

Quale 
25 Aprile 

WALTER VELTRONI 

È DA augurarsi 
che le manifesta¬ 
zioni del 25 Apri¬ 
le siano grandi, 
affollate di giova¬ 
ni e di pòpolo. 
L’Italia, in questo momento, 
ha bisogno di ritrovare le sue 
radici profonde, di riscoprire 
il senso de! suo atto di nasci¬ 
ta, di riassaporarc il valore 
della democrazia. Proprio per 
questo c'ò anche da augurarsi 
che • queste manifestazioni 
siano grandi feste della liber¬ 
tà, siano la prova della forza 
sicura e tranquilla dei demo¬ 
cratici. di tutti i democratici. 
Voglio essere sincero. Non 
vorremmo rivedere, quel gior¬ 
no. il clima truce di ceri cor¬ 
tei degli anni Settanta. Quan¬ 
do si gridavano slogan di 
morte e di vendetta, quando 
si sperava di vedere questo o 
quello a «testa in giù» o a 
«piazzale Loreto». Non c'ò da 
consumare, in quel giorno co¬ 
si imponante, nessuna rivinci¬ 
ta. nò da organizzare le nuove 
Resistenze. Davvero sarebbe 
questo Terrore più grave che 
si potrebbe fare e, anche, il 
regalo più gradito ai nostri av¬ 
versari. Dal 25 Aprile del 1994 
deve venire un messaggio di 
ricostruzione nazionale, la 
ferma volontà di ripartire dai 
confini che la Liberazione 
conquistò. Quel giorno deve 
vedere l’unità di tutti gli italia¬ 
nista stragrande maggioranza 
di questo paese, che credono 
nella democrazia e non vo¬ 
gliono più veder tornare né il 
fascismo nò altri regimi. «*::•■ . > 
Dico questo nella convin¬ 
zione che sarebbe una insop¬ 
portabile ipocrisia sostenere 
che questo 25 Aprile sia ugua¬ 
le agli altri. Non lo ò nella co¬ 
scienza di quei milioni di per¬ 
sone che avvertono il rischio 
che, nel passaggio dalla Pri¬ 
ma alta Seconda Repubblica, 
venga travolto ciò che di più 
importante è risorto tra le ma¬ 
cerie della guerra perduta: la 
consapevolezza collettiva di 
valori indisponibili come la li¬ 
bertà di pensiero, di organiz¬ 
zazione, dì-diffusione delle 
idee. Il fascismo fu una trage¬ 
dia perché imprigionò e uccì¬ 
se ’i suoi-avversari, perché 
sciolse i partiti che combatte¬ 
vano i regimi e chiuse i loro 
giornali, perché perseguitò gli 
ebrei, perché trascinò l'Italia 
nella tragedia delta guerra e 
dei bombardamenti. Fu una 
tragedia perché alterò tragi¬ 
camente le regole delta convi¬ 
venza civile. E fu una tragedia 
anche perché spinse giovani 
italiani ad imbracciare le ar¬ 
mi, a combattere, a morite 
per liberare l'Italia dall’occu¬ 
pazione tedesca. E fu una tra¬ 
gedia perché costrinse gli ita¬ 
liani ad odiarsi, a perseguitar¬ 
si, a spararsi, a voler l’uno an- 
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Ecco tutti i mandanti della strage di Capaci 


m PALERMO. La Procura di Caltanissetta ha 
emesso un’altra raffica di provvedimenti di cu¬ 
stodia cautelare contro 19 boss più o meno no¬ 
ti. latitanti e no, considerati «mandanti» della : 
strage di Capaci del 23 maggio 1992. Giovanni 
Falcone e Francesca Morvillo, insieme a tre 
agenti della scorta, furono giustiziati sull’ auto¬ 


strada Punta Raisi-Palermo per decisione «una¬ 
nime» di tutti i capi mandamento. Il provvedi¬ 
mento di ieri, insieme a quello emesso nel no¬ 
vembre scorso sempre dalla Procura di Calta¬ 
nissetta. sembrerebbe chiudere il cerchio attor¬ 
no a mandanti e esecutori materiali di una delle 
più feroci sfide lanciate allo Stato italiano da 
Cosa Nostra. , 


SAVERIO LODATO 
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Federalismo e nuova Costituzione., altolà del Cavaliere a Bossi 

«Siamo a rischio mafia» 
Duello Parenti-Beriusconi 

Presidenze, a destra lite su Spadolini 


■ ROMA. Il rischio delle infiltrazioni ma- , 
fiose e il problema delle regole e della 
democrazia interna continuano a ina¬ 
sprire il dibattito interno a Forza Italia. Ti¬ 
ziana Parenti ventila il rìschio di infiltra¬ 
zioni maliose nei club e dice: «È necessa¬ 
rio vigilare con la massima attenzione». 
Chiede anche un congresso del movi¬ 
mento politico. Da parte sua il Cavaliere ' 
tenta di smorzare i toni della polemica. - 
«Tutti ì nostri voti saranno utilizzati contro ’ 
la criminalità organizzata». E sul fronte t 
del federalismo c’è l’altolà a Bossi: «La . 
Costituzione prevede il regionalismo, va • 
solo attuata». È uno stop alle richieste di 
cambiamenti radicali. Nella maggioranza 
c’è intanto il caos sulle presidenze di Ca- ; 
mera e Senato. Dopo una giornata di : 
estenuanti trattative, spunta una «rosa» : 
per palazzo Madama: il leghista Speroni, - 
Scognamìglio e Previti, l'avvocato della ' 
Fininvest. E quest'ultimo il «vero» candi¬ 


dato dì Berlusconi. Che avrebbe dunque 
fatto cadere la candidatura Spadolini il 
quale però potrebbe essere rilanciato co¬ 
me candidato «istituzionale». Speroni in¬ 
tanto grida al «ritorno della partitocrazìa» 
dice, indicando Forza Italia. Per la Came¬ 
ra, Bossi blocca la candidatura di Maroni. 
Cosi, a Montecitorio potrebbe andare 
Biondi. Ma il problema vero riguarda il 
governo: lo «sfondamento al centro» in¬ 
tatti è fallito, almeno per ora, e Berlusconi 
rischia di trovarsi dì fronte ad un Senato 
’ ingovernabile. E intanto Cicchetto denun¬ 
cia una destra che passa «dal sogno al- 
. l’imbroglio», che cambia posizione su tut¬ 
ti i punti fondamentali, dal fisco alla legge 
elettorale, con «voltafaccia» incredibili ri¬ 
spetto alle promesse fatte in campagna 
elettorale. »■■■-•••»•••••■• ; 
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«Deve restare a Torino» 
La città con Violante 



■ TORINO La città si ribella ad uno sparuto gruppo di com¬ 
mercianti che aveva promosso un'iniziativa per far «trasloca¬ 
re» dalla sua casa al centro di Tonno Luciano Violante. L'ex 
presidente dell'Antimafia sarebbe «colpevole» di turbare, per 
il sistema di sicurezza che lo protegge, gli affari del quartiere. 
La solidarietà é arrivata dal sindaco Valentino Castellani, da 
centinaia di cittadini, tra cui molti commercianti e anche da 
Silvio Berlusconi. In un'intervista all’Unità l’ex presidente 
dell'Antimafia commenta: «Stanno delegittimando le perso¬ 
ne più impegnate nella lotta alla mafia». 
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Servizi 

e Cosa Nostra 

Contrada 

inaula 


m PALERMO. Adriana Contrada, la 
moglie, non è venuta in aula e ha 
poi dichiarato: «Ho fiducia in Dio e 
nella giustizia. Spero che i giudici 
sappiano essere giusti». In un clima 
caotico, si ò svolta ieri la prima 
udienza del processo a Bruno Con¬ 
trada. 11 funzionario Sisde, rinchiu¬ 
so nel carcere militare a Roma dal¬ 
la fine del '92. era giunto all'aero- 
porto di Punta Raisi alle 9 e 20 con 
un Falcon e in elicottero era stato 
portato in città. A Palazzo di giusti¬ 
zia l’assalto di fotoreporter, telere¬ 
porter, giornalisti. Contrada ò ap¬ 
parso invecchiato. ■ vistosamente 
smagrito, il volto solcato da rughe 
profonde, i capelli bianchì: la ma¬ 
schera stanca, a parere di molti, di 
un.uomo provato da sedici mesi di 
durissimo isolamento nella cella di 
un carcere militare e dal macigno 
di un'accusa che più grave non po¬ 
trebbe essere. La prima udienza è 
stata sostanzialmente dedicata alla 
lettura dei pesanti capi d’imputa¬ 
zione nei confronti del vice questo¬ 
re. Eccezionali le misure di sicurez¬ 
za. 
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Tensione alle stelle in Bosnia. Belgrado caccia la Cnn, 11 francesi arrestati a Sarajevo 
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È la rappresaglia contro iraid Nato 
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Insegnante 
di Vicenza 

Compra pagina 
di pubblicità 
per difendersi 
da insulti 
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m La sfida ora si svolge su un altro terreno. 
Quaranta osservatori Onu sono agli arresti, al¬ 
meno una ventina i caschi blu in ostaggio ai ser¬ 
bi, in tutto 60 persone nelle mani dei serbi. E 
undici civili francesi sono in stato di fermo nei 
pressi di Sarajevo. Mentre Belgrado caccia la 
Cnn. Ma per i comandi Onu Gorazde è «assolu¬ 
tamente calma». 1 soli a sparare, secondo il ge¬ 
nerale Rose, sono stati i musulmani, li generale 
serbo Mladìc ha dato ordine di abbattere ogni 
aereo Nato che sorvoli i cieli bosniaci. Clinton 
ammonisce i musulmani a non approfittare dei 
raid e confida nella mediazione russa. ■ 
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Quando scatta la ritorsione 


PIERO FASSINO 


I L SEQUESTRO da parte ser¬ 
bo-bosniaca di 40 osservatori . 
delle Nazioni Unite come atto 
ritorsivo verso l'intervento Nato, 
segna un ulteriore aggravamento 
della crisi jugoslava e sollecita 
ancor di più a riportare sul terre¬ 
no politico la ricerca di una solu¬ 
zione. Da mesi Gorazde - che, va 
ricordato, ò «città sotto protezio¬ 


ne Onu» - e sottoposta ad uno 
stillicidio micidiale di bombarda- 
menti quotidiani che hanno mie¬ 
tuto migliaia di vittime e infetto 
alla popolazione ogni tipo di sof¬ 
ferenza. Il dramma di questa città 
sottolinea la ostinazione testarda 
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Roma, assassinata 
con un colpo in fronte 
e nascosta nelTarmadio 


■ ROMA. L’hanno trovata ieri po¬ 
meriggio, uccisa da un colpo di pi¬ 
stola in fronte echiusa in un arma¬ 
dio di casa sua sigillato con del 
mastice. Il cadavere di Antonella 
Di Veroli, questo il nome della vitti¬ 
ma, una signora di quarantasette 
anni, nubile, consulente del lavoro, 
è stato scoperto casualmente dalla 
sorella e dal fratello. Da un paio di 
giorni Antonella non dava notizie : 
di sò. Domenica sera avevano pro¬ 
vato una prima volta a cercarla in 


casa. Ma solo dopo averne denun¬ 
ciato la scomparsa, sono tornati al 
primo piano di quella palazzina 
del quartiere Monte Sacro a cento 
metri dalla caserma dei Carabinie¬ 
ri. E hanno notato il mastice attor¬ 
no alle fessure delle porte dell'ar¬ 
madio. Il corpo di Antonella era 11 
dentro, sepolto da lenzuola e da 
un cuscino, lo stesso che l'assassi¬ 
no. secondo gli inquirenti, avrebbe 
premuto sul volto della vittima pri¬ 
ma di esplodere il colpo di pistola 
che le ha attraversato la fronte. 


MARISTELLA IERVASI 
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Genitori denunciano: 
«L’Intrepido è immorale» 
A giudizio il direttore 


m MILANO. Il direttore del periodico «Intrepido» e 11 suoi 
collaboratori sono stati rinviati a giudizio per aver turbato »il 
comune sentimento della morale c l'ordine familiare». Il 
giornale, nel 1992 ha decìso una svolta e si e avventurato in 
raccapriccianti storie di stupri e violenze. Il nuovo corso non 
piace al suo pubblico e le vendite sono calate, ma non piace 
neppure a un gruppo di genitori milanesi che hanno sporto 
denuncia. Fumetti raccapriccianti e impressionanti - come 
dice l’accusa - o un atto censorio per motivi misteriosi? «Non 
capisco - dice il prof. Antonio Faetì dell’ateneo bolognese - 
il perche di questo provvedimento visto che tutte le rivislc 
del settore si ispirano a storie cronachistiche». 

M. CURATI S. RIPAMONTI 
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CHE TEMPO FA 

Benvenuti all’opposizione 

PURAZIONE: gran brutta parola, che prospera in un 
gran brutto clima. E tuttavia, insieme al sentimento 
di disgusto che si prova di fronte al tentativo di tra¬ 
sformare una vittoria politica in regolamento di conti a 
tutto campo, confesso di provare anche un sentimento 
opposto: quasi di sollievo. 

Il consociativismo c’è stato. Anzi, se ricordate bene, fu 
proprio la ripulsa di quel costume così spartitorio e italio¬ 
ta una delle ragioni fondanti della nascita del Pds, a Rimi¬ 
ni, nel lontano ’91. Ebbene: anche se e doloroso constata¬ 
re, una volta di più, che spesso la sinistra capisce prima • 
ciò che gli altri mettono in atto dopo, ecco un'occasione 
inequivoca, anche se assai rude, per verificare davvero . 
che cosa vuol dire opposizione. E uno status nobilissimo 
-e vitale per la democrazia - ma comporta rinunce, per¬ 
dita di potere e, lastbul noi leasl, perdita di reddito, politi¬ 
co e non. I tanti cittadini di sinistra che fanno opposizione 
da sempre ne conoscono bene il prezzo. Alcuni altri sa¬ 
ranno costretti a farlo ora. Benvenuti tra noi. ■ v ~ ; 

[MICHELE SERRA] 


Un sabato speciale! 


Sabato con l’Unità 
in regalo il gioco "Dov’è Wally " 
e, a grande richiesta, . 
la ristampa del primo album 
Panini del campionato di calcio 
1961/62. 
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Interviste&Commenti 


Mercoledì 13 aprile 1994 


Leopoldo Elia 

ministro per le Riforme istituzionali 


No alle riforme a scatola chiusa» 


■ ROMA. Allarmalo, professore? 
•Allarmalo 0 una parola che non 
mi piace, ha una eccessiva colori¬ 
tura emotiva. Sono preoccupato. 
Molto preoccupato, perche vedo 
confusioni e pericoli in questa si¬ 
tuazione". Leopoldo Elia è misura¬ 
to e attento alle parole, ma certa¬ 
mente non tenero. Giurista, presi¬ 
dente della Corte costituzionale, 
cattolico democratico vicino da 
sempre al meglio della sinistra de¬ 
mocristiana. ministro ancora per 
qualche giorno con l'incarico non 
facile delle riforme istituzionali, lo 
incontnamo al terzo piano di Pa¬ 
lazzo Chigi, il suo studio 0 invaso di 
carte e documenti sistemati alla 
meno peggio su scrivanie e divani. 
•Mi preparo al trasloco», dice sorri¬ 
dendo c ci porta nella sala delle 
riunioni, con le pareti piene di 
stucchi e di affreschi. -A questo ta¬ 
volo abbiamo dato gli ultimi ritoc¬ 
chi ai collegi elettorali», commenta 
indicando un manumentale piano 
di marmo. Chissà tra una o due set¬ 
timane chi siederà in questo stu¬ 
dio? 

Professore, qualcuno che lei è 
troppo Innamorato della Costi¬ 
tuzione per cambiarla... 

Non è vero affatto, da anni sosten¬ 
go che la Costizione è riformabile 
e che essa vada profondamente 
modificata specie per quel che ri¬ 
guarda i rapporti • Stato-regioni. 
C'è una mia intervista ad «Hol¬ 
ding», vecchia di 10 anni, a testi¬ 
moniarlo, ci sono i programmi isti¬ 
tuzionali della De prima e ora del 
Ppi. ' 

Anche lei critica, anche se con 
accenti e proposte diverse, le 
Idee di radicale mutamento co¬ 
stituzionale avanzate In questi 
giorni. Perché? ■ 

Ci sono motivaziooni di merito e 
Imòtivaziónì di metodo che mi 
'spengono' ad esser preoccupato. 
Intanto non vedo proposte ben 
delineate. Mi chiedo se ha ragione 
Fini quando dice di aver «salva- 
guardato» ì princìpi dì unità e in¬ 
tangibilità della Repubblica o se 
invece ha ragione Miglio che parla 
di macroregioni. Un'Italia divisa in 
tre macroregioni non è compatibi¬ 
le con l'articolo 5 della Costituzio¬ 
ne. E anche il federalismo fiscale 
cosa vuol dire? Dove finisce la par¬ 
te più rilevante delle entrate pub¬ 
bliche, allo Stato o resta invece 
nelle ; regioni dove (per usare 
espressione cara a Miglio ma con¬ 
testata da moltissimi economisti 
classici) è stata prodotta? Insom-, 
ma tanti dubbi e poche certezze, 

E cosa pensa dell'altra «gamba», 
del progetto Istlutuzionale della 1 
destra, quella del presidenziali- ' 
smo o del premierete, come lo 
chiama Sartori? v- 

Le formulazioni che conosciamo : 
sinora porterebbero non al presi¬ 
denzialismo statunitense, né al se¬ 
mipresidenzialismo francese ma 
al premierato, cioè all'elezione di¬ 
retta del premier, come è previsto 
nella nuova costituzione israelia¬ 
na. Ma in tutti i casi credo restino 
valide le riserve e le obiezioni che. 
nel corso degli anni dalla sinistra c 
dalla De sono venute a queste for¬ 
me istituzionali. Mi sembra che 
nessuno abbia formulato una ipo¬ 
tesi in cui ci sia garanzia di una 
omegeneità tra presidente (o tra 
premier) e maggioranza parla¬ 
mentare: non basta a questo fine 
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Leopoldo Ella 

Leopoldo Elia è preoccupato. Giudica negativamente il 
modo cqij cui la maggioranza di destra punta alle rifor¬ 
me ed è severo anche sul merito delle proposte che 
sembrano prender corpo. «Ma la Costituzione va cam¬ 
biata con l'articòToTSS». «La via maestra per le riforme è 
quella dell’ascolto delle ragioni di chi sta all'opposizio¬ 
ne. Trovo preoccupante l'idea di referendum a scatola 
chiusa». 

ROBERTO ROSCANI 


nè la contemporaneità d'elezione 
nè il legame tra sfiducia c sciogli¬ 
mento delle Camere, come è scrit¬ 
to nel programma di Forza Italia. 
Anzi questo finirebbe per somma¬ 
re instabilità a instabilità. Questa 
difficile omogeneità rischia di pro¬ 
durre uno stailo, una situazione di 
paralisi che potrebbe spingere a 
tentare delle forzature. 

Ma se questa omogeneità el 
fosse, se Insomma premier o 
presidente e maggioranze parla¬ 
mentari fossero solidamente 
dalla stessa parte le cose an¬ 
drebbero meglio? 

L'omogeneità è portatrice, nella 
situazione italiana, di altri rischi, 
Di un eccesso di personalizzazio¬ 
ne del potere, ad esempio. 

Non è troppo pessimista? 

Non è questione di pessimismo. 
Presidenzialismo e premierato 
suppongono l'essitenza di forti 
contropoteri. E i contropoteri non 
si inventano, hanno radici stori¬ 
che: penso ai Landcr tedeschi che 
hanno una origine nei vecchi stati 
preunitari e una forza c capacità 


amministrativa sconosciute in Ita¬ 
lia. Credo che il modello tedesco 
vada studiato con un po' più di at¬ 
tenzione. guardando alla costitu¬ 
zione del 1949 e ai diversi emen¬ 
damenti apportati nel tempo, spe¬ 
cie negli anni del governo di gran¬ 
de coalizione tra democristiani e 
socialdemocratici. Emendamenti 
nel senso di un rafforzamento del 
potere federale: è il potere legisla¬ 
tivo centrale a prevalere su quello 
del Land, perchè si assicura la 
prevalenza degli interessi nazio¬ 
nali e ii principio della parità di 
trattamento per quel che riguarda 
i diritti fondamentali. Ma c'è. e qui 
è il contrappeso, una camera dei 
Landerche ha funzioni legislative 
. E poi vorrei correggere una ine¬ 
sattezza: il cancelliere, in Germa¬ 
nia, non è eletto direttamente, co¬ 
me pure è stato scritto da qualche 
giornale. E neppure il premier in 
Inghilterra. 

Lei parlava di preoccupazioni di 
merito. Ma anche di non minori 
preoccupazioni di metodo... 

Le seconde accrescono le prime. 
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Quando scatta la ritorsione 


noli 
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dei serbo-bosniaci a perseguire fi¬ 
no in fondo una politica militare 
di annessione c a considerare il 
tavolo negoziale soltanto come 
sede per ratificare ciò che con le 
anni ciascuno ha conquistato sul 
terreno. E risulta oggi evidente che 
i serbi qualche mése fa accettaro¬ 
no l'ultimatum ad allentare l'asse¬ 
dio a Sarajevo per ragioni unica¬ 
mente tattiche e perinon subire 
una unanime condanna della co¬ 
munità internazionale. 

In tale quadro l'intervento ae¬ 
reo Nato per bloccare i serbi e im¬ 
porre una sospensione delle ostili¬ 
tà è stata un'estrema ratio, a cui si 
è disposto il comandante in capo 
dei caschi blu in Bosnia nel tenta¬ 
tivo di scongiurare un dramma an¬ 
cor più disastroso. E tutti sanno 
che il generale Rose è militare 
prudente, che ha sempre dichia¬ 
rato di considerare assolutamente 
prioritaria la ricerca di soluzioni 
politiche. 

Naturalmente, proprio la ecce¬ 
zionaiità e ultimatività dell'inter¬ 


vento aereo richiede alcune es¬ 
senziali condizioni, lui prima è 
che si adottino scelte operative 
capaci di reale efficacia. Se i bom¬ 
bardamenti aerei lo siano stati o 
no, lo si vedrà nelle prossime ore. 
In ogni caso, sia che - come è au¬ 
spicabile - i serbo-bosniaci si fer¬ 
mino. sia che invece non si diano 
per vinti, è assolutamente urgente 
una iniziativa politica. 

Il carattere dissuasivo dell'inter¬ 
vento Nato - se non vuole scivola¬ 
re in una escalaiion militare dagli 
esiti imprevedibili, rischiando pe¬ 
raltro di andare oltre gli stessi am¬ 
biti del mandato Onu - deve avere 
un consenso internazionale am¬ 
pio e. al tempo stesso, essere im¬ 
mediatamente combinato - come 
avvenne per Sarajevo - con una 
iniziativa politica che, utilizzando 
anche la capacità dissuasiva della 
forza, sia capace di ottenere effet¬ 
tivamente una sospensione delle 
ostilità, il che significa che alla de¬ 
lega data al generale Rose di valu¬ 
tare se e quando sia necessario un 


Francesco ToiatUMastcr Photo 


Nessuno contesta al governo di 
presentare dei disegni di legge di 
modifica della' Costituzione. Ma 
mi preoccupano i tempi indicati 
da Miglio per questo esame parla¬ 
mentare. Tempi -alla ussara- di¬ 
rebbero i francesi. Metodi da rullo 
compressore. Se si procedesse in 
questo modo le opposizioni sa¬ 
rebbero davanti alla semplice 
possibilità di prendere o lasciare. 
Questo è grave, anche perchè il 
procedimento previsto dall'artico¬ 
lo 138 era stato pensato nell'ambi¬ 
to del sistema proporzionale. E 
quindi la necessità dì una maggio¬ 
ranza qualificata della metà più 
uno dei parlamentari aveva un si¬ 
gnificato di garanzia ben più forte. 
Con un parlamento eletto col 
maggioritario queste garanzie so¬ 
no ridotte: è stato un errore non 
introdurre prima del voto la ne¬ 
cessità di una maggioranza dei 
due terzi, sull'esempio di quello 
che avviene negli Usa e in Germa¬ 
nia. 

La Lega ha parlato di una -mag¬ 
gioranza blindata- e invece chi 
sostiene la necessità di coinvol¬ 
gere le opposizioni nel dibattito 
istituzionale viene accusato di 
consociatMsmo. Che cosa ne 
pensa? 

Nessuno può squalificare il meto¬ 
do del confronto e del dialogo 
con l'accusa dì consociativìsmo. I 
costituenti hanno sempre detto 
che la via maestra del dibattito 
sulle istituzioni è quella dell'ac¬ 
cordo, dell'allargamento della 
maggioranza, dell'ascolto delle 
ragioni di chi è all'opposizione. La 
maggioranza blindata, i tempi 


intervento, deve accompagnarsi 
una azione diretta del segretario 
generale dell'Onu per coinvolgere 
pienamente in ogni decisionetutti 
i principali paesi, in primo luogo i 
membri del Consiglio di sicurezza. 

Il nodo più delicato è con tutta 
evidenza il rapporto con la Russia. 
Due estremi occorre evitare: per 
un verso non può essere accettato 
un condominio russo-americano 
clic riconosca a Mosca una sorta 
di «sfera di influenza» sui Balcani, 
proprio quando ormai l'equilibrio 
bipolare non ha più i londamenti 
politici c ideologici su cui si era 
retto per mezzo secolo. Una even¬ 
tualità che, peraltro, si scontra con 
la assoluta indisponibilità dei pae¬ 
si dell'Europa centrale a subire 
ancora nuove forme di limitazio¬ 
ne della loro sovranità. 

Per altro verso non possono es¬ 
sere sottovalutati i rischi grandi 
che determinerebbe a Mosca la 
sensazione di una volontà inter¬ 
nazionale di marginalizzazione o, 
peggio, di accerchiamento della 
Russia. Che Zhirinovskij sia un 
buffone è eidentc. Ma non può es¬ 
sere ignorato che soltanto qual¬ 
che mese fa, nelle elezioni per ii 
Parlamento russo, quell'esponen¬ 
te ultranazionalista na conquista¬ 
to grandi consensi proprio gio¬ 


stroni sono esattamente il contra¬ 
rio di questo metodo. Cosi come 
trovo preoccupante l'idea di un 
referendum in cui i cittadini sono 
costretti a prendere o lasciare in 
blocco questa somma eterogenea 
di presidenzialismo-premierato e 
federalismo. E preoccupa ancora 
di più se pensiamo alla situazione 
di monopolio televisivo che si ver¬ 
rebbe a creare in Italia: cosi si ri¬ 
schia di iniiciare la stessa legittimi¬ 
tà democratica di una consulta¬ 
zione popolare. 

Alcuni giuristi ritengono che 
mutamenti così radicali della 
Costituzione siano possibili solo 
attravero una nuova assemblea 
costituente, eletta con il propor¬ 
zionale. Lei Invece non è d'ac¬ 
cordo. Perché? 

10 credo che l'articolo 138 sia lo 
strumento adatto alle modifiche 
della Costruzione, lo strumento 
voluto dai costituenti. Con esso si 
può fare molto, ma certo non tut¬ 
to. Credo che alcune trasgressioni 
ai princìpi supremi non possono 
realizzarsi con nessuna procedu¬ 
ra. neppure con la con%’ocazione 
di una assemblea costituente. 

Insomma la rottura di alcuni 
principi passa necessariamente 
per la rottura della legalità. Qua¬ 
li sono I principi? 

Quelli sanciti dall'articolo 2 della 
costituzione, cosi come quelli del¬ 
l'unità e dell'indivisibilità naziona¬ 
le. 

Cosa ne pensa delle recenti po¬ 
sizioni di Berlusconi in tema di 
leggi elettorali? 

Nei programmi elettorali aveva 
parlato di maggioritario col dop¬ 
pio turno. Ora vuole l'uninomina¬ 
le a un turno con l'eliminazione 
del recupero proporzionale. Qui 
viene fuori l'insaziabilità dì Berlu¬ 
sconi, la sua Incapacità di limite c 
di autolimite, io credo che questa 
legge abbia funzionato rispetto ai 
due obiettivi che ci eravamo pro¬ 
posti. Volevamo una chiara indi¬ 
cazione dì maggioranze e l'abbia¬ 
mo avuta. Ma volevamo anche la 
garanzia della rappresentanza 
delle minoranza. E anche questa 
c'è. Perché buttare via una legge 
che ha conseguito questi obiettivi 
così rilevanti. Tanto più che in Ita¬ 
lia é in gioco l'unità stessa della 
nazione e che l'uninominale sec¬ 
ca potrebbe condurre a dividere 
clcttoralmenic l'Italia tra zone in 
cui tutti i rappresentanti eletti ap¬ 
partengono a un polo e altre in cui 
avviene l'opposto. 

Un’ultima domanda non al pro¬ 
fessore ma al politco. Dopo que¬ 
sto voto che fine farà II centro? 

11 centro non é una posizione né 
una opposizione statica. C'é per¬ 
ché ci sono le sue idee e perché 
un pezzo di questo paese non si 
riconosce nella maggioranza 
trionfante c neppure nell'opposio- 
no di sinistra. Siamo ancora lonta¬ 
ni in Italia dalla fine della contrap¬ 
posizione comunismo-anticomu- 
nismo. È stato questo uno dei temi 
di Berlusconi. Lui ha sostenuto 
che se la sinistra avesse vinto non 
ci sarebbe stata rivincila. L'Italia 
non è ancora un paese «normale- 
come io mi auguravo e speravo, E 
compito del centro é spingere ver¬ 
so questa normalità. Che il siste¬ 
ma politico sia bipolare o tripolare 
alla tedesca non importa, purché 
normale. 


cando sul populismo demagogico 
e sulla frustrazione della «grandez¬ 
za perduta». All'indomani della 
caduta del muro di Berlino, giusta¬ 
mente si guardò con preoccupa¬ 
zione al manifestarsi di spinte iso- 
lazioniste negli Stati Uniti. Cosi og¬ 
gi occorre essere consapevoli che 
nulla di utile o buono potrebbe 
derivare - né alla comunità inter¬ 
nazionale. né all'Onu - da un iso¬ 
lamento russo: l'autorevolezza c 
l'efficacia delle Nazioni Unite ri¬ 
sulterebbe dei tutto ridona; e la di¬ 
plomazia russa sarebbe ancor di 
più sollecitala a oscillare tra un or¬ 
goglioso isolazionismo e una ri¬ 
cerca ancor più marcala di accor¬ 
do a due con gii Stati Uniti. 

Per tutte queste ragioni è urgen¬ 
te che vi sia subito uri forte rilancio 
di iniziativa politica da parte del- 
l'Onu; la crisi di Gorazde può es¬ 
sere l’occasione non solo per fer¬ 
mare il martirio di quella città, ma 
anche per ottenere finalmente 
una estensione della tregua dì Sa¬ 
rajevo a tutte le aree della Bosnia 
investite dalla guerra, avviando 
cosi la realizzazione di una sorta 
di «tregua generale» clic obblighi 
davvero le parti a credere nel ne¬ 
goziato e trovare in quella sede - e 
ìion con le armi - la pace possibi¬ 
le. [Piero Fassino] 


È già iniziata la caccia 
agli uomini deH’Antimafìa? 


GIUSEPPE CALDAAOLA 

H O ASCOLTATO ieri mattina l'intervista che «Italiaradio» ha 
fatto a Paolo De Palma, ii commerciante torinese che con 
pochi altri sta raccogliendo le firme per far sfiattare Luciano 
Violante. Gli hanno chiesto quante volte Violante capitava a Tori¬ 
no, a casa sua. vicino a quel supermercato in cui malsopportano il 
vicinato con l'ex presidente dell'Antimafia. Ha risposto: «Due volte 
al mese». Se hai paura, poco conta quante volte ti capita di trema¬ 
re. Ma due volte al mese in questi ultimi anni non è stato ritenuto 
un tempo insopportabile per vivere vicino ad un uomo che com¬ 
batte la mafia c che Cosa nostra vuole uccidere. Ora sì. Ora si sco¬ 
pre che Violante - questo ha dichiarato il signor De Palma - fa bene 
a combattere le cosche, ma non deve vivere fra la gente normale. 
Era già successo a Giovanni Falcone. Ed è successo anche ad altri 
magistrati, a Palermo. A ingroia, a Tercsi, a Di Lello a cui è stato 
chiesto dì non tenere i figli nelle scuole dove studiavano i bambini 
della gente «normale». 

Nelle ultime settimane sono accadute alcune cose che, se si 
conosce anche poco la storia della mafia, sono allarmami. Eccole. 
Non stiamo discutendo se e come sollecitare altri esponenti di Co¬ 
sa Nostra a collaborare con la giustizia, ma ci è staio imposto di di¬ 
scutere modifiche alla legislazione antimafia. In ben due occasio¬ 
ni, in Sicilia, gente é scesa in piazza per difendere i boss. La deni¬ 
grazione di uomini come Caponnetto è diventata esercitazione go¬ 
liardica del giornale di Paolo Berlusconi. Nella lista degli epurandi. 
compilata da un giornalista dì destra, compaiono d'improvviso tre 
procuratori capo come Caselli, Cordova e Borrclli. Tutto normale':’ 
Solo rozzezza del nuovo ceto politico e dei suoi portavoce? Non 
hanno capito come si fa l'alternanza? 

La battaglia antimafia è fatta cose piene di significati. Se Cosa 
Nostra capisce che l'assedio non è più alle cosche ma agli uomini 
che la combattono, se questi vengono presentati come uomini di 
parte se non di partito, se la gente dei quartieri di Palermo senio 
che si può dire pubblicamente che il boss ò buono e non va arre¬ 
stato. Se tutto ciò accade. Cosa nostra pensa che siamo alle solite, 
ad un periodo di attacco contro la mafia fa seguilo immancabil¬ 
mente un periodo in cui la pressione si allenta. 

Se si deve giudicare la qualità morale di una svolta anche que¬ 
sti latti servono a definirla. Io non credo al vittimismo dei vincitori. 
Non basta dire che i voti di Forza Italia saranno usali contro la ma¬ 
fia (non ci crede neppure, a quanto pare. Tiziana Parenti]. Ci vuo¬ 
le ben altro. C'é stata in questi anni una strategia e degli uomini 
che hanno combattuto la mafia raggiungendo risultati che mai pri¬ 
ma erano stati ottenuti, anche con il sacrificio di uomini come Fal¬ 
cone e Borsellino. Strategia e uomini che il mondo ci invidia. Ora 
bisogna proseguire sulla strada già iniziata c colpire i santuari li- 
nanziari. Altrimenti sono tuttechiacchiere. 
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Quale 25 Aprile ■ 

nientare l'altro. Il sangue degli uomini non ha colore. Una persona - 
uccisa é una vitiima. Ma la storia non ci consente di fermarci a que¬ 
sta pur matura consapevolezza. Ci costringe ad andare oltre, a guar¬ 
dare alla ragione delle cose, a capire il senso degli eventi. Quando 
sento dire in televisione da una ragazza «di Mussolini potrei dire tut¬ 
to il bene possibile o tutto il male possibile», mi viene voglia di fer¬ 
marla e di chiederle di cominciare a declinare il «bene». Quando 
ascolto Fini dire che Mussolini é stato «il più grande statista del seco¬ 
lo» penso che quando il capo del fascismo governava, gli oppositori 
stavano in galera o al camposanto. Fini, giustamente, rivendica il di¬ 
ritto a dire la sua opinione, Ma è proprio ciò che «il più grande stati¬ 
sta del secolo» impediva con il (erro e il sangue ai suoi opposi'ori. 

Sono passati molti anni, è vero. La riconciliazione degli italiani 
non è solo auspicabile ma forse è già un dato della realtà. Lo scon¬ 
tro civile ira Fini e Rutelli ne è stato la piena testimonianza. Ma la ri¬ 
conciliazione viene messa in discussione proprio da chi cerca di 
mettere sullo stesso piano chi ha tolto la libertà agli italiani e chi ha 
combattuto per riconquistarla. £ questo, non altro, che rende tutto 
più difficile. Ma il 25 Aprile non deve riaprire vecchie ferite, deve es¬ 
sere la dimostrazione serena che c'é qualcosa che non si discute, la 
democrazia, e che da lì. comunque, si deve ripartire. La destravuole 
affermare le sue politiche? Lo faccia. Ma farebbe un errore gigante¬ 
sco a scambiare il voto che gli italiani hanno dato per la richiesta di 
un nuovo «regime» fatto di epurazioni, di «teste tagliate", di nuova in¬ 
tolleranza. Gli italiani che hanno votato per il «polo delle libertà» 
hanno voluto affidare alla destra il governo, non spingerla a conqui¬ 
stare il potere. 

E i progressisti ora tutto devono fare fuorché chiudersi in trincea, 
arroccarsi in una posizione difensiva, pensare di consumare vendet¬ 
te politiche. Il compito grande è l'opposizione democratica, forte e 
responsabile. Capace di far capire al paese che c'é un disegno alter¬ 
nativo. capace di unire e di dare speranza a tutti coloro che si rico¬ 
noscono nei valori di solidarietà, di equità, di tolleranza. La migliore 
difesa dei valori del 25 Aprile è il loro inveramento nella turbolenza 
deile cose di oggi. Ce n'è un gran bisogno per ricominciare il cam¬ 
mino. [Walter Voltroni] 



Giovanni Spadolini 

Siamo tutti appesi a un filo. E io sono anche sovrappeso. 
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DRAMMA BOSNIA. 


Messi agli arresti 40 osservatori di Ghali e 20 caschi blu 
Sbarrati gli accessi a Sarajevo. Clinton frena i musulmani 
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Un carro armato delle forze serbo-bosniache appostato vicino Gorazde 
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Sfida serba alTOnu con ostaggi e mine 

Il generale Mladic ordina: «Colpite ogni aereo ostile» 


1 serbi sfidano le Nazioni Unit^j Quaranta,osseiiyatoi!i’!T)ili- 
tari dell'Onu sono agli arresti, una ventina i caschi blu in 
ostaggio. Sbarrati gli accessi a Sarajevo. 11 generale Mladic 
dà l'ordine di abbattere ogni aereo Nàto in volo sulla Bo¬ 
snia. La speranza di riannodare il negoziato è affidata alla 
mediazione dell’inviato russo Ciurkin. Clinton invita i mu¬ 
sulmani a non approfittare dei raid. Ghali chiede alla Nato 
di estendere la protezione aerea alla Croazia. 


■i I dispacci dei comandi Onu la 
definiscono «assolutamente cal¬ 
ma». Gorazde, con le sue sponde 
attraversate dai proiettili, sembra 
sospesa sull'orlo del precipizio. La 
scorsa notte, insolitamente silcn- ' 
ziosa, quattro persone sono morte ‘ 
c altre trenta sono ornaste ferito. La 
■calma» è questa, dopo due setti¬ 
mane costate la vita a 182 persone. 

Il sindaco ha ringraziato l'Alleanza ' 
atlantica. * - 1 «» «» 

Il generale serbo Mladic ha dato 
ordine di abbattere ogni aereo Na¬ 
to che sorvolasse i cieli bosniaci. 
Ma ha tenuto a freno le artiglierie 
piazzate nell'enclave musulmana. 
L'Onu 6 dall'altra parte del fronte. ’ 
Non ancora nemica, ma non più 
imparziale se mai è stata giudicata 


cosi dalle autorità di Pale. Almeno 
40 osservatori delle Nazioni Unite 
sono agli arresti domiciliari, nelle 
zone sotto controllo serbo, pattu¬ 
glie di polizia davanti casa li tengo¬ 
no in ostaggio. Da lunedi pomerig¬ 
gio non si hanno più notizie di un 
osservatore Onu. uscito da Zepa 
insieme al suo interprete serbo. 

Alle porte di Sarajevo quindici 
militari del battaglione nordico so¬ 
no rimasti bloccati al posto di con¬ 
trollo serbo di Kobiljaca. Traspor¬ 
tavano materiale bellico destinato 
al battaglione francese di pattuglia 
sul monte lgman. I militari serbi gli 
hanno impedito di avanzare, siste¬ 
mando mine sia davanti che dietro 
i veicoli. Altri caschi blu sono di fat¬ 
to prigionieri all'Interno di almeno 
tre centri di. raccolta delle armi. 


creati con la smilitarizzazione di 
Sarajevo.' Le 'militile 'serbe harino 
minato i depositi. Sono stati sbarra¬ 
ti di nuovo tutti gli accessi a Saraje¬ 
vo. Undici volontàri'di uìì'o'rgàniz- 
zazionc umanitaria francese, arre- . 
stati ad llidza. rischiano di essere 
processati con l'accusa di aver cer¬ 
cato di consegnare ai musulmani 
un canco clandestino di armi. 

11 generale Rose, comandante 
dei caschi blu in Bosnia, cerca di 
minimizzare la gravità della situa¬ 
zione. <A1 momento i caschi blu 
non sono minacciati direttamen¬ 
te», ha detto, ammettendo di non 
voler far salire ancora la tensione. 
Obiettivo palese anche nelle di¬ 
chiarazioni del generale de Lapre- 
slc, comandante Onu nell'ex Jugo¬ 
slavia. «È fondamentale non attri¬ 
buire un'importanza eccessiva al¬ 
l'appoggio aereo ravvicinato - ha • 
detto ieri, augurandosi invano di 
poter incontrare in giornata il lea¬ 
der serbo Karadzic -. È stata un'a¬ 
zione di legittima difesa, per pro¬ 
teggere i caschi blu a terra, non 
aveva uno scopo politico». 

Si smussano i toni, si aggiusta il 
tiro. Il comando Onu ammette che 
a Gorazde ieri sono stati sparati 
colpi di artiglieria, ma soprattutto 
dalle linee musulmane. «Elementi 
incontrollati», li definisce il genera¬ 


le, Rase, criticato dal governo di Sa¬ 
rajevo 'che‘nega operazioni‘ttóllc 
proprie truppe. Dagli Stati Uniti, il 
presidente Clinton! ritornato pru¬ 
dente,' ammonisce i‘musulmani a 
non «tentare di approfittare» dei 
raid aerei della Nato. «Non abbia¬ 
mo alcuna intenzione di usare la 
forza aerea della Nato per cercare 
di influenzare l'esito del conflitto*. 

Con o senza le bombe Nato, i 
serbi sono riusciti comunque ad 
avanzare lunedi scorso lungo l'ar¬ 
gine destro della Orina. Karadzic. 
che domenica scorsa aveva accu¬ 
sato l'Onu di aver colpito obiettivi 
civili, ieri si ù latto beffe dei raid ae¬ 
rei «Hanno colpito il centro di Go¬ 
razde, ci sono molte vittime tra i 
musulmani - ha detto icn -. Sto 
andando II per portare la mia soli¬ 
darietà a quella povera gente». Da 
Pale arriva un'altra versione: i cac¬ 
cia Nato avrebbero colpito due 
ambulanze ed ucciso due infer¬ 
mieri serbi. i . 

Karadzic alza la voce. Contesta a 
Gorazde lo status di zona protetta 
dall'Onu. «Non è stata smilitarizza¬ 
ta e non c’è stato nessun accordo 
in tal senso tra serbi e musulmani». 
La stessa logica vale anche per Ze¬ 
pa e Srcbrenica. le altre due città 
musulmane, immerse nel mare dei 
territori controllati dalle milizie scr- 


bq,m Bosnia orientale.,«Per.noi non 
sono negoziabili», avverte un Ka- 
radzic quanto mai determinato ad 
umiliare l'avversario sul piano mili- 
• tare e a sfidare l'Onu. Manfred 
Woemcr. segretario generalo della 
Nato, lo mette in guardia ricordan¬ 
dogli che la Nato finora ha impie¬ 
gato solo alcuni dei suoi 170 arei 
da combattimento a sua disposi¬ 
zione per le operazioni in Bosnia. 

La prova di forza ha tagliato i 
ponti, ha chiusi i canali di comuni¬ 
cazione. 1 soli spiragli rimasti aperti 
sono quelli che Ciurkin. -inviato 
speciale di Eltsin, sta cercando di 
far funzionare facendo la spola tra 
Saraievo e Pale, per riannodare i fili 
spezzati del negoziato. Per quattro 
volte Ciurkin ha coperto ien la di¬ 
stanza tra le due «capitali» nemi¬ 
che. Anche Clinton si affida alla di¬ 
plomazia russa, apprezzando la 
posizione di Mosca che «vuole il ri¬ 
tiro dei serbi da Gorazde e il ritorno 
al tavolo del negoziato». Da doma¬ 
ni anche il ministro degli esteri rus¬ 
so Kozvrev potrebbe raggiungere 
Ciurkin per aprire la strada a nego¬ 
ziati »al più allo livello» ed evitare 
cosi il rischio di nuovi raid. Mosca ò 
ben determinata a far capire al¬ 
l'Occidente che non sarà possibile 
uscire dal pantano bosniaco senza 
il suo aiuto. • • CJ MoM. 


Eltsin avverte Clinton: «Senza di noi addio alla pace» 

Il Cremlino ora minaccia di rinviare la firma dell'intesa con la Nato 


Savicevic e Boban 
esuli d’oro al Milan 
litigano sui raid 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ MILANO. Dejan Savicevic contro Zvonimir Boban. Non è l'anticipazio¬ 
ne di uno «scoop» calcistico per il prossimo campionato. A dividere i due 
assi milanisti non è la disposizione in campo o una maglia da titolare, ma 
qualcosa di incomparabilmente più importante' la guerra nella ex-Jugo- 
slavia; una guerra che sia pur indirettamente vede coinvolti i due calciato¬ 
ri del Milan, schierati su fronti opposti. » 

«Sono montenegrino ed è normale che stia dalla parte dei serbi»: cosi 
ha risposto ieri Savicevic a chi gli domandava se non teme contestazioni 
da pane dei tifosi in alcuni stadi europei per via della sua nazionalità. 
«Contestazioni o insulti non ne ho mai avuti, finora almeno - ha aggiunto 
- l'attaccante milanista -, lo comun- 

, que non posso che essere dalla 
parte dei serbi. Tutti adesso si indi- 
t;\ gnano contro di loro perchè attac- 

JHHHHHk. - cano Gorazde, ma quando i croati 
W'WÈ ' '' facevano lo stesso con Mostar nes- 

jp suno ha apeno bocca». 

J&s ■PS-' Quello che gli lancia il suo com- 

‘WtÈf’ X pagno di squadra Zvonimir Boban 

„ non sarà un insulto, ma poco ci 

W£T* ' manca: «Savicevic-dichiara il cen- 

JlìlÉSwf afll trocampìsta croato - di quello che 

sta accadendo a Gorazde non ca¬ 
li I pìsce niente. Non siamo mai d'ac- 

a. cordo». Lui, Boban. non ha dubbi: 

' l'intervento Nato «è legittimato da 
«ffckeaa^ME» q uan to stanno facendo i serbi a 
Savicevic Calzuoia Gorazde». E le accuse di Savicevic 

ai croali? "Tutte sciocchezze», ri¬ 
batte Boban. Ben differente, sostie- 
0 ne, è stato il comportamento dei 

serbi nel bombardare Sarajevo e 
M ■ ■ ■ M ■ Gorazde rispetto a quello dei croati 

I | |l| Iche, ci tiene a sottolineare Boban. 

«hanno bombardato Mostar per¬ 
chè era stata per tre quarti occupa- 
- la proprio dai serbi». Boban ha una 

— I | idea ben precisa delle cause che 

I 1 IL* VY hanno determinalo il bagno di 

’O vLL\/ ” sangue nella ex-Jugoslnvia: la re¬ 

sponsabilità di tutto quanto è acca¬ 
duto va attribuita all'attacco serbo 
in vane direzioni- -Puma hanno 
bombardato la Slovenia - dice il 
biondo centrocampista - poi la 
Croazia, infine la Bosnia, Nessun- 
proiéttile croato o musulmano o 
sloveno, invece, è stato sparato in 
territono serbo». Boban - strenuo 
sostenitore di «Forza Italia», come 
peraltro quasi tutti i suoi compagni 
di squadra - ha voluto smorzare il 
tono della polemica con Savicevic: 

«I nostri rapporti sono buoni, nono¬ 
stante tutto». Ma neanche la «diplo¬ 
mazia calcistica» può annullare del 
tutto le divisioni etnico-politiche. È 
Boban . Alberto Pais lo stesso Boban ad ammetterlo: «È 

vero - conclude - se non fossimo 
stati calciatori e fossimo stati nel 
' nostro Paese, avremmo potuto anche spararci l'uno contro l'altro». ESavi- 
cevic? «genio e sregolatezza-, pupillo del «CavaJier Silvio-, meno dell'alle¬ 
natore Capello, Dejan ha parole molto dure nei confronti degli Stati Unni. 
«Gli Usa - sostiene - fanno i poliziotti del mondo, ma in realtà non cono¬ 
scono le situazioni nei Paesi in cui intervengono. È cosi un po' per tutti. 
Vediamo anche col Ruanda: chi conosce veramente la realtà di quel Pae¬ 
se?». Sembra un torrente in piena, Dejan. Con una continuità dialettica 
che non sembra ha eguali nelle sue prestazioni predatone. Savicevic pro¬ 
segue nel suo atto di accusa nei confronti degli americani. «Gli Usa hanno 
diviso l'Urss in 15 Stati - dice - p>er poterla ricattare meglio. Ed Eltsin non 
può fare altro che restare al loro fianco e chinare la testa. Altrimenti chi gli 
dà i soldi per continuare a governare?». Capito? Deian Savicevic e Zvoni¬ 
mir Boban non devono temere per il loro futuro: una volta attaccati gli ' 
scarpini al fatidico chiodo, potranno sempre ambire ad un seggio nei 
parlamenti di Belgrado o Zagabria. 

I Cnn e France Press sgradite in Serbia 


Senza la Russia non si può arrivare alla pace: Eltsin 
smorza un po’ i toni della polemica ma rivendica un 
ruolo centrale nella partita bosniaca. Già domani po¬ 
trebbe arrivare a Belgrado il ministro degli esteri Kozy- 
rev per riprendere presso i serbi l’opera di mediazione 
che a Sarajevo aveva avuto successo. Forte a Mosca, in 
tutti i settori politici, l’irritazione anti-Nato. Potrebbe slit¬ 
tare là formale adesione alla «partnership for peace». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Il presidente russo Eltsin mode¬ 
ra i toni della polemica ma non fa ' 
un passo indietro quanto alla so¬ 
stanza delle proteste espresse subi¬ 
to dopo l'attacco degli aerei della I 
Nato alle posizioni serbe intorno a 
Goradzc. «La sola via d'uscita in 
Bosnia - ha detto il capo del Crem¬ 
lino a Madrid, dove è in visita uffi¬ 
ciale - è una soluzione politica». E 
per arrivare alla pace, ha aggiunto, 
non si può pensare di relegare in 
secondo piano il governo di Mo¬ 
sca. Dopo aver ricordato che già il 


vice ministro russo Ciurkin svolge 
un importante ruolo di mediazione 
a Belgrado c presso i serbo-bosnia¬ 
ci, Eltsin ha annunciato che doma¬ 
ni potrebbe recarsi direttamente 
sul posto lo stesso titolare della di¬ 
plomazia di Mosca, Kozyrcv. 

L'irritazione di Eltsin c le sue 
pretese di essere subito reintegrato 
nella funzione di protagonista del¬ 
la partita bosniaca sono state prese 
sul seno nello capitali occidentali. 
E questo spiega probabilmente il 
carattere rassicurante delle ultime 


parole del presidente russo. Nes¬ 
sun irrigidimento ma la conferma 
di voler concorrere in modo co¬ 
struttivo alla ricerca di una soluzio¬ 
ne. A partire da Clinton tutti i pnn- 
cipali responsabili della diploma¬ 
zia atlantica hanno speso nelle ul¬ 
time ore parole di grande conside¬ 
razione per la funzione che la Rus¬ 
sia può svolgere per arrivare alla 
pace, Tutti difendono naturalmen¬ 
te il diritto della Nato a colpire se¬ 
condo le modalità seguite negli ul¬ 
timi attacchi, ma è evidente che è 
in corso un lavoro di ricucitura che 
non nasconde qualche imbarazzo 
per il modo con il quale l'Onu e i 
vertici militari hanno gestito le ope¬ 
razioni intorno a Goradzc. 

Eltsin ha del resto buone ragioni ■ 
di politica interna per risentirsi cd 
alzare la voce. Il vice primo mini¬ 
stro Chakhrai ha detto ien a Mosca 
che i raid aerei americani sono sta¬ 
ti accolti in Russia come uno 
«schiaffo», un duro colpo al «presti¬ 
gio del Paese». Solo gii ultranazlo- 


nalisti di Zhirinovski, ha aggiunto, 
possono guadagnarci. Il presiden¬ 
te del Consiglio della Federazione, 
la Camera alta. Vladimir Chumei- 
ko, ha parlato di una «dimostrazio¬ 
ne di forza amencana». sostenen¬ 
do che i bombardamenti possono 
solo avere effetti negativi. Ivan Rib- 
kin, presidente della Duma, ha 
chiesto che «si metta fine immedia¬ 
tamente e unilateralmente all'ap¬ 
plicazione non autorizzata della 
forza da parte della Nato». La stam¬ 
pa russa si è in generale unita al 
coro, criticando il fatto che il gover¬ 
no di Mosca non sia stato preventi¬ 
vamente informato di quanto stava 
avvenendo. 

Uno degli effetti più immediati 
dcH'incidcntc che si è creato tra la 
Russia e l'occidente potrebbe ora 
essere il rinvio della formale ade¬ 
sione di Mosca al progetto di «pat- 
nership per la pace» elaborato dal¬ 
la Nato. Il 21 di questo mese Kozy- 
rev avrebbe dovuto recarsi a Bru¬ 
xelles per apporre al sua firma e 
l'avvenimento era stato preceduto 


da una sorda lotta inlema all'esta¬ 
blishment politico russo. Eltsin, 
che era già sembrato ultimamente 
projrenso a un rinvio, ha detto ieri 
che in effetti la questione «non è 
cosi urgente». E molte altre voci si 
sono unite alla sua per consigliare 
più meditazione prima del passo, 
in difficoltà sono cosi finiti i rifor¬ 
matori. come lo stesso Kozyrcv, 
che si erano invece battuti p>er ac¬ 
celerare i lempi. 

impegnato a medicare la situa¬ 
zione di tensione che si è creata è 
in queste ore in particolare il gover¬ 
no francese. 11 ministro degli esteri 
Jupi>è ha rilanciato ieri la proposta 
di associare Russia e Stati Uniti alla 
presidenza della conferenza per la 
pace, finora tenuta dai soli euro¬ 
pei. «Ognuno dei tre grandi part- 
ners, Stati Uniti, Europa e Russia, 
deve riconoscere che da solo non 
può arrivare a risolvere il proble¬ 
ma», ha sostenuto ■ il ministro 
aprendo un dibattito sulla situazio¬ 
ne bosniaca all'Assemblea nazio¬ 
nale. 


Il governo della federazione serbo- 
montenegrina ha annunciato che 
da oggi I corrispondenti della rete 
televisiva americana «Cnn» e della 
agenzia di stampa francese «Afp* 
non saranno più accreditati a 
svolgere II loro lavoro noi territorio 
della mlnl-Jugoslavla. Lo ha 
annunciato l'agenzia di Belgrado ' 
•Tanjug» citando un comunicato 
del ministero dell'Informazione 
federale, che dispone II ritiro >■ 
dell'accredito per I giornalisti delle 
due testate. Nel comunicato si 


precisa che II provvedimento è 
stato deciso In seguito alla 
-campagna anti-jugoslava- messa 
In atto dai due organi di 
informazione. Citando lo stesso 
comunicato, la «Tanjug» aggiunge 
che «misure analoghe» verranno 
annunciate nel prossimi giorni a 
carico di altri corrispondenti 
stranieri che hanno «demonizzato 
la Jugoslavia e il popolo serbo-, 
fornendo notizie sgradite a 
Belgrado. 
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IL CASO BERLUSCONI. 


Può guidare il governo chi ha tre tv (e tante altre cose)? 
Quali strade per evitare il conflitto di interessi? 


■ ROMA. «Stiamo pensando ad 
un sistema per risolvere questo 
problema che comunque esiste, 
ma temo non si potrà dare una ri¬ 
sposta nell'immediato». È insieme 
una conferma ed una frenata, que¬ 
sta di Silvio Berlusconi nel conve¬ 
gno in corso a Fiuggi. E il proble¬ 
ma, ormai è totalmente sul tappe¬ 
to, è quello del clamoroso conflitto 
di interessi che si creerebbe, al di 
là delle sue intenzioni delle quali 
non è lecito dubitare, se il «padro¬ 
ne» della Fininvest dovesse diveni¬ 
re anche presidente del Consiglio. 
È una questione spinosa che esiste 
- diciamolo subito - in quasi tutte 
le democrazie occidentali avanza¬ 
te, ma in nessuna ad un cosi aito li¬ 
vello (e. soprattutto, in nessuna 
viene coinvolto il detentore della 
metà del sistema televisivo nazio-. 
naie). E allora attenzione, semplici ; 
cittadini e politici italiani: siamo di 
fronte ad un problema davvero 
inedito, ma di ampiamente «edito» 
c'è un principio, quello ad esem¬ 
pio su cui si fonda tutta la legisla¬ 
zione americana: e cioè quello di 
prevenire (non «poi» eventualmen¬ 
te punire) anche il sospetto cne 
chi governa possa commettere 
una scorrettezza a proprio favore, 
per non minare la fiducia del citta¬ 
dino nelle istituzioni. Lo spiega 
con precisione, in questa pagina, 
Rodolfo Brancoli, un - profondo 
conoscitore delle «regole» negli 
States. Cosi come proprio questo 
principio porta il premio Nobel 
americano Kenneth Arrow, uno 
dei principali esperti dei rapporti 
tra etica ed economia, a dire sec¬ 
camente sul caso-Berlusconi «pre¬ 
ferirei che vendesse le sue proprie¬ 
tà e che uscisse da quelle attività. 
Capisco, soprattutto per le Tv, che 
non è facile. Ma anche se non è ri¬ 
chiesto dalla legge è la sola cosa 
giusta da fare». . . 

Che sta inevitabile o no, quel 
che è sicuro è che sul tema si sta 
facendo - e non del tutto disinte¬ 
ressatamente - una gran confusio¬ 
ne, e dunque abbiamo provato a 
mettere ordine facendoci •aiutare 
da una serie di interlocutori presti¬ 
giosi. Con un solo obbiettivo: fare 
chiarezza. ‘ ' " ‘ 

GIACINTO MIUTELLO 

E fare chiarezza significa innanzi¬ 
tutto evitare balletti di nomi più o 
meno esotici (questo inapplicabi¬ 
le «blind trust») che finiscono per 
essere usati per non risolvere nulla, 
cosi come evitare la inaccettabile 
conclusione che farebbe di un in¬ 
dustriale un cittadino senza diritto 
di essere eletto. Parte appunto da 
qui uno dei quattro commissari 
della Commissione Antitrust 
(quanto in questi giorni questo no¬ 
me è stato pronunciato invano...),' 
Giacinto Militello. Ed è una delle 
poche uscite pubbliche della Com¬ 
missione in questi anni. 

«Il rischio che interessi privati 
propri della persona che ricopre 
incarichi di governo possano in¬ 
fluire sulle scelte pubbliche è un 
problema grave e presente in tutte 
ie democrazie occidentali. È un 
bene che sia finalmente esploso 
anche da noi - dice Militello-, Ma 
evitiamo di teorizzare involontaria¬ 
mente che chi è ricco non può go¬ 
vernare. Questa idea sarebbe pro¬ 
prio sbagliata: da una parte si ne¬ 
gherebbero degli insopprimibili di¬ 
ritti civili; dall'altra, dopo le note 
gesta di molti “poveri" personaggi 
di Tangentopoli, sarebbe da molti, 
e giustamente, ritenuta una posi¬ 
zione non credibile. Evitiamo an¬ 
che - aggiunge Militello - di far no¬ 
stra una esterofilia pasticciona. 11 
Blind Trust (fondo cieco) è impor¬ 
tante perché rilancia anche in polì¬ 
tica il bisogno di comportamenti 
etici, ma non è stato mai dimostra¬ 
to che esso riesca a contrastare, in 
maniera compiuta e soddisfacen¬ 
te, la commistione tra interessi 
pubblici e privati. Certo, ad esem¬ 
pio per un amministratore non 
avere più notizie delle sue azioni, 
può rendere più difficile lo sfrutta¬ 
mento della conoscenza dì deci¬ 
sioni di governo per influire sui tito¬ 
li di borsa (quello in gergo si chia¬ 
ma Insider Trading), ma non può 
comunque escluderla del tutto. Nel 
nostro caso, poi - sottolìnea il 
commissario antitrust - il meccani¬ 
smo del fondo cieco diventa diffi¬ 
cilmente attuabile, come sempre 
quando si tratta di trasferire ad es¬ 
so la proprietà di grandi imprese: il 
mandante saprà sempre di essere 
proprietario di quelle imprese, an¬ 
che se non le gestirà personalmen¬ 
te, e potrà quindi essere influenza¬ 
to nelle sue scelte di governo». E co¬ 
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Regole certe o rischio Far West? 


si torniamo al punto: cosa si può 
fare? 

Anche su questo la risposta di 
Militello aiuta molto a fare chiarez- 
' za. In sostanza, dice, «c'è un gran¬ 
de problema ex ante, quello di di¬ 
sciplinare in generale il rapporto 
preesistente tra potere ed affari 
personali», cioè la questione di co¬ 
sa dovrebbe fare un grande indu¬ 
striale nel momento in cui sì candi¬ 
da a gestire lo Stato. Ma su questo 
l'antitrust non può avere particolari 
competenze. Le può soltanto ave¬ 
re ex post, cioè nel contribuire a 
bloccare eventuali «intrecci perver¬ 
si -sono ancóra parole di Militello 
- che possono crearsi tra potere 
politico;conquistato e suo uso di- 
scriminatono per favorire i propri 

• interessi personali». E. anche in 
questo caso, come? «La risposta 
dev'essere ricercata in un corretto 
funzionamento dì tutto il sistema. 
Penso alla funzione di controllo 
che deve essere affidata c garantita 
con nuovi c più efficaci strumenti 
al Parlamento, e quindi anche al- 

. l'opposizione; alla vigilanza degli 
organi di informazione. Avrà molto 
da fare il garante per l'Editoria, cosi 
come una Consob posta in grado 
di funzionare per essere una valida 
barriera ai rischi di «insider trading» 
o di manipolazione del mercato fi- 

• nanziario. E c'è un ruolo importan¬ 
te -sottolinea Militello - anche per 
l'autorità garante della concorren¬ 
za e del mercato (l'Antitrust, ap¬ 
punto) , che è un organo statale c 
non governativo. Ad essa è affidato 
il compito di evitare che attraverso 
la creazione di monopoli, la costi¬ 
tuzione di intese restrittive c l’uso 
abusivo di posizioni dominanti sia 
ristretto o eliminato il libero gioco 
della concorrenza. Possiamo così 
tutelare la libertà del mercato ma, 
attenzione, non possiamo elimina¬ 
re normative che favoriscano in 
maniera discriminatoria interessi 
di determinati gruppi o persone. 

• Questo potere appartiene ad altre 
istituzioni, per quanto ci riguarda 
abbiamo soltanto il potere di se¬ 
gnalarle al Parlamento». 

FILIPPO CAVAZZUTI 

Eccoli dunque spiegati i confini di 
questo tanto evocato antitrust: so¬ 
no importanti per garantire la libe¬ 
ra concorrenza ma sta ben fuori di 
loro la possibilità di dirimere il ca¬ 
so italiano o. più in generale, il 
conflitto tra proprietà e potere poli¬ 
tico. Bisogna, si deduce dalle paro¬ 
le di Militello, che tutti gli organismi 
. della democrazia si attivino e pro¬ 
ducano regole che, al momento, 
non ci sono, E per questa sintesi 
abbiamo usato esattamente le pa¬ 
role dell’economista Filippo Ga¬ 
vazzati (rieletto al Senato nelle li¬ 
ste progressiste). Che avverte lo 
stesso pericolo segnalato da Mili¬ 
tello: «Attenzione, il Parlamento 

■ deve attrezzarsi a dettare norme di 

■ trasparenza, il problema esiste, è 
grande c va risolto in generale. Ma 
sicuramente non in termini punitivi 
per Berlusconi». Una posizione, co¬ 
me si vede, diversa da quella radi¬ 
cale ad esempio dell'economista 
Arrow che abbiamo citato. Cavaz- 
zuti spiega: «Non gli si può, in que¬ 
sta situazione concreta, togliere il 


Doppio presidente. Anche se si conteste¬ 
rà che, formalmente, Silvio Berlusconi 
non è più presidente della Fininvest, il 
possibile incarico al «padrone» del grup¬ 
po di Arcore di formare il nuovo governo 
apre un problema gravissimo: quali ga¬ 
ranzie per i cittadini, tutti i cittadini, e per 
le istituzioni che l'interesse personale 


non prevalga? O, al di là delle migliori in¬ 
tenzioni, non condizioni le scelte del 
presidente del Consiglio? Logica vorreb- 
be che il solo sospetto debba creare il 
problema. È così negii Usa. Abbiamo 
provato a metter ordine nella confusione 
di questi giorni, con l'aiuto di personaggi 
autorevoli. Ma la risposta è incerta. 


diritto di fare il presidente del Con¬ 
siglio, ma bisogna costruire tutte le 
dighe- per evitare che- il capo.del 
governo abbia strumenti che altri 
(.dal semplice cittadino jd un suo 
collega industriale) non hanno. E 
mi aspetto che lo stesso Berlusconi 
faccia passi concreti per impedire 
che questo accada, può parados¬ 
salmente essere nel suo interesse». 
Insomma, bisogna trovare una so¬ 
luzione pratica. Un esempio? Ca- 
vazzuti si riferisce subito alla pole¬ 
mica seguita al grave attacco di Al¬ 
leanza Nazionale al neodesignato 
presidente della Bnl, Sarcinolli: «La 
Bnl custodisce il 45?» della Finivest 
nonché molti dei suoi debiti, c la 
Bnl è una banca del Tesoro, Allora: 
dobbiamo augurarci che la Fini¬ 
vest fallisca? Certo che no. Però già 
la sortirà fascista sta a dimostrare 
che vogliono tenerla sotto control¬ 
lo. Dunque o Berlusconi (e con lui 
il futuro Parlamento) possono di¬ 
mostrare di garantire un personag- 


ANQELO MELONE 

gio indipendente come Sarcinelli, 
oppure Berlusconi deve far uscire 
dalla Bnl qualunque cosa .riguardi 
Finivest. Per affidarla, ad esempio, 
ad una banca privata o straniera. 
In definitiva penso che nella nostra 
legislazione già è previsto che esi¬ 
sta il conflitto di interessi: ora biso¬ 
gna regolamentarlo». 

FRANCO DEBENEDETTI 

E si, bisogna regolamentarlo. E in 
particolare bisogna regolamentare 
il conflitto tra interesse particolare 
ed interesse generale che in questo 
caso è palese. Come potrà insom¬ 
ma Berlusconi, di fatto portatore di 
interessi egoistici del tutto legittimi, 
guidare un governo che deve esse¬ 
re portatore di interessi generali? E 
come potrebbe farlo senza destare 
sospetti? Abbiamo girato la do¬ 
manda ad un personaggio ben no¬ 
to del mondo imprenditoriale, che 
è stato eletto nelle liste dei progres¬ 
sisti: Franco Debenedetti, «innanzi¬ 


tutto - dice Debenedetti - c'è già 
un problema di posizione domi¬ 
nante legato alle televisioni, un, 
problema indipendente dalla vi¬ 
cenda politica. È ovvio constatare 
che, nello spazio che la legge riser¬ 
va ai pnvati nel business televisivo. 
Fininvest ha acquisito una posizio¬ 
ne dominante conseguenza del 
suo stesso successo, i sistemi liberi¬ 
sti colpiscono l'abuso di posizione 
dominante, ne interpretano il con¬ 
cetto in modo sempre più estensi¬ 
vo, ne limitano l'eventuale raffor¬ 
zamento: questo perché le posizio¬ 
ni dominanti sono un ostacolo allo 
sviluppo del mercato. Negli Usa 
perciò non si è esitato a rischiare di 
mettere in crisi un servizio perfetta¬ 
mente funzionante, quale il siste¬ 
ma telefonico di At&T». 

Questa la situazione attuale, 
dunque, dalla quale Debenedetti 
parte per rispondere alla nostra 
domanda su! conflitto tra interessi 
particolari e interessi generali: «Un 


Brancoli: «Nessuna analogia con gli Usa» 

«Il blind trust 
è fumo negli occhi» 


■ ROMA. «Non si può fare un processo alle intenzioni 
c nemmeno pensare a meccanismi punitivi Ma su un 
punto non si può transigere: una democrazia non può 
tollerare il sospetto dei cittadini che chi li governa 
pensi innanzitutto ai propri affari». È un passaggio del¬ 
ia lunga chiacchierata con Rodolfo Brancoli, per molti 
anni corrsipondentc dagli Stati Uniti e uno dei mag¬ 
giori osservatori del loro sistema di regole (sul con¬ 
fronto tra il sistema Usa c quello italiano ha scritto due 
noti libri ed un altro è in uscita). Gli abbiamo dunque 
chiesto di aiutarci a far chiarezza su questo stracitato 
blind trust, sulla possibilità (nessuna, vi anticipiamo la 
conclusione) che venga applicato in Italia, e più in ge¬ 
nerale sui meccanismi di controllo c garanzia per i cit¬ 
tadini messi in atto oltreoceano. 

Anche su questo, dunque, proviamo a fare chiarez¬ 
za. Iniziando col dire che tutta la materia è sottoposta 
alle regole del Codice Elico della Pubblica Amministra¬ 
zione. in assoluto il più avanzato del mondo, in vigore 
dal 78 e riscritto lo scorso anno, a cui in teoria sono 
sottoposti tutti, dal Presidente all'ultimo usciere. Il suo 
rispetto è garantito da WUfficio Pubblico per l'Etica che 
può contare sul lavoro di ben ottomila persone. «E 
specifichiamo anche che tra i primi punti - dice Bran¬ 
coli - si sottolinea che non è di alcuna rilevanza la 
buona reputazione o la buona fede dei singoli. Il pro¬ 
blema è l'opportunità o no dì ricoprire un incarico e 
basta, al di là delle intenzioni». 

Questo vale, ovviamente, anche nel caso Berlusco¬ 
ni. In particolare - proseguiamo il parallelo - per l'e¬ 
ventuale Berlusconi presidente del Consiglio: i parla-. 
montar: Usa e tutto il ramo esecutivo (ogni presidente 
cambia circa 3mila persone) sono sottoposti a norme 
di controllo rigidissime, ma non per forza al blìnd- 


trust. «In generale - aggiunge Brancoli - l'intento del 
codice è prevenire anche il sospetto (si dice proprio 
cosi) di una scorrettezza. Si indicano tre rimedi etici: 
l'astensione scritta (non mi occuperò di argomenti 
che riguardino i mie: interessi); gli viene imposta (si, 
proprio imposta) la vendita dei beni «sospetti» sotto la 
sorveglianza dell'Ufficio per l’Etica c l'investimcnlo dei 
proventi in titoli di Stato (ovviamente con benefici fi¬ 
scali per evitare che si trasformi in un atto punitivo, 
che nemmeno in Italia sarebbe tollerabile: ma già in 
questo caso, per venire a noi, non ci sono precedenti 
di liquidazione di intere aziende); l'ultima alternativa, 
in particolare per il Presidente, è appunto il blind 
trust ». Che è, spiega Brancoli, un «fondo cicco» nel 
senso che è gestito tenendo il politico che ha conferito 
Il i suoi beni all'oscuro del modo in cui vengono gestiti 
e delle loro eventuali trasformazioni. Ovviamente il 
blind-trust viene nominato e lavora sotto l'occhio vigi¬ 
le dell'Ufficio per l'Etica. 

E siamo al punto. «Anche Clinton o Bush - dice 
Brancoli - hanno fatto uso del blind trust. Ma in tutti i 
casi conosciuti si tratta di nsparmi, azioni, non di inte¬ 
re aziende. Questo meccanismo non si può applicare 
ad una azienda». E il motivo si intuisce perfettamente: 
dal momento che Berlusconi è il «padrone» della Fi¬ 
ninvest. il blind-trust non sarebbe affatto «cieco», nel 
senso che gestirebbe una cosa di cui il presidente del 
consiglio sa perfettanmente di rimanere il proprieta¬ 
rio. «Questa situazione non si è mai presentata, c per 
risolverla non ci sono appigli nemmeno negli Usa. In 
più, non bisogna dimenticare, tutto è complicato dalle 
tre reti Tv che già possiede c dall'influenza che la 
maggioranza potrà trovarsi ad avere anche sulle altre 
tre grandi reti pubbliche». U AM. 


governo - afferma - è sempre 
espressione di interessi di parte: 
questi si legittimano eticamente se 
perseguono l'interesse generale. , 
Non è indifferente se i portatori di 
interessi lo sono in prima persona 
(nel caso specifico addirittura fa¬ 
cendo nascere un partito politico 
da un'azienda) o attraverso una 
loro rappresentanza politica: poi¬ 
ché ora questo livello di mediazio¬ 
ne è assente, il compito dì accredi¬ 
tarsi eticamente quale interprete 
dell'Interesse generale, c quindi di 
promuovere comportamenti non 
egoistici, risulterà, per il nuovo go¬ 
verno, particolarmente: diffidltr 
Proprio questa situazione può apri- . 
re lo spazio per una politica co¬ 
struttiva di-opposizione, se sussiste 
la garanzia di forti poteri indipen¬ 
denti». Ma resta, comunque, la ne¬ 
cessità di risolvere il problema, ed 
era impossibile non chiedere ad 
un industriale il parere sul blind- 
trust; è applicabile? «Bossi lo ha tra¬ 
dotto (in modo psicoanalitica- 
mentc rivelatore ?) «meccanismo 
blindato» - dice Debenedetti -, 
Scherzi a parte. Il fondo è «cieco» 
se non si sa che cosa c'è dentro, ' 
non in tentimi quantitativi di valo¬ 
re, ma qualitativi di natura del be¬ 
ne e degli interessi ad esso legati. 
Anche se le sue attività fossero 
conferite ad un blind trust Berlu¬ 
sconi comunque rimarrebbe prò- 
pretano non solo di una considere¬ 
vole fortuna (cosa che tutti gli invi¬ 
diamo) . ma di attività in ben indivi¬ 
duati settori dell'economia». Un 
mccanismo senza uscita? «Non si 
vede altra soluzione - conclude - 
che la trasformazione ( in tempi ra¬ 
gionevoli) dei suoi beni in altri il 
cui valore sia meno direttamente 
influenzabile da decisioni del suo 
governo: è la conseguenza della 
sua libera scelta di proporsi come 
capo dell'esecutivo», Inoltre - sot¬ 
tolinea - si dà il fatto che la pnnei- 
pale attività industnale di Berlusco¬ 
ni è nei mezzi di informazione, un 
settore dove libertà e pluralità sono 
in tutte le democrazie garantite e 
protette in modo specifico. «Una 
cosa è una posizione dominante in 
ninno ad un privato, altra quella in 
mano al capo dell'esecutivo. Una 
cosa è un capo di governo portato¬ 
re di interessi privati nel campo 
dell'automobile, altro nel campo 
della televisione. Se poi ad una 
parte politica facessero capo deci¬ 
sioni e indirizzi relativi sia alla tele¬ 
visione privata che a quella pubbli¬ 
ca, allora quelli che perora riman¬ 
gono solo soggetti timorosi, c cioè 
che la maggioranza parlamentare 
possa stravolgersi in regime, trove¬ 
rebbero conferma: ci sono cose - 
conclude -su cui una democrazia 
non sopporta neppure il sospetto». 

VICTOR UCKMAR 

Toma, appunto, la questione del 
sospetto da fugare. Quel sospetto 
che nella consuetudine america¬ 
na, dicevamo, non è nemmeno 
tollerato possa esistere, «Certo - di¬ 
ce perplesso Victor Uckmar. uno 
dei più noti fiscalisti italiani - un 
problema che prima era occulto 
adesso si manifesta in tutta la sua 
gravità. Mi permetta di trovarci una 
sola nota positiva: prima avevamo i 


vari Cinno Pomicino di cui non si 
conoscevano gli interessi, almeno 
adesso sono palesi». Chiediamo 
anche ad Uckmar del blind-trust 
per ricevere la stessa risposta, che 
gli sembra inappicabile c comun¬ 
que discende da un sistema molto 
diverso. «L'unico vincolo morale 
(e solo in parte giuridico; che mi 
pare di trovare nel nostro ordina¬ 
mento - aggiunge - è il giuramen¬ 
to di servire gli interessi della na¬ 
zione che il governo fa nelle mani 
del capo dello Stato. Ma certo - 
conclude - non mi pare molto». E 
dunque il sospetto, in qualche mo¬ 
do, non può essere fugato. Piutto¬ 
sto, ci potrebbe fare un esempio di 
questo conflitto di interesse? «Beh. 
c'è il famoso reato di "insider tra¬ 
ding", quello di approfittare di in¬ 
formazioni riservate per favorire i 
propri inieressi in Borsa: se si pen¬ 
sa che qui colui che cerca di "car¬ 
pire" le informazioni e quello che 
"fa" queste informazioni sono la 
stessa persona,..». Comunque in 
qualche modo bisognerà pur uscir¬ 
ne: con la sua esperienza quale 
consiglio pratico si sentirebbe di 
dare? «Non mi chieda soluzioni 
magiche - conclude Uckmar -. 
L'unico strumento esistente che mi 
pare si potrebbe tentare di usare è 
quello della “società fiduciaria", 
tutto andrebbe affidato ad una fi¬ 
duciaria scelta da altri (il presiden¬ 
te della Repubblica, il Papa, chiun¬ 
que) a cui una società di garanti 
impartisce istruzioni. Ma è davvero 
una ipotesi, c è purtroppo ancora 
molto da inventare». 

FRANCESCO GALGANO 

Ma anche se conferma che tutto è 
ancora da inventare, sulla stessa 
soluzione pratica sembra indiriz¬ 
zarsi anche Francesco Galgano, 
ordinario di diritto civile all'univer¬ 
sità di Bologna. Il giunsta infatti so¬ 
stiene che «il contratto fiduciano 
con mandato irrevocabile a chi do¬ 
vrà gestirlo pare essere l'unica stra¬ 
da praticabile. Anche se - avverte 
- nel caso della Fondazione italia¬ 
na Berlusconi nr-chierebbe di per- , 
derc lutti i suoi beni. Per evitare 
.questa soluzione radicale il patri¬ 
monio potrebbe essere affidato ad 
una fondazione estera, ma non 
credo che sarebbe conveniente 
■ per un capo del governo avere un 
patrimonio dislocato all'estero. Co¬ 
munque - conclude - con un po' 
di fantasia si potrebbe usare il con¬ 
tratto fiduciario: Berlusconi potreb¬ 
be cedere tutte le sue partecipazio¬ 
ni ad una società fiduciaria gestita 
in assoluta libertà da un personag¬ 
gio al di sopra di ogni sospetto. Ma 
anche in questo caso non si po¬ 
trebbero evitare del tutto le criti¬ 
che, visto clic al termine del man¬ 
dato Berlusconi tornerebbe co¬ 
munque in possesso dei suoi beni». 

FABRIZIO ONIDA 

La soluzione, dunque, toma in alto 
mare. E non può aiutarci a trovarla 
nemmeno Fabrizio Onidu. ordina¬ 
no dì economìa intemazionale al¬ 
l'università Bocconi. Che, invece, 
sottolinea proprio il problema ge¬ 
nerale insieme alla sua perplessità 
per il modo in cui i progressisti lo 
stanno affrontando. -Lanciando 
solo allarmi invece di provare subi¬ 
to ad intavolare un discorso nuovo 
con l'elettorato di centro* Ci tiene 
a dirlo, Omda, perchè ritiene «stu¬ 
pefacente l'atteggiamento di una 
buona parte dell'elettorato (so¬ 
prattutto quello borghese) di fron¬ 
te a questo inedito conflitto di inte¬ 
ressi. C'è stata una scarsa attenzio¬ 
ne olla distinzione tra potere eco¬ 
nomico c potere politico in cam¬ 
pagna elettorale - afferma - ce n'è 
poca anche adesso Questa indiffe¬ 
renza su! rispetto delle regole del 
gioco da parte di molti cittadini mi 
pare un grave pericolo». Ma. ap¬ 
punto, il pericolo c’è’’ Omda è pes¬ 
simista' «Mi pare che in questa si- 
. tuazione di totale assenza di qua¬ 
dro giuridico una commistione di 
interessi sia prevedibile al di là del¬ 
le miglion intenzioni dello stesso 
Berlusconi. Ad esempio non posso 
che vedere con preoccupazione 
uno scenario nel quale una mag¬ 
giore (e prevedibile; influenza' 
della maggioranza sui centri di 
controllo della Rai si aggiungesse 
al controllo che il presidente del 
consoglio avrebbe sulle altre mag¬ 
giori reti che a lui fanno rifcnmcn- 
to. 11 Parlamento e tutte le istituzio¬ 
ni competenti - conclude-dovran¬ 
no vigilare, e molto Anche perchè 
la cornice è del tulio inedita e. nn 
permetta di dire, mi sembra che la 
scarsa partecipazione di molti in¬ 
tellettuali a sollevare questo, che è 
un puro problema di regi.le. è dav¬ 
vero preoccupante». 
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IL CENCELLI DELLA DESTRA. 


Rissa nel Polo 
E per il Senato 
sboccia una «rosa» 


Dopo una giornata di estenuanti trattative, spunta una «ro¬ 
sa» per il Senato: Speroni, Scognamiglio e Previti, avvoca¬ 
to Fininvest. È quest’ultimo il vero candidato di Berlusco¬ 
ni. Che avrebbe dunque affondato Spadolini. La Lega gri¬ 
da ai «ritorno della partitocrazia», e Bossi blocca Maroni 
alia Camera: «Lo voglio al governo». A Montecitorio po¬ 
trebbe andare Biondi. Ppi e Pds sono però pronti a rilan¬ 
ciare Spadolini come candidato «istituzionale»... 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. La maggioranza è nel ' 
caos. 1 quattordici «saggi» incaricati 
di trovare i presidenti delle Camere ' 
si sono riuniti per tutta la giornata - 
con orari più dorotci che berlusco- 
niani: prima alle dodici, poi alle di- . 
ciassette - senza trovare l'accordo. . 
Anzi: il veto di Forza Italia su Spe¬ 
roni ha rischiato di far saltare il ta¬ 
volo, e con questo il governo. «Qui 
ci chiedono di rinunciare a Ponti- 
da, ma allora vuol dire che gli ac¬ 
cordi dell'alleanza non funziona¬ 
no», si sfoga Maroni a metà pome¬ 
riggio. E Speroni, lasciata da parte 
ogni cautela, denuncia: «Vogliono 
piazzare soltanto uomini della Fi¬ 
ninvest, io rischio di essere la pri¬ 
ma vittima della partitocrazia ber- 
lusconiana». Già, perché nell'aulet- 
ta ovattata della commissione Affa¬ 
ri costituzionali, dove l'incontro s’è ; 
svolto, gli uomini di Forza Italia ’ 
hanno detto chiaramente che di ' 
Speroni a palazzo Madama non se 
ne parla, perché «quella presiden¬ 
za ha una valenza istituzionale: un 
federalista non ci può andare, per- •- 
ché il capo dello Stato e il suo ' 
eventuale supplente sono il simbo¬ 
lo dell'unità nazionale». «Se tornas¬ 
simo a Pontida - impreca Speroni 
-ci accoglierebbero con i forconi, 
perché ci siamo fatti fregare da 
lui...». , "'V-«»/■ • .... * -■ 

Lui. naturalmente, è Berlusconi. 
«Vuol prendersi tutto», mormora 
sconsolato Clemente Mastella. Che 
ieri ha visto tramontare definitiva¬ 
mente il sogno di presiedere l'as¬ 
semblea di Montecitorio. «U vo¬ 
gliono metterci Biondi: e non mi 
vengano a raccontare che non è di 
Forza Italia», commenta Maroni. «E 
se noi non votassimo i candidati dì 
Berlusconi, sapete che succede? - 
scherza Speroni - Non si farebbe 
nemmeno il governo». • . , 

Già: il governo. Dietro il folklore 
dei delusi e degli esclusi, dietro la 
legittima quanto tardiva insofferen¬ 
za della Lega, dietro le estenuanti ■ 
trattative dei «saggi», c'è infatti un 
problema vero da risolvere.-Un 
problema potenzialmente esplosi¬ 
vo. Al Senato, infatti, il governo 
non ha la maggioranza. Mancano, 
sulla carta, sette voti. Il margine 
può essere colmato con qualche 
escamotage e con qualche provvi¬ 
denziale assenza, quando si tratte¬ 


rà di eleggere il presidente dell'as¬ 
semblea e persino di votare la fidu¬ 
cia al governo. Ma resta insormon¬ 
tabile se si pensa all'attività legisla¬ 
tiva del governo. Ieri i «saggi» han¬ 
no preso visione di uno schema di 
distribuzione dei seggi nelle com¬ 
missioni di palazzo Madama. E il 
nsultato è stato sconfortante: parità 
assoluta. In ogni commissione sie¬ 
deranno dieci senatori delle destre 
e dieci delle opposizioni. Sarà il 
presidente, di volta in volta, a deci¬ 
dere: ma chi saranno i presidenti? 

Ciampi: vado via 
a fine settimana 

«Avevo fatto un pensierino per 
recuperare Cario Azeglio Ciampi 
come ministro». Lo dice In 
un'Intervista II capogruppo della 
Lega a Montecitorio, Roberto 
Maroni. «In ogni caso - aggiunge - 
pensavo che sarebbe stato utile II 
suo apporto come tecnico per II 
primo governo della seconda 
repubblica». Da questo nobile . 
proposito, a quanto racconta, 
Maroni avrebbe desistito a causa 
dell'-lnfomata di nomine che II 
governo di Ciampi ha fatto In . 
periodo elettorale». Nomine da 
parte di un Ciampi «sdraiato sulla 
logica della partitocrazia»- 
sostiene Maroni -, nomine cheli 
prossimo governo considererà «non 
vincolanti». 


Mentre la maggioranza litiga e i 
suoi leader tacciono, sia il Ppi sia il 
Pds hanno calato la carta «istituzio¬ 
nale». «Siamo favorevoli ad una 
convergenza istituzionale», dice 
Castagnetti. E Cicchetto, che ieri ha 
riunito la segreteria: «Al Senato sa¬ 
rebbe auspicabile una candidatura 
istituzionale». Non è difficile scor¬ 
gere dietro queste dichiarazioni il 
profilo di Spadolini. Che dunque, 
paradossalmente, potrebbe risor¬ 
gere come candidato «istituziona¬ 
le» delle opposizioni dopo esser 
tramontato come candidato «dì 
maggioranza» delle destre.. 


Tris per Palazzo Madama: Speroni, Scognamiglio o Previti 
Il Cavaliere affonda Spadolini puntando su un uomo suo? 




Un bel rebus, non c'è che dire. 
Ma è chiaro che lo «sfondamento 
al centro» non ha avuto esito. Né 
Spadolini risolve il problema: Spa¬ 
dolini infatti raccoglie voti su di sé 
(il Ppi, c forse anche il Pds, sareb¬ 
bero disposti a votarlo se la sua fos¬ 
se presentata come candidatura • 
«istituzionale» c «di garanzia»), non 
però per il governo. È per questo 
che la candidatura del senatore re- 
pubblicano sembra, almeno per 
ora, accantonata. «E poi non è vero 
che Berlusconi lo vuole: è vero sol¬ 
tanto che Spadolini lo assilla, co¬ 
me assilla tutti...», ridacchia Maro¬ 
ni. 

Risata amara, quella di Maroni. 
Perché di fronte all'impossibilità di 
ampliare (per ora) la maggioran¬ 
za, Berlusconi sta esaminando 
un'ipotesi alternativa. Cioè Cesare 
Previti, neosenatore di Forza Italia 
nonché avvocato della Fininvest. 
Se ne è discusso anche a Fiuggi. 
Secondo questo ragionamento: se 
al Senato la maggioranza che ab¬ 
biamo è precaria, ci conviene 
strappare un presidente di spec¬ 
chiata e indiscussa fedeltà. Al con¬ 
trario - questo il ragionamento di 
Forza Italia - l'elezione di Spadoli¬ 
ni con i voti del Ppi, e addirittura 
del Pds, ne farebbe un presidente 
«ostaggio» delle opposizioni. Me¬ 
glio insomma forzare la mano c in¬ 
cassare un nsultato prezioso. «Chi 
si occupa di politica, è sempre di¬ 
sponibile a incarichi politici», com¬ 
menta lo stesso Prcviti. 

C'è poi un outsider, il cui nome è 
cominciato a circolare ieri: l'altoa¬ 
tesino Roland Riz, ex presidente 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali. Ma è credibile quest'ultima 
ipotesi? Mentre le voci si rincorro¬ 
no nei corridoi di Montecitorio, un 
altro consigliere di Berlusconi, Giu¬ 
liano Urbani, rilancia da Fiuggi il 
nome di Spadolini. Che incontra 
anche il favore esplicito di Cossiga, 
peraltro a sua volta indicato come 
possibile candidato di riserva. ■ 

Dunque? Oggi i quattordici tor¬ 
nano a riunirsi, forte di un accordo 
di principio: i due presidenti vanno 
scelti aH'intemo della maggioran¬ 
za. con «equilibrio» fra Camera e 
Senato. Addio Spadolini, allora. Sì 
discuterà invece su una «rosa»: 
Speroni, Scognamiglio, Previti. Sol¬ 
tanto il terzo «petalo», però, ha 
qualche chance reale. Quanto alla 
Camera, sembra Biondi il candida¬ 
to più forte: anche perché Bossi, da 
Milano, ha spiegato che «per Maro¬ 
ni voglio un ruolo politico (cioè la 
vicepresidenza • del Consiglio, 
Ndr), c non lo mando certo in 
pensione a fare il presidente della 
Camera», «Della Camera non ce ne 
frega niente - spiega Speroni - noi 
vogliamo il Senato. Se che Scalfaro 
vorrebbe Maroni. Roba da pazzi: 
ora il Quirinale vuol decidere an¬ 
che quel che fa la Lega...». 
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Giuseppe Tatarella, di An, con I leghisti Maroni e Speroni, Ieri, durante la riunione di maggioranza sulle presidenze delle Camere 


Maniflci/Ansa 


«Va solo attuata la Costituzione». «Apertura» per il governo anche ai non alleati 

Federalismo, altolà di Berlusconi 


Sul federalismo, altolà di Berlusconi: «Il decentramento 
è già scritto nella Costituzione». Si tratta, insomma, solo 
di attuarla. Per il governo non esclude la possibilità di 
inserire uomini non provenienti dalle forze di maggio¬ 
ranza e ammicca anche a sinistra. Il 25 aprile? «È la fe¬ 
sta della pacificazione e della riconciliazione». E l’in¬ 
compatibilità tra imprese e governo? «Presto venderò 
aziende Fininvest».. v ' - ' ■ ' ’ ■ ’ ' 

i ,■,... - , . 

_ PAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELEURBANO 


m FIUGGI. Dopo due giorni di ad¬ 
destramento delle matricole il Ca¬ 
valiere ha la voce roca. Si concede 
al giornalisti dopo una giornata in¬ 
tensa di lavoro. E di dichiarazioni a 
raffica. Cosa deve dire ancora? 
Beh, cominciamo dal 25 aprile... ■ 
Tema difficile avendo come alleati 
tal Bossi e Fini. Ma lui promette be¬ 
ne nell'arte della diplomazia politi¬ 
ca. Celebrerà l'anniversario della 
Liberazione? Risposta: «SI come il 
giorno della pacificazione e della 
nconciliazione, al di là delle stru¬ 
mentalizzazioni». Barca al centro, 
aveva promesso, E cosi è, A tener 
buoni Bossi e il fedele pupillo di Al¬ 
leanza nazionale. Tener buono si 
fa per dire. Perchè al Scnatur e al 
suo cavallo di battaglia, il federali¬ 
smo, Berlusconi riserva quello che 
suona come un netto stop. «I! de¬ 
centramento - dice - è già scritto 
nella Costituzione che non è stata 
attuata. Riscriverla, attuarla... Sono 
solo questioni formali». E dunque, 
«non accetteremo perconvenienza 
politica cose che non ci convinca¬ 
no c non siano nell’interesse del 


paese». 

E il governo? E gli attacchi di 
Speroni che parla di metodo «ber- 
tuscocentrico» per riportare Spado¬ 
lini al Senato e farvolare il liberale 
Biondi alla Camera? Il Cavaliere sa 
che quella è una strada minata. 
Che deve però superare se vuole 
arrivare. all'agognato incarico di 
premier designato. E si limita a ri¬ 
spondere pungente: «Lasciamo a 
chi ha perso almeno l'ironia». 

Ma poi parla serio. Ricorda che 
comunque Forza Italia non ha por¬ 
tato alcuna candidatura. «Siamo in 
una fase di esame. È una responsa¬ 
bilità grave quella che dovremo as¬ 
sumerci. E non c'è nessun manua¬ 
le Cencelli, nessuna , tecnica di 
spartizione». D'accordo, ma il Ca¬ 
valiere che bussola sta seguendo? 
■Quella che indica la grande voglia 
di cambiamento indicata dagli 
elettori. Opereremo in questa dire¬ 
zione». Chissà come la prenderà 
Spadolini. Che comunque si potrà 
consolare pensando che tutti i gio- 
• chi, in fondo, sono ancora aperti. 
Superata la curva delle elezioni dei 


presidenti delle Camere c'è in ag¬ 
guato il rettilineo che porta al go¬ 
verno. E 11 tutti correranno a tavo¬ 
letta. Per arrivare primi. Berlusconi 
mette avanti le mani. Il governo? Ci 
potrebbe essere posto anche per 
uomini che non vengono dalla ! 
maggioranza. La stessa cosa Pavé- , 
va detta domenica alla platea radi¬ 
cale. • • • • 

• V . » '»r , > 

Ammiccamenti a sinistra 

Ma cosa significa due giorni do¬ 
po ? Ha in mente dei nomi precisi? 
■No, non ci ho nemmeno pensa¬ 
to», si schernisce il Cavaliere. Può 
dire almeno a quali forse pensa? . 
Ma certamente. Ai moderati del 
partito popolare - quelli stile For¬ 
migoni - ai partisti dì Segni, e alla 
stessa sinistra. Prego? «Ma si, a sini¬ 
stra non c’è solo raggrumato il po¬ 
lo comunista di Rifondazione e del. 
Pds. Penso ad amici come quelli 
che conosco di Ad e di altri partiti 
della sinistra». No, Berlusconi non 
vuole scoprire le carte. All'orizzon¬ 
te c'è la presidenza del Consiglio. 
Quali sarebbere le prime tre cose 
che farebbe da premier 7 «Mi per- r 
metta di non rispondere, non per¬ 
chè non lo sappia, ma per motivi 
scaramantici». É cosi bisogna ac¬ 
contentarsi dell’idea del governo . 
prossimo venturo del polo delle li¬ 
bertà. L'obicttivo è «snellire». Tra¬ 
duzione: ridurre il numero di mini¬ 
stri e sottosegretari per rendere più 
efficace il lavoro. Della serie: «L'uo¬ 
mo migliore al posto giusto». Ma 
prudenza e poi ancora prudenza. 
«Abbiamo già individuato qualche 
settore, Ma non sono decisioni da ' 
prendere a tavolino. Esistono, in¬ 


fatti, anche delle controindicazio¬ 
ni». Esempio? Sembra facile ndurce 
i sottosegretari! «Certe volte non si 
può fare perchè è necessana la lo¬ 
ro presenza contemporanea alle 
Camere e in commissione, come 
rappresentanti dei dicasten per l'e¬ 
same dei provvedimenti». 

Il peso degli affari - ■ ■ - 

E la separazione dei ruoli tra 
l'imprenditore Berlusconi e il Cava¬ 
liere della politica di centro? 1 gior¬ 
ni passano e sente sempre più il 
fiato sul collo di awersan e alleati. 
•Nei prossimi giorni mi incontrerò 
con degli esperti di diritto intema¬ 
zionale in tema di antitrust e spero 
di trovare una formula convincente 
che spazzi via ogni speculazione 
politica». Ma attenzione, il Cavalie¬ 
re sta per fare un annuncio impor¬ 
tante. «Ho già detto che non era 
opportuno appalesare eventuali 
cessioni ma in un periodo anche 
breve vedrete che si verificheranno 
dismissioni importanti». La Finin- 
vest venderà la Standa? La domare 
, da rimane senza risposta. Anche 
perchè ora il Cavaliere sta già par¬ 
lando del suo amatissimo movi¬ 
mento-partito. Il Cavaliere è tran¬ 
quillizzante. E il congresso che 
chiede la Parenti? Si vedrà. Co¬ 
munque non pnma di sei mesi. SI. 
in giugno si vota ancora. Alle euro¬ 
pee dove ognuno andrà per conto 
suo e in 470 Comuni. È vero che la 
Lega correrà in proprio? «Abbiamo 
ricevuto segnali contrastanti». Ma 
' lui dopo le esperienze con Umber¬ 
to da Giussano cosa dice? «Auspi¬ 
co che si possa andare avanti col 
sistema delle alleanze». 


Il dilemma di Spadolini, candidato-bersaglio 

La Lega lo dileggia. Ma resta in corsa come «super-partes» 


m ROMA. Rocchetta, presidente 
della Lega, lo invita a andare ad 
Abano Terme a depurarsi un po'. 
Speroni, candidato del Carroccio 
al posto che attualmente è suo, di¬ 
ce che se lo deve votare lo farà con 
«estremo disgusto». Fini gli ricorda 
che a loro va bene, e che potrebbe 
essere il candidato di una maggio¬ 
ranza più larga di quella di destra, 
a patto però che non sia votato 
dalla sinistra. E Forza Italia gli fa 
capire che «in ogni caso» se verrà 
eletto sarà «espressione» di questa 
maggioranza di destra, (che al Se¬ 
nato non è assoluta) col compito 
di strappare consenso anche al 
centro. Con un aggiunta maliziosa: 
se vuole essere eletto deve d ire che 
è espressione di «questa maggio¬ 
ranza», I tempi sono quelli che so¬ 
no, i rapporti di forza sono quelli 
stabiliti dal voto, ma forse Giovanni 
Spadolini non pensava che si sa¬ 
rebbe arrivati a questo. Tant'è. Il 
suo nome, anche se con speranze 


decrescenti, continua a circolare 
come quello dei papabili per reg¬ 
gere la seconda canea dello Stato. 
Lui stesso non nasconde, con la 
benedizione di Scalfaro, di tenere 
alla conferma del prestigioso inca¬ 
rico, ma nel frattempo continua 
anche ad essere il bersaglio di un 
vero e proprio tira e molla a suon 
di lazzi e sberleffi che male si addi¬ 
ce alla carica c alla sua figura. 

Ne vale la pena? Il dilemma di 
queste ore, dicono le persone che 
gli stanno vicino, è proprio questo. 
Ufficialmente lui tace, anche se nei 
giorni scorsi e anche nelle ultime 
ore ha avuto una serie di contatti 
con tutte le parti in questione, Spa¬ 
dolini, è chiaro, per la sua storia 
personale, non può e non vuole 
presentarsi come il candidato della 
destra. SI considera in corsa solo se 
viene considerato un candidato 
■super partes», se ottiene il consen¬ 
so un po' in tutti gli schieramenti. E 
ovviamente, affermano gli uomini 
che gli stanno vicino, non dirà mai, 


come vuole Forza Italia, che lui è il 
candidato di una parte. Le cose, 
però, sono complicate. Il Centro 
sarebbe pronto a votarlo, lo stesso 
Pds potrebbe far convergere i pro¬ 
pri voti, ma solo se l'Intera opera¬ 
zione avvenisse nella chiarezza e 
Spadolini risultasse confermato 
non come espressione di una mag¬ 
gioranza di destra allargata, ma di 
una scelta istituzionale super-par¬ 
tes. 

I vincitori delle elezioni, natural¬ 
mente. non la pensano cosi. E lo 
dicono nella maniera più brutale. Il 
più scatenato è Speroni, candidato 
della Lega allo scranno di palazzo 
Madama. Incurante dell'ostilità de¬ 
gli stessi alleati di Forza Italia che 
lo considerano del tutto inadegua¬ 
to a una carica del genere, si dice 
vittima di una manovra dì Scalfaro. 
Clic, afferma, vorrebbe Spadolini 
presidente del Senato come forma 
di garanzia istituzionale in una fase 
cosi difficile e imprevedibile. Spe¬ 
roni si vendica facendo ironie di 
dubbio gusto sul suo concorrente. 
■Spadolini? È uno che ci fa sempre 


perdere l'aereo della sera per il 
nord, perchè dopo pranzo deve fa¬ 
re la pennichella», E ancora: 
«Quando sono stato rieletto, Spa¬ 
dolini mi ha telefonato per farmi gli 
auguri. Gli ho risposto: Lei ha biso¬ 
gno di auguri più di me. perchè Lei 
passa e io resto». Gentilezza finale: 
«Sono capogruppo della Lega e se 
lo dovessi votare lo farei, ma con 
estremo disgusto. Ma non saprei se 
continuare a fare il capogruppo, 
perchè il disgusto sarebbe perma-, 
nente». Nemmeno Maroni è stato 
tenero: *Non è vero che è Berlusco¬ 
ni a pensare a Spadolini. È Spado¬ 
lini che assilla tutti». 

Se la Lega non fa mistero del 
suo veto a Spadolini, gli incorag¬ 
giamenti degli altri partner della 
destra sono più insidiosi. Prcviti, le¬ 
gale di Berlusconi e neosenatore 
indicato addirittura come possibile 
presidente di Palazzo Madama, di¬ 
ceva l'altro giorno: «La sua candi¬ 
datura non è tramontata, purché 
sia espressione della maggioranza. 
Chiedete a lui se si sente espressio¬ 
ne di questa maggioranza». Ieri 


Prcviti è stato più secco: «In ogni 
caso chi sarà eletto sarà espressio¬ 
ne di questa maggioranza». Gli uo- 
.mini di Spadolini fanno notareche • 
si parla di «espressione» della mag¬ 
gioranza e non di rappresentante e 
che quindi i giochi sono ancora • 
aperti. Sarà. Quanto a Fini il discor¬ 
so è chianssimo: il segretario di Al- - 
leanza nazionale è d'accordo con > 
Berlusconi sulla necessità, al Sena¬ 
to, di coinvolgere il centro, ma ha.' 
già avvertito che Spadolini non do¬ 
vrebbe essere il prodotto del con- 
sociativismo Ovvero non deve 
prendere i voti del Pds. Il più tene¬ 
ro, in fondo, è stato l’ideologo del¬ 
la Lega Urbani che non ha fatto mi¬ 
stero di gradire Spadolini, confer¬ 
mando l’assunto di Berlusconi: »ll 
presidente del Senato deve avere 
tutte le carte in regola per essere il 
vicario del capo dello Stalo avere 
la fiducia di tutto un arco politico 
più ampio delle sole (orze di mag- ' 
gioranza». Il problema è che è prò- 
■ prie difficile allargare una maggio¬ 
ranza del genere. . 



Giovanni Spadolini 


Giovannetti/Effige 
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L’OPPOSIZIONE DECIDE. 


Il leader del Pds: «Berlusconi dal sogno alFimbroglio» 
Sul gruppo parlamentare unico incontri a Montecitorio 





Alberto Pais 


I progressisti si confederano? 

Occhetto: «25 Aprile data fondante, non rivincita» 


Nel giorno in cui i gruppi dei progressisti s’incontrano alla 
Camera (e comincia a prendere corpo l’ipotesi della con¬ 
federazione dei gruppi)Occhetto, in pubblico per la pri¬ 
ma volta dopo.il voto, denuncia «i voltafaccia» delle de¬ 
stre. «Dal sogno sono passati all’imbroglio». E sul 25 aprile, 
dice: «Sarà una festa, e non solo della sinistra. Attenzione 
alle provocazioni: solo forze oscure hanno interesse a 
cambiare la natura della celebrazione». 


STEFANO SOCCO NETTI 


■ ROMA Delle ragioni della scon¬ 
fitta se n’O già discusso. Fra i pro¬ 
gressisti, anche nel Pds (che pure 
ha peno meno). Ma 15 giorni do¬ 
po. la prima uscita pubblica di Oc¬ 
chetto è in gran parte dedicata 
«agli altri". A chi ha vinto, anche se 
ha raggiunto l'obiettivo proponen¬ 
do «un sogno-, che già si sta rive¬ 
lando «un imbroglio». Parole, ag¬ 
gettivi netti, ma Occhetto che scen¬ 
de nella sala stampa dopo la se¬ 
greteria della Quercia non si scom¬ 
pone. «Il sogno lo hanno ascoltato 
tutti in campagna elettorale. L'im¬ 
broglio, invece, sta nella disinvoltu¬ 
ra c nel voltafaccia della maggio¬ 
ranza». Gli esempi? Tanti, visto che 
«ogni giorno assistiamo ad un cam¬ 
biamento di posizione». Da un Bos¬ 
si, «da tutti indicato più all’opposi¬ 
zione di noi e che, invece, è già al 
governo». A Berlusconi che parlava 
di una destra e di una sinistra, sal¬ 
vo poi, ad urne chiuse, riscoprire 
una sua vocazione centrista. Ma il 
«voltafaccia» avviene anche su tan¬ 
te altre cose, «Chi non ricorda che 
nel "braccio di ferro" in Tvcon Ber¬ 
lusconi, entrambi ci eravamo tro¬ 
vati d’accordo su di un punto: il 
doppio turno. Bene, ora Berlusconi 
va da Pannella a dire che s'è con¬ 
vertito all'uninominale secca». Ed 
ancora, i temi fiscali. «Pnma hanno 


parlato di aliquota unica e e poi si 
sono accorti che i conti dello Stato 
sono gravissimi. E che quindi sarà 
difficile anche dare quel milione di 
posti che hanno promesso», 

«Rischi di avventure» 

Ma c’è anche un altro punto, il 
quarto per usare la graduatoria di 
Occhetto, che rivela l'imbroglio 
delle destre. Ed è su un tema deli¬ 
catissimo: le nforme istituzionali. 
«Ci troviamo di fronte ad un coa¬ 
cervo di misure contraddittorie. 
Che pretendono di conciliare l’in¬ 
conciliabile: Fini con Bossi». Ma 
non basta la denuncia. Perchè i ri¬ 
schi sono grandi. Questi: «Di fronte 
alle continue sceneggiate c’è il pe¬ 
ricolo dell’assuefazione. E quando 
una nazione perde la coscienza 
critica, allora si è vicini a pericolose 
avventure di destra». Insomma. 
quei voltafaccia non possono di¬ 
ventare «la normalità», o peggio, 
«un normale strumento della furbi¬ 
zia nella lotta politica». L'opposi¬ 
zione non ci sta. E si attrezza a bat¬ 
tere quell'attacco - «scomposto c 
fazioso» - di chi vorrebbe distrug¬ 
gere la Rai, l'autonomia della ma¬ 
gistratura, addirittura quella della 
Bankitalia. «L'attacco di chi elabo¬ 
ra liste di prosenzìone». Ed allora. 


bisogna cominciare col dire che 
chi «vuole fare il premier deve offri¬ 
re ben altre garanzie sul piano per¬ 
sonale ed istituzionale». Non basta¬ 
no,'insomma, le smentite dopo la 
pubblicazione delle liste. Anche 
perchè Berlusconi non sembra af¬ 
fatto preoccupato delle afferma¬ 
zioni della Parenti. E per inciso: 
«Per aver detto molto meno in 
campagna elettorale è successo il 
finimondo. Gli allarmi della Parenti 
dimostrano però che quello che di¬ 
cevamo aveva un fondamento». 

Ma se questa è la maggioranza che 
ha vinto, è possibile awiare una 
«trattativa» sulla distribuzione delle 
presidenze? Occhetto risponde di 
no. Anche perchè la destra ha già 
detto di voler votare suoi uomini. A 
Palazzo Madama, però, Berlusconi 
non ha voti sufficienti. Ed allora? 
Qui Occhetto non esclude la possi¬ 
bilità che i progressisti presentino 
un proprio candidato, «lo al Senato 
sarei, comunque, favorevole a una 
candidatura al di sopra delle parti, 
ma ne discuteremo tutti assieme al 
tavolo dei progressisti». E visto che 
si è arrivati a discutere dell'argo¬ 
mento, una battuta anche sul grup¬ 
po unico. Nel giorno in cui sono 
proseguite intense le discusioni a 
sinistra, dalle quali - almeno que¬ 
ste erano le notizie filtrate a tarda 
ora da una riunione alla Camera - 
sembra emergere l'orientamento 
ad andare verso una sorta di «con¬ 
federazione». Occhetto: «Noi siamo 
per il gruppo unico. Ma di fronte ad 
eventuali altre proposte le valutere¬ 
mo. Con un obiettivo: lavorare as¬ 
sieme, creare un'opposizione che 
non può più essere quella dell'e¬ 
mendamento». Fine definitiva del 
consociativismo, dunque. Quindi, 
piena legittimità della maggioran¬ 
za ad esprimere sue presidenze al¬ 
le commissioni. Con una precisa¬ 


zione, però. Questa: «Bisogna sa¬ 
pere che in ogni vera democrazia 
dell'alternanza, gli strumenti di 
controllo c di vigilanza sono affida¬ 
ti all'opposizione». E visto che c'è, 
Occhetto ricorda anche altre cose. 
E parla proprio dell'America: «Qui 
in Italia gli Usa piacciono solo per 
ciò che nguarda i poteri. Ma 11 esi¬ 
stono anche forti strumenti di con¬ 
tropotere». Per essere chiari: «Negli 
Stati Uniti, un Berlusconi non sa¬ 
rebbe stato eleggibile». Ma ora si 
parla di profonde riforme delle re¬ 
gole? La sinistra che fa? Chiede 
una Costituente? La risposta: «Le 
nostre proposte non sono tali da 
mettere in discussione i principi 
costituzionali. Se c'è chi lo vuol fa¬ 
re è giusto ricordare che non si può 
mutare la Costituzione con un Par¬ 
lamento che non è stato eletto per 
questo». 

Perché II 25 aprile 

Dalla Costituzione al 25 apnle il 
passo è breve. Qui, Occhetto nfiuta 
l'idea che questa festa, la manife¬ 
stazione promossa dal Manilesto 
possa essere l'occasione per una 
rivincita. No, sarà un'altra cosa: 
-Come sempre è stata una festa, e 
non solo per la sinistra. Una festa 
per naffermare che l’Italia demo¬ 
cratica si regge sul 25 aprile». E le 
preoccupazioni sulla manifestazio¬ 
ne? Occhetto taglia corto: «Leggo 
che "potrà scapparci il morto". So¬ 
no affermazioni che mi preoccu¬ 
pano seriamente perchè sento 
puzza della cultura di una parte 
della destra, di quella parte che in¬ 
cendia il Reichstag c dà la colpa 
agli altri». Quindi un appello: «Per¬ 
ciò dico a tutti i democratici di sta¬ 
re all'erta: soltanto forze oscure 
possono cercare di cambiarne la 
natura, non certo la sinistra che 
non ha interesse a farlo». 


Progressisti, 1600 sì 

da tutta Italia 

all’appello 

per il gruppo unico 

SI moltipllcano le prese di 
posizione favorevoli alla 
costituzione In Parlamento di 
gruppi unici del progressisti. Nelle 
ultime ore un appello lanciato da 
elettori progressisti di Bologna e di 
Roma, e rivolto al segretari del 
partiti e di movimenti della 
coalizione, è stato firmato da ben 
1600 persone: amministratori 
locali, slndaci, giornalisti, docenti 
universitari. Intellettuali di diverse 
città. Il telefono per le adesioni 
all'appello per II gruppo ulco 
rimarrà In funzione Ano a questa 
sera. I numeri da chiamare sono I 
seguenti: 051268321 ( segreteria 
telefonica) e 051267560 (fax). 

•La costituzione di gruppi 
parlametari autonomi-si legge 
nell'appello - sarebbe un grave 
segnale di arroccamento, 
contradditorio su posizioni settarie 
rispetto alla volontà degli elettori». 
L'appello 6 stato Armato, tra gli 
altri, del slndaci di Bologna e di 
Venezia, Vitali e Cacciar!, dal vice 
slndaci di Napoli e Bologna, Ada 
Becchi e Franco Carincl, da 
docenti universitari di Firenze, 
Milano, Pavia, Roma, Bologna, 
Modena e Venezia. 

A Genova, Intanto, 113 eletti dal 
Polo progressista hanno deciso di 
dar vita ad un centro che coordina ' 
l'attività del parlamentari. A Roma, 
le elette nelle liste progressiste • 
Sesa Amici, Framca Prisco, 
Giovanna Melandri, Carla Rocchi e 
Carol Beebe Tarante»! - si sono 
costituite in coordinamento e 
hanno chiesto un unico gruppo. 



: sinistra, guarda al centro 


■i ROMA. «Una sinistra che per la 
prima volta si era presentata unita 
c che, essendo unita, avrebbe do¬ 
vuto guardare verso il centro, è sta¬ 
ta invece ancora una volta spostata 
a sinistra»: cosi Norberto Bobbio, in 
una lunga intervista nel nuovo nu¬ 
mero di Reset, dedicato all'analisi 
dei risultati elettorali del 27 e 28 
marzo, commenta l'esito del voto. 
«L'ho detto mille volte - aggiunge il 
filosofo -: una democrazia vive sol¬ 
tanto attraverso i partiti moderati. I 
partiti estremi sono al di fuori del¬ 
l'arco democratico, sia di sinistra 
che di destra. I partiti democratici 
hanno bisogno di consenso e il 
consenso ha bisogno di partiti mo¬ 
derati perchè, fin da Aristotele, la 
democrazia si appoggia sul ceto 


medio, su chi sta in mezzo e non 
su chi sta alle ali*. E aggiunge: «La 
democrazia ha bisogno di partiti di 
„ sinistra e di destra che guardino 
verso il centro. Anche perchè due 
partiti che hanno alle loro ali il 
piombo dell'estremismo lasciano 
aperto lo spazio per il centro, co¬ 
me è avvenuto in Italia nel dopo- 
, guerra». 

Secondo Bobbio «la sinistra non 
ha perso oggi nei confronti di Ber- 
• lusconi o della destra, la sinistra ha 
sempre perso proprio quando sta- 
; va per vincere, quando era sicura 
■ di vincere». E cita due precedenti: 
quello del 1920-'21 e quello del 
1948. In entrambe le situazioni, 
proprio mentre la sinistra sembra¬ 
va a un passo dalla vittona (nel pri¬ 


mo caso i socialisti avevano la 
maggioranza relativa, nel secondo 
Pei c Psi avevano condotto da pro¬ 
tagonisti la guerra di Liberazione) 
sono sopraggiunti «dei richiami 
emotivi fortissimi che hanno fatto 
si che la sinistra perdesse» Fra le 
ragioni di queste sconfitte. Bobbio 
cita propno il fatto «che la sinistra si 
è sempre presentata come una si¬ 
nistra estrema», 

Per il futuro, Bobbio vede più di 
una difficoltà sul cammino della si¬ 
nistra. A suo parere, la società ita¬ 
liana è naturahter di destra, soggio¬ 
gata alla «videocrazia», da una rap¬ 
presentazione che la televisione 
diffonde di un paese »in cui non ci 
sono più grandi principi, come 
quelli della sinistra»: «Ci sono solo 
spot pubblicitari per far comprare 


uno shampoo invece che un altro. 
Una società dominata da queste 
immagini non può non votare a 
destra». Per Bobbio, comunque, se 
la sinistra non recupererà la pro¬ 
pria identità, se dovesse arrendersi 
di fronte alle diseguaglianze. con¬ 
siderandole, come fa la destra, ine¬ 
vitabili e positive, «non ha più nien¬ 
te da dire, non ha ragion d'essere, 
E allora lasciamo fare al mercato. E 
staremo a vedere che cosa si può 
ottenere nguardo all'istruzione o 
alla salute». 

Sullo stesso numero di Reset, e 
sullo stesso argomento, interviene 
anche, con un suo articolo, Vittorio 
Foa. E se Bobbio sostiene che «il 
successo della destra dimostra una 
debolezza della società italiana». 


l'anziano leader sindacale ritiene 
invece che se si parte «dall'idea 
che la maggioranza degli italiani è 
reazionana o stupidamente passi¬ 
va, possiamo solo stare a guarda¬ 
re». 

Il nuovo numero della rivista, da 
oggi in edicola c libreria, si apre 
con un editoriale del direttore, 
Giancarlo Bosetti, intitolato' «Appa¬ 
gati a sinistra. Ma di che?». «Qui c'è 
molto da cambiare - scrive -. Molti 
di più che l'allenatore». E, adottan¬ 
do una metafora calcistica, spiega: 
■Qui c'è da cambiare tattica, pre- 
tattica, formazioni, marcature e 
magliette». Su Reset anche articoli 
di Alberto Martinelli, Federico Sta¬ 
me, Guido Mariinotti, Giovanna 
Zincone e Federico Coen. 


La sinistra s’interroga 
«È golpe 

No, insidia centrista» 

Qual è il vero avversario? Miglio col suo «colpo di Stato», o 
Berlusconi col suo «neocentrismo»? Per iniziativa del Crs, 
la sinistra comincia una riflessione comune su quanto è 
avvenuto, su ciò che può accadere. E prova a ripartire da 
sè. «Reazione dura al tentativo di rifare lo Stato a colpi di 
maggioranza». Ingrao: «E’ ipocrita il richiamo alla riconci¬ 
liazione: se pensano a sbancare la Costituzione vogliono 
smantellare, spezzare, rompere...» 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. Conosci bene il tuo ne¬ 
mico, conosci bene te stesso, e sa¬ 
rai invincibile, diceva Mao, e molto 
prima di lui il classico Sun Tzu. La 
sinistra, scioccata per la sconfitta, 
sa di dover npartire da qui. Ma non 
si raccapezza bene sulla vera natu¬ 
ra di queste destre. Bisogna insor¬ 
gere contro i tentativi di «colpo di 
Stato» di Miglio e Fini? 0 vigilare 
con duttilità tattica contro le insidie 
neocentriste di Berlusconi? Su que¬ 
sto, quattro ore di discussione ieri 
mattina, per iniziativa del Centro 
per la nforma dello Stato. La sala 
romana della Casa della Cultura 
era gremita all'inverosimile, E qual¬ 
cuno ha nlevato come una do¬ 
manda di partecipazione e di di¬ 
scussione oggi sia scarsamente 
raccolta dai partiti. La caduta di 
questi «grandi organizzatori del 
pensiero collettivo», ha detto 
aprendo Antonio Cantaro, sta pro¬ 
ducendo anche «uno scardina¬ 
mento della nflessione sui grandi 
eventi sociali e simbolici della co¬ 
munità». 

«Un fatto tenibile» 

La realtà politica e sociale, no¬ 
nostante la semplificazione mag¬ 
gioritaria, resta difficile da leggere. 
Cosi Cesare Salvi invoca l'uso di 
strumenti scientifici e sociologici 
per una seria analisi, per una vera 
comprensione. «Lo sapevamo an¬ 
che pnma - obietta Aldo Tortorella 

- che dovevamo usare questi stru¬ 
menti...». Ma la disputa non è solo 
metodologica. Se Tortorella paria 
di uno «stato di fatto terribile», gli 
fanno eco gli interventi allarmati di 
alcuni studiosi del diritto. Si, l'in¬ 
tangibilità dei principi costituzio¬ 
nali - dice Luigi Ferrajoli - si è in¬ 
debolita nel senso comune: «C'è 
stata una grande responsabilità 
della sinistra, troppo subalterna al 
Craxi della Grande Riforma, troppo 
intenta a inseguire la destra sull'e¬ 
lezione diretta del premier». «Molti 
hanno parlato di Seconda repub¬ 
blica, di federalismo, di presiden¬ 
zialismo - insiste Massimo Luciani 

- senza sapere quel che dicevano. 
Ora perseverare sarebbe diaboli¬ 
co». Vengono evocate le parole 
aspre del professor Miglio: le Costi¬ 
tuzioni le scrivono i vincitori. «Ha 
ragione - dice un allarmatissimo 
Ugo Rescigno - in fondo nel '46 un 
referendum sconfisse i monarchi¬ 
ci, c la costituente fu fatta da chi 
vinse. Non crediate che ora basti il 
parere di qualche costituzionalista. 
Nel '53, contro la legge truffa, e nel 
'60, contro Tambroni, ci fu una n- 
sposta di massa. Ci vuole anche 
oggi». 

Passaggio epocale? 

Ma davvero siamo al «passaggio 
epocale», alla rottura della (orma 
dello Stato a «sbreghi»? Alessandro 
Pizzorusso dubita che le destre vo¬ 
gliano davvero impegnarsi nell'iter 
di revisione costituzionale previsto 
dall'articolo 138 per giungere ad 
una repubblica federale e presi- 
denzialista. «In fondo cosi dovreb¬ 
bero sottoporsi a due nuove verifi¬ 
che elettorali: il referendum e l'ele¬ 
zione presidenziale Chi glielo fa 
fare, visto che hanno già vinto?». 
Ma le insidie non diminuirebbero 
per questo: è pronta per l’anno 
prossimo la campagna referenda¬ 
ria allestita da Pannella e Berlusco¬ 
ni, in forma di «attacco autoritario 
al potere dei sindacati». E partireb¬ 
be da subito una «conquista passo- 
passo» dei posti chiave del potere: 
le presidenze delle Camere, poi i 
giudici costituzionali, poi i membri 
del Csm... e via accaparrando. Per 
Cesare Salvi vanno evitati due ri¬ 
schi: la «sottovalutazione» della pe¬ 
ricolosità delle destre, ma anche 
un'«enfasi eccessiva sull'imminen¬ 
za di un colpo di Stato». «Abbiamo 


di fronte - dice - l'ambiguità cen¬ 
trista di Berlusconi. Ci sono due 
anime? C’è un doppio gioco? Co¬ 
munque è più facile che la partita 
vera si giochi su fisco e solidarietà, 
piuttosto che sui Cantoni e il diret¬ 
torio di Miglio...». 

Autocritiche 

La sinistra, comunque, deve riat¬ 
trezzarsi. Avversari cosi minacciosi, 
sfuggenti, cangianti, richiedono 
una rigorosa «tecnologia del sè». 
Un'arte raffinata del conflitto. Giu¬ 
seppe Cotturri chiede che ognuno 
faccia la «sua autocritica». E le am¬ 
missioni fioccano. «Troppo tiepidi 
nella battaglia per il doppio turno», 
dice Nicolò Lipari. «Non abbiamo 
capito che il lavoro dipendente ci 
lasciava», osserva Mario Sai. «La si¬ 
nistra vuole istituzionalizzare sem¬ 
pre tuno - ripete Massimo llardi - e 
i giovani hanno scelto per l’antista- 
talismo». «Abbiamo ignorato total¬ 
mente l'occupazione - protesta 
Augusto Graziani - inseguendo il 
mito del ceto medio. Berlusconi ar¬ 
riva in Ferrari testa rossa, promette 
un milione di posti di lavoro, e con¬ 
quista tutti. Producete e ubbidite, il 
successo arriverà...». Il guaio - av¬ 
verte Pietro Barcellona - è che con 
una drastica «deregulation» quei 
posti di lavoro potrebbero persino 
saltar fuon davvero, dal «sommer¬ 
so», e senza garanzie per nessuno. 
«Colpa nostra - affonda il coltello 
nella piaga Tortorella - che non 
abbiamo visto per tempo la crisi 
dello stato sociale, e non abbiamo 
proposto alternative credibili». 

Uniti sì, ma... 

Ma c’è un «che fare»' ? Una cosa, 
pur nei diversi accenti di analisi, la 
dicono quasi tutti: lotta dura contro 
i propositi di stravolgimento della 
Costituzione. «Una maggioranza 
relativa che diventa maggioranza 
assoluta grazie al meccanismo 
elettorale, non può riscrivere le re¬ 
gole. Altrimenti che succede: si 
cambia Stato ad ogni alternanza?». 
Ma senza farsi schiacciare in dife¬ 
sa, in posizione conseivatrice: «La 
sinistra - dice Salvi - non ha sapu¬ 
to mettere in campo la necessaria 
innovazione». È giunto dunque il 
tempo di scrivere quel serio «pro¬ 
gramma comune» che è mancato 
ai progressisti? SI, conviene Torto¬ 
rella, bisogna restare uniti. «SI - ag¬ 
giunge Sergio Garavmi, di Rifonda¬ 
zione - ma non sarà facile senza 
un chiarimento sui nostri veri 
obiettivi. Non ha pagato la mode¬ 
razione e la continuità con Ciam¬ 
pi». SI. afferma anche Rodotà: 
«L'alleanza progressista è da salva¬ 
re. ma deve darsi gli strumenti per 
esistere e reagire». A. cominciare da 
un ruolo nuovo degli eletti, non 
«chiusi nel palazzo», ma in dialogo 
con la società. E da un accantona¬ 
mento del «dizionario dei «luoghi 
comuni» utilizzato recentemente: 
«Sogni. Segni, al centro, partito de¬ 
mocratico...». Servono nuove lea¬ 
dership? «Chi si è fatto sorprendere 
da Bossi e da Berlusconi sria atten¬ 
to. chissà cosa non vedrà doma¬ 
ni...». Ma la sinistra non può «inven¬ 
tarsi un suo Berlusconi». Ci voglio¬ 
no uomini davvero rappresentativi 
di una realtà politica e di un pro- 
g»amma.L'ultima parola i cronisti 
la cercano da Pietro Ingrao, che ha 
preso appunti per tutta la mattina. 
«Le responsabilità? Ci sono, ma og¬ 
gi ero qui per ascoltare, e voglio ri¬ 
flettere...». L'anziano leader rispon¬ 
de invece a una domanda sulla 
«pacificazione» proposta dalle de¬ 
stre per il 25 apnle: «Una proposta 
ipocrita. Come si fa a pacificare 
questo paese se ci si propone di 
sbancare la Costituzione a colpi di 
maggioranza? Chi enuncia questi 
progetti vuole smantellare, spezza¬ 
re, rompere..». 
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COSCHE E POLITICA. 


Shock a Forza Italia 
«C’è mafia tra noi» 

Parenti: «Nei club nomi allarmanti» 
Ma Berlusconi esclude infiltrazioni 


Il rischio delle infiltrazioni mafiose e il problema delle 
regole e della democrazia interna continuano a inaspri¬ 
re il dibattito interno a Forza Italia. Tiziana Parenti insi¬ 
ste: «È necessario vigilare con la massima attenzione». E 
chiede un congresso del movimento politico. Da parte 
sua il Cavaliere tenta di smorzare i toni della polemica. 
«Tutti i nostri voti saranno utilizzati contro la criminalità 
organizzata». Battuta-gaffe con Telemontecarlo. 


m FIUGGI. No, a Tiziana Parenti 
non piacciano le ritirate. £ cosi il 
giorno dopo l'arringa di denuncia 
eccola dì nuovo affondare tran¬ 
quilla il coltello nel giocattolo di 
Angelo Codignoni. il • segretario 
dell'Associazione dei club, chie¬ 
dendo addirittura un congresso di 
«Forza Italia». Spiega: «Sono preoc¬ 
cupata. I club vanno visti e rivisti in 
modo da essere sicuri che siano 
formati da persone che vogliono 
fare politica in modo pulito. Han¬ 
no certamente avuto la funzione di 
aggregare, ma un controllo appro¬ 
fondito fino adesso non è stato 
possibile per la velocità con la qua¬ 
le sono stati organizzati in tutta Ita¬ 
lia. Ma adesso ò necessario vigilare 
con la massima attenzione». 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE URBANO 

ia Parenti chiuso? Ancora uno spot. «È come 
. E cosi il se andassi allo stadio, parlassi a 
denuncia centomila persone c tra loro ci fos- 
lare tran- se un matto...». D'accordo, il Cava- 
cattolo di liere è senza macchia come al soli- 
segretario to, impeccabile, doppiopetto gri- 
lub, chic- gio. E capito il gioco si adegua. In- 
ìgresso di filtrazioni mafiose? «Mi nsulta ci 
no preoc- siano anche a Telemontecarlo. E 
e rivisti in • mi raccomando, non tagli la battu¬ 
te siano ta», nsponde alla telecronista che 
vogliono l'ha catturato appena fuori dalla- 
ilito. Han- scensore. Che viene subito riferita 
inzione di a il direttore Sandro Curzi che ov- 
Ilo appro- viamente s'arrabbia. E cosi il Cava- 
n è stato liere capisce che è meglio non 
on la qua- scherzare. E fa ammenda: «Era so- 
n tutta Ita- lo una battuta scherzosa fatta con 
rio vigilare un sorriso a 36 denti, e non doveva 
le». •• essere presa in considerazione». 


Polemica con Tmc 

'. Si, l’ex'pm del pool Mani pulite e 
ncodcputata del movimento politi¬ 
co fondato dal Cavaliere non de¬ 
morde. Rimane in trincea sollevan¬ 
do due bombe: la democrazia in¬ 
terna e il pericolo mafia. Ha appe¬ 
na finito di parlare con Silvio Berlu¬ 
sconi. Com'è andata? «Bene». E 
l'interessato cosa dice? Conferma 
con - la diplomazia del, sorriso. 
«Escludo, per tutto quello che io 
conosco, infiltrazioni mafiose nel 
nostro movimento». Una difesa un 
po' troppo fredda? Nessuna paura, 
il Cavaliere ha pronto un altro ar¬ 
gomento più accattivante: «Non ve¬ 
do nessuna convenienza da parte 
di qualcuno legato a simili organiz 
zazioni ad avere una presenza nei 
club "Forza Italia" che non hanno ■ 
per ora influenza sul movimento 
politico». Insistere? Si può. Metten¬ 
do nel conto che anche i Cavalieri 
si possono arrabbiare. Con mode¬ 
razione, s'intende, «lo ripeto che 
tutti i voti raccolti da Forza Italia sa¬ 
ranno utilizzati contro la criminali¬ 
tà organizzata. Una lotta vera, più 
efficace di quanto non sia stato fat¬ 
to finora. E poi, basta, andiamo a 
guardare gli iscntti delle altre forze 
politiche e i loro simpatizzanti. Da 
noi se ne potranno trovare ma so¬ 
no certo in misura percentuale si¬ 
curamente inferiore». Argomento 


«Nomi che destano allarme» 

Ma cosa dice di nuovo Titti La 
Rossa? Prima di entrare nel mega- 
seminario delle matricole del mo¬ 
vimento si ò concessa una piccola 
pausa-relax al bar. Su quale base 
lei parla del rischio di infiltrazioni 
mafioso? È a conoscenza di qual¬ 
che fatto preciso? «Non sono stata 
a guardare tutti i club, non ho fatto 
verifiche c nessuno mi ha chiesto 
di farlo. Ci sono però dei nomi che 
possono suonare come campanel¬ 
lo d'allarme». Inutile chiedere di 
più. Sotto il tailleur della deputata 
c'ò pur sempre la toga del pm in¬ 
flessibile. Ed ò inutile chiedere se 
centra qualcosa la sua collega Ma¬ 
ria Grazia Omboni, la pm di Palmi 
che a tre giorni dalle elezioni, sca¬ 
tenando un pandemonio, fece se¬ 
questrare gli elenchi degli iscritti ai 
club di Forza Italia. La risposta ò 
genericamente implacabile: «Non 
sono stata a guardare tutti i club. 
So comunque che bisogna con¬ 
trollare le infiltrazioni». - 

Accanto a lei ci sono due «com¬ 
missari» del movimento, Giovan¬ 
battista Caligiuri, responsabile poli¬ 
tica per la Calabria, e Fabio Schet¬ 
tini, coordinatore per il Lazio. Inter¬ 
viene Schettini: «Guardi signora 
che noi chiediamo la certificazione 
antimafia ai nostri iscritti». Risposta 
gelida della Parenti: «Potrebbe non 


L’ex pm del pool Mani pulite chiede il congresso 
Polemica-gaffe del Cavaliere con Curzi e Tmc 




bastare. Se c'ò questo nschio i club 
devono restare fuori dal movimen¬ 
to politico». Domanda il cronista: 
lei però quando accettò la candi¬ 
datura di Forza Italia sapeva co¬ 
m'era organizzato il movimento, 
no’ «Bisogna andare contro il crite¬ 
rio dell'immutabilità. Un conto ò 
fare la campagna elettorale, un al¬ 
tro 6 governare. Ora le cose si pos¬ 
sono e si devono cambiare». Ha 
avuto risposte da Berlusconi? «Non 
ho avuto risposte personali. Me le 
auguro. Anche se poi le cose van¬ 
no sempre verificate dai fatti». Esat¬ 
tamente che tipo di problemi ha 
sollevato? «Ho pesto quello del ri¬ 
schio infiltrazioni tanto di mafiosi 
quanto di riciclati politici. 11 proble¬ 
ma nei club esiste. È innegabile, lo 
però non ho sollevato un proble¬ 
ma di uomini, ma di controlli». 

L’attacco di Zefflrelll 

Interviene il commissario Cali- 
giuri: «Noi abbiamo controllato tut¬ 
to». Replica secca della Parenti: 
«Può non bastare». Secondo lei co¬ 
sa è necessario fare per risolvere 
alla radice il problema? «Ci vuole 
un congresso». Scusi, lei festeggerà 
il 2S aprile? «Certo». Nel grande al¬ 
bergo appositamente affittato dal 
Cavaliere anche i muri hanno le 
orecchie. Ecco arrivare Franco Zef- 
firelli, il regista onorevole. S'infor¬ 
ma e commenta: «Mi sembrano di¬ 
chiarazioni molto azzardate. Non 
accetto illazioni. Quella parla un 
po' a vanvera. Mi ha molto deluso. 
Non si può criminalizzare un bel¬ 
lissimo movimento che nella Sicilia 
Orientale mi ha eletto con 76 mila 
voti». E le infiltrazioni mafioso? 
«Mah! Può darsi, qua ò la. Ma Silvio 
quando mi candidò mi disse: pren¬ 
di degli imbecilli, ma che siano pu¬ 
liti!». ■ . « 

L'incavolato Zeffirelli se ne va 
ma c'ò già un altro che sta prepa¬ 
rando la replica. E chi può essere 
se non l'interessato numero uno 
all'Associazione dei club? Angelo 
Codignoni, ex ambasciatore Finin- 
vest in Francia e da novembre or¬ 
ganizzatore professionista di club 
che come biglietto da visita rac¬ 
conta dei miracoli compiuti: cin¬ 
quemila già costituiti c ottomila in 
via di formazione. E i problemi? 
Oh, si. Anche quelli. A partire dal 
rischio infiltrazioni? «Oggi non pos¬ 
so dire se questo pericolo c'ò. lo a 
priori lo escludo, salvo il fatto che 
non ho ancora un censimento pre¬ 
ciso di tutti i soci. Non ho potuto 
verificare le migliaia c migliaia di 
persone che compongono i club». 
Ma in futuro, promette, niente più 
equivoci. Controlli a tappeto. Su 
tutto. Parola: anche sul pagamento 
della bolletta del telefono. 
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Tiziana Parenti ha Ieri espresso preoccupazioni per possibili Infiltrazioni mafiose nel club Forza Italia 




Il sociologo ricorda «i Deirutri, l'appello di Piromalli...» 


Macchi: «E lo scoprono solo ora?» 


«Non ci si può accorgere soltanto ora dei rischi di infil¬ 
trazione mafiosa in Forza Italia. L'onorevole Tiziana Pa¬ 
renti ha taciuto durante la campagna elettorale: per¬ 
ché? Penso che sia un personaggio piuttosto sprovve¬ 
duto». Ancora: «Temo che Forza Italia, attaccando i 
pentiti, stia, in realtà, mirando ai magistrati anti-mafia». 
Parla il professor Pino Arlacchi,'esperto di criminalità 
organizzata, eletto tra i progressisti alla Camera.', ‘ , 


GIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. 

Professor Arlacchi, Tiziana Pa¬ 
renti sembra svegliarsi da un 
lungo sonno: scopre, oggi, che 
Forza Italia è a rischio di Infiltra¬ 
zioni mafiose. 

A me l'onorevole Parenti sembra 
un personaggio piuttosto sprovve¬ 
duto. Diciamoci la verità: era diffi¬ 
cile non cogliere, durante la cam¬ 
pagna elettorale, i tanti brutti se¬ 
gnali giunti da Cosa Nostra e dai 
mondo di «Forza Italia». O lei lo sa¬ 
peva ed ha atteso l'esito delle eie¬ 
zioni per parlarne oppure non lo 
sapeva, non si è accorta di niente, 
e allora, bò, possiamo tranquilla- 
mente definirla sprovveduta... 

In ogni caso, sombra far proprio 
l'allarme che, lanciato durante 
la campagna elettorale da alcu¬ 
ni progressisti, Berlusconi bollò 
come sintomo di cultura e prassi 
illiberali. 

L’onorevole Parenti prima dice 
che alcuni nomi sono allarmanti, 
poi sembra correggersi e afferma 
che i nomi no, non li conosce, ma 


teme infiltrazioni. Per un magistra¬ 
to, che dovrebbe essere abituato 
alla sobrietà e alla secchezza dei 
fatti, questa contraddizione logica 
ò inaccettabile. Come fa a dirsi al¬ 
larmata senza essere in grado di 
citare nomi, fatti, episodi specifici? 
Abbiamo accennato al segnali 
emersi durante la campagna 
elettorale. Quali sono? 

Un segnale grosso, eclatante, ò ve¬ 
nuto dalla Calabria. Il capo della 
’ndrangheta, Giuseppe Piromalli, 
ha dichiarato, il 24 febbraio, in 
un'aula di tribunale, che avrebbe 
votato c fatto votare per -Forza Ita¬ 
lia», Chiaro, no? Ma ci sono stati 
tanti altri segnali, forse meno evi¬ 
denti, e tuttavia percepibili. Si ca¬ 
piva, insomma, che aria tirava in 
Sicilia e in altre regioni ad alta 
densità mafiosa. Quel pullulare di 
club -Forza Italia» nei paesini più 
sperduti, nelle zone storicamente 
controllate da Cosa Nostra... Sarà 
interessante leggere i dati sui flussi 
elettorali, analizzare la distribu¬ 
zione dei voli... 


I club, gli aderenti, I cosiddetti 
riciclati... 

Non sarebbe neppure necessario 
parlare dei club: per cogliere un 
certo tipo d'inquinamento in -For¬ 
za Italia», basterebbe guardare al¬ 
l’entourage di Silvio Berlusconi, 
agli uomini forti della sua «azien¬ 
da», I nomi allarmanti, che l'ono¬ 
revole Parenti non ha pronuncia¬ 
to, mi sembrano quelli dei fratelli 
Dell'Utri. , . 

Alberto e Marcello, che sono II 
motore del partito di Berlusconi. ■ 
lo ho trovato i nomi dei fratelli 
DeH'Utri in un rapporto di polizia 
del 1985. Non si parlava, in quel « 
rapporto, di leasing c di tv. Si par¬ 
lava di riciclaggio. Ricilaggio dì 
denaro sporco. Marcello Dell'Utri 
aveva rapporti con Vittorio Man¬ 
gano. E questi non ò un personag¬ 
gio minore nell'universo mafioso. 
La polizia stava indagando su un 
reticolo di «riciclatori» che opera¬ 
vano a Milano nella seconda metà 
degli anni settanta ed avevano 
collegamenti, da una parte con 
Vito Ciancimino in Sicilia, dall'al¬ 
tra con ì Cuntrcra-Caruana in 
America Latina. 

Mangano fu anche assunto co¬ 
me stalliere ad Arcore. 

Dell'Utri, in un'intervista, si è giu¬ 
stificato dicendo di averlo cono¬ 
sciuto a Palermo, in ambienti di 
una società di calcio, e di averlo 
incontrato di nuovo a Milano... 

Altri segnati emersi prima, du¬ 
rante e dopo la campagna elet¬ 
torale? 


L'elenco ò lungo, li piu inquietan¬ 
te e percntono sembra l'attacco ' 
sferrato contro la legge suj pentiti 
c contro gli esponenti dell'Anti¬ 
mafia. Silvio Berlusconi, l'avvoca¬ 
to Previti, la stessa Tiziana Parenti 
hanno parlato di leggi da rifare, dì 
pentiti manovrati Ricordiamoci 
sempre che (tosi analoghe sono 
state pronunciate da Totò Runa: il 
capo di Cosa Nostra. Devo dire, 
comunque, che ho anche un altro 
timore... 

Quale? 

Penso che l'attacco ai pentiti c alla 
relativa legislazione sia strumenta¬ 
le al perseguimento di un altro 
obiettivo: i giudici. Vogliono fare 
piazza pulita di dieci anni di lotta 
anti-mafia? Vogliono azzerare le 
conoscenze e le competenze nate 
con Falcone e sviluppatesi con al¬ 
tri magistrati coraggiosi? Se ò que¬ 
sto che vogliono, lo dicano. Chia¬ 
ramente. Devono dirlo. 

E Cosa Nostra, Intanto? 

Cosa Nostra non cambia idea nè 
piani. Va avanti per la sua strada e 
si guarda intorno. Nelle ultime ele¬ 
zioni, ha votato molto bene, dal 
suo punto di vista. La debolezza 
etica c culturale tipica del nostro 
Paese le sono di aiuto, non c'è 
dubbio. E per debolezza etica e 
culturale intendo gli aspetti dete¬ 
riori del carattere italiano emersi 
in queste settimane: l'ossequio dei 
vincitori, il dileggio degli sconfitti, 
l'opportunismo sfrenato di alcuni 
intellettuali, di alcuni giornalisti, di 
alcuni politici. 


Cgil, Cisl e Uil dal capo della polizia. Ciampi: «Quella data non può essere associata al disordine» 

I partigiani: «In piazza a Milano il 25 Aprile» 


La grande manifestazione del 25 Aprile si terrà a Mila¬ 
no. Ieri c'è stato un appello delle associazioni partigia- 
ne. Cgil, Cisl e Uil da Parisi. Ciampi: «Non bisogna crea¬ 
re un'atmosfera di disordine». Per Berlusconi i! senso 
dell’appuntamento è quello della pacificazione. Maro- 
ni in piazza a Varese.’Ingrao: «Ipocriti quelli che parla¬ 
no di pacificazione e poi tentano di smantellare la Co¬ 
stituzione». Adesione di «Famiglia cristiana». 


m ROMA. «La manifestazione per 
il 25 aprile deve essere indetta sen¬ 
za complicazioni diplomatiche... 
Gli esponenti della sinistra, dei mo¬ 
vimenti democratici, dei sindacati, 
delle istituzioni periferiche, dei rag¬ 
gruppamenti sociali dovranno sen¬ 
tirla come un bisogno proprio, pro¬ 
muoverla con la sincerità, la con¬ 
vinzione e anche l'orgoglio senza 
di cui non si combina nulla», «il 
manifesto» rilancia l'appuntamen¬ 
to del 25 aprile, mentre continua¬ 
no ad arrivare valanghe dì fax in re¬ 
dazione per l'adesione all'incon¬ 


tro. E ieri la manifestazione nazio¬ 
nale 6 stata convocata a Milano 
dalle associazioni partigiane (An- 
pi. Federazione italiana volontari 
della libertà. Federazione italiana 
associazioni partigiane) riunite 
nella fondazione del Corpo volon¬ 
tari della libertà. Nei prossimi gior¬ 
ni le tre associazioni della Resisten¬ 
za rivolgeranno un appello alla 
partecipazione di cittadini, istitu¬ 
zioni, forze politiche e sociali. 

Le dimensioni dell' appunta¬ 
mento crescono a mano a mano 
che passa il tempo, tantoché ieri i 


dirigenti di Cgil, Cisl c Uil si sono 
incontrati con Ciampi c con il capo 
della polizia Pansi per fare il punto. 
Al termine dei colloqui il capo del 
governo ha detto che »non bisogna 
creare un'atmosfera del tipo: 25 
aprile uguale disordine». Mentre i 
sindacati hanno annunciato che 
stanno elaborando un appello uni¬ 
tario per contribuire ad allentare la 
tensione. 

Certamente, oitre a quella gran¬ 
de di Milano, ci saranno anche 
manifestazioni nelle varie realtà lo¬ 
cali. Ad una di queste parteciperà 
per esempio Roberto Maroni, ca¬ 
pogruppo uscente della Lega a 
Montecitorio: «L’ho sempre fatto 
fin da quando ero studente». I! Car¬ 
roccio dice che «appare forzato di¬ 
sconoscere un evento storico che 
ricorda non solo la fine di un con¬ 
flitto, ma il ntrovamento della liber¬ 
tà che, per ogni federalista, ò un 
bene prezioso», Poi aggiunge che il 
significato di questa data va al di là 
«di quello attribuito dalla storiogra¬ 
fia di sinistra che ha monopolizza- 
tocultuTalmente l'evento». 

In questi giorni ò molto accesa la 


discussione sul significato da dare 
allappuntamento del 25 aprile. Per 
esempio Berlusconi parla di pacifi¬ 
cazione; anche altri lo fanno, rife¬ 
rendosi alla lettura delle parole dei 
presidente Scalfaro e di un'intcrvi- 
std rilasciata da Vittorio Foa a «La 
Stampa». Il capo dello Stato, per la 
verità, ha detto l'altro giorno non 
solo che «da tutti i morti viene una 
voce di unione», ma anche che la 
Resistenza non si tocca, cosi come 
la storia non può essere cambiata. 
Foa ha auspicato la non interpreta¬ 
zione dell'evento come risposta 
politica alla vittoria della destra. E 
poi: »La Resistenza appartiene a 
tutti, nguarda tutti gli italiani». Ma 
non ha mai invitalo a cancellare la 
memoria storica dei processi che 
hanno portato alla dittatura fasci¬ 
sta, alla guerra e poi alla Resisten¬ 
za. Ma il missino Mirko Tremagiia 
auspica «il riconoscimento morale 
c giuridico di tutti i combattenti 
senza alcuna distinzione». Raffaele 
Moresc, della Cisl, parla del 25 
aprile come una data -molto im¬ 
portante clic non va trasformata in 
una clava da usare contro qualcu¬ 


no», Giuliano Cazzola sostiene che 
»non si può agitare il valore dell'an¬ 
tifascismo conìro chi ha vinto legit¬ 
timamente le elezioni». 

Un'adesione convinta alla mani¬ 
festazione arriva da Luigi Granelli e 
dall'associazione «Ferran», perchè ' 
si metta in guardia "dai rischi di 
uno svolta autoritaria, da ostacola¬ 
re con il massimo della fermezza 
democratica”. «Famiglia cristiana» 
sottolinea: «Quando si dà un giudi¬ 
zio di equidistanza tra fascismo e 
Resistenza sulla base del concetto 
in sò inoppugnabile che ì morti so¬ 
no tutti uguali, la porta ò aperta ad 
una revisione della storia naziona¬ 
le, in cui non solo i morti sono tutti 
uguali, ma sono tutte uguali anche 
le ragioni per cui sono morii». Pie¬ 
tro ingrao infine, ricordando che la 
manifestazione sarà anche una n- 
sposta sulla sorte della Costituzio¬ 
ne, definisce ipocriti e deboli gli 
appelli alla pacificazione, propno 
jxirchò si chiede contemporanea¬ 
mente lo smantellamento della 
Costituzione. Alla manifestazione 
aderisce anche il comitato delle 
donne pds. 


Lunedì 18 aprile 
con l’Unità 
l’album completo 
del campionato di calcio 
1962/63. 
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Politica 


Mercoledì 13 aprile 1994 


LISTE DI PROSCRIZIONE. 


Dura presa di posizione del sindacato: «Pronti a scioperare» 
Storace (An) all’attacco. Poi incontra Michele Santoro 


Giornalisti in rivolta 
contro le epurazioni 

La Fnsi difende l’Ansa e la Rai 


«Al primo segnale di epurazione dei giornalisti Rai scatte¬ 
rà uno sciopero generale dei giornalisti italiani». Ma pro¬ 
prio mentre in una assemblea romana, presenti i massimi 
vertici della Fnsi, la categoria si riconosceva solidale con¬ 
tro le «liste di epurazione», il portavoce di Fini, Storace, at¬ 
taccava «le milizie partitocratiche» dell’Ansa, la maggiore 
agenzia di stampa italiana.'«Che intendono fare, cambia¬ 
re le leggi sulla stampa?», chiede De Chiara, Pds. 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. -Al primo segnale di 
epurazione politica dei giornalisti 
della Rai, di normalizzazione o di . 
emarginazione scatterà uno scio¬ 
pero generale dei giornalisti italia¬ 
ni»; è stato il segretario dell'Asso¬ 
ciazione stampa romana. Paolo ' 
Serventi Longhi, ad affermare che ■ 
l'infera categoria è pronta a difen¬ 
dere la sua autonomia, nella tv co¬ 
me nella carta stampata e nelle 
agenzie di stampa. E solo poche 
ore dopo il portavoce di Fini, Fran¬ 
cesco Storace, ha attaccato quelle ; 
che ha definito «le milizie partito- - 
eretiche della Rai, dei giornali e " 
dell'Ansa», che «vanno sciolte». 

Sciopero, per difendere l'auto¬ 
nomia dei giornalisti. L'assemblea 
dei giornalisti era stata convocata 
ieri mattina dall'Associazione ro¬ 
mana per discutere della situazio¬ 
ne sindacale alla Rai, fuori dalla 
cittadella di Saxa Rubra - ma il 
«Gruppo dei cento», critico nei con¬ 
fronti dell'Usigrai, non si è presen¬ 
tato é diventata invece soprattut- ! 
to il luogo da cui i massimi vertici 
della categoria (erano presenti il ,, 
presidente e il segretario della Fnsi, ' 
Vittorio Roidi e Giorgio Santerini, ' 
oltre al segretario dell'Usigrai. Gior¬ 
gio Balzoni) hanno detto «Basta» 
alla voglia di epurazione e di liste 
di proscrizione della nuova mag¬ 
gioranza parlamentare. 

L'attacco non è solo contro i 
giornalisti. Nel suo intervento intro¬ 
duttivo Serventi Longhi ha ricorda-. 
to che «il servizio pubblico é la pri¬ 
ma garanzia per una corretta infor¬ 
mazione dei cittadini e se le regole 
non verranno rispettale, se prevar¬ 
ranno coloro che in questi giorni , 
hanno parlato di epurazioni e di 
taglio di teste, il sindacato non po- , 
tra non mobilitarsi. Ed anzi il sinda¬ 
cato dovrà valutare tutto, anche 
una eventuale cacciata del Consi¬ 
glio d'amministrazione della Rai». . 

«Ho un altro segnale che l’unità 
della categoria se ne sta andando 
- ha detto Santerini, a proposito 
delle difficoltà del sindacato all'in- 
temo della Rai, dove è nata un'as¬ 
sociazione di giornalisti -. Ma deve 
esserci una seconda fase: trovare " 
una strada per recuperare l'unità. Il 
cambiamento politico avvenuto ci 
pone un'infinità di problemi e tra 
questi anche una questione rile¬ 


vantissima: dobbiamo riaffermare 
la doppia autonomia dei giornalisti 
. e dei magistrati o il cambiamento 
sarà molto profondo. Le intenzioni 
del nuovo governo ci sono note: 
hanno in mente un intento non 
vendicativo ma spietato». 

Il presidente della Fnsi. Roidi, 
che ha sottolineato come il proces¬ 
so di disgregazione del sindacato 
dei giornalisti «è esattamente Pop- 
• posto di quanto avviene negli altri 
sindacati italiani, di fronte alla 
straordinaria novità politica scatu- 
nta dal voto», ha parlato anche de- 
: gli attacchi al eda: «Il rischio di una 
nuova lottizzazione alla Rai non è 
altro che un ritorno indietro non 
solo antistorico ma contro una leg¬ 
ge del Parlamento. È giusto che in 
un sistema di alternanza ci siano 
persone che vanno a casa, ma sa¬ 
rebbe grave che questo venisse ap¬ 
plicato alla Rai. perché il Oda di¬ 
pende dalle scelte che due istitu¬ 
zioni. Camera e Senato, hanno affi¬ 
dato Ad una legge». • — -, . . 

«Che cosa dobbiamo fare, ono- 
. revolc Fini? - chiede invece Felieia- 
no Benvenuti., uno dei cinque Prof 
del eda Rai - Mi auguro che lei 
venga da noi e ce lo dica. Non può 
dirlo ai giornali e ai mass media. 
Venga personalmente in consiglio, 
e ci divertiremo. Potrebbe anche 
spiegarci quali siano i motivi per i 
quali dovremmo dimetterci. Se vie¬ 
ne. però, sarà costretto ad ascolta¬ 
re anche le nostre opinioni». 

Ma proprio ieri il portavoce di Fi¬ 
ni, Storace, ha attaccato a testa 
bassa «le milizie partitocratiche» al¬ 
la Rai. nei giornali c all'Ansa: «Non 
, ci saranno epurazioni - ha soste¬ 
nuto - ma certo pare difficile che 
i chi é arrivato in certe posizioni di 
vertice in era consociativa non sia 
chiamato a dame conto». Per pri¬ 
mo ha risposto il comitato di reda¬ 
zione dell'Ansa: «Non sta certo ai 
■ partiti giudicare se un giornalista 
.' ha una posizione di responsabilità 
per proprie capacità professionali 
oppure per "meriti politici, anzi 
partitocratici" come dice Storace. 
E il sentir parlare di epurazioni, sia 
" pure per negarle, desta evidente¬ 
mente la più viva preoccupazione 
in chi è deciso a difendere la liber¬ 
tà e l’autonomia dcll'informazio- 
ne». La direzione dell'azienda 




25 Bo.Bi. chiedono 
asilo politico agli Usa 
«Democrazia violata» 

Usciti sconfitti da una campagna 
elettorale In cui avevano 
combattuto con tutte le forze 
contro Berlusconi, 25 attivisti del 
Bo.BI. (Boicotta II Biscione) hanno 
scelto la via del perdenti nelle falde 
politiche dell'Italia di tanti secoli 
fa: quella dell’esilio. E In una 
lettera all’ambasciatore 
americano a roma, Reglnald 
Batholomotv, hanno chiesto asilo 
politico alla amministrazione 
Clinton. «Vorremmo richiamare la 
sua attenzione - scrivono 125 a 
Clinton e Bartholomew-sulle - 
ultime elezioni politiche in Italia In 
cui riteniamo si sla violata ogni 
regola fissata dal parlamento per 
uno svolgimento regolare». Inoltre 
l'ambasclatoro dovrà «intervenire 
presso Clinton affinchè si faccia 
promotore, presso gli organi 
Intemazionali competenti, per 
accertare le violazioni delle regole 
democratiche nel nostro Paese*. 


«(che ò proprietà degli editori di 
quotidiani, senza alcuna distinzio¬ 
ne di orientamento politico, ideo¬ 
logico o culturale), assicura tutti 
che continuerà a difendere la sua 
autonomia c imparzialità, univer- . 
salmente riconosciuta.'contro'ogftl 
tentativo di ingerenza da qualsiasi . 
parte provenga o dovesse proveni¬ 
re». ~ — • .. 

Anche Piero De Chiara, respon¬ 
sabile del settore editoria del Pds, 
ha chiesto con preoccupazione 
«quali strumenti si intendono utiliz¬ 
zare» per intervenire in aziende pri- . 
vate, come giornali e agenzie: «Il 
nuovo governo vuole statalizzare, 
cambiare le leggi sulla stampa, 
creare un regime corporativo, ri¬ 
cattare gli editori?». E termina lapi¬ 
dario: «Il sistema privato dei giorna¬ 
li e delle agenzie è una conquista 
dell’Italia repubblicana. L'Ansa 
non si chiama più agenzia Stefani 
dal 25 aprile del 1945». Contro l'at¬ 
tacco al mondo dell'informazione, 
Giuseppe Giulietti, Mauro Paissan 
e Vincenzo Vita invitano - con un 
articolo pubblicato oggi dal Mani¬ 
festo-ad un coordinamento parla¬ 
mentare sull'informazione che riu¬ 
nisca non solo i progressisti ma 
guardi anche alle componenti cat¬ 
toliche. Proprio questa mattina, in¬ 
tanto, alla Cassazione verranno de¬ 
positati i quesiti referendari sulla 
legge Mamml, promossi dal mon¬ 
do dell'associazionismo e del vo¬ 
lontariato. La raccolta delle firme 
inizierà il 28 aprile. 
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Centro Rai a Grottarossa 


Brum/Masierphoio 


Sarcinelli resta alla Bnl 


L’assalto da destra a Mario Sarcinelli - 
presidente designato per la Bnl -è per ora 
andato a vuoto. Ieri al Tesoro non avevano dubbi: 
nulla è cambiato, non c'è motivo per ritirare la 
candidatura di Sarcinelli. I banchiere -ex vice 
direttore della Banca d'Italia - sarà eletto II 28 
aprile dall'asaemblea degli azionisti della 
banca di via Veneto (Il 54 percento delle azioni 
è del Tesoro). L'attacco contro Sarcinelli era 
stato scatenato lunedi dal Mal con la richiesta 
di rinviare l'assemblea degli azionisti e di ritirare 
la designazione dello stimatissimo banchiere 
definito «boiardo gradito alla sinistra». Da Forza 
Italia non cl sono repliche ufficiali al Msl e al 


suo responsabile economico Maurizio Gasparri, 
l'autore della dichiarazione contro Sarcinelli. 
Ufficiosamente da Forza Italia fanno capire che 
la sortita non è farina del loro sacco ed è 
dunque da considerare alla stregua di un'uscita 
personale del Gasparri. Ieri I più stupiti di tutti 
per l'affondo contro Mario Sarcinelli 
sembravano proprio I dipendenti e I dirigenti 
della Bnl: in banca si attende una guida 
competente e sicura per uscire da un decennio 
di particolari travagli: prima l'Infiltrazione 
piduista, poi lo scandalo di Atlanta e. Infine, la 
gestione Cantoni. 


Federalismo 

La Fondazione 
Agnelli 
boccia Miglio 


■ TORINO, La proposta di Gianfranco Miglio 
(tre macroregioni oltre alle cinque a statuto 
speciale) «ripropone nuovi centralismi e dà 
luogo a situazioni molto squilibrate fra le diver¬ 
se aree dei paese». Lo sostiene Marcello Pacìni,' 
direttore della Fondazione Agnelli, che ha riba¬ 
dito ieri, in un incontro con i giornalisti, i punti 
centrali dello studio sul federalismo elaborato 
nei mesi scorsi, basato sulla riduzione delle re¬ 
gioni da 20 a 12. 

«Dire, come ha sostenuto Miglio, che la no¬ 
stra analisi è dominata dalla preoccupazione 
della famiglia Agnelli di non finire sotto Milano 
- ha detto Pacini - significa dare una spiegazio¬ 
ne banale e del tutto insufficiente del problema. 
La vera differenza tra la nostra proposta e quel¬ 
la di Miglio è che noi utilizziamo dei criteri ra¬ 
zionali: l’autosufficienza finanziaria, l'omoge¬ 
neità che consente di fare programmi di svilup¬ 
po, l'equilibrio tra regioni, tra regioni e Stato ita¬ 
liano. tra regioni e Stato europeo». Secondo Pa- 
cìni, «la proposta di Miglio non ha nessun crite¬ 
rio ispiratore riconoscibile a prima vista, né di 
razionalità economica, né di razionalità orga¬ 
nizzativa. Le tre macroregioni sono cosi vaste 
che si toma al centralismo, la regione del Nord 
è di gran lunga superiore rispetto alle altre e, 
non si sa perché, vengono salvate le regioni a 
statuto speciale». 

Pacini ha precisato che quando la Fondazio¬ 
ne Agnelli ha elaborato il suo progetto «pensava 
di essere utile, ma non di diventare cosi centrale 
nel dibattito politico italiano. Il fatto più positivo 
é che p>er la prima volta è stata accolta una pro¬ 
posta della società civile». Il progetto della Fon¬ 
dazione Agnelli accorpa le attuali regioni, elimi¬ 
nando quelle inferiori al milione e mezzo di abi¬ 
tanti (Marche, Abruzzi. Friuli,Trentino. Umbria. 
Basilicata, Molise, Valle D'Aosta) e la Liguna 
che sta al di sopra di questo livello, ma presenta 
problemi particolari. La nuova ripartizione re¬ 
gionale consente di riassorbire alcune aree fi- 
nanziarimente non autosufficienti: Marche-A- 
bruzzi-Molise sfiorano l'autonomia finanziana 
e la Basilicata potrebbe trarre beneficio dall'ac- ; 
corpamento con la Puglia. Resta il problema di • 
una regione demograficamente piccola ed eco¬ 
nomicamente isolata come la Calabria. Sulle 
modifiche costituzionali. Pacini ha precisato 
che occorre una riforma degli articoli ) 17 e 138. 
«Così come si era separato il Molise dagli Abruz¬ 
zi - ha osservato - si può prevedere il processo 
opposto». E i tempi? «Se le forze politiche man¬ 
tengono gli impegni presi - ha detto Pacini - 
avremo la riforma della Costituzione entro un 
anno. Poi servirà qualche anno per il riordino 
dei vari uffici». 

Allo Stalo centrale, secondo la Fondazione 
Agnelli, devono rimanere compili come la dife¬ 
sa, l'ordine pubblico, la giustizia, la politica mo¬ 
netaria. «La scuola dell'obbligo - ha detto Paci¬ 
ni - deve essere di competenza nazionale o fe- ' 
derale? Noi per esempio siamo favorevoli alla 
regionalizzazione dell'Università, mentre il pro¬ 
getto della bicamerale lasciava l'Università tra le 
competenze dello Stato». 

La Fondazione Agnelli propone, accanto a 
quella del federalismo, la prospettiva della «ca¬ 
pitale reticolare», con l'avvio del decentramento 1 
da Roma di funzioni nazionali per creare le 
condizioni affinché una quindicina di città ita¬ 
liane riescano ad essere soggetti forti in Europa 
e nella competizione intemazionale. «Bisogna 
distinguete due fasi - ha spiegato Pacini - una 
può partire subito ed é quella del decentramen¬ 
to economico. Per la seconda, quella del trasfe¬ 
rimento di funzioni politiche, si dovrà invece 
aspettare la riforma dello Stato*. 


♦ ’t ■ Giovanni Sartori lancia l’accusa. Parlano Bocca, Loy, Siciliano, Augias e Diaz 

Cronisti ignoranti? «A volte ce Fimpongono» 


«Il problema è che non si bada più alle cose serie, non si 
fanno le inchieste, si insegue la tv. Ma il nozionismo non 
serve» ; «Le date.'i nomi si devono conoscere, altrimenti 
non si è credibili»; «Troppa emotività»; «Le critiche sono 
esagerate.,.». Il diluvio di accuse scatenato da «Combat 
film» e proseguito ieri da Giovanni Sartori sul «Corriere», 
riaccende il dibattito sul giornalismo. I pareri di Bocca, Si¬ 
ciliano, Rosetta Loy, Augias e dello storico Diaz. 


PAOLA SACCH! 


m ROMA. «Non avere un pensiero 
e saperlo esprimere: é questo che - 
fa di uno un giornalista» scrìve im¬ 
pietoso. ad inizio secolo, lo scritto¬ 
re Karl Kraus. E Robert Musil, molto 
più problematico, nel suo «Uomo 
senza qualità» parla di quella certa - 
imprecisione del giornalismo volta 
a rendere, in sostanza, più entusia¬ 
smanti i fatti.se non a crearli, come • 
quell'*Anno austriaco» che avreb¬ 
be dovuto celebrare e rinverdire i 
fasti di un impero che però non 
c’era già più. Ma qui non siamo in 


«Cacania», anche se al posto di un 
impero é la Prima Repubblica a 
dissolversi. E altro che di impreci¬ 
sioni ì giornalisti sono considerati 
rei! L'accusa é di ignoranza, pres¬ 
sappochismo, L'accusa é di aver 
attribuito a Benedetto Croce la 
«Svolta di Salerno», di aver confuso 
luoghi e date storiche (vedi le po¬ 
lemiche su «Combact film»). E criti¬ 
che, da parte di altri giornalisti, non 
vengono risparmiate neppure ai 
corrispondenti esteri a Roma. Ieri 
mattina, infine, da un editoriale del 


Corriere della sera, firmato dal pro¬ 
fessor Giovanni Sartori è piovuto 
un diluvio di critiche durissime alla 
stampa responsabile, a suo avviso, 
di non aver saputo spiegare agli 
italiani la differenza che passa tra 
presidenzialismo e premierato. 
Giornalisti, una massa di ignoranti? 
Storici, scrittori, massmediologici 
c, ovviamente, anche loro, gli «ac¬ 
cusati», la pensano così. 

Giorgio Bocca, (giornalista) «... 
ma vogliono che sia cosi! Questo 
sistema economico-sociale vuole 
che il goiornalismo sia cosi... Sic¬ 
come é un sistema consumista, 
pubblicitario, vuole che il giornali¬ 
sta non faccia inchieste, che accet¬ 
ti per buone alcune imbonizioni 
pubblicitarie che fanno ridere, tut¬ 
te le stupidate che ci sono al mon¬ 
do... Voglio dire che anche i grandi 
giornali italiani non fanno più in¬ 
chieste da parecchio tempo per¬ 
ché le inchieste sono pericolose, 
toccano la pubblicità. Ormai la si¬ 
militudine che c'é tra carta stam¬ 
pata c televisione é la stessa: tutti 
mirano alla audience perché la au¬ 


dience fa pubblicità. Quanto alle 
accuse di ignoranza, ritengo che 
questo nozionismo faccia un po' 
ridere... Il compito del giornalismo 
non ò lare del nozionismo perfetto, 
ma di dare notizie, di raccontare 
delle verità. Ho assistito in questi 
anni a molte riunioni in cui i gior¬ 
nalisti sono invitali a scrivere in 
questa maniera coloristica, prurigi¬ 
nosa, a inventare battaglie...». 

Enzo Siciliano (scrittore). «No, 
non sarei molto'indulgente, in el¬ 
iciti il pressappochismo é dilagan¬ 
te. Riguarda non soltanto i giornali¬ 
sti, ma molte persone che hanno 
una rappresentatività, le quali, pur 
di essere presenti in qualche mo¬ 
do. badano molto poco ad opera¬ 
re distinzioni, specie distinzioni in¬ 
tellettuali. Ora, però vorrei dire clic ■ 
l'articolo fatto dal Corriere dello se¬ 
ra sui corrispondenti esteri forse 
era severo in eccesso. 1 giornalisti 
esteri sono stati messi sotto accusa, 
semplicemente per aver - alcuni - 
messo a confronto la situazione 
italiana con dei metri di giudizio 
che riguardano la situazione politi¬ 


ca dell'Occidente. E, a mio avviso, 
in gran parte i giornalisti stranieri 
avevano ragione. Se poi si dice che ' 
molto giornalismo italiano è fatto 
anche di pressapochismo, beh... 
questo é anche vero. Ultimamente, 
poi. abbiamo assistito ad infortuni 
che ritengo seri: se si fanno discorsi 
di storia, le date, i fatti si devono 
conoscere. Questo non é nozioni¬ 
smo, perché poi é dall'esattezza 
che si risale alla persuasività del¬ 
l'informazione. Il giornale compor¬ 
ta errore, si sa. A partire dal refuso 
di stampa c le virgole saltate..., 
questo fa parte del farsi stesso dei 
giornali che sono fabbriche effime¬ 
re, ma se uno si adagia su questo 
presupposto, indulgendo poi all’i¬ 
gnoranza di fatti c di nomi, cercan¬ 
do di fare storia, tutto ciò diventa 
colpevole». 

Rosétta Loy (scrittrice). 

«Un problema di non chiarezza da 
parte dei giornalisti esiste di sicuro, 
i politici non sono quasi mai chiari 
ed i giornalisti fanno molto spesso 
questo gioco inconsapevolmente 
oconsapevolmente. Poi ogni tanto 


si dà per scontato che il lettore sap¬ 
pia quello che in realtà non sa... È 
il caso di «Combat film». Le accuse 
alla stampa estera invece le trovo 
insensate. I giornalisti stranieri a 
me sembrano i più chiari. E per es¬ 
sere chiari bisogna sapere le cose 
molto bene, la semplicità presup¬ 
pone una grande conoscenza». 
Corrado Augias. (giornalista). « Il 
problema non é quello di essere 
più o meno ignoranti. Il giornali¬ 
smo italiano é emotivo e questo ri¬ 
specchia l'anima di un paese e di 
un popolo che ò, appunto, emoti¬ 
vo. Da questa emotività discendo¬ 
no tutta una serie di conseguenze. 
Molto spesso le polemiche giorna¬ 
listiche sono costruite sull'acqua. 
Faccio un esempio: i giornali italia¬ 
ni pubblicano la notizia, quelli stra¬ 
nieri la riprendono, i quotidiani ita¬ 
liani riprendono a loro volta la no¬ 
tizia dei giornali stranieri, dimenti¬ 
cando che erano stati loro a darla, 
il tutto in un gioco di specchi, in un 
circuito vizioso che ad ogni pas¬ 
saggio amplifica la notizia. Qual¬ 
che volta vengono segnalate e ven¬ 
gono amplificate non le notizie. 


ma gli eventi di cui alcuni possono 
- costituire delle notizie e altri, inve¬ 
ce. no. E se uno amplifica troppo 
gli eventi rischia di deformare la 
realtà». 

Furio Diaz (storico). «Ci sono . 
dei momenti in cui la polemica 
giornalistica e la bontà di certa po¬ 
lemica giornalistica è eccessiva, 
corrisponde alla necessità di met¬ 
tersi in evidenza. Però la funzione 
del giornalista é di valore eccezio¬ 
nale, primario e quindi quando as¬ 
solve a compiti che sono quelli di 
difendere la libertà, l’individualità, 
certe norme di fiducia democratic- 
va è chiaro che la polemica giorna¬ 
listica sia sempre nmel giusto. Da 
noi penso che nel complesso sia 
stato così e caso mai la deforma¬ 
zione, la deviazione é venuta dalla 
destra, in agguato prima c ora vin¬ 
cente. Purtroppo, io penso che an¬ 
che la polemica giornalistica ben 
orientata abbia avuto in questi ulti¬ 
mi tempi una certa debolezza nel- 
l'accettare un metro di dialettica 
superficiale, con cui si dava una 
credibilità a certi avversari che so¬ 
no spietati. 
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Prima udienza del processo contro l’ex funzionario 
dei servizi segreti accusato di collusioni mafiose 

Sisde e Cosa Nostra 
Entra in aula 
il «dottor Contrada» 




Adriana Contrada, la moglie, non è venuta in aula e ha 
poi dichiarato: «Ho fiducia in Dio e nelia giustizia. Spero 
che i giudici sappiano essere giusti». In un clima caoti¬ 
co, si è svolta ieri la prima udienza del processo a Bruno 
Contrada, ex funzionario del Sisde accusato di collusio¬ 
ni con la mafia." Era giunto a Punta Raisi alle 9 e 20 con 
un Falcon e in elicottero era stato portato in città. Ecce¬ 
zionali le misure di sicurezza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■ PALERMO. Dicono, e in molti 
giurano, che sia ormai irriconosci¬ 
bile, invecchiato di colpo, vistosa¬ 
mente dimagrito. Se ne scrutano le 
rughe che prima non aveva, i ca¬ 
pelli bianchi che una volta non c'e¬ 
rano, quella smorfia stampata sul 
viso che nessuno gli conosceva. 
Dicono che in aula sia apparsa 
una maschera stanca, la struggen¬ 
te caricatura di un uomo oggi tra¬ 
mortito da sedici mesi di durissimo 
isolamento nella cella di un carce¬ 
re militare e dal macigno di un'ac¬ 
cusa che più infamante non po¬ 
trebbe essere. Sarà che tutto è opi¬ 
nabile, persino le facce, gli stati ' 
d’animo, l'aspetto più autentico di 
una persona. Ma per quel poco 
che lo abbiamo conosciuto, in an¬ 
ni ormai lontani, Contrada ieri mat¬ 
tina ci è sembrato incredibilmente 

uguale a se stesso. 11 .>'*»"• ■ 

Innanzitutto, elegante e distinto 
come al solito. Blazer blu, pantalo¬ 
ni grigio scuro in fresco di lana, im¬ 
mancabile cravatta regimental a 
strisce gialle e rosse su fondo blu, 
mocassini neri, occhiali a goccia 
con montatura d’acciaio messi e 
tolti con un pizzico di nervosismo. 
Gli occhi? Di ghiaccio, e neanche 
questa è una novità. ’ 

È apparso ancora una volta au¬ 
stero e autorevole. Pensieroso e 
molto attento. Silenzioso e aliena¬ 
tissimo ascoltatore. Col portamen¬ 
to del vero capo, col carisma di chi 
è stato abituato a non chiedere 
mai nulla, e cosi facendo è sempre 
riuscito a ottenere parecchio. Se 
per tutti - a Palermo -, e per tutti in¬ 
tendiamo amici e avversari, sem¬ 
plici conoscenti e questuanti, lui • 
era il «dottor Contrada», la spiega¬ 
zione sta nel suo Indiscutibile 
aplomb da grande commis di Sta¬ 
to, nell’inappuntabile phisique du 
role che si ò sempre portato dietro 
sin dagli anni difficili della sua pri¬ 
ma gavetta alla squadra mobile di 


Palermo quando dirigeva la sezio¬ 
ne investigativa. Contrada non 
cambiò atteggiamenti quando di¬ 
venne numero tre del Sisde, rimase 
tale e quale. A funzionari con la 
sua faccia le promozioni possono 
aggiungere ben poco. Con gli anni 
è scomparso solo l’impermeabile 
bianco a pettacci larghi, quando i 
suoi modelli di riferimento doveva¬ 
no più ispirarsi ai poliziotti di stra¬ 
da americani che al magico mon¬ 
do dello spionaggio e dell’intelli- 
gcncc. ’ 

Le parole dell’accusa 

Ieri mattina, in un'aula da bagar¬ 
re infernale, con fotografi e teleo¬ 
peratori arrampicati uno sull'altro, 
mentre i Pm Antonio Ingroia e Al¬ 
fredo Motvillo leggevano la loro re¬ 
lazione introduttiva, lui, Contrada, 
soppesava ogni parola dell’accusa 
sul testo in suo possesso, e aggiun¬ 
geva frecce, asterischi, cerchietti, 
punti esclamativi, punti interrogati¬ 
vi, rimandi e note. Non dimenticate 
che quest'uomo, in vita sua, avrà 
divorato migliaia di rapporti. Si 0 
istituzionalmente nutrito di parole, 
intercettazioni telefoniche, segna¬ 
lazioni anonime, omissis, informa¬ 
zioni riservate, colloqui nservati, 
corrispondenza riservata, parole, 
parole e ancora parole, E -ovvia¬ 
mente - tantissimi segreti. Forse an¬ 
che per il rispetto che si deve a cer¬ 
ti intellettuali caduti in disgrazia, il 
presidente della corte, Antonio In- 
gargiola, sentite le parti, ha deciso 
che al «dottor Contrada» fosse ri¬ 
sparmiata l'onta di sedere sul ban¬ 
co degli imputati. 

Vicino al figlio Guido 

Contrada ha cosi potuto seguire 
la prima caotica udienza del «suo» 
processo vicino al figlio Guido che 
si batte con tenacia per la sua asso¬ 
luzione. e seduto accanto al difen¬ 
sori Gioacchino Sbacchi e Pietro 


Milio. Ascoltava cose che già sape¬ 
va: le deposizioni dei sette pentiti, 
la vicenda Tognoli, la vicenda Am- 
brosoli, la vicenda Giuliano... Obie¬ 
zioni procedurali dei legali previ¬ 
ste, e per altro respinte dalla corte. 
Migliaia di fotografie. Tanto che 
per ben tre volte è stato costretto a 
entrare e uscire dall'aula, avanzan¬ 
do o indietreggiando sempre a pic¬ 
coli passi quando l’assedio risulta¬ 
va francamente insostenibile e gra¬ 
tuitamente oppressivo. Tutto da 
copione. 

Ma noi non sappiamo chi è 
«davvero» Contrada. Già. Quello 
iniziato ieri, in un clima di spasmo¬ 
dica attesa, per tanti versi è un pro¬ 
cesso sui generis, senza preceden¬ 
ti. Non potrà infatti limitarsi a san¬ 
cire l'innocenza o la colpevolezza 
di un imputato qualsiasi. Stabilirà, 
in un senso o nell’altro, qual è il 
Dna più nascosto, se ci è consenti¬ 
ta l'espressione, di questo funzio¬ 
nario dello Stato che dopo trenta- 
cinque anni di folgorante carriera 
si ritrova chiamato a difendere il 


Il «gioco delle parti» 

Ecco perche oggi, in questo no¬ 
stro resoconto, non torneremo a ri¬ 
ferire delle accuse e dei sospetti 
contro di lui. Se n’ò già parlato ab¬ 
bastanza, e il quadro resta quello 
descritto ampiamente daWUn/là 
nei giorni scorsi. Possiamo antici¬ 
pare, questo si, un giudizio degli 
avvocati che si dicono certi che 
«Contrada smonterà tutte le accuse 
contro di lui». Possiamo aggiunge¬ 
re che i due pubblici ministeri ten¬ 
gono a precisare che non di soli 
pentiti è costituita l'accusa, che i ri- 
scontn sono stati cercati e trovati e 
che ci sono, agli atti, parecchie de¬ 
posizioni di funzionari di polizia, 
carabinieri e giudici che avvalora¬ 
no, da angolature ben diverse, 
quelle dei pentiti. Anche questo - 
però - fa parte del gioco delle parti, 
deH'etemo contraddirsi della accu¬ 
sa e della difesa, dei moli agli anti¬ 
podi di chi vuole lo stesso uomo 
totalmente innocente e di chi lo 
vuole invece totalmente colpevole. 

Diceva Francesco Camelutti nel 
suo splendido libro «Le memorie 
del procedimento penale»: «La pri¬ 
ma cosa che colpisce chi si affac¬ 
cia ad un'aula, dove si dibatte un 
processo penale, è che certi uomi¬ 
ni, i quali vi agiscono, vestono una 



Bruno Contrada aH'arrfvo nell’aula del processo 


divisa.» Si rifenva alla toga dei giu¬ 
dici e alla toga degli avvocati. Ma 
ieri, anche l'imputato indossava 
una divisa invisibile. Sta tutta qui 
l'eccezionaiità di questo processo. 

Imputato con le stellette 

Abbiamo visto centinaia e centi¬ 
naia di boss e soldati mafiosi alla 
sbarra, abbiamo visto insieme, col 
molo di imputati e parti civili, vitti¬ 
me e carnefici. Questa volta, il pre¬ 
sidente Ingargìola, c noi con lui. ci 
troviamo di fronte a un imputato 
che sino a ien portava le stellette, 
gli alamari, la divisa, appunto. Ma 
allora cosa 6 accaduto? E chi è 
«davvero» Contrada? Un superpoli¬ 
ziotto? Un superspione? Un sempli¬ 
ce impiegato dello Stato che ha fi¬ 
nito col fare carriera? Un innocente 
in trappola? 0 un bugiardo molto 


sicuro di sé? Sembra venire dalle 
nebbie. Contrada. Conosce a me¬ 
moria le geografie sotterranee del 
potere, su questo possiamo giurar¬ 
ci. Con abilità ha tessuto reti di 
ogni tipo: era il suo mestiere. Ma 
con la mafia, ha inasprito o ha ad¬ 
dolcito il gioco? Equando il «gioco» 
si fa doppio o triplo chi fissa le re¬ 
gole 7 Nei grandi bazar dove si ven¬ 
dono e si comprano notizie, dritte 
e dossier si paga sempre in contan¬ 
ti? L’intelligence è, quasi per defini¬ 
zione, una delle materie prime più 
impalpabili: può darsi che alla lun¬ 
ga risulti nociva? Contrada ien sta¬ 
va in aula con il volto di pietra. Co¬ 
sa abbiamo creduto di leggere nei 
suoi pensieri? 

Un pubblico di apprendisti 

Per cominciare aveva l’aria di un 


A. Fucarmi/Ap 

maestro di segreti di fronte a un 
pubblico di apprendisti. Ma il mae¬ 
stro deve stare con la bocca chiu¬ 
sa, perché non può sfogarsi, per¬ 
ché non può svelare a chi non sa, 
perché non ha nulla di cui pentirsi, 
soprattutto perché quella divisa lui 
se la sente cucita sulla pelle. Cosa 
dovrebbe dirci? Che lui non prese 
mai decisioni autonome? Eche, in- 
. vece, riferì sempre superiormente? 
Dovrebbe forse spiegarci che se 
Totò Riina riuscì ad essere latitante 
* per quasi trentanni ciò fu possibile 
perchè esisteva un quadro di com¬ 
plicità politiche che consentiva alla 
mafia di agire indisturbata? 0 do¬ 
vrebbe ricordarci che per molti an¬ 
ni il «suo» presidente de! consiglio 
si chiamava Giulio Andreotti? Cosa 
vi aspettavate che dicesse ieri Bru¬ 
no Contrada? 


Gela 

Traffico 
di droga 
10 arresti 


m GELA. Dieci presunti affiliati al 
clan della «Stidda» (l'organizzazio¬ 
ne mafiosa che si oppone a «Cosa 
Nostra») sono stati arrestati dalla 
polizia, a Gela, nell'ambito di un' 
operazione antidroga denominata 
«Alba Chiara», in esecuzione di al¬ 
trettanti ordini di custodia cautela¬ 
re emessi dal Gip. Maria Dughetti, 
su richiesta del Pm, Angelo Ventu¬ 
ra. Gli arrestati gestivano un fioren¬ 
te traffico di stupefacenti, con ra¬ 
mificazioni nelle regioni del Nord 
Gela fungeva da centro di smista¬ 
mento per le province di Caltanis- 
setta, Agrigento e Ragusa. 

Gli arrestati, tutti presunti appar¬ 
tenenti alla «Stidda». sono: Rosario 
Smorta, 22 anni e Massimo Rezzi, 
20, incensurato ritenuti capi del¬ 
l'organizzazione; Giuseppe Cin- 
gnotta, 20, Emanuele Morana, 36, 
Crocifisso Smorta, 34, Rocco Di 
Pietro, 21. Angelo Coccomini, 20. 
Marcello Scerra, 21, Pietro Celido- 
nio, 29. Tutti sono accusati di de¬ 
tenzione e traffico di stupefacenti. 
In una conferenza stampa è stato 
reso noto che l'operazione è scatu¬ 
rita da indagini cominciate cinque 
mesi fa in seguito a numerose se¬ 
gnalazioni di un traffico tra la Lom¬ 
bardia e Gela da dove la droga rag¬ 
giungeva altn Comuni della Sicilia 
orientale. Della banda, che secon¬ 
do gli inquirenti si autofinanziava 
con rapine e furti, farebbero parte 
anche molti minorenni che sono 
stati segnalati, insieme ad altre 1S 
persone, all' autorità giudiziana. 

Sempre a Gela, ì carabinien del 
Ros hanno arrestato 88 persone, 
accusate di traffico dì droga e an¬ 
che di aver «esportato» in laguna la 
guerra fra cosa nostra e l'organiz¬ 
zazione mafiosa parallela della 
«stidda». In questo contesto si inse¬ 
risce l'agguato ad Angelo Stuppia, 
capo di un clan di Riesi (CI) sepa¬ 
ratosi da Cosa Nostra, assassinato 
nell'ospedale Ceiosia di Genova il 
20 novembre del '90. A questo del¬ 
fino. l’indomani, seguì la strage di 
Riesi, contro i fedelissimi d; Stup- ' 
pia. Ma fra gli omicidi contestati 
agli arrestati ci sono anche quelli di 
piccoli criminali genovesi, uccisi 
per imporre il dominio mafioso su 
tutte le attività illecite: dal traffico e 
spaccio di stupefacenti, al totone¬ 
ro, al gioco d’azzardo, alle rapine e 
alle estorsioni. 

Cosi gli omicidi di Gaetano Gar- 
dini e di Juliano Giuliana, entrambi 
avvenuti a Genova, rispettivamente 
il 6 ottobre del '90 c il 13 ottobre 
del '91. 

Numerosi ordini di custodia so¬ 
no stati notificati in carcere ai capi 
dei clan, già detenuti da tempo: ol¬ 
tre a «Piddu* Madoma hanno nce- 
vuto il provvedimento giudiziario 
in cella Davide e Nunzio Emanuel- 
lo, Salvatore Fiandaca. Luigi La Co¬ 
gnata. Umberto Capodieci, geno¬ 
vese, e ritenuto fra i più importanti 
referenti della mafia siciliana in Li¬ 
guria. Altre persone sono state ar¬ 
restate. Tra di esse, a Gela, Nicolò 
Martines. a Genova Emanuele Mo¬ 
nachella, Luigi Merella e Massimo 
Fenu. 

L'inchiesta, chiamata in codice 
«doppia g». ossia Gela-Genova, che 
si è avvalsa anche del contributo di. 
alcuni pentiti, non è ancora con¬ 
clusa. 


A Trapani versioni contraddittorie dei collaboratori di giustizia 

Di Maggio: «Ho ucciso tre persone 
Ma altri pentiti lo smentiscono 


Era stato il «numero tre» del Banco di Sicilia 


Droga e miliardi 
Arrestato ex ban< 


m TRAPANI. Memoria scarsa, un 
lungo calendario di omicidi, atten¬ 
tati, estorsioni, affari di droga, nel 
cervello che alla fine può andare in 
tilt. 1 pentiti di mafia si smentisco¬ 
no, si contraddicono dopo qual¬ 
che tempo, dimenticano, correg¬ 
gono le loro parole. Non è un virus 
che colpisce tutti indistintamente, 
ma la polemica di questi giorni 
non nasce per caso. 

A Trapani nel processo in Corte 
di Assise contro i presunti mafiosi 
che avrebbero assassinato, nel , 
1982 a Campobello di Mazara, in 
due diversi attentati, ì fratelli An¬ 
drea e Giuseppe Ala e Salvatore 
Stallone i giudici si sono trovati dì 
fronte ad una situazione per certi 
aspetti nuova e particolare e cioè 
ai verbali con le dichiarazioni di 
cinque collaboratori di giustizia 


con testimonianze, notevolmente 
diverse fra loro. Dichiarazioni, in- 
somma, contrapposte: quattro 
pentiti accusano gli imputati al 
processo, il quinto collaboratore 
dice, invece, che ad uccidere è sta¬ 
to proprioluì, senza alcun aiuto di 
altri mafiosi. Una confessione in 
piena regola «smentita» da altri 
pentiti. 

Rosano Spatola. Giacoma Filip- 
pcllo, Francesco Marino Mannoia 
e Vito Truglio con le loro dichiara¬ 
zioni hanno consentito il nnvio a 
giudizio di Leonardo Bonafedc, 
Francesco Luppmo e Alfonso Pas¬ 
sante, presunti mafiosi di Campo- 
belio, accusati dei tre omicidi. Agli 
atti del processo ora sono però en¬ 
trati anche i verbali firmati da Bai- 
duccio Di Maggio - l'autista di Totò 
Riina che ha validamente collabo¬ 


rato alla cattura del padnno cor- 
leonesc -che dice di essere il killer 
di Salvatore Stallone c Giuseppe 
Ala. 

Nella sua confessione Balduccio 
Di Maggio non parla di complici e 
non fa alcun cenno degli imputati. 
A questo punto il presidente della 
Corte. Gaetano Trainilo, ha chiesto 
l'audizione del pentito al fine di 
sgomberare il campo dai troppi 
dubbi che le diverse confessioni 
hanno ingenerato. L'audizione, a 
quanto si è appreso, dovrebbe av¬ 
venire a fine mese nell’aula bunker 
del carcere di Rebibbia, a Roma. 

Balduccio Di Maggio, pentito di 
San Giuseppe Jato, sicario di Ber¬ 
nardo Brusca c di Totò Riina, aveva 
giu in passato contraddetto le pa¬ 
role di Gaspare Mutolo, un altro ex 
malioso che ha svelato importanti 


segreti di Cosa nostra, sulla motte 
del boss palermitano Saro Ricco- 
bono. Balduccio Di Maggio svela ai 
magistrati di averlo strangolato con 
le sue mani nel 1984, senza sapere 
che l'uomo che stava soffocando 
era il capomafia della borgata di 
Partanna-Mondcllo. 

Gaspare Mutolo aveva invece a 
sua volta, e con più precisione, rac¬ 
contato: «Nel 1982 Totò Riina cele¬ 
brò il Capodanno a modo suo: in¬ 
disse alla Favarella di Michele Gre¬ 
co una riunione conviviale... Men¬ 
tre gli altn uomini d'onore passeg¬ 
giavano per la tenuta, Riccobono si 
era messo su una poltrona per la 
solita pennichella. Giuseppe Cam¬ 
bino, Antonino Madonia e Pino 
Greco lo svegliarono c gli misero 
una corda al collo, Cambino gli 
disse: “Saruzzo la tua storia finisce 
qui”. Poi lo strangolarono». O R.E 


m PALERMO. Pnma di andare in 
pensione, nove anni fa, Domenico 
Calcara era un pezzo grosso del 
Banco di Sicilia, il numero tre nella 
potente gerarchia col grado di con¬ 
direttore centrale: sopra di lui solo i 
direttori centrali e i vicedirettori ge¬ 
nerali. È finito in carcere a sessan- 
tacinquc anni insieme a Giuseppe 
Chimento, imprenditore di Cefalù 
accusato di falsa testimonianza, 
con un ordine di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere finalizzata al 
traffico di droga. L'inchiesta, an¬ 
nunciata dal procuratore Gian Car¬ 
lo Caselli pochi giorni fa. è di quel¬ 
le che possono portare grosse sor¬ 
prese. I sostituti Gioacchino Natoli 
c Giuseppe Pignatone stanno se¬ 
guendo diversi canali di nciclaggio 
del narcodenaro che dalla Sicilia 
portano a conti correnti svizzen, al¬ 
meno tre a Bellinzona: uno di que¬ 
sti sarebbe stato utilizzato da Chi¬ 
mento. 


Uomo di Francesco Bignardi - 
direttore generale dell’istituto di 
credito dalla fine dgli anni 70 fino 
ai pnmi anni 80 -, Chimento diven¬ 
ta direttore di sede del Banco a Pa¬ 
lermo, poi capoarea per la Sicilia 
occidentale. All'Inizio degli anni 
Ottanta viene coinvolto in una vi¬ 
cenda di mutui e prestiti che coin¬ 
volge anche la famiglia mafiosa dei 
Greco e il loro feudo di Verbum- 
caudo. Il dirigente viene sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio, ma 
poi è completamente prosciolto e 
reintegrato nel suo ruolo fino al¬ 
l’importante promozione. All'inter¬ 
no del Banco è considerato un 
■bravo banchiere» e «un dirigente 
pulito». Anche dopo essere andato 
in pensione ha continuato il suo la¬ 
voro come consulente di società fi¬ 
nanziarie palermitane. 

Propno negli anni 80, quando 
era all’apice della camera e cono¬ 
sceva a perfezione i meccanismi 


per il trasfenmento di capitali dal¬ 
l'Italia all'estero, Domenico Chi¬ 
mento, secondo l'accusa, avrebbe 
raccolto il denaro in Italia da im- 
prenditon e professionisti, soldi pu¬ 
liti, e in tempo reale sarebbe riusci¬ 
to a ottenere gli accrediti in Svizze¬ 
ra: nei conti correnti arrivavano pe¬ 
rò narcodollari. Un sistema sempli¬ 
ce e veloce per ripulire miliardi 
provenienti dal traffico di droga. 
Gli investigatori avrebbero rico¬ 
struito transazioni finanziarie per 
cinque miliardi di lire L'indagine è 
il naturale proseguimento dell'in¬ 
chiesta «Pizza connection» - il pro¬ 
cesso contro Leonardo Greco, ma¬ 
fioso e narcotrafficante, c gli altri 
imputati si è già concluso - portata 
avanti da Giovanni Falcone Anche 
Carlo Tognoli, l'industriale brescia¬ 
no imputato e condannato nel 
processo, sarebbe coinvolto nel¬ 
l'inchiesta sul riciclaggio >2RF 








Dalla Procura di Caltanissetta 19 mandati d’arresto 
L’attentato ordinato dai boss. Nel mirino anche Orlando 

Strage dì Capaci 
I nomi dei mandanti 


La cupola" ordinò la '.tr.itic di Capaci, ili cui porsero la 
wta Giovami! Falcone, Fiancesca MoimIIo. Antonio 
Montiiian, Kik'co Di Dillo e \’ito Sclnlaiii. La l’iocura di 
Caltanissetta ritiene cosi ili avere chiuso il cerchio attor¬ 
no a mandanti e exevuton materiali della stiano del 23 
maialo del 92 Sono stati emessi 19 oidmi di custodia 
cautelate o nitro boss pili o meno noti Decisive sono ri¬ 
sultate le testimonianze di alcuni pentiti 
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Zia rii liti improvvisa valanga rii 
provvedinienti lestnttiv c he ih mi n 
sparlila nessuno .lei l»oss noti e 
meno ih iti i In- in i |ii< sti anni si s ., 
Ilo trovati aliti quiriti della Matta 
sp a 

Di soli' * t latitanti sti >ni i ria t 
n.irrio hou n/ano .1 l'ietn ' \14l1cn 
ria Darlo Dnei 11 .1 Mn hc|e I .1 Par 
beta ri.i ben» *« latto spi ra a Mito 
nioC'jiuttre D e Malfei 1 Mutisi della 
tanu^hii rii l'a^li.in III tu sin dii al 
tura e stato arrestato ieri poch»* 
< Me pillila 1 111 si 1 littori» lesse la no¬ 
tizia ilei torte vjiri > rii ufi 1 ritorno al¬ 
la 1 II poli - t »• lillà slil/,i ili deli • 
liuti ixi.dk 1 iti 1 > in ih imi sono tri¬ 
stemente t.unosi alle 1 rollai he (1 


tiaino ?m i*li <iltn 1 1 «tpi storni- 
l'ippo D.ilo i‘ Nelli Dier.ii 1 rii l’.irti 
mio 1 Iratelh Duuseppe 1* Lilippo 
Uruviuno arrestati rial larabinier 1 
un paio ili mesi U\ con I aii us»t rii 
essere 1 mandanti dell m 1 isiotierii 
don Pino Duellisi il comimiuso 
pairix o rii brani accio C e Gmsep- 
pe farmeli.» boss delti Madonn 1 
1 tu assnuiava coperture ai latitan¬ 
ti tritura nell elenco Riunì evo 
Murioilla capostipite rii quella tu 
(multa rii estorse»! elle ilei retaiono 
I incisione dell imprenditori Libe- 
io tirassi K altri ancora 

'! ulti canno a somm.tisi .1 quell 
«litio elenco non meno -lappre 
seiitatico stilato ri.illa l’roiur.i rii 
Daltamssetta quando nel timoni 
tue ri> emise tilt ordini rii cattura 
1 (miro i presunti «irtchc 1 della str.i 
Ue rii Dapac 1 altri .s nomi tia 1 quali 
spiccano qelh rii Leoluc.1 bustarella 
e Giovanni Bnivu 1 ani ne se en¬ 
trambi lantani! 1 

DosY* acc«ictuto > Pare 1 In .salva¬ 
tore O.iticHini uno itegli ultimi 


« ^ J 

' ** * 

a ***'.y.t 





lai- 


pentiti in orriini rii tempo sui rii 
ventalo improvvisamente loquaci 
Mentre ne^n ultimi riusi eia si m 
brato partii olarmente restio ari as¬ 
sumersi responsabilità diretti - al 
oimto 1 he 1 murili 1 palermitnn, uii- 
11 *ia 1H4141 non s» h dm mio dot 11 litica¬ 
mente la iiserva sulla sua attendibi¬ 
lità - adesso Dalli etili lacconta rii 
avere pievi parte «il blindisi 1 he vi¬ 
de uniti 1 boss - proprio .1 casa sua 
- per lesi enfiare la mi vita strabe 
rii Da pai 1 

Dani erm tu 11 immeritato cosi la 
sua rii s ish Mie ili confessar»* rii‘Vo¬ 
lare I eproiho rie! brindisi jht le- 
steUkjiaie la morte del doUor K.ileo- 
iie 1 devjli uomini della scorta ha 
siim itato in me un enorme turba¬ 
mento 1 he mi r.iMorz.i nel proposi- 
♦o di 1 ollaborari di rompere elei 1- 
sainente 014111 ti'Ucirue materiale e 
inorai» uhi Dosa Nostra Ha ali- 
1 he «u&iunto • l ntti siamo stati in¬ 
torniati della deeisioti» di uccidere 
hik ohe Nessuno si e niellato 
nessuno di noi lia 1 eri «ito di impe¬ 
dire I evento e |m r questo ne siamo 
tutti responsabili .il punto che 10 
pi r esempio ho piesenzuito «idi 
incontri rii Dapaei tosi come li ho 
ma illustrata Dome .1 fiutare ovini 
possibile equivoco Duneemi lui 
specilli «ito lutti 1 capi manda 
mento rii Dovi Nostra furono av 
vertitr M.i la rieposi/ioiie non tini* 
ve qui 

Danc erm intatM tira 111 ballo all¬ 
eile fk ri laido Pmveti/anu spiegan¬ 
do clic l.i lesponsabllita di Capaci 







%J*U*'* 




Il luogo dell'agguato al giudice Falcone sull'autostrada per Palermo all'uscita di Capaci 


• D. ► P?*'? 
‘FD- 2 - Z»**ikì 


venne condivisa da lui e ria loto 
Runa Ricordiamo di stupita die 
Demanio hoven/.mo e tutt om la 
litanie da qualcosa 1 » mie un « pi.0 
todi sci olo Men’re nell.» sii «Mula 
m»*tu devili «inni ottanta le li uni in¬ 
vestigative eiano concordi nel nte- 
nere die Proven/.tno tosse stato 
c*limm*ito da qualche settimana il 
nome di quesi altra primula ros.a 
di Dorleone toma con insistenza 
Persino un avviato della dil< sa -li 
Pruno Contraria Pietro M1I10 lia n- 
lascialo un.» du luar.izioiie per dire 
che se non losseio stati commessi 
alenili errori Bernardo Pioven/.ino 
sarebbe stato «mestato ventanni 
ta- Insomma u* m}\ ultimiti lupi sta 


npi- udendo quota .1 parlilo ri. 
qua i*i sono convinti che Pruveii/u- 
•h 1 sia \ ivo e vegeto 

M 1 ascoltiamo «nuora Dalli orni 
11« 1 laiconUito <11 giurile 1 di avete 
ippicst* rial boss Mattalie Galle 1 

- *H Pn <\( nz.ilio palici 'p.iV.J «1 tilt 
'« l« unni»mi in.» 1 he Silv.it» ne 
Rii li i«mc»MiriiViriov.» il m»»ri»* rii 
Pn acn/.ino divi indirne le rumi» > 
IH 1 UH 'rii e 1 riiv I MS! ( he purgava al 

- »i« • ulti nio Poi - c»MH Inde 
D.iinen 11 - Runa e Pioveh/ano «iri¬ 
dio mieto .1 un «m onlo Rima 
«tvu blu portato nelk riunioni del 
l,i -c dpi ri.i solo il pulito rii vis'a 
phi t rii uteriK*ntei 01 u oiri.it> > .1 li 
0 ll( • pani ino ( (Mi l*iovenz«ino 

v «isa si vuole teorizzai» ’ Din 


«Primato» italiano 

400 bambini 

colpiti 

dall'Aids 


dovremo monoven .1 bMoRi.n.i 
il riimezz.iinenh> delle sue iep »mi 
salulita pori In quali un altro 1 Pn » 
ven/allo l dei iriova | mi italia’in II 
!( • coli lui 1 Ma tutti 11 m•! ititi non so 
n« i sciupìi siali 1 » Muorili ih 11 indi¬ 
care in Rima il despota «issoluto rii 
Dns.i Nostia’ S U qi icslu speciticu 
as|ietti > Buv et'a e Manin m«» ari 
esempio noti lumie > *n iiipil» 11 en 
tiii.u.i ni |mchh rii v» thal»■ ' l*iirv 
vale la peli.» inietti n un po rii piti 
sulle Ile lu.ti.t/KMU rii Cane emi 
lutine b.ilriass.ini ! >i M uicn 1 
ha t«»Mi 1 il IH illlc rii I »*' 'Ille a • >lI ili 
rii 1 1 « Min p» 'ssibtli li» is,uilii 1 sin 
ri.il P l '*'7 Nili In - li 1 linieri» » avo 
li ‘me .«1 UH Mte insiemi ■ a I* ile » Mie I 
Di Msellm» 1 » r«i 1 » il» 1 Runa 


ti 11 l.iZ ( MI.il» si 1 «li i’et I » »l( >Cie e 
\,ris a 1 11 » nzi < 111 li.iPiK * jmiIch 1 - 

l» ilo *t.i eh tini t \ * t m z/.Miti «i( I 

I I *s | h riiiì» 1 tallii - 1|» < 11» si. rii ' Il 
* Vi il M/H 1 1 >' M *r* IH » h II.» '« tz j 

i UHI «i p« ril..!l K * ri» Il UliiV» isi’.i rii 

h I'*I1Z» (he v < » 11 ’ « ì’ì ' irhlll» 11!' ' 

I >i di.t'p» ( m1 » 'l uà v» rsi'.i ri 11 M ■ 11 • 

»4i’stis( « 1 u q.s'n 1 i'a . 11 .» !( ’tli 

1 |,V Hip» diati I 1 


riuitruo e 
» eiituak rii 


•Ut iCt» • '1,' 1 *» *ss|i < 


ik'l.,1 Masrnissi»>]ie j'trav» ’s» » r *;* 

| k Mi 1 < ■'( n 'si ssuali 1 >< ■ M.irh’i» 1 ha 
rieMo 1 In* sui 11 "! MTiihiiii s( filiti 
rim il.niienu ri.i’l.i V iz.* 1 limi .1 |>»■- 
riia'iu a umu isitan.i rii l’iienz» 


u:n 1 su Mi 1 

• siali 

1 p 1 tali» .liti • ria UH » 

111.idre 1 In 

U« V 

a 11 Mitrai*» - 1 ”iH 

zi» Mi» p« r v 1 

a * !t 1 

i«»si ssu,ih In am 1 

li ili \\H sM 

( asi 

l.i su ri »p( isitiv 'la e 

s’ata rii.Jtin» 

»stll 1 ! 

ita | >rim 1 nel Melili. 

(111 M» 11.1 11 

lacil» 

la qual* Iloti ap 

p.irti iHMiri»■ 

> lilla 

< h II» sii .111 h» 1 a. 

M 141 ine a n 

v Ilio 

- ’H >n attnbuiv .1 il 

moti\» i Di » 

. erM 

mal» sm m .1! v uus 

1 hv Dal " 

ls" t 

1 1 » '^141 1 R» Risili. 


! italiano inlezi* in H.v ci perii.iti,.1 
( si MI» > sj.t'l s» CU 11 th ( ili .1 J . l't 
' t Mini Min nati ri.» m iriu Hiv | •< «si 1 

^ v 1 Ne! 1 iu» m ! 1 sarai in» • » n 

1 IJ'lmil 1 ’ bambini » zìi ni» >1* s« . 1* 
st.i’nn N usi o" j i« ri iu 1 Ir* 1 « 1 1 
sa < 1 » li A»ls v mi a 1 ».,* , , 
I no pi 1 » » 11''. . 1. » 1 u* 1 s « a t 

I iu «ia'l \iris »ii 1 , )ii' i. 1. 1 s m « « -u 

I 1 » tiM.it» • nelle mauri » itt.t 
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IL CASO. Parla il deputato del Pds: «Non amo le solidarietà del giorno dopo» 

«Reagire alla campagna di discredito verso giudici e personalità impegnate» 


«Segnali allarmanti 
ma il movimento 
antimafia è forte» 


Sfrattato per fatti di mafia «Non sono amareggiato - di¬ 
ce Luciano Violante - capisco il disagio di quei com¬ 
mercianti, ma non amo 1 antimafia del giorno dopo ì fu¬ 
nerali Fortunatamente i cittadini di Tonno hanno rea¬ 
gito» «Ci sono tentativi di disgregazione di una intera 
stagione di risultati contro la mafia Non voglio parlare 
di una linea concordata, ma di una sene di segnali che 
hanno un significato unitario questo certamente» 


ENRICO RIERRO 


m ROMA Luciano Violante il gior¬ 
no dopo la brutta protesta di alcuni 
commercianti che lavorano in via 
Mazzini a Tonno il qu irtiere dove 
il parlamentare del Pds abita che 
hanno raccolta le firme chiedendo 
che lex presidente dell Antimafia 
vada via Si trasferisca altrove -in 
un posto - parole di uno degli or 
ganizzaton - dove dia meno fasti¬ 
dio con la sua scorta » 

Come ti senti nel panni dello 
sfrattato -per fatti di mafia»? Sei 
amareggiato? 

Amareggiato forse no Ho so'o 
pensato che ci sono dei cittadini 
ai quali la mia presenza provoca 
degli imbarazzi e questo franca¬ 
mente mi dispiace Si tratta di co 
se gii successe ad altri a Palermo 
ora devo constatare che queste 
cose succedono anche a Torino 
Ma la citta ha reagito 

Però, di fronte a fatti del genere, 
è lecito essere amareggiati. 
Certo ma posso inchc capire le 
ragioni di chi ha protestato Ag 
giungo che ho solo un certo fasti¬ 
dio per I antimafia delle proets 
siom e delle lacrime del giorno 
dopo Dopo i funerali intendo 
preferisco 1 antimafia del giorno 
prima e comportamenti piu eoe 
rcnti 

L'antimafia del vivi, parliamo di 
questo. 

Dico che non bisogna soprawalu 
tare fenomeni di questo tipo ma 
allo stesso tempo non si può fare 
come se nulla fosse successo 
Lerrore piu grave sarebbe quello 
di ripetere il comportamento che 
si tenne quando ci fu I attentato a 
Giovanni Falcone nella villa del 
I Addaura c qualcuno ipotizzò 
addirittura che si trattava di un fai 
so attentato organizzato dal ma 
gistrato che poi mori a Capaci so¬ 
lo per farsi pubblicità Perche -1 se 
gnali di questi giorni sono preoe 
cupanti le campagne di stampa 
che si stanno orgamzando contro 
I insieme dei soggetti impegnati 
sul terreno della lotta alla mafia le 
liste di proscrizione di giudici 'ul¬ 
to lascia temere il peggio Perqut 
sto bisogna reagire con molta fer 
mezza senza vittimismi inutili ma 
rinforzando le linee di una strato 


già antimafia e il movimento che 
attorno a questi temi bisogna svi¬ 
luppare ulteriormente nella socie 
ti 

Tutto diventa piu diffide, però. 
Sembrava Impossibile, ma a To¬ 
rino si raccolgono firme contro 
l’ex presidente dell Antimafia, 
mentre poche settimane fa a 
Messina un intero quartiere ma¬ 
nifestava a favore di un boss. 

Che interevsati tentativi di disgre¬ 
gazione di una intera stagione di 
risultati contro la mafia siano in at 
to non ci sono dubbi Ma io mi 
chiedo a chi giova contemplare 
tutto ciò senza reagire'’ Il nostro 
compito ò ben definito noi dob 
biamo continuare ad attaccare le 
ricchezze mafioso ad attaccare i 
rapporti tra mafia e politica e so 
prottutto a lavorare sul fronte dell 
catissimo dell antimafia dei diritti 
scuola lavoro qualità dei servizi 
soci ili 

SI attaccano I giudici che hanno 
Indagato contro la mafia, contro 
la corruzione e contro I poteri 
occulti. E si attacca un banchie¬ 
re di valore come Mario Sarci- 
nelli che si e battuto contro la fi¬ 
nanza nera. C è un disegno uni¬ 
tario? 

Non erodo che ci sia una linea 
eoncertuta preferisco p irlarc di 
una serie di segnali distin'i che 
hanno un significato unii ino Se 
ei sia o no u la testa che ha deciso 
questa offensiva contro 1 antima 
fui ò irrilevante certamente c ò un 
dato di fondo quelli che stanno 
conduccndo questo attacco si ri 
conoscono nello schieramento 
politico che ha vinto le elezioni 
Perciò ò necessario clic tutti gli 
esponent piu significativi di que¬ 
sto schieramento prendano una 
decisa posizione contro questi 
comportamenti e tengano quindi 
comportamenti coerenti con il raf 
forzamento e lo sviluppo della lot 
la contro la mafia 11 dottor Bcrlu 
suoni ha comincialo a farlo £ be¬ 
ne andare avanti su questa strada 
altrimenti le conseguenze sarcb 
boro soavissime 
A cosa ti riferisci? 

Ad una campagna che può essere 
molto piu devastante di quella 


scatenata contro il pool antimafia 
di Palermo negli anni ottanta Per¬ 
ché oggi nel mmno ci sono insie¬ 
me ai magistrati politici poliziotti 
personalità che rappresentano 
nel loro insieme una nsposta stra¬ 
tegica contro la mafia e contro la 
corruzione Due delle componen¬ 
ti peggiori del vecchio sistema po¬ 
litico 

Una rivincita del vecchio? 

Un tentativo di delegittimazione di 
persone movimenti idee che 
hanno indebolito in modo formi¬ 
dabile il vecchio sistema politico 
Un operazione che può portare al 
riaccredifirsi di quei soggetti che- 
sulla corruzione e sulla mafia han 
no costruito le proprie fortune po 
litiche 

E cambiato, e I segnali cl sono, 
anche II sentire comune sul pro¬ 
blema mafia. A Palermo c'erano 
solo quaranta persone alla ma¬ 
nifestazione di solidarietà al ma¬ 
gistrati di quella procura. 

S> anch io ho 1 impressione che 
nel sentire comune hanno icqui 
stato maggiore vigore quelle forze 
che sono state sempre- contrarie a 
queste mamfestazion di solidario 
ta o perche inconsapevoli o per 
chécorrive Tuttavia sonoconvin 
’o che resta largamente prevalen 
t< la cultura della lotta alla mafia e 
alla corruzione E se ci sono solo 
quaranta persone ad una mamfe 
staziono vuol dire che bisogna 
e imbiare tipo di iniziata i Rifluì 
tire meglio sulle modalità per 
esprimere I impegno Colgo in 
che 1 esigenza di una riapprolon 
dimento teorico dell analisi sulla 
lotta alla mafia affinché non passi 
un altra idea quella della coevi 
venza con la crimin vini Abbiamo 
già sentito queste cose qualche 
esponente deità maggioranza ci 
fu anche detto che non é possibi 
le controllare le banche le socie 
ta le finanziarie altrimenti c é il ri 
scino di creare un economia bui 
gara I ulto falso solo gli sciocchi 
possono pc isare che la presenza 
di capitali mafiosi non sia deva 
stante per la democnzia econo 
mica c per la democrazia politica 
Quindi, qual è il compito del pro¬ 
gressisti? 

Rafforzare e dare voci nuove al 
movimento contro la mafia Ci so 
no uomini e idee alcuni di noi 
stanno lavorando alla creazione 
di un associazione nazionale at 
torno ad un giornale che abbia 
I obiettivo di formare studenti in 
segnanti e il resto dell opinione 
pubblica che rafforzi la lotta con 
tro la mafia c crei sinergie Se il 
nuovo governo sposerà questo ti 
po di impostazione tanto di gua 
bagnato La lotta alla mafia non é 
una prerogativa dei progressisti o 
di una sola parte poi tica 



L'ex presidente dell Antimafia Luciano Violante 


F T o al Mas er Photo 


Solidarietà da Berlusconi e dal sindaco di Torino. Nel quartiere: «Non siamo a rischio» 

Isolati i commercianti «anti-Violante » 


Alcuni commercianti torinesi peraltro isolati non vo¬ 
gliono Vtoiante 1 ex presidente del) Antimafia è un 
soggetto a rischio- spiegano crea disagio psicosi al¬ 
larmismi e penalizza gli affari del quartiere in cui abita 
Dunque che traslochi per il bene comune dalla sua ca¬ 
sa in via Mazzini nel centro della citta Da Fiuggi Berlu¬ 
sconi manifesta indignazione perla raccolta di firme e 
scrive al parlamentare del Pds 

_ DALLA NOSTRA RCDA2I0NE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■i IORINO Li stoni si ripete E 
provoca f.istid o come la presenza 
di un corpo estraneo Da Palermo 
i Torino d i Falcone i Violante -Il 
quartiere dove non convivere col 
1 ingombrante bagaglio di presunti 
ittcntati h riehiest i parte da alcu 
ni commerci inti d via Mazzini 
promotori di una raccolta di firme 
per -sfratt irlo dalla su t casa Un i- 
m/i Riva comunque rientrata do 
po un colloquio eoi smd ico Ca 
stcllani che nel pomeriggio m é re 
calo a casa del parlamentare pi 
dievsino per pori ire alla moglie la 
solidarietà dell amministrazione 
pubblica Immediata una contro 
petizione- prò Violante firmata da 
centinaia e centinaia di cittadini to 
nnesi E da Fiuggi Silvio Berlusco¬ 
ni protagonista di una dura polc 
mica in campagna dottorile seri 
ve a Violante Sono indignato per 
I episodio ma anche per le illazio 
ni su un presunto collegamento tra 
I iniziativa e le polemiche che han 
no condotto alle sue dimissioni 
dalla presidenza dell Antimafia 
Una brutta pagina contrabban 
data con un pretesto la paura del 
la gente che * i sbi incurc dalla 


ribbiu I iltra parte dei eeimmer 
ei ulti di Torino quella che si e ri 
bell ita il racket Allora c é da chic 
dcrsi se qualeosi non si i fuori po 
sio in quest,, stona se la cappa 
della paura non copra una posta in 
gioco piu alta di me sellini interessi 
di bottega Si dice che d etro le 
quin e ci M v la Lega forse il depu 
tato Mario Borghc/io in odore di 
presidente Antimafia II diretto in 
teressato smentisce Gli ambienti 
del Carroccio torinese- no Le gran 
di manovre tra commenti e dcpi 
staggi sono com melate 

Via Mazzini corre diritta e stretta 
come un fuso verso il Po Un oc 
chiatu alle insegne ai nomi dei ne 
gozi in un gioco mentale da picco 
'o investigatore con la voglia di 
scoprire- chi attizza il bisogno di 
qualunquismo Forse quel negozio 
di chineaglicne che espone con 
gusto ambiguo il ritaglio di crolla 
cacittidinadc La St impa che da 
voce all orbace in bancarella ri 
scoperta dai cimeli fascisti del \ eli 
tenmo al Balon Alt altezza del 
qu idrilatero compreso tra via Pro 
vali i c via Fratelli Cai indra si elitra 
a contatto eoli avamposto dei prò 


testai in ? un isola pedonale pre 
sidiata dai gipponi della polizia 
che ad ovest si apre sull ottoccnte 
sea chiesa di San Massimo a nord 
su la scuola elementare Tomaia 
sco Le prime raffiche di polemica 
sono partite dal supermercato Me 
ti (.gruppo Pini) che sorge a 
fianco dell Unione Centro del Pds 
la c\ glonosa sezione de Pei lori 
ne si con la r iccolt i del e ‘rne 
Strano ma ad una prima occhiata 
non c é nessun abitantedi via Maz 
Zini È la lista di Paolo De Palina 
il gerente secondo cui >di V loluntc 
ee nc vorrebbe uno pe-r ogni m i 
fioso II problema é di illra natura 
Abbiamo ippoggiato I isola pedo 
mie ed io ho subito la burocra/i i 
che non tutori// iva per motivi di 
sicurezza il c-trico se irico della 
merce per il magazzino Accetto 
che si pen ilizzi il giro di ettari però 
illa paur i non c e rimedio Fd ili i 
concorrenza’ Che rimedio e é id 
un nuovo supermerc ito aperto nel 
settembre scorso dietro I ingoio 
una trentina di metri in Ime ì d ina 
che d chiara di andare a gonfie ve 
le’C é puzza di bottegai Che ei si i 
una relazione’’ 

Laltro pifferaio della protesta si 
chiani i Roberto Pcrcgo S2 inni ti 
tolarc di un ristornile in La pren 
de ilio larga si difende rifluì 1 1 eli 
chctta di promotore ( ni I poincng 
gio non avTa queste riserve dinanzi 
ad una convocazione dii sindaco 
Castellani ; spieg i elle non e é 
nulla di lazioso contro una perso 
il i elle li i sempre f itto il suo dove 
re Dui settimane fa però si é veri 
ficaio un episodio la classica goe 
ci ielle fa (riboccare il viso I ili ir 
me per un auto bomba Attorno al 
Quartiere e stato steso un cordone 
di sicurezza rientrato dopo levi 


euazionc di \iolun F noi ehi 
cosa suini tirile di micelio’ 
Ln grdo di Ioli n ehi e idi nel 
vuoto uree liti iti (ini ne le orile 
da condolimi sut | idi ctiguerri 
elle gli sporgi n un contro |xti 
zioni t he 11 i gl r m II- un i v i 
I mgj di firn i t ! | rii ì ii i di 
ehi ir il um nlc i s i tir i I i e ipo 
Imo I j r pii t il <k I I ir i tiguo 
t il gei i t i II 111 sull i 

Imgu i I un i ni ni it i pri testuo 
si sinistrimi iti i ridosso del ri 
sult ito elette i ili Ni ssuilo ncorda 
ehi (mi i pulii inni f i il qu ulte re. 
st inhrav i un Bri n\ li pentirli Un 
li cubo di ik t I ni unno pri sto 
v mpri et il i ne rii 'e si qu inso si 
e il iv ino c il/ i\ ino li strrande 
dei negozi Iestimi ili ì un irtigia 
no Itilo smt rossi Con la pre 
senzi pelili in iti k III li rze del 

I ordini 11 n s i ut i i inde al 
mente e ìnib il i Non tee tdc | iu 
elle di s il-ite |ieud(]« mezzo 
giorni u 11 ìpm iloti mi punti una 
pistol i ì 11 Iti in I in gì zi i di ino 
d i rii mi i moglii i poc hi metri di 
qui" M me iik s II u oi emisi del 
ristorami ni ulto per (ir iprirc i 
lavori di uni mini issunhloj del 
vicinato ehi torriri blx sul filo del 
grotteset eolPeregt Ir more che si 
ciicluiri lini mino i minine mino 
per voto tu ni nino lo (inno tut 
to in i no i |x ssi limi ire da una 
parte ili liti i iggiungi i ehi gli 
netti sotti il li iso lil ttu i con la 
quale gli ibit ulti li I qu iilicre in 
digli iti |. r li r ni i It i di fmne 
osprimon ili irmi pii un inizi iti 

i intollerUlti i puv i di rispetto 
]ier 11 ili r u II tornivi nz i e che- 
disu nosei itimi Iti sitili dell ei 
pi ri svoltili Udii \ k I ii le contro 
la inafi ii 11 ir imi il t j c rg uiizza 

II 


Quando i vicini protestarono contro Falcone... 

I precedenti palermitani della raccolta di firme di Torino 


La lapide che «sporcava - la facciata del palazzo dove abi¬ 
tava Terranova e le riunioni dei vicini di casa di Fatcone 
Poi le lettere contro le scorte fino alle proteste dei genitori 
dei compagnetti d asilo di due magistrati del pool antima¬ 
fia 1 precedenti palermitani della raccolta di firme di Tori¬ 
no Il giudice Di Lello «Siamo tutti pronti a scendere in 
piazza contro la mafia ma quando ci dobbiamo spende¬ 
re personalmente le cose cambiano 


NINNI ANORIOLO 


m ROMA "Siamo tutti pronti i 
commuoverci c a parte-cip ire ivlco 
logicamente alla lotta contro la 
mafia Quando poi ei dobbiamo 
spendere personalmente illorn le 
cose cambiano» É I amaro eom 
mento di Giuseppe Di Lello che 
per anni ha lavorato al fianco di 
Falcone e Borsellino Dai microfoni 
di Italia tadio ieri ha ricordato i 
precedenti palermitani della rac 
colta di firme tra i torinesi che abi 
tano nella zona di I uciano Violati 


te Tom ino alla mente la stori i 
della lapide in memoria di Cevire 
lerranova e quella dell- assilli 
blcc dei condomini dello stabile di 
Giov inni F ìlconc Ma tornano illa 
memoria episodi recenti i he si so 
no verific iti anche dopo I eecezio 
n ile mobilit ìzione thè h 1 1 itto se 
guito alle stragi di Capaci e vii D A 
melio Amaro il commento di Cuu 
seppe Di Lello Quel cortei’ "Rispo 
sic emotive che cvidcntcmcnti 
non erano il segno del radie mieli 
to di uni veri coscien/i anilina 


fia E i precedenti raccontano la 
protesta degli inquilini dello stabile 
palermitano dove abitava Cesare 
1 crranova ucciso dall i mafia il 2S 
settembre del 1979 Qualche lem 
po dopo i vicini impedirono che 
venisse istallata ace intoal portone 
eli t|uel pai izzo una lapide che n 
cord iva il magistrato fatto fuori all i 
vigili i del suo ritorno al tribunale di 
Palermo La lipida poi venne eoi 
locai i d ili altra p irte ciella str ida 
In quel periodo Giovanni I- ìlconc 
era alle prese con le sue prime in 
e buste di mafi i noli era incora 
diventato il magistrato celebre 
che pass iv i le sue giorn ite dentro 
ipp irtamcnti bunker uffici super 
protetti e m icchinc blindate 
Qu ile he anno dopo qu incto in 
via Not irburtolo le misir di sicu 
rezza si intuisifieurorio i vicini di 
eas i del giudice inhni ifia si riunì 
rono in asse mblea e ehieseroehe il 
magistrato venisse allontanato da 
quell i zoi i e dalle loro e ise Era 


no i mesi che precedevano il maxi 
processo alle cosche palermitane 
F in quelle settimane il Giornali ih 
Slatta pubblicavi io lettere dei pa 
lemntani che proponevano per i 
giudici del pool trasferimenti in 
massa n un quartiere lontano dal 
la citi i o addirittura in un isola In 
quel modo si soste nev i non solo 
si s irebbero potute proteggere me 
glio i possibili obiettivi ele-lli m ifiu 
mi si s ire libi incile evitato di 
mettere in p< ricolo ìltre vite C 
questo eliminando il fastidio eli 
sentire il fr istuono de Ile sirene e lo 
sgommimi intimi» delle binici te 
Un i ver i e propria e imp ign i eli 
stanip i quell i contro le scorte elle 
iieornp ign iv ilio i giudici intima 
fi i Monlu incora di piu dopo I ni 
udente elle costo la vit i i due stu 
denti del litio Meli investiti icei 
elent lime lite d uni voi mie elle 
seguiv i 1 olito di Piolo Borsellino 
Il giudice rim ise moli > turbato Fi 
no ili i su i morte non se ne diede 
p ice L idea eli quei due rag izzi 


uee isi in quel modo lo osscssion i 
v i 

l 11 i vita spezz il i d il tritolo la 
su i Come quell i di I- ìlconc P i 
k rmo ebbe un sussulto dopo le 
str igi di Capaci c di v 11 D Amelio I 
cortei le fiaccolate i le nz ioli bian 
ehi I albero di via Notarli molo 
(tue i lune r ili Cenati ita di migli ii ì 
di pcisonc nelle pi izze II no ili i 
lipide per Ierrinovi le riunioni 
dei vicini di casi di 1 ilei ne it 
e imp igne contro storte e sirene 
scrutini ino i ricordi di un trisle 
p iss ito Poi ili i fine dello storso 
nove mbri un dir i protest i 

I ge nitori de i coinp ignetti et est 
lo de i tigli di Antonio Ingroi i e \ it 
tc rio 1 ere si due nngistriti elei 
pool mtim ili i di Pilermo thn 
ro e In si vie! esse n due giurile i eli 
utompago ire circondati da 

agenti di scorta i loro lini In i 
se k 1 1 Una richiesi i dell it i dall i 
p tur i Ghiro la lest i M i e'ove 
binilo la coseien/i’ die Ili irtN in 
qui II Occasione il giudice le re si 
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Emergenza sanità a Napoli, il prefetto 
convoca una riunione d’urgenza 


Chiusi Fambulatorio 
per i malati di Aids 
e due reparti lager 

Emergenza sanità a Napoli Ieri mattina sono stati chiusi 
gli ambulatori del Cotugno e 1 settecento affetti da virus 
Hiv sono senza alcuna assistenza Motivo- carenza di (ar¬ 
maci e di strumnti diagnostici indispensabili Drammatica 
anche la situazione al Cardarelli, dove sono stati denun¬ 
ciati alla Digos 1 numerosi «guasti» E la magistratura ha 
chiuso due reparti lager dell'ospedale psichiatrico «Bian¬ 
chi» Il prefetto convoca una riunione d'urgenza 

___ P ALI A NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI Manta di tutto all o- 
spadelli* por U* malattie infettile Ie¬ 
ri mattina sono stati chiusi citi am¬ 
bulatori di I Colmino e i settecento 
affetti dal virus Hiv sono senza al 
cuna assistenza II motivo 7 Caren¬ 
za rii indis|xmsabili materiali dia¬ 
gnostici, farmaci e reacionti per i 
test Aids. F da lunedi prossimo ci 
sa «a il blocco dei ncoveri Non e 
certamente rrmìltore la situazione 
al Cardarelli dolili scandali il direi 
toro sanitario ha denunciato alla 
Di£(os altri nuasti stelli impianti 
della struttura sanitaria e il prefetto 
ha convocato una riunione A 
completare il quadro della malusa- 
iuta nel capoluoqo campano I ini¬ 
ziatica della magistratura che ha 
ordinato la chiusura di due reparti 
dellospedale psichiatrico Leonar¬ 
do Bianchi un vero e proprio la- 
qer dove sono ospitati settecento 
pazienti I giudici hanno inviato 
quindici avvisi di garanzia a medici 
e tecnici della Usi 42 nelle quali si 
ipotizzano i reati che vanno dal- 
I abbandono di incapace ai mal¬ 
trattamenti e alla violazione delle 
leggi in materia di sicurezza e di 
igiene Per non parlare di quanto 
succede al Monaldi dove in man¬ 
canza dei minibus vengono utiliz¬ 
zate le ddìbulan/d per trasportare 
sei tecnici dallo psichiatrico Frul¬ 
lone* al presidio sanitario Insem¬ 
ina la sanità a Napoli ò ormai allo 
sfascio 

Dunque oltre alla chiusura degli 
ambulatori da lunedi t se la Regio¬ 
ne Campania non interverrà con 
«urgenti finanziamenti ) al Cotu¬ 
gno 320 posti letto ci sara il bloc- 
c o dei ricoveri l.a decisione e stata 
comunicata dal primario con una 
lettera al prefetto al sindaco di Na¬ 
poli all assessore regionale alla sa¬ 
nità e ai responsabili amministrati¬ 
vi della Usi 41 L ospedale ò I unico 
specializzato per malattie infettive 
( on tre* divisioni porgli ammalati di 
Aids Siamo consapevoli che tali 
provvedimenti potranno arrecare 
danni alla popolazione ha spie¬ 
gato il direttore sanitario Manlio 
Carli - Abbiamo piu volle clenun 
ciato alla Usi 41 ic carenze che ci 
sono nel nostro nosocomio dove 
mancano persino gli antibiotici 
Per noi e impossibile praticare le 
piu elementari pnxeclure issisten- 
ziali e diagnostiche come prelievi 
tesi anche per il virus dell Aids per 
1 epatite virali le meningite Giu 
nei mesi scors il primario del re¬ 
parto riservato ai malati eli aids iat 
tiuilmente sono ecoverati t>u per 


soP n affette da virus da Hiv) Giu 
seppe Mulinilo e quello della se¬ 
conda divisione Giovanni Bale¬ 
strieri denunciarono che era di¬ 
venuto impossibile garantire 

I attivila nei reparti di rianimazione 
e di dialisi e che mancavano addi¬ 
rittura i kit- diagnostici per I Hids 
In quella occasione la protesta fu 
motivata anche da carenze di per¬ 
sonale medico e paramedico 

Drammatica la situazione anche 
al 'Leonardo Bianchi. 1 . inchiesta 
della magistratura che ieri ha di¬ 
sposto la chiusura di due reparti 
ed inviato i 13 avvisi di garanzia tu 
avviata lo scorso anno inseguito 
agli esposti pivsentu'i in Procura 
dal presidente dell Afasp - I asso¬ 
ciazione familiari e amici sofferenti 
psichici) Franco Damele e del re¬ 
sponsabile del comitato Cittadini 
|X.-r i diritti dell uomo. Roberto Co- 
stari Al dossier consegnato ai giu¬ 
dici furono allegate riprese televisi¬ 
ve c* fotografie nelle quali venivano 
documentate le inquotanh condi¬ 
zioni di invivibilita porgli ammalati 
ospiti dellospedale psichiatrico 
servizi igienici chiusi con lucchetti 
vcln rotti letti di decenza intrisi di 
escrementi presenza di grossi ratti 
tra le corsie Tra i destinatari di g'i 
avvisi di garanzia ligurano 1 attuali 
amministratore della Usi 12 , Pa¬ 
squale Origo numerosi medici e 
.cenici della struttura sanitaria 11 
decreto di sequestro dei due padi¬ 
glioni il settimo ( uomini) e il no¬ 
no (donne) diverrà esecutivo solo 
tra un mese por consentire il tra¬ 
sferimento dei cento pazienti in al 
tre struttile Per la Consulta regio¬ 
nale per la saluti montale che da 
tempo propone 1 unani/zazione 
dei pazienti, occorre innanzi tutto 
tare un censimento per conoscere 
i leali bisogni dei malati > 

Ancora boicottaggi al Cardarelli 

II direttore sanitario Francesco 
Bottino ha inviato ieri una relazio¬ 
ne alla Digos di Napoli nella quale 
si fa riferimento ad una probabile 
manomissione al serbatoio di 
azoto liquido situato nei viali del 
nosocomio l n altro guasto que¬ 
sta volta ad una elettrovalvola c ho 
regola la ventilazione artificiale per 
i pazienti ricoverati nel reparto di 
anestesia o rianimazione Per fortu¬ 
na non ci sono stati inconvenienti 
por i pazienti II primario Luigi <X- 
chiochiuso tia precisato che la de¬ 
nuncia alla polizia c motivata da 
esigenze di cautela proprio per 
evitare allarmismi a causa di noti¬ 
zie distorto. 



Rivoluzione 
per il rilascio 
delle patenti 
di guida 

m K’OM \ I r,i k gol mie un ip 
f>rc>\»111 ieri ri il n Misurili > rii i mini 
stri spicca qui Ilo p* t semplifica ! 
re* i procedimi n*i per il rii isc io e 
1 1 dupli* i/inik rii Ila pa'< lite ih 
guida lldnc unii hlos in rilasci i ' 
to il giorno rii 11 esani* dallisa j 
minatori II ministro Sigino Cas | 
sese ha ditto Li patenti s ira j 
colisi eri ita il 'i ninni rii 1 ti si ' 
itali rii pro\a prilli a Si snjx ra 
cosi qui 1 ] assaliloV.Ili pr udì 
\a Imkrvcirio rii Ila preti ttura 
Altr** si mplifu ioni sono parati 
Mie dall einun j/ioik degli obbh 
Uhi di annotazioni sull t p.riente 
rie! cambiamento di ibi' i/iom i 
rii residenza luol’ri pi t la i on 
ferma dell t v iliriita dell i patenti 
non sara mussano ni irsi in tu 
diverse seri i usi tifino provili 
iialt dell ì mnton//a/mne i pr< 
Mtumt ma \> is’erasnttoporsi 
ìi^Ii < stimi mi<lu i Ponili il tutto 
entri in vigori ixtorre perii un ! 
torà il v jsto della C orti* dei conti | 
e la pubblic i/ione sulla Gazzetta 1 
ufficiali \ foto Laporta Ao uni I 
troluce 


Istituto tumori, Veroneri lascia 


Dirigerà una nuova struttura privata a Milano 


Umberto Veronesi se ne va. Dopo dodici anni al¬ 
la guida dell'Istituto dei tumori di Milano, ha 
deciso di andare a dirigere la sua creatura. l'Isti¬ 
tuto europeo di oncologia. A sostituirlo sarà un 
patologo, il professor Franco Rilke. 


CARLA CHELO 


■i MILWO '(..luest.i m.ittm.! ho 
se ritto un.i lettera al presidente del- 
! Istituto ilei tumori per .umilile lare 
le mie dimissioni l tubetto Viro 
licsi il mago dell oncologia lascia 
la saluta pubblica pei I,melarsi in 
un., nuova avventura \nclra a dili¬ 
gere I Istituto europeo eli oncolo¬ 
gia un gioiello nuovo di zecca fi 
nanziato da una cordala eli ban 
clic assicurazioni e Imun/iuru che 
aprirà i battenti il <0 maggio 

Una conferenza stampa in uno 
di i piu eleganti alberghi milanesi 
pi r annunci ire il grande salto 
\ ado a lavorare in un i/iendn pri¬ 
vata - die e il medico - per sfuggire 
ai vincoli * alla burocrazia imposti 
d il pariti e dall i lottizzazione agli 
isetuti pubblici Un azienda pili li 
Ixr.i dunque ina rigorosam* lite 
no piotits 

A sittant mai nel momento in 
c ui per la nostra legge acri blx do 
vu’o comunqni melale in |x_nsit> 


ne avvia un., nuova ambiziosissi 
ma impicca l na clinica-azienda 
ad altissimo livello scientifico cui 
coli,iborcr,inno • migliori eutopei 
nel minilo Non ci sono polenii 
che esplicite nel lungo argomenta 
le del ptofessore ina l.i sua scelta 
issume comunque in quc*sto mo¬ 
mento un sapore di sfida Sociali 
st t i ma puma aveva avvito simpa¬ 
tia per il Pei ) il professor Veronesi 
e lino dei corteggiai issimi eia Berli i- 
seom per ricoprire I ine irico di mi¬ 
nistro Non ci penso neppuie - si 
schermisce oggi - io sono un uo¬ 
mo di ricerca ed azione non mi ci 
vedo neppuie alle prese e on la bu¬ 
rocrazia r invece nel suo curricu¬ 
lum oltri all Istituto elei tumori c e 
inolio elei |jolitico della vinitu (osi 
e desunto nel libro Colloqui con 
■ut medilo- l'omodi scienz i uo¬ 
mo di potere con glande istinto 
por la politica dalla quale nosco 
pero sciupio a distaccarsi in tem¬ 


pii In realta le suo prese di posi¬ 
zione l'anno suscitato ani he polo- 
nue he Come quando a Milano in¬ 
siline al professor Gerolamo bir¬ 
illi,! dette vita a un gruppo che si 
ponev i I obiettivo di creare un or 
guniz/nzione industriale-della sa¬ 
ni!.! un azic nda produttiva e reddi¬ 
tizia Il progetto complessivo nau¬ 
fragò restò in piedi I idea dell Isti¬ 
tuto oncologico europeo O quan¬ 
do inviò a tutte le donne operate in 
istituto una lettera |x.-r invitarle a 
votare Rossella Artioll socialista e 
moglie del presidente dell istituto 
lucio \bbondjnza anche lui so 
c i.ilista uno dei pochissimi soprav¬ 
vissi in al i ninne 1 angentopoli 

Le pubbliche relazioni 

i’er anni - racconta \eronesi - 
ho tentato di convincere il ministe¬ 
ro c Ile occorreva darvita a una rete 
(ii 20 istnuti dei tumori i attualmen 
te in Italia ce ne sono ti) porcre.i- 
ro un modello sinilc a quello fran¬ 
cese od evitare cosi che i malati 
italiani siano costretti a emigrare 
Insomnici un medico con il pallino 
dell organizzazione E dell imma¬ 
gine Oltre ai suoi indiscussi meriti 
il professor Veronesi deve la sua fa¬ 
ma i un lavoro accurato e costa-ite 
di pubblu he relazioni Si legge an¬ 
cora nel libro di Giovanni Maria Pa 
et Livom molto ma non manca 
mai ne i luoghi in cui occorre tro¬ 
varsi alle manifestazioni importan¬ 
ti dmc si rinnovano li amicizie- 


guidato da un sicuro intuito che gli 
fa evitare le riunioni di basso proti- 
io- Ni II immagine del medico di 
mondo c e spazio anche per la la 
ma di grande ammaliatole "Ha 
rapporti spc-c tali con le donne Nel 
le occasioni mondane capita (li 
Covarlo travolto da un turbinio di 
dame che si contendono il suo sor 
riso orientale- E il medico italiano 
piu conosciuto e c (• persino chi 
paragona il suo prestigio ili estero 
con quello di Rubbia e Italo Calc¬ 
ilo Ma all interno dell istituto qual¬ 
cuno gli ha affibbialo il sopranno 
me di Raffaella Carni dell oncolo¬ 
gia 

Un lento distacco 

Fotse e solo questione di gelo 
su- Di vero c e che all Istituto elei 
tumori la sua presenza ormai non 
c che d immagine I suoi impegni 
di ricerca e di relazioni pubbliche 
lo tengono lontano dall istituto 11 
maggior parte del ieni|x> F ben 
che si lacci.i vedere e parli jx-rso 
n.ilmen'c con alcuni p.izn ni: e ri 
saputo che in camera o|x-ratona 
ormai sono i suoi assistenti a lavo 
rare Negli ultimi tempi alcuni so¬ 
gni di rallentamento nell attività di 
iicerca e qualche magagli i si sono 
fatti vedere qua c la anche lei isti¬ 
tuto considerato il fiore all txc hiol 
lo della sgangherai i saluta italia¬ 
na E molti hanno usto in questi se 
guati di cedimento il lento distailo 
del professor Veronesi dall istituto 


Anche per qui s-i - i I . .sp- <1 i 
In r ì 11 un - - uni n- i-- -* t • 1 - 

diluissi- -iti I-1 ) r s.i i \ - r -ie s 
non I ise i ino ii i vi - -l- > in- - lui ibi 
il’ F.SSC- SI i-ioel i - -I- s elei irs i - -III- 
un I it'o ( ’le i o-icom ni iprin 1 1 
strida i un nuovi eorso p. - ' is-itu 

10 \ pochi ore 11 1 ! il ni -lui- de I 
I- dimissioni i 1 musigli! dammi 
lustrazione Ini ni milito il nuovo 
direttore silumin o e il prolessor 
Franco Rilke anali miopatolog-1 

I me riti incontestabili d \ ( roti¬ 
si in campo se ioni lino rumarci ilio 
I introduzione de Ila i li negia con 
servativi 1 impulso dato ilio rteer 
che sul mcl.i'iotn h i i '(induzione 
nell nJ di Ha v noia i uropou di on 
eologii f cuniunq-K non si può 
dimenile m il suo impegno perso 

11 ile peli he i p izh mi all interno 
dell Istituto di i tumori tossi ro ti.it- 
'ati non solo con g irbo - zenlilez- 
z i ma ili modo d i ridiirn alunni 
ino i ir turni i 11 violenza c hi I in 
torventoih-nironn produci- il loro 
E 'rutto del suo imp- gnu pi ivinali¬ 
la presenza co itimi,i di gnippi di 
volontari che si prodig ino con 
una professi- m ili’ i - un attenzio¬ 
ne iinpcnsali li n< Il i stragrandi 
maggioranza -I- gl ospid ili l’ilia 
ili por sosti m ri -• indirizzare i ina¬ 
lati ( In si r(v ino il! isl tute* ! suoi 
limiti cura org un z itore s mit ino 
li individuo quasi vi ut inni I i il 
j -ri -fessi -r Pietre > B- i a I- issi suo pie 
divi-ssor- ili Istituto dei tumori 

I ili regn i ni i n -n sa gì -ve ni ir- 


Patemità e fecondazione artificiale 

Napoli, dopo la separazione 
chiede il disconoscimento 
dei figli «della provetta» 


■ VV'OI l Dopo i sM*rsi separato 
dalla molliti un impioti «lo napoli* 
tono ha presuntalo ricorso al tribu¬ 
nale per chiedere un doppio elise< »* 
noscintento di paternità nu con 
front, dei due bambini nati dinante 
il matrimonio grazie a fot onda/io 
ne artificiale 'eterologa - ovvero 
con surne proveniente da un dona 
toro-della moglie 

Dopo la fav istruttoria ! istanza 
presentata dall uomo (afletto da 
sterilita) sara vagliata dai giudici 
dell ufficio Affali civili duila pr*xu 
ra ch'ila Repubblica Li decisione 
dei magistrati napoletani c attesa 
peri provami mesi 

l o scorso 2 \ gennaio i giurile t eli 
Oc mona accolsero un analogo ri¬ 
corso per il disc onosc imeiito della 
paternità presentato da! signor Eli 
ciano Anselmi Luomo padre di 


un bambino di <S anni nato da le- 
conda/ionu artificiate otteiui* dal 
tribunal** anche l annullamento 
del matrimonio e la ricusazione 
de! ri sere intento dei danni 

Il ricorso iteli impiegato napoli 
tano che sembra redigersi proprio 
su ciuci precedente gmrispniclon- 
zialc sap’btx’ stato preseli» ito ** 
giustificato appunto in virtù della 
impotentia gunerandi da cui e af 
tetto l uomo che ‘uttavia avrcblx.* 
dato il proprio consenso informale 
alla mot;he 

Questo caso - ha commentato 
il professor Dilanile le Lauricolla 
presidente del Cecos Italia ( l assu¬ 
efazione dei centri che praticano i«t 
fecondazione assistita) - e la 
drammatica consegue nza de II i lo 
tale assenza di una legislazione 
che tuteli i diritti del minori i della 
lamblia 


| Nel '92 sono diminuiti del 3.3 per cento rispetto al '91. Garavaglia: «Clandestinità in ribasso» 

Aborti in calo. Addio anche a quelli illegali? 


1 E in forte calo, in Italie! il numero delle interruzioni dt 
gravidanza noi ondo I annuale relazione del ministero 
della Sanila nel 1992 gli aborti sono stati 1 .".“mila e 172, 
oweto il .12 per cento in meno rispetto al 1991 (e il 
33 9 in meno rispetto al 19.S2J II dicastero ipotizza an¬ 
che una diminuzione degli aborti clandestini Mariapta 
Garavaglia difende la legge 194 Io rispetto il dettato 
costituzionale » 

NOSTRO RVIZIO 


m ROMA (.liti nuora il num< rn 
rii gli attorti Li relazioni de I mini 
sten > cK ll«i Sanila sull attuazione 
di IL» legge segnala per il 1992 
una riduzione degli aborti rispetto 
.udì «timi pnxf’ih uh suno stati 
| 133 172 con un dei n mento del 
ris|H tto .il 19 ‘M i dt | Di ii 
I spetto al l‘isj .inno mcui vi est.ito 
| il piu .il»o ricorso a questa pratica 
1 a ri l.izioiie ijxìtizza anelli utu. ri 
dtizioni degii il x irti iltmkstmi 
I aiu lie si in parti noti e possibile 
I ricorrere a stime t mto piu spi* 1 


ga u di/cijinento e Ir tulli gli mter 
unti diri tti ad impedire I mmda- 
menlo dall t mbriuii» l»xond ito 
nell utero icniitr iccczioni di 
mug* nz.i pillola * lei giorno dopo 
tndii/iotk in» stru ilei sii inolio *1 
n.{ni possibili controllo le donni 
ih*, v'ixtrliscuno sono soprattutto 
sposati* di istruzione media ita 
sujxTiore ai 23 anni e con uno o 
line figli II rii orso all alxirio |x*r il 
70 SO di i casi deriva dal ialhmeii- 
tonda un uso s< <irrotto dei met»idi 
p«M il controllo di Ila fertilità Li 


*« udì nz.i alla diminuzioni *> pre 
senti* ri quasi tutte le regioni nell 1 
h.lie settentrionale la riduzione de 
gli il» »rti e stata del 3 r > rispet’o al 
l"* 1 ! nell Italia Centrale dell 1 
ik I meridione dello 0 1 mentre 
il* 111 isole la riduzione ha raggiun¬ 
to il 7 -> 

Rimane foni! jmentulmenle sta 
lui* il numero delle donne c he di- 
* hi.ir ino di «tu re avuto uno o piu 
al>nrM spontanei 12' 37 > m tutto 
Diinmtiisu. invece il numero delle 
donne che hanno ricorso ,i piu di 
un i interruzione volontaria di gra 
’.idanza DS }o^ ( ] sul D) l Ciò 
rappresen*a secondo il rapporto 
la loiiseguenza di una m.igeiorc 
d fhisionc todi un uso piuiorretto 
i lIi mi todi pi r la pnx reazione re 
sjxxisabile \« I Nord le legioni 
che fi inno miti percentuale mag 
gn tri *li ripe t'zioni di aborti soni » il 
i*i» monte i 2 11 2 ) *. la Valle ci Ai» 
sta (23 3 i ir! Centro il Lizio 
i 2 t> s i al Sud la Puglia (P r i > 
ili Ila Isole la .Sicilia [29 .) Quasi 


tutti gli aborti volontari i il w 1 » si 

concentrano ir Pa dodici Mina se i 
Minami di gestazione Ptxhi r 
inngiaztom per mlem>mpire la 
girividanza Oli interventi avvengo 
no infatti ingrandì maggiorati/i 
[92 1 i nella li grolle* di ri sale nza 
e nell S 7 S dei casi nijfa stessa 
provincia !' metodo Kami in e il M 
po di intervento piu usito (30 i 
seguito dall isterosiizume i l 
e dal ras*, ht.imc liti » i 11 t ) Infine 
gli istituti pubblici segn.il i il dou 
mento rimangono il luogo dovi 
aerigono la maggioranza digli 
mu rventu S 7 1 » solol 11 ^ rii 1 
le i.iterniziom viene iv’gurta nelk 
c.isi eli cura private e ! M lugli 
ambulalon 

l'n ultimo liato riguarda gli 
obiettori rii coscien/i Si die Inai i 
no tali il ti() t dei ginecologi il no 

degli ancstctisti e il 13 7 rii I 
personale non merino L pumi 
tuali piu alte rii ginecologi «>lm tt* m 
si hanno a Bolzano in Digli i Kisi 
lic.ila Veneto » Abruzzo L pm 
basse in Val ri Vista e ti Emilia Ko 


magna 

i Jltti 1 Nii nn'a iir» imzioin vi* 
lont me i gr iv ni mz i n< > i posso¬ 
no lssi. r<‘ e* nsirii i il» un li urtino 
Ho ee < e’/lnliale i.m Ilo s!,»*o lidi 
rit’oehe mette ilei ntro*k i suoi m 
M ri ssi il > -jlore rii 11 ut uno i ili u io 
sfato si k. lak i In vmioI eonriivj»fer* 
riitfii olt i rii tutti r <]ui sto il ri iti i 
i Ih li ministra dolsi s rnhi so'tuu 
ì* a nell» i < »nsnk r i/i<un »tn * 1 1 
<1* 111 sua r* 1 i/i' i » pi r ribadire 
i he li privou/iofR noi» l’Mvata 
m misura su ( Me k ni» M. ri ipia [n 
r«i\aglla lui ri' k urne nto ubidisci 
k proprie posizioni Nomisi mti le 
jx nluraiiti p< ili in» In sull i ^ ggi 
1 ministro rii 11 i sa i ta si rivi m m 
lli*i uri* mu ([insti nsy n .Zinlii 
issimi* r*• ii ii p< rsi/iom i h* non 
si i stri " mu Pi isiìiii/it ii ili ni 
coiai i | n li io il rii t* ilo « « jsMUiZI* > 
n«ili i il rispetto dilli leggi Ma 
u*>n semi>ra k u tt il>iu i tu* il pie 
supposto ik t|,i un n i vilx liti si i 
i onsiri* i ria 1 1 hr i/ olii «li I s gru 
tk.ltO UHI IhO i rii I v iloti il II 1 Vit 
ionci pu i 
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FUMETTI SCANDALO. 


Intrepido stile hard 
finisce in tribunale 
«Storie immorali» 


Il direttore dell’«Intrepido» e 11 suoi collaboratori sono 
stati rinviati a giudizio per aver turbato «il comune senti¬ 
mento della morale e l’ordine familiare». Il giornale, nel 
1992, ha deciso una svolta e si è avventurato in racca¬ 
priccianti storie di stupri e violenze. Il nuovo corso non 
piace al suo pubblico e le vendite sono calate, ma non 
è piaciuto neppure a un gruppo di genitori milanesi che 
hanno sporto denuncia.. 


■ MILANO. Era un giornaletto 
tranquillo, quasi parrocchiale. Di 
•Intrepido» aveva solo il nome, an¬ 
che quello sotto tono rispetto alla 
concorrenza dei più inquietanti 
•Diabolik» o del . sempreverde 
«Nembo Kid». Poi, questione di tar¬ 
get e di adeguamento al mercato, 
nel 1992 è arrivata la svolta. L'inno¬ 
cuo fumetto da oratorio è diventa¬ 
to un aggressivo giornalaccio me- . 
(napolitano, straripante di tette e 
natiche al silicone, tutto ululati del , 
tipo «Oooh...Uly. mi fai impazzire. ; 
Mhhhh...spruzz». Il nuovo corso 
non ha avuto gli effetti sperati sulle 
vendile. In compenso è costato un 
rinvio a giudizio al direttore, Nicola 
. De Feo e a 11 suoi collaboratori, 
accusati di aver turbato «il comune - 
senso della morale e l’ordine fami¬ 
liare». • ■ , 

La denuncia è partita nel mag¬ 
gio del 1992 dai genitori del liceo 
scientifico «Pascal» di Milano, che 
quasi per caso hanno scoperto la 
metamorfosi. La reazione bacche!- , 
tona di un gruppo di genitori ben-. 
pensanti? Non si direbbe a giudica- . 
re dalle pagine più raccapriccianti '■ 

. del fumetto, che a scanso d'equi¬ 
voci sono state allegate alla denun-, 
eia. Prendiamone una a caso. Am¬ 
bientazione: ■ basso napoletano, 
stanza da letto. Soggetto narrante: ' 
ragazzina adolescente, che ricorda . 
il giorno delle prime mestruazioni. 
Entra il padre, ovviamente repel- . 
lente, peloso e grasso: «Sei diventa¬ 
ta donna, piccini, adesso devi fare 
quello che fanno le femmine». E 
per rendere esplicite le sue inten¬ 
zioni, il padre-orco brandisce qual¬ 
cosa che nel disegno piuttosto ,. 
confuso assomiglia a un membro ; 
maschile. La ragazzina urla: «Papà ; 
noool». E quello spiega con tono ' 
pedagogico: «Meglio tuo padre che ■ 
qualche ■ stronzetto in ; calore». 
Compiuto il misfatto, il padre chia¬ 
ma un compare, che gli passa una • 
mazzetta di 'banconote: ; «Entra, 
adesso si calma. La pìcirella 6 buo¬ 
na e tu fai un affare». • - ■ 

I redattori si difendono dicendo 
che 9 nuovo «Intrepido» non ha . 
niente da invidiare ai mille fumetti 
«per adulti» che si trovano in edico¬ 
la e che il linguaggio non è più cru¬ 


do di quello dei telefilm americani. 
Carlo Pedrocchi, redattore capo, 
confessa di non essere stato tra i 
più entusiasti sostenitori della svol¬ 
ta. «SI, quella storia di incesto era 
effettivamente eccessiva, ma altre, 
che sono stale citate come esem¬ 
pio di inaudita incitazione alla vio¬ 
lenza, mi sembra che non si disco¬ 
stino da qualunque avventura da 
guerrieri della notte che si vede su¬ 
gli schermi». E infatti eccoli II i no¬ 
stri «warriers», gettati all'insegui¬ 
mento di un portavalori, che gira 
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Il mondo del fumetto 
contesta la decisione 
Bunker. «Siamo tornati 

Indietro di 25 anni...» 

? •> 

Il mondo del fumetto si ribella. Il 
rinvio a giudizio deciso per II 
direttore e I redattori della rivista 
«l'Intrepido», fa discutere e solleva 
la reazione del mondo del fumetto. 
•Se l’Intrepido turba II comune 
sentimento della morale, allora In 
televisione dovremmo vedere 
soltanto film come Bernadette - 
esordisca Indignato Max Bunker, 
autore di fumetti di successo quali 
Alan Ford - seno davvero 
Interdetto: nell’Intrepido non c’è 
nulla di diverso da altri fumetti. 
Venticinque anni fa anch'io ho 
subito una ventina di processi per 
•krimlnal» e «satanlk», per oltraggio 
al comune senso del pudore. 
«L'Intrepido» - conclude Max 
Bunker-non è una rivista per 
bambini, è un giornale per 
adolescenti, dal 16 anni in su. 
Questa storia non sta In piedi e 
spero che non significhi l’Inizio di 
un altro periodo difficile per I 
fumetti Italiani». Della stessa : 
opinione è Decio Canzio, direttore 
della -Sergio Bonelll editrice», che 
pubblica fumetti come «Dylan 
dog», Il fumetto-splatter Italiano. 
•Sono sempre Interpretazioni degli 
adolescenti- Anche il nostro Tex 
veniva sconsigliato anni fa da 
alcune associazioni perchè 
considerato troppo violento. 


Rinviati a giudizio il direttore e undici redattori 
La denuncia di alcuni genitori: «Troppo sesso e violenza» 
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con la sua preziosa valigetta am¬ 
manettata al polso. Lo agguantano 
alle spalle, lo minacciano col col¬ 
tello alla gola: «Non fiatare o ti 
scanno, fuori la chiave». 

Continuiamo a sfogliare, ed ec¬ 
co un saggio di civile convivenza 
metropolitana. C’è un vicino di ca¬ 
sa rompiscatole che suona il sax 
alle ore più impensate? No pro- 
blem, l'inquilino della porta accan¬ 
to, muscoli da gladiatore, espres¬ 
sione lombrosianamente ottusa, 
decide che è ora di cambiare musi¬ 
ca. Afferra un'ascia e con la stessa 
nonchalance vibra due mazzate: 
una per sfondare la porta e l'altra 
per sfasciare il cranio dell'Implaca¬ 
bile saxofonista. 

Poi c'è Helen la bionda, dolce e 
diabolica studentessa liceale, che 
spiega al compagno di scuola un 
po' tonto, come è semplice spara¬ 
re a sangue freddo c ammazzare 
qualcuno. «Cavolo Jim, è facile che 
ci vuole...prendi la mira e sparagli 
in fronte a questo stronzo». 

Ma la scuola di violenza del 
New-lntrepido comincia presto, al¬ 
le elementari. Primo piano di Già, 
occhi azzurri, limpidissimi, lentig¬ 
gini e capelli a caschetto. Il padre è 
in galera, la mamma se la spassa, 
ma attende ansiosa la vendetta del 
marito e nel frattempo ha adde¬ 
strato il piccolo. Già corre incontro 
al padre, gli punta addosso una ri¬ 
voltella, papà pensa che scherzi e 
che si tratti di un'arma giocattolo, 
ma il bambino non gioca affatto. 
Spara c ammazza. La mamma lo 
rassicura: ■ «Mi. dispiace Già, so 
quello che provi, ma era l'unico 
modo per salvarci la vita, tu sei mi¬ 
norenne e non andrai in prigione». 
Voltata pagina c'è una pubblicità 
progresso: «Bisogna imparare da 
piccoli, per bocciare la droga da 
grandi». 

L'ufficio legale dell'Intrepido, ha 
diramato un comunicato stampa 
annunciando la propria linea di di¬ 
fesa. Si precisa che i racconti pub¬ 
blicati appartengono al genere dei 
cosiddetti fumetti metropolitani, 
che rispecchiano anche la violen¬ 
za esistente nella nostra società. Si 
lamenta che ci sia stata una de¬ 
nuncia nei loro confronti, «mentre 
c’è una assoluta inerzia per film e 
spettacoli, che anche in prima se¬ 
rata televisiva mostrano scene vio¬ 
lente come teste tagliate, persone 
stuprate, sangue che schizza ovun¬ 
que». Quanto a turbare la morale o 
l'ordine familiare i legali ritengono 
che non ci siano elementi d'accu¬ 
sa. «1 giovani sono in grado di di¬ 
stinguere tra violenza rappresenta¬ 
ta e violenza agita. Si può godere 
di uno spettacolo violento, senza 
per questo prendere a pugni il pri¬ 
mo che passa». In aula sosterranno 
questa tesi. 
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Una delle tavole sotto accusa tratta dall'Intrepido 








Antonio Faeti, docente di storia della letteratura per l'infanzia 

Colpire i comics? Che stranezza» 


Fumetti illustrati e descritti con particolari impressionanti 
- come dice l’accusa - o piuttosto un atto censorio che 
colpisce per la prima volta il mondo dell'editoria adole¬ 
scenziale? Ne abbiamo parlato con il professor Antonio 
Faeti ordinario alla cattedra di Magistero dell’Università di 
Bologna di Storia della letteratura per l’infanzia. «Non ca¬ 
pisco - dice - il perché di questo provvedimento: tutte le 
riviste del settore si ispirano a storie cronachistiche». :. . 


' DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

MAURO CURATI 


m BOLOGNA. Dodici rinvìi a giudi¬ 
zio. Non era mal successa una cosa 
del genere su una rivista di fumetti. 
Professor Antonio Faeti lei che al¬ 
l’Università di Bologna è ordinario 
di letteratura per l’Infanzia, cosa 
no pensa: è il nuovo che ayanza? 

La notizia sorprende anche me. 
Qualche mese fa, ad esempio, i! 
Corriere della Sera fece una bella 
recensione proprio dell'/nfrepi- 
do. In particolare lodà una storia 
apparsa su quella rivista che trat¬ 
tava con tatto il lesbismo adole¬ 
scenziale. Adesso questa nuova 
che non saprei proprio come giu¬ 
dicare. È tutto molto strano. 

Ma perché l'Intrepido e non Dl- 
lan Dog o Scorplo o Lancio Sto- 

Mi pongo lo stesso interrogativo. 
S'è ormai diffusa nei fumetti una 
dimensione. cronachistica che 
più o meno vuol dire prendere lo 
spunto delle storie, dalle idee, 
dalle avventure da quello insom¬ 


ma che avviene tutti i giorni sui 
giornali o in televisone o al cine¬ 
ma. Lo fanno tutti c da anni. Mi 
domando adesso come si com¬ 
porteranno i giudici con racconti 
simili. Ci sarà un arresto di mas¬ 
sa? Si sequestreranno di notte i fa¬ 
citori di fumetti in Italia? Oppure 
si salverà solo il giornalino fatto 
dalie Edizioni Paoline? Non so... 
Se è l'inizio di una retata allora mi 
candido ad ospitare Bonelli a ca¬ 
sa mia. Se non è cosi, vorrei capi¬ 
re la specificità dell'Intrepido che 
viene colpito dai giudici, rispetto 
ad altri periodici per ragazzi che 
fanno le stesse cose. 

Cioè si colpisce uno per educar¬ 
ne cento? 

Non so. Questo lo dice lei. Ram¬ 
mento solo che gli impianti nar¬ 
rativi di queste riviste sono simili; 
molto simili. E questo, guardi, 
non riguarda solo il fumetto. 
Adesso ad esempio c'è anche la 
letteratura che si ispira alla realtà 


cronachistica. La letteratura per 
l'infanzia con i romanzi horror 
della Mondadori. Non so cosa di¬ 
re. È tutto molto sconcertante. 

Proviamo a ragionare sull'onda 
del fatti. Che senso ha rinviare a 
giudizio degli scrittori di storie 
per adolescenti. Un complotto? 
Esagerato. , Un contraccolpo 
censorio? Improbabile. Un infor¬ 
tunio? Possibile. Lei più esatta¬ 
mente cosa ne pensa? .. 

lo mi ripeto: non io so. Recente¬ 
mente sono andato alla Fiera del 
libro per ragazzi di Bologna e non 
ho notato nulla di sospetto. Inten¬ 
do: nessuna raccolta di firme per 
liberare questo o quell'autore di 
fumetti. Tutto sembrava normale 
e penso che lo sia ancora. L’uni¬ 
ca notizia vera è questa novità di 
mandare rinvìi a giudizio alla let¬ 
teratura per ragazzi. Negli anni 
50, tanto per ricordare qualcosa, 
si sequestravano pacchi di gior¬ 
nali direttamente nelle edicole. 
Ma richiesta di processi mai e 
tanto più richiesta di rinvio degli 
autori. Al massimo si facevano 
delie polemiche. Quelle si. Tante, 
tantissime polemiche. Ma più di 
tanto non si faceva. Ora invece.., 
Ripeto qualche elemento di stra¬ 
nezza esiste. Non ci sono dubbi. 
Parliamo allora di questi autori, 
di questi rei che avrebbero por¬ 
tato nella verginale coscienza 
del giovani elementi turbativi... 
Che poi trovano tutti i sacrosanti 


giorni nella loro televisione di ca¬ 
sa o sui giornali dei genitori. Per¬ 
sonalmente stimo La Neve. È uno 
degli sceneggiatori migliori d'ita- 
iia. È conosciuto da tutti nel setto¬ 
re. È un soggettista davvero bra¬ 
vo. Ricordo una sua bellissima 
storia sulla Russia. Una storia 
scritta un paio d'anni fa e che rac¬ 
contava quel delicato passaggio 
dell'epoca Gorbacìov. Una vicen¬ 
da esemplare. Adesso un autore 
cosi bravo si trova rinviato a giu¬ 
dizio... che dire? Recentemente 
mi aveva telefonato perché vole¬ 
va che insieme al professor Giulio 
Giorello partecipassi ad un dibat¬ 
tito. Per dire insomma che La Ne¬ 
ve non è certo un autore che si 
nasconde, che complotta sordide 
avventure contro i giovani. 

Insomma lei proprio non vuol 
trarre un giudizio da questa vi- 
. cenda. Le appare forse frettolo¬ 
so? 

È sicuramente affrettato. Quello 
che le posso dire è che per ora 
aspetto e sorveglio. La vicenda è 
certamente . strana. Non vorrei 
che si cominciasse a gridare ai lu¬ 
po al lupo prima ancora che que¬ 
sto lupo appaia. 

Ammesso che esista davvero 
questo lupo? 

Ammesso che esista, certo. Su ■ 
questo mi riservo di dire la mia 
più avanti. Però... rinviare a giudi¬ 
zio dei fumettisti... £ davvero mol¬ 
to grossa. 


Gli agenti penitenziari hanno deciso di raccontare il piano ai giudici 


' Processo Eni-Sai: per ora i big ex Psi restano a casa 


Due guàrdie carcerane «pentite» Craxi e De Michelis 
Sventata a Vicenza evasione d’un boss come «fantasmi» in aula 


NOSTRO SERVIZIO 


■ VICENZA. Un piane per l’cva- 
sionc del presunto bors della ma¬ 
lavita della riviera del Erenta, Felice 
Maniero, e di altri tre detenuti, dal 
carcere «San Pio X» di Vicenza - 
che si sarebbe dovilo realizzare 
nei prossimi giorni - è stato sco¬ 
perto dai carabinieri della città ve¬ 
neta. Nel corso di una conferenza 
stampa, gli investigitori dell'Arma 
hanno annunciato , l'arresto di 
quattro persone: del pluripregiudi- 
cato Salvatore Trova, 51 anni, origi¬ 
nario di Napoli e residente a Cado- 
neghe (Padova)- del cognato di 
Maniero, Giuseppe Pastore (34) dì 
Saonara (Padovt), e di due guar¬ 
die carcerarie. Le quali sono però 
poi state scagionile, poche ore più 
tardi, da un comunicato ufficiale 
dal Dipartimene dell'amministra¬ 
zione penitcnzuria: «Nessun agen¬ 
te carcerario è mai stato arrestato. 


Anzi, l'operazione è stata resa pos¬ 
sibile proprio grazie alla collabora¬ 
zione della polizia penitenziaria». 

La verità sembra essere a metà 
strada. I due agenti, in un primo 
momento, avrebbero infatti accet¬ 
tato di facilitare l'evasione del 
boss: per loro c'erano pronte deci¬ 
ne dì milioni, e sembrava un lavo¬ 
retto facile. Sembrava. Perchè poi 
s'è complicato, e le due guardie 
non se la sono sentita di mettere a 
rischio la vita dei loro colleghi. Co¬ 
si, hanno fatto marcia indietro. So¬ 
no andati dai magistrati c hanno 
raccontato tutto: promettendo, an¬ 
zi, di continuare nella loro parte, 
ma stavolta per fare il doppio gio¬ 
co, Eorganizzarc la trappola, 

Ora sembra che i due agenti sia¬ 
no stati isolati dai carabinieri. Si te¬ 
me per la loro incolumità. La mala¬ 
vita potrebbe vendicarsi. E la notì¬ 


zia di un loro arresto sarebbe stata 
data proprio per questo, per depi¬ 
stare la malavita organizzata. 

Per ì due arrestati «sicuri», l'accu¬ 
sa è di concorso in corruzione c 
tentata evasione. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, per la fuga di Ma¬ 
niero c degli altri tre reclusi era pre¬ 
visto l'uso di un elicottero. Gli in¬ 
quirenti, servendosi di «cimici» 
piazzate all'interno del carcero e in 
altri ambienti, e grazie alla compli¬ 
cità delle due guardie, sono venuti 
a conoscenza dei dettagli del pia¬ 
no. 

Gli arresti sono stati eseguiti lunedi 
sera nell'area di servizio di Limo¬ 
nella (Padova), sull'autostrada 
«A4» Serenissima, dove Trova e Pa¬ 
store si erano dati appuntamento 
con le due guardie carcerarie. 

L'evasione era in programma in 
un giorno di turno delle due guar¬ 
die: i detenuti sarebbero usciti dal¬ 
la cella segando le sbarre d'acciaio 


e. sequestrata una guardia carcera¬ 
ria. avrebbero raggiunto l'esterno 
del carcere calandosi dalle mura 
con una corda o attraverso una 
breccia aperta dai complici con 
esplosivo. Per facilitare la fuga era 
stata prevista anche un'azione di¬ 
versiva, fuori da Vicenza, che 
avrebbe richiamato sul posto le 
forze dell'ordine. Secondo quanto 
si è appreso, le due guardie carce¬ 
rarie erano state avvicinate e poi 
convinte del progetto da Felice Ma¬ 
niero. imputato assieme ad altre 
109 persone nel primo maxi-pro¬ 
cesso veneto contro la criminalità 
organizzata, anche di stampo ma¬ 
fioso, apertosi il 26 novembre del¬ 
l'anno scorso nell'aula bunker di 
Mestre (Venezia). Al maxi- pro¬ 
cesso sono già stati sentiti come te¬ 
sti, tra gli altri, l'ex boss siciliano 
Angelo Epaminonda c i «pentiti» 
Salvatore Annacondia, Totuccio ' 
Contorno. Gaspare Mutolo e Salva¬ 
tore Lo Forte. 


m MILANO. Ieri, a palazzo di giu¬ 
stizia di Milano, giornata all'inse¬ 
gna delle vecchie glorie del Garo¬ 
fano. Bettino Craxi, è stato evocato 
nel processo Eni-Sai. Gianni De Mi¬ 
chelis, ex ministro-ballerino, è sta¬ 
to atteso invano nel processo dedi¬ 
cato al finanziamento illecito della 
sua corte. Craxi, accusato di corru¬ 
zione, è imputato con altre 11 per¬ 
sone. Il suo avvocato difensore. Lo 
Giudice, ha detto di essere soddi¬ 
sfatto «della ricostruzione fornita 
dai pm e intende avvalersene per 
contestare le tesi dell'accusa». «In 
particolare - ha detto il legale - vo¬ 
gliamo verificare se esistano le pro¬ 
ve che Craxi abbia fatto pressione 
sull'allora presidente dell'Eni Ca¬ 
gliari e accertare se, in questa vi¬ 
cenda. che nasce nel 1986, ci sia 
traccia della presenza di Craxi pri¬ 
ma dell'incontro avuto con Ligresti 


nel 1992». Craxi si farà vedere in 
aula, finora snobbata? «Lo ascolte¬ 
remo volentieri nel caso egli inten¬ 
da accettare questa richiesta», ha 
detto il legale. . 

L’ex ministro De Michelis e il suo 
ex segretario Casadci sono invece 
accusati di violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti: si trat¬ 
ta di somme sborsate dall'impren¬ 
ditore Ottavio Pisante per pagare i 
collaboratori del parlamentare. 
Casadei c'era, De Michelis no. L'u¬ 
dienza è stata dedicata a due testi¬ 
moni: Antonio Cavaliere e Maria 
Pia Garibaldo, ex collaboratrice di 
De Michelis e consigliere comuna¬ 
le a Venezia, il primo si è avvalso 
della facoltà di non rispondere, la 
seconda ha ammesso di essersi ri¬ 
volta a Casadei per entrare in con¬ 
tatto con la Emit di Pisantc. Quan¬ 
do le è stato chiesto cosa avesse 


(atto con i 24 milioni ricevuti nel 
1991 dalla Emit per una strana ri¬ 
cerca. ha risposto: «Ho tre figli ed 
ho contribuito al toro sostenta¬ 
mento». Un avvocato le ha chiesto 
se avesse avuto rapporti sentimen¬ 
tali con Casadei o De Michelis. Ri¬ 
sposta: »Ho 45 anni e sono madre 
di tre figli. Davvero pensate clic 
possa fare certe cose?». 

Ieri è stato sollevato il problema 
di un altro socialista. Giovanni 
Manzi, ex presidente della Sea 
(aeroporti milanesi), noto per la 
sua passata latitanza a Santo Do¬ 
mingo. Per l'avvocato Bonamassa 
entrambi i collegi del tribunale del¬ 
la libertà che hanno respinto ì ri¬ 
corsi contro lo stato di carcerazio¬ 
ne preventiva di Manzi non si sa¬ 
rebbero comportati in modo cor¬ 
retto. In entrambe le occasioni i n- 
corsi erano stati respinti e per le 
due decisioni il legale farà ricorso 
in Cassazione. 
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L’Insegnante Laura Mangani nella sua casa di Vicenza 


G Montmgelli '«Il Giorno 


Senza l’abito 
niente prima 
comunione 


' ,-v 1 r ~ Niente prima comu- 
- ■*- » mone senza I abito 
, , . v bianco uguale per 

tutte le bambine abito dal costo di 
200 mila lire È successo secondo 
quanto ha denunciato la madre di 
una bambina di dieci anni C B , 
nella parrocchia della Madonna 
Pellegrina a Ccrvara quartiere pe¬ 
riferico di Massa La donna, una 
casalinga di 30 anni voleva far in¬ 
dossare alla figlia per il giorno del¬ 
la prima comunione un abito che 
aveva già in casa Ma don Giusep¬ 
pe Cipollini il parroco, secondo 
quanto ha raccontato la donna ha 
detto che non era possibile La 
donna ha insistito poi quando si è 
resa conto che ogni tentativo era 
inutile si è fatta nlasciare dal par¬ 
roco un certificato che permettesse 
a sua figlia di ricevere il sacramen¬ 
to da un altro parroco 'meno at¬ 
tento agli abiti- Lo ha trovato in 
don Ernesto Zucchmi parroco di 
Forno (razione montana di Massa 
nella cui chiesa la bambina si po¬ 
trà presentare per la cerimonia con 
I abito scelto dada madre il 6 giu¬ 
gno 


Ikompagno 

ENZO RUBERTO 

u ha 1 1 sciati ieri Con grande tristezza M t 
Molina Bt j mm lo comunica il compagni 
agli amici a quanti nei lunghi anni di co 
mune militanza politica hanno avuto ino 
do di apprezzarne il calore umano la ge 
nerositù e la gentilezza il disinteressalo 
impegno civile e democratico 
Milano 13 aprile 199d 

Le comp igne e i compagni dell uniti di 
b ise del Pds 1° M iggio salutano con affé! 
lo e commozione Scompagno 

ENZO RUBERTO 

ricordano la sua serietà 1 onesti c la sua 
pavsione politica che ha saputo trasmette 
re a tutti noi In suo ricordo sottoscrivono 
per f Unità 

Milano 1 3 aprile 1994 



Tullio c br me i Bermii e I gì M iri i ( \n 
drc v e i nipoti Gasp ira Lue» e Giu', inni 
Pijclta «sprimono il loft polondo ri in 
pi mio pt r h |x rdit i d< k ms-auo 

ENZO RUBERTC 

e sono vicini ì M iriol na m I sindol k 
M il ino 13 ipnle 1***1 

t comp igni dell * se /ione Pds Gtrbalt ita s 
uniscono a) lutto dell* I iirmji i j t r li 
scomparsa deleump igtc 

ALESSIO CAMNERTON! 

Rom i I 5aprile l’idi 

V! secondo mniurs irio-Jt Ih h. n| irsi 
di 

FLAVINA VALERA 

h ricordano con imniut iloaff» tti ilnurilt 
Cirio c il figlio Gì impieto » sottese mone» 
per / ( ni là 

RoncoBiellese 13 i|>ru 19)4 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con I Unita 'vacan¬ 
ze è Iagenzia di viaggi del tuo giornale L Unità Vacanze ti o/re le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitiv Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale _ 

I Ogni lunedì su FOlliitfil 
sei pagine di 


Insulti via telefono e gestacci: la docente risponde con un'inserzione | sei pagme 1 

«Mi perseguitano, addio Vicenza» rflTirl 

T"S — . LLI _ . nini , >, 1-1 'l ! , iS un n, mlnnln , ilint'n V, In nnn'n il unii un 'n,*innll t.n i nmrtinnn P 1 „ nnlnnnin 


"Dovevo rendere pubblica questa situazione, era l’unico 
modo per uscirne» Laura Mengoru. cinquantenne inse¬ 
gnante di lettere a Vicenza, tormentata da tempo da ano¬ 
nimi persecutori, ha scelto una strada senza precedenti 
un’inserzione a pagamento sulla «Stampa» m cui racconta 
il «linciaggio morale» cui è sottoposta da quando «si è 
sparsa la voce che sono una donna dissoluta, amante di 
ragazzini» ed attacca le meschinerie cittadine 

./ » / /* v 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


1 fcì* 11 Che idea molestare 
i molestatori Lha 
<•&&&>! avuta Laura Mengo- 
ni cinquantenne insegnante di let¬ 
tere in un istituto professionale vi¬ 
centino il «Montagna» Sottoposta 
da quasi due anni d una anonima 
strategia dnnsulti cattiverie maldi¬ 
cenze ha risposto nel piu impen¬ 
sabile dei modi umnserzone a 
pagamento por legittima difesa Ri¬ 
fiutata da due Quotidiani accettata 
dalla-Stampa» Foto della docente 
a mezzobusto sorridente «Mi chia¬ 
mo Laura Mengoni e sono una 
tranquilla riservata zitella di mez- 
zetàs comincia Racconta la sua 
stona trasferitasi da Milano a Vi¬ 
cenza con la sorella «attratte dal 
mito della serena vita di p»ov inciu 
Esordi tranquilli «quando all im¬ 
provviso si è scatenato un crescen¬ 
do di cattiverie e volgarità nei miei 
confronti con telefonate oscene 
gesti volgan per strada insulti sia 
per strada che sotto casa» Incom- 
prensibili dapprima «finché final¬ 
mente per vie traverse ho comin¬ 
ciato a comprendere a Vicenza si 
era sparsa la voce non so da chi 
messa in giro né da chi alimenta¬ 
ta di una mia vita sessuale dissolu¬ 
ta dedita ad orge specialmente 


con giovincelli Assieme alla sorel¬ 
la ha chiesto il trasferimento in 
Emilia L inserzione è anche una 
specie di addio «Voglio ringraziare 
quei viccntin che mi hanno fatto 
oggetto per tanto tempo sia della 
loie morbosa attenzione che delle 
loro simpatiche conversazioni c 
che hanno cercato in tutti i modi di 
offendermi ed umiliarmi Grazie 
Vicenza» 

«Sono io a voler capire» 

Ah che occasione per rispolve¬ 
rare I archetipo della citta indù- 
stnalc c bigotta ricca e maldicen¬ 
te prima tutta bianca ora tutta le¬ 
ghista Nella quale non si è ancora 
spento un altro complicatissimo 
scandalo scolastico quello di una 
insegnante accusata con minor 
torto di plagiare alcuni liceali Ca¬ 
sa Mengom un luminoso apparta¬ 
mento al quinto piano di un con 
dominio centralissimo si riempie 
d incanto di giornalisti bara un 
esagerata che ha ingigantito nor¬ 
mali * molestie 9 O una vera e corag¬ 
giosissima vittima di un complotto 
maschilista 7 Laura Mengom appa¬ 
re come una normalissima lucida 
e gcn'ile signora Caschctto di ca¬ 
pelli neri due occhi luminosi Defi 


mrsi zitella ò un evidente civetto 
ria Può spiegare ma non aiutare a 
dare un senso alle cose -Sono io 
quella che vorrebbe capire Nata a 
Roma ha girovagato per 1 Italia se¬ 
guendo il padre dirigente indu¬ 
striale Laureatasi in lettere ha 
sempre insegnalo a Milano ultima 
scuola il Galilei Anche la sorella 
Bruna insegnava lettere a Milano 
alla Barena zona difficile Le é sue 
cesso di ricevere insulti telefonici 
minacce Due anni e mezzo fa le 
tlue hanno deciso di aidarsciic 
Avevamo il mito della provincia 
tranquilla lo avrei prefento Pado¬ 
va ma la non abbiamo trovato ca¬ 
sa e siamo finite a Vicenza En¬ 
trambe insognano al «Montagna» 
Un idillio all inizio poi sono arri¬ 
vati i guai» 

Le telefonate anonime 

È il giugno 1993 «Cominciano 
ad arrivare telefonate anonime gli 
insulti ve li potete immaginare io 
sicuramente non li ripeto Erano 
proprio per me se nspondeva mia 
sorella chiedevano della professo¬ 
ressa Laura Voci di giovani in ita¬ 
liano ma con accento veneto No 
non robe da maniaco mai inviti la¬ 
scivi profferte solo insulti All ini¬ 
zio non ci ho dato peso I ragazzi 
sa magari qualcuno bocciato ca¬ 
pita lo sono un insegnante severa 
che pretende nc avevo rimandati 
una decina metto i due come gli 
otto Adesso però sono sicura i 
miei alunni non c entrano Laura 
Mengom pensa di metterci I estate 
sopra va in vacanza a S Benedetto 
del Tronto che frequenta da qua- 
rant anni Ho avuto la netta sensa¬ 
zione che vi fosse stato come dirv 
un trasferimento di malevolenza 
Persone che conoscevo mi evitava¬ 
no Qualche ragazzo mi lanciava 
una parolaccia Se entravo in un 


bar la gente si voltava tossicchia¬ 
va ridacchiava Piu o meno lo stcs- 
so si 0 ripetuto a Vicenza al ritor¬ 
no ed ho cominciato a pensare 
ahi-ahi ahi qui c è qualcosa sotto 
Continuavano anche le telefonate 
c finalmente consigliatasi con un 
legale la docente sporge denuncia 
alla polizia giudiziaria Una sera 
chiama un uomo racconta la so 
rella Bruna biondissima in realtà 
«cd io sbotto guardi che abbiamo 
s|iorto denuncia Quello si arrub 
bia chiama chi vuoi troia, e riap¬ 
pendo Dopo le telefonate, I insulto 
stradale 1 soliti epiteti Me li senti¬ 
vo all improvviso alle spalle o di 
fianco mentre camminavo per 
strada pronunciati da uomini gio¬ 
vani e meno giovani Come fatica 
diffamatoria anche rischiosa -Ag¬ 
guantarli dice lei 7 Ma io non sono 
proprio il tipo v he agguanta Nuo¬ 
va denuncia ai carabinieri Inutile 
Le parolette allusive il turpiloquio 
mirato dilagano come una catena 
di Sant Antonio Arrivano a scuola 
qualche studente vabbe so chi 
sono ma lasciamo perdere» - c sot¬ 
to casa urla che dal marciapiede 
raggiungono le tapparelle del 
quinto piano Non capivo c era 
da impazzire Avessi fatto qualco¬ 
sa avessi avuto uno spasimante 
Alla fine ho cominciato a com 
prendere Sentendo qualcosa qua 
o L» orecchiando al volo discorsi di 
colleglli Ho percepito che mi si di¬ 
ceva donna dissoluta amante dei 
rjgazzmi Proprio io che giro solo 
con mia sorella non dò ripetizioni 
evito le gite scolastiche faccio una 
vita tutt altro che travolgente » 
Ho deciso che I unico modo per 
uscire da questa situazione fosse 
renderla pubblica Mi sonoconsul- 
tata con lawocitessd milanese 
cucia Varisco e ho buttato giu il te¬ 


sto dell inserzione C le calunnie 
continuano’ «No da un mese non 
ne avverto piu> Allora perchè ri- 
svegliore qualcosa che si era cal¬ 
mata 7 -Ma chi mi dice clic è finita 7 
Non socln erano non so perchè lo 
facevano non ho riconosciuto 
nessuno non ho capito nulla E 
poi dovevo portar fuori la mia rab¬ 
bia di donna e di insegnante 
Guardi io non penso che succeda 
solo a Vicenza I Italia contro le 
donne ce I ha proprio' Senta ma 
non è che lei come dire -Folle’ 
Vuol chiedermi se sono un po 
matta 7 Può essere che qualcuno ri- 
tenca un po pazza la mia reazio¬ 
ne Mi è cos'ala fior di [Talloncini 
quell inserzione pensi se non ero 
disperata 

Aspettando II trasferimento 

Da febbraio è in malattia Aspet 
ta con Bruna il trasfenmento 
Forse in Emiliac è un modo di ra¬ 
gionare meno meschino Ma che 
citta è Vicenza 7 «lo qui ho chiesto 
aiuto ad un sacco di gente alla Le¬ 
ga a un prete al Pds L unica che 
ha cercato di capire assieme a me 
è stata I on Lalla Trupia del Pds 
nessun altro Sono stati piu dispo¬ 
nibili i miei amici del circolo So¬ 
cietà civile di Milano» E come ere- 
deche reagirà ora Incula 7 «Non lo 
so non mi interessa piu Vogl.o so¬ 
lo stare in pace A questo punto 
francamente i vicentini li detesto» 
Cosi sta quasi sempre nell apparta¬ 
mento arredato con bei dipinti di 
un amico pittore fumando una 
Merit lunga dietro I altra «Leggo 
molto lavoro a maglia coccolo i 
mici gatti Fumo Pussv c Mela Ha 
mai pensato di sposarsi 7 Manco 
morta 1 Sono zitella per scelta Da 
single si sta benissimo ho troppe 
amiche divorziate 


informazioni parlamentari 

L incontro delle elette e degli eletti del Pds alia Camera dei Deputati 
e al Senato della Repubblica si terrà mercoledì 13 aprile p v alle ore 
10 30 presso lAuletta dei Gruppi Parlamentari di Montecitorio in 
grosso via Utlici dol Vicario 21 


AD UN MILIONE DI PROMESSE UN MILIONE DI FIRME 

Per costruire un tondo per I occupazione giovanile finanziato con i Peni conti 
scati a matia e camorra con i soldi da contiscare ai politici corrori con il ver 
samento dell otto per mille allo Stato sulla dichiarazione dei redditi 
Hanno firmato Angelo Airoldi Paolo Baiardmi Paolo Belli Fausto Bertinotti 
Antonio Bassolino Paolo Brutti Adnana Butlardi Duccio Campagnoli Fran 
cosca Chiavacci Massimo Cablati Giampiero Ciottrodi Giuseppe Casadio 
Sergio Colterati Giorgio Cremaschi Gianni Cuperlo Massimo D Alema 
Alfonso Gianni Carlo Ghezzi Franco Giordano Altiero Grandi Michele Gra 
vano Paolo Lucchesi Jovanotti Stefano Magnabosco Enzo Morelli Gianni 
Mini Pierfrancesco Maionno Nicola Addati Achille Passoni Hlippo Panare! 
lo Stetano Patriarca Alfonso Pecoraro Scamio Piero Pelu Giampiero Rasi 
melli francesca Rodavid Claudio Sabattmi Valdo Spini N cola Zmqaretti 
Walter Veltroni 

^ FIRMA ANCHE TU! 

JSO* Fax 06/8476270 Tel 06/9476389 516 533 

SOUTH AFRICAN ELECTIONS 

For ihe first mulnracul electtons on 26 Aprii IW4 South 
Afncans as well as permanent residente mav vote 
Piente pitone- 


Tel 06/8419794 


Milan - Tel C2/S09036 


fnui - Rome 


nc ol South At rica 


Amore contrastato nella città dell’odio 


»« ; Un amore con- 

, 4 -*-<* traviato in una 

i L vitLi israeliana 

cheliascoperto sulla propria pelle 
cosa significa 1 odio e il terrore I a- 
more tra Ahuva e Adcl lei ebrea 
lui arabo musulmano di Nazaret 
sullo sfondo di Afula la cittadina 
della Galilea dove la scorsa setti¬ 
mana un attentato-suicida di un 
fondamentalista palestinese causò 
la morte di 7 civili israeliani Un 
mese fa quando Ahuva Cohen si è 
sposata con Adel Onallah il padre 
della donna un ebreo osservante 
invece di festeggiare si mise iri lut¬ 
to per lui il matrimonio dello figlia 
con un non ebreo equivaleva alla 
morte Mercoledì scorso Ahuva ha 
davvero visto la morte ncpli occhi 
era ad Afula in attesa dell autobus 
quando a pochi metn da lei è 
esplosa un autobomba che terrori¬ 
sti islamici avevano imbottito di di¬ 
namite bombole a gas e chiodi 
per vendicare la strage di Hebron 
All ospedale -Rambam» di Haifa 
adesso Ahuva lotta per sopravvive¬ 
re c per portare a termine una gra¬ 
vidanza travagliata fin dall inizio 
Ahuva non può vedere nè ascolta¬ 


re ciò che avviene accanto al suo 
capezzale Ed è un bene Perche a 
pochi metri da lei si è scatenata 
un altra lotta cupa e densa di prc 
giudizi razziali Adel è slato insulta 
to dai familiari di Ahuva ( Sporco 
arabo meriti di morire) e anche 
minacciato fisicamente Per vedere 
la moglie - tuttora in bilico tra la v i 
ta e la morte - deve concordare la 
visita con un assistente sociale Li 
polizia è costretta a proteggerlo 
•Per anni i familiari di Ahuva I han¬ 
no abbandonata al suo destino si 
è lamentato ieri Adcl in un intcrvi 
sta alla radio militare Si sono ri¬ 
cordati di lei solo quando hanno 
fiutato la possibilità di ricevere uri 
risarcimento dallo Stato Prendano 
pure i soldi purché mi lascino m 
pace 

La vicenda ha riempito le prime 
pagine dei maggiori quotidiani 
israeliani E come spesso accade 
in Israele è esplosa la polemica 
che ha immediatamente assunto 
risvolti politico-cuiturali c è chi 
giustifica il comportamento elei ge 


UMBERTO OE GIOVANNANGELI 

nitori di Ahuva in nome della ne¬ 
cessita di mantenere in vita «la pu 
re/Zu ebraica altri non giustifica¬ 
no rna comprendono' la rabbia di 
genitori che vedono nell arabo 
Adcl il «compagno di quei cnmi- 
nali arabi che hanno ridotto in fin 
di vita la loro figlia Poco importa 
enc Adel abbia un passaporto 
israeliano in tasca per i sostenitori 
della purezza ebraica» resta sem¬ 
pre un indesiderato come eittadi 
no e come sposo Li maggioranza 
ck ll< persone inteivistatc da radio 
e televisione h inno però messo 
solto accusa I anacronistico coni 
portamento dei tanuliari di Ahuva 
Come possiamo sperare nella pa¬ 
ce - ha dichiarato una ragazza di 
Ih anni alla Iv israeliana - se per¬ 
mangono ancora questi assurdi 
pregiudizi verso gli arabi 7 Soprat¬ 
tutto per i giovani Ahuva e Adel 
sono divenuti il simbolo di quel hi 
sogno di normalità che è alla base 
del sostegno al negoziato con i pa 
Icstinesi 

Ma questa speranza non sembra 


trovar posto in quella stanza di 
ospedale dove giace Ahuva In un 
ampio servizio dedicato alla vicen¬ 
da degh sposi di Afula il quoti 
diano di lei Aviv Vlaanu racconta 
ciò che è accaduto ieri nella sala di 
rianimazione dell ospedale i (ami¬ 
li,in di Ahuva hanno cere ito di 
convincerla a firmare un docu- 
mv nto che annulli la validità del 
matrimonio Una scena sconvol¬ 
gente - afferma un inlcnnicru del 
I ospedale - solo I intervento deci 
so di alcuni medici ha fatto desiste¬ 
re quella gente Non hanno pietà 
per quella ragazz i per la loro fi 
glia A cosa riduce il fanatismo reli¬ 
gioso 

I tre figli avuti dalla donna in un 
matrimonio precedente non si so 
no recati a visitati la madre con 
cui hanno rotto i rapporti quando 
sei anni (a è iniziata la < onvivenza 
con quell arabo che a in irzo e 
sfociala nel matrimonio Adel - 
membro di una famiglia mollo no 
ta a Nazaret - non spera piu di po¬ 
ter salvare il figlio Mia moglie ha 


ustioni di secondo grido nel 55 per 
cento - li i detto - e le vengono 
somministiutc forti dosi di rnorfm j 
Fra poco saremo costretti ad ope 
rare un aborto Per comunicare 
con Ahuv i - che è stata amputata 
di una g imba soffre di un trauma 
cranico c ha il corpo bendato - re¬ 
stano solo gli occhi «lo le parlo t 
lei nu risponde versando lacri¬ 
me ha iggiuuto Adcl Le infer¬ 
miere hanno anche notato che la 
sua temperatura sale quando mi 
iwicino e I accarezzo Sogno so¬ 
lo una cosa ha concluso Adel «Di 
poter riportare Ahuva nella nostra 
cavi di Nazaret c di accudirla Poi 
con 1 aiuto de! Signore troveremo 
la (or/a di mettere al mondo un al¬ 
tro bambino Accanto al letto di 
Ahuva vi v una culla che Adel ave¬ 
va già acquistato ma I au’obomba 
ha sconvolto la loro esistenza Sul 
tavolino accanto al suo letto (lo- 
sinodale sono ammucchiati centi¬ 
naia di lettere e ti legrammi di soli¬ 
darietà Ahuva non è ancora in 
grado di l< ggorli ma quando potrà 
farlo scoprirà che in Israele sono in 
mol’iad ivcrla adottata 


Abbonatevi a _ 

_ lUnità 

25 APRILE 1945 


"Il tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza e 
cominciato fin dall'indomani della libe-azione 
non è mai cessato e dura ancora oggV 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 


* Sinistra Giovanile nel PDS H 
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Le biografie degli imputati al processo aperto ieri 


Il rogo del 29 maggio 1993 

Due donne e 3 bimbe turche arse vive 

C passato quasi un anno ma 11 ricordo di quella casa 
bruciata, I odore acre delia morte. Il pianto, le grida e I silenzi 
di Solingen sono vivi come se fosse Ieri. Era la mattina del 29 
maggio, sabato di Pentecoste All una e quaranta di quella 
notte qualcuno aveva appiccato II fuoco alla casa sulla 
Unter-Wemer-Strasse. la -casa dei turchi-, la casa della 
famiglia Geno due donne. 28 e 18 anni, tre bambine, 13,9 e 
4 anni, bruciate vive. Oggi, a Dusseldorf, si apre il processo 
per quell attentato, il piu grave, il piu orribile della lunga 
stagione delle violenze xenofobe In cui la Germania è 
piombata dopo I unificazione che avrebbe dovuto renderla 
piu forte e piu libera GII Imputati sono quattro ragazzi II piu 
-vecchio- ha 24 anni, ed o I unico che fosse maggiorenne 
quando II delitto è stato commesso, gli altri hanno 21.17 e 
16 anni. Le Imputazioni sono di omicidio plurimo, tentato 
omicidio plurimo, lesioni volontario (nell Incendio che costò 
la vita alle due donne e alle tre bambine altre dieci persone 
rimasero ferite), incendio doloso, danneggiamenti questo 
può significare I ergastolo, se le accuse saranno provate, 
per Markus Gartmann, il maggiorenne, pene piu leggere per 
gli altri, che saranno giudicati con le leggi applicabili al 
minorenni. Gartmann e Christian R„ Il diciassettenne, che fu 
Il primo ad essere arrestato già poche ore dopo I attentato, 
hanno confessato, gli altri due continuano a negare le 
proprie responsabilità. Tutti e quattro, comunque, facevano 
parte della stessa banda di nazisklns, accomunati dall'odio 
per gli stranieri. Tutti e quattro, pare accertato, si 
Incontrarono quel venerdì sera nel centro di Solingen, dopo 
la rissa di due di loro con un gruppo di jugoslavi, che avevano 
scambiato perturchl. Il processo, che durerà diversi mesi, si 
tiene nel tribunale di Dusseldorf protetto da eccezionali 
misure di sicurezza. Si temono disordini o attentati 0 
vendette. PSo 



- Quattro imputa'! 

‘ quattro piovani 

qu turo storio di 
spor ite Chi sono i presunti issus 
siili di Solmtjen quelli su eui qrava 
il sospetto di nse'r compiuto una 
str iqo thè ha fatto rivoltare la co 
sutn/a dii mondo’ Chiamarli 
mostri non serve a conoscerli e 
conoscerl 0 importante Pccapi 
re 


Markus Gartmann 

Una faccia sfocata sotto un ca 
schctto di capelli biondi In primo 
piano una mano con il medio al 
Aito in un qcsto osceno c di shda 
£ I unica foto nota di Markus Gnrt 
mann 2 I anni il solo dei quattro 
di Solinvien clic al tempo dell at 
tentilo tossi qia maggiorenne II 
piu grande ma tiun certo il capo 
Maruus il carisma del capo pro¬ 
prio non co I ha non I l,a mai avu 
to Neppure quando per f irsi ac 
cettare dai suoi camerati piu gio 
vini cominciò a fare politica est 
iscrisse alla Deutsche VollMimrjn 
(DVUj partito della destra estre 
ma che partecipa alle elezioni e di 
si pretende -rispettabile 

Il padre operaio metalmeccani 
co la madre casalinga e di tanto 
in tanto per arrotondare il bilan 
ciò donna delle pulizie Markus ò 
ancora un ragazzino quando il 
fratello maggioic che se nc era 
andato di casa a 18 anni finisce in 
prigione dopo I ennesima rissa 
Per la madre ò un colpo per il ra 
gazzino una svolta Da allora per 
paura che segua I esempio del fra 
tcllo non viene mal lasciato solo 
Per set anni uscirà di casa soltanto 
tenuto per mano Non ha nò amici 
ni conoscenti Non stupisce che 
la sua camera scolastica sia un di 
saslro A 18 un u ò ancora al gin 
nasio c 1 unica cosa che lo aiuta a 
vincere la timidezza*, il fat’odi cs 
sere il piu -vecchio dilla classe 
Per un po suona la chitarra in un 
gruppo llcat\mucil ma poi 
quando trovano qualcuno piu 


Gioventù bruciata a Solingen 


DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 



I pompieri tentano di spegnere le fiamme nella casa del turchi II 29 maggio 1993 R Ap 


bravo lo cacciano Lamio dopo 
circa di staggire al servizio milita 
-e dichiarandosi obiettore ma 
non i neppure capace di prescn 
tare la necessaria motivazione 
se riha In caserma t commilitoni lo 
prendono in g ro per la sua aria da 
tonto isuoibruloli lasualtmidcz 
za Un fallimento anche qui 

Dopo pochi mesi la madre 
muore di cancro c il padre comm 
eia a bere Markus viene congeda 
to per depressione i illuso di il 
eoo! tornato a bolingen conosce 
htlix !s e la sua banda di xAv/is 
8ono tutti piu giovani ma nem 
meno a loro Markus riesce ad un 
porsi Si iscrive alla Dvu compra 
ogni giorno il quotidiano dei neo 
nazisti vuol tare I ideologo- ma 
resta il piu debole Ut notte dell at 
tentato si fa tr iscinarc Dopo sara 
il primo a confessare di avervi par 
tee ipato 

Christian B. 

La lettura del diano che la poli 
zia gli ha Volato in casa fa rabbri 
udire Ne esce un immagine di 
violenza selvaggia immotiv ita 
inalata Christian B oggi ha 21 an 
ili Viene da una f muglia nomi i 
le il padre stagnino la madre ca 
menerà in un locale Le sue diffi 
colta cominciano a scuola ò nca 
pace di concentrarsi indisciplina 
to violento con gli insegnanti e i 
compagni I genitori cercano di 
untarlo ma presto debbono intcr 
ventre gli psicologi e il medico ilei 
la scuola A Christian per anni 
viene somministrato un tranqutl 
laute Nessuna medicina pero 
piò modificare le sue tendenze 
v lolcnti C la sua patologica ostina 
zioni 11 ragazzo non accetta inai 


il p trere digli litri Dopo ni con 
fessioru di \l itkusGartm imi cor 
iinua impcrtcnito a ntg tre non 
solo di aver partecipato all attui 
tato ma anche aliti parttcol ir ac 
cenati senza ombra di dubbio 

La propensioni alla ciolcnz i c 
Iodio contro gli stranieri c tutti t 
diversi lo avvicinano incvitabil 
mente Jg't ambienti neon tztsti di 
bohngcn Per quale hi anno fre 
quelita lo Hjc k P io un i scuoi \ 
eli irti marziali clic ò in realtà un 
covo di II estrema destri si la ta 
gli ire i capelli da s/ei/i si fa grande 
con gli amici raccontando le sui 
imprese contro asociali Astieni 
lem. tuteli 

b un duro C hristian i ta anelli 
lui un t illito Pi r tre volte prov i i 


fari I tpprindist n per tre volte lo 
mandino a e tea Dal se rvtzto tnilt 
late lo congedano per disturbi 
del comportammo Anche il 
limativi) di allontanarsi dilla fa 
ungili fallisti ben presto i il ri 
g izzo si ne torna a casa gonfio di 
nuove frustr iztont E in questo pc 
riodo e Ile si lega alla band i di Fe 
li\ ed e coi loro che si ritrova .ili i 
vigili i di Pentecoste con I obiettivo 
d tilt senti illtgri VI locale si 
trov i un gruppo di iugoslavi che 
tcsicggiaun matrimonio Christian 
i gli altri credono clic siano turchi 
\tt titano boga vengono e iellati 
in m no modo bei ondo 1 iionfcs 
siimi ili Markus Cj minali i 0 prò 
prie Chrisliun che all uscita prò 
pone la vi idi ita i e murati F 


allora ai liamoevui i bruii ni li 
c iva di i ture hi 

Felix K. 

bellici inni ili iso piu difficile 
Felix L vii ne el ì un 11 muglia ino 
dello eli II i buon i borghi si i libi 
r il e coll i II padre e n medico piu 
famoso di Solingen cel e memhio 
di 11 ini/ialiea Medici contro li 
guerra nomila insignita i suo 
tempo dii prillilo Nilxl pei li 
p ice La in idre architetto e un 
pigìi it \ nell i difesa ile II imbuii 
le Fino i Iredm timi btlix e st ito 
un b unbino e poi un ! ig izzo II 
micio un po i< ilipliss ito foise 
prr il suo tisico minglieilmo non 
partilo 1 umiliti intelligenti ma 
all ipp m nz i senz i pirtnoliri 


| robinia Foise e et mottoppo it 
ti se su d lui torse 111 muglia e gli 
msi gì mti gli li inno e busto trop 
po 1 inizio del! i seuolo e elifficile 
pi ielle il b imbuto e ancori un 
mauro L inno successivo illora 
i gì nitori le mandano in un istituto 
Montessort Li slidn con i < ompj 
gin pini ap tei c piu brillanti devi 
essi ie il sopportabile per quel r i 
g iz/ino introverso Ma t genitori 
insistono li inngln In u la (ridi 
/ione in miteni di vulturi e di 
successi scolastici la sorelli e li 
prilli i ili II i su i senni i lui se non 
ne se e i 1 solo penili 0 pigro In 
li ilta d il tesi risulti che il suo 
quoziente d intelligenza i al liveI 

10 inferiori della liscia dillj -ncr 
m ilil i l^t svuoi i divenl ì un i (or 
tura un t formidabili fonti di eon 
fi ttoion i gì nitori 

f il conflitto esplode quando il 
pidrc e la madre decidono di 
tdoltarc un terzo tiglio un bimbi 
ilo ni iliratljto alftd ito a un isti 
luto Felix non obbedisce piu si 
unisce illa banda degli sA/rtv elle 
si litro' ino nel pareo proprio die 
Ho la e isj dei Lene pi r ascoltare 
tlazi rock c i discorsi di Flitlcr È 
una chi ii i rivolta adolcseenzi ile 
contro i genitori M ì poi Felix co 
minti i i frcquentjrc anche lui 11 
Fluk Pio i seguire i discorsi di 
Bimdhoch il nazista che dirige li 
palestra icl indottrinare i suoi 
Compaq li di giochi In poco liti 
podivuit i lui uno dii piu piccoli 

11 piu grulli il vero capo della 
binda Oggi Felix nega di ivei 
partecipato il de ilio sostimi an 
/i di essersi penino delle proprie 
idei na/istc mior prima dell it 
le ut ito I suoi ge nitoi t gli e re dono 
e testimoniano che un mese pri¬ 
ma dei tr igteo togo il rag t/zo s c 
r nompr ito una ni ighctncon 


una sentii ititi n izist i 1 e provi i 
suoi ineo pero si lopismtj 

Christian R. 

Iniqui um eneo eli prende 
re 11 nuòre i calci in taccia A no 
ve in un istituto di tic fuoco a un 
fienile L inni dopo in un altro 
istituto sp iceo un grosso e ivi sul 
li test i di un istituì ire un nisi 
gn Ulte li tiri ei n un morso e i 
una m icstr ì sp icm il n iso | or 
tur iv 11 conigli c loreev i il eolio ai 
gatti Lui volti avevi l'inni di 
nudo un b imbino di n vii lo Iru 
sio con le ortiche sui gei t ili |x.>i 
lo inlilo in un tombino e lo bi rs i 
gliu di sterpi ilice udì ili Sembra 
incredibile li trini i li un ‘iln 
grottesco T invivi i tutti viro so 
no I prix ede liti di 1 I ris i m h 
dici issittetini il ]ttil musiti 
dii mondi Soliugi n 

Pvr i giudii i s ir i torsi il l iso 
piu complesso sotto il prò lindi Ile 
respons ibilitu (.liristi in k come 
Gartmann ha contessato Ma so 
stengono gli psicologi elle lo h in 
no es imm ilo per conto de I tribù 
naie non mostr i ileuiiaeonsipe 
voli// i moi ile di qu Ulto ha I atto 
per le donne ehi sono morte nel 
rogo ha di tto il i igizzo non prò 
v i proprio nulla so o per le b un 
bine li ì delia pietà Flit i ehi non 
gli impedì lomunqui di indarse 
le a dormile quelli notti mali 
ditta mentri 11 e isa eli t Ge tic bru 
clivi i due p issi dilla su. eon 
due ballinoli d ov itti nelle orec 
chic non voleva sumre le urla di 
igu li i delle vittime 

Fu proprio ittr ivirso Christian 
R clic gli mvistig itori i suo lem 
po linearono ai presumi autori 
dell mentito 11 ngizzo abitava 
proprio li ave into ed i ra ben noto 
dia polizia pe r il suo odio Xi nolo 
to e le sue propensioni ili» vio 
lenzi Dopo ave girato pi r una 
quanti! i di istituti chic utili li era 
stilo ri rifid ito oli i ni idre una 
donni sola eli d inni e he in re i Ita 
quel liglio non lo iveva m u voluto 
i a) qu ile imput tv t il f illimento 
dell i propri i vit i 


La titolare dell’agenzia: «Con i "marocchini" ho avuto problemi» 

Scuola-guida negata perché è nero 


DALLA NOS1 RA REDAZlONh 

ANDREA QUERMANDI 


gli str micri m irrxe Inni |x re iu ik I 


Condanna in Texas, protesta a Firenze 

Pena di morte, scuola digiuna 


DALLA N0S1 R\RCDAZ ONE 


DOMITILLA MARCHI 


ei ( ii 1i su istillici i 1 intu icuo 


Un vuole uripartre 
♦ i gmd ire 1 intorno 

bile covi fi Di nor 
n ì (elite n i id una seue»! i guiel i 
icr prendere eont itti Poi sempre 
di nonni u nhc.it il disponibile i 
v » ili i scuoi » si i rive < < ornine 11 
teoria cpntn t 

F ciò che h i I rt(o I signor D i 
Cru/ \ i/ D Mmucla D tm isto eit 
t idmo dell t re pubbhe i di Vio Io 
riu * Principe sposato con imi eit 
t iclin t it ili ma Ortensi i Rossi e re 
siderite j Bologn » Il signor Di 
Cru/ Ole p irl i pe dettamente l it x 
Il ino tele ton tali tute scik 11 Ippo 
dromo di vi t B irbie ri 2 11 mio in 
te rlocutore gli conte mia I \ disponi 
biht i de Ila scuola (isono posti li 
be ri 

Seguendo li iiorm ile prassi il 
signor D i ( ru/ v i all aitoscuola 
mi ippe na irne \ ovvero ippcni 
lo ve dono gli dice no uilardi non 
e possibile he lei si iscriv i pe rchc s 
non ibbi mio piu posti disponibi 
h 

1 o stesso signore che mi aveva 


risposto il tclclonu che cerano 
posti disponibili dico Di Crii/ - 
non mi ha voluto iscrive re il corso 
Sempre lo stevso giorno ili i il po 
mutggio mia moglie uisospettti 
pe r il repe ritmo e inibì unente) d o 
p mone de I person de dell Ulto 
se uol i ha tele lunato chiedendo se 
ceri posto l e hanno risposto di si 
lei die ri ha chiesto spici» i/iom 
sull i mi i m nc it i iscn/ione Ed 0 
ve. nut i tm dmc nte fuori l i vcrit i Le 
titolare eie li lutoseuola la sigile *r i 
h mimi li i rispetto che era prassi 
della scuoi i non iccctt ire nei prò 
pri corsi citt idmi str interi e» meglio 
i marczccliim |* re he non si fid i 
v i eli loro 

Da Crii/ e signori si nvolgono 
id u» iv\oc ito 11 dottore ss e \ i/ 
/ iren i /or/e 111 che invia ali i Ilio 
1 ire dui iu tosato! i uni racco 
m tndata per chiedere spiegazioni 
dell episodio A cjucsto punto 11 si 
ignora Kmtim chi mia lawocito 
Nor sono r >//ista - dice d tclcfo 
no - m i non voglio nei miei corsi 


p ivs \U mi h inno prex ur ito >r< 
bkmi 

Qu di si mocjiiesti problemi non 
sisi Msi invece |xrccrtochc usi 
gnor l) t ( tu/ p ir t |x.rf< (famefife 
I it di ino e che non h i ni u tvuu 
ne provex ito problemi i chie. 
e Messìi | si st (.he d comporti 
me rito tenuto el di > titol ire eli 11 m 
tose uol i e elise mum de rie 

Ut Ston x I M segue 11 leg rie de I 
I mtose uol i in md i un t 1< ttu i 
che in sintesi el i e|uesl i v rsione 
le i I itti h li t le ita iscn/io le e d 
risiili do di un i Iibc r i su It ì de I si 
gnor I) \ C ru/ ul e eonse gue nte id 
uni sin liltiee It » < li compre usi ne 
linguistie i e he gli impcdisec lise 
guire e e rrett ime nte li p irle tee r 
c idei e orso 

Non vogliodr irmii ih// ire e|ue 
sto e pisi elio-die e Di (rii/-tu it 
tribuirgh uni v dui/1 eccessivi 
( redo pe re si \ un sintomo di un x 
gì i\c difficolti di icctUt/toni e eli 
inserimento dei eittidim srm ri 
nel tessuto soci ite d« I i ut x I 
uni pericolosi elise rimili i/unte 
Ho te lefon ito e mi h i ilio lece tt i 


t< m x i|u melo nn hanno visto mi 
i min ritmi \ o Non é elise rimili i 
/ione N ni se no preg udi/i None 
ignor i i/ x e|uest i gì ne rah// i/ione 
eie II i propri i e rr it i |xrce/ione elei 
etti clini struucrr \nehe li Uteri 
dell iv oc ito dell mtoscuoli che 
e« re i di e nubi ire u isione nspe tlo 
i qu< 111 de 11 i itol ite e he noi mio 
le m irexchtn e lire e he non urie 
fise rimili don i 

'I sigimi I) i ( ru/ In voluto r ic 
coni ik li su i storia |xr sensibili/ 
/uè I opinione publdic i ai queste 
pici »le gr meli schegge eli mtolle 
r m/ i qui tuli m i Pioli linimenti 
e < me e gli sto e olile e suo diritto 
mise ii i id f Ite ile re li p iteli e eli 
gm 11 in un dtr i mtose uol i di Be» 
logtn P irla e one nte mente I it dii 
li» lo cip se e |x rtett mie nte In 
un i moglie buine » che lo mi i e 
e Ih cere lu r i di I trji dm entiean 
il bru lo episodio e probabilmente 
In molti unici clic mm lo gmdie x 
n I il colore della pelli Pero 

Peie>c un brutto sintomo elice 
I iw ex ito /or/e 111 e v i eie nini 
e i ito | edibile mie nte 


- T M seiiv >n * nn n 

el i due min gli ulti 
mi lue mn di itici 
se che e he P mi Ri me iu i \ u m 
eli col re e onel mn ito pe r i\et u 
e iso mi | « h/iutt» dm mie un i ns 
s i In | iss ih il uce u Hr i le sin 
dente ss* de II isti’uh lumi (enti 
di h ire il/e e il dite mito e he »s) e ti 
l esex u/K ile eie 11 i se nte u/ \ li 
me rte ne ! ree le d I I e \ is m e 
s 1 ibllil > un Mp»K>rt< he 111) le II/i 
e eh soliej unti < i pe i il celi 
trillo eli K i ge m se nibii iti v >H> 
d te rimile In il » e 1 m iggio 
1 IH» Ue s il i gllistl/i ite eoli UH \ (le 
lx> le t di Pe l le sfinì I te sse in te il 
line e uno shock Ineoi il u i i/i< ne 
n i \mnest\ intuii itimi d < e n 
il co mi ih che si e | uhm m s 
ste.J ( li I mi K m e ni t il imi» 
un se « | e fe de 11 j I mie i st t(U It i 
p issimi M il testimone gli me 
dopo giorno tim il I itulk ino 
me nt< de II < sin. u/ < m 


P mi !\( Uge ni - dice I r il le e se ì 
R limoli lo lini i le Ile stUelclitcsse. 
e he digiune i inno - e st no i on 
d H1I1 ite de |>e> un punisse» som 
in irie N n ivi \ i i nie.//i pe i eli 
I illusi e e si li \ i\uto un i dile s i 
1 lift tc io e Ile non e nuseit i uvitu 
gli 1 » si nu 1/ » d mone m nost m 
te il ine issi egm uste litio delle 
i r<»M e e i f sse un ì sol i te stimo 
ni ili/ i e *lilr » di lui 1 e studi nte s 
se le Kjiiu il ( e nti scjiìo e nlr ite m 
e ni die e e >n Renile ili itlnveise li 
m |i lesst kss i eli te hgione Re 
s 11 t 1 ueI e tli e he ives e seri! o il 
I ue me ele*| o ìve i le ttc eie I sin e i 
se sull ì si lupi 

Ne Ile sin le Iteri - e ninni i 
I r ilice se i Re uge UJ e I i iee( 1)1 i 
eie II i su i \il i in e iruri eli come 
eie»pe» l i conci Hill i d>1)1 i Hllp ir ilo 
i < ggc fe e se n\ e r< de II i su j k de 
le ligie s i e 'e 11 i su i Hlf ill/l 1 V issu 
t i m un i f mugli i eie I ludo prie ì li 
ne //i \1 bi ime | re so me Ilo i 


re e he un i pule delle studentesse, 
coinvolte ne 111 \. re ite sii rinunce n 
di i gii » se< I tslie i pe i e< l’imi ire il 
digiuno 

\x studi nlesse de 11 istituto lei ni 
e » li j ino ivuto il s iste glie» delh 
le ro pie side M iris i B» mibill x e pe* 
li mno imi me te ne i lue ili dell i 
se u 1 1 me Ih il p< me riggio pe teh( 
si jx ss i cc ntre 1 ne e he il le»ro se io 
pe io eie 11 i 1 ime ne n subiv ì intcr 
ru/ie>m Queste» eligiuix - spiegì 
I i pie side de II istituì -Vii lep i 
Ir ito nell w luto li un iute uso 11 
ve ro sui pre ble nu s Mille sui dint’i 
lehuomo Li se u h hi Ire queliti 
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Al vaglio norme severe per tutelare i bimbi 

I Comuni in guerra 
coi video violenti 


Film violenti fuori commercio nei videoshop? Il deputato 
Alton ha presentato alla Camera dei Comuni un emenda¬ 
mento che renderebbe illegale il commercio di tutte le vi¬ 
deocassette «psicologicamente pericolose per i bambini». 
Una misura giudicata illiberale dal governo che è corso ai 
ripari con una controproposta che inasprisce le multe per 
chi vende cassette vietate ai bambini. Ma le pellicole con¬ 
tinueranno ad essere trasmesse dalle pay tv. 

NOSTRO SERVIZIO 


Tenore in una casa dì Londra 

Fanno a pezzi due anziani e poi stuprano ragazze 

Arancia meccanica a Londra in una casa del 
quartiere di Hounslow a Londra. Due giovani, 
già arrestati! hanno ucciso e fatto a pezzi due 
anziani coniugi e hanno torturato e stuprato 
due ragazze sequestrate in strada. 

ALFIO BERNABEI 


■ LONDRA. Orrore a Londra, li 
barbaro omicidio di una coppia di 
anziani pensionati dì origine asiati¬ 
ca avvenuto nello stesso apparta¬ 
mento della capitale dove simulta¬ 
neamente una ragazza di quattor¬ 
dici anni ed un’altra di diciotto so¬ 
no state legate, imbavagliate e vio¬ 
lentate da due sconosciuti di razza 
bianca ha dato luogo ad una vasta 
operazione di polizia che ieri sera 
ha portato a due fermi. 1 due co¬ 
niugi assassinati avevano quasi ot- 
tant'anni. Il commissario di Scot- 
land Yard Roland Hcming ha detto 
che le due giovani sono ancora 
sotto gravissimo shock per cui non 
è stato possibile ricostruire per in¬ 
tero la sequenza che ha portato al 
doppio omicidio, né stabilire un 
nesso, ammesso che esista, fra il 
delitto e la presenza delle ragazze 
neU’appartamento dove sono state 
trascinate con la forza dagli assali¬ 
tori. Lo scenario possibile su cui la¬ 


vora la polizia sembra segua la pi¬ 
sta di due criminali che, dopo aver 
rapito le due ragazze, le hanno sot¬ 
toposte ad una serie di sevizie in 
vari punti del quartiere ed infine le 
hanno trascinate in un apparta¬ 
mento scelto a caso, dopo aver for¬ 
zato la porta. Avrebbero barbara¬ 
mente ucciso la coppia che vi abi¬ 
tava forse solamente perché co¬ 
stretta ad assistere alla violenza 
sulle donne o magari per evitare 
possìbili identificazioni. È emersa 
anche l'ipotesi che le stesse due ra¬ 
gazze fossero pure sul punto di es¬ 
sere uccise, 11 commissario He- 
ming ha detto che il primo passo 
dell’orribile sequenza é avvenuto 
col rapimento delle due giovani i 
cui nomi non sono stati resi noti. 

Erano appena uscite dal Silver 
Fish and Chips nel quartiere di 
Hounslow, alla periferia della capi¬ 
tale, dove erano andate per com¬ 
prare pesce e patatine da portare a 


casa per la cena. Sul marciapiede 
un uomo le ha prese di mira con 
una pistola ed insieme ad un altro 
le ha costrette a salire su un’auto¬ 
mobile. Sono state portate in un 
appartamento nella vicina Crom- 
well Road dove sono state violenta¬ 
te. Da 11 gli assalitori le hanno fatte 
uscire per cercare un altro apparta¬ 
mento dove le violenze si sono ri¬ 
petute. La polizia non esclude che 
le sevizie siano continuate altrove, 
in un terzo appartamento vuoto, 
nello stesso quartiere. 

Infine le ragazze sono state tra¬ 
scinate nell'appartamento dell’an¬ 
ziana coppia di origine asiatica, 
l'ex falegname Mahadavji Amba- 
sna e la moglie Raliat. Qui le due 
giovani sono state di nuovo violen¬ 
tate. Ad un certo punto gli Amba- 
sna, che erano stati chiusi in un'al¬ 
tra stanza, sono stati presi a coltel¬ 
late con tanta furia che i loro corpi 
sono stati ritrovati smembrati. Una 
delle ragazze è poi riuscita a svin¬ 
colarsi dalla sedia a cui era stata le¬ 
gata ed é conta in strada per cerca¬ 
re aiuto. Quando la polizia é arriva¬ 
ta ha trovato la sua amica ancora 
legata e imbavagliata. 

Il crimine é stato consumato in 
un edificio di diversi piani, in mez¬ 
zo a blocchi di appartamenti den¬ 
samente popolati essendo anche 
un quartiere molto povero, ma po¬ 
chi hanno notato qualcosa di so¬ 
spetto e nessuno é intervenuto. 
Stephanie Wooley ha detto: «Abito 


nell’appartamento accanto a quel¬ 
lo degli Ambasna. Verso le dieci di 
sera ho sentito delle voci, in parti¬ 
colare quella di una ragazza che 
gridava, ma ho (sensato che si trat¬ 
tasse di qualche coppia che stava 
litigando e non mi ò passato nep- ; 
pure in mente di intervenire». Ieri la 
polizia ha tenuto l'intera zona iso¬ 
lata per tutta la giornata c pattuglie 
di agenti hanno esaminato ogni 
traccia. È stata perfino pompata 
fuori l’acqua dalle fogne per proce¬ 
dere ad esami. I bidoni delle im¬ 
mondizie sono stati vuotati in sac¬ 
elli di plastica, pronti pure per es¬ 
sere esaminati nei laboratori. Ieri 
sera il quartiere si é presentato in 
lutto per la morte degli Ambasna. 
Erano venuti dal Kenya in cerca di 
lavoro circa vent'anni fa ed aveva¬ 
no sempre abitato nella zona dove 
erano conosciuti da tutti. Un amico 
di famiglia, Prahudas Bhai ha det¬ 
to: «Siamo completamente aeva- 
stati da questo omicidio. Erano 
due pensionati, gente completa¬ 
mente innocente, Nessuno riesce 
farsi una ragione di una fine cosi 
orrenda ed apparentemente senza 
motivo». 

La polizia ha confermato che 
due uomini di razza bianca sono 
stati fermati per essere interrogati e 
nella speranza di trovare testimoni 
ha diramato la descrizione di quel¬ 
lo che avrebbe puntato la pistola 
contro le due ragazze all'uscita del 
Fish and chips. 


«Vita senza lavoro» 
Esce la guida 
del disoccupato 

A Londra, capitale di un Paese ■ 
popolato da 10 milioni di senza 
lavoro, è uscita la prima guida 
pratica per chi, suo malgrado si 
trova a spasso: un vademecum di 
consigli su come reagire, 
suggerimenti su come 
ricominciare, Indicazioni pratiche, 
sagge e preziose. «Ufe wtthout 
work- ( la vita senza lavoro) dice 
con lucidità cosa fare, cosa non ■ 
fare, come gestirsi per affrontare 
la situazione senza buttare alle 
ortiche le proprie risorse, capacità 
e potenzialità, e soprattuto senza 
perdere la testa, senza 
sprofondare In un baratro, cosa che 
deve essere l'ultima opzione per 
chiunque, anche per I casi più 
disperati. «Il giorno In cui perdete II 
vostro lavoro potrebbe essere - 
quello della rivelazione, quello In 
cui scoprite il passaporto per una 
vita Infinitamente più bella>, Inizia 
Il libro di Christine Ingham, 
insegnante disoccupata fino a 
quando si è trasformata In - 
scrittrice per aiutare quelli come 
lei. -Disoccupati è bello»: sostiene 
la Ingham, perchè «la mente 
finalmente si apre, si scoprono 
nuovi, Insospettatì orizzonti..». 
Parola di una ex disoccupata che è 
riuscita nella vita. Sperare non 
costa nulla... 


■i LONDRA. Guerra alle video cas¬ 
sette violente. Per difendere i bam¬ 
bini dall'influenza negativa delle 
pellicole un deputato liberal de¬ 
mocratico, David Allon, ha propo¬ 
sto alla camera dei Comuni un dra¬ 
stico emendamento che rischia di 
far diventare illegali il 50% dei film 
in circolazione. In pratica, secondo 
Alton e un consistente numero di 
deputati, bisognerebbe proibire la 
vendita di tutte le videocassette psi¬ 
cologicamente pericolose per gio¬ 
vani e giovanissimi. Una misura 
che ha il sapore di «illiberale» persi¬ 
no per il governo conservatore di 
Major. Secondo li presidente della 
commissione britannica per la 
classificazione dei film, James Fer- 
man, «la metà dei film prodotti ne¬ 
gli ultimi venti anni verrebbe colpi¬ 
ta dall'emendamento Alton», Sa¬ 
rebbero, per esempio, bandite dal 
commercio le cassette di «Pretty 
Woman», «The Bodyguard» perché 
vietate ai minori di 15 o 18 anni. E 
questo in un paese che. sulla mate¬ 
ria. ha già le norme più restrittive 
d'Europa. 

Ma il governo è corso ai ripari. 
Ieri sera il ministro deH'Intemo, Mi- 
cahel Howard, ha presentato alla 
camera una controproposta, che 
dovrebbe raccogliere anche il con¬ 
senso dei laburisti, per proteggere i 
minori senza però impedire il libe¬ 
ro commercio dei film. Si tratta di 
un'inasprimento delle misure vi- 
genti: i video shops dovranno chie¬ 
dere ai clienti un documento di 
identità per accertarsi che non sia¬ 
no minorenni Saranno aumentate 
le multe per chi trasgredisce la leg¬ 
ge. Inoltre la visione di alcune cas¬ 
sette sarà vietata ai minori di 12 an¬ 
ni, introducendo cosi una nuova 
categoria d'età per la classificazio¬ 
ne dei film. E poi, entro giugno 
prossimo, ad ogni cassetta saran¬ 
no accluse istruzioni dettagliate 
per mettere sull'avviso i genitori ri¬ 
guardo la frequenza delle scene 
violente e i contenuti del film. Ba¬ 
steranno queste poche regole per 
affrontare il tremendo problema 
della criminalità giovanile? 11 gover¬ 
no promette di studiare a fondo le 
abitudini e i comportamenti dei ra¬ 
gazzi violenti. Di certo l'opinione 
pubblica invoca provvedimenti se¬ 
veri. Ed anche la Camera dei Co¬ 
muni sembra essere d'accordo: l'e¬ 
mendamento Alton era appoggia¬ 
to da più di 200 deputati su 651. di 
cui 80 conservatori, e rischiava di 
essere approvato. Cosi il governo é 


stato costretto a consultare il mini¬ 
stro ombra dell'Interno per avere 
l'appoggio dei laburisti alle misure 
da varare. È un segnale della pro¬ 
fonda preoccupazione che attra¬ 
versa il paese per ì frequenti episo¬ 
di di violenza che hanno come 
protagonisti degli adolescenti. Il 
caso più eclatante è stato l'omici¬ 
dio del piccolo James, ucciso da 
due ragazzini di 11 anni. Ad ispira¬ 
re i due baby criminali era stato 
proprio un film violento, «Chìld's 
Play 3». trasmesso da una pay tv. 
Ma le misure predisposte dal mini¬ 
stro deH'Intemo, se approvate, non 
potranno impedire le trasmissioni 
di film via cavo o via satellite. Quin¬ 
di i bambini potrebbero tranquilla¬ 
mente sintonizzarsi su questi cana¬ 
li e vedere delle immagini violente, 
per adulti, non tagliate. Almeno 3 
milioni di famiglie inglesi, infatti, 
hanno accesso alle tv a pagamen¬ 
to che trasmettono i film più in vo¬ 
ga. Sono i geniton, dunque, gli uni¬ 
ci in grado di controllare i pro¬ 
grammi visti dai loro figli. 

Sondaggio: tracollo 
dei conservatori 
alle europee 

Lo elezioni europee di giugno 
potrebbero essere la Waterloo di 
John Major. È quanto è emerso da 
un sondaggio pubblicato Ieri dal 
quotidiano The Times secondo il 
quale II partito conservatore 
potrebbe Unire per ottenere solo 
dagli 8 ai 15 seggi. Il sondaggio, 
condotto su un campione di 
11.841 adulti, prevede una - 
schiacciante vittoria del laburisti 
che potrebbero portare al 
parlamento europeo fino a 66 
deputati. La delegazione 
britannica nel parlamento uscente 
è composta da 45 conservatori, 32 
toryeunnazIonallstascozzese.Se 
le previsioni del sondaggio 
dovessero realizzarsi sarebbe un 
vero disastro por II premier John 
Major, già contestato all’Interno 
del suo stesso partito perché 
considerato un leader senza 
carisma. Una conferma dalle 
difficoltà del successore di 
Margaret Thatcher sono venute 
l’altra sera da una trasmissione 
radiofonica alla quale Major ha 
partecipato. Il premier è stato 
sommerso da una valanga di 
telefonate di gente che lo 
accusava di aver mentito 
promettendo che non avrebbe 
aumentato le tasse. 



Il Kgb spiava 
gliamori 
della principessa 
Margaret 


■ LONDRA La vita amorosa 
della principessa Margaret, sorel¬ 
la della regina, é stata a lungo 
spiata negli anni ’60 dai servizi 
segreti sovietici KGB: foto intime, 
lettere pnvate, trascrizioni di tele¬ 
fonate appassionate sono tuttora 
custodite negli archivi di Mosca. 
La clamorosa rivelazione è de! 
quotidiano «Daily Express» il qua¬ 
le ha scritto ieri che anche il prin¬ 
cipe Filippo, consorte della so¬ 
vrana. si trovava nel mirino delle 
spie russe il cui scopo -in piena 
guerra fredda- era di scatenare, 
in caso fosse esploso il terzo con¬ 
flitto mondiale, ■ una possente 
campagna per screditare la fami¬ 
glia reale agli occhi dei sudditi. «11 
piano del KGB era di procurarsi 
tutti gli elementi, veri o falsi, per 
essere in grado di minare il mo¬ 
rale dei cittadini britannici al mo¬ 
mento giusto», secondo quanto 
ha detto al giornale di Londra Mi- 
khail Lyubimov, allora responsa- 
bilie del settore - europeo del 
KGB. 


La principessa Margaret d’Inghilterra con II marito lord Snowdon In una vecchia Immagine 


Tensione Kiev-Mosca sul Mar Nero 

L’Ucraina prende gli impianti 
della flotta di Odessa 
La Russia protesta e attende 


Intesa sulla polizia Olp nei Territori 

Stava allattando, era incinta 
Ragazza palestinese 
uccisa dai soldati israeliani 


Morta la storica Carolina Misiano 

Si è spenta ieri a Mosca 
Per decenni ricercatrice 
aH’Accademia delle scienze 


■ KIEV. Dopo gli incidenti dei 
giorni scorsi, ieri il governo ucraino 
ha deciso di trasferire unilateral¬ 
mente nel seno delle proprie forze 
armate gli impianti della flotta del 
Mar Nero di stanza a Odessa. La 
notbia è stata data dal vice mini¬ 
stro della Difesa Bijan. La decisio¬ 
ne suona come una sfida alle auto¬ 
rità di Mosca. Venerdì scorso una 
unità navale che trasportava a bor¬ 
do materiale da navigazione per 
dieci milioni di dollari aveva lascia¬ 
to Odessa diretta a Sebastopoli, 
porto d'attracco della flotta del Mar 
Nero dislocata in Crimea e control¬ 
lata de facto dai russi. I guardaco¬ 
ste ucraini, accusando la nave di 
lasciare illegalmente il porto per 
impadronirsi del materiale, aveva¬ 
no cercato di impedirglielo. Non 
essendoci riusciti, gli ucraini per 
rappresaglia avevano preso d'as¬ 
salto domenica le istallazioni della 


flotta a Odessa e avevano fatto pri- 
giomen tre ufficiali russi, conside¬ 
rati come istigatori deli'operazio- 
ne. Gli ucraini si erano anche im¬ 
padroniti di tre navi. Mosca aveva 
subilo espresso indignazione e, 
poco dopo, i tic ufficiali erano stati 
rilasciati. 

Ieri hanno avuto luogo dei nego¬ 
ziati russo-ucraini per mettere fine 
alla polemica. L'ammiraglio russo 
Felix Gromol e il generale ucraino 
Anatoli Lopata si sono però lasciati 
senza essere riusciti a trovare un 
accordo. A quel punto è venuta l'u¬ 
nilaterale decisione del governo di 
Kiev. Lopata ha dichiarato: «Veda 
la Russia come reagire a questa 
nostra risoluzione». Gli ucraini han¬ 
no giustificato la decisione con il 
desiderio di gran parte dei marinai 
interessali di -servire nelle forze ar¬ 
mate dell’Ucraina». 


■ GERUSALEMME Si chiamava 
Fatma Khalaicfch. Aveva 18 anni 
ed era incinta di tre mesi. È morta 
ieri sul terrazzo della sua casa nel 
villaggio di Shiloh, nei pressi di Ra- 
mallah, mentre stava allattando il 
suo bambino di dieci mesi. Ad uc¬ 
ciderla é stato un proiettile vagan¬ 
te, uno dei tanti esplosi da uri colo¬ 
no israeliano, che aveva risposto a 
colpi di pistola ad un lancio di pie¬ 
tre contro il suo camion. Fatma 
non c'entrava niente: la sua unica 
colpa é di essersi trovata in quel 
posto, in quel momento. Un altro 
palestinese è stato ucciso ieri in un 
campo-profughi della Cisgiorda- 
ma. L'uomo - un meccanico di 30 
anni - é stato abbattuto -per erro¬ 
re» da una pattuglia dell'esercito 
israeliano, impegnata in una per¬ 
quisizione. I soldati hanno sparato 
contro il palestinese pensando che 
volesse fuggire. Ma non era cosi. Si 
continua a morire nei Territori oc¬ 


cupali, mentre dal Cairo giunge fi¬ 
nalmente un segnale di speranza. 
Importanti passi in avanti sono stati 
compiuti nella sessione dei nego¬ 
ziati israelo-palestinesi per la mo¬ 
dalità dell'autonomia a Gaza e Ge¬ 
rico, che si é conclusa ieri nella ca¬ 
pitale egiziana. Uno degli scogli 
più difficili, quello del corpo di po¬ 
lizia palestinese, é stato superalo, 
ed é stato raggiunto un accordo, 
sia pur parziale, sulla liberazione 
dei prigionieri palestinesi: inoltre 
Israele ha accettato il ritorno entro 
la fine della settimana di 50 palesti¬ 
nesi espulsi. Saranno 9 mila - han¬ 
no indicato in conferenze stampa 
separate i capi delle duo delega¬ 
zioni, l'israeliano Amnon Shahak e 
il palestinese Nabil Shath - i poli¬ 
ziotti palestinesi: 7 mila della dia¬ 
spora, di cui 6 mila entreranno in 
servizio dopo la firma dell'accordo 
sull'autonomia e mille tre mesi do¬ 
po, e 2 mila dei Tcmtori occupati. 



Yltzhak Rabln Nat) Harmk/Ap 


Oltre alla pistola, gli agenti saranno 
dolali di fucili automatici, di mitra 
«per la difesa di installazioni impor¬ 
tanti». c di veicoli blindati. Il parzia¬ 
le accordo sui prigionieri prevede il 
rilascio di 5 mila detenuti (sui circa 
10 mila, secondo il conteggio della 
Croce Rossa intemazionale). La 
metà sarà liberata alla firma degli 
accordi, gli altri, secondo Shaatlì, 
«dopo il trasferimento dell'autorità» 
ai palestinesi dei futuri territon au¬ 
tonomi Le due delegazioni si rive¬ 
dranno domenica, sempre al Cai¬ 
ro, con l'obiettivo dichiarato di 
mettere la parola fine a questa pri¬ 
ma fase del processo di pace. 


■ MOSCA. É deceduta ieri, all’o¬ 
spedale dell'Accademia delle 
scienze dove era ricoverata da 
tempo, la storica di origine italiana 
Carolina Misiano. Era emigrata in 
Urss negli anni 20 con l'intera fami¬ 
glia al seguito dei padre Francesco, 
costretto all'esilio nonostante la 
sua elezione alla Camera come de¬ 
putato comunista. Francesco Mi- 
siano era stato protagonista di leg¬ 
gendarie battaglie contro io squa¬ 
drismo fascista e nel movimento 
operaio intemazionale (aveva par¬ 
tecipato anche ai moti spartachisti 
a Berlino) e si era poi dedicato alle 
organizzazioni di solidarietà inter¬ 
nazionalista. 

La figura del padre aveva segna¬ 
to anche intellettualmente la vita di 
Carolina che aveva dedicato molte 
energie alle ricerche stonche sul 
movimento comunista intemazio¬ 
nale e. in questo quadro, aveva 
molto operato con gli scritti e le at¬ 


tività culturali a popolanzzare in 
Urss la vicenda dei comunisti italia¬ 
ni. La sua casa di Mosca fu per de¬ 
cenni sede di ospitalità c di con¬ 
fronto per dingenti e intellettuali 
italiani, comunisti e no, per i quali 
la intellettuale italo-russa fu prezio¬ 
sa fonte di informazioni e di rela¬ 
zioni. Ciò è stato particolarmente 
vero per i corrispondenti dell'«Uni- 
tà» che a lei sono sempre restati le¬ 
gati con un affettuoso vincolo di ri¬ 
conoscenza. È stata per decenni ri¬ 
cercatrice dell'Istituto di stona del¬ 
l'accademia delle scienze, fu fra i 
dirigenti dell'Associazione Urss-lta- 
lia e promosse la fondazione del¬ 
l'Accademia d'Italia a Mosca. Si è 
battuta, ottenendolo, per il ritorno 
della salma del padre in Italia. 

A tatti i famigliari di Carolina Misia- 
no le condoglianze della direzione 
e della redazione detl'Unilò 
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RWANDA. 


Le truppe tutsi nei punti strategici 
3 Evacuati quasi tutti gli italiani 


Rigali terra bruciata 
in mano ai ribelli 

Eccidi, saccheggi, governo in fuga 


Fuga da Kigali, I ribelli sono ormai nella città-cimitero, 
decine di migliaia di persone terrorizzate scappano in 
auto o a piedi, tra i cadaveri abbandonati. Kigali si svuo¬ 
ta, restano solo i soldati delle due fazioni. 11 governo è in 
fuga. Le organizzazioni umanitarie parlano di ventimila 
vittime. Sono 135 gli italiani salvati dai militari imbarcati 
sui tre Hercules che fanno la spola tra Nairobi e Kigali. 
Altri 80 militari italiani a Nairobi. 


m È cominciata la battaglia di Ri¬ 
gali. 1 ribelli del Fronte patriottico 
rwandese, dopo un'avanzata a 
tappe forzate durata cinque giorni 
sono penetrati ieri nella capitale 
del Rwanda c si sono ricongiunti ai 
seicento miliziani attestati sulle 
colline e asseragliati all'hotel Men- 
dien. - ■ .. 

1 capi del Fronte, decisi alla resa 
dei conti armata, hanno siglato un 
cessate il fuoco della durata di 48 
ore con il comando della missione 
Onu, per permettere la partenza 
degli ultimi occidentali intrappola¬ 
ti. Il governo, dopo la morte del 
presidente e la fucilazione di mini¬ 
stri e dirigenti di primo piano del 
regime, è allo sbando e la conqui¬ 
sta della città da parte delle milizie 
ribelli appare imminente. Questi 
ultimi già dettano le condizioni per 
la costituzione di un nuovo gover¬ 
no e ammoniscono i governo occi¬ 
dentali a non ostacolare la loro 
avanzata. Il loro arrivo a Kigali è , 
stato confermato dal portavoce 
dclfOnu a New YorkJoe Sills. • • 

• A Kigali la situazione si è fatta di¬ 
sperata. Decine di migliaia di per¬ 
sone di tutte le etnie e le classi so¬ 
ciali scappano in auto o piedi sen- ’ 
za neppure raccogliere i loro averi 
nelle case. Ieri mattina un violento * 
cannoneggiamento ha colpito il 
centro di Kigali diventata teatro di " 
una battaglia senza quartiere. Si ■ 
spara dappertutto. ! negozi sono 


stati depredati e saccheggiati, tutti i 
servizi sono paralizzati. I paesi vici¬ 
ni si apprestano ad accogliere mi¬ 
gliaia di profughi in fuga. . 

Secondo le organizzazioni uma¬ 
nitarie in sei giorni sono state as¬ 
sassinate diecimila persone. 

Ed ora potrebbe scattare la ven¬ 
detta degli uomini del Fronte. I ca¬ 
pi militari, mentre le loro truppe 
avanzano, hanno minacciato il pa¬ 
rò francesi accusando il governo di 
Parigi di parteggiare per i governa¬ 
tivi. Per evitare incidente i soldati 
francesi hanno abbandonato, con 
una cinquantina di sfollati, la scuo¬ 
la che avevano occupato e si sono 
ritirati all'aeroporto. Anche l'am¬ 
basciata di Francia è stata chiusa. 

1 paracadutisti belgi hanno pre¬ 
so il loro posto e sorvegliato la par¬ 
tenza degli ultimi occidentali. In 
pochi giorni sono state evacuate 
più di mille persone. L'Hercules C- 
130 italiano giunto a Kigali è riusci¬ 
to a imbarcare altri 65 nostri con¬ 
nazionali. Gli italiani evacuati sono 

già 135. >, .- ■ , , 

, Il velivolo ha lasciato ieri pome- 
nggio • l'aeroporto . della capitale 
ruandese alla volta di Nairobi. Un 
secondo C-130, sempre dell'Aero¬ 
nautica militare, ha trasferito in Ke- 
nia altri 70 italiani concentrati nel¬ 
l'aeroporto della capitale del 
Ruanda. - 

A Kigali, oltre ai caschi blu del- 
l'Onu, che seguono impotenti gli 
avvenimenti, restano, tra gli occi¬ 


dentali, il personale della Croce 
Rossa e pochi volontari. Neppure 
le equipcs di Medecinssans fronti#- 
res si azzardano ad avventurarsi in 
città. 

1 capi del Fronte dettano le con-' 
dizioni, mentre il governo fugge da 
Kigali per rifugiarsi in un villaggio 
vicino. Il primo ministro «ad inte¬ 
rim» Jean Kambada, prima di eclis¬ 
sarsi. . ha fatto sapere di essere 
pronto a rispettare «alla lettera gli 
accordi di Arusha» c di essere di¬ 
sposto a formare un governo «con 
cinque ministri e undici deputati» 
del Fronte patriottico. Ma i ribelli 
sono più forti militarmente e non si 
accontentano delle tardive «aper¬ 
ture» dei governativi. «Faremo noi 
un governo, ma non con questi mi¬ 
nistri» - hanno tagliato corto i capi 
politici del Fronte che si preparano 
a prendere il potere in un paese 
trasformato in pochi giorni un un 
immenso cimitero. 

Totalmente assente l'iniziativa 
diplomatica dei paesi africani che 
asssistono senza commenti alla 
mattanza in corso; l'Onu. dopo il 
fallimento somalo e la sfortunata 
missione di pace in Rwanda lancia 
appelli inascoltati. L'Europa dopo 
aver salvato i propri cittadini, non 
prende iniziative concrete. L'Unio¬ 
ne Europea - si legge in un docu¬ 
mento approvato a Bruxelles • 
«esorta tutti i responsabili rwandesi 
a preservare lo spirito degli accordi 
di pace. L'Europa caldeggia anche 
la creazione di una commissione 
d'inchiesta per fare luce sull'ucci¬ 
sione del presidente». Buoni pro¬ 
posito che potrebbero tornare utili 
quando a Kigali tornerà un po’di 
calma. Per ora segnalano il distac¬ 
co col quale le cancclerie del ve- 
chio continente seguono i dram¬ 
matici avvenimenti africani. 

Intanto migliaia di profughi leg¬ 
gono dal Rwanda ver» il Burundi 
e dal Burundi verso lo Zaire. Im¬ 
mense tragedie si rinnovano. 

dt.f. 
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Soldati francesi aiutano la fuga degli europei da Kigali, in Rwanda 


Pascal Guyot/Epa-Ansa 


Novantaquattro orfani a Parigi grazie a suor Edith 


Stralunati ma sorridenti, nel loro Impermeablllnl. 
con cappuccio azzurro, sono arrivati l’altra 
notte a Parigi con un volo dell'aviazione militare 
francese 34 orfanelli di un Istituto di Masaka 
(Ruanda, a 20 chilometri da Kigali) preso di 
mira dal guerriglieri. U ha salvati suor Edith, la 
direttrice deU'orfanotroflo, Insieme con altre ,- 
cinque religiose. 

Nel loro occhi c'era l’orrore vissuto negli 
ultimi giorni. Il massacro di sette persone, fra 


cui due novizie che erano nell'Istituto e che 
sono state assassinate sotto gli occhi di tutti. 

Suor Edith, 44 anni, è una donna che ha scelto 
di dedicare la vita ai bambini. Chi la conosce di 
persona paria di una donna calma ma 
estremamente energica, fisicamente robusta, 
che all'orfanotrofio si occupa praticamente di 
tutto Aveva telefonato da Bangul. nella - . 
repubblica centrafricana : «Stiamo tutti bene 
ma venite a prenderci-. 




e tedeschi lasciarono assetti sociali iniqui 
simon ntamwana I cattolici sono qui una forza di democrazia e libertà» 


arcivescovo di Bujumbura, capitale del Burundi 


L’odio etnico eredità del colonialismo» 


Simon Ntamwana, è il vescovo di Bujumbura, capitale 
del Burundi. Proviene dall’etnia hutu. si è impegnato 
coraggiosamente per favorire la pace ed il superamen¬ 
to dell'odio etnico. Per questo è stato minacciato più 
volte.'«La violenza in Rwanda ed in Burundi - dice in 
questa intervista - nasce dall’ingiustizia. Occorre supe¬ 
rare l’odio etnico per portare l’Africa sulla strada della 
democrazia». L’immigrazione verso il Nord dell’Europa. 

TONI FONTANA 


■ ROMA. Monsignor Simon Ntam¬ 
wana, vescovo della capitale del 
Burundi. Buiumbura, proviene dal¬ 
l'etnia hutu. Ha subito numerose 
minacce per il suo coraggioso im¬ 
pegno in favore della pace. Lo ab¬ 
biamo incontrato al Gianicolo, a 
Roma, in una residenza a pochi 
passi dal Vaticano, durante una 
pausa del Sinodo africano. 

Qui In Occidente i conflitti In 
Rwanda e In Burundi, ed più In 
generale in Africa, vengono 
spesso Interpretati, schemati¬ 
camente ed esclusivamente co¬ 
me contrasti che nascono dallo 
scontro tra etnie. Qual è la sua 
Interpretazione? Quali le cause 
di questa violenza? 

La situazione in Burundi non è 
molto diversa da quella del Rwan¬ 
da. I problemi, al fondo, derivano 
da un'ingiusta gestione della so¬ 
cietà. Quando, nel secolo scorso, 
c'era il colonialismo, con la Con¬ 
ferenza di Berlino, i tedeschi ed i 
belgi, hanno nspettato le strutture 
di amministrazione che c'erano, il 
re era aiutato da un gruppo di tut- • 
si. in maggioranza, e da qualche 
hutu. Rispettando questo «status 
quo» hanno però risvegliato a po¬ 
co a poco un certa coscienza, la 
consapevolezza della dignità di 
ciascuno. In Rwanda ed in Burun¬ 


di, i ba-hutu hanno preso coscien¬ 
za, hanno desiderato partecipare 
alla gestione pubblica, essere cor¬ 
responsabili della sorte della na¬ 
zione. All'indipendenza, in Rwan¬ 
da, c'è stata una rivoluzione socia¬ 
le, c’è stato un massacro dì grandi 
proporzioni di tutsi. In Burundi i 
massacri sono avvenuti più tardi, 
nel '72, nell’88, nel '93, In Rwanda 
i tutsi erano un partito e i ba-hutu 
hanno preso il potere da soli. In 
Burundi, al contrario, dopo il col¬ 
po di stato del 1964, i tutsi hanno 
preso tutto il potere ed escluso gli 
hutu. Era nata l'esigenza di parte¬ 
cipare alla gestione pubblica, ed 
al tempo stesso «l’esclusione» che 
è diventata più forte col passare 
degli anni. L'esclusione si è diffu¬ 
sa nella scuola, nei luoghi di lavo-. 
ro, nell'esercito. Ciò ha generato 
nvolte; è accaduto ad esempio nel 
1972 in Burundi quando gli hutu si 
sono ribellati ai tutsi. In Rwanda, 
nel 1973, è arrivato al potere Ha- 
byarimana che ha tentato di atte¬ 
nuare questa tragedia, ma a poco 
a poco anche lui è caduto nell'e¬ 
stremismo, nell'esclusione dei tut¬ 
si. Ciò ha provocato la guerra del 
Fronte patriottico. In Burundi, con 
l'avvento della democrazia, gli hu¬ 
tu hanno cercato linalmentc di vi- 





vere questa speranza di poter par¬ 
tecipare al potere con metodi de- 
mocratrici. L’eleziom dei giugno 
1993 hanno aperto questa strada. 
Nel frattempo 1 ba-tutsi, dopo tren- 
t’anni, hanno sentito di perdere 
ciò che avevano, che veniva meno 
la loro sicurezza. Hanno pensato 
che chi gestiva il paese non teneva 
conto di loro. Per questo vi è stato 
il colpo di Stato. Il conflitto in Bu¬ 
rundi e in Rwanda è parte di un si¬ 
stema che vuole escludere l'altro, 
di una idealizzazione della pro¬ 
pria etnia. - • 

Lei crede che I movimenti ed I 
partiti che si battono per la de¬ 
mocrazia rappresentino real¬ 
mente Ideali democratici. 0 che 
siano prigionieri della logica 
delle etnie? 

La crisi che è esplosa ha purtrop¬ 
po soffocato il vero senso del par¬ 
tito, In Burundi dove vivo, è triste 
constatare che i partiti si sono 
confinami nell'idelogia euristica. I 
partiti dovrebbero essere rinnova¬ 
ti, in un partito vi dovrebbe essere 
un progetto sociale che si rivolga a 
tutte le componenti della sacictà. 


«L’Africa dalla Chiesa 
vuole giustizia 
non patti col potere» 

CITTA' DEL VATICANO. «Non 
dobbiamo essere pronti a menerei 
d'accordo conchi è al potere» perchè 
l'Africa ha bisogno di giustizia e 
l'impegno dei sacerdoti per la 
giustizia «non è un hobby». La frase di 
mosignorTelesphoreMpundu. - 
presidente dei vescovi della Zambia, 
che nvendica il ruolo della Chiesa 
SSrjjiC. cattolica nel processo di 

democratizzazione del suo paese, ha 
introdotto uno dei temi del Sinodo dei 
vescovi per l'Atnca, che si svolge in Vaticano, presenti 222 tra 
cardinali e vescovi ed il Papa Ieri, nella poma giornata, ci sono 
stati anche l'IsIam, con gli studenti musulmani che hanno invitalo 
1 loro compagni cattolici ad unirsi alla loro lede ed il Cardinal ■ 
Armzeche ha proposto la creazione di un centro cattolico per gli 
studi islamici in Africa. 


Quando riprenderemo la strada in 
salita verso la democrazia dovre¬ 
mo chiedere al partiti di sostenere 
ideali democratici c un un proget¬ 
to di società che tenga conto di 
tutti. 

La Chiesa ha fatto una scelta 
precisa a favore della democra¬ 
zia? 

Certamente noi ncll'accompagna- 
re questo progetto abbiamo sotto- 
lineato prioritariamente l'eserci¬ 
zio della libertà. In futuro che nel 
riprendere il cammino democrati¬ 
co dovremo richiamare l'attenzio¬ 
ne su questi principi, sulla libertà 
clic non è disprezzo per l'altro. 

In Rwanda gli occidentali sono 
stati evacuati, ma per ora I go¬ 


verni non prendono iniziative per 
la pacificazione. Qual è. a suo 
giudizio, l'atteggiamento del¬ 
l'Occidente? 

È doveroso e legittimo cercare di 
salvare vite umane. Chi non è 
coinvolto nel conflitto ha più ra¬ 
gioni per farlo, ma al tempo stesso 
le potenze occidentali dovrebbero 
preoccuparsi della vita di questi 
rwandesi e burundesi, favorire la 
riconciliazione. In Burundi l'atteg- 
gianto degli occidentali è stato 
molto positivo. Abbiamo ricon¬ 
dotto 1 partiti ad un tavolo di tratta¬ 
tiva. L'appoggio dei paesi occi¬ 
dentali. dell'Onu e dell'Oua è im¬ 
portante. Spero che non si sottrag¬ 
gano a questo compito, anche in 


Rwanda. 

Perche molti religiosi sono stati 
assassinati? 

Questa cedrò etnica non permette 
di giudicare, di vedere. Ho visto in 
Burundi qualcuno che aveva na¬ 
scosto 1 progughi nella sua casa 
ed era stato minacciato di morte. 
Probabilmente questi religiosi ha- 
no nascosto persone. Cerano hu¬ 
tu c tuLsi tra questri religiosi che 
sono stati assassinati, quandici so¬ 
no stati uccisi ieri. Un hutu veden¬ 
do una casa di religosi tutsi li am¬ 
mazza e viceversa. ■ ■ ■ 

La Chiesa riesce veramente ad 
essere «super partes- 0 risente 
del questa divisine etnica anche 
al suo interno? 

Possiamo vivere al di (uori di una 
realtà? Anche se riuscissi a metter¬ 
mi ad di sopra di questa realtà di 
divisione non sono sicuro che l'al¬ 
tro che mi vede riesca a capirechc 
io sono al di sopra di questa real¬ 
tà. Non ho visto sacerdori e suore 
favorire uno o l'altro. Ciò non im¬ 
plica che tutti 1 religiosi siano in¬ 
denni, al di sopra delle parti. 

Noi vivremo sempre più In una 
società multietnica, l'emigra¬ 
zione - dall'Africa proseguirà. 
Dobbiamo approvare leggi più 
severe? 0 accogliere tutti? 

La persona umana rimane l’obiet¬ 
tivo di ogni società, lo scopo della 
nazione italiana è di rispettatare la 
persona umana Anche voi Italia- 
• ni. voi europei, vi trovate di fonte a 
difficolta, alla crisi economica. 
Problemi veri, ma penso che siate 
in grado di accogliere le persone 
che fuggono dalì'Afnca, dai con¬ 
flitti, dalle violenze. Prego gli ita¬ 
liani di essere disponibili, di esse¬ 
re pronti ad accogliere queste per¬ 
sone. Il vostro cuore è grande, le 
vostre possibilità economiche e 
materiali vi permettono di farèciò. 


L’Unita angolana 

«La pace 
in cambio 
di potere» 


■ ROMA. «Noi offriamo la pacifi¬ 
cazione e il dialogo”. Tradotto vuol 
dire «vogliamo potere e posti di co¬ 
mando» È il messaggio che gli 
emissari dell'intramontabile Sa- 
vimbi, sono venuti ad annunciare a 
Roma, len la comunità di S.Egidio 
ha ospitato una conferenza stam¬ 
pa del generale Lokamba Gaio, 
ministro degli Esteri dell'Unita an¬ 
golana. nonché segretario genera¬ 
le del movimento ed inviato di Sa- 
vimbi. Con queste credenziali il 
rappresentante del movimento ar¬ 
mato che combatte il governo di 
Luanda ha elencato le condizioni 
per una pace che al momento ap¬ 
pare lontana. 

«Innanzitutto ci devono restituire 
le spoglie mortali dei nostri d ingen¬ 
ti che sono stati assassinati a Lun- 
da - ha detto l’inviato di Savimbi - 
quindi occorre fermare le ostilità e 
disarmare tutti i civili». 

Ciato non ha spiegato quando 
amvare a questo risultato ma ha 
messo In chiaro come: «Prima - ha 
aggiunto - ci devono dare più spa¬ 
zio nel governo e non offrire i mini¬ 
stri dello sport e della cultura. Ri¬ 
spettiamo la cultura del nostro 
paese, ma questo non è il modo di 
trattare». Fin qui un discorso un po' 
vago in termini politici, ma estre¬ 
mamente concreto sull'oggetto 
della contesa. Il rappresentante 
dell'Unita, dopo aver elencato le 
varie trattative naufragate negli an¬ 
ni scorsi, ha detto che i colloqui di 
Lusaka tra ribelli e governo regi¬ 
strano «alcun: significativi passi in 
avanti». Ma non ha spiegato quali. 
Di certo in Angola si susseguono 
battaglie violentissime e sanguino¬ 
sissime. 

I ribelli dell'Unita non hanno n- 
conosciuto 1 risultati delle elezioni 
nelle quali erano stati sconfitti c da 
allora la guerra è nconmnciata. Sul 
giudizio sulle elezioni il generale 
angolano si è mostrato possibilista: 
«Sono state fraudolente - ha detto - 
erano stati allestiti cinquemilasei- 
cento seggi elettorali, ma gli osser- 
vaton intemazionali hanno con¬ 
trollato le operazioni di voto sola¬ 
mente in quattrocento seggi. Tutta- 
via siamo disposti ad accettare 11 ri¬ 
sultato del voto. Ma devono darci 
garanzie, il problema è la fiducia 
che stenta ad affermarsi. Noi siamo 
disposti a trattare, ma vogliamo un 
reale decentramento».ll generale 
angolano non fa mistero del fatto 
| che l'oggetto del contendere è il 
controllo delle aree nelle quali vi 
sono diamanti e petrolio. Di qui 
l'«ampia autonomia» che 1 capi 
dell'Unita chiedono a gran voce. 

- Intanto si combatte e l’Unita si 
scaglia contro il governo di Luanda 
che »ba scatenato un’offensiva». Il 
generale Gaio, dimenticando l'ap¬ 
poggio ed il sostegno del Sudafrica 
razzista al suo movimento, ha det¬ 
to che ora, col vento che soffrò in 
direzione opposta, «cinquecento 
mercenari sudafricani combattono 
con le truppe di Luanda e queste 
cose non si fanno senza l'appog¬ 
gio di quel governo» In ogni caso, 
persi per strada gli amici, l'Unita, a 
sentire il suo rappresentante, si ri¬ 
trova senza sponsor «Si - ha detto 
Gato • stavamo col Sudafrica e poi 
con gli Stati Uniti. Ora ci basta l'ap¬ 
poggio del popolo angolano». 

ot.f 


Sudafrica ai voto 
Seggi installati 
in ambasciata 


■1 Alle prime elezioni multirazzia¬ 
li in Sudalnca del 27 e 28 aprile, le 
più importanti nella storia del Pae¬ 
se. potranno partecipare non solo 
cittadini sudafricani ma anche resi¬ 
denti permanenti: ad affermarlo è 
l'ambasciatore del Sudafrica in Ita¬ 
lia Glenn Babb. «Le elezioni - ha 
dichiarato - avranno anche per l'I¬ 
talia un rilievo concreto, in quanto 
nella penisola vivono molti sudafn- 
cam e italiani con la residenza per¬ 
manente». Costoro, aggiunge, po¬ 
tranno votare nelle sedi diplomati¬ 
che e consolan La disposizione 
non nguarda solo 1 sudafneani resi¬ 
denti all'estero, ma anche gli immi¬ 
grati con una residenza permanen¬ 
te. a condizione che non nsiedano 
all’estero da più di 5 anni 
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George Mitchell, capo maggioranza al Senato, si ritrae 
La nomina di un nuovo giudice tocca delicati equilibri 

Un rebus per Clinton 
la Corte suprema 


Non sarà George Mitchell, l'attuale leader della maggio¬ 
ranza democratica al Senato, ad occupare il posto la¬ 
sciato vacante nella Corte suprema dal giudice Black- 
mun. Dopo un incontro con Clinton, Mitchell - che set¬ 
timane fa aveva annunciato il suo prossimo ritiro dalla 
politica - ha ritenuto «prioritario» il suo contributo al 
programma di riforme in discussione al Congresso. A 
chi toccherà ora la nomina presidenziale? 

_ DAL NOSTRO INVIAI O ' _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Tutto sembrava 
coincidere: tempi, circostanze, 
propositi e personalità. Tutto sem¬ 
brava perfetto. Tre settimane fa, il 
capo della maggioranza democra¬ 
tica al Senato, George Mitchell, 
aveva annunciato la propria deci¬ 
sione di non ripresentarsi candida¬ 
to nelle elezioni del prossimo no¬ 
vembre. E subito i politologhi ave¬ 
vano «rivelato» quali fossero i «veri 
retroscena» di questo suo «appa¬ 
rente» ritiro. Ponendosi ai margini 
della vita politica attiva - avevano 
unanimemente previsto - Mitchell 
stava semplicemente collocando ' 
se stesso nell'anticamera della 
Corte Suprema. Sicché quando, 
non più d'una ventina di giorni più . 
tardi, il giudice Hany Blackmun ■ 
aveva ufficializzato la sua uscita di 
scena, un corale eureka s'era leva¬ 
to nel mondo dei media. Era fatta, 
scrissero i più. E, in effetti, al mosai¬ 
co della nomination altro non sem- - 
brava a questo punto mancare che 
il formale annuncio della Casa • 
Bianca. > ■ . - ■ « 

Quell'annuncio non ci sarà. Ieri, 
con una conferenza stampa al Se¬ 
nato, George Mitchell ha dichiara- 


, to di «non essere disposto a consi¬ 
derare» un'eventuale nomina pre¬ 
sidenziale. O meglio: d'avere ope¬ 
rato un'inequivocabile ed inappel¬ 
labile scelta tra la prospettiva d'en¬ 
trare alla Corte Suprema e quella di 
sospingere lungo i non di rado osti¬ 
li meandri del Congresso l'ambi¬ 
ziosa agenda delle riforme presi¬ 
denziali. Cominciando, ovviamen¬ 
te, dalla riforma del sistema sanita¬ 
rio. Mitchell ha spiegato d'esser 
pervenuto ad una tale decisione al 
termine d’un lungo incontro con il 
presidente, nella serata di lunedi. 
' «Clinton ha espresso il suo deside¬ 
rio di nominarmi per il posto va¬ 
cante nella Corte Suprema - ha 
detto -. Ma mi ha nel contempo 
apertamente manifestato le sue 
preoccupazioni per il vuoto che 
una tale nomina avrebbe potuto 
. aprire negli equilibri congressuali 
in un momento tanto importante e 
delicato. Quelle preoccupazioni 
erano anche mie. E, scegliendo di 
’ continuare a lavorare nel Congres¬ 
so, ho fatto ciò che ritengo più ap¬ 
propriato per l'interesse naziona¬ 
le». 

, Dunque,-nessun dubbio: il «no» 


Per la prima vòlta puniti abusi ecologici 

Salmoni a Taiwan 
per salvare tigri 


m Una prima mondiale, una svol¬ 
ta che rimarrà probabilmente nella 
storia delle battaglie ambientali 
planetarie. Gli Stati Uniti hanno in¬ 
fatti applicato per la prima volta 
sanzioni commerciali contro Tai¬ 
wan per salvare rinoceronti e tigri 
in applicazione della legge cono¬ 
sciuta come «thè Pclly Amend- 
ment» iti vigore da sedici anni. L'or¬ 
dine esecutivo degli Stati Uniti sot¬ 
tolinea il bisogno di fare di più per 
ostacolare la vendita illecita di ani¬ 
mali protetti e stabilisce una verifi¬ 
ca della situazione in Cina e a Tai¬ 
wan nel dicembre del 1994..„ 

A renderlo noto é un comunica¬ 
to del Wwf Italia, e non sono natu¬ 
ralmente solo loro a gioirne. Le ti¬ 
gri e i nnoceronti rischiano infatti 
di estinguersi. Come ha spiegato il ■ 
presidente del Wwf Italia, Grazia 
Francescato, «la tigre e il rinoce¬ 
ronte sono in condizioni disperate 
e misure drastiche per fermare il 
commercio dei loro prodotti sono 
oggi necessarie per arrestare un ul¬ 
teriore declino delle due specie». 
Nel mondo -sostiene il Wwf- si con¬ 
tano 6 mila tigri e meno di undici¬ 
mila rinoceronti. - •>- " " ■< 

Il Fondo Mondiale per la Natura 
lamenta però che le sanzioni non . 
siano state imposte anche a Cina e 
Corea del Sud, notoriamente mag¬ 
giori consumatori di comi di rino¬ 
ceronti e ossa di tigre per trame so¬ 
stanze per la medicina orientale. 

Può sembrare strano che questa 
pratica, che si può immaginare 
marginale, possa portare ad estin¬ 
zione una specie animale, ma non • 
bisogna dimenticare che la popo¬ 
lazione di questi paesi è aumenta¬ 
ta enormemente negli ultimi de¬ 
cenni montando automaticamente 
la domanda di «medicine naturali» 
e che non è soltanto la caccia a mi- . 
nacciare questi animali. I loro ha¬ 
bitat si stanno infatti assottigliando 
giorno dopo giorno per il taglio sel¬ 
vaggio delle foreste asiatiche e l'ur¬ 
banizzazione selvaggia di alcune 
zone. 

«Spenamo che la decisione sta¬ 
tunitense • afferma il comunicalo 
del Wwf - costituisca un messaggio 


chiaro per tutti i paesi consumato¬ 
ri: il commercio illegale di specie 
protette può avere serie conse¬ 
guenze economiche per loro». Ma 
questa decisione rappresenta non 
soltanto un monito importante. È 
una svolta che va al di là del dato 
specifico a cui si applica. Sì tratta 
di una novità assoluta in politica 
estera. L'ambiente assume infatti 
per la prima volta un'importanza 
tale da modificare i rapporti tra gli 
Stati. Quello che oggi si fa per i ri¬ 
noceronte può essere fatto domani 
per l’applicazione (o meglio, la 
mancata applicazione) degli ac¬ 
cordi di Rio de Janeiro sull'inqui¬ 
namento atmosferico c la biodiver- 
sità. 

Siamo entrati dunque nell'era 
della politica ambientale planeta¬ 
ria. Politica vera, quella con la P 
maiuscola, che prevede un impe¬ 
gno reale dei governi e dei paesi 
sensibili ai destini dell'umanità. Ad 
essere planetario ormani non è più 
solo il contesto politico, ma anche 
quello ambientale. Se spariscono 
le balene, se i mutamenti climatici 
dovuti aH'inquinamento atmosferi¬ 
co provocano un aumento degli 
uragani, delle bufere, della siccità, 
se il traffico di rifiuti tossici e di so¬ 
stanze chimiche proibite nei paesi 
poveri provoca migliaia di morti e 
l'importazione di cibo contamina¬ 
to, se il degrado ambientale provo¬ 
ca emigrazioni di massa, allora è 
evidente che l'equilibno ecologico 
non è un problema accademico o 
utopistico, ma un modo concreto 
di evitare catastrofi che ricadono 
sulla testa di tutti. 

La svolta nella politica estera 
americana ha esattamente questo 
significato. Vedremo se altri Stati, 
primi fra tutti quelli europei, sa¬ 
pranno prendere iniziative analo¬ 
ghe contro i paesi che non rispetta¬ 
no gli accordi presi a Rio de Janei¬ 
ro sulle emissioni di anidride car¬ 
bonica e altri gas da effetto serra o 
sulla produzione di sostanze che 
«bucano» la coltre protettiva di ozo¬ 
no rischiando di far aumentare i 
melanomi nei territori più prossimi 
ai poli. 


di George Mitchell è frutto di una 
comune e ponderata valutazione 
politica. E non è in alcun modo de¬ 
stinato ad allungare la non breve li¬ 
sta degli «scivoloni» clintoniani in 
tema di nuove nomine. Perdendo 
- o meglio: mettendo da parte - il 
suo primo candidato per la Corte, 
la Casa Bianca ha guadagnato - o 
meglio: preservato - un prezioso 
alleato nella battaglia legislativa. Al 
punto che già ieri Mitchell ha tra¬ 
sformato la sua conferenza stampa 
in un eloquente ed efficacissimo 
momento di propaganda per l'a¬ 
genda presidenziale. «Il program¬ 
ma di riforme di Clinton - ha detto 
il leader del Senato - è decisivo per 
il futuro del paese. E riflette idee al¬ 
le quali mi sono dedicato fin dal 
giorno in cui sono entrato al Sena¬ 
to. Credo sia necessario saper ''co¬ 
gliere il momento". E questo mo¬ 
mento è adesso...». . . ■ 

Resta ora da capire in quale altra 
direzione Clinton vada orientando 
la ricerca del nuovo nominee. E 
certo è che si tratta di una non age¬ 
vole impresa. Per quanto concor¬ 
demente ritenuto «più prezioso» 
nel luogo che continuerà ad occu¬ 
pare fino alla fine dell’anno, infatti, 
il candidato Mitchell poteva vanta¬ 
re virtù difficilmente reperibili altro¬ 
ve. Prima fra tutte, l'indiscussa ca¬ 
pacità di superare in assoluta tran¬ 
quillità la spesso fatale prova del 
«suo» Senato. Bob Dole, il leader 
dell’opposizione repubblicana, già 
lo aveva coperto di elogi nel corso 
d'una intervista televisiva domeni¬ 
cale. E la conferma della sua nomi¬ 
na da parte degli antichi colleghi 
era considerata, più ancora che 
ur.a formalità, una’sorta di «affare 




Il giudica Harry Blackmun, dimessosi dalla Corte Suprema nel giorni scorsi 


di famiglia», una chiacchierata tra 
amici. 

Ma non solo. Grande tessitore 
d'alleanze e grande costruttore di 
consenso, George Mitchell era 
considerato l’uomo capace di for¬ 
giare in prospettiva i nuovi equilibri 
della Corte Suprema, di ridarle un 
volto ed un'orientamento stabile, 
una tendenza attorno alla quale ri¬ 
costruire ed aggiornare quella 
maggioranza liberal che il lungo 
assalto conservatore degli anni di 
Reagan e Bush (nonché la tiranna 
legge del tempo) aveva squassato 
ma non rimpiazzato. 

Esiste un altro candidato capace 
di tanto? Probabilmente no. Bruce 


Babbitt - attuale segretario agli in¬ 
terni - aveva fatto conoscere la sua 
«indisponibilità» fin da quando, un 
anno fa, Clinton era alle prese con 
il problema della sostituzione del 
giudice White. Ed i nomi che si 
vanno sussurrando in queste ore 
non sembrano a prima vista avere 
le caratteristiche ed il peso neces¬ 
sari per dare sostanza alla «nuova 
Corte di Bill Clinton». José Cabra- 
nes. il giudice del Connecticut che 
pare essere in testa della lista, sa¬ 
rebbe il primo ispano ad accedere 
al massimo organo < giudiziario. 
Drew Days, il professore di Yale, 
rappresenterebbe - in quanto nero 
- la risposta progressistaallainlau- 
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sta scelta di Clarence Thomas. Ju¬ 
dith Kaye, giudice di New York, raf¬ 
forzerebbe la presenza femminile. 
Ma nessuno sembra, allo stato, ca¬ 
pace di diventare il catalizzatore 
d’una vera svolta. 

Il «toto-nominato» non sembra, 
per il momento, offrire che una 
certezza. La scelta non cadrà su Ri¬ 
chard Arnold, il giudice di Little 
Rock che fino a qualche mese fa 
era considerato tra i favonti. Non 
per altro: dopo il Wbiìewater assai 
sconsiderato sarebbe, da parte di 
Clinton, accrescere il numero degli 
«uomini dell'Arkansas» trascinati 
nel grande ed ingrato calderone 
dellacapitale.• . ■ - . i 


Mercoledì 13 aprile 1994 


Pentagono paga 
miliardi di dollari 
per falsi crediti 

Miliardi di dollari sono stati spesi 
per pagare crediti inesistenti dai di¬ 
stratti impiegati dei Pentagono, se¬ 
condo un rapporto presentato ien 
al congresso. Fatture pagate due 
volte, zen scritti per sbaglio sugli 
assegni, prebende distnbuite a mi¬ 
litari che non ne avevano diritto. 
Nell’allegra contabilità delle forze 
annate se ne vedono di tutti i colo¬ 
re È stato perfino versato lo stipen¬ 
dio a personaggi immaginari. «È 
uno scandalo che va avanti da de¬ 
cine di anni» ha dichiarato il sena¬ 
tore John Glenn, presidente della 
commissione per gli affari governa¬ 
tivi che ha pubblicato il rapporto. 
In molti casi, aziende e persone 
hanno restituito il denaro ricevuto 
per errore: nei pnmi 9 mesi del 
1993 i rimborsi ammontano a 1,4 
miliardi di dollari. 


Toma In Australia 
il nazista Kalejs 
espulso dagli Usa 

Il Dipartimento di giustizia amen- 
cano ha annunciato l'avvenuta 
espulsione dell'ex nazista, Konrad 
Kalejs, 80 anni, che fu uno dei co¬ 
mandanti del famigerato «com¬ 
mando Arajs», responsabile del¬ 
l'assassinio di 70mila fra ebrei, zin¬ 
gari, partigiani e civili in Lettonia 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Kalejs è stato rimandato, ve¬ 
nerdì scorso, in Australia, il paese 
dove era emigrato nel dopoguerra 
dalla Germania, prendendone la 
cittadinanza, pnma di approdare 
negli Stati Uniti nel 1959. L'ex nazi¬ 
sta aveva vissuto indisturbato fino 
al 1984 quando il dipartimento di 
giustizia cominciò ad interessarsi 
al suo caso. Kalejs comandava una 
compagnia di cento uomini, sotto 
gli ordini di Viktor Aarjas, capo del 
commando che si distinse per la 
sua brutalità nel ghetto di Riga e 
nelle attività di repressione della 
guerriglia partigiana e di sorve¬ 
glianza del campo di concentra¬ 
mento di Salasfuls. « „ , ,, 
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Le iMonde Diplomatique ha scelto il manifesto 
per diventare italiano. La traduzione della più autore¬ 
vole rivista di politica intemazionale, sarà in edicola 
ogni mese, assieme al giornale. Il primo numero è in 
regalo, ed esce il 15 aprile. Chiedetelo in edicola. 



Le Monde 
Diplomatique. 
Dal 15 aprile, 
in edicola, con 
il manifesto. 
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Valanga di operazioni, e i computer vanno in tilt 
Stop ai mini-contratti. Vola il Mibtel: +2,22% 

La Borsa si blocca 
«Troppi investitori 
via quelli piccoli» 


Con migliaia di contratti arretrati da «lavorare» il Centro 
Elettronico della Borsa di Milano è andato nuovamente 
in tilt. Ma stavolta non si è trattato di interruzione, bensì 
dell’impossibilità di svolgere la seduta, tanto che la 
Consob ha ordinato una apertura-chiusura lampo alle 
ore 14 Fra due giorni tutto telematico, per evitare l’in¬ 
gorgo deciso l’aumento delle quantità minime trattabili 
per i titoli con maggiore negoziazione. 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA II Ced della Borsa mila 
neve è fatto per 61 mila contratti e 
a 57 788 si ò fermato 11 volume di 
attiviti in miliardi non è maggiore 
dei giorni passati ma I importo me¬ 
dio di 25 milioni a contratto mette 
in cvicienza I ingresso di risparmia¬ 
tori di piccolo taglio Vengono dai 
cosidelti -borsini" gli uffici titoli 
delle banche e rappresentano in 
genere trasformatone di depositi 
o di altri titoli oppure vendite di ti¬ 
toli fatte da quanti acquistano ic 
azioni deMc privatizzazioni per fare 
il piccolo guadagno monetizzando 
gli sconti e il rialzo borsistico Azio¬ 
nariato popolare ò anche questo 
con qualche aspetto da lotteria 
L organizzazione borsistica non lo 
ha previsto Fra due giorni con la 
trattazione tutta in telematico la 
capacità di gestione dei contratti 
dovrebbe salire a 88 mila al giorno 
Una quantità palesemente insuffi¬ 
ciente quando con le grandi prie a 
tizza/iom della seconda parte del- 
I anno entrassero in circolo un mi¬ 
lione di piccoli azionisti La limita¬ 
zione all accesso di ordini prove¬ 
nienti da persone fisiche decisa ie¬ 
ri ha alle spalle una vecchia 
filosofia Che ci fa in Borsa quella 
che i francesi chiamano -la vedova 
eli Calpcntras» (noi potremmo dire 
la Zia Evclina) col suo gruzzoletto 
da valorizzare certo ma senza 
strafare ' Lo consegni se vuole 
proprio i bnvidi dell avventura a 
qualche intermediario rinomato 
Ma in Italia cj si ò rallegrati qual¬ 
che anno fa quando sull onda del- 
l euforia ha fatto ingresso nel borsi¬ 
no qualche massaia con ancora la 
borsa della spesa attaccatta al 
braccio Avanguardia di un eserci¬ 
to per il quale però non a caso 
non c ò spazio nell apparato infor¬ 
matico Perché cosi come si pre¬ 
senta quella clientela procura piu 
problemi che affari Basti pensare 
che si sono avuti casi in cui I ordine 
è stato trasmesso senza tener con 


to della minima quantità trattabile 
o del prezzo effettivo forse a causa 
della insufficiente dotazione di 
personale qualificato dei suddetti 
borsini 

Gli ambienti borsistici parlano 
talvolta anche di impreparazione 
delle Sim (Società di Intermedia¬ 
zione Mobiliare) il che non mera¬ 
viglia si pensiamo al modo in cui 
sono ottenute conglomerando 
quanto cera di sparso in un vec¬ 
chio mercato abituato a vivacchia¬ 
re nell ombra Nella ricca descri¬ 
zione dell incidente tecnico i com¬ 
menti si fermano all interrogativo 
chi metterà le risorse nell amplia¬ 
mento dell impianto gestionale e 
quanto tempo ci vorrà I c itusia 
smo per il tutto telematico che 
prende il via giovedì con cui le 
contrattazioni diventano ubiquita¬ 
rie è tale da mettere in secondo 
piano altn fatti Sul canale telemati¬ 
co t prezzi scorrono al video le 
proposte di acquisto c vendita si in¬ 
contrano in uno spazio invisibile il 
prezzo si forma all interno dei pa- 
le’ti in cui si bloccano offerta e do¬ 
manda È questa la borsa 7 Oppure 
pet borsa si deve intendere inve¬ 
ce proprio 1 insieme dell organiz¬ 
zazione del mercato entro il quale 
acquistano specificità sia le do¬ 
mande che le offerte 9 

Rispondere significa spiegare 
come le 88 mila contratti trattabili 
ogni giorno I attuale impianto po¬ 
trebbero benissimo consentire la 
gestione di una massa di scambi 
anche molto piu grande dell attua¬ 
le a condizione che La condizio¬ 
ne è che si tirino le somme senza 
falsi pudori della vasta attività legi¬ 
slativa e normativa condotta finora 
per cambiarla nel segno fonda¬ 
mentale mentre finora si 6 rimo¬ 
dernato la tecnica e I apparato de¬ 
gli intermediari si tratta ora di oc¬ 
cuparsi del risparmio e dei rispar¬ 
miatori rimasti parco buoi come 
ai vecchi tempi L effetto lotteria 


I tassi scendono 
Per la lira 
battuta d’arresto 


I tassi di mercato scendono. 
L'operazione -pronti contro 
termine, di Ieri, con la quale 
Bankitalia pilota la liquidità del 
sistema, ha dimostrato con 
chiarezza che gli spazi per 
allentare la tensione sul prezzo de) 
denaro ci sono e lentamente 
possono essere utilizzati. Nelle due 
operazioni di finanziamento, una In 
marchi (5 miliardi) e una in lire 
(Smila miliardi), I tassi sono scesi 
In modo consistente- nella prima II 
prezzo ha raggiunto l'8,03%. 
minimo storico delle aste in divisa 
estera: nella seconda l'8,27%, Il 
secondo livello minimo dell'anno. 

Per la lira, c'è stata una battuta 
d'arresto. Secondo le rilevazioni 
quotidiane diffuse dalla Banca 
d'Italia, per comprare un dollaro 
sono state chieste 1.638,95 lire 
contro le 1.620di lunedi. La lira ha 
perso posizioni anche nel confronti 
delle altre valute di riferimento. 
L'Ecu è stato scambiato a 
1.846.69 lire contro le 3.837 di 
lunedì, il marco tedesco è stato 
trattato a 953,16 lire contro 948, Il 
franco francese a 278,79 (277 
lunedi), la tira sterlina a 2.411 
(2390 lunedì). 


intuiti è creato dui modo in cui si 
fanno le privatizzazioni e dal modo 
in cui ò gestita la borsa Le privatiz¬ 
zazioni cioè la vendita agevolata 
di miliardi di titoli è fatta senza 
avere prima offerto ai risparmiatori 
adeguate possibilità di diversifica¬ 
zione e di gestione collettiva (i fon¬ 
di pensione non ci sono) La Borsa 
e ancora la gran rete bancaria con 
la testa nel Ced milanese I articolo 
20 della legge sulle Sim prevede 
borse locali ancora da realizzare 
le borse regionali esistenti si sono 
trasformate in appendici del tele- 
manco nazionale I Fondi comuni 
d investimento aspettano ancora 
una riforma E a questo punto che 
non resta altra soluzione die met¬ 
tere alla porta la Zia Evelina au¬ 
mentare le quantità minime nego¬ 
ziabili Dal 15 aprile è cosa fatta 
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La Borsa di Milano 
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Le richieste della casa di Torino al futuro governo: «Così ripartirà il mercato» 

La via «francese» della Fiat 
«Incentivi a chi compra auto nuove» 


La Fiat presenta un «pacchetto» di richieste a) governo di 
destra in via di formazione Lo hanno fatto ieri due autore¬ 
voli managercome il direttore generale Garuzzoe I ammi¬ 
nistratore delegato di Fiat-Auto Cantarella Vogliono I a- 
bolizione del superbollo sui diesel una più severa revisio¬ 
ne delle vecchie auto e magari premi in danaro a chi cam¬ 
bia macchina, come si fa in Francia e Spagna A queste 
condizioni, sono più ottimisti per il futuro 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■ I ORINO 11 governo delle destre 
non è ancora nato ma la Fiat già 
gli presenta la lista della spesa» 
owcrossia I elenco delle richieste 
che si attende di veder esaudite Lo 
hanno fatto ieri due delle voci piu 
autorevoli di corso Marconi il di 
rettore generale della Fiat s p a 
Giorgio Garuzzoc I amministratore 
delegato della Fiat Auto Paolo 
Cantarella 

Le Incertezze politiche... 

Garuzzo ha parlato a Bruxelles 
dove è indato in qualità di presi¬ 
dente dell Acca (associazione eu¬ 
ropea costruttori di automobili) 
per [irmurc un accordo con il Clc- 
pa ( I analoga associazione dei 
produttori di componenti) Il calo 
delle vendile di auto in Ilalia - ha 
dichiarato è stato provocato da 
incertezze economiche e politiche 


c molto ora dipende dal clima di fi¬ 
ducia che si stabilirà ne) paese 
Come mai allora le vendite erano 
calate anche in paesi politicamen¬ 
te piu stabili del nostro 7 E quali in¬ 
certezze politiche avevano man¬ 
dalo in cnsi la Fiat due anni prima 
del mercato nazionale 7 Garuzzo 
nel suo messaggio di fiduciosa at¬ 
tesa ai costituendo esecutivo non 
lo ha spiegato 

Le attese di Cantarella 

Il promemoria delle richieste 
Fiat lo ha illustrato Cantarella ad 
un convegno organizzato dal men¬ 
sile Quallroruotc -C è ad esempio 
ha detto - il problema del diesel 
la cui quota nel mercato italiano è 
assai piu bassa rispetto alla media 
europea mentre in Francia e del 
30 II diesel va in qualche modo 
spinto Quindi si abolisca il super- 


bollo sulle auto a gasolio C è il 
problema delle revisioni che si av¬ 
via verso una soluzione Ci si af- 
fretn quindi ad app'icare le nuove 
norme jx.r togliere le vecchie auto 
dalla circolazione E ci sono gli 
esempi dc-i governi francese e spa¬ 
gnolo che pagano premi a chi 
rimpiazza un auto di oltre IO anni 
con una nuova Ma queste forme 
di assistenza- all industria non so¬ 
no I esatto contrario del liberismo 
economico predicato dalle destre 7 
Al di la delle soluzioni specifiche 
che ci possono essere paese per 
paese • ha sostenuto I amministra¬ 
tore delegato di Fiat Auto - occorre 
attenzione per un settore che 6 un 
grandissimo volano per I occupa¬ 
zione diretta ed indiretta c per il ri¬ 
lancio dell economia» 

Prudente soddisfazione hanno 
manifestato i due dirigenti Fiat per i 
risultati di marzo sul mercato italia¬ 
no dell auto Le vendite sono tor¬ 
ti ite in attivo dopo ] 9 mesi ma la 
crescita e stata solo dell 1 6 note¬ 
volmente inferiore all incremento 
medio europeo del 4 4 per non 
parlare di quelli di paesi come 
Francia (- 14 ? ) Spagna 
(-» 15 6" i Gran Bretagna 

(“ 148 ") c Danimarca 

t - u» b ) Andamenti negativi n- 
mungono solo in Germania Olan¬ 
da Grecia c Portogallo Si rivedono 
le stime che pievcdevano un 1994 


ancora in f essionc Perfine a ino 
ha detto Garuzzo ini nagino un 
aumento del 2 i |x.r tutto il mcr 
cato europeo 

La Punto vola, ma... 

Per la Fiat c è però un problema 
I unico modello altamente compe- 
ht vo di cui dispone oggi ò la «Pun¬ 
to» che ha raggiunto la produzio¬ 
ne di 2000 vetture al giorno Se¬ 
condo un inchiesta di Quattroruo- 
te» gli automobilisti italiani prelen- 
scono la «Punto» tra le auto picco¬ 
le ma la Volks-wagen «Golf» tra le 
medio-piccole le Bmw ira le me¬ 
die e le Mercedes tra le ammira¬ 
glie E la Fiat sembra propensa ad 
accontentarsi di una posizione di 
nicchia di produttore specializza¬ 
to hi utilitarie il mercato europeo 
delle piccole auto attualmente di 
562 000 vetture I anno dovrebbe 
salire a 630 000 ha teotiz/ato ieri 
Cantarella Una scelta quella Fiat 
agevolata dall accordo concluso 
ieri tra produttori europei di auto e 
fomiton di componenti (che costi¬ 
tuiscono oltre il 50 i della vettura e 
cresceranno per la deverticalizza 
zionc produttiva attuata dalle in 
dustrie dell auto) Industrie del- 
I auto e componcntisti collabore- 
ranno nella progettazione ammo¬ 
dernamento dei sistemi produttivi 
miglioramento della qualità defi¬ 
nizione di cos'i e prezzi 


Joint venture con Mission per investire 1.700 miliardi in Isab «Alcatei vuole la Stet? Le norme valgono anche per i francesi » -" Jy[ ER (- ATI 


Erg, un amico americano 
per produrre elettricità 


Prodi: «Andarmene dalPIri? 
Io mi sento tranquillo» 


■i ROMA Garrone ce I ha fatta 
Dopo un anno eli trattative è riuscì 
to a sposare la sua Isab con I ame- 
ncana Misston Encrgv una società 
che fa capo alila Southern Caitfor- 
ma Edison tra i maggion produtto¬ 
ri privati di energia elettrica a livello 
mondiale Ed e proprio la produ¬ 
zione di elettricità la nuova frontie¬ 
ra su cui intende schierarsi la Erg 
In ballo c è un investimento finan¬ 
ziario di ben I 700 miliardi nella 
raffineria Isab eli Siracusa (le stime 
iniziali parlavano di I 000 miliar¬ 
di i Serviranno a costruire un im¬ 
pianto per la trasformazione dei re¬ 
sidui pesanti di raffinazione in 
energia elettrica Per dar corso a 
questa avventura e stata cost mila 
Isab Encrgv una joint-venture in 
cui Mtssion C presente al 49 Pre¬ 
sidente è Domenico DArpizio vi 
ccpresidcnte I americano Stephen 
Barrctt Dei cinque membri del 


consiglio di amministrazione tre 
sono di designazione Erg 

Particolarmente interessante C il 
meccanismo scelto per finanziare 
il nuovo impianto di gussifica/io- 
ne-cogcncrazione Si tratta del co¬ 
siddetto proitel Imancine, una for¬ 
mula per cui tutti i soggetti coinvol¬ 
ti nel progetto azionisti ma anche 
fornitori c f.nan/iatori esterni si ri 
partiscono i rischi dell avventura II 
nmborso del finanziamento infat¬ 
ti non ò assicurato da garanzie 
reali ma dai (lussi di cassa realizza¬ 
ti dai risultati del progetto È la pri¬ 
ma volta che una simile iniziativa 
viene realizzata in Italia per un am¬ 
montare finanziario cosi cospicuo 
Ovviamente alla Erg ne sono sod¬ 
disfatti «t un risconoscimento in¬ 
temazionale alla nostra credibili 
ta affermano Sara Swiss Bank ad 
occuparsi del coordinamento fi¬ 


li nuovo impianto consentirà di 
bruciare un milione di tonnellate 
all annodi asfalti generati dalla raf¬ 
fineria trasformati in gas divelti 
ranno energia elettrica E prevista 
una produzione annua di 1 miliar¬ 
di di Kwh che verranno interamen¬ 
te ceduti all Enel sulla base di un 
contratto ventennale Li nuova 
centrale coprirà il 2 del fabbiso 
gno energetico italiano in partito 
lare del Meridione Per dare 1 avvio 
ai lavon manca soltanto la valuta 
zione di impatto ambientale or¬ 
mai alle battute (inali al ministero 
dell Ambiente Li realizzazione 
prenderà 36 mesi con I impiego tra 
tecnici e operai mediamente di 
I 100 addetti con punte di 2 100 
L impianto prevede i utilizzo p< r- 
manento di 200 unita ed altrettante 
nell indotto Per le manutenzioni è 
previsto I utilizzo di I 200-1 bUU ad¬ 
detti per 30 40 giorni all anno 


m ROMA Per qualche giorno ha 
tac mto poi Romano Prodi ha deci¬ 
so di rcpltc ire alle notizie di stam¬ 
pa che lo indicano sul pic'de di 
partenza dalla presidenz ì deli In 
dopo le dichiarazioni di alcuni 
esponenti del Polo delle Liberta 
che lo vorrebbero licenziato in 
tronco Ni sente iccercbi ilo 7 gli ò 
stalo chiesto le 11 dai giornalisti 
No assolutamente ha replicato 
iggiungcndo di «non sentirsi alfat- 
io depresso» Ma intende dimetter 
si 7 gli e stato chiesto ancora Non 
ho alcuna intenzione di rispondere 
a questa domanda è stata la repli¬ 
ca di Prodi c he infine alla richie¬ 
sta eli un commento sulle presunte 
liste di prosi nzione e sulla icla'iva 
reazione negativa del procuratore 
capo eli Ila Repubblica eli Palermo 
C isr III |ia dello con una battuta 
Non mi iute rido di provenni mi in 
tendodi prosciutti 

Oltre clic dagli issalti elei nuovi 


padroni di Palazzo Chigi Prodi in 
quesii g orni deve cli'cndcrsi un he 
da ehi tenta eh smontare 11 filosofi ì 
delle sue privatizzazioni in pam 
colare quella della 5 tot Ma anche 
su questo argomento intende mo 
stnre sangue freddo Non mi 
preoccupa affatto Credo e Ile ogni 
p H se sia protagonista delle prò 
pne privatizzazioni e ere-elo debb ì 
essere cosi anche in Italia Cosi il 
presidente dell In ha commentato 
1 interesse del gmppo francese Al¬ 
catel per I acquisto di una quoti 
nel futuro assetto della Stet Ci so 
no disposizioni che il governo li i 
el ito e die prevedono ha aggina 

10 una pmatiz/a/ioPe ’erso sog 
getti finanziari con un massimo 
cicli 1 Quindi penso che incile le 
imptise francesi ottempererà ilio 

Ile leggi stabilite dal governo ita 

11 ilio Comunque ha de Ito Prodi 

t incile possibile elle epicstc re 
gole cambino in futuro ma oggi 


abbiami! queste regole e questi li¬ 
mili cioè una quota azion irla mol 
to bassa per ogni proprietario e 11 
presenza di soci finanziari non in 
dustuali Quanto al recente viag 
giti negli USA e ai contatti avuti con 
I \ AtcNt ha spiegato che si è trattato 
eh -colloqui ad ampio raggio mol¬ 
to importanti ma non esclusivi con 
nessuno E quindi ancora aperto 
il discorso deile alle anze ani Ile se 
■si e fortemente accelerato negli ul 
timi tempi perche non si possono 
perdere troppi treni Li Stet - ha 
concluso Prodi - era impegnata 
nell tilc in/u industriale con At&t e. 
terminalo quel e ipitolo e cornili 
ciati I atei le razione eh un inalisi 
rie Ile alleanze nei servizi lucani 
po mlern ìzionale secondo Prodi 
I lime i alleanza re ile e quella 
MCI Bl un i tesser i di un mosneo 
che dovrà essere completato nei 
prossimi mesi 
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Economia 


Prometeia, previsioni economiche fino al 1998 
Purché l'esecutivo sia moderato di stampo europeo 

«H nuovo governo? 
Nel solco di Ciampi» 
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Salari e consumi contenuti, inflazione ai 4%, investimenti 
in salita, prodotto interno in lenta crescita che darà frutti 
nell’occupazione solo a partire dal ’96. È la previsione fi¬ 
no al ’98 di Prometeia, per un vero governo moderato di 
stampo europeo, a condizione che proceda nel rigoroso 
risanamento avviato da Ciampi. Ma la Confindustria teme 
un esecutivo «a visione breve» e getta l’allarme sulle epu¬ 
razioni nella pubblica amministrazione. 


RAUL WITTCNBERQ 

m ROMA. Un vero governo di cen- • È la prospettiva- di stabilizzazione 
tro-destra di stampo europeo che dell'economia che la ricerca indi- 
prosegua nel risanamento avviato . ca al nuovo governo, visto che le 
dalla compagine di Ciampi. Que-, condizioni perché si realizzi - pa¬ 
sto lo scenario dei prossimi cinque radossalmente create dal prece- 


anni del Rapporto di previsione di 
medio termine illustrato ieri a Bolo¬ 
gna da Prometeia, il centro studi 
economici diretto da Romano Pro¬ 
di. Ma non é detto che sarà davve¬ 
ro un governo di stampo europeo 
in quanto a rigore, e il direttore ge¬ 
nerale della Confindustria Inno¬ 
cenzo Cipolletta ha i suoi dubbi. 
Sarà un governo «a visione breve» 


dente Esecutivo - ci sono. 

L'eredità di Ciampi 

La bilancia dei pagamenti in un 
anno ha recuperato oltre 50mila 
miliardi nel '93, Il fabbisogno pub¬ 
blico è diminuito di 13.000 miliar¬ 
di, e tuttavia ieri Ciampi ha ribadito 
che comunque occorre per il "94 
una manovra di 5.000 miliardi. Sa- 


che non saprà far pagare i conti, ) a p rea |j j n ca i 0 l'economia dein- 


oggi per ottenere domani i risultati; 
nonostante nasca nelle condizioni 
più favorevoli, grazie alla ripresa in 
atto e ai consensi ricevuti dall'elet¬ 
torato. Questa la previsione di Ci¬ 
polletta che ha elencato tutti i ri¬ 
schi di una politica economica po¬ 
co attenta. Compreso quello di 


dicizzata. Berlusconi e i suoi vor¬ 
ranno gratificare rapidamente l'e¬ 
lettorato, ad esempio con una n- 
duzione delle tasse, ma sarebbe 
un suicidio non dare peso adegua¬ 
to alla stabilizzazione del rapporto 
tra il debito pubblico e prodotto in¬ 


uno' =elì=delleaSua . ■ rZinno tn 

nmfessinnntirÀ che onerano nella ' Pl1 nel ^ 1 “ nu0vl " P ° trann0 ap- 


professionalità che operano nella .... ,. . , , , 

pubblica amministrazione, mano- - P rofl « arC dl » natendcnza che ha 
vrando la ghigliottina dell'epura- avvlat0 “™. ma Passiva 

zione ■ . npresa dell attività produttiva, tra- 

. .... • semata dalle esportazioni c ampli- 

•No all’epurazione» "> - ficata.dall'espansione degli investi- 

Gi5, proprio di «epurazione» ha 1 -che procederà al 7-i ,5.<. ai- 
parlato' Cipolletta osservando che ■ J anno P er 1 P*®* 1 ™ quattro anni», 
•la nuova maggioranza non ha cui- . “ att iy° c ° n j. < ì? l< : ro , ° cc leri 1 
tura amministrativa.. Spero che '■ J XiI a millarc| i- E ll prodotto inter- 


nessuno - ha detto - darà credito a 
queirorribile parola, epurazione, 
che si sente ripetere in questi gior¬ 
ni». E raccomanda «cautela, cam¬ 
biamenti troppo radicali possono 
essere sabotati se la struttura am¬ 
ministrativa non ci crede». 

Ma torniamo alla previsione di 
Prometeia. Salan e consumi conte¬ 
nuti, occupazione in modesta ri¬ 
presa soltanto dal ’96, inflazione . 
sostenuta, investimenti in salita c , 
tassi di crescita lino al 3%. fabbiso¬ 
gno pubblico sempre consistente. 


no? Dopo la caduta del '93 Prome¬ 
teia prevede un - 1,5% per que¬ 
st'anno e poi una crescita al ritmo 
del 2,5-3% annui. 

Ancora disoccupati 

Ma non basterà per creare tutti i 
posti di lavoro necessan. perché 
l'inversione di tendenza nel tasso 
dì disoccupazione si avrà solo fra 
due anni, quando gli effetti della ri¬ 
strutturazione delle imprese saran¬ 
no giunti a compimento e la ripre¬ 
sa dell'attività produttiva avrà con¬ 


sentito il riassorbimento a tempo 
pieno dei lavoratori attualmente a 
orario lidotto. Rispetto al 1993, nel 
1998 si saranno recuperate solo 
250.000 unità di lavoro, meno di 
quelle perse durante l'ultima reces¬ 
sione. 

Guai però ad abbandonare la 
politica di concertazione salariale 
e quella di bilancio impostate da 
Ciampi, avverte Prometeia. Permet¬ 
te la moderazione nella dinamica 
salariale, con le retribuzioni reali in 
crescita di appena 2,6 punti. Inve¬ 
ce l'inflazione non potrà scendere 
sotto lo zoccolo duro del 4-4,5 per 
cento. Riguardo alle tasse, il nuovo 
governo dovrà scontare una ridu¬ 
zione della pressione fiscale sulle 
famiglie e sulle imprese, che coste¬ 
rà un minor gettito di 15-16 mila 
miliardi fino al '97. Il fabbisogno 
pubblico é perciò previsto di 171 
mila miliardi nel '95 (10.000 più 
che nel ’94), e a 180 mila nel '98. 
solo in parte compensati da un au¬ 
mento dcll'lva. E a tamponare le 
inevitabili tensioni sulle valute po¬ 
trebbe contribuire una potente 
iniezione di 63mila miliardi dalle 
privatizzazioni dei prossimi tre an¬ 
ni e mezzo.C'è comunque l'inco¬ 
gnita dei contratti del pubblico im¬ 
piego pronti al rinnovo (sottoli¬ 
neata anche da Cipolletta) sulla 
quale pesa l'ipoteca di Alleanza 
nazionale che fra gli statali ha una 
notevole base elettorale. Pericoli 
per la spesa pubblica, dunque, che 
imporranno tagli nelle pensioni e 
nella sanità. 

E guai a sottovalutare il fattore fi¬ 
ducia per non allarmare i rispar- 
miaton e il commercio con l'estero 
che si riflette sui differenziali dei 
tassi d'interesse: quelli italiani po¬ 
trebbero scendere al 6% nonostan¬ 
te l'inflazione interna. E il fattore fi¬ 
ducia crolla se nella maggioranza 
prevale la linea di nascondere i sa¬ 
crifici da fare, portando cosi fuori 
controllo i consumi che debbono 
essere contenuti all'1,4%. Comun¬ 
que le promesse elettorali sono re¬ 
centi, difficilmente il nuovo gover¬ 
no prenderà subito di petto le mi¬ 
sure per il contenimento del fabbi¬ 
sogno pubblico. Già si parla del 
rinvio nella presentazione in Parla¬ 
mento (attesa per il 15 maggio) 
del documento di programmazio¬ 
ne economica. L'ora delle stangate 
è quella della Finanziaria '95. 


L’operazione guidata da J.P. Morgan. Ivrea: «Ce fiducia in noi» 

Olivetti, linea di credito 
da 450 miliardi in 5 anni 


■ IVREA (TORINO). L'Olivetti ha 
definito con un Gruppo dì banche 
italiane ed estere una linea di cre¬ 
dito «stand-by» di 280 milioni di 
dollari (oltre 450 miliardi dì lire) 
con durata di 5 anni a favore di Oli¬ 
vetti International S.A., con garan- , 
zia della Olivetti Spa. La linea di • 
credito è stata organizzata da J.P. i 
Morgan Securities Limited. 

L'operazione è stata studiata al¬ 
la fine dello scorso anno (tra il no¬ 
vembre e il dicembre 1993) per 
l'allungamento della durata dell'in¬ 
debitamento a medio-lungo termi¬ 
ne c per l'ulteriore rafforzamento 
della struttura finanziaria del Grep¬ 
po. , • 

«C’è fiducia In noi» 

Ad essa partecipano la Banca 
Commerciale Italiana, la Banca di ■ 
Roma, la Chemical Bank, il Credito 
Italiano, « l'Istituto Bancario ‘ San ' 
Paolo di Torino, la Morgan Gua- 
ranty Trust Company of New York.. 
la Societè Generale e Union Bank . 
of Switzerland. ciascuna con una 
partecipazione di 35 milioni di dol¬ 
lari. L'interesse applicato sarà pari 
al Libor, più 1 un margine dello 
0,625% nei primi due anni c dello 
0,75% nei successivi tre anni. 

•L'operazione - si afferma in una 
nota diffusa dalla Olivetti - rappre¬ 


senta il più rilevante ritorno sull'eu¬ 
romereato da oltre un anno di un 
imprenditore privato italiano a 
conferma della fiducia del sistema 
bancano italiano ed intemazionale 
nel Greppo Olivetti». 

Il giudizio sulle strategie 

Fonti finanziarie vicine alla stes¬ 
sa Olivetti sottolineano che «l'im¬ 
portanza di questa operazione è 
rappresentata dalla valutazione 
che gli istituti di credito di primana 
rilevanza a livello mondiale (tutti 
con «rating» elevatissimi) che par¬ 
tecipano al finanziamento hanno 
dato sulla solidità patrimoniale e fi¬ 
nanziaria e sulle prospettive di svi¬ 
luppo industriale dell'azienda di 
Ivrea. La valutazione fatta dagli isti¬ 
tuti dì credito - proseguono le stes¬ 
se fonti - si è basata su un'analisi, 
iniziata nel novembre 1993, sulle 
potenzialità strategiche a medio c 
lungo termine dell’OIivetti in tutte 
le sue aree di attività ed ha portato 
alla decisione di organizzare il fi¬ 
nanziamento sulla base delle con¬ 
crete aspettative di crescita c di 
redditività dell'azienda». Le stesse 
fonti sottolineano infine come, ne¬ 
gli ultimi anni, siano state effettuate 
«solo due operazioni di questo tipo 
e rilevanza da parte di imprenditori 
industriali italiani». 



Il ministra delle Finanze Franco Gallo 


Marino Giard»/Effigie 


Bilancio positivo per il ministro delle Finanze. A giorni la stangatina sulle sigarette 

Gallo boccia Miglio e Martino 
«Rischio-caos col federalismo fiscale» 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA. Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo entro pochi giorni 
tornerà all'attività professionale. Ie¬ 
ri, in una conferenza stampa, ha ti¬ 
rato cosi le somme della sua espe¬ 
rienza ministeriale, rivendicando 
puntigliosamente i meriti conqui¬ 
stati sul campo in meno di un an¬ 
no, a partire dalla semplificazione 
delle dichiarazioni dei redditi. Inol¬ 
tre, esprimendosi «più da professo¬ 
re, che da ministro», Gallo bolla co¬ 
me «irrealizzabili e demagogiche» 
le ipotesi di riforma più care ai suoi. 
possibili successori sulla poltrona 
del ministero delle Finanze: dal fe¬ 
deralismo fiscale all’aliquota unica 
Irpef, al taglio delle «cento tasse 
inutili». 

Il federalismo fiscale per ora é 
una cosa piuttosto nebulosa, pre¬ 
mette il ministro. Solo Miglio ne ha 


un'idea coerente: le «macroregio¬ 
ni» devono avere la potestà imposi¬ 
tiva e il controllo del gettito, un si¬ 
stema che non c'è nemmeno negli 
Usa che equivale alla fine delio 
Stato unitano. Diversa, ma altret¬ 
tanto pericolosa è l’ipotesi di far 
gestire Irpef o Iva localmente: «può 
portare allo sconquasso l'ammini¬ 
strazione fiscale». L'unica alternati¬ 
va, dice il ministro, è decentrare al¬ 
cune imposte patrimoniali, sui 
consumi o erariali. 

. Forti perplessità anche sull’ali¬ 
quota unica Irpef tanto cara al pro¬ 
fessor Martino di Forza Italia. «Non 
esiste in nessun paese industrializ¬ 
zato nel mondo - spiega Gallo - 
perché bisogna conciliare una rile¬ 
vantissima perdita di gettito per i 
contribuenti più "ricchi" con il si¬ 
curo aggravio fiscale per i contri¬ 
buenti con meno di 70 milioni». Il 


ministro ha fatto due conti, non dif¬ 
fusi durante la campagna elettora¬ 
le, assai eloquenti: o si riducono le 
entrate, o si colpiscono i redditi più 
bassi, «a meno di non voler au¬ 
mentare il disavanzo pubblico», 
oppure ridurre la spesa pubblica ai ’ 
danni di pensioni e sanità prima di . 
alleggerire le tasse. L'alternativa è 
allargare la base imponibile, come 
ha fatto il governo Ciampi.., 

Gallo è d'accordo con una ridu¬ 
zione della progressività del siste¬ 
ma fiscale, e confessa con rim¬ 
pianto di non avere avuto il -corag¬ 
gio politico» di presentare una pro¬ 
posta di riforma Irpef già messa ne¬ 
ro su bianco nello scorso autunno- 
inverno. L'ipotesi era quella di ab¬ 
bassare l'aliquota massima dal 51 
al 43% e innalzare quella minima 
(con qualche detrazione) dal 10 
al 19%. Infine, un'altra raffica di 
«chiarimenti da professore», a par¬ 
tire dal mito delle 200 tasse. In Ita¬ 


lia, dice la Ue, sono solo 45 (meno 
che in Francia o in Germania); 
inoltre, non è affatto vero che tante 
imposte siano costose e difficili da 
gestire. Un filone teonco (quello di 
Martino) sostiene che è meglio 
avere 3-4 grandi imposte, anziché - 
molte e «piccole»; Gallo preferisce -, 
la strada opposta, per evitare alte 
aliquote e per modulare meglio la 
politica fiscale. La conclusione del 
ministro, che è anche un consiglio 
ai suoi successori- «non bisogna ri¬ 
scrivere completamente il nostro 
sistema tributario; potrebbe essere 
addirittura pencoloso, se : proposi¬ 
ti sono quelli sentiti in campagna 
elettorale». E Gallo rassicura la de¬ 
stra: ci penserà lui entro pochi gior¬ 
ni a varare l'aumento del prezzo - 
delle sigarette già deciso nella ma¬ 
novra fiscale di fine anno. La «mi- 
crostangata» da 500 miliardi non - 
verrà lasciata in eredità. 


Bna, titoli a ruba 
L’Imi si tira fuori 
B. Roma in attesa 

Continua la corsa al rialzo dei titoli 
del gruppo Bna. Sulla scia delle 
voci dl mercato che vedono 
nuovamente l'Istituto dl Giovanni 
Auletta Armenia* al centro dl 
grandi manovre, I titoli della 
scuderia Bna archiviano un'altra 
giornata molto positiva. Le 
ordinarie Bna chiudono a 5.320 lire 
contro le 4.900dl ieri, mentre le 
Bonifiche Siale hanno segnato un 
ultimo prezzo dl 23 mila lire, contro 
le 20.500 di lunedì. La scorsa 
settimana le Siale risparmio e le 
Bna privilegiate avevano già messo 
a segno un progresso, 
rispettivamente, del 21,5 e del 
19,5%. La banca 6 Infatti 
nuovamente nel mirino dl alcuni 
grande Istituto. I vertici dell’lmi. 
Indicato come uno del possibili 
acquirenti, hanno però smentito 
alla Consob qualsiasi Interesse per 
la banca dl Auletta. La Banca dl 
Roma, altra candidata dl rango alla 
Bna, è su posizioni dl attesa. Solo 
se Auletta fosse pienamente 
disponibile al dialogo, sostengono 
ambienti dell'Istituto, troverebbe 
Interlocutori interessati in Capaldo 
e Geronzi. Quello che Banca dl 
Roma vorrebbe evitare è una 
guerra dl logoramento. E non le 
Interessa entrare nel gruppo In 
posizione dl minoranza. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

a La durata di questi BTP inizia il 1°aprile 1994 c termina il Caprile 2004. 

a L’interesse annuo lordo è dell'8,50% e viene pagato in due volte alla fine di 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decennali 
è stato pari al 7,84% annuo. 

b II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

b I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Ban¬ 
ca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 aprile. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1 0 aprile; all’atto del pagamento (20 apri¬ 
le) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi 
maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque ripagati al ri¬ 
sparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

b Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

■ II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Occupazione: 
ieri mattina 
i sindacati 
da Ciampi 


■ ROMA. Il presidente del Con¬ 
siglio Ciampi ha ricevuto ieri 
mattina a Palazzo Chigi i rappre¬ 
sentanti di Cgil, Cisl e Uil. All'in¬ 
contro ha preso parte anche il 
ministro dei Lavoro Giugni. Per la 
Cgil era presente Sergio Cofferati, 
per la Cisl Sergio D'Antoni e Raf¬ 
faele Morese, per la Uil Pietro La- 
rizza e Adriano Musi. Al centro 
dell'incontro le questioni occu¬ 
pazionali e, in particolare, la sor¬ 
te di quei pensionamenti antici¬ 
pati previsti da una serie di ac¬ 
cordi sindacati-imprenditori cd 
esclusi dal recente decreto legge 
sui prepensionamenti. ! sindacati ■ 
hanno parlato con Ciampi anche 
del pubblico impiego. Tramon¬ 
tata l'ipotesi di rinnovare i con¬ 
tratti del settore eoo l'attuale go¬ 
verno, sembra diventare difficile 
anche un accordo per la corre¬ 
sponsione dell'indennità di va¬ 
canza contrattuale. Domani, in¬ 
tanto, è previsto un incontro tra • 
l'Agenzia per la contrattazione e ■ 
I sindacati su questo tema e sulle 
Rsu nel comparto, " - 
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Carlo Azeglio Ciampi e Sergio D'Antonl 


Broglio/ Ap 


«Ecco il contratto che vogliamo» 

Soresina (Federmeccanica): più flessibilità 


La Federmeccanica risponde ai sindacati: «Vogliamo 
fare il contratto, e in tempi brevi». Ma gli industriali me¬ 
talmeccanici chiedono maggiore flessibilità negli orari 
settimanali, lavoro interinale, contratti a termine, libertà 
di licenziamento. «Le nostre aziende hanno ancora bi¬ 
sogno di tempo per una piena ripresa». Parla Bruno So¬ 
resina, direttore generale dell’organizzazione degli im¬ 
prenditori metalmeccanici. 


RITAMM4 

■i ROMA Per Bruno Soresina di¬ 
rettore generale della Federmecca¬ 
nica questo è il primo contratto na¬ 
zionale. È salito, infatti, al vertice 
dell'organizzazione degii industria¬ 
li metalmeccanici nel 1992, pren¬ 
dendo il postoche per anni era sta¬ 
to di Felice Mortillaro. Chissà se 
con Soresina la gestione contrat¬ 
tuale sarà più semplice del passa¬ 
to. Oppure se il vertice della Feder¬ 
meccanica sarà anche per questo 
contratto guidato da un falco. Pro¬ 
viamo a fargli alcune domande. , 

La piattaforma sindacale è sot¬ 
toposta al referendum fra ! lavo¬ 
ratori. Intanto che cosa ne pen¬ 
sa la controparte? . > . 

Ne posso parlare solo in termini 
generici perchè non l'ho ancora 
ricevuta e, come ha detto lei, per 
ora è sottoposta a referendum. 
Non intendo, quindi, far vedere le 
cose più semplici o più difficili di ' 


quello che sono soprattutto per ri¬ 
spetto nei confronti del mondo 
che rappresento che è un mondo 
di aziende in grande difficoltà che 
sta cercando di uscire dalla crisi. 
Ma per queste aziende la piatta¬ 
forma sottoposta a referendum 
è facile o difficile? 

Non è una piattaforma facile pro¬ 
prio perchè interviene in uno dei 
momenti più difficili delle aziende 
meccaniche. In una indagine an¬ 
cora non resa nota risulta che solo 
il 5% di queste sono uscite dalle 
difficoltà in modo consolidato... 
Ma questa crisi delle aziende 
metalmeccaniche è una cosa 
vecchia. Lei l’ha proclamata ap¬ 
pena è diventato direttore gene¬ 
rale. Non è cambiato nulla dal 
1392? 

A metà del '92 ho previsto, parten¬ 
do da dati di un'indagine condot¬ 
ta su 3.500 aziende, una possibile 


ripresa solo a partire dalla fine del 
1994 con eventuali riflessi sull'oc¬ 
cupazione dai sei mesi a diciotto 
mesi dopo la ripresa effettiva. Mi 
pare di poter dire che avevo ragio¬ 
ne. , . . 

Ma questa piattaforma è ‘mode¬ 
rata», e sicuramente tiene conto 
proprio delle difficoltà delle 
aziende. Non le pare? 

Non è una piattaforma moderata, 
è una piattaforma che tiene conto 
di un «protocollo» che è stato fir¬ 
mato liberamente dalla parti. Si 
tratta di un percorso che governo, 
sindacati e Confindustria hanno 
deciso di seguire. Quindi il proble¬ 
ma della piattaforma non è la sua 
moderazione, ma se è o no in li¬ 
nea con il protocollo firmato dalle 
forze sociali e dal governo. 

E mi pare di capire che secondo 
lei è In linea. Sicuramente lo è 
per la parte salariale. 156.000 
lire di aumento In due anni rien¬ 
trano nel tasso di Inflazione pro¬ 
grammata. Quindi, se ne potreb¬ 
be dedurre che non dovrebbero 
esserci grandi difficoltà per que¬ 
sto contratto. 

Un protocollo ha delle parti di am¬ 
biguità e su queste ci confrontere¬ 
mo in modo civile c sereno. Il no¬ 
stro obiettivo in una situazione 
politica cambiata, e tuttavia diffici¬ 
le, è quello di non arrivare al pa¬ 
gamento dell'Indennità di vacan¬ 


za contrattuale. La volontà nei no¬ 
stri imprenditori è di sedersi ad un 
tavolo e cercare di arrivare ad un 
contratto nazionale. Ci teniamo 
anche noi a farlo. 

. La piattaforma propone oltre ad . 
aumenti salariali moderati una 
riduzione di orario di un'ora e 
mezzo e alcune norme che devo¬ 
no regolare la contrattazione 
aziendale. Le aziende possono 
digerire queste richieste? 

Sono punti da affrontare, certo 
non da risolvere come dice il sin¬ 
dacato, altrimenti non faremmo la 
trattativa. Perchè dico questo? 
Certamente una quantità di sala¬ 
rio deve saltar fuori. Per quanto ri¬ 
guarda l'orario il problema per le 
aziende metalmeccaniche è ia 
flessibilità. Per la maggioranza de¬ 
gli imprenditori il problema è tro¬ 
vare formulazioni di orario che 
tengano conto del mercato e della 
competizione. Almeno il 30% del¬ 
le aziende che rappresento sono 
sono dominate da un solo diente ■ 
forte e non possono determinare i 
loro orari autonomamente. Di¬ 
pendono fortemente dalle esigen¬ 
ze di quel cliente. 

Anche lei parla di flessibilità, ma 
flessibilità significa molte cose. 
Qual ò quella che le aziende me¬ 
talmeccaniche vorrebbe ro? 

La flessibilità che vogliamo riguar¬ 
da la distribuzione dell'orario di 
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Un seminario delFIres e della Cgil 

11 bilancio della 
codeterminazione 


Seminario dell’Osservatorio sulla contrattazione della 
Cgil e dell’lres sulle esperienze di codeterminazione 
nelle aziende italiane. A confronto sindacalisti studiosi 
e rappresentanti dei management di Fiat, Olivetti, Za- 
nussi e Sip. Per il segretario della Cgil, Sergio Cofferati, 
si tratta di esperienze da estendere nei quadro dell’ac¬ 
cordo di luglio e soprattutto attraverso la difesa della 
contrattazione aziendale. 


PIERO DI SIENA 


lavoro e l'uso delie persone. 

Lo può spiegare più concreta¬ 
mente? 

Significa che a seconda delle esi¬ 
genze di mercato, fermo restando 
' l'orario contrattuale, si deve poter 
lavorare una settimana 48 ore e 
una 32 e un'altra 44 a seconda 
delle esigenze aziendali. Quanto 
all'uso della manodopera vorrem¬ 
mo che sia in entrata che in uscita 
ci fossero delle formule più flessi¬ 
bili. Parlo di libertà di assumere 
con contratti diversi, quindi della 
possibilità del lavoro interinale e 

dei contratti a termine. 

E che cosa è «la flessibilità In 
uscita»? 

Vorremmo che non fosse cosi dif¬ 
ficile. come è oggi, lasciare sul 
mercato le persone che le aziende 
giudicano in eccesso. 

E magari vorreste anche le «gab¬ 
bie salariali». Cl sono alcuni In¬ 
dustriali, anche metalmeccanici 
che le propongono. Lei è d’ac¬ 
cordo? v 

No, sono contrario. Le differenze 
fra le aziende sono (atte dalla 
competizione e dal mercato. La 
vera gabbia salariale è determina¬ 
ta da! mercato non dalla colloca¬ 
zione geografica delle imprese. Ci 
sono aziende metalmeccaniche 
in Sicilia che possono pagare di 
più di aziende dei nord ed è giusto 
che lo facciano. 


■ ROMA. Come è possibile difen¬ 
dere le «pianticelle» della codeter¬ 
minazione dalla bufera del vento 
di destra che, a partire dai risultati 
elettorali, spira sul paese? Questa 
domanda, implicitamente e a tratti 
anche esplicitamente, ha attraver¬ 
sato il seminario organizzato dal¬ 
l'Osservatorio sulla contrattazione 
della Cgil e dall'lres, a cui insieme 
a sindacalisti e studiosi di relazioni 
industriali hanno partecipato an¬ 
che esponenti del management di 
Fiat, Olivetti, Zanussi e Sip. •Pianti¬ 
cella» è il termine usato dal diretto¬ 
re dell'ires, Francesco Garibaldo, 
nel far nferimento alla gracilità di 
esperienze di partecipazione dei 
lavoratori alla vita delle imprese, 
nonostante quello della codeter¬ 
minazione sia stato il «cavallo di 
battaglia* della Cgil nel suo ultimo 
congresso. L'Ires, infatti, che in vi¬ 
sta del seminario di ieri ha condot¬ 
to una ncerca sulle esperienze 
concrete di accordi aziendali che 
prevedevano istituti di partecipa¬ 
zione non ne ha censite più di cen¬ 
to e ne ha selezionate come signifi¬ 
cative solo 60, di cui 20 nel settore 
metalmeccanico e 30 in quello chi¬ 
mico. Gli altri 10 sono cosi ripartiti: 

6 nel settore degli alimentari. I in 
quello dei tessili, 1 nel commercio, 

1 nel settore bancario e 1 nelle te¬ 
lecomunicazioni. 

Per il segretario confederale del- , 
la Cgil, Sergio Coiferati, che si sof- • 
fermato soprattutto a difendere i ’ 
due livelli di contrattazione previsti 
dall'accordo di luglio, bisogna co¬ 
munque guardare con fiducia alla 
possibilità di sviluppici di queste 
esperienze. E anche i! segretario 
generale della Fiorii. Claudio Sa- 
battini, non vede nessun futuro po¬ 
sitivo per le relazioni industriali al ' 
di fuori di una strategia negoziale 
che preveda lo sviluppo di istituti di 
partecipazione nei rapporti tra la¬ 
voratori e management nelle 
aziende. 

Naturalmente, poi, tra studiosi, 
sindacalisti, dirigenti di azienda su 
quali siano le strade su cui garanti¬ 
re uno sviluppo di questi istituti l'in¬ 
tesa non è perfetta. Si tratta, innan¬ 
zitutto, di mettere ordine in quello > 
che Mimmo Carrieri, nella sua rela¬ 
zione introduttiva, chiama •labirin¬ 
to lessicale». Cioè, partecipazione, 
cogestione, codeterminazione so¬ 
no la stessa cosa o indicano per¬ 
corsi e progetti di relazioni indu¬ 
striali diversi? Carrieri sostiene che - 
la codeterminazione, almeno cosi » 
come l'ha pensata la Cgil, costitui¬ 
sce »un livello alto e stringente» di 
partecipazione e, a partire da que¬ 
sto giudizio, cerca di collocare le 


esperienze censite in una casistica 
scandita su quattro livelli, il pnmo 
di essi è costituito dal dintlo sinda¬ 
cale all'informazione nato negli 
anni Settanta, mentre il quarto è 
quello della vera e propria codeci- 
sione tra lavoraton e management 
sulle scelte fondamentali dell'a¬ 
zienda soprattutto in matena di or¬ 
ganizzazione del lavoro. E va da sè 
che in nessun accordo aziendale 
in Italia si è giunti a questo, Anzi, 
Sabattini ha ricordato che il fatto 
che l'azienda non nconosca alle 
organizzazioni dei lavoratori di di¬ 
re la loro sul piano industriale resta 
il vero problema aperto in un ac¬ 
cordo cosi complesso come quello 
sulla Fiat. 

Tutti poi - da Garibaldo a Paolo 
Casca delia Fiat - sottolineano che 
sindacato e imprese hanno imboc¬ 
cato questa strada per l'esaurimen¬ 
to del modello fordista di organiz¬ 
zazione del lavoro. Secondo Gari¬ 
baldo, le imprese hanno cercato 
negli anni Ottanta di gestire questo 
mutamento di fase cercando di svi¬ 
luppare le «relazioni interne», cioè 
il rapporto diretto coi lavoraton, a 
scapito delle relazioni industriali. 
Ma il risultalo non è stato incorag¬ 
giante ai fini della disponibilità dei 
lavoraton verso le esigenze dell'im¬ 
presa. Da ciò è denvato l'espan¬ 
dersi delle lorme di partecipazio¬ 
ne. -Le espenenze partecipative - 
dice Ganbaldo - da peculiarità na-. 
zionale propria della Germania e 
della Svezia si sono diffuse in tutto 
il mondo sviluppato». 

Esse, tuttavia, hanno in parte 
mantenuto un rapporto col tentati¬ 
vo di sostituire le relazioni interne e 
quelle con i sindacati. Gran parte 
della discussione, infatti, da Gasca 
a D'Antona a Gian Pnmo Cella (il 
quale ha anche affermato di ritene¬ 
re irrealistico il mantenimento dei 
due livelli di contrattazione previ¬ 
sto dall'accordo di luglio) è stata 
segnata da una concezione che 
vede come opposti, o comunque 
tra loro estranei, i terreni della par¬ 
tecipazione e quelli della contrat¬ 
tazione. Di altro segno comunque i 
ragionamenti, dentro la Cgil. E se 
Sabattini difende il ruolo del con¬ 
flitto in un sistema di relazioni par¬ 
tecipative, Vittono Rieser ia notare 
che è anche concettualmente fuori 
luogo contrapporre funzione ne¬ 
goziale del sindacato e partecipa¬ 
zione. -Le (orme di codecisione - 
alienila il sociologo torinese - è 
l’ingresso dei lavoratori in un'altra 
area negoziale, quella che solita¬ 
mente nell’impresa contrappone 
le diverse aree de) management. 
Ma sempre di negoziato si tratta». 


Furibondo attacco del sindacato autonomo, che «apre» a Cisl e Uil 

Cisal: «Nuovo patto sociale 
Ma senza Trentin, avvinto al Pds» 


Abbonarsi è stra<giusto 


EMANUELA RISANI 


m ROMA, »Per Bruno Trentin le 
elezioni sono passate invano. Il 
leader della Cgil non ha capito la 
lezione del voto e per salvare il suo 
sindacato non ha trovato idea mi¬ 
gliore che quella dì nmanere avvin¬ 
to alla Quercia». Parola di Gaetano 
Cerioli. segretario del Cisal ed ora 
anche coordinatore dell'lsa, l'Inte¬ 
sa sindacale autonoma costituitasi 
recentemente, che ha aperto ieri i 
lavori del «parlamentino» del suo 
sindacato con una relazione tesa 
soprattutto all'attacco verso la Cgil. 

«Trentin - ha continuato nella 
sua filippica Cerioli -costituisce un 
ostacolo insormontabile alla crea¬ 
zione dell'unità sindacale. L'oppo¬ 
sizione pregiudiziale della confe¬ 
derazione che guida, senza atten¬ 
dere né ia formazione del nuovo 


governo né tanto meno la presen¬ 
tazione del programma, conferma 
che la Cgil non è capace di uscire 
dal vecchio schema secondo il 
quale il sindacato è soltanto la cin¬ 
ghia di trasmissione di un partito». 
Per il segretario del Cisal, poi, «esi¬ 
ste una discriminazione netta ira 
chi, come avviene in Cgil, fa sinda¬ 
cato secondo un'ottica di partito e 
chi, come la Cisai, fa riferimento 
agli interessi dei lavoratori. Fra chi 
utilizza la leva della disoccupazio¬ 
ne per portare voti a un partito (il 
Pds) e chi si sforza di trovare ricet¬ 
te realmente utili per avviare a so¬ 
luzioni i! problema del lavoro, cioè 
il primo fra quelli che l'Italia è oggi 
obbligata ad affrontare». 

E quale sarebbe l'illuminante ri¬ 
cetta del sindacalismo autonomo? 
Cerioli ha proposto la stipula di «un 


nuovo patto sociale sottoscntto in¬ 
discriminatamente da tutte le parti 
sociali, e dunque non soltanto tra 
la grande industria c le tre confe¬ 
derazioni sindacali, che si ponga 
come obicttivo principale il rilan¬ 
cio dell'occupazione in un quadro 
di nprcsa economica» e al futuro 
nuovo governo di «approfittare dei 
nnnovi dei contratti pubblici e pri¬ 
vati per ridìsegnare un nuovo mo¬ 
dello di relazioni che si ispiri a mo¬ 
delli partecipativi». Poi, in ordine 
sparso, «revisione degli accordi sul 
costo del lavoro, riforma fiscale, ri¬ 
forma degli ammortizzatori socia¬ 
li». Quanto alle due altre grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali, la Cisl e la 
Uil. che finora il sindacato autono¬ 
mo aveva sempre accomunato alla 
Cgil nell'accusa di aver costituito 
una sorta di «monopolio consocia¬ 
tivo» che. secondo Cerioli, «rappre¬ 
sentando solo una quota dei lavo¬ 


ratori italiani ha preteso sempre di 
parlare a nome di tutti», stavolta 
hanno beneficiato di maggior favo¬ 
re. «Sia da parte della Cisal, sia da 
parte dell’Intesa - ha detto Cerioli 
- esiste la più ampia disponibilità 
al dialogo. Siamo pronti a confron¬ 
tarci con chiunque sia pronto, co¬ 
me noi, a misurarsi con i problemi 
reali dei lavoratori e a cercare ogni 
possibile soluzione. Con chiunque 
sia disponibile a fare sindacato in 
modo serio e non parolaio oltre 
che nel rispetto della Costituzione». 

Il consiglio nazionale della Cisal 
ha quindi avviato il dibattito, che si 
concluderà oggi, sulla situazione 
politica e sulle prospettive per l'In¬ 
tesa. Con l’ottimismo che. secondo 
Cerioli, possono dare «le assicura¬ 
zioni già fatte da Berlusconi sulla 
pan dignità per tutte le organizza¬ 
zioni sindacali. Di fatto la cessazio¬ 
ne dì un monopolio». 


"1994 e consumi} buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
Stornale di consumerismo 
s per la prassi 

E un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel *94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 


Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 tire 
[versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
imero 22029409 Intestato a~Socl de L’Unità” - soc. coop ari 
via Barberla 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente” 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CFR. Il Centro Ricerche Fiat, il più 
importante centro di ricerca industriale 
privato in Italia, e la statunitense Sdrc 
(Structural Dynamics Research Corpo¬ 
ration), hanno siglato un accordo di 
partnership per sviluppare progetti di in¬ 
novazione tecnologica nel settore auto- 
motivo. L'accordo," operativo dall’inizio 
di aprile, riguarda lo sviluppo di nuovi 
strumenti per la progettazione meccani¬ 
ca, 

■ UNICEM. Aumento di capitale per 
un massimo di 14,55 miliardi di lire no¬ 
minali (154,7 miliardi incluso il sovrap¬ 
prezzo azioni), acquisto di azioni pro¬ 
prie. Le operazioni sono state deliberate 
dal consiglio di amministrazione dcll'U- 
nicem (g'ruppo Agnelli) che ha esami¬ 
nato il bilancio '93 chiuso con un utile 
netto della capogruppo di 13,7 miliardi 
di lire (18,5). Ai soci sarà proposto un 
dividendo di 130 lire per le azioni ordi¬ 
narie (260) e di 170 per le risparmio 
(300). 

■ CARIFOLIGNO. £ di 3 miliardi e 510 
milioni l'utile netto conseguito dalla 


Cassa di risparmio di Foligno spa nel 
1993, che ha chiuso l'esercizio con una 
raccolta diretta pari a 930 miliardi 
f ~ 9.3"., rispetto all'anno precedente). 
■ IMI. La prima assemblea dell'lmi do¬ 
po la privatizzazione e la quotazione in 
borsa si terrà il 29 aprile prossimo a Ro¬ 
ma nei locali della Confindustria. La 
scelta (■ caduta suH'auditorium della tec¬ 
nica, nella sede della Confindustria, ca- 

S ace di contenere 850 persone. 

I SEAT. 15 miliardi di fatturato 1993 
con un incremento di 10 punti sull'anno 
precedente, una crescita di clienti-inser- 
zionisti del 12 percento: questi i risultati 
della 12'’ edizione di Europages, l'an¬ 
nuario della Seat-divisione stoi che elen¬ 
ca in 600 categorie oltre 150.000 azien¬ 
de aperte al mercato europeo. 

■ CREDITO ITALIANO. Maurizio Ga- 
sparri, responsabile economico di Al¬ 
leanza Nazionale, vuole che gli azionisti 
della public companv riservino al perso¬ 
nale dipendente spazi di rappresentan¬ 
za nel nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne. 


Piazza Affari, continua la corsa Fiat 
Scambi altissimi nel caos telematico 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. Niente contrattazioni, 
ma solo prezzi di chiusura alla Borsa 
valori di Milano, dove il mercato 
continua a viaggiare sui massimi. Il 
sovraccarico di ordini di compra- 
vendita ha mandato letteralmente in 
tilt il circuito telematico tra le pole¬ 
miche e le preoccupazioni degli 
operatori alla vigilia dei riporti tifine 
del mese di Borsa) c dell'ultimo atto 
del Big Bang, con il trasferimento in 
Continua di tutti i titoli ancora scam¬ 
biati alle grida. Il problema viene da 
lontano, hanno spiegato gli addetti 
ai lavori: giù nelle ultime sedute, ca¬ 
ratterizzate dai continui problemi 
tecnici del telematico, non era stato 


possibile evadere tutte le richieste di 
acquisto e vendita. Le risorse del te¬ 
lematico e quelle degli intermediari 
oggi hanno raggiunto il punto di rot¬ 
tura. Secondo molti operatori, il Ced 
ò stato progettato senza tener conto 
che il mercato, come ò avvenuto nel 
dopo-elezioni, sarebbe potuto 
esplodere in temiini di quantità trat¬ 
tate. Inoltre l'uttimo rialzo è stato so¬ 
prattutto opera dei borsini, ossia dei 
piccoli investitori: ieri per esempio il 
valore medio dei contratti eseguiti <5 
stato di 25 milioni contro gli oltre 30 
di qualche giorno fa. 

L'indice Mib ha segnato il nuovo 
massimo dell'anno a quota 1.291, 
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FCNOOfQRTE 

GSNEflCQMAMQlR 
GENEPCOM AULIRE 
GENERCOMEUECU 
GENERCOMEUURE 
GENERCOMITMON 
GENEfuOMiT RENO 

GEPOREND _ 

GESFlMI PIANETA 

GESSIMI PREVIQEN 

GESTICHEQITMON 

GESTIELLEBJ 

GESTIELLcL _ 

GESTIELLEM _ 

GESTIFQNDI moneta 
GCSTIFONDIOBIN 

GESTIRAS _ 

GIARDINO _ 

GLOBAwREND 

GRlFQRENO _ 

IMlBQND _ 

IMIOUEMILA 


H 588 11 565 

10 0 33 1CC25 

■4 624 14 632 

14 382 14 316 

16 715 16 682 
■■828 11792 

19 771 19 754 

■2974 12923 

■2 547 12 536 

6 552 5 564 

6 995 9 069 

5 105 5 098 

9 38C 9 393 

14 465 14 462 

■1540 11502 

11 078 *1 056 

9 626 9 629 

13 513 13 495 
•5 475 15 45C 

■2655 12 675 

■4 600 14 594 

1 1 054 11041 

1 * 142 11087 

9 598 9 573 

3’ 974 31 845 

13 319 13 247 

13 366 13 385 

13 523 13 466 

16 594 16 636 

?’ 019 20 96C 


ALIMENTARI AGRICOLE 

_ P*e;:o 

BQ.N FERRARESI _ 20100 

ZIGNAGO _ 9650 

ASSICURATIVE _ 

ABElLLB _ 85100 

FATA A$S _ 19150 

LACQNQASS _ 8950 

UNIONE SUBAlP U4TQ 

BANCARIE _ 

B LEGNANO _ W50 

B MERCANTILE _ 1Q47Q 

B SARDEGNA PNC _ 16150 

B AGRICOLA MIL _ '0820 

BCO CHiAVARl _ 4540 

BNA _ 532C 

BNA PRIV 2435 

BNARNC _ 1450 

CR COMMERCIALE _ C250 

CR LOMBARDO _3£00_ 

INTER8ANCAP _ 30000 

CARTÀRIE EDITORIALI 

MONDADORI _ 15300 

MONDADORI RNC *0400 


PPL EDITORIALE_5000 


FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX _ 

FIN RE XRNC 

FISCAM8I _ 

FlSCAMBl RNC 

FQRNARA _ 

FQRNARA PRIV 

GIM _ 

GIM RNC _ 

INTERMOBILIARE 

ISEFI_ 

ISVIM _ 

MITTEL _ 

PAF_ 

PAF RNCEXW 
POZZI GINQRi 
RAGGIOSOLE 
RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALSRIA _ 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR _ 

SERPI_ 

SISA 

SMI METALLI 
SMI METALLI RNC 


1 30 S1MINT _ 

218 SIMINT PRIV _ 

4 48 TEXMAN T QVA 

4 41 Z'JCCHI _ 

3 64 ZUCCHI RNC 

_1_40 

_ r DIVERSE 

_ r ACQUE POTABILI 

519 GIGA _ 

*S 24 GIGA RNC _ 

0 00 DE FERRARI 

4 46 OEFERRARIRNC 

_ r JOLLY HOTELS 

•1 10 JOLLY RNC _ 

148 PACCHETTI _ 

319 

_- ESTERE _ 

280 BAYER _ 

9 03 C0MMERZ8ANK 

3 34 ERIDANIABEG-SAV 

4 94 VOLKSWAGEN 

~24~14 TELEMATICO 

7 88 ALU ALIA _ 

4 13 ALU ALIA P _ 

230 ALITALIARNC 
20 56 ALLEANZA 


con un rialzo del 3,53 percento. Dai 
primi di gennaio il progresso ò de! 
29,1 per cento. Il Mibtel ò salito del 
2,22 per cento a quota 12.782. Gli 
scambi, quelli che è stato possibile 
effettuare, hanno fatto segnare un 
controvalore di 873 miliardi solo sul 
telematico. 

Intense le contrattazioni anche al¬ 
le «grida- dove un nutrito gruppo di 
titoli è stato rinviato per eccesso di 
rialzo. Tra i valori guida, le Fiat han¬ 
no chiuso in crescita del 3,13 per 
cento a 6.751 lire, le Montedison del 
2,91 a 1.522, le Mediobanca del 4.66 
a 18.489, le Olivetti del 3,58 a 2.837, 
le Generali del 2.69 a 45.085. 


GQTARDQRUFF 

GRASSETTO 

IFI PRIV _ 

JFJL_ 

IFIL RNC _ 

IMMETANQP 
IMI_ 

italcable 

ìTALCABLER 

1TALCEM _ 

ITALCEM RNC 

ITALGAS _ 

l TALGEL _ 

ITALMOB _ 

ITALMOBR 

LATINA _ 

LATINA RNC 

LLOVO _ 

LLOYDRNC 

MAGNETI _ 

MAGNETI RIS 
MARZ0H0 
MEDIOBANCA 
MILANO ASS 
MILANO ASS RNC 
MONTEDISON 



Ieri 

Prec | 

-nflice 

VdlO fl 

p p'« 

•/V 1 

DOLLARO USA 

•638 95 

*620 'b 1 


‘29* 



ECU 

•046 60 

*837 26 








INDICE MIBTL 

•270? 

*2504 

2 2? 

MARCOTEDESCO 

953 '6 

9*8 85 



FRANCOFRANCESE 

278 79 

27'05 

ALIMENTARI 

’206 

”7B 

2 36 

LIRA STERLINA 

24M 71 

2390 87 

ASSICURA'-VE 


”24 

2 Bis 

FIORINO OLANDESE 

849 20 

04 5 51 

BANCARiE 

”79 

1135 

3B0 

FRANCO BELGA 

46 35 

46 09 

CARTARIE EDITORIALI 

”30 

1*04 

? 36 

PESETA SPAGNOLA 

1101 

H73 

CEMENTI 

•502 

*449 

356 

CORONA DANESE 

243 69 

242 36 

CHIMICHE 

•4?P 

•3'5 

3B5 

DRACMA GRECA 

2331 5i 

6 5* 

6 47 

COMMERCIO 

•331 

'293 

294 

ESCUDO PORTOGHÉSE 

9 37 

9 33 

COMUNICAZIONI 

•370 

•334 

2 '0 

DOLLARO CANADESE 

•*84 64 

"66W 

EuETROTECNICHE 

•304 

*269 

2'6 

YEN GIAPPONESE 

*5 82 

1569 

FINANZIARIE 

*3% 

*34? 

358 

FRANCO SVIZZERO 

113132 

V27 46 





SCELLINO AUSTRIACO 

135 50 

•34 09 

MECCANICHE 

’45fi 

*4*0 

• 326 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

207 46 

205 54 

MINERARIE 

’60i 

'525 

* 4 98 

MARCOFINLANDESE 

296 70 

294 4' 

'ESSILI 

”4' 

•V9 

- 2 50 

DOLLARO AUSTRALIANO 

**89% 

"67 65 

D’VERSE 

'256 

*256 

• 000 


TITOLI DI STATO 


T.tplO 

CCTECU&0S'94 
CCTECU24-Q7/94 
CCT ECU 30/06/94 
CCT ECU 19'04/R4 
CCT ECU 26/10/94 
CCT ECU 22/11/94 
CCT ECU 24/01/95 
CCT ECU 27/Q3/95 
CCT ECU 24/05/95 
CCT ECU 29/05/95 
CCT E CU 26/09/95 
CCT ECU 28/1Q/95 
CCT ECU 22/02/96 
CCT ECU W07/96 
CCT ECU 22/11/% 
CCT ECU 23'03/97 
CCT ECU 26'05/97 
CCT INDQi'09-94 
CCTINDQi'10'94 
CCT INO 01/11/94 
CCT INO 01/01/95 
CCT INO 01/02/95 
CCT INO 01 '03/95 
CCT INO 0* '03<95 
CCT IND 01-04/95 


CC' INO Ci 06'99 
CCTINOS'-DS/RR 
CCT IND Pi *■ 99 
CCT INO Qi pi-OQ 

cct indoro: 00 

CCT INO 01 '03 30 
CCT INDO-'OS/00 
CCT IND 01'OMO 
CCT1ND01'38'00 
BTPQ* 05'94 
BTPQ* 06-94 
BTP01-Q7-94 
BTP 01/09'94 
B'PQ1'*i 94 
B”PQ1-0-93 
BTP 01*01'% 
B'PQi Q*-% 

B T P 0--03-Ote 
BTP 01'03-96 
B"? 01*05'96 
BTP 01-06/% 

BTP 0*-06-96 
6TP 01 >08-96 
B'PQi 09-96 
BTP 01 -0 96 


‘0* 20 -0 05 

•00% -0'5 


•Q 1 20 023 
•01’O Di5 


•00 55 0 00 

'01 ’0 0 00 


’C340 -Q1Q 
•p4 80 OOP 
•04 66 -0 03 
•06 10 0 25 


1Q295 QTQ 
*»3S 025 



GALILEO INT 
GENERCOMITCAP 
GFNERCOMITEUR 
GENEHCOMITINT 
GENERC0M1TNQR 

GEODE _ 

GEPQCAPITAL _ 

GESFlMI INNOVAZ 
GESTICREDiTAZ 
GESTI CREQ1TBQRS 
GESTICREOITEURO 

GEST1ELLEA _ 

GESTIELLFI _ 

GESTIFQNOl AZlNT 
GESTiFQNDIAZIT 
GESTNORO AMBIENTE 
GESTNORD AMER DIR 
GESTNORD BANKING 
GESTNORDFE YEN 
GESTNORD PZ A AFF 

IMIEAST _ 

IMIEURQPE _ 

IMINOUSTRIA _ 

IM1TALY _ 

IMIWE3T _ 

IN0USTR1A ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

INVEST1MESE _ 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ _ 

INVESTIRE EUR OPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 


LAQESTAZ1NTER N 
LAGESTaZIONIT 

LOMBARDO _ 

MEOICEOAZ _ 

MEOICEONV FRQNT 
MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 200Q _ 

PERFORMANCE AZ 
PERSONALEAZ 

PHARMACHEM _ 

PHENIXFUNQTQP 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAl _ 

PRIMECLUS AZ 
PRIMEGL09AL 

PRiMEiTALY _ 

PRIMEMEOITERR 
PRQFES PESTISI 
PRQFES GESTII 
QUADRIFOGLIO AZ 

HI$PlTALIAAZ _ 

P'SPITALIACRE 
S PAOLO HAMBIENT 
SPAQLCHFINANCE 

spaqlqhinoustr 

SPAOLOHINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITSL CHIPS 
SOGESFITFIN 

SVILUPPO a; _ 

SVILUPPO EOUITV 


13615 13 570 

14 *30 14 228 


18 798 18 310 

18 207 16078 

17 284 16 949 

10 086 10091 

17 248 17 134 

15 582 15 175 

15671 15545 

12 223 12 076 

16 021 15919 

16 265 161*8 

12 876 12 586 

9 533 9 5*1 

9 687 _9«8 

9 714 9 7QQ 

976 74 978975 

11 U5 109*4 

16 228 16 099 
15 704 15 593 

13 389 13 251 

19903 13391 

15 22? 15302 

14 687 14 357 

26 156 25 659 

16 583 16 52? 

18 255 18316 

17 883 17 443 

5 132 15035 

17 754 17689 


15 395 153*3 
26466 25826 
21*31 21036 

113*5 *1 291 

10000 10000 
10000 10000 

22 029 219*3 

13 560 13 522 

15 923 15810 

13613 13 550 

14CC3 13712 

15923 15900 

20 888 20 706 

19 501 19 326 

44 871 44 197 

15 236 •497’ 

17 543 *7 479 

17 115 16 707 

•5820 15 626 

17 090 17 023 

23 646 2Q147 

*0 868 16 576 

17 643 17 309 

14 846 14 436 

153/3 '8363 

21 012 20 855 

16 064 16 009 

16 219 15 157 

15 886 15 583 

15558 15449 

15 OSO 14 747 

20 406 20 053 

18 436 16 454 


MULTI RAS 
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NQRDCAP ITAL 
NQRQMIX 
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PHENiXFUNQ 

PRIMERENQ _ 

PRQFFS RISPARMIO 

professionale 

QUADRIFOGLIO BIL 
QUAQRIFQGUQINT 

reooitosette 

RISP ITALIA BIL _ 

ROLOINTERNATIONAL 

POLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO _ 

SVILUPPO EUROPA 
SVILUPPO PQRFQLIQ 
VENETQCAPiTAL 
VISCONTEO _ 

OBBLIGAZIONARI 

ADHIATICBONDF 
AG OS BQN n _ 

agrifutura _ 

ARCA BONO _ 

ARCA MM _ 

ARCARR _ 

arcobaleno 

AUREO BONO 
AUREO RENOiTA 


AZIMUT GARANZIA 
AZ'MUT GLOBREO 

AZI MUTRENQINT _ 

BAI QEST MONETA 

BNCASH FONDO _ 

BNRENDIFQNDO 

BNSQFIBOND _ 

CAPITALGCST MQN 
CAPlTALGESTHEND 
CARIFONOQALA 
CARIFONOQBONO 
CARlFONQQ CARICAL 
CAPlFQNQO CARICE 
CAHlFJNDQLIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REOOtTQ 
CISALPINO BONO 
CISALPINO CASH 
CISALPINO RECO 

CQQ PREND _ 

COQPRISPARMIO 

CT RENDITA _ 

EPTA 92 _ 

EPTABOND _ 

EPTAMONEY _ 

FURO ANTARE S_ 

FURQVEGA _ 

CURQM0B80NQF 
EURQMOB MONETARIO 
EURQMQBHEOOlTO 

E URQMQNFY _ 

FIDEURAM MONETA 


U222 14 222 

13 776 13 5/2 

28 414 28 074 

2 2839 22 418 

6 175 15 955 

16 109 16089 

1 0194 10158 

7 520 17 243 

30 261 29 865 

19 121 18 635 

5C 723 58 153 
19 349 19 130 

9 73’ 9 6 76 

27 452 27 259 
254&> 25127 

•4 688 14 6 % 

15 545 Ì0 319 
19 233 18 975 

17 705 17 459 

18 369 18 227 

26 540 26 292 

15 002 14 764 

30 256 29 757 


16 99* 19 071 

10 731 10 721 

18 B3* 18 731 

13 966 14 012 

15 475 15449 

• 3 077 13 052 

1 b 97? 16972 

11 068 11 085 

20 4Q4 20 J34 


14 712 14 691 

•5971 15907 

10 5% 10 609 

•0 840 10 794 

•4 339 14 302 

1* 988 11 945 

9 975 9 964 

1' 471 11 460 

/3 09? 13 045 

13616 13 544 

'2 271 12 260 

10 059 10 043 

12 346 12 328 
16918 16887 

/1 464 11 456 

•6 595 618 

?' 310 21217 

9 648 9 667 

10'51 10138 

14 195 '4 136 

•1034 l 1 009 

NO NG 
12 076 1? 046 

15 40? 15 390 

23 064 23 018 

17 148. 17 122 

•3 45’ 13388 

1* 57’ 11530 

14 799 14 80? 

12 734 12 699 

15 273 /5 197 

12246 *2221 

17 6’ 1 17 589 


NQPDFQNOOCASH 1QQ7* '0 066 

OASI _ 136*3 13 562 

PERFORMANCE MQN 11 631 • 1 616 

PERFORMANCE OBB 12081 '2 115 

PERSONAL DOLLARO 10 332 1Q334 

PEPSONAL LIRA _ ’M4? 11431 

PERSONAL MARCO 10 534 10 519 

PERSONALE MQN _ 16 695 16665 

PHENIXFUNQ DUE _ 18 096 18 031 

PITAGORA _ 13433 1338C 

PRIMARYBONDECU 6 9C4 6 903 

PRIMARY BONDLIRE 12685 12 720 

PRlMcBON O_ 19 224 ’9?42 

PRIMECASH _ 12 665 ’2 6CO 

PRIMECLUBOBBL _ 20 251 20 125 

PRlMEMONETAHlQ _ 18 593 18 555 

PRQFES RED INT _ 9 460 9 503 

PRQFES REO IT _ 14 342 14 3Q1 

QUADRIFOGLIO OBB '6 759 16 713 

RENOICREDIT _ 11637 1* 598 

RENOIFIT _ 12 779 12 737 

RENPIRAS _ 17 970 17 952 

RISERVA LIRE _ 10 334 10 325 

RISP ITALIA COR _ *6 080 16 04? 

RISO ITALIA RED _ 24 483 ?4 4‘5 

ROLOGEST _ 19 179 19123 

RQLOMONEY _ 12 393 12 374 

S PAOLO HBONDSF 9385 9 409 

SAlVAOANAIQOBB '7 080 17Q16 

SFORZESCO _ 12 320 12 287 

SOGESFITBONO _ 10 589 10 606 

SOGESf IT CQNTQViy 13 897 13 880 

SOGESFIT DOMANI _ 18 518 18 395 

SVILUPPO BOND '8 972 10960 


SVILUPPO EM MARK '0 173 10200 

SVILUPPO REDDITO 19 775 19 725 

VA SCO DE GAMA _ 14 876 14 845 

VENETQCASH _ 14 150 14 128 

VENETORESD _ 17 020 16 949 

VERDE _ '1476 11434 

F INA VALORE ATT 3650 579 3641 806 
F ISA VALUTA EST 1507 686 1538 263 
SAI QUOTA _ 19639 64 1 9600 8' | 

ESTERI_ 

CAPITAL ITALIA DLR IBI 44 b5 

FQNOITALIADLRIAl _ 96 81 

INTERFUNDPLRiB) _ 41 53 

INT SECUR'TIES ECU iBi 33'7 
ITALFQRTUNEALITIA) 837 r 0 00 8 
ITALFQRTUNEBDLRiA) '158 
ITALFORTUNECDLRIQ) noi 
ITAlFORTUNEDECUIQ) 1119 
lTA v rORTUNEELIT(Qi 'Q 444 C 0 ' 
ITALFORTUNEFOLRIB) 949 

RASFUNODLRIM) _ 30 67 

ROM ITAL BONDSECUlQi HI 67 
R OM SHORT TERM ECU IMI 167 03 
ROM UNIVERSAL ECU [Bi 30 83 
0MbP0R T F0U0DMK'0) 202 08 
DM SHORT TERM DMKlOl 301 *2 
GEHMAN INDEX DMK (Al 519 59 
FRENCH INDEX FFRi Ai 2024»! 

FRgNCH 8QN0S FFR (Qi 5% 89 
FR SHORT TFRMFFRfQl 100690 
FONDO TRE RLIT IO >_6''52 00 6 


SAIAGRNC 

SNIA FIBRE _ 1397 

VETRERIE ITAL _ 4799 

COMMERCIO _ 

STANQA _ 4Q1QQ 

STANCA RNC _ 12900 

COMUNICAZIONI _ 

AUSILIARE _ 8900 

AUTQTQ-MI _ 14450 

NAI_ 390 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO TRA$ _ 7630 

GEWISS _ 20100 

SAESC.ETT PRIV _ 13100 

FINANZIARIE _ 

ACQUA MARCIA _ SOSP 

ACQUA MARCIA RNC SOSP 

AVIR FIN _ 7615 

BASTQGI _ NR 

BON SIELE _ 23000 

BON SIELERNC _ 5980 

BRIQSCHI _ NR 

BUTQN _ 6450 

CAMFIN _ 3601 

CMI_ 4602 

CALMINE _5?0_ 

EDITORIALE _ 1250 

EURQM08IL _ 3129 

EURQMQ8IL RN C_1896 

FERRTQ-NQRQ 


FIMPAR _ 890 

FIMPARRNC_ 4?1 

FINARTEASTE _ 14&4 

FINARTEQRD _ 1760 ~ 

FiNARTF PRIV _ 735 

FINARTE RNC 


DANIELI _ 

DANIELI RNC 
DATACONSYST 

FA£MA _ 

FIAR_ 

INO SECCO 
IND SECCO RNC 

MANQELLI _ 

MERLONI _ 

MERLONI RNC 

NECCHI _ 

SECCHI HNC 
PiNINFARlNA 
P1NINFARINARIS 

riEJNA _ 

HEJNA RNC 

RQ DRIQUE7 

SASIBPRIV 

TgKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHQUSE 


12900 3 20 

750C 0 00 

SOSP 

5800 5 45 

9900 4 21 

SOSP 
SOSP 
SOSP 

6590 6 29 

3040 3 05 

•480 2 0' 

'550 1 97 

17-/QQ 9 26 

1743) '2 99 

8499 4 41 

41800 0 00 

3800 4 11 


545 3 81 

7300 4 29 


MINERARIE METALLURGICHE 

MAFFEI _ 4360 3 56 

MAGONA_5990 -015 


CANTONI PNC 
CENTENARI ZIN 

CUCIRINI _ 

LINIFICIO 


LINIFICIO RNC 
MANIF ROTONDI 
MARZQTTQ RlS 
MARZOTTQ RNC 
OLCCSE 


A 7 

2750 3 61 

225 321 

1135 134 


1630 1 88 


1250 0 00 

770 10 00 

14000 1966 


CQFIDE RN C 
COGEFAR 
COGFFAR RNC 
COMAU _ 

comi: _ 

COMITRNC _ 

COSTACR 
COSTACRRNC 
CR BERGAMASCO 
CR FONDIARIO 
CRVALTELL1N 

CREDIT _ 

CREDIT RNC 

EDISON _ 

EDISON R _ 

ERICSSON 
ESPRESSO 
EUR METLMI 

FALCK_ 

FALCKRISP 

FERFIN _ 

FERFINRNC 

FIAT _ 

FIATPRIV _ 

FIAT RNC _ 

FIDIS _ 

FIN AGRO _ 

FIN AGRQR 

FOCHI _ 

FONDIARIA _ 

GAIC 


GAiCRiSP 


GEMIN A_ 

GEMINA RNC 

GENERALI _ 

GlLARQlNI _ 

GIARDINI RNC 


6040 2 15 

5603 630 

5134 ? 41 

3048 4 53 

18400 3 68 

5922 1,30 

17929 2 7 2 

2780 4 16 

253? 2 64 

9293 ? 01 

8002 6 75 

34431 536 

566* *31 

1Q1Q 0 50 

6546 5 79 

6690 22 71 

2229 '190 

1064 12 06 

6751 3 13 

4356 4 96 

4*60 3 10 

5632 3 97 


1406 -106 

9226 -0 45 

14075 2 85 

R40 -021 


9106 19 


1769 285 
1380 1 69 
45085 2 69 
4061 4 18 


RINASCENTE R 

ROLO _ 

SPAOLOTQ 

SAFFA _ 

SAFFA RIS 
SAFFA RNC 
SAFILO 
SAFiLQRNC 

SAI_ 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASI8 _ 

SASIBR 

SIP_ 

SIP RNC 

S'RTI _ 

SM E _ 

SNIABPD 
SNIABPDRiS 
SNIABPD RNC 
SONDEL 

SQfilN _ 

STEFANEL 

STET _ 

S TETR _ 

TECNOST 
TELECO 


UNICEM RNC 
UNIPQL 
UNIPQL P 
VITTORIA ASS 


6278 0 69 

12800 2 53 

7%i 4?Q 

9974 4 17 


MERCATO RISTRETTO 


1 TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


Titolo _ 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA8RIANTEA _ 

BCAPRQY NAPOLI 

BRQGGIIZAR _ 

CAL ZVARESE _ 

CIBlEMME _ 

CONDOTTE ACQ 
CH AGR BRESCIANO 

CREDITW EST_ 

FERM NORD MI _ 

FINANCE ORO 

FRETTE _ 

IHSPRIV _ 

INCENDIO VITA _ 

INVEURQP _ 

NEDIFICATR _ 

NEDlFICATR RNC 


Var NAPOLET G AS_ 

0 09 _ 

522 PQPCOM INDUSTRIA 
0 00 POP CREMA 

0 00 PQP CREMONA 

-1 35 PQP EMILIA _ 

1 35 PQP INTRA _ 

. 652 PQP LECCO _ 

_Li e PQP LODI _ 

—2-59 PQP LUINQ VARESE 

--— PQP MILANO _ 

- r POP NOVARA 

*53 - 

- POP SIRACUSA 

112 - 

"Tee p O p SONDRIO 

‘ SIFIR PRIV _ 

0 0C TERME DI BOGNANCO 
~Tor ISROwah 


_ iP/*77' mlQ/malivii 

BAI_ 

BNAZCOMUNICAZ _ 

BOA S PAOLO BS _ 

BSGEMIN SPRO _ 

CARNIQA _ 

CSRISP BOLOGNA ? 

ClBiFlN _ 

CQFINDQRD _ 

CQFIND PRIV _ 

ELECTRQLUX _6 

IFITALIA _ 

INA BANCA MARINO _ 

NQRDITALIA _ 

SALFIN _ 

TQRC BORGOMANERQ 

W B NAPOLI _ 

WBURGO _ 

W FERFIN _ 

W NUOVO PIGNBX _ 

W OLIVETTI 93'Q5 _ 

W SIP RISP _ 

W TRIPCOV'CH A _ 

WTRlPCOVlCHB_ 


13500 

2010/2100 

295Q.29PQ 

135000 

3350/3450 

25200/25400 

_3? 

_50 

3S'45 

63900/66500 

1470 

2200/2300 
450/460 
1030/104 0 
1400 
650<7 20 
66Q'7Q0 
1430/1450 
118-125 
120/131 
2550 
100/100 
125/140 


ORO FINO IPEPGR l 
ARGENTO (PER KG I 

STERLINA V C_ 

STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC (P 731 

KRUGERRAND _ 

5 0 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTV 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTRIACO 
20 DOLLARI (ST GAJD 1 
1QDOI.LARI (LIBERTY) 
10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI _ 

4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CHE 


Dpnaro'ietiera 
19070/19920 
277600/279000 
149QQQ/160000 
152000/162000 
1 51000/161000 
630000/690000 
760000/015000 
660000/760000 
119500-129000 
120000/1300 00 
117500'127000 
110500/128000 
110000/120000 
600000/760000 
335000/460000 
385000/580000 
146000/160000 
2 60000> 340000 
620000/700000 
370000/490000 


CCT INO 01'07/96 
CCT INO 01'06/% 
CCT INDO''09/96 
CCT IND QI/IQ/% 
CCT INO 01'/1*96 
CCT IND 01/12*96 
CCT IND 01 >01/97 
CCTINOOVQ2/Q7 
CCT IND ' 8*02/97 
CCT INO Qi *Q3/9 T 
CCT INO 01 '04/97 
CCT IND 0**05/97 
CCT INDO*-06/97 
CCTINDQ1/Q7/97 
CCT IND01/06*97 
CCT IND 01 >09/97 
CCT IND 01 03/98 
CCT IND pi '04-98 
CCTlNDQl-05’98 
CCT INDO'<06/98 
CCTINDQVQ7/98 
CCT IND Qi *08/96 
CCT INDO'<09/98 
CCTINDQ'>*Q/98 
CCTlNDQ1'*’/96 
CCTINDOK’2'98 
CCT INDO’<0i/9Q 
CCTlNDQi-02'99 
CCTINDQI'03'99 
CCTINDQ1/Q4/99 


Tifplo _ 

ENTE FS 9Q-Q1 
ENTEF$9? 00 
ENTE FS 89-99 
ENTE FS 88-% 

LNTrFS' B6-94 
ENTE FS 2 85-95 
ENTE FS 3 05-00 
ENTE FSQP 90-98 
ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 
ENEL*EM064' 
ENEL 1 EM 93-01 
ENEL 1 EM 89-95 
FNEL 1 EM 90-98 


BTPQ* 0»/*? 
BTP 0''09/0? 
BTPQ’ 01.03 
BTPQVQ3-0J 
BTPQ' 06 33 
BTP 01'06-03 
BTPQ’ *0-03 
CTQ0'*06 % 
CTQ 19*06/95 
CTQ'0/07'95 
C'Q'6'08/95 
C T 0 20/09-95 
0:019-0*95 
CTQ 20 *196 
CTQ '8/'2'95 
CTQ 1'01% 
CTQ *9-0?-96 
C'O16'05/% 
CTQ'5 06'96 
CTO*9'OQ'% 
CTQ 20,11-% 
CTQ’8'Q//97 
CTQQ* 12% 
CTQ''-04*97 
CTQ *9'P6*9? 
CTQ *9-09-97 
CTQ 20' 01-98 
CTQ *9-05*98 
' ‘ °1 04/94 


OBBLIGAZIONI 

"oqs 1 ^/z IBIIND6 ^ 

1Q1 7Q 0Q5 IRMN’D 06-95 _ 

101 60 0 05 1RI IND 66-96 _ 

*02 7Q Q 00 |RI IND [I1-Q1 _ 

'02 05 0 35 IRIIND207 94 

*01 25 0 00 IRUND2B0 95 

-12L52- IRI IND29*-Q* 

-~ IR1IND387 94 

J—50-060 mi (NO 3 08-95 

•00 50 3 30 - 

"'00 30.0 30 - 

^0° 60 43 *0 _ 

•09% 010 

•34 70 - 0 30 EFIM87-9407 94 

•0530 QlQ EMTV9* 96 _ 

'0610_-040 AUTOSTRADE 93-OC 


10015 -015 

10020 0 60 

100 50 0 iQ 

99 90 -010 


ENEL iEM 9*4)1 

•0600 

000 

CBBR1ZEXW 92-97 

%7 *0 

0% 

ENEI! EM 92-00 

*04 60 

-015 

ClRLXW 89-95 

•00 20 

010 

FNtL 2EM8SOQ 

‘09 55 

000 

MEDiOB 89-99 89-99 

‘09 40 

OCX) 

ENEL2EM87 94 

’C’ 35 

000 

MED REPCXW 09-54 

\% *0 

0 05 

ENEL 2 EM 89-99 

•07 80 

020 


99 30 


ENEL 2 EM 93-03 

*04 25 

0 15 




FNEL 2EM 914)3 

•04 6-3 

0 00 


■ ■ 


ENEL 3 EM 85430 

ENEL 2 EM 68-96 

'09 95 

i0o% 

•0 05 

ODO 

ISVEIMER11* 0' 94 

%60 

000 

ENEL 3 EM 89-97 

106 20 

-C15 

BEI 86-95 

•O'OC 

-020 

iRl IND85-K) 

IDI 00 

005 

BEI 86-95 

•0* 20 

_^*0 
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Noi, lavoratori 


dell’Atac 
e Mortillaro 


m Non entriamo nel merito (IlsjIi 
effettivi contenuti del dossier Mor- 
tili.iro perche non li conosciamo e 
rimandiamo ad altra sede i com¬ 
menti relativi all impostatone od 
alle finalità del progetto di ristruttu¬ 
razione c di rilancio dell azienda 
Chiediamo a questo proposito al¬ 
la Giunta di Rom.i di rendere noto 
alle forze politiche ai cittadini ed 
ai lavoratori nella sua totalità tale 
piano 

Vogliamo invece sottolineare al¬ 
tri fatti 

Chiuse da poco le elezioni che 
hanno consegnato 1 Italia a Berlu¬ 
sconi e ai suoi alleati il nost-o pre¬ 
sidente ha rotto il silenzio assoluto 
che aveva contrassegnato la sua 
recente nomina In un articolo ap¬ 
parso su II Soh ' 2-t ore Mortillaro 
scende apertamente in campo con 
i vincitori, sbandierando la solita 
esplosiva ricetta di liberismo sel¬ 
vaggio» e di "egoismo furente - che 
contraddistingue il credo politico 
dei suoi «padroni - del nostro pove¬ 
ro paese 

Apprendiamo cosi che il Profes¬ 
sore ha una sua teoria circa una 
«nuova etica» che consentirebbe 
-nell accettare una miscela tra di¬ 
soccupazione ed alta produttività 
che crea solo in apparenza i su’") 
una condizione di disagio - Se¬ 
gue un attacco al ministro Giugni 
che, forse ò una velata candidatu¬ 
ra per un ministero nel nuovo go¬ 
verno In realta il Professore sem¬ 
brerebbe avere le Certe in regola 
per entrare nel nuovo esecutivo 
nel suo pensiero t lavoratori cosi 
come i cittadini non appaiono fini 
dell azione politica misura unica 
per discemere il giusto dall ingiu¬ 
sto bensì semplici mezzi per rag 
giungere il par idiso del lilxtru 
mercato- ove si teorizza la giustez¬ 
za e la funzionalità di ogni disegua- 
glianza.etmca culturale sociale 
Cosa vogliamo mandare a dire in 
concreto al nostro presidente' 
l, I lavoratori dell Atac non sono 
abituali id essere oggetti passivi di 
alcunché Vogliono essere prota¬ 
gonisti attivi e cusoicnti Ciò signin- 
ca in positivo che s iranno pronti 
a collaborare a qualsiasi piano 
concreto e credibile di risanamen¬ 
to dell Azienda a cogliere qualsia¬ 
si segnale (per altro lino a questo 
momento assolutamente inesi¬ 
stente) di vera manageriali! nella 
riorganizzazione dell azienda 
Questo perche desideriamo dirlo 
a Mortillaro il vero circolo virtuoso 
il nostro concetto di etica sta nel 
saldare i sacrosanti diritti dei citta¬ 
dini a quelli dei lavoratori Voglia¬ 
mo in altre parole dare-piu servi¬ 
zio» ai romani per migliorare la lo¬ 
ro vita e salvaguardare cosi il no¬ 
stro diritto al lavoro 
2) Notiamo poi che il Professore 
interpreta il suo ruolo in un modo 
non propriamente ortodosso II ta 
moso dossier non ci risulta essere 
stato sottoposto agli altrt compo¬ 
nenti del Consiglio di Amministra¬ 
zione nò con loro discusso Mortil- 
laro ò un Presidente o una sorta di 
amministratore unico con pieni 
poteri 0 

)) Diciamo infine a Mortillaro che 
riteniamo grave sparare, in qual¬ 
che modo dal -di dentro- sulla 
Giunta romana ottenendo il bel ri¬ 
sultato di appoggiare di fatto la tesi 
dei fascisti e degli oppositori della 
Giunta di progresso consentendo 
loro, assurdamente di assurgere 
strumentalmente a falsi difensori 
dei cittadini c dei loro diritti infran¬ 
gendo anche la normale Ioalta e 
correttezza che avrebbero dovuto 
dissuadere dal rilasciare dichiara¬ 
zioni pnma che il piano nella sua 
completezza fosse stato reso noto 
ufficialmente 

I lavoratori dell Atac sono pronti 
a collaborare sulle cose serie i se e 
quando dovessero emergereJ ma 
sono altrettanto pronti a sbarrare il 
passo a questi strani giochi a que¬ 
ste assurde provocazioni clic mira¬ 
no chiaramente a dare maggiore- 
linfa a chi vuole un Italia sempre 
piu inaridita e disuguale ove spirito 
di epurazione liste di proscrizione 
attacchi alla Costituzione ed alle 
radici antifasciste della nostra Re¬ 
pubblica sono all ordine del gior¬ 
no e sono perfettamente in sinto¬ 
nia con la aspirazione tutta del 
Professo! Mortillaro e solo sua di 
dividere i cittadini romani persino 
sui bus a seconda del loro censo e 
del loro ruolo vx lale 

l J (t\ untila \t(H 
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la vetrina di una profumeria 


Giovanni Pipemo 



Domenica aperto, si cambia 

In estate nuova regolamentazione 


Sugli orari del commercio domenicale il Comune gi¬ 
ra pagina. Non apre più bolo chi vuole, ma una nuova 
disciplina con turnazioni nelle periferie e norme ad 
hoc per il centro c il litorale Un piano su cui ce an¬ 
cora riserbo ma che sembra avvicinarsi alle richieste 
dei commercianti Per domani attesa la risposta delle 
categorie 11 Pds soddisfatto -Si sta arrivando ad 
un intesa ragionevole-. 


vuniti di puilori,, .ili .ipnro piu mi 


■i Or iri per il commi-ri. io pillilo c 
ut.ipo P I r;<r/poc i-gi.i una nuo¬ 
va disciplina por I apertura dei ne¬ 
gozi la doine-nicu elio leiiitrixlueo 
turni e- difli-rc-iizi.izioni Ira zone e- 
tra periodi ele-ll anno superandola 
lai ollativi’.i integrale snlia quale 
erano approdati- le polemiche ilei 
riusi storsi Ieri in t.ampidoglio 
I assessori- alle pollili he economi 
che Claudio Mim.Hi ha dato la litio 
va ipotesi d accordo alle patti in 
causa commi-re latiti e-sindacati F. 
domani dovrebbero arrivare le ri 
sposte con un intervallo ili e onsul- 
tazioni bilaterali ioti le diverse ca¬ 
tegorie Sul conte-iuto della propo 
sla pero finora solo qualche- indi¬ 
si rc-z ione 

Della nuova regolamentazione 
•top secret» si sa e he dovrebbe par 
tire nei mesi estivi Forse pero già 
dal 17 aprile potrebbe essere nie-s 


sa in alto una prima sperimenta¬ 
zione I.-anno commerciale infat¬ 
ti viene diviso ni due periodi cin¬ 
que mesi tuiistiu- - dal ! r - giugno 
al I "ottobre _ e i restanti altri sette 
mesi invernali Nei mesi calili v.ir 
reblie la vecchia delibera ajx-rlo 
e 111 v uole Cosa c he suce ede-va già 
negli anni scorsi Nei mesi freddi il 
( umilile propone una turnazione 
domenicale dei conimele ialiti pei 
due-e ire (iscrizioni alla volt ,1 pi ritti 
totale di tre domeniche all anno 
Obic’tivo incentivare- una maggio¬ 
re apertura del negozi nelle perite¬ 
ne per cvilarc che ci siano soli¬ 
di Ile cattedrali aperte ciuci cen¬ 
tri commerciali Mine-Ili nel presen¬ 
tare il nuovo piano avrebbe spiega¬ 
to che tutta la nuova disciplina elic¬ 
li Comune Ila dee iso eli riiontratta 
re si regge su questo pulito Come- 
dire o scivi- a stimolare una inag 
giure disponibilità dei comnier- 


merosi la domi me a oppure- e mi¬ 
glio non farne di menti 

Due-le zone a ili iggtou ititi les¬ 
si turistico elleavrebU-ro uno s/K 
ft/sa parti Ostia i il e entro stoino 
Ix vetrini della 1 i in ose iizione in 
particolare apulibl-eio i battenti 
con lillà lutazioni ili Ire domi-m» 
ehi all untili Macon una e-seInsili¬ 
la ogni esercì liti- putrì -bl-i fui ri 
chiesta alla lire ose rtzione per ave 
re un autorizzazione ad aprite 
sempre I lutnrizzaziom- |joln>hlx 
|H-l altro essere rrux.it i si i io si 
gnitieusse per i ili|x-iiik-nti lavorare 
piu di 22 dome nielli-1 alino (i ino 
l l > domeniche e-stiw e t di limi i 
zione- imein.ilc ) Su qui sia qui 
stiline |x-ro sarebbe rimasto api-ito 
un contenzioso amili peri Ile- si 
trattert-blx- loiiiunqui ili materia 
t ontrattuali su i in il G limine non 
dovrebbe avi revixi no apilolo 
Resterebbe poi loiniitiqiie pos¬ 
sibile lo s/zo/x/«ng din pei due gioì 
ni all,i settimana un piulung um-ii 
t, i dell orario invi ni.ile- finn alle 21 
e eli quello istmi con le sei,- piu 
ciliare e le slmile piu tie-qui-lltuli- 
lino alle 22 Inoltre -1 commi manti 
po’rebbi-io sempre organizzarsi 
anilie in penferi.i con unioni ili 
strada o ili quartino poi aprile a 
piu riprese e un inizi,.li'e i listi li 
gale a un evi ilio I ulto t io nei i hi 
vuole Di misuri c o ili ve in e fli Ih 


non si -lescorge I ombra 

P li reazioni del common imiti’ 
Nnumiinuit iK-rora dalla Coni 
11 mimi re io \ ilici nzu Alfonsi del¬ 
la ( "iifoseiiuili uscendo dall in¬ 
collilo di piisintaziom della prò 
posti si i sbilanciato [ino a dire 
della nuova (lise iplma e In- si tiatta 
del primo serio tentativo di urmo- 
iiizz ne gli orari della e Ut.-. Diversa 
la posizione ili Quelli dilla domi¬ 
mi a iperturisti ad oltranza che si 
sono trasformali in nostalgici della 
• ei lini delibeia super lai oliatila 
'siamo convinti - dicono Gianni 
Kip is. iti e Rinaldo Conte - e Ile 
ogni istanzache tenda a introdurre 
disi umiliazioni Ita categoria e ca- 
t’goiia tra centro c perilc-ria an¬ 
nulli nella sostanza i caratteri inno i 
valivi , rivoluzionari de 11 ordinali- 
z i 

■soddisfazione e intanto stata 
ispossa dal i.ipognippo del Pds 
Go’hedoBellini N va profilando¬ 
li.! di Ilo - sull ape-mila ilei negozi 
1 1 dome iiicn un mie sa buona e ra¬ 
gion, voli- tra tutti i soggetti interes 
san E simuline t ancora una volta 
gli oliti itivi dare un servizio e una 
possibilità in piu .illa c ittadin.inza 
rivitalizzare la rete commerci,ile 
dittusa rispettando il riposo setti¬ 
manale e regolando I espansione- 
di I mi leali, dell i glande distribu¬ 
zioni tutelare il lavino impellen¬ 
do In slrutt.um nto selvaggio 


Montesacro, uccisa una commercialista 

Un colpo in fronte 
Donna assassinata 

Una donna di ’7 anni. Antonella Di Vero!) e stata uccisa e 
nascosta dentro I armadio della camera da letto La chia¬ 
ve girata nella toppa e le ante sigillate con del mastice F. 
qui che 1 hanno trovata t lamtliari e una amica, che non 
avevano più notizie di lei da alcuni giorni 11 ttatello ha 
aperto Tarmadio ed ha visto da sotto un cumulo di copoi- 
tc. un piede penzolare Delitto passionale 1 Gli investigato¬ 
ri sono sulle tracce del suo ultimo uomo 


MARISTELLA IERVASI 


■ Hj .ipe-rlo I armadio cic-lla ca- 
nie-ra da lotto rinchiuso dall oslor- 
no c sigillato con del mastice e- ci 
Ita trovato dentro sua sordi i Nulo- 
ile-ila Di V ori .li 17,inni consule-n'c- 
elei lavoro morta ammazzata coli 
un colpo di pistola in (ionio E ac¬ 
caduto al quartieri Ialeuti II luogo 
doli omicidio I appartamento del¬ 
la donna il civico Sdì via Domeni¬ 
co Oliva a Monto Sacro Ed 0 subi¬ 
to giallo I familiari la cercavano eia 
domenica se-ia lunedi no avevano 
denunciato la scompaisa ai cara¬ 
binieri Gli m.estimatori non esclu¬ 
dono 1 ipotesi del delitto passiona¬ 
le ma lasciano aperte tutte le piste 
Ira cut una stona di debiti Antonel 
la Di Veroli ptoprielaru delle due- 
stanze e tinello al piano terra dove 
viveva da sola aveva intenzione- di 
comprare I appartamento del por¬ 
tiere messo in vendita dal condo¬ 
minio per (arci lo studio privato 
Da pochi mesi ,i\e-\,i una storia 
sentnieiilalc ■ elicono gli investiga¬ 
tori • e averta piu eli una amicizia 
maschile fse-que-strate agende e 
due nastri il. Ila segreteria telefoni¬ 
ca piu un guanciale e alcuni plaid 
L assassino potrebbe averla uc- 
e isa sul letto sparando ccm una pi 
stola calibro 7 e G" attraverso un 
cuscino La commercialista indos¬ 
sava solo i pantaloni del pigiama 
Sul resto dei e orpo il medico lega¬ 
le non avrebbe- trovato segni di 
violenza sessuale o di colluttazio¬ 
ne- Dopo il delitto il letto sareblx- 
stato rifatto alla buona probabil¬ 
mente |x-t coprire le macchie di 
sangue delle- lenzuola e il cadave¬ 
re sarebbe stato nascosto nell ar¬ 
madio Le ante sono stale trovate 
sigillate con del mastice l n opera 
zinne studiata per fai si che il cor¬ 
po della donna venisse trovato il 
piu tardi possibile Quando il fratel¬ 
lo ieri pomeriggio Ila girato la chia¬ 
ve deli armadio ha notato un pie¬ 
de penzoloni Ha subitorercalo Ira 
quell ammasso di coperte e di cu 
se mi e sul (ondale ha -rovaio la so¬ 
rella assassinala occhi chiusi pel 
tu nudo e un foto alla fronte 
Sareblx- anelata cosi Seconda 
una prima ncostnizionc- - eseguita 
dai carabinert della compagnia 
Monte Sai ro e dagli uomini del te 
parto operativo - domenica si or¬ 
sa alle 21) ili M-.tiinilla Di \eroh 
raggiunge il quartiere talenti Par 
iheggia I automobile in gaiagi- • 
una A 112-di color nocciola dila¬ 
ni e sale in casa La donna ò sola 
Il gestore del gaiage i 1 ultima per 
sona che I ha vista viva a parte i as¬ 
sassino che di certo possedeva 
una copia delle chiavi o quanto¬ 
meno era una persona conosciuta 
dalla vittima Secondo gli inquiren¬ 
ti chi Ila ucciso non I ha fattocerto 
per rapina e non avrebbe scardina¬ 
to l.i porta E stato semplice-mente 


tatto entrare dalla vittima 

Erano due giurili e In il Irati Ilo i 
la sorella della vittima piu una 
mina del palazzo condominiali 
non aie-inno piu notizie ile-IJa 
commercialista Milano piovuto 
a teletonarle- piu volte ma il tele-io 
no squillava inutilmente La s, gre 
tetta telefonica prendev i nota ilei 
messaggi Forse 1 1 sera stessa del 
delitto lamie,i o i lamiliari sate-b 
lx-ro entrain in casa per aeii-rtatsi 
se Antonella stesse- male Di certo 
per bell due volte- avevano piovalo 
a cercarla in casa Osci’ aneli 
lx-ro urlato dall ingu-sso Poi uno 
sguardo lapido nel bagno e in ea 
mera da letto E via I umili la di¬ 
mmela per scomparsa ai carabi 
meri e ieri pomeriggio alle 17 la 
scoperta del i.iilaveri- e I avviso al 
112 

I vicini di i asa eli -x mono Nati - 
nella Di \eroli ionie t.tia Ixlla 
dolina l ila signor i dai i ipelli e i 
stano chiaro mese iati liliali mi 

I abbigliamento i nell -spi ito ’isi 

10 Una inquiluia tiu-iquillu i gin 
tlle dii olio ’ii le unii, limili, - Min 
trasferita a Moni, -1110 n-lqini 
liete Tali nti otto.unii -1 \uiuue 
quistato I appartami limi’ 1 al piano 
terra Partei ipav 1 die riunioni 
condominiali spiega una vicina 
che alni ,1 due p. ini piu su l u mi 
stero la sua morte .Sotti - al 111 moni 
de I civico Su sono un 1 tijKigr ili i e 
un olfieina ili entratilo .spati' 
Certocheno nonne ho sentiti di 
chiara un inquilino di via Domi ni 
co Oliva che con 'a moglie sullo 
braccio si appresti a raggiungere 
la stazione deli.ir,binu-ri distante 
dal luogo del delitto ip|xiiu ee Ilio 
metri Ma non sono 1 soli a vari are 

11 cancello dell arma a turno il co¬ 
lonnello Franco Motti-la ascolta lo 
versioni di tu’ti 1 condomini In |ite- 
cedenza aveva smino il fratello 

I altra sorella della vittima e- I alin¬ 
ea vicina eli 1 asa di Vrtonella Di 
\ eroli 

Alla pamnotee a la gente s, duta 
a tavolino non crede alla sui-oni¬ 
chie \nloni-llu morta ammazza 
tu’Machi la commi nudista’ di¬ 
cono in molti Li 1 oMusciiuno di 
vista La vedevano spe-sso entrare 
il negozio la sora |xr comprare 
quale he provi Ma da portare mia 
sa II falegname del quartiere ale li¬ 
no si-ttim me la gli ave-i , alleiti ri 
parato la serranda dilla cucina 
Abbiamo scambialo due parole 
spiega I uomo che vuole lesi,in¬ 
anonimo - Era gentile tranquilla 
I ila brava donna 

II magistrato Ma-or,ino Ila fatto 1 
nlc-varrienti del caso ma non ha vo 
luto rilasciare alcuna ilichiarazio 
nc- Gli inquirenti indagano tra le 
amicizie della vittima e sono alla ri¬ 
cerca dell uomo con il quale la vii 
lima aveva una stona il amore t'g- 
gi I autopsia 


Statuto, urla da Buontempopoli 


RACHELE GONNELLI 

il suo presidente Osate San Mali¬ 


ca £ un golpe una trutta un eoi 
podi numodui regimi partiioc.rati 
co kodoro Buontempo nono 
stantu il nuoto guardaroba da par¬ 
lamentare di una forza burniti 
va non rii sci* a mantenere la 
pfnrnb riguardo alla s uc t» iltrona di 
presidente di li onsiglm comunale 
(ìli piai 1 1 ( 111 1 seggio piu aito di tu’ 
ti gli altri noti aula CjiuIio Cesare 
Gli piaceva anche quando da qui I 
seggio ! algido Carraio cercava di 
contenere la sua turgida frenesia 
d oppositore di desila I oraci» gh 
e toccato di occupare quel [>osto 
ionie consigliere anziano visti; 
ehi con la nuova leggi sui comuni 
non e piu il sindaco a ni oprire un 
chi il molo «li presidenti fieli in 
semblia non vuole lasciarlo I. 
se .dela fan rido balenare una mi 
ila* 1 la di ostruzionismo di {tonti 
alle proposte di revisione ili III;sta 
luti; che vengono ila * inqui ionsj 
I gheri delti l\ commissione tra c ni 


ro Quella proposta parla di metti 
re ai voti la carica di presidenti del 
consiglio come del lesto succide 
(1 <i Milano a Torino e pusillo nei 
comuni a sindaco Msi comi ( eri 
gnola e ('origliano Calabio secoli 
do un indagine f itta eia Rutelli 
Ieri Buontempo luogoti nenie 
romano di Pini in due ore di i onte 
renzu st tnipa ha ei reato in tutti i 
modi rii dare di se un immagine 
rassicurante Mìt la giunta ha jk; 
luto enticare il presidenti per il 
1 nrretto andamento deli ordine dei 
lavori ha detto Lice lido il bt ano 
Ma subito dopo il tono e tornato 
piu minaci ioso Li giunta conion 
decido adeguamento dello statuto 
.liti nuove norme con Li sua revi- 
s uni non ha seguilo l iti i previsto 
Lra stata concordata una pulsa 


elettorale |»er i lavori ili Ile ciuiuivs 
Moni su argomenti rilevanti inoltre 
si * s |x rso tempo nspi ito ili attua 
zinne del regolamento « all rde 
guamentn di Ilo statuto alle nuovi 
k ggi per c in si 1 pere o dovuto 
chiedere un » piorog » oltu Li se » 
dcii/a ili fine marzo ( onc Insinui 
la commissioni statuto e il suo pre 
siili lite s in Maino di'Mino dim* t 
tirsi rancori I e pro|x>stc di mo 
ditica dello statuto [«issimi» v aire 
dai singoli consiglu u < il ilio c ino 
scrizioni in qualsiasi moine nto c 
quindi si rise hi t di par ìhzz m p< r 
mesi I attività del i onsiglio c hi ni 
voce adesso va «t\ urti spedita 
Buontempo la sua proposti l ha 
già pront 1 pai Li di ih gn c In vo 
ghono tornare in \!n* t* si sa igh i 
contro gli irtnoli i hi palano di 
società milltietnic t * pinta ti » i 


sessi || sindaco ha convocalo a 
ni* >t.i 1 gioì natisi 1 con a fianco il ca¬ 
po di g tlaiK Ito Pie Ilo Barrerà uno 
d< l’Jì u sten serri di Ilo statuto conili- 
1 ili di Roma insieme a Sibilio 
( .issc se e Massimo .Severo (ìianni- 
m II presidenti del consiglio cu¬ 
mini ile non può essere iliapodel 
1 opj k inizio!» 1 - sosti* ne Rute III - a 
m* 110 ili non stai* 1 Buontempo- 
poh Il consiglio sceglierà dunque 
som inamente il miglior prcsidcii* 
*« e In potrà * ss* n* c Immqii* ali 
eli* Buontempo Quindi la propo¬ 
si 1 di mette re il voti la cari* a ili 
pnsidc lite .ivra trenta giorni di 
•* lupo pei avi re i pari n delle c ir 
* osi u/inni ed esser* at fissa all li¬ 
bo pi* tono puma di passale alla 
voi /ione in consiglio Bei I appio- 
\ izione non basic tanno comun¬ 
que 1 a* 'nti e h* sostengono Li 
gunt t ma su«i necess,trivi una 
111 iggior mza dei due I* rzi 


Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 
ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40 70 321 
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NOVITÀ SIEMENS 


Con Siemens SI . hai l'Europa 


in tasca 


Il telefono europeo 
semplicemente geniale 


L'autovettura è per voi uno strumento di lavoro? 

Il telefono SI diventa anche un telefono veicolare 



Premendo un solo tasto Siemens SI 
vi offre una guida per l'utilizzo del telefono 
ed una serie di informazioni riguardanti l'apparecchio 


Si ^n aSl . 

Pers °nal e 


ECCEZIONALE SOLO L. 85.000 

AL MESE PER 24 RATE 


g» fflWUl 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


Tel. 39.73.68.34 
Tel. 39.73.35.16 
Tel. 39.73.97.48 
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Andrea P», 31 anni, si è tolto la vita in un casale 
La drammatica storia della sua famiglia 

Si uccide malato 
terminale di Aids 


Malato di Aids, tossicodipendente e figlio di drogati, l’altra 
sera Andrea P„ 31 anni, si è ucciso. «I medici gli avevano 
dato speranza», dicono a Sant’Egidio, dove andava a 
mangiare. Da «MaglianaSO», dove Andrea passò nel ’92, 
una denuncia: «Non c’è coordinamento, le persone si per¬ 
dono nella burocrazia». Andrea era agli arresti domiciliari 
e occupava un casale diroccato a Trastevere. La madre, 
53 anni, è in comunità. Il padre è a Rebibbia per spaccio. 


ALESSANDRA BADUEL 


■i I medici gli davano due mesi di 
vita già nel ’92, ma Andrea P., 31 
anni, figlio di tossicodipendenti, 
drogato da sempre anche lui e al¬ 
l'ultimo stadio dell'Aids, era anco¬ 
ra vivo. Agli arresti domiciliari per 
ovvi motivi di salute, aveva trovato 
un piccolo casale diroccato tra le 
pieghe di Trastevere dove dormiva, 
e mangiava alla mensa di Sant’Egi¬ 
dio quei tre giorni a settimana in 
cui è aperta. Lunedi sera non c'è 
andato. Ha preso una corda, ha 
fatto il nodo scorsoio e si è ucciso. 

È stato trovato da un altro degli 
occupanti del casale nascosto tra i 
palazzoni dell’inizio della Portuen- 
se: un angolo di sobborgo, con la 
saracinesca della stanza di Andrea 
direttamente aperta sulla strada. 
Ogni mattina, lui usciva e girava tra 
i banchi del mercato nonale, che è 
prorio 11, all'altezza del numero 
124. Adesso la saracinesca è ab¬ 
bassata. Sopra, un giglio bianco at¬ 
taccato con lo scotch e un bigliet¬ 
to: «Un saluto, Mimmo». , 

Dopo aver appeso il fiore, Mim¬ 
mo racconta del suo amico, «Lo di¬ 
ceva sempre, che voleva uccidersi, 
me lo ha ripetuto anche ieri sera 
verso le sette. Poi, a via Dandolo, 
da Sant'Egidio, non l'ho visto. Allo¬ 
ra sono tornato a cercarlo. C era la 
tenda tirata giù, e dietro lui appeso. 
Lui si drogava da sempre. La dro¬ 
ga, Andrea l'ha presa da piccolo 
insieme al latte. Sua madre ora è in 
comunità in Thailandia, il padre a 
Rebibbia per spaccio di stupefa¬ 
centi. Si drogano pure loro». Dietro 
la tenda di meiMto bianco, la stan¬ 
zetta dove Andrea viveva da un 
paio di mesi: un divano-letto sfatto, 
una candela per luce, «Tex Willer» 
e «Diabolik» da leggere, scatolette 
Simmenthal per mangiare. E sulle 
pareti, il poster di Ramazzotti, 
quello degli «883». , 

La storia di Andrea, tutta intera, 


non la sa nessuno. Ha girato servizi 

- sociali d’ogni tipo, è stato in carce- 
' re la prima volta a vent'anni, per 
» furto. Ci è tornato altre tre volte per 

lo stesso motivo, più un'altra per 
spaccio di droga. Su di lui pendeva 
' un'accusa di omicidio, che lo rag- 

- giunse, mentre era in prigione, nel¬ 
l'aprile dell'89. Sarebbe stato lui ad 

■ accoltellare a morte Giancarlo La- 
.. coni, 29 anni, «suo amico e bene¬ 
fattore», come dice un ritaglio del¬ 
l’epoca. Ai carabinieri perù l'episo¬ 
dio non risulta. Risultano invece i 
guai dei genitori. Lei, 53 anni, è tos¬ 
sicodipendente e cerca di curarsi 

.'alla comunità «Incontro» di Don 

■ Gelmini in Thailandia. Lui, 54 anni. 

,. è in camere per spaccio. Di lei un 
. operatore però si ricorda. A «Ma- 
; gliana 80», dove Andrea ha fatto 

degli incontn nel '92. L'operatore 
vuole restare anonimo, perù ha co¬ 
nosciuto sia madre che figlio. «Lei 
Ja conobbi a Rebibbia verso il '90 - 
' ricorda -, Stette in cernere per due 
settimane, poi usci. Era la più an¬ 
ziana tossicodipendente di Rebib¬ 
bia. E lo diceva, che aveva il figlio 
tossico. Due anni dopo, arrivò lui. 
Era agli arresti domiciliari ed i me¬ 
dici lo davano per spacciato. Ave- 
„ va del permessi per venire *, parla-' 
re con noi,' poi doveva entrare in 
una casa famiglia e noi non lo ab- 

- biamo più visto». Hanno comincia¬ 
to a vederlo a Sant'Egidio, invece. 
Racconta una ■ volontaria: ■ «Fre¬ 
quentava la mensa da due anni. 
Era molto mite. Dei genitori non 
parlava, diceva di non avere nessu- 

■ no tranne un nonno ottantenne a 
; Ladispoli, dove ogni tanto andava. 

Noi gli davamo quel che poteva¬ 
mo: vestiti, coperte, e da mangiare. 
A gennaio passò un periodo rico¬ 
verato allo Spallanzani. Andammo 
a trovarlo, e lui era felice. Perchè il 
nonno si era mosso da Ladispoli 


ed era andato a vederlo, gli aveva 
portato i dolci. Poi faceva il day ho¬ 
spital, però certo la vita in strada 
non lo aiutava. I medici? Gli aveva¬ 
no dato speranza: stava meglio», 
Antonio, il fruttivendolo, di Andrea 
si ricorda una domanda: «Mi regali 
un limone?». Per sciogliere l'eroina. 
Antonio tirava fuori il limone. An¬ 
drea si drogava. E diceva a Mim¬ 
mo: «lo un giorno mi ammazzo». . 

«Ce ne sono centinaia di siero- 
positivi che vivono in strada come 
barboni. Diventano terminali, e poi 
muoiono in ospedale, piantonati 
da un poliziotto. Il problema è 
quello dei tagli alle spese sociali, e 
della mancanza di coordinamento 
tra le strutture». Germana Cesarano 
lavora a «Magliana 80», una delle 
sei cooperative che fanno servizi 
sociali di base per il Comune. «Le 
situazioni cosi, con i genitori tossi¬ 
ci, sono molte - dice -. Ad esem¬ 
pio, io ora sto seguendo un dicias¬ 
settenne drogato con la fidanzata 
di 16 anni. E lei ha già fatto sei anni 
in comunità, con i geniton. In real¬ 
tà la tossicodipendenza non è le¬ 
gata più ai soli giovani da anni. L'e¬ 
roina è arrivata in Italia nel 73, e 
ora quei drogati hanno figli anche 
grandi. C’è pure la nonna con ì do¬ 
lori e il nipotino che la buca per 
calmarla. Quanto ai servizi, è un 
vero guaio. Quando una persona 
sta male, comincia a girare, pren¬ 
de contatto con gli operatori, e noi 
possiamo solo fotografare la situa¬ 
zione, ma non abbiamo gli stru¬ 
menti , per intervenire. Al nostro 
centro diurno, facciamo recupero 
psicoterapeutico. E subiamo con 
gli altri un taglio di spese enorme. 
Nel '91 stanziarono 750 milioni, ar¬ 
rivati adesso. Nel '92, solo 250. Poi, 
"^più, nulla. Ma i problemi più grossi 
sono altri due. Uno: ogni anno, 
non sappiamo se l'anno dopo ci 
saremo ancora. Due: la mancanza 
. di coordinamento tra Comune, Re¬ 
gione, Usi e circoscrizioni. Se tu cu- 
'• n un tossicodipendente, poi scopri 
sempre che ha anche altri proble¬ 
mi come Aids o carcere, di cui si 
occupa qualcun altro. E nei pas¬ 
saggi burocratici tra i due livelli 
non ci sono contatti. Il dispendio di 
, energie è enorme, perché ogni 
operatore deve ricominciare dac¬ 
capo con una persona che invece 
già altri conoscono». E la stona di 
Andrea, tutta intera, non l'ha mai 
saputa nessuno. 



Il luogo dove si è suicidato II giovane tossicodipendente 


Alberto D ais 


Insieme 17 organizzazioni per rilanciare reconomia. Appello alla Regione e alle banche 

Nasce il patto sindacato-imprese 


■ Sindacati e imprenditori han¬ 
no stretto un patto per rilanciare 
l'economia nei Lazio. Insieme, 17 
organizzazioni sindacali e di cate¬ 
goria, apriranno una vertenza con 
la Regione che accusano di iner¬ 
zia, incapacità di spendere tutte le 
risorse, finanziarie disponibili, a 
partire da quelle che l'Ue mette a 
disposizione di progetti strutturali. 
Il -Coordinamento per l'economia 
e il lavoro» è stato presentato ieri 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa. «È un'iniziativa unica sul piano 
nazionale - ha detto il segretario 
regionale della Cgil, Fulvio Vento 
-, perché abbiamo riunito gli enti 
più rappresentativi di tutti i settori 
economici, industria, artigianato, 
commercio, agncoltura*. Hanno 
aderito all'iniziativa, definita dai 
promotori aperta anche ad altri in¬ 
terlocutori, Fedenndustria Confin- 
dustria, Federlazio Confapi, Conf- 
commercio, Cna, Casa, Conferser- 
centi. Confartigianto. Clai, Coltiva- 


ton Diretti, Confagricoltura, Confra- 
gncoltori, Lega Cooperative, Coni 
Coop, Agci, Cgil, Cisl e Uii. 

Tre le priorità del coordinamen¬ 
to: immediatoconfronto con la Re¬ 
gione, iniziative per ridefinire la 
politica del credito attuata dalle 
banche, intensificazione dei rap¬ 
porti con i parlamentari eletti nel 
Lazio. Tra le proposte c'è anche 
quella di promuovere la modifica - 
del sistema elettorale, in senso 
maggioritario, dell'istituto regiona¬ 
le che. secondo impreditori e sin¬ 
dacati, è oggetto di una «pesante 
crisi». Inoltre è stato chiesto il cam¬ 
bio delle macchina burocratica 
dell' Ente e la modifica dei rapporti ■ 
che regolano le attività di giunta, 
consiglio e commissioni. 

Sulla necessità di una diversa 
politica creditizia è intervenuto 
Alessandro Liberatori, presidente 
della Federlazio, associazione del¬ 
le piccole e medie imprese, che ha 
ricordato le difficoltà finanziarie in 
cui si trovano le aziende della Re¬ 


gione e ha chiesto alle banche di 
«equilibrare nel Lazio il rapporto 
tra la raccolta dei fondi e il loro im- ■ 
piego nel temtorio, poiché gli isti¬ 
tuti di credito devono anche age¬ 
volare la funzione sociale di svilup¬ 
po economico*. Il coordinamento 
non intende svolgere attività episo¬ 
dica ma attivare confronti sistema- • 
tici. Il coordinamento tecnico del 
tavolo sarà affidato a rotazione alle 
associazioni, in attesa di una sede 
istituzionale definita. 

Impreditori e sindacati hanno la- ' 
mentato la mancanza di iniziative 
di sviluppo economico da parte 
della regione. «Al di là delle cifre • 
ha detto Perluigi Borghim, presi¬ 
dente della Federazione industriali 
del Lazio - esiste l’incapacità di 
spesa che ha caratterizzato la ge¬ 
stione del governo regionale che 
ha totalizzato fino ad ora il 10% di 
residui, quasi 2.500 miliardi non 
utilizzati». Tra le altre iniziative che 
il coordinamento tra sindacati e 
imprenditori intende portare avanti 


nei confronti della regione Lazio, 
c'è l'incremento del ricorso ai fon¬ 
di della Comunità Europea desti¬ 
nati agli investimenti strutturali, 
«poco utilizzati - ha aggiunto Bor- 
ghim - per una difficoltà di rapporti 
tra l'istituzione regionale e la Cee». 
Secondo quanto anticipato nel 
corso della conferenza stampa, la 
Comunità Europea ha messo a di¬ 
sposizione 1.100 miliardi per prò- ' 
geni integrati sul temtorio e il coor¬ 
dinamento si è impegnato per fare 1 
si che «almeno questi si possano 
utilizzare». Il coordinamento avrà 
una particolare attenzione anche 
all' artigianto. «Molte imprese del 
settore sono spesso vittima dell'u¬ 
sura - ha detto Leopoldo Faccioni, 
segretario provinciale della Confe¬ 
derazione autonoma degli artigia¬ 
ni, anche a nome delle altre orga¬ 
nizzazioni che fanno parte del 
coordinamento - perché per la loro 
particolare struttura si vedono pra¬ 
ticamente precluso l'accesso al 
credito». 


LA BOLLETTA !?! MI ERA PROPRIO SALTATA DI MENTE 
POI HO INFORMATO L' 16488 ! 




i _i »_i i_i i_i > _i 

CHIAMATA GRATUITA 

Non avete pagato in tempo la 
bolletta d’ufficio? Temete che 
possano sospendervi il servizio 
telefonico? Chiamate Y16488 
dalle 8 alle 18 escluso sabato e 
domenica e. tenendo a portata di 
mancia bolletta, potrete comu¬ 
nicare automaticamente ed in tem¬ 
po reale l’avvenuto pagamento. 
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Spettacoli di Roma 



ABACO (l ungete vnrr» Melimi 33 A Tel 

3204705) 

SALA A alle 2’00 Slavo bene con I miai 
con Daniela Eritrei Maurizio Lop3 Piami 
ma Grazia Dei Regia di Sergio Zecca 
SALA B riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tw 
b87*J1b7l 

The International Theafro presenta E*er- 
cker de Style di R Quoneau (in ngua 
Iranreso) con Michel Abecassis Guiilau 
mo Var t Hott Pierre Ollier Diretto da M 
Aoecassis 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24 Tel 5750827) 
Domani alle 71 OC La Comp Teatro Club 
5t presenta Room Service due atti di J 
Murra/ e A Ooretz Regia di Giampiero 
Favetti 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemma 52 Tel 68804601 2) 

Domani alle 21 00 PRIMA Amlnta di Tor 
quato Tasso Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
58981111 

Alle 21 00 II ragno • Il delfino di e con Ro 
DertoCiufoii 

ARGOT STUDIO (Vi* Natalo del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 Cinque di Duccio Camerini con 
Pasquale Anseimo Chiara Noscnoso 
Blas Roca Rey Amanda Sandretli Massi 
no Wertmultor Regia di Duccio Camerini 
ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
*/3-Tol 51330817) 

Alle 21 00 Le donne e le altre di P Pasco 
Imi E Vaime p F Poggi Con Simona 
Marchmi e Pier Francesco Poggi Regia di 
S MarchmiePF Poggi 
ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tei 4455332) 

Alte 21 uC PRIMA Abramo di Mmo Oia 
nello con Maria Letizia Gorga Fabio D A 
«ino Maurizio Luca Giuseppe Calcagno 
Marco Piccioni Sergio Aru 
BELLI (Piazza S Apollonia il/A Tel 
5894875) 

Alle 2t OC Roberto (ovvero I miracoli del* 
l’erotismo) di G Innocentini con F Sali* 
nos G Innocenti M Cimagli»» M Bonmi 
Regia di A Lucifero 

CENTRALE |Via Gelsa 6 - Tei 6797270- 
6785879) 

Alle 17 00 Omaggio a Trllussnq con b Sa 
laeC Ferrara Regia di E Saia 
Alle 21 00 La commedia dell'usignolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater 
nexi G p Bochiccio R Valerio A Pimi G 
Schmllo G Ruggiero S Belcaro F Fa 
volti L Oi Pietro C Siciliani Scone di E 
Palella coreografie di G Maura regia di 
L Modugno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
70049321 

Alle 21 00 II Gruppo Ala prosonta CIO 
l'Aids scritto o diretto da Dayal Giuseppo 
Pascuili con Emanuela Giordano Pietro 
Bontompo Antonio Manzini Nino Do Leo 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A atto 20 45 Ass Cult Beat 72 pre 
senta Traditi di Valentina Ferian con t 
Lupo I De Matteo L Pozzi F Ganzenua 
Regia di Ivano De Matteo 
Sala 8 domani alle 22 00 Tre atti unte! di 
Luca De Bei con Paola Fulcimti Cinzia Mi 
rabella Regia di Enrico Maria Lamanna 
DEtCOCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Allo 21 15 Woody Alien Show n* 2 di W Al 
len con Anionello AvaMone o Phylhs 
Blandford Al piano Tonino Maioram re 
già di Antonello Avallono 
OEJ SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 

Allo 20 45 L'amante di Harold Pmtor con 
Giovanni Boni Livia Bomfazi Enrico Prot 
ti Regia di Enrico Protti 
DE) SATIRI FOYER (Piazza di Gfotiapin'a 19 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Uomini sull’orlo di una crisi di 

nervi di Galli e Capone con Claudia Roti 
P Ar nondoia V Crociti G Garofalo N 
Pistoia Regia di Alessandro Cappone 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotte 
pinta 19 Tel 6871639 
Allo 21 30 L Allegra Bnga*a presenta Spi¬ 
ritoso di e con Claudio Insegno Paolo Bo- 
nanm Cabriolè Cirilli Roberfo Stocchi 
Stefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tq| 
6784380 • Prenotazioni carte d* erodilo 
39387297) 

Allo 2* 00 Non credo che esistano uomini 
come Clark Cable di Luca Del Bei con 
Rarbam Porta Carola Ovazza Stefano 
Quatrost Paul Martinetti Suono di Aieo 
sandro Chili Regia di Guido Torlonia 
DELLA COMETA SALAI (A U< (Via T oa tro Mar 
Cello 4 - Tel 6784380 Prono’aZiOni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4-43564 
4818598) 

Allo 21 00 Casa Matrlz Madri Affltlansl di 

Diana Raznovmh con Saviana Scalfì a 
Alessandra Casella Regia di Savana 
Scalfì 

DELLE ARTI FOYER IV.a Sicilia 59 Tei 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 4423 1 300- 
8440749) 

Alle ’ ’ 00 Marianna Morandiin Donne piu 
pslco che somontlche scritta o dirotta da 
ClarizioDiCiauia 

DE’SERVI (Viadei Mortaro 22 Tel 6-95130' 
Alle 17 00 o alta 21 00 Comp Checco Du 
ran*o rappresenta E tornato Romolo dal¬ 
l’America Regia di A Allori con A'Alfio 
ri fl Merlino A Sarchi 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zapagha 42 r P | 
5780*80) 

Martedì ali© 21 00 PRIMA Diaghilev pre 
senta Le signorina Else di A Schmt/inr 
con Michaoia Esdra al pianoforte Ivana 
Nat Regia di Valter Pagliaro 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 6788259; 
Alle 2' 00 Teatro Proposta presenta Buo¬ 
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Bollini Anna Cug ni Regia d Walter 
Manfre 

ELETTRA (Via Capo clAfnr» 32 T,»| 


’09o406l 

Riposo 

EUSEO (VaNazionale '83 Tel 4882**4) 

Alle V OC La morte e lo fanciulla cor Car 
la Gravina Giancarlo Sbragia Giancarlo 
2anetti Regia di Giancarlo Sbragia 
EUCUDE (P azzaEuclide 34 a Tei 8082511) 
Domani allo 21 00 La Comp Stabilo tea 
trograppo presenta Mop la saltaci sotto 
commed a con canzonette m due aiti di Vi 
to Boffoii Regia del autore 
FLA1AN0 (Via S Stotano del Cacco 15 Tel 
6'90498) 

A'ie 17 30 Artis'i dssocia'i presenta Intor¬ 
no al letto con V Ciangolimi D Del Prete 
L Carta P Biondi Regia M Falcchi 
GHIONE Via dello Fornaci 37 Tei 6372294) 
Alle 2100 Elettra Prod presenta Gianlura 
Farnese in E severamente proibito sogna¬ 
re di G Grande con Ciarpa PandolU e Ma 
ria Serrao Giuseppe Moretti Andrea De 
Venuti Cario Del Giudico Roqia di G»or 
j'O Crtsaf 

IL PUFF (Via G Z«m a zzo 4 Tel 5810721 
5800989) 

Alle 2? 30 C'hanno rotto lo stivale Con 
Landò Fiorin Giusi Valori T 2evo>a L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OELL’HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
84tb057 8548950) 

»Jle 21 30 Cren serate Courlellne, riso al¬ 
fa francese a cura <3< tìmdo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra 
nata G Tuccimoi R Bendia C Siosopu- 
los 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da 
mola Granala e Bmdo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 A • Tel 
4873164) 

Allo ?1 30 Nostalgia nostalgia per piccina 

che tu sia Oue tempi di Dmo Verdo con 
OmoVeteo E Borrera o la partecipazione 
di Carlo Molvese 

L'ARCIL/UTO (P zza Monteveccio 5 Tel 
68794*91 

Alle ?1 00 Gli scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Gatlinelh Regia Marzia Spa 
nu 

Tutte le aero alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collogio Romano 1 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra alle 21 00 Una sera con tl 
vestilo azzurro scritto e diretto da Daniel 
Permani scene di Paola Bizzarri costumi 
di Chiara Fabbri musiche <ji Federico 
Landim 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (V colo del Campanile 14 Tel 
6833867) 

Domani alte 2’ 00 La Comp Poiosis pre 
senta Contrasti di Gtusbman o Parlamen 
to di Ruzante Roqia A Duse con M Fa 
raom M Adorisio A Mosca 
MANZONI (Via Monte Zodio 14 Tel 3?23b34) 
Allo ? t 00 II Baraccone prosenta Pigiarne 
per sei di M Camoletti con Silvio Spacce 
si Giuditta Sai'anm Luigi Tarn Fatima 
bcialdone Piote Ovetto e con la parieo 
pozione d' Marma Perzy Regia di Luig 
Tani 

META TEATRO (Vm Mameli 5 Te) 5895807) 
Alio 21 00 La Compagnia Yaaled presenta 
Après mol le dèluge (da L'Idiota) adatta- 
monto di A Mengali con Hanna Igial ♦* Gì 
sella Volodi Reqia di Alessandro Monga 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tei 
4854981 

Alle 16 30 II maggiore Berbera di G B 
Shavr con Gianruco Tedeschi Patrizia 
Milani LodaNegrom Regia di Marco be' 
nardi 

OLIMPICO (Piazra G da FaOruino 17 Tel 
3234890-32349361 

Al c 21 00 Gigi Proietti loslegg a i suoi 30 
anni di toatro con lo “Dottaroio A me gli 

occhi bis 

OROLOGIO (Via de Filippini *-/a Tel 
683087351 

SALA GRANDE alte 21 00 La Comp II 
Pantano prosenta li coraggio di uccidere 
di Lars Norcn Regia di Claudio Frosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausam Boom 
co Palme 

SALA CAFFÈ allo/I 30 Caterina Cosfan 
tini m M bell’lndlfterente e La voce umana 
d Jean Coctenu Regia d Pasquale Do 
Cristolaro 

SALA ORFEO alte 21 15 II violinista e LI- 
schon e Fritzchenz di J Ohenbach con 
Rossana Bonafede Gianluca fcrrta Ago 
stinoZumbo Rogiadi G anni Salvo 
PARI0U (Via Giosuè Bersi 20 T 0 i 8083523) 
Alle 21 30 Casa di Irontlora di Giantelic» 
lmpar«tto con M Bideri G Imparato S 
CoDodei G Savoia RogiadiGig Proietti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
tei 7856953) 

Alle 46 Novello d< R.randello Con Ga 
briote Tuccimei Susanna Bugatli Mimmo 
Strati Lajailur Alessandro Fabbri 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionalo 183 Tel 
48850951 

Alte V 00 Rossetta Falk in Boomerang dt 
Bernard Do Cost.» con Fabio Poggiali 
scene e costumi d Paolo Tommasi roga 
Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Mmghntti 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Doktor Frankesteln Junior di G 
AlioisiocG Gioijoses Con Luciana Turi 
na Anna Lisa Cucchiara e Regina Bian 
chi Regia Armando Pug'iose 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68902’’70) 

'Presso Teatro Oo So'vii La Cooperativa 
Chocco Durante in E tornato Romolo da 
l'America di V rgii o Fami ion Altiero Al 
fiori 

SALONE MARGHERITA (V a Oue Macoli ’5 
Tei 6”9M39 

Allo 2* 30 Saluti e taci 2 Con Oreste L o 
nello Gate iella La bali. Mvtufello l con 
la oartecipazione di Leo Gullo'te Di Ch 
steilacc e P ngi'ore 

SANGENESIO (ViaPodgora ’ Tp 3223432) 
Ade 2 00 La Comp Arcobaleno p'esor'i 
Mille non piu mille di e con Rao'o Corani 
SfSTlNA ViaSistna 129 Tel 482bti4i) 

Alle 21 00 Johnnv Dorell n « ma per 
fortuna c’è le musical» di I F astr E Va 
ne Coreografie d Don L uno Regia di P 
Gannei 

SPERONI (Val Speroni *j Tei 411228’ 
Doman alleai 00 II medico del pazzi d i 
Scopette con Tonino B'ugi,i Sa' dra >.e 


i Wilma P li Oliva Lucarelli Ugo Fittipai 
d P Nanm S (od ce M Orlandi Reg a 
Sandro Conte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
3031*335 30311(T8) 

Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Christie 
con S ivaro Tranquilli Bianca Galvan Gì 
io Cassam Anna Masullo Riccardo Bar 
bora Turi Catanzaro Nino D Agata Gan 
cario Sisti Stefano Oppedisano Sandra 
Romagnoli Regia G S sii 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo Tei 5098539) 

Allo 21 00 La Coop Lo Spiraglio presente 
Testo di Meduse d Boris Vian conG Pc*n 
ti Ilo A D Francesco A D Amel o P C e 
menti Regia d G Pontino 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Portuonso ang via D Av.vna 
Tel 808352W 

Doman allo 10 30 Uno spettacolo pe r i 
giovanissimi Comp del Balletto Mimma 
Testa in II mago di O* 

TEATRO TENDA COMUNE B 

V*a Portuense ang via D Avarna 
Tel BQ8J526) 

Domani alle 16 30 Uno spettacolo pe lutto 
(e età Comp Prometheus m Flamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

V a Portuonso ang via O Avarna 
Tel 80835261 

Ade ? ) 00 Domenico Modugno »r> concer 
to 

TEATRO TIBERINO (Via di S Dorotea 6 pz 
za della Malva Tel 58816/1 
Domenica alle 19 00 Musical comico con 
cena c dopocena Ll 2 sl!? > inesauribile vo¬ 
glia d) estere di e con Eterna Bonelh Pe 
già Mass mo Cinque 

TENDASTRISCE (V a C Colombo T oi 
5415621) 

Domani alte 21 00 Gela Lagena con Ro 
dw fo Lagana 

TOROINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
688058901 

Alle 2t 00 Leuben di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannott Lorenza Indovina Lilia¬ 
na Paganini Gianpaolo Poddigho Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
VALLE (Via dei Teatro Valle ?3/a tei 
btì803794) 

Alle r* 00 Teatro Stabile di Parma pre 
sonta L'attesa di Remo Bmosi con Carla 
Manzon Maddalena Grippa Elisabetta 
Pozzi Regia d Cnstina Pezzoh 
VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tol 
5881021) 

Allo 21 00 Marcido Marcidorjs o Famosa 
Mimosa prosente Spettacolo della Tedra 
di L A Seneca con Lauretta Dal Cm M 
Luisa Abate F D Agata C Parodi Marco 
is'don Regia Marco Isidon 
VITTORIA (PiazzaS MaiiaLiberatrice 8 Tel 
b’40598 5740170) 

Alle 21 U0 Dan eie F-or nei m Pinocchio 
di Bergerac di e con Damele To'fmca 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA |V.a V Arangio Ru«Z 
- Tel 6641-69) 

Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER 'Lungo 
tovcre dogli Inventori bO Tel 5565185/ 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

iTfte'ro Olimpico Piazza G da Fate ano 
1/ Tel 3234890) 

Domani alle 21 00 Concerto della violini 
sta Mirlem Frled con >t pianista Alan 
Marks Musiche di Beethoven o Brahms 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA s\l.\ 
t LMJ.U 

(Via Flaminia 118 Tel 3201/52) 

Alte 19 00 Pr ma lozione concerto di Boris 
Poreno su La sonata op I0b- di Beetho 
vei La nasciti» del concetto d avanguar 
dia m musica 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M. 

tViftG Bazzoni 3 Tel 3701269) 

Cors di teoria armonia stona del a mus 
rn r »p«o i 'n,o e leggnu- ♦rumc'ti tu**' 
preparazione agli usami di Stato Curs 
gratuiti Damoin 4 Canni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
•Vi» Vttiord 6 Tel p-80/42) 

Venere alle 20 30 Audi'ono di Via della 
Conciliaz one concorto dell Arti* Quarlell 
In programma Haydn -quartetto in sol 
maggioro per archi op # ni- Webern 
cinque pezzi per quartetto d archi op 5 
Bewegt, rondò per quartetto d archi Bee¬ 
thoven quarte**o m si bcmoiiy maggiore 
perarch op 130 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Taghamenlo25 Tel 85300789 
Aperte le iscrizioni per tutti gh strumenti 
ctassic Oa lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

AGt.MUS iVia cte Greci 13) 

Saba lo alle 19 30 Aula Maona Piazza S 
Agostino 20/A Tol 66013730 Duo violino 
p unolorto Giovanni Galvani Vittorio 
Rapaglieli Musiche di Tarimi Ravel 
Strauss 

ARCUM (Via stura 1 Tei 5004168) 

Aperto iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chtldira percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo taborator 0 
musicale per 1 nfanzia Segreteria ma'te 
di 15 30 00 venerdì 17 00 19 30 

ASS. AMICA LUCIS C re Ostiense 195 tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

IV aC'escenzio 68 Tei 5880 350) 
Isc'iZion 11 cors d chitarra piano1o r *r 
v ol no flauto e m,iter © teoriche mus ca 
u ns eme Coro Poi 'omeo P'opedeu* ca 
rnus cale per bamo n guida a l ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tri 
7b90Q/54; 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Ini/ a I attivila d studio e concertistica 
*993 94 e r cerca nuov coristi con cono 
scenza musicale di baso tei 3452'38 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CH0P1N V a 

P Uonet» 88 90 *«*i 50'3889 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

Ile 3’6'5635 


È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 



SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT 

ZER iPidZza Camp tolti 3 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI iV.ate 
dolio Provincie *84 Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via d. 
Vigna Murata 1 Te 5922221 ,>923034] 
Mercoledì 20 alte ?C 45 Auditorio dot Se 
rafico via del Sera* co * pianista Jorge 
Luis Prot* Musiche d Schuman Ravel 
Aibomz Straw nsky 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT ilei 
•’jióoar 6303i4i 

Domen ca alle 1-00 Presso I Pontificio 
istituto d Musica Sacra P*azzaS Agosti 
no 20/A Concerto dei pianisti D Sarno, R 
Tuccl Y Nakayama. P Forlenza Musiche 
dii Albeniz(ibona) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 688029-bi 

Lunedi alle 20 30 Al Museo degli Stru 
menti Musicali p zza S Croce m Gerusa 
lemme Concerto dei Premia'i delta sete 
zione Entant Prodiga Musiche di Cia> 
Kovskij Schumann Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (V»a S 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Te 
23267153) 

Corsi di Cdnlo corale pianoforte eh terra 
animazione tea'rale danza teatrale vion 
no llauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
i> Sebastiano 2 Tel ?51b1 3242366) 
Sabato alle Ib30 Operotte. Arte e Ro¬ 
manze Celebri Ree tal del soprnnoi R ta 
Laura Marra c del tenore Fernando Bo 
schi Al pianoforte la prol ssa Carmen Gì 
olio Brani di Tosti Mozart Bosetti 
Strauss lehdreVerdi Ingresso gratu lo 
ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via dei 
Caravita? Tel 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste 1b5 Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurolia 352 Tei 66382001 
Lunedi allo 20 30 Presso la Scuoia Gor 
manica via Aurelia Antica 397 concerto 
dell Encembfe D Albore co nS Vcarr G 
Croci E Mohrmann e B Cattabiam Musi 
che di Mozart e Faurò 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
iPiazza de bosis Tol 58i8b07) 

Venerdì a! 1 »' 18 30 Concerto sintonico 
pubblico direttore Kryszlol PenderecKt 
flautista Mano Anciilotti Musiche di Men 
dotssohn K Pendereck p 1 Oa Kovskij 
AULA MAGNAI UC 

'LungotevereFlaminio 50 lei 3b1005i/?) 
Sabato alte 20 30 Aula Magna Umv Sa 
p enza pie A Moro 5 Roberto Camina’i 
pianotorte iPremio Busoni 1993) Musiche 
di Debussy Havai S*rjab n Pathmani 
nov Lyapunev 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AUREUANO 

(Via di Vigna Rigacci *3 Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D’ITALIA 

IviadiS Vitale 19 T*>i 47921) 

Domani alle 1- 45 I concerti del g oved 
concerto per eh tarra lomnggio a Fernan 
do Sor) eli Giandomenico Anellino 
COOP. LA MUSICA (Teatro Dei Salir, via d 
Grottapinte 19) 

Alle U 00 La Mus ca Seminarlo mu»ica e 
scienza Maurizio Gin Micheio Tacimi 
tecniche di utilizzo por il sistema Midi per 
il Livo Electronic 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP iPiaz 
zaCineCitta li Tel 715454*6) 

Riposo 

GHIONE 

(Via del o Fornaci J7 Tel 63’?294) 
Domani allo 21 00 Euromusica presenta 
Annle Fltcher ipianotorte)m «• una leg- 

S enda vivente » Musiche di Schubert 
eethoven Schumann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 


J i( aoa *17 Tu 6535996) 

R pose 

GRUPPO MUSICALESALLUSTIANO 

«Z.a Co ma ?4 Tel --«0338) 

Riposo 

ILTEMP1ETT0 

P zzi Campite li 9 Prenom’inn telelo 
n ce e 48*-800) 

Riposa 

ISTITUTO MARYMOUNT 

VaNomeniana 355 Tel 86896158) 
Dorrenica allo 20 OC Presso l siitelo Ma 
rymount II Rome International Communi 
tv Cho * preseMa concerto Solidarietà 
per ( infanzia con la partecipazione dei 
Homo Interni onal Childrens Choir Di¬ 
rettore D R Morochnick pmaista Antonio 
Cama Elizabeth Aubry soprano Heidl 
Hornlein con’raMo Gianluca Terranova 
•eno»t Andrea Buratti basso In program 
iia Va pensiero da) Nabucco di Verdi Dra 
ni de la Messa dell’Incoronazione di Mo 
za M spir lual e canti popolari Ingresso! 
pero 

L ARCIUUT0 

P azza Muntevecch o 5 TeiC8794*9| 

P poso 

LA SCALETTA 

iVuidu Col egioRomano li 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

V coiodeila Scimmia l'b -"el 6875952) 
Doman ai'e 21 OC Concerto del Duo Mau¬ 
ro Maur tromba Concezlo Panono orga 
no Musiche di Martini v viani Hacndel 
Tartan Corelli Clarke 
POUTECNICO 

(Via Tiepolo U a 3219891) 

R poso 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(V ia Flaminia *18 Tei 3614354) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
Dt MUSICA Di TESTACC10 

IV a Monte Testaceo 91 Tol 575-940) 
Oom mi ai e PI 00 Rassegna impress oni 
Trio Montera-Martuscello-Marlani 
TEATRO DELL'OPERA 

p azza 13 Gian Tei 4ftl7003 48ib0l) 

Alio 20 30 PRIMA Pas de deux • Les Syl- 
phides • Paflanlnl Primi batter ni Maximi- 
ano Guerra Raffaeio paganim Vladimir 
Do'evianKO Direttore Alexseij Lyudmilm 
Corpo di batto e Orchestra dei Teatro del 
I Opera 

TEATRO IN PORTICO 

iC'convallaz one Ostiense 197 1 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI 

Vati Grottapinta *9 Tel 68-7068) 
Domen ca atte 21 00 II Gruppo di Roma 
Silvia Capellini (pianista) La Russia de) a 
Pre Rivoluzione Musiche di Rimsky Ko r 
sa*ow Glmua RuDmsloin 


ABACO JAZZ 

(lungotevere dei Mellm 33 A Tel 
3204‘*05) 

Non pervenute 

ALEXANDERPLATZCLUB 

V a Osi a 9 Tel 3729398 

mi c* 22 00 Romano Mussolini European 
Band 
ALPHCUS 

Via del Commo'cio 36 Tel 5"478r , 6) 

Stia Mississ ppi ale 22 00 Festa orga 
n zzatadoSamocar 

Sa a Momotembo atte 22 00 Per Arozzo 
Wawcon thè Rocks Streamers 
Saia Red River alle 72 00 Anglo Itallan 
Quarte! 

BIGMAMA 

V colo S Franr-osco a R pa 1B Tel 
5612551) 

Ai e 27 00 Concerto blues rocn con 1 Mag 
dog» ingresso libero 

CAFFÈ UTINO 

iVm di Monte Testaceo 9b Tel 5744020) 
Alle 22 00 Rassegna mocl Rassegna 
del » canzone iteiiana e del cabaret 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

V id Monte Tes’accio 3b Tei 57450191 


Non pervenute 

CASTELLO 

V a di Porta Casieiio44i 
Atte 20 00 Emergenza Rock S es b r an 
no LotesotLes btetiTea's Fr-z Pa/ ? 
Resta Ras’a Ut Appaioosi Love nVam 
Biglietto L 15 000 nclusa coi sumaziono 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

iVia Lamdimoia 28 Tei ^31 c> 1 c *61 
Atte 21 30 Pertormancp multimediale au 
d ovisiva dei pe'cussion si Leti Hand RI 
ght Hand Ingresso L 000 
CLASSICO 

(ViaLibetta - Tel 5-44955 

Atte 22 00 Blues Ro ad Con B'uesv «e 

7-7 Gavino Parre'*a Aclnq oul Bordc ' 1 

ne 

ELCHARANGO 

(Via di Sani Ono*'io 2B Tei t>8-9908i 
Alle 22 00 D scoleca ial noamericai a In 
flresso gratuito 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 4? Tei 48'*hri3) 

Riposo 

FAMOTARDI 

VaLtePtta ij Tel 5-59te0l 
Atte 21 00 Zambuca Louca tropica sounq 
con Umberto V I >-tto 

FONCLEA 

(Via Crescenjio8? a -’el 08963021 
Non pervenuto 

GASOLYNE 

'Via di Portonacc o 212 Te 4350-159) 
Riposo 

JAKE & ELWOOO V1LLAGE 

/ia G Odino 45 47 t um c no Tel 

6582686 

Non pervenuto 

MAMBO 

(Via dei F enarott 30 a Tel 5897196) 

Al e 12 00 Antonio Pierri e Silvia Reali 
band duo Jazz 
MEDITERRANEO 

te ia di Villa Aquari 4 Tel -606290) 

Ogn venerdì alle 2* 00 Mus ca live 'ali 
nciamencana 

MYWAY 

iVia G acinte Mompiani 2 Tei 3722850 
Non pervenuto 

PALLADI UM 

iPiazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
6*10203) 

Allo 22 00 Lette Music festival 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardetto 133 "tei 4’450-bi 
Atte 22 00 Concerto detta Na-0 Band 
TENDA A STRISCE 

(Via C Colombo 393 Tel 5415521, 

Riposo 


vicolo dei P ece 19 et 5803622 

Manhattan Murder Mfstery 

116 30-18 30 20 30-22 30) L ODI 

Raffaello 

VldTern 94 Tel -0’2'^Q 


Tlbur 

Via degli E’fuSChi 40 Te -957~o 

Dersu Uzala 

(16 16-22 JO) L - ODO 

Tiziano 

Via Rem 2 Tei 3236586 

Bronx 

18 30-20 30-22 30) L 5 000 


um 


Azzurro Scipioni 

» d degli bcipioni o2 tei 39737161 
Sala lumiere 

Blow up di An'omon 17 00) 

I) grido 0> Aniomon* ' 19 00) 

L infanzia di Ivan di Trakowski '21 00) 
bau Chdplm 

U cineamatore ivo con sott i*dl ) d Kie 
slowski (19 30) 

La doppia vita di Veronica di Kiestowski 
(21 30 r 


Brancaloone 

VaLevannall te 8200059 
Riposo 


Cineteca Nazionale 

Presso 11 Cinema Dei P eco 1 m Viale dei a 
Pineta 15 lei 8553485 
t quattrocento colpi di Francois Trutlau* 
-15 00) 

Toto le Hero# un eroe di fine millennio di 

j Vnn Doemaei (18 30) 


Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

Via Giano della Bel a 45 tei 44235784 
Una coppia perfetta di R A *man 18 00 
21 00 > 



Grauco 

Via Perugia 34 te( -82416’-”0300IRQ 
Luci Pepi e Boom di P Aimodovi r (so** 
Italiano; (19 001 

Che ho fatto io per meritare tutto questo 7 

di P A modovar i21 00) 


Caravaggio 

ViaPaisieTio 24 B Tel 855-210 

Riposo 


L 7 000 


Dolio Province 

Viale dette Province 41 Tel 44236021 

Un mondo pori etto 

(15 00-17 30-20 00-22 30) L ” 000 

Dol Piccoli 

Vie* **0113 Pineta 15 Te 1 8553485 

Il pupazzo di novo 
Llnnoa noi alordino di Monot 

(17 00) L ” 000 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Helmat 2: Duo occhi da stra¬ 
niero 

(versione originale sott l’aiianoi 

(21 001 L 6 300 


Pasquino 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 'e 3216283 
Sa a A La strategia della lumaca di S Ca¬ 
brerà (1B 3J-20 30 2? 301 
SALA B The Snapper Ci S Frcars (19 00- 
20 45-22 30) 


La Società Aperta 

Via Tipur'ma An*icn 15 "9 te' 
Alrupoallupodi C Verdone 
115 30-17 30-20 30 


4462405 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale 194 *e -685465 

Qlwang (*8 30) 

Marna 2045/ 


Politecnico 

Via G B Tiepolo *3 a te 3' , ?”669 

La valle del peccato d Mim D« 0 /imi 
H6 30-22 30 

L 000 


d J jM ^ JÌ-UjVÌ «CuCt ‘Movics» 

IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE.. STARE INSIEME 


4 Aprile 

American Graffiti 

di G LucdS (USA 1973 ) 


23 Maggio 

Bella di giorno 

dii Burine/(Francia 1966) 


11 Aprile 

Toto le Heroes 

di J Veri Dormcel (Belgio 1990) 

18 Aprile 

Giochi nell acqua 

diP Greenway(GB 1988) 

25 Aprile 

Easy Rider 

di 0 Hopper (USA 1969) 

2 Maggio 

Mamma Roma 

di PP Pasolini (Italie 1962) 

9 Maggio 

Monty Python 
Il senso della vita 

di T Jones e 
T Gilham (GB 19831 

16 Maggio 

Il mondo secondo Garp 

d'G RoyHiH USA 1983) 


30 Maggio 

lezioni di plano 

di J Canp 1 on(N Zelanda 1993) 

6 Giugno 

Gli uccelli 

di A Hitchcock (USA 1963) 

13 Giugno 

Dov è la libertà 

di/? Rossellmi (Italie 1953) 

20 Giugno 

Orlando di S Porte'(GB 1992) 

27 Giugno 

Monsieur Verdoux 

di C cnaplm (USA 19<S7) 

4 Luglio 

Mignon è partita 

di f Arcnibugi (l'aia fianca 1988) 

11 Luglio 

Blow-up 

dt M Antonio™(GB 196/) 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


Via T Viperj 5/A - Tel 58209550 / film sono offerti da 
BOMBER VIDEO Roma - V ledi Vignj Pia 16/18-Tel 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI N 6 FILM L 12 000 



IL CJIiìCOLL 
j? J 0 L 0 LliilLI £> 0 

dcU'As^ociazionc 

Socio-Culturale 

VILLA CARPEGNA 

c l'AsNOCiazione Culturale 

LE FORNACI 

viale di Valle Aureha, 129 


Giovedì 14 aprile 1994 alle ore 19 
presenta 

1 I/I UD U J l u l l l 

Foiograla naturale 

Incontro, gratuito ed a/x'rto a tutu, 
nell'ambito del seminario sulla stona della fotografìa 

,on IGNAZIO VENAFRO 
MARIO SETTER 


LÀssoua/iotu Socio Lultur<ik "Villj C*i'pigna" c cosi raggiungibili 
BUS 5 1 da pi.s/AJ Pisoi^munto BUS 405 daiia Stazioni Tiburtina. 
BUS 490 con limala su Ubaldo di^li Ubaldi. METRO “A" (fermata 
Ut*«iv i«i«iO/ pii* BUS 994 con Jirmata su Ubaldo degli Ubaldi 


/ C enoteca 



ASSOCIAZIONE CULTURALE 


Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 
Tel. 44.68.481 

ROMA 

DOMANI ai cinema 

MIGNON - GREENW1CH 


Bellissimo e violento il film colpisce al cuorei 
con i modi di un'inchiesta implacabile | 

La RcpjbDhc.i | 


Ken Loach nastro d'Argento 
miglior regista europeo 1994 


BCnLINO 1994 1 

ORSO D ARGCNTO MIGLIORE ATTR1CC - CRI5SY ROCK 
PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA - PREMIO HPRLSCI 


Una storia d’amore. 
Una storte da more vera* 


LodUjbfrd 


il nu*v» film di KEN bOACH 



Film kxa jntctnational 


rrUOMLAx rxovm 
CMfYKOCK 
VLAmMIRVlCA 
«AVW»N5TONt 
iANO*LAVHU 
LADY Btttl> LAPV BtU> 
-M. MAXIINQHNK3N 
«•«urrtONATHAN MORIU» 
H** WKV ACKXM) 
m iOK)«OfnNTON - 
■mwmIONAMUNK) 

»é.iALLYHtmN 

-»»0+4lOACM 


i 


1 

1 


1 
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Spettacoli di Roma 
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«“'V 1 ’ 


i|s ! '||Ì^@5 

u§is« 


Academy Hall 

v Stamlra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or 15.15- 17,45 
20.00-22.30 

L. 10.000. 

Admlral 

? . Verbano. 5 
el. 654.1195 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 

1.10.000. 

Adriano 

p. Cavour, 22 • 

Tel. 321.1896 
Or. 15.15-17.45 
20.00 - 22.30 

L 10.000 


Tombetone 

di C. Cosmatos, con V. Kilmer (Usa 94) • 

Ennesima riscrittura della famosa sparatoria all’Ok Cor¬ 
rai. Il greco G. Pan Cosmalos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N.V. ih 40' 

. . . .Western 

Maniaci santlmantall 

diS. /zzo, con R Tognazzi, B. De Rossi (Italia 94) - 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustra 2 lonl di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40‘ 

.Commedia. ★ 

Tombatona 

dt C. Cosmalos, con V, Kilmer (Usa 94 ) ■ 

Ennesima riacrittura della famosi sparatoria all’Ok Cor¬ 
rai. Il greco G, Pan Cosmalos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

Western 


Quel ohe resta del giorno 

dtj. Ivory, coca. Hopkins, £ Thompson (Gr.Brvt. 93) ■ 

La vita di Mr, Steven». Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente ingleso. che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V, 2h 13' 

Drammatico *★ •ù'ir 


Manieoi sentimentali 

diS, Izzo, con R Tognosi, B. De Rossi (Italia 94 ) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni. frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 

Commedia* 


PhllMblphla 

diJ Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 
il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l’aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ** 


Nel noma del padre 

dJ.Shendan, cooD Day Lewis, £ Thompson ( Gb 93) • 
t giorni dell'Ira secondo Sherldan. Cho ricostruisce il caso 
dei quattro di Guitford. irlandesi, lurono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15annidicarcore. 
.Dram m atj co ★★★ 

di M. Ponzi, con £ Monfesono, ft Pozzetto (Italia 94) • 

Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul¬ 
lo sfondo della corruzione: e oltre al soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commerciai]»!). 

.Co mmedj a ★ ☆☆ 

RapaNu,. 

di K. Reynolds, conJS. Lee. 5. Holt (Usa 94) • 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del duo popoli che 
si contesero l'Isola seco!» fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood«. 

.Ayventuroso ★★ 

Nrdlamool di vista 

di C Verdone, con C Verdone. A Argento ( Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisco e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35’ 

.Coni màdia,* * 

Bianca 

di K. Kieslowski, conJ Detpy, Z Zamachowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

_ _ _ .Drammatico*.** 

Manlaol santlmantall • 

diS Izzo. con R. Tognazzi, B De Rossi (Italia 94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses- 
• so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40‘ 

.Commedia* 

Rapa Nul 

di K. Reynolds, conJS. Lee, S. Holt (Uso 94) - 
La storia dell’Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola seco» fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso ★* 


Alcazar 

V. M Del Val. 14 
Tel. 568.0099 
Or. 15.00-17.30 
20,00 ■ 22.30 

L. 10.000 


Ambassado 

v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L- 10.000 


America . 

v N. do! Grande. 6 
Tel. 501.6168 
Or, 15.30-17,50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


Ariston 

v Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00 

19.50-22.30 

L. 10.000. 

Astra * 

v.te Jomo, 225 
i Tel. 817.2297 
Or. 16,00 - 22.30 

L 10,000. 

Atlantic 

v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.00-10.10 

20.20 - 22.30 

L. 10,000. 

Augusta* 1 

c. V, Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L, 10.000. 

Augusti» 2 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17,20 • 19.00 
20.30 - 22.30 

L. 10,000. 

Barberini 1 

? Barberini, 52 
e). 482.7/07 

Or. .16.00 • 18.05__ 

20.10 - 22.30 

^ . 10,000 . 

: Barberini 2 

? . Barberini, 52 
el. 482.7707 
Or. 16.00-18,25 
20.25 - 22.30 

L.10000. 

Barberini 3 

? . Sarberlm. 52 
al. 482.7707 
Or. 15.35-17.55 
. 20.15-22.30 
L. 10.000 


p in Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or 15.00 

18.30 - 22.00 

L. 10.000. 

Eurclne 

v. Liszt. 32 
Tel. 5910966 
Or. 15.00 

18.30 - 22.00 

L. 10,000. 

Europa 

c. Italia. 107 
Tot. 8555736 
Or. 15.45-17.40 

19.20 - 20.50 - 22.30 

L. .10, 9 OO. 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10,000. 

Farnese 

Campo de' fiori. 56 
Te). 6864395 
Or. 16.45-18.50 
20.45 • 22.30 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

V. Bissolati, 47 
Tei. 4827100 
Or. 1615-18.30 
20.30 - 22 30 

L. 10.000 


Fiamma Due 

v. Bissolati, 47 
Tei. 4827100 
Or. 16.15-13,30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Garden 

v.ie Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45 ■ 17.40 

19.20 - 20.50 - 22.30 

L 10.000. 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-10.10 

20.20 - 22.30 

U 10,000. 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesaro. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15,00-17.30 
20 00 - 22 30 
L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

v le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or, 16.15 

19.30 - 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 
20 00 - 22.30 ' 

L. 10.000 


Schlndler’* Ust 

diS Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto, La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morie sicura nei lager, Emozionante. N.V. 3h 15' 

.D ram matico *** ☆☆ ☆ 

Schlndbr't Ust 

diS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schlndler, industrialo tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morto sicura nei tager. Emozionante. N.V. 3h 15’ 
.D rammatic o ***£££. 

B eethoven 2 

di R. Daniel, con C Grodm (Usa 94) • 

Seguito delle cinoawenture de! Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i piu piccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N.V. Ih 40' 

.®er ragazzi 

Phlladelphla 

diJ. Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa. ‘93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovano si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 
.Drammatico *★ 

E la vita continua 

di A Kiarostami. conF Khemdmand ( Iran. 92) ♦ 

Un padre e un figlio compiono un viaggio nell’Iran deva¬ 
stato dal terremoto del 1990. Uno sguardo «neorealista» 
su un paese che pensiamo (erroneamente) di conoscerò. 

Drammatico** 


Dollaniorta Oedamore 

di\f. Soavi,conR. Evcretl.A. Falchi(ltaho.94) ♦ 

Dal romanzo di Telano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

Horror ★★ 


GII amici di Peter 

diK Brunogh, conX Bronagh, £ Thompson (Gr.Bret 92) - 

«Grande froddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di toro. Ricordi.dolori, voglie represse. N.V. Ih 50* 

Drammatico * ☆☆ 


Beethoven 2 

di R. Daniel, con C. Grodm (Usa '94) • 

Seguito delle cineawenture do) Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co- 
1 munque, va benissimo. N.V. Ih 40' 

.Per ragazzi 

Lazloiil di plano 

' diJ. Campion, con H. Hunfer, H. Ratei (N Zelanda. 1993) • 

Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige¬ 
no: »l tolto nella Nuova Zelanda dei)'800. Bollissimo, 
.0 ram malico ***;R ☆ 

Beethoven 2 

di R Daniel, con C. Grodm (Usa 94 ) • 

Seguito delle clneawonture del Sanbernardo, che stavol¬ 
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per I più pìccoli, co¬ 
munque, va benissimo. N.V. Ih 40' 

.Par ragazzi 

Il rapporto Petlean 

diAJ. Pabulo, conJ. Roberti D Washington (Usa 93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham, 2h 15' 
.Gja]lo *★☆☆☆ 

Phlladelphla 

diJ Demme. con T. Hanks. D. Washington (Usa, 93j • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★-Cr-Cr 


Gregory 

v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 15,30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000. 

Hollday 

t go 8. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30- 17 50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


Cose preziose 

di F Heston, con E Harris ( Usa '94 ) ■ 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario E la gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello scartilo. N.V. 1 h 40' 

..Thriller 

Phlladelphla 

diJ Demme, con T. Hanks, D IV'asàmqfon (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta it dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grandeTom Hanks 

Drammatico ** ■R* 


Golden Slster A et 2 

v Taranto. 3e di B Duke, con W Goldberg. J Cobum (Usa 94) • 

Tei 7D496602 Torna Suor Deloris, ovvero Whocpt Goldberg finta nuora 

0r ' IS — più-scatenata che mai. richiamata dalle su© compagne di 

20 . 2 t}- 22.30 avventure in «SisterAct». N.V. Ih 50' , « . ^ • 

L. 10.000 ”~ r Commedia* 


diC. Columbus, con R. Williams, S.Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
U4 anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mar..mo» perfetto. N.V. ih40’ 

Commedia ** 



Capital 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 383.280 
Or. 16 00- 18. tO 
20.20 - 22.30 

U 10.000 


Capranlca 

p. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18.10 
20,20 - 22.30 

L. 10.000 


CapranlclMtta 

? . Montecitorio, 125 
el. 679.6957 
Or. 16.30-18,30 
20.30 - 22.30 

1.10.000. 

Claki 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 • 

Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10,000. 

Ciak 2 C. 

v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00 

18.30 - 22.00 

L, 1,0.000. 

Cola di Rienzo 

? . Cola di Rienzo, 88 
el, 3235693 
Or. 16.15-18,30 
20.30 - 22.30 

L. 10,000.. 

Èden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel, 36162449 
Or. 15.15-17.30 
20.00-22.30 1 


Slsftsr A et 2 

diB. Duke, con W. Goldberg, J. Cobum (Usa 94) - 
Torna Suor Deloris, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatenata che mal. richiamata dalle sue compagne di 
avventure In «Slster Act». N.V. 1 h 50' 

Commedia* 


Cotepreziosa 

di F. Heston, con £ Harris (Usa 94) • 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. £ la gente comincia a fare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. Ih 40’ 

Thriller 


di H Becker, con A. Baldwtn, <V. Kidman (Usa, 1993) • 

Malico, ovvero II sospetto, Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwln di -Silver» e la Nicolo Kid- 
man di -Cuori ribelli*. Thrilling di pura confezione. N.V. 

.Gtaljo*** 

Rapa Rul 

di K. Reynolds, conJS. Lee, S Holt (Usa 94) • 

La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l’Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 
.Avventar pao** 

Sohlndler’t Ust 

diS. Spielberg, con L Neeson, R. Fiennes (Usa 93) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico *★* ☆☆☆ 


Greenwfch 1 

v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22 30 

L, 10.000. 

Greenwlch 2 

v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 1600-18.10 
20.20 - 22,30 

L. .10,000. 

Greenwlch 3 

v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.00 

21.30 

L. 10.000 


La strafalla dalla lumaca 

diS Cabrerò, con F Romircz, F Cabrerò (Colombia 92) • 
Ovvero, come -opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonvlolenza. Il lutto In un condominio di Bo- 
gota. ma la ricetta è esportabile Vedere per erodere. 

. 

Piotile alla spiarla 

dtC.Chada.conK. Vtthana(G.B. 93) • 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «british way of llfe». 
N.V. Ih 40' 

..].Commedia 

Sehlndlsr’s Ust 

diS. Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15’ 
Drammatico ★★* 


Induno 

v. G. Induno. 1 

Tel. 5012495 

Or. 17.00 

19,45 - 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 

dtAJ Pakuìa, conJ Roberts, D Washington (Uso 93) - 
Giovane studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Graham 2h 15' 

Giallo ★★ 'irifp 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel, 86206732 

Or. ia30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Doliamone Dollamore 

dtM Soavi, con R Everrà, A Falchi (Italia, ’94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror ★* 

Madison 1 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-17.30 

19.00-20.40-22,30 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa '37) • 

Torna il famoso cartoon di Wall Disney, m copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti Un classico Immortale N.V ih 23* 

Cartoni animati ★*★ 

Madison 2 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16 00* 18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Nestore 

di A Sordi, con A Sordi ( Ila '94) • 

Vita morte o miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'ò 
ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche l'ombra 
Commedia * ☆ 

Madison 3 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16 00- 18.10 

20.20 * 22.30 

L. 10.000 

Imitici 

d/C Vanzma. conC Amendola. M Bellucci (Ita 94) ■ 

E una specie di rifacimento del «Soliti ignoti», Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare it colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commedia * ☆☆ 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or, 16.00-17.30 

19,00 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Il silenzio dei prosciutti 

dt £ Greggio, con £ Greggio. J Patulla (Italia 94) ■ 

La parodìa del «Silenzio degli nnoconti» realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti. ma tutti per ridere 

Commedia ★ ** 

Maestoso 1 

v, Appia Nuova, 176 

Tel. 5417926 

Or. 16.15-18.20 
20.25-22 30 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa 37) ■ 

Torna II famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanett». Un classico immortale NV 1h23‘ 

Cartoni animati *** 

Maestoso 2 

v. Appo Nuova. 176 

Tel. 5417926 

Or. 16.15 

19.45 • 22.30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 

diJ. Shendan, con D Day Lewis, E Thompson (Gb 93) • 
l giorni dell'Ira secondo Sherldan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carce r e 

Drammatico ★** 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 

Tel. 5417926 

Or. 16.15-18.20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Oli amld di Peter 

diK Branugh, conK Bronagh.E Thompson (GrBret 92) • 
«Grande froddo» all’inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. Ih 50' 

Drammatico ★ ☆☆ 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 5417926 

Or. 16.15 

19.45 - 22.30 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan 

dtAJ Pakulo, conJ Roberts, D Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa Ir. legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Gnsham. 2h 15' 
Giallo** 

Maiestic 

v. S. Apostoli, 20 

Tel. 6794906 

Or. 17 00 
. 21.00 

L. 10.000 

Sehlndlar’s Ust 

di S Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa 93) • ' 
il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V.3h15‘ 
Drammatico ★** *1 

Metropolitan 

v. dei Corso. 7 

Tol. 3200933 

Or. 15.30- 18.00 

20,15 - 22.30 

L. 10.000 

Slster Aot 2 

di B Duke, con W. Goldberg, J Cobum (Usa '94) • 

Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg finta suora 
più scatenata che mai. richiamata dalle sue compagne di 
avventure m «Slster Act». N.V. Ih 50' 

Commedia* 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or. 18.00 

22.00 

L. 10.000 

La velie del peccato 

dt M de Olivctra, con L Siloetta (Portogallo 93) • 

Una Madame Bovary al portoghese’ storia di un matrimo¬ 
nio d'interesse con inquietudini sommorse II tutto nello 
stile rarefatto di Ollvelra. Strano ma bello. N V, 3h 10’ 

Drammatico ★★ 


Multlplex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-18.30 
20 30 • 22 30 

L. 10.000. 

Multlplex Savoy 3 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. S54T496 
Or 16 00-17.40 

19.20 - 21.00 - 22 30 

L. 1,0.000. 

New York. 

v. Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or. 15 00 

18 30 - 22.00 

L. 10.000 


Balla Epoqus 

diF Tmeba.conP Cnjz.A Cil.M Verdù (Spagna 93) - 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco' capita In una villa con quattro sorel¬ 
le giovani e belle, e succede... N.V. ih 43' 

.Commediai **£ 

Biancansvo a I satta nani 

di W Disney Cartoni animati (Usa '3?) • 

Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
panetti. Un classico Immortale. N.V, 1 h 23' 

_ .. . .Cartoni^animatj*** 

Schlndler’* Ust 

di S Spielberg, con L Ne&on, R. Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schmdler. Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante, N.V 3h 15* 
Drammatico *** ☆☆☆ 


Nuovo Sacher 

I go Ascianahi, 1 
Tei. 5818116 
Or. 1615-18.20 
20.25 - 22.30 

L. .10.000. 

Paris. 

v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1530- 1750 
20.10 - 2230 

L. 6.000. 

Qulrinetta 
v. MmghettJ, 4 
Tel. 0790012 
Or. 1630- 18.30 
20.30 • 22.30 
L. 10.000 


Reale 

? . Sonnmo. 7 
el. 5810234 
Or. 16 00- 18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10,000. 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.15-18.30 
20 30 * 22.30 

L. 10.000. 

Rta .. 

v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L. 10.000 


Johnny Guttar 


Fhll*d*lphla 

diJ Demme ; con T Hanks, D Washington ( Usa, 93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★* ☆☆ 


Phlladelphla 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, 93) - 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grandeTom Hanks 
.prammatico ** Cr* 

Una donna parl o oloaa 

drS CyJJenhoal, con D WingerfUsa 94) • 

Debra Wlnger nei panni di una donna talmente Introversa 
da rasentare fa follia. Il tutto in una fattoria della Califor¬ 
nia. dove alla line arriva anche l’amore. N V. Ih 4V 

Drammatico ** 


Rapa Nul 

diK Reynolds, conJS Lee. S Holt (Usa '94) - 
La storia dell'isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 

.Avy onturosp ** 

Banchetto di nozze 

di A Lee, con W. Choo. M. bchienstem (Taiwan 93) • 
«Viziotto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan¬ 
do i genitori vengono In visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93 N.V. Ih 42' 

.Co m media** <r<r 

Schlndler’» Ust 

diS Spielberg, coni, Neeson, R Fiennes (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15' 
Drammatico *** 


Multlplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 10.00-18.10 
20.20 - 22.30 

L 10.000 


Cose preziose 

di F Heston, con E Harris (Usa 94) ■ 

In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la geme comincia a lare cose strane sotto il 
naso dello sceriffo. N.V. ih 40’ 

Thriller 


Rivoli 

v. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 15.15-17.30 
20.00 • 22 30 

L.10.00C. 

Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
0- 16.30-18,30 
20.30 - 22.30 

fr. 10.000. 

Royal 

v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 16 00-18 20 - 1 

20.25 - 22.30'. 
t.'10.000..‘. 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 
Tei. 8554305 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

u i.o.oqo.;. 

Univo rsal 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00- 18.10 
20.20 - 22.30 

L. .1.0,000.. 

vip 

v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16,00-18.20 
20.20 * 22 30 

L. 10.000 


Quel che resta del pftemo 

diJ. Ivory, con A Hopkins, £ Thompson (GrBret 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le». ovviamente inglese, che serve per vent'anm neJJa 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V 2h 13' 

.Drammatico .** 

Il giardino s egreto 

di A Hot land, con K. Moberty, M Smith ( Usa 94 ) • 

La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Hoiland di «Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N V 
.Drammatico;* 

Sfida tra I ghiacci 

di S Seagal. con S, ScagaLM Carne/Usa 94) • 

Avventura muscolare con uno dei -fusti- eccedenti del c*- 
noma americano, Steven Seagal. qui anche regista Si 
fosse montato la tasta? NV ih 45' • -, 

. AyyeWtura * 

Picnic alla aplaggla 

diG Choda.conK V,thana(GB. 93) ■ 

La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india¬ 
ne divise tra tradizioni patriarcali e «brltish way of lite» 
N.V. Ih40' 

Commedia 


Rapa Nul 

dtK. Reynoldy conJS Lee, S Ho/t (Usa '94) • 

La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». 
. A yventurq»o.*7fr 

Banchetto di nezza 

di A Lee, con W Choo. M bchienstem (Taiwan 93) - 
«Viziano» alla cinese: coppia di gay deve - recitare» quan¬ 
do I genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V, Ih 42' 

Commedia** -trù 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 L. 6.000 

Riposo 

Bracciano 

VIRGIUO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Pttttadelphlft.(!5.^17.5(^20.1^.3q) 

Collefarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 10.000 

Sala Corbucci- Beethoven 2 (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica' Sfida tre I ghiacci j 15.45-18-20-22) 

Sala Felllm: Chiuso 

Sala Leone: Rapa Nul (15.45-18-20-22 

Sala Rossellmi: Phlladelphla (15.45-18-20-22 

Sala Tognazzi’ Schlndler’» lisi (15.30-18.40-22 

Sala Visconti: Statar Act 2 (15.45-18-20-22 


(15.45-18-20-22 

15.45-18-20-22 

15.30-18.40-22 

15.45-18-20-22 


dtJ. Dante, conJ, Goodman, K Mortarty (Usa, 94) - 
America anni ’60, crisi di Cuba: fa storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza «pove¬ 
ra- che esorcizzava la paura della bomba. N.V. ih 30’ 

Fantascienza** 


Qusl o«i« rseta dsl giorno 

diJ Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (GrBret. 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'anm nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V, 2h 13’ 
.Drammatico** ☆☆ 

Bianco novo o I sotto rumi 

di W. Disney. Cartoni animati (Usa 97) • 

Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura¬ 
la. La storia della bella principessa e del sette simpatici 
nanettl. Un classico immortale. N.V. Ih 23' 

.Cartoni animati *** 

Il rapporto Polleon 

dtAJ. Rabula, conJ. Roberts, D. Washington (Usa 93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
■ misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Oal best-seller di John Grlsham. 2h 15* 

Giallo irlr-Crikti 


Embassy 

v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.45-18.50 
20.40 ■ 22.30 

L. 10,000. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 

19.45-22.30 

L. 10.000,. 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel, 5010652 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22,30 , 

L. 10.000 


Slstsr AetS 

di B Duke, con W. Goldberg. J Cobum (Usa '94) • 

Torna Suor Deloris, ovvero Whoopi Goldberg Unta suora 
più scatenata che mai, richiamata dallo sue compagne di 
avventure In «SisterAct*. N.V. ih 50' 

‘ Commedia* 


L’età dell’Innocenza 

dì M. Scortese, con D, Day Lewis, M. Pferffer (Usa'93) • 

Nella New York di line '800, l'America d'atto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alta bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ** ☆☆ 


p. Sonnlno. 37 

Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10*22.30 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

- ★ 


PUBBLICO 

☆ 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Una blonda tutta d'oro (15.45-20-22.15) 

Sala Due: The Baby of Macon 15.45-20-22.15 

Saja T re: Younger eYounger .( 15.45-20-22.15j 

Frascati 

POLITEAMA Larao Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Rapa Nui (16-22.30) 

Sala Due: Schlndler’e Hit (17.30-21.30 

Sa {a Tre: Phlladelphla .(15.30-22 30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

Il rapporto Pellcan .(16-22.30) 

Qonzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo...... 

Montarotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel 9001888 

La storto d| Qui Jou. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Schlndler’* Hat (15-18.30-22) 


SUPCRQA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L 6.000 
Rapa nul.(16.1 ^ 16 : 1^19.50-22.30) 

Tivoli 

OIUSEPPETTÌ P.zza Nicodemi.5,Tel.0774/20087 ' 

L. 10.000 

Beethoven 2.(16.30; 16 : 1^19.50-21.30 j 

Tre vignano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 


Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 

Film per adulti.(18-20-22) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EM. 

(Via Giovanni Castano. 39 -Tol. 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannone * Via Ap¬ 
pi a Nuova. 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le 
giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- 
co. giocolieri, karaoke, ecc... 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel. 5611815) 

Riposo 

CRtSOGONO 

(Via S. Gallicano, 8 -Tel. 5280945-538575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(V/a Sicilia, 59 - Tel, 4818598) 

Riposo 

j DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo. 63 • Tel. 71507612) 

Alle 10.00. Teatro Prova presento La Bella 
Addormentala 1* e 2*ciclo elementare. 
ENGLISH PUPPCTTHEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5896201 > 
Alle 10.00. La compagnia del Puppet pre¬ 
senta Animali Rock (un musical). Spetta¬ 
colo di burattini. 

QRAUCO 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi, 15 • Tel 8601733 - 
5139405) 

Atte 10 00. GII animali di lagno partano, fa¬ 
vole, Biorie, animazioni giochi con Le 
Marionette degli Accettane. 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE2000 
(Via Lablcana, 42 • Tel. 7003495) 

Ooni domenica alle 11.00, La compagna I 
Tata di Ovada presenta Poeela dal clown 
con II clown Valentino, 

TEATRO S. RAFFAELE 

(Vlalo Ventimlglia, 8 - Tel. 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10.00, La spada 
nella roccia: La lagganda di Ra Artù con 
Corman», M. Gialloni, D. Barba, G. Viscon¬ 
ti Regia di Pino Cormanl. 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolenue.lO • Tel. 
5882034-5896085) 

Atte 10.00 La Nuova Opera del Burattini 

presenta fi fantasma di Canlervtlle. 

VILLA LAZZARONI . 

(Via Appia Nuova. 522 - Tel. 787791) 

Riposo 


Anteprima per i lettori de 

rUnttà 

OGG113 aprile ore 21 
CINEMA MIGNON via Viterbo 11 


BERLINO 1994 

ORSO D'ARGENTO MIGLIORE ATTRICE - CRISSY ROCK _ , 

PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA • PREMIO FIPRESCI OSfa presente 



Uno slorij d’amore. 
Una storia d'amore vera. 
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l'attrice protagonista 
CRISSY ROCK 
orso d'argento 
miglior attrice 
Festival di 
Berlino 1994 

I biglietti per 
l'ingresso 
gratuito possono 
essere ritirati 
dalle ore 10 di 
mercoledì 13 
presso la 
biglietteria del 
cinema 
MIGNON 


) 


I 


t 






























































































pagina ZO I Unità 


Mcicoledi 13 api ile l l )G4 


Roma 


classica. Santa Cecilia, tornano Daniele Gatti e la Quinta di Mahler 


FOLK. Parigi: cd di Giovanna Marini 


L’abbraccio 
che salvò 
la Sinfonia 

Ritornato sul podio di Santa Cecilia, Damele Gatti ha pre¬ 
sentato in una bella realizzazione la Quinta di Gustav 
Mahler Da questa Sinfonia Luchino Visconti trasse la co¬ 
lonna sonora del film Morte a Venezia Composta nel 1902 
- anno in cui Mahler sposò Alma Schindler- la musica ri¬ 
flette turbamenti e contraddizioni che incisero sulla vita 
dei due personaggi Risale al marzo 1907 il debutto diret¬ 
toriale di Mahler a Roma nei concerti dell’Augusteo 


ERASMO VALENTE 


■ Damele Gatti ntomato felice¬ 
mente ai concerti di Santa Cecilia, 
dopo un brillante c lungo preludio 
- la Sinfonia concertante di Mozart 
K. 297/b che è servita a portare in 
primo piano i preziosi solisti Paolo 
Pollastn all oboe Vincenzo Ma- 
nozz! al clarinetto Salvatore Accar- 
di e Francesco Bossone al corno c 
al fagotto - ha attaccato alla gran¬ 
de la «Quinta» di Mahler Grande 
attesa nel pubblico Luchino Vi¬ 
sconti ha fatto dell Adducilo di que¬ 
sta Sintonia (in partitura Mahler 
scrive Adagietto ma possiamo ri¬ 
nunciare alla «i» come si fa pcrvali- 
gctta o spiaggctta) un magico mo¬ 
mento musicale del film Morte a 
Venezia Ed ò il momento incanta¬ 
to anche della lunga Sinfonia il 
quarto dei cinque movimenti in cui 
si svolge Mahler la terminò nel 
1902 un anno importante II 9 
marzo aveva sposato Alma Schind¬ 
ler di circa vent anni piu giovane 
destinata a sopravvivergli per oltre 
cmquant anni 

Questa Quinta é un po' la Sinto¬ 
nia anche di Alma Mahler Fu lei a 
ncopiarla mano a mano che Mah¬ 
ler sistemava gli abbozzi Modificò 
lei stessa qualcosa e ottenne che 


Mahler modificasse qualcos altro 
Non fu tuttavia il 1902 un anno fe¬ 
lice La Sinfonia é tormentata Non 
per nulla ha inizio con una Marcia 
funebre E del resto nell anno stes¬ 
so delle nozze la giovane moglie 
ebbe il sospetto di essersi unita ad 
un essere spietatamente ngido e 
ingiusto solo perché pauroso della 
giovinezza c della bellezza della 
sposa della sua ansia divisore e di 
godere del mondo 
Damele Gattisi inoltra nei suoni 
cd accentua contraddizioni c trat¬ 
ture che derivano alla Sinfonia da 
avvenimenti esterni anche la na¬ 
scita della prima figlia di Alma e 
Gustav Dopo la Marcia funebre 
scatta con impeto un suono av¬ 
vampante Poi il dramma si atte¬ 
nua (nello Scherzo) csi tramuta in 
canto nell Adagelto famoso Alma 
lo suonava al pianoforte ed era 
come se una mano calda le to¬ 
gliesse di dosso il gelo Chissà for¬ 
se riandava ad un altro Gustav di 
cui era stata la fidanzata segreta 
Un Gustav vigoroso bellissimo 
Klimt Lei lo avrebbe riempito di 
musica c lui di tutto il resto con 
quei suoi colori da impazzire 
Il Fma/e é grandioso e Damele 
Gatti lo esalta E c é li la presenza 



Gustav Mahler 
in una 
caricatura 
dello 

Zeltungsspott 
del 1897 
quando divenne 
direttore 
della 

Filarmonica 
di Vienna 


di Alma che non voleva che quel 
brano fosse un brano alla Bruck- 
ner Straordinaria donna visse e 
soffrì intensamente i nove anni tra¬ 
scorsi con Mahler Arrivarono a Ro¬ 
ma la prima volta nel marzo 1907 
Venivano da New York (Mahler 
aveva diretto splendidamente Tri- 
Mano e Isotta) eli come qui a Ro¬ 
ma (nel primo di due concerti c c- 
ra I Eroica di Beethoven) una fac¬ 
cenda d 1 vestiti da sistemare all ul¬ 
timo momento rese divertenti le 
cose A New York Mahler uscen¬ 
do dall ascensore mise il piede 
sull abito lungo di Alma che anco 


ra se la ride per essere rimasta 
pressoché nuda A Roma erano ar¬ 
rivati dopo un viaggio disastroso e 
la perdita dei bagagli Mahler ebbe 
un frac in prestito ma ci stava den¬ 
tro - disse poi Alma - come un 
bambino nella vestaglia del non¬ 
no Fu necessario lare pieghe ai 
calzoni e alle maniche sistemare 
spacchi con le spille Ma tutto an¬ 
dò bene e cosi conciato Mahler fu 
ricevuto nel palco dalla regina 
Margherita Diresse un altro con¬ 
certo il 3 aprile ma per quanto da 
regina ministri e ambasciatori si 
fossero assicurate premurose nccr 


che i due non ebbero piu notizie 
dei bagagli perduti 
Tornarono a Vienna prudente¬ 
mente stringendo a turno tra le 
mani il manoscritto della settima 
Sinfonia che avevano nell unica 
valigia salvata E i due concerti di¬ 
retti da Mahler furono un successo 
Aveva un gesto prodigioso Dirige- 
va con gli occhi con la persona e 
non solo con le mani È bello - di¬ 
remo - che intorno a una Sinfonia 
(ieri sera Gatti àpplauditissimo ne 
ha dato la terza replica) si affacci 
il passato per amcclure il presente 
e non toglierci il futuro 


Via ai film per pochi intimi al «Barco» di Ariccia 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


m Si svolgerò ad Aricela il primo 
festival del cortometraggio indi¬ 
pendente L iniziativa sara presen¬ 
tata dal Filmclub «Il Barco« doma¬ 
ni 14 aprile (alle ore 18) a palazzo 
Chigi nella sala dei Cuoi «Ho vissu¬ 
to ad Anccia per 5 anni - racconta 
Edoardo Bellazecca presidente 
del Filinclub - e mi sono accorto di 
quanto bisogno ci fosse di iniziati¬ 
ve culturali Cosi ho menato insie¬ 
me ad altri a lavorare su questa 


idea ed ora dopo un anno e mez 
zo di progett’ e autorizzazioni sia¬ 
mo arrivati all inaugurazione del 
circolo cinematografico» La sala 
pro.czione é situata nel centro sto¬ 
rico di Aricela in via Laziale 14 'b 
non é molto grande (i posti a sede¬ 
re sono 20) ma ò sicuramente sug¬ 
gestiva con I antico solaio di travi 
«È vero lo spazio non é molto - di¬ 
ce Bellazecca - ma in fondo i cor¬ 
tometraggi hanno un pubblico di 


«aficionados» piuttosto limitato 
anche se la speranza é che si pos¬ 
sa aggregare un buon numero di 
persone intorno a questa inziativa 
L avventura de «Il Barco» (una let- 
tu-a dialettale anccina che si nfà a 
*u barco» termine usato dagli abi¬ 
tanti per indicare pareo Chigi) ha 
degli obiettivi ben precisi che van¬ 
no dalla possibilità di -creare un 
circuito nazionale di piccole sale 
che promuovano «assegno indi- 
pendenti- alla formazione di corsi 


di base pei insegnanti attraverso 
l uso di documentari 
La rassegna di cortometraggio 
andra avanti fino a tutto il mese di 
luglio le proiezioni ci saranno tutti 
i venerdì e sabato alle ore 1845 e 
alle 20 00 il costo del biglietto é di 
Smila lire Da maggio inoltre anche 
i bambini potranno scopnrc il fa¬ 
scino della pellicola grazie a due 
appuntamenti settimanali dedicati 
esclusivamente a loro 1 soci del 
Filmclub hanno fatto tutto da soli 
perché le casse comunali sono 


vuole c non é possibile patrocinare 
I iniziai va» ma non se la prendo¬ 
no piu di tanto dal momento che 
quello del cinema é un hobby che 
li diverte mollo II primo appunta¬ 
mento quindi è per domani giove¬ 
dì a palazzo Chigi mentre il 15 e il 
Ibé presso la sede del circolo Una 
breve pausa e poi il 22'23 e il 
29 30 lamico portone del civico 
14 di via Laziale sara di nuovo 
aperto per i cineamatori c non so¬ 
lo 


Il made in France 
e i canti calabresi 



Il quartetto di Giovanna Marini 


GIULIANO CESARATTO 


m La uie au efessus et en dessous 
de s mille metres ò il titolo dell ulti¬ 
mo cd di Giovanna Marmi e come 
dicono le parole 6 stato compo¬ 
sto inciso registrato commerciu- 
'izzato in Francia (Silos 74 - 
DDD) Titolo francese ma melodie 
calabresi canti ispirati dall Aspro¬ 
monte e dalla gente del sud dello 
Stivale «Passio» «C e in Calabria 
«La pvramidedcschiens- «Mortee 
decapitazione di Sante Caseno- 
«Sinfonia della bomba in vacanza 
Abbiate pazienza» i titoli piu fa¬ 
mosi e presentati anche in Italia 
qualche tempo fa cantati dal 
Quartetto di Giovanna Manni ac¬ 
compagnata dalle voci di Patrizia 
Nasini Patrizia Bovi e Lucilla Ga- 
leazzi 

Una scelta singolare dira qual¬ 
cuno ma nulla piu La verità é in 
vece un altra nascosta ancora 
una volta nella pochezza e nella 
casualità del mercato italiano delle 
note, nella approssimazione delle 
cosiddette scelte pubbliche nelle 
impossibilità lavorative offerte an¬ 
che a una cantante di questo cali¬ 
bro Basti pensare che la piu fumo¬ 
sa cantante folk del Bel paese ha 
dovuto cercare e trovare oltrAlpe 
una patria musicale per le sue ita¬ 
lianissime composizioni Ma nonò 
la sola anomalia Giovanna Manin 
da anni risiede a Parigi dove inse¬ 
gna mentre la v_uola da lei fondata 
a Roma la Scuola popolare di mu¬ 
sica dei Testacelo si trascina tra 
molte difficoltà non trova spazio 
per i 1500 allievi e questo nono¬ 
stante il riconosciuto prestigio e le 
infinite promesse della nuova um- 
ministruzionccoinunule 

Piomessc che fermissime sino a 
pochi giorni fa ora tremano di 
fronte alla possibilità che cambi il 
vento della politica capitolina Per 
ora sono come nel caso Mortillaro 
e nei trasporti pubblici soltanto 
spifferi Ma il fastidio é evidente 


tanto che I ultima giunta non ha 
approvaio la delibera - faticosa 
mente preparata dall assessorato 
al Bilancio e al patrimonio comu 
nali - di assegnazione alla Spmt 
degli spazi del Motore dell e\ Mat 
tatoio d Testacelo la sede che l.i 
scuola aveva individuato da anni e 
già ottenuto con la 'ormulu della 
assegnazione in custodia l«i musi 
ca cambia perciò c la Scuola di 
Testicelo a pochi mesi dallo sfrat 
to esecutivo dai locali sterrici di via 
Galvani dove é nata venti anni fa 
proprio sull onda dell entusiasmo 
di musicisti come Giovanna Mar ni 
rischia di trovarsi di nuovo per stra 
da prvata anche dei locali fati 
sconti dell est as idei ghiaccio 
Non serve quindi per dirla con 
Marini andare in Calabria ]x r sco 
pnre che -La vita soori c soli > i 
mille metri può esseri ndic il 
morite diversa \ Rotili quindi) si 
parla di Testacelo <lill<\ Muti 
toio tutte c nessun i ipotcs d cn 
tano buone credibil- Il Motore il 
suo progetto di musica che ilio 
Spmt -«irebbe costato quale osa co 
me tre miliardi e al Comune avreb 
Ix- reso un servigio di eccc/iona'e 
portata collettiva - compreso il re 
cupero di macchinari c ambio" i 
già classificati tome archeologia 
industriale - c a un ,vasto dallo 
spegnersi 1 v «ni * igorifcro aperti 
in questi mes. alla musica tome 
ranno ne'- abbandono o forse so¬ 
no già impegnati su altri misterio¬ 
si progetti 

Teremoto urbano canta il 
Quartetto canta Giovanna Marini 
E la gente in silenzio i guardare 
cantano Patrizia Lucilla c Patrizia 
E suona Giovanna sfiorando le cor 
de della chitam Ma cantano c- 
suonano davanti al pubblico del 
teatro Gerard Plnlipe di Saint De 
nts Lontano dalla Calabri t lenta 
no dalla Scuola di Testacelo lonta¬ 
no dal loro progetto piu caro Lon 
tano anche dalle promesse 


* i * 1** * 



La sofferenza oltre il teleobiettivo 

il Blafra, Il Vietnam, il Bangla Desti, la Cambogia (nella 
foto un ritratto di guerriglia), sono le mete fotografiche e 
conflittuali di Romano Cagnoni che da Iuned) 18 espone 
all’Acta International (via Panlspema, 83) le sue >18 foto 
favorite». Lucchese, ha vissuto per 26 anni a Londra, 
Cagnoni ha già esposto nella capitale nel 1984 con una 
mostra dal titolo -Geometria del dolore» dedicata alle 
sofferenze delle Immagini di guerra fermate sulla 
pellicola. Il Sunday Times lo considera uno dei 5 fotografi 
piu famosi del mondo. 


Sylvie Genovese 

Una chitarra 
francese al 
Cafè Caruso 


« Svine Genovese francese di 
nascita «latina di adozione vive a 
Roma da molti anni (insegna chi¬ 
tarra alla Spmt) dopo averne tra¬ 
scorsi già un bel po in Spagna Si é 
diplomata in Francia in chitarra 
classica c le canzoni che compì) 
nc sono una sequenza di melodie 
struggenti pensierose Chi cono 
sce c ama la musica francese non 
potrà non riconoscervi quello stile 
classico immortalato dai grandi in¬ 
terpreti d oltralpe ma nello stesso 
tempo le sfumature «straniere i 
punti di confine c di contatto tra rit 
mi magrebini spagnoli e italiani Si 
tratta perciò di un artista pirata 
generosa e persino anomala nel 
nostro panorama musicale assai 
poco abituato a proporre lingue- 
cantate che non siano I inglese o 
I italiano Sylvie suonerà domenica 
17 aprile alle ore 23 al Café Caruso 
nell ambito dell iniziativa promos 
sa dall associazione culturale Beat 
72 -Bar per donne sole a cura di 
Paolo Corciulo c Massimo Usci 
L accompagneranno le percussio 
ni iraniane di Mohssen Kasirossa 
far 


Concerti Spmt 

Suoni e voci 
dalla Cina 
alla Russia 


m Ottima musica primavera so¬ 
le chiacchiere salatini c drinks 
Questi gli ingredienti alla base del¬ 
la settima edizione dei concerti 
aperitivo- che da domenica provsi- 
ma 17 aprile si svolgeranno nella 
sede della Scuola popolare di mu¬ 
sica di P-staccio a via monte Te¬ 
stacelo 91 con inizio alle ore 11 II 
filo rosso della manifestazione che 
si protrarr i ogni domenica fino alla 
fine di maggio quest anno c la vo¬ 
ce vsta coinè strumento per af¬ 
frontare il tema del cosmopoliti¬ 
smo cercando di tracciare la diffc- 
icn/a tra nazionalismo e l»idi/io- 
ilc attraverso -il genere popolare I 
p lesi che toccherà la rassegna so¬ 
no la Cina I Italia I America c la 
Russia Domenica prossima si ini¬ 
zia con la canzone napoletana 
d autore Gli interpreti saranno la 
c antanle Antonia Emanuel i Palaz¬ 
zo cd il pi mista Paolo Scibilia Sara 
poi la volt i di due conccrìi dedicati 
alla musica americana mentre le 
ultime due domeniche saranno 
dedicate alla musica russa c emi¬ 
se Come e tradizione alla Ime di 
ogni concerto ci sara la possibilità 
di incontrarsi con i musicisti sulla 
terrazza dell i scuola gustando I a 
pentivo offerto dall associazione 



Alla scoperta della Toscana 


Gratis otto guide a colori 
della Toscana 


Martedì 19 aprile 


Le vie della scienza 
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La bella Elena 
e il Mito 
dell’Olocausto 


L 


AONES HELLER 

J OLOCAUSTO COME cultu- 
' ra 7 Il titolo del libro di Imre 
Kertesz uno scrittore unghe¬ 
rese scampato allo stermi¬ 
nio che è a mio giudizio il 
piu grande cronista degu or¬ 


rori di Auschwitz (.nonostante I eccellente 
compagnia di Levi Amcty e Celan) po¬ 
trebbe susc tare disagio e persino coster¬ 
nazione In qua'cuno di noi potrebbe far 
scattare I accusa di sacnlegio E non di 
meno i tre saggi di cui si compone il volu¬ 
me pongono senza timore I interrogativo 
se I Olocausto aveva creato un valore e 
senza nluttanza rispondono in maniera 
affermativa Gli scritti si rivolgono ai lettori 
per ì quali Auschwitz «è stata perfezionata 
per essere» il simbolo della rottura del 
Contratto L ammonimento di Kertesz é 
pensate a questo simbolo trasformatosi in 
mito e non limitatevi a ricordarlo II ricor¬ 
do può sv ìlirsi in routine il pensiero mai 

Chi come me ha letto questi tre saggi 
(oltre al romanzo di Kertesz diventato un 
classico Deprioed of Destmy ), sa a cosa 
dobbiamo pensare a quello che Kertesz 
definisce «lo spirito del racconto» Il rac¬ 
conto il cui spirito è qui evocato dallo 
scrittore non ò la Storia né una raccolta 
di favole né infine poesia in genere ma la 
catena rappresentativa di vicende sul be¬ 
ne c sul male in rapporto alle quali ci mi¬ 
suriamo nelle quali tentiamo di integrarci 
e sulle quali ci sforziamo di incidere i no¬ 
stri nom e le nostre opere Ecco cosa scn- 
ve Kertesz «Se 1 Olocausto aveva creato 
una cultura - c questo era di fatto avvenu¬ 
to e aldilà di ogni dubbio continua ad av¬ 
venire - la sua letteratura si ispira al Van¬ 
gelo c alla tragedia greca queste due sor¬ 
genti della cultura europea pei consenti¬ 
re all irredimibile realtà di dare vita alla re¬ 
denzione allo spinto alla catarsi» Ed an¬ 
cora «A prescindere dall analisi che 
possiamo fame il fumo del! Olocausto 
aveva gettato una lunga ombra scura sul- 
1 Europa In questa livida illuminazione 

10 spinto del racconto narrava il Verbo in¬ 
ciso in una lastra di pietra resuscitava l e- 
tema rappresentazione sacra dell umana 
sofferenza- •- 

!n modo strano e forse sconveniente lo 
spirito del racconto evocato da Kertesz 
mi (a venire alla mente la bella Elena di 
Omero Quando Elena appare al cospetto 
del Consiglio degli Anziani racconta 
Omero i vecchi dignitari dagli occhi di 
ghiaccio la guardano e giungono imme¬ 
diatamente alla conclusione che per una 
tale bellezza vale la pena entrare in guer¬ 
ra spargere il sangue dei propri figli Allo 
stesso modo gli europei (e non solo gli 
europei) guardando Auschwitz dicono a 
loro stessi «é proibito» Per le sue conse¬ 
guenze I Olocausto é diventato un assolu¬ 
to mitologico Perché argomenta Kertesz 
I Olocausto è il simbolo della rottura asso¬ 
luta del Contratto del Patto della Legge c 
in quanto tale ci riporta indietro alla Leg¬ 
ge c al Contratto originari Secondo lo 
scrittore lo spirito del racconto ha creato 
tre e soltanto tre simboli mitici il Monte 
Sinai il Golgota e Auschwitz 11 popolo 
ebraico espulso quasi duemila anni fa 
dallo «spirito della Stona» é rientrato nella 
Stona del ventesimo secolo grazie ad Au¬ 
schwitz Sono stati gli ebrei a «creare Hit¬ 
ler» senza 1 Olocausto Hitler sarebbe ri¬ 
masto urr disinvolto dittatore condannato 
ad essere completamente dimenticato 
dal suo paese c dai posteri Hitler é diven¬ 
tato un nuovo Caino un riuovo Erode 
1 uomo del genocidio I assassino di fan¬ 
ciulli in virtù degli ebrei 

Kertesz chiede a se stesso e a noi per¬ 
ché Auschwitz e prop-io Auschwitz é di¬ 
ventato un simbolo mitologico universale 
e una parabola morale La prima ragione 
risponde va individuata nella sua sempli¬ 
cità qui «il bene e il male non si sono mai 
confusi nemmeno per un attimo» La se¬ 
conda ragione risiede nella sua finalità e 
la terza nel fatto che Auschwitz ripudiava 

11 Contratto 11 risultato è chiaro «in ogni 
caso la decisione del mito su Auschwitz 
appare ormai definitiva il racconto Au¬ 
schwitz aveva già superato la fase della 
preoccupazione segreta e del tempora¬ 
neo oblivio chiamati repressione dalla 
scuola psicoanalitica» Metterei in dubbio 
non il dato ma 1 interpretazione di questa 
amnesia Mi sia consentita una considera¬ 
zione personale in quanto non considero 
in nulla eccezionale la mia esperienza 
Non ho mai dimenticata Auschwitz il luo¬ 
go dal quale mio padre e molti mi! om 
come lui «non é mai tornato a casa» Ma 
come moltissimi altri giovani ebrei mi 
vergognavo a causa di Auschwitz All epo¬ 
ca non era Auschwitz ma la rivolta di Var¬ 
savia che desideravamo innalzare a mito 
eterno non la vicenda d-coloro che per 
citare la mia generazione «si lasciarono 
massacrare come bestie» ma quella dei 
combattenti che impugnarono le armi e 


Finisce il sogno del Cagliari: i nerazzurri vincono per tre a zero. Per la coppa sfida con il Salisburgo 

È delTlnter la finale Uefa 


FRANCESCO CUCCHIMI 

■ MILANO Llnteré la prima finalista europea IenaSan Si¬ 
ro ha capovolto il nsultato di Caglian vincendo nettamente 
per tre a zero Per i sardi la bella avventura in Uefa finisce a 
due passi dal sogno della finale MancaSosa ma llnter par¬ 
te all attacco La prima vera occasione però arriva solo al 
22 é per Bergomi che manda fuori di testa su cross di Berti 
E sempre da un cross di Berti finito su un braccio «volante» 
di Sanno nasce al 37 il rigore dell uno a zero tiraBerkgamp 
ed é gol La partita sale di tono II Cagliari nschia di pareggia¬ 
re neanche un minuto dopo E nel recupero sia Berti che 


In coppa Coppe 
staserai! Parma 
tenta il recupero 
comlBenfìca 
Peri Campioni 
Milan-Porto 

zr ». 5. - 
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Monero hanno dur occasioni d oro 11 secondo tempo é tut 
to per llnter Al 54 e già due a zero Bergkamp dà uno splen¬ 
dido pallone in aria a Berti che mette dentro È ancora Berg¬ 
kamp che offre al 64 a Jonk la palla del tre a zero In finale 
1 lnterse la vedrà a sorpresa con gli austriaci del Salisburgo 
Sfida italo-portoghese invece stasera nelle altre due com 
petizioni europee In coppa Campioni il Milan gioca in casa 
del Porto (Canale 5 20 30) mentre il Parma ospita il Benfica 
di Lisbona (Raiuno 17 40j nella gara di ntomo della semifi¬ 
nale di coppa delle Coppe Al Milan per mantenere la testa 
de! suo girone basterà un pareggio anche se matematica¬ 
mente è già qualificato alla semifinale Infatti il regolamento 
di coppa Campioni dice che le semifinali tra le prime quattro 



Figli 

strappati 
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E NTRA POCA gente in questi 
giorni in quel gioiello d ar¬ 
chitettura che è Palazzo 
Strozzi a Firenze Al secondo pia¬ 
no alloggia I Istituto nazionale di 
studi sul Rinascimento una vera 
miniera sull umanesimo e sull e- 
poca rinascimentale a cui attin 
gono i migliori studiosi di tutto il 
mondo O meglio vorrebbero at¬ 
tingervi perché dal 1 ‘prile (c 
non ò una burla) 1 Istituto é chiu¬ 
so Gli storici dell arte dell eco¬ 
nomia della filosofia i ricercatori 
dell umanesimo che vogliono 
consultare testi altrove inesistenti 
rimangono a bocca asciutta Al 
pianterreno dell edificio quattro¬ 
centesco il Gabinetto scientifico- 
letterario Vieusscux se la passa 
meglio ma non troppo deve pro¬ 
cedere a mezzo regime con una 
biblioteca di mezzo milione di 
volumi da tempo priva di sala di 


□ALLA NOSRA REDAZIONI: 


STEFANO MILIANI 


lettura e un attività di conferenze 
ridotta ai minimi termini mentre 
abitualmente viaggia sui due-tre 
appuntamenti a settimana 

La vicenda é pa»adossalc il 31 
marzo ò scaduto il contratto d af¬ 
fitto dell Azienda di promozione 
turistica con la propnetà I Ina as 
sicuraziom E da allora vige una 
sorta di interregno angosciante in 
cui nessuno sa bene cosa acca¬ 
drà L orripilante scalone metalli 
co nel bel mezzo del cortile che 
serviva da via di sicurezza é stato 
smantellato da poche settimane 
e la compagnia assicuratrice non 
si assume responsabilità sull agi¬ 
bilità dei piani alti del palazzo 
Come conseguenza I Istituto del 
rinascimento ha dovuto mettere i 
lucchetti alla biblioteca e gli stu¬ 
diosi trovando la porta sbarrata 


non esitano a definire la f iceen 
da «una vergogna» 

Ad accrescere il disagio contn 
buiscc il destino dell Ina che ver¬ 
rà privatizzata Per ora i dirigenti 
della compagnia assicuratrice 
non mettono in discussione le se¬ 
di dell Istituto del rinascimento e 
del Vieusscux ma i prossimi re¬ 
sponsabili come si muoveranno 7 
Nell aprile dell anno scorso il mi 
mstro per i beni culturali Alberto 
Ronchey aveva siglato un nccor 
do con il Comune di Firenze per 
garantire la dimora ai due centri 
di studio ma il dicastero passera 
prestissimo in nuove inani e Ron¬ 
chey purtroppo non potrà piu 
fare da garante 

Non bastasse il palazzo neces¬ 
sita di restauri per 10 15 miliardi 
I Ina si é impegnata a farli ma la 


dei due gironi si dispu'eranno in un unir a sfida sul terreno 
delle prime due classificate Tra i rossineri manca Donadom 
affetto da una forma allergica e il terzetto straniero è com 
posto dal francese Desailly e dal duo balcanico Boban e Sa- 
viccvic 11 Parma invece ha un compito non tacile con il 
Benfica che è in vantaggio di un gol (andata 2 a 1 per > por 
toghesi) Gli emiliani sono reduci da due sconfitte consecu¬ 
tive in campionato - contro Reggiana e Roma - e il loro gio¬ 
co non pare bollare in questo periodo Oltretutto propno 
per questi motivi i suoi tifosi sono alquanto seccati e di re 
cente hanno palesemente manifestato il loro disappunto 11 
Parma non potrà schierare Asprilla e Minotti perché squalifi 
cali 


Intervista a Georges Duby 

Storia d’Europa 
e la paura 
delle invasioni 


Secondo appuntamento con Georges Dubv Lo 
storico francese continua il suo viaggio nelle 
paure che hanno accompagnato 1 Europa dal- 
! anno Mille fino ai giorni nostri Nell intervista 
che pubblichiamo oggi, Duby parla della paura 
delle invasioni, e di come il mescolamento del¬ 
le razze abbia rappresentato un fattore dt pro¬ 
gresso per la nostra civiltà E ricorda ancora co¬ 
me ai tempi delle Crociate, gii tnvason t barba¬ 
ri, erano gli europei 

M icMEL FAUNE " FRAN ipOISCLA USS. 
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Svolta nella lotta ai tumori 

Scoperta la causa 
dell’«immortalità» 
delle cellule malate 


Ricercaton canadesi hanno scoperto quello 
che potrebbe nvelarst il passaggio piu impor¬ 
tante nello sviluppo e proliferazione delle cellu¬ 
le tumorali La scoperta potrebbe portare entro 
due anni a terapie risolutive contro molti tumo¬ 
ri Le cellule tumorali hanno 1 abilita di moltipli¬ 
carsi indefinitamente e secondo la ncercacon¬ 
dotta alla McMaster University dell Ontano, ac¬ 
quisiscono questa capacità riattivando pe r vie 
ancora sconosciute un enzima «dormiente» no- 
tocome telomerasi 


Porte chiuse al Rinascimento 


SIEQMUND GINZ8ERG 
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soprintendenza ai monumenti ha 
bloccato il suo progetto Comun¬ 
que una volta eseguiti i lavori la 
società assicuratrice recupererà 
la spesa innalzando il canone 
d affitto complessivo annuo a un 
mi'iardo-un miliardo e mezzo 
Un salasso che nessuno degli isti¬ 
tuti culturali potrà mai sostenere 
Cosi è da lungo tempo in gesta¬ 
zione I idea di una società pub¬ 
blico-privata che allestisca grandi 
mostre (tra I altro Palazzo Strozzi 
é sede abituale della Biennale 
dell antiquariato) con relativi in 
troni Ma i vari partner tra cui il 
Comune non hanno compiuto 
1 atto d unione non si muovono 
finché gli interventi di restauro 
non avranno via libera e 1 even 
tuale società verrà partorita chis¬ 
sà quando E per ora gli studiosi 
trovano solo quella porta malin 
conicamente sbarrata 


lunedì 18 aprile l 
con l’Unità 
l’album completo 
del campionato di calcio 
1962/63. 
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1961-1906:25 anni di figurine Panini con l’Unità. 
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L’ In formazione 

Da domani 
contro tutti 

Buon ultimo, rispetto alle iniziative 
editoriali «elettorali» di questi mesi, 
arriva domani in edicola il giornale 
finanziato dall’Opus Dei e diretto 
da Mario Pendinelli. Ad annuncia¬ 
re l'uscita de L'Informazione prov¬ 
vede in Tv una campagna di spot 
in bianco e nero che usano, aggi¬ 
rando in qualche modo il divieto, 
la formula della pubblicità compa¬ 
rativa. Qualche esempio? Gli altri 
giornali sono mummie da museo, 
le notizie sono solo su L'Informa¬ 
zione, gli altri giornali le sparano 
grosse (men*resi vedono le imma¬ 
gini di preparazione di un duello), 
L'Informazione, invece, racconta 
la verità. Comunque la prova edi¬ 
cola dirà quanto questa campagna 
è stata azzeccata. A completare la 
già folta squadra di Pendinelli ci 
sono stati alcuni acquisti dell'ulti¬ 
ma ora: Gianni Letta, vicepresiden¬ 
te della fininvest, che ha accettato 
una collaborazione cosi come Sa¬ 
verio Vertone. Per l'economia è 
previsto ■ l'ingaggio di due - fuori 
quota come i premi Nobel Paul Sa- 
muelsoneJamesTobin. 

Ordine giornalisti 

Un pubblicista 
a Roma 

Dopo le dimissioni del presidente 
Guido Paglia e del segretario Ales¬ 
sandro Caprettini, la crisi ai vertici 
dell'Ordine dei giornalisti del Lazio 
e del Molise è stata rapidamente ri¬ 
solta e in modo innovativo. Per la 
prima volta sulla poltrona più alta 
è stato chiamato un giornalista 
pubblicista, Gino Falleri. Al suo 
fianco un vice presidente profes¬ 
sionista, Claudia Terracina. Il nuo¬ 
vo segretario è Luciano Fraschetti 
mentre la carica di tesoriere è n- 
masta a Luigi Saitta che già ricopri¬ 
va l'incarico. 

< % 

Riviste hard 

« Fondoschiena » 
esaurito :> 

Parigi ha un altro pomato. Quello 
di aver in edicola il primo mensile 
dedicato tutto ai fondoschiena di 
ogni nazionalità. La rivista, in ven¬ 
dita a 69 franchi, circa 12.000 lire, 
si chiama Fesseschc, letteralmente 
in italiano va tradotto -chiappe». 
Per gli interessati è inutile un viag¬ 
gio oltralpe. Il mensile è andato 
esaurito in un giorno. 

Mondadori. 

Due direttrici 
in cucina- 

Edvige Bernasconi, che aveva rifiu¬ 
tato l'incarico dì dirigere il telegior¬ 
nale «femminile» di Rete4, lascia 
anche la guida di Sale e pepe e di 
Guida cucina, mantenendo soltan¬ 
to la direzione di Donna moderna. 
Cambio della guardia, dunque, ne¬ 
gli altri due periodici Mondadori. 
Sale e pepe è ora diretto da Paola 
Setti, già vice direttore del mensile. 
Il settimanale Gnidacucina è affida¬ 
to invece a Tive Barattini. Edvige 
manterrà solo una supervisione 
editoriale. , 


Frajese 
a Parigi 

Cambio della guardia in due im¬ 
portanti sedi di corrispondenza 
della Rai. Paolo Frajese, condutto¬ 
re della edizione delle 20 del Tgl, 
dovrebbe diventare il nuovo corri¬ 
spondente da Parigi mentre Anto¬ 
nio Caprarica, inviato della stessa 
testata, prenderà a Mosca il posto 
che per anni è stato del direttore 
del Tgl, Demetrio Volnc, La sede 
di Mosca, in realtà, aveva anche un 
altro pretendente: Fabrizio Del No¬ 
ce che alle notizie dalla Russia ha 
preferito la poltrona in Parlamento 
offerta da «Forza Italia». . 

1 ’ ' V ' * * 

C u cc ia News . 

Riservato' 
ai quattrozampe 

La mascotte, ovviamente, sì chia¬ 
ma Press, una cagnetta di razza 
carlino dal languido sguardo. Gli 
umani che operano per Cuccia 
News, giornale dedicato ai quattro- 
zampe e ai loro padroni, sono Pao¬ 
la Pacifici c Giulio Rosi. Chi deside¬ 
ra vedere pubblicata la foto del ve¬ 
ro padrone di casa, cane o gatto 
che sia; chi ha difficoltà a fidanzare 
Micia o Fido o vuole ritrovarlo gra¬ 
zie al tam tam tra gli amanti degli 
animali, chi vuol prendere contatti 
con possibili cato dog sittero orga¬ 
nizzarsi per le vacanze, può trovare 
la redazione a Roma in Piazza San 
Lorenzo in Lucina al numero 26. 







Albert Camus 


Nicola Sansone 


Carta 

d’identità 

Albert Camus nacque 
a Mondovi nel 1913, 
da una famiglia 
francese emigrata In 
Algeria. Studiò ad 
Algeri e cominciò a 
favorare come attore 
e giornalista. 
Partecipò nel 1940 
alla resistenza 
francese, e nel 
dopoguerra divenne ' 
caporedattore del 
giornale «Combat». 
Come scrittore si 
afferma nel 1942 con 
•Lo straniero» e con il 
■Mito di Sisifo», un 
romanzo e un saggio 
destinati a divenire 
celebri. Seguiranno 
■La Peste», «Il 
malinteso», 

•Caligola», «Stato 
d'assedio- (lavori 
teatrali gli ultimi tre). 
Del 1951A «L'uomo In 
rivolta», cruciale per la 
visione filosofica di 
Camus Incentrata 
sulla ribellione etica 
contro «l'assurdo» 
dell’esistenza. Nel 
1957 riceve II premio 
Nobel. 

Muore nel 1960 In 
Francia In un 
Incidente 
automobilistico a 
VllleblevIn.Yonne. 
Dopo la sua - 
scomparsa furono 
pubblicati postumi I 
■Tacculnl«(l962-196 
4) e II romanzo 
giovanile «La morte 
felice-. 


L’inedito. Esce oggi in Francia «Le premier homme», autobiografìa infantile dello scrittore 


«L’aveva in borsa 
quel giorno, 
il 4 gennaio ’60» 


m PARIGI. Roger Grenier fu con Camus, fin dagli 
anni '40 nella redazione di Combat e poi suo in¬ 
timo fino alla sua scomparsa. Anch'egli scrittore 
prolifico, più volte premiato, consigliere lettera¬ 
rio di Gallimard, tra i massimi esegeti di Camus, 
ha collaborato con sua figlia Catherine al nfaci- 
mento e alla pubblicazione di Le premier fiora¬ 
rne. Gli abbiamo posto qualche domanda sulla 
genesi di questo libro incompiuto, sui perchè di 
un'attesa cosi lunga per farlo uscire. 

Da dove nasce «Le premier homme-? 
Fisicamente nasce dalla sua borsa, proprio 
quella che aveva con lui il giorno dell'iiiciden- 
te in macchina, il 4 gennaio 1960. Il manoscnt- 
toera 11. 144 paginedi scritture fitta fitta, spesso 
priva di punteggiatura. Era una bozza, la prima 
stesura scritta di getto. 

E' stato difficile ricostruirla? 

Sì, molto difficile. Intanto per la grafìa, minuta 
e rapida. È in grado di decifrarla soltanto Ca¬ 
therine, sua figlia. E poi per l'assenza di punti e 
virgole, che abbiamo aggiunto noi che cono¬ 
scevamo bene Camus e la sua opera, il suo rit¬ 
mo. 

Perché aver atteso più di trent'annl? 

Francine. sua moglie, l'aveva fatto subito batte¬ 
re a macchina da Catherine, perchè nulla an¬ 
dasse perduto. Perù la famiglia aveva deciso di 
non fame nulla. Sa. quando mori Camus era 
pieno di nemici. La pubblicazione di questa 
bozza non avrebbe aggiunto mente alla sua 
gloria. Il contesto della guerra d'Algeria ne 
avrebbe stravolto il senso... 

Lei, che fu suo amico, come lo legge oggi? 
Come un documento straordinario sulla sua 
infanzia. Racconta della povertà estrema della 
sua famiglia, ma senza miserabilismo È perva¬ 
so dall'ottimismo, dalla fiducia nell'uomo, se 
così posso esprimermi. Tutt'altrn cosa de Ixi 
caduta, per intenderci. 

Secondo lei quale sviluppo avrebbe avuto la 

' bozza nelle mani del suo autore?.« 

Oh, non l'avrebbe certo lasciata così. Gli 
avrebbe tolto questo carattere autobiografico, 
ne avrebbe fatto un romanzo. Credo che sa¬ 
rebbe stato un libro immensamente toccante, 
sulla formazione dell'uomo e delle sue idee 
nel mondo dei poveri di Algeri. 

Il primo uomo: che cosa significa nell'univer¬ 
so di Camus? 

Suo padre era stato ucciso nella poma guerra 
mondiale, lui crebbe da solo con sua madre, 
una catalana delle Balcari analfabeta e di po¬ 
che parole. Narra dell'amore muto per sua 
madre, fatto di sguardi e di gesti. In questo sen¬ 
so è il «primo uomo», nel senso che non ha 
mente dietro di lui. come se nascesse dal nul¬ 
la. È la condizione di tanti poveri, di tanti pro¬ 
letariati L'assenza di stona, o di consapevolez¬ 
za storica. Leggendo il libro si capisce perchè 
Camus per tutta la sua vita ha voluto parlare in 
nome di coloro ai quali il diritto di parola è ri¬ 
fiutato. 

Por questo libro aveva cambiato stile di scrit¬ 
tura? 

Aveva adottato una scrittura molto semplice, 
per nulla complessa come in altri lavori. Ri¬ 
spettare questa semplicità non è stato facile, ci 
abbiamo messo due anni c mezzo con l'aiuto 
di un piccolo carnet di note. E 2G M. 


La genesi di Albert Camus 


■ PARIGI. Aveva detto Albert Ca¬ 
mus: «Se, nonostante tanti sforzi 
per costruire un linguaggio e far vi¬ 
vere dei miti, io non riuscirò un 
giorno a riscrivere II rovescio e il di¬ 
ritto. non sarò mai riuscito a nien¬ 
te: questa è la mia oscura convin¬ 
zione. In ogni caso nulla mi impe¬ 
disce di sognare che ci riuscirò, di 
immaginare che metterò ancora al 
centro di quell'opera l'ammirevole 
silenzio di una madre e lo sforzo di 
_ un uomo per ntrovare una giustizia " 
o un amore che equilibri quel si- ., 
lenzio». Quel sogno di ritrovare la 
freschezza della sua prima vera 
opera letteraria aveva un titolo: Le 
premier homme. Ne aveva già steso 
la prima bozza, di getto, quando 
morì il 4 gennaio 1960. Sua figlia 
Catherine, assieme a Roger Gre-,. 
nicr (intervistato in questa stessa 
pagina), l'ha ricopiata, ripulita, ri¬ 
costruita, punteggiata. Ne è uscito 
un inedito di Camus, oggi nelle li¬ 
brerie francesi per i tipi di Galli¬ 
mard. Il romanzo incompiuto sulla 
sua formazione di uomo e di scrit¬ 
tore. Il «primo uomo» perchè privo 
di passato, di ricordi, di echi. Per¬ 
chè privo di padre, che morì in 
guerra nelle lande intorno alla 
Marna nel '14, neanche un anno 
dopo la nascita di Albert. Al quale 
nmase la madre, donna di servizio, 
donna di pochissime parole, bella 
c silenziosa e analfabeta. Il piccolo 
Albert, come disse più tardi egli 
stesso, fu posto «a metà strada tra 
la miseria c il sole». Miseria c sole 
di Algen. del quartiere di Bclcourt, 
tra i più disfatti. Francesi poveri, 
più poveri di tanti arabi: questa era 


Le premier homme è l'opera incompiuta di Albert Camus 
che esce oggi in Francia, a 34 anni dalla morte dello scritto¬ 
re, pubblicata da Gallimard. Il manoscritto — che Catheri¬ 
ne Camus e Pierre Grenier (che intervistiamo a fianco) 
hanno decodificato e trascritto — racconta l'infanzia alge¬ 
rina, da bianco povero, del piccolo orfano Albert. Infanzia 
d’un futuro premio Nobel, al quale la «provvidenza» appar¬ 
ve nei panni d’un maestro elementare, Louis Germain. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OSANNI MAftSILLI 


la famiglia Camus. Da 11 usci uno 
degli scrittori più importanti del se¬ 
colo, artista ma anche filosofo, pre¬ 
mio Nobel, moralista sempre al 
centro dei movimenti della società. 

Il libro comincia con la narrazio¬ 
ne della sua nascita, un capitolo 
vergato nei solco del suo classici¬ 
smo cosi mediterraneo. Un parto 
come sarebbe potuto essere in un 
villaggio del Peloponneso nella 
Grecia antica, ai bagliori di un fuo¬ 
co di legna in una delle misere ca¬ 
so del villaggio algerino di Mondo- 
vi. Il nuovo nato è lui, Camus. Qua- 
rant'anni dopo, al capitolo succes¬ 
sivo, eccolo alla ricerca del padre a 
Saint Brieuc, un borgo tra Parigi c 
la Manica dove l'uomo è sepolto 
dal 1914. La folgorazione lo pren¬ 
de II, davanti al quel modesto se¬ 
polcro di guerra. Scopre che suo 
padre aveva 29 anni quand'era 
morto, molti di meno di quanti ne 
abbia lui adesso. E lo prende vio¬ 
lenta e incontrollabile la voglia di 
saperne di più, di dargli un volto, , 
una voce, una storia. Si rovescia il 
mondo: diventa suo lo sguardo pa¬ 
terno, per quel vigoroso giovanotto 


morto sulla Marna. Ma il protagoni¬ 
sta resta lui. Albert. 1 suoi giochi 
nella polvere di Belcourt, la convi¬ 
venza con lo zìo e la nonna, le fu¬ 
ghe sulle spiaggia, l'infinita curiosi¬ 
tà, l'energia intellettuale e fisica 
che lo accompagnerà fino all'età 
adulta. Si capisce meglio, leggen¬ 
do queste righe, quel che disse di 
lui Dino Buzzati: «Grazie a Dio, non 
aveva una testa da intellettuale, ma 
da sportivo, chiaro, da uomo del 
popolo, solido, ironico con bono¬ 
mia, in un certo senso un viso da 
garagista». 

Camus si racconta e racconta 
della gente che gii stava intorno. 
Come l'uomo del miracolo, quel 
Louis Germain maestro di scuola, 
che per lui fu un'apparizione prov¬ 
videnziale. Louis Germain capi il 
groviglio d'intelligenza che alber¬ 
gava in quel bambino. Lo coltivò 
come si coltiva un roselo, con deli¬ 
catezza e attenzione grandissime. 
E quando prese il premio Nobel, il 
suo pupillo gli dedicò il discorso 
che pronunciò a Stoccolma. Poi gli 
scrisse una breve lettera chiaman¬ 
dolo rispettosamente, come sem¬ 


pre, «cher Monsieur Germain». Gli 
disse che il Nobel non gli aveva da¬ 
to alla lesta, e che era stata almeno 
un'occasione per "dirle ciò che lei 
è stalo ed è tuttora per me...che 
non ho mai smesso di essere un 
suo riconoscente allievo». La lette¬ 
ra è pubblicata alla fine del libro, 
seguita da un'altra missiva in senso 
contrario, quella che gli indirizzò 
da Algeri il maestro Germain il 30 
aprile 1959. E' un documento ec¬ 
cezionale, che Roger Grenier ci di¬ 
ceva essere «illuminante» per capi¬ 
re il fenomeno Camus, come cioè 
si possi! traversare un mare grande 
come quello che c'è tra l’analfabe¬ 
tismo e l'immortalità. Il maestro lo 
chiama »mon cher petit» (Camus 
ha 46 anni). Gli dedica righe di af¬ 
fetto profondo, lo conosce come 
uno scultore conosce la pietra che 
ha lavorato. E alla fine si rivela, for¬ 
nendoci uno squarcio di cosa sia 
stata la pubblica istruzione nella 
Francia del dopo 1789. «Voglio dir¬ 
ti - senve Germain - il male che pro¬ 
vo in quanto maestro laico davanti 
ai progetti minacciosi orditi contro 
la nostra scuola... Ho voluto bene a 
tutti voi... Quand'era questione di 
Dio vi dicevo che alcuni ci credeva¬ 
no. altri no. E che nella pienezza 
dei suoi dintti ciascuno faceva quel 
che voleva...». Era il '59 e la destra 
perorava la causa della «scuola li¬ 
bera», cioè privata. Germain si ri¬ 
bellava, e della sua nvolta faceva 
parte a Camus. Perchè sapeva che 
era dalla laicità di quella scuola, ol¬ 
tre che dagli sguardi muti di sua 
madre, che Camus era stato forgia¬ 
to, proprio come fosse stato il pri- 






EDITORIA. La «Librolandia» di Torino apre il 19 maggio. E diventa Fondazione 

Cose il «Vero»? Per saperlo vieni al Salone 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


Firenze, incontro con Stephen Spender 

FIRENZE. Il poeta Inglese Stephen Spender, 85 anni, domani 
alle 18 a Firenze terrà a battesimo la nuova Feltrinelli 
International, libreria specializzata In pubblicazioni in lingua 
straniera. Spender, uno dei maggiori poeti Inglesi e l'ultimo 
rimasto della «generazione di Auden« che emerse negli anni 
Trenta, ha quest'anno pubblicato li romanzo Dolphlns. 


m TORINO Povero libro. Eccolo II, 
in trincea, costretto sulla difensiva 
dall'attacco incrociato delia crisi 
economica c della «vidcocrazia». ■ 
Non è una malattia solo italiana, 
da noi sembra però più acuta. Mi¬ 
scelando seno c faceto nella con¬ 
ferenza stampa di presentazione 
del Salone del libro, Beniamino 
Placido ha esternato la sua delu¬ 
sione perche in Italia non succede 
di vedere il nostro vicino sul tram 
che logge la Gerusalemme liberata. 
Mentre pare che Torquato Tasso 
abbia molto più successo sui mez¬ 
zi pubblici della vicina Francia. 
Tempi duri. Ma non si deve dispe¬ 
rare. Nonostante le difficoltà, que¬ 
sta settima edizione di Librolandia 
che si terrà al Lingotto dal 19 al 24 
maggio, mette le vele al vento sotto 
una stella beneagurante: Regione 
Piemonte. Comune e Provincia di 
Torino hanno finalmente deciso di 
dar '.ita alla Fondazione del Salone 
del libro, alla quale ognuno dei tre 
enti destinerà un finanziamento di 
200 milioni. Il «volontarismo» dei 


promotori che nell'88 si erano co¬ 
raggiosamente gettati nell'iniziati¬ 
va, fidando nella generosità degli 
'sponsor, potrà ora contare su un 
solido puntod’appoggio. 

Si dirà che 600 milioni non sono 
una montagna d’oro. Ma è altret¬ 
tanto vero che in questo, come in 
altri casi. Il peso quantitativo della 
1 pecunia è superalo da cièche essa 
rappresenta. L'ideatore e presiden¬ 
te del Salone. Guido Accomero. ha 
lenuto a rimarcarlo nell'incontro 
coi cronisti nella splendida sede 
dell'Accademia delle scienze: «La 
Fondazione dà certezza di conti¬ 
nuità c, nello stesso tempo, confer¬ 
ma che le radici della mostra del li¬ 
bro resteranno ben salde a Tori¬ 
no». Puntualizzazione significativa 
anch'cssa perchè di recente era 
venuto a galla un ennesimo tentati¬ 
vo di spostare a Milano la sede di 
Librolandia. Con l'effetto di reinne- 
scarc sotto la Mole la sindrome 
dell'csproprio. Non accadrà. Se nel 
futuro il Salone dovrà assumere 


una qualche forma di rassegna iti¬ 
nerante, ipotesi di cui si parla, lo si 
deciderà nel capoluogo subalpino. 

Nel '93 le biglietterie del Lingotto 
avevano staccato più di 130 mila 
tagliandi, nuovo record dei visitato¬ 
ri. Quest'anno si punta a toccare 
per lo meno la stessa quota Le 
prenotazioni degli espositon (già 
oltre 650) tengono un buon ntmo, 
c a rendere ottimisti concorre la 
contiguità coi giorni del Salone di 
due convegni di notevole nlievo 
culturale, su letteratura e industria 
e sul diritto d'autore. Il resto do¬ 
vrebbe venire da un calendario fit¬ 
to di iniziative che allargano il 
campo di interesse del Salone. 
Qualche cenno. Sei supcrcspcrti 
chiamali a discutere di «ciò che è 
vero e ciò che è falso» nei rispettivi 
campi. Esempio 1 come si fa a dire 
che l'arte è sempre venta quando è 
arcinoto che i pitton rendevano 
bugiardamente belli ed eleganti i 
committenti ne: loro ritraiti? Ne 
parlerà Fedenco Zeri. Giuseppe 
Sergi si occuperà invece della sto¬ 
ria, Alberto Conte della scienza, 
Claudio Magns della letteratura. 


Massimo Cacciari della filosofia c il 
sempreverde Indro Montanelli del 
giornalismo. Argomento, quest'ul¬ 
timo, quanto mai all'ordine del 
giorno. Di «giornalismo politico in 
Italia e Usa» discuteranno Giam¬ 
paolo Pansa e Furio Colombo, 
mentre Enrico Dcaglio, Lilli Gru- 
bcr. Gad Lemer. Ezio Mauro od En¬ 
rico Mentana diranno la loro sul 
«partito televisivo», protagonista di 
nlievo nella campagna elettorale. 

Di grande attualità, dopo il voto, 
il confronto su «Il sogno di un'Italia 
normale», proposto dalla rivista 
-Reset» di Giancarlo Bosetii per 
analizzare le jnomalie del sistema 
politico italiano: ci saranno Enzo 
Biagi, Norberto Bobbio, Vitiorio 
Foa, Carmine Donzelli, Ezio Mau¬ 
ro. A cura di -Linea d'ombra» e de 
«L'Unità» un dibattito a lutto cam¬ 
po su «Giornalisti c letteratura» nel 
quale interverranno, tra gli altri, 
Grazia Chcrchi, Goffredo Fofi. Ge¬ 
no Gnocchi, Oreste Pivetta. Molti 
incontn e proiezioni in omaggio al 
cinema che sta per compiere il se¬ 
colo. E molle iniziative in direzione 
della scuola. 
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■ Oggi dobbiamo fare I conti con una grande 
paura: quella nel confronti dell'altro, di tutti 
quelli che si accalcano alle nostre frontiere. 
Questa paura esisteva anche nell'anno Mille? 

SI. E si trattava di una realtà ben più incom¬ 
bente, in quanto, poco tempo prima, l'Euro¬ 
pa aveva subito le invasioni di popolazione 
predatrici: prima i vichinghi, che venivano 
dal Nord, poi gli ungheresi provenienti dalla 
profonda steppa asiatica, poi i saraceni. Il ri¬ 
cordo di queste invasioni non si era attenua¬ 
to e si - temevano 
nuovi attacchi. 

Come veniva vissu¬ 
to l’arrivo di queste 
orde dall’estero? •. 

L'urto era violento. , 

Non si trattava affat- ' 
to. come alla fine 
dell'Impero roma¬ 
no, di migrazioni di • 
popoli nomadi che ‘ 
intendevano -a-inte¬ 
grarsi in quella sorta 
di cooperativa del benessere che era l'Impe¬ 
ro. Nel IX, nel X secolo, agivano bande di 
predoni feroci. Ne vennero altri più tardi, nel 
XIII secolo: i mongoli. In quel caso le cose 
furono veramente sconvolgenti. Era risaputo 
che distruggevano tutto sul loro passaggio, 
come avevano fatto gli unni, molto tempo 
prima, e gli ungheresi, più di recente, prima 
di integrarsi nella cristianità. Ai tempi ai San 
Luigi la paura era grande. Ci si chiedeva se 
la cristianità sarebbe stata caoacc di reggere 
l’urto di fronte a queste orde asiatiche. 

Coito avvennero queste Invasioni. Quanti 
erano gli uomini coinvolti, e quale estensione 
territoriale coprivano? 

Prendiamo il caso dei vichinghi. Arrivavano 
in barca, risalivano la Loira, la Senna, la Ga- 
ronna, penetravano in profondità. Una tren¬ 
tina, una cinquantina di giovani uomini, al 
massimo. Puntavano al bottino. Sapevano 
che nei monasteri avrebbeio potuto impos¬ 
sessarsi di reliquiari, di teche in metalli pre¬ 
ziosi, che consideravano molto interessanti. 

E poi, sul loro passaggio, prendevano le 
donne, il bestiame. Ma durante la cattiva sta¬ 
gione questi invasori si fermavano, costrui¬ 
vano un accampamento alla foce del fiume 
e svernavano. Il loro campo diventava un 
mercato. Si alternavano cosi periodi di ag¬ 
gressività e periodi di mercanteggiamento. 
Queste invasioni hanno quindi favorito l'am¬ 
pliamento dei rapporti commerciali tra il • 
Baltico e i paesi del mare del Nord. 1 nor- ■ 
manni portavano pelli, pellicce preziose e f . 
senza dubbio anche schiavi. La gente di 
Francia vendeva loro il vino. 

Le Invasioni hanno quindi costituito, In qual¬ 
che modo, le premesse per lo sviluppo del 
commercio europeo. 

Hanno attenuato la rigidità delle frontiere tra 
il mondo pagano del nord e la cristianità. 
Hanno anche distrutto ciò che nelle strutture ' 
della civiltà franca era già tarlato e hanno 
fatto circolare l'oro e l'argento dei tesori di 
Chiesa, stimolando cosi la crescita econo- ' 
mica. ". * * * * “* * 

SI può quindi parlare di due fasi, una aggres¬ 
siva e una che si potrebbe definire di Immi¬ 
grazione, di Integrazione.- - 
Sl.Tnormanni volevano partecipare in pieno 
alla civiltà del paese nel quale andavano a . 
installarsi, senza rinunciare tuttavia alle loro 
attività saccheggiatrici. Uomini di guerra so- • 
no poi partiti dalla Normandia, alla conqui¬ 
sta dell Italia del Sud e della Sicilia. In segui¬ 
to hanno conquistato l'Inghilterra. Da questi : . 
paesi hanno riportato le ncchczze con cui ò 
stato possibile costruire i capolavori dell’ar¬ 
chitettura romanica come la chiesa di Saint- 
Etienne di Caen o di Sant-Georges-de-Bo- 
scherville. Questo spirito di avventura ha for- - 
temente contribuito a unificare la civiltà cu- " 
ropea. « 

Esistono testimonianze della paura che lo 
straniero suscitava a quell’epoca? 

SI. Quando parlano degli uomini del Nord, i 
cronisti dell epoca illustrano il terrore che 
aveva invaso tutta la popolazione. I norman- , 
ni, gli ungheresi, i saraceni, venivano visti ; 
come veri e propri flagelli. 1 francesi di quel- ,• 
l'epoca vedevano amvare della gente il cui « 
modo di vivere, di mangiare, di proteggersi ' 
dalle intemperie era assolutamente diverso 
dal loro, che parlavano una lingua che nes¬ 
suno capiva. Erano atterriti dalla diversità e . 
dal pericolo di cui percepivano la presenza. 
Ma la diffidenza nei confronti dell'altro esi¬ 
steva anche all'interno dello spazio france¬ 
se. Un cronista della Borgogna racconta il 
passaggio, attraverso il suo paese, di un 
gruppo proveniente dall'Aquitania, un grup¬ 
po di occitani. Ecco come ne parla: «Chi ù 
questa gente? Sono dei buffoni, con le loro 
tuniche troppo corte, dei pederasti!». Possia¬ 
mo notare in questo caso come si proietti 
sullo straniero ciò che al proprio interno ò - 
considerato peccato. Disponiamo anche di 
una sorta di guida turìstica scritta per i pelle¬ 
grini di Compostella nel XII secolo. Vi si con¬ 
siglia: . passate preferibilmente da questa 
strada, soprattutto non dimenticate di anda- ' 
re a visitare quel santuario dove vengono 
conservate le reliquie miracolose, ma quan¬ 
do avrete superato Bordeaux entrerete in un 1 
paese - il paese Basco - dove la gente, anzi- ■ 
chò parlare cone gli esseri umani, abbaia ' 
come cani. La sensazione di diversità emer¬ 
ge quindi non appena si valicano i confini 
del proprio piccolo paese. Ma vienejndivi- , 
duato anche lo straniero assoluto, e. colui 
che non appartiene alla comunità cristiana: ' 
il pagano, l’ebreo, il musulmano. Questi . 
stranieri, questi infedeli, debbono essere 
convertiti, oppure distrutti. In quanto il re¬ 
gno di Dio deve regnare sulla terra, c regne¬ 
rà solo quando tutta l'umanità sarà stata 
convertita al cristianesimo. E ciò che diceva , 
San Luigi, quel modello di santità. Quando 
gli si chiedeva: «Non potremmo discutere 
con i musulmani, con gli ebrei»?, rispondeva 
«con questa gente non c’è che un argomen¬ 
to: la spada. Bisogna conficcargliela nel ven¬ 
tre!». . ■« • , 1 ■ « 

I primi ghetti ebrei datano di quell’epoca? 

Gli ebrei vivevano tra di loro, in determinati 
quartieri. Nel XIII secolo sono stati costretti a 
vestirsi in modo che fosse possibile distin¬ 
guerli dagli altri, è stato loro imposto di por¬ 
tare un distintivo. Ma la storia dell’antisemiti¬ 
smo che sta prendendo corpo è complessa. 
Per molto tempo è stata possibile una coesi¬ 
stenza senza forti connotati di aggressività. 
Quest’ultima si è manifestata con le espul¬ 
sioni e i pogrom, quando la fase dì espan¬ 
sione economica ha iniziato a perdere col¬ 
pi. Le comunità ebraiche erano specializza¬ 


INTERVISTA A GEORGES DUBY/ 2 

Dopo la carestia e la povertà lo storico francese 
affronta un altro dei grandi spettri dell’Europa 
quello del nemico di un’altra razza, colonizzatore 
Ma da quegli scontri nacque la nostra civiltà 

La paura dei barbari 



Dalle invasioni il progresso 


te nel commercio dell'argento e pre¬ 
stavano abitualmente denaro a inte¬ 
resse; per questo motivo si riteneva 
che succhiassero il sangue del popo¬ 
lo. Ecco perché, durante la Grande pe¬ 
ste, nel XIV secolo, l'ebreo fu conside¬ 
rato responsabile della disgrazia. Egli 
era stato considerato nemico anche 
durante la crociata, alla fine del XI se¬ 
colo. Attraversando le città della valle 
del Reno, i crociati hanno massacrato 
le comunità ebree. La gente del posto . 
ha tentato di proteggerli. I vescovi di 

Colonia, Magonza, Treviri hanno fatto - 

di tutto per evitare i massacri, ma non 
sono riusciti ad arrestare quel fanatismo, 
quell'entusiasmo sanguinario che caratteriz¬ 
zava quelli che partivano per liberare la 
tomba di Cristo. Cristo è morto; gli ebrei Io 
hanno ucciso, dicevano i crociati. Quindi bi¬ 
sogna uccidere gli ebrei. Ma nel XII. nel XIII 
secolo, a Parigi, a Rouen, a Troyes, gli ebrei 
e i cristiani dialogavano. Esistono testimo¬ 
nianze di come vi fosse una forte solidarietà 
trascicnziati di religioni diverse. - 

Nella precedente Intervista, lei ha parlato di 
un Medioevo In cui la gente viaggiava molto. 
Questi movimenti di popolazione non favori¬ 
vano una maggiore tolleranza verso lo stra¬ 
niero? • 

Sì. E grazie a questa mobilità che è stato 
possibile costituire una nazione francese.,. 
Per molto tempo la Francia è stata tagliata in 
due, tra la gente del Nord e quella del Midi. 

ti punto di confine era la Loira? 

Era al sud della Loira. A Bordeaux ci si senti¬ 
va ancora abbastanza vicini alla gente del 
nord, mentre a Clermont. a Tolosa, ci si sen¬ 
tiva invece molto lontani. La crociata contro 
gli albigesi, nel XIII, non ha certo aggiustato 
le cose" La gente del Midi ha percepito l’arri¬ 
vo della gente del nord come una invasione 
straniera, devastante, c si è registrata una re¬ 
crudescenza del nazionalismo occitanico. 
Ma è comunque vero che, grazio ai viaggi, ai 
contatti, poco alla volta l'ostilità tra le diver¬ 


se etnie è andata attenuandosi. E in Si¬ 
ria. in Palestina, è nata anche una sor¬ 
ta di coabitazione tra crociati e musul¬ 
mani. Durante l'Assedio di San Gio¬ 
vanni d'Acri, ad esempio, venivano or-, 
ganizzati tornei tra Riccardo Cuor di ; 
Leone e Saladino, come si organizza 

i mescolamenti di popolazioni sono stati straordinari • 

è conosciuti, ci si è rispettati. Nelle me¬ 
morie di un Signore musulmano siria¬ 
no si legge: «I franchi non sono poi co¬ 
si male... Evidentemente hanno i loro 
costumi: ad esempio portano le loro 
donne aH'hammam (bagno turco. 
n.d.T.j; non è cosa rispettabile, ma in fin dei 


Dall’anno Mille al Duemila, lo storico Georges Duby ri¬ 
toma sull’origine delle nostre paure. E ricorda che, 
malgrado il terrore suscitato dall’arrivo degli stranieri, 


vettori di progresso per un’Europa ancora giovane. ; 


MICHEL FAURE FRANCOIS CLAUSS 





I barbari In una vecchia Incisione. La calata di nuove genti 
ha sempre Ispirato un sentimento di paura, ma 
la mescolanza delle razze ha sempre dato risultati positivi 


comi è gente a posto, na il senso dell'onore». 
Dal canto loro, i cristiani non fanatici pensa¬ 
vano la stessa cosa. -- ••,. 

Lei prima parlava del saraceni. Chi erano? • 
Sotto il nome di saraceni venivano inseriti 
tutti quelli che erano musulmani. Venivano 
dal Sud, dal Maghreb, ma soprattutto dalla 
Spagna - che era stata conquistala dai mu¬ 
sulmani - e dalle isole, le Baleari, la Sicilia. 
Nel secolo, per meglio saccheggiare le Alpi, 
avevano allestito uria postazione fissa vicino 
a Saint-Tropez. Erano berberi, corsi o sardi? 
Ciò che li identificava, agli occhi dei cristia¬ 
ni. era che rifiutavano di inchinarsi davanti 
alla croce. 

Esistevano tipologie fisiche ben definite a 

quell'epoca? 

Dei biondi alti e dei brunì bassi? E difficile 
dirlo. L'arte di quell'epoca non è figurativa. I 
pruni ritratti appaioni nel XIV secolo. Prima, 
quando un pittore raffigurava un viso, faceva 
riferimento a un modèllo, ma non riprodu¬ 
ceva i tratti del personaggio. Nei testi, le de¬ 
scrizioni fisiche degli uomini e delle donne 
sono stereotipati. Sarei proprio curioso di 
supere che aspetto aveva Eleonora d'Aqui- 
tania. Non lo saprò mai, non ne esiste alcu¬ 
na raffigurazione. Anche la statua funeraria 
che si trova a Fontevraud non è realistica. 
Esistevano certamente differenze fisiche tra 


gli uomini, ma non siamo in grado di definir¬ 
le. 

L'esistenza del grande Sacro romano Impero 
germanico non ha facilitato l'emergere di un 
sentimento di appartenenza a una comunità? 

L'Europa non ù mai stata cosi unita come 
nel XII c XIII secolo, e questa unita nasceva 
dal fatto che gli europei di quei tempi senti¬ 
vano profondamente di costituire un solo 
popolo. 11 popolo cristiano che, sul piano 
istituzionale era sostenuto da due potenze 
di controllo superio¬ 
re, quella del Papa e 
quella dell'Impera¬ 
tore. Esisteva quindi, 
al contempo, una 
forte divisione locale 
- con piccoli paesi 
golosi gli uni degli 
altri - c il senso di 
appartenenza a 
un unica entità. Ma 
a partire dal XIII, la 
crescita materiale ha 
favorito il consolidamento degli Siati. Alla fi¬ 
ne del Xlll secolo, le guerre intra-europee si 
sono moltiplicate e il veleno del nazionali¬ 
smo ha iniziato a infettare l'Europa La guer¬ 
ra è diventata quasi permanente. La gente 
ha vissuto la guerra dei Cento Anni come 
una guerra perpetua. Ma, a quell'epoca, il 
Medioevo era quasi finito. 

Quali sono stati, oltre al commercio, I vettori 
della progressiva Integrazione degli Invasori? 
Il matrimonio, ad esem pio? 

11 primo modo per integrarsi consiste nel di¬ 
ventare cristiano. È cosi che, all'inizio del X 
secolo, il capo normanno Rollon accetta di 
essere battezzato. Cambia nome per assu¬ 
mere quello del suo padrino, Robert. Insie¬ 
me a lui si fanno battezzare tutti i suoi guer¬ 
rieri. Verso l'anno Mille, il duca di Norman¬ 
dia chiama un uomo che sapeva scrivere 
bene in latino, che si era formato nelle mi¬ 
gliori scuole, li portatore della cultura caro¬ 
lingia più pura. Gli chiede di scrivere una 
storia dei normanni. In essa si vede come è 
avvenuta l'integrazione, per lo meno per 
quanto riguarda l'aristocrazia. 1 normanni 
hanno combinato matrimoni con le famiglie 
dei paesi franchi, matrimoni che, insieme al 
cristianesimo, sono stati il principale fattore 
della scomparsa delle disparità etniche e 
culturali. 

Per questi popoli che venivano da lontano l’a¬ 
desione al cristianesimo slgnflcava fare una 
difficile trasgressione o costituiva Invece un 
atto politico? 

È necessario capire bene che cosa era il cri¬ 
stianesimo nell'anno Mille. Era un insieme 
di gesti rituali, di cerimonie. 11 battesimo di 
Rollon è stato un chiaro atto politico, come 
potrebbe essere oggi chiedere la nazionalità 
francese. Si trattava di una formalità e pos¬ 
siamo pensare che, nel profondo del suo 
cuore. Rollon abbia sempre venerato gli dei 
del pantheon scandinavo. Vi ha semplice- - 
mente aggiunto un'altra divinità che poteva 
tornargli utile. 

. Quando si parla oggi di paura dell’altro si 
pensa a tutte le popolazioni che sono alle no¬ 
stre porte. In Africa, all'Est è la paura di 
un'Immigrazione massiccia. Come stavano le 
cose nel Medioevo? - 

La grande differenza è che l'Europa dell'e¬ 
poca feudale non era un paese vuoto, cir¬ 
condato da spazi esterni troppo pieni, le cui 
popolazioni rischiavano di travolgerla. Era 
proprio il contrario. L'Europa era in piena 
crescita demografica in piena espansione: 
era l'Europa che straripava, in effetti, l'Euro¬ 
pa è rapidamente estesa verso Est cristianiz¬ 
zando le tribù slave, pagane. Si è estesa ver¬ 
so Sud con la conquista delia Spagna, la li¬ 
berazione dell’Italia del Sud. delia Sicilia, 
l'occupazione, per un periodo, del Magh¬ 
reb. E anche stato fatto un tentativo di 
espandersi più lontano, verso Costanhnopo- 
li, che fu conquistata, e verso la Terra Santa, 
la Siria e la Palestina. Gli europei, a quei 
tempi, non si sono mai sentiti sommersi da 
un’ondata demografica esterna. ■ 

Quando si paria della paura dell'altro, oggi cl 
si riferisce anche al timore di una perdita d'i¬ 
dentità culturale. SI può fare un parallelo tra 
questa sensazione di oggi e quella che si pro¬ 
vava nel Medioevo? 

Anche in questo caso la differenza è grande, 
l’Europa dell'espansione, l'Europa dell'an¬ 
no Mille, giovanile, che sì lanciava all'assalto 
delle altre parti del mondo era in uno stato 
di inferiorità nei confronti delle civiltà del 
Sud, quella bizantina, e quella islamica. 
L'Europa non ha dovuto difendersi contro la 
contaminazione di una cultura esterna. Al 
contrario, si è nutrita di quelle - mollo più 
ricche - che la circondavano. Lo sviluppo 
intellettuale e scientifico dell’Europa del XII 
secolo si basa su ciò che i conquistatori cri¬ 
stiani hanno trovato nelle biblioteche arabe 
di Toledo o di Palermo. Gli arabi, dal canto 
loro, avevano raccolto l'eredità della scien¬ 
za e della filosofia greche, che i romani ave¬ 
vano trascurato, ed è nei loro libri che gli eu¬ 
ropei hanno scoperto Euclide, Aristotele, la 
medicina, la logica. l’astronomia, Tolomeo. 
Si sono gettati su questo tesoro come noi ci 
gettiamo su alcuni prodotti della cultura 
americana. A quell'epoca l'Europa era ab¬ 
bastanza vigorosa per creare la sua cultura 
con ciò che prendeva da fuori. 

Lo stanlero era appetibile, Costantinopoli ad 
esemplo? 

Certo, e anche la Spagna. Il Mediterraneo 
era un mondo meraviglioso. 1 crociali non si 
sarebbero lanciati con tanto entusiasmo in 
un'avventura cosi pericolosa se non avesse¬ 
ro saputo che in fondo al viaggio avrebbero 
trovato donne bellissime, profumi, selene, 
perle. La maggior parte d i essi non è tornata, 
ma erano partiti affascinati da questo mirag¬ 
gio. 

Noi eravamo gli Invasori... 

E come 1 Quando l'imperatore di Costantino¬ 
poli ha visto arrivare i primi crociati ha avuto 
molta paura. Noi eravamo i barbari 
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il dibattito. Dopo lo Stato sodale. Sgalambro ed Esposito a confronto sull’ultimo libro di Barcellona 


Può la politica 
salvarci dal Nulla? 


Dallo Stalo sociale allo Sialo immaginario, Critica della «ragione furi- 
zìonalista è il titolo dell'ultimo libro di Pietro Barcellona (Bollati Bo- 
ringhieri, pp. 277, L. 28.000), Un libro che farà sicuramente discutere 
poiché in esso Barcellona affronta, con grande rigore analitico, le con¬ 
dizioni di «pensabilità»di un nuovo progetto politico. Il tentativo é am¬ 
bizioso: non solo sviluppare la critica alla ragione funzionalista, ma ri¬ 
fondare la politica, sottraendola cosi agli esiti nichilistici a cui fatal¬ 
mente la conduce il pensiero contemporaneo. Perciò Barcellona por¬ 
ta l'attacco a fondo non solo al funzionalismo, che riduce l'agire uma¬ 
no ad agire strumentale, ma a tutto il “pensiero negativo". A quel pen¬ 
siero che mostrando l'infondatezza del progetto umanistico, pare 
consegnarsi a \Vimpolitico (Esposito) o alla maledizione della aita 
(Sgalambro). Senza questo confronto radicale, per Barcellona, é ine¬ 
vitabile che il pensiero politico contemporanco diventi «afasico» e non 
sia più in grado di promuovere nessun progetto di trasformazione ra¬ 
dicale della società, di cui invece l'autore, in questo libro, avverte an¬ 
cora la necessità. Per raccogliere questo invito ad un confronto radica¬ 
le con gli esiti nichilistici, impolitici e tragici, del pensiero contempora¬ 
neo, abbiamo chiesto un giudizio proprio a Roberto Esposito e a Man¬ 
lio Sgalambro. . 


OIUSCPPECANTARANO 


■ La soddisfa, Sgalambro, l'Idea 
di politica che vlen fuori da questo 
libro di Barcellona? 

Credo che senza una filosofia 
della storia non si possa fare una 
filosofia della politica adeguata. 
La politica, nell'età dell'annienta¬ 
mento di massa, non è altro che 
lo strumento più idoneo a contra- , 
stare una decisione che appartie¬ 
ne a zone dell'anima dove essa 
tuttavia è totalmente ininfluente. 
In realtà i mezzi di annientamen¬ 
to di massa corrispondono al > 
progetto di autoannientamento 
consolidatosi nell'età del grande 

pessimismo. 

Secondo lei II compito della po¬ 
litica non sarebbe quello di pro¬ 
muovere una società giusta o 

migliore. ■ .. 

Ciò mi fa ridere. Oggi la politica è ■ 
chiamata, come sempre,'a «sai- 
ratei» là'yita.'Èqui chescoppia.il ' 
conflitto tra politica e' filosofia . 
quando quest'ultima si riappro- [ 
pria della sua essenza. Anche la J 
politica si riunisce per intanto alla ■ 
sua vecchia «natura» pessimistica, 
se pure nel senso deteriore. Solo 
considerandoci canaglia e mise¬ 
rabili, incapaci di autogovernarci 
e decidere, si può pensare la poli- 1 
ticacome l'unica via di scampo. 

Ed ò qui, secondo lei, che si vede . 
l'abisso tra la politica concepita > 
come -strumento di migliora-, 
mento delle condizioni dell'uo¬ 


mo e la politica come estrema 
salvezza. 

Certo, agisce qui la sentenza con¬ 
tenuta nella stessa essenza della 
filosofia che conduce, nel pensie¬ 
ro, all'autoannientamento e si 
unisce alla scienza che ne forni¬ 
sce i mezzi. Inutile illudersi. Il 
progetto della scienza è la distru¬ 
zione del mondo che essa dissi¬ 
mula a malapena e il rimpianto 
del «nulla» che non dissimula af¬ 
fatto. 

/ In tutto questo, qual è la parte 
che gioca la filosofia e quella 
che gioca la politica? 

Nell'anima della filosofia, nella 
sua aurora e nel periodo della «fi¬ 
ne», il mondo é condannato. Essa 
porta in sé il giudizio con cui si 
contrappone al mondo o ne par¬ 
la come di qualcosa che non 
avrebbe potuto essere. Il suo, 
dunque!" non fu un' disco’rso sul 
nulla, ma proprio su qualcosa 
che non avrebbe dovuto essere e 
che essa tenne sempre, nei suoi 
grandi momenti, ben presente. 

È dunque alla filosofia che si 
contrappone la politica quando 
si prende sul serio II suo senso? 
Si, é la politica che si pone a sal¬ 
vaguardia dell'essere. La politica, 
ne sono convinto, resta nel mini¬ 
mo elementare a cui una banda 
di canaglie e di miserabili, inca¬ 
pace di autogovernarsi a decide¬ 
re, delega il potere di salvarli. 


«Ma la tecnica 
batte sempre 
rimmaginario 
e la comunità» 


m Esposito, perché questo libro, 
secondo te, è Importante? < 

È sicuramente il più importante 
tra i libri di Barcellona, non solo , 
perché in un certo senso com¬ 
prende tutti i precedenti, ma per¬ 
ché li riscrive con un lessico forte- ; 
mente mutato rispetto a quello 
originario. ;; 

Può esser considerato, Inson¬ 
nia, una sorta di autobiografìa 
Intellettuale, In cui Barcellona : 
riscrive la propria vita non dal 
punto di vista della sua continui¬ 
tà, ma da quello, più autentico e 
radicale, del suol scarti e delie 
sue svolte. È cosi?- 
Certamente. E la svolta più Im¬ 
portante, sotto il profilo teorico, 
sta nel passaggio ad una critica 
del funzionalismo situata non più . 
a valle, come avveniva nei suoi 
altri testi, ma a monte. La sua cri- . 
tica, cioè, non si pone più come 
residuo di sostanza umana - la 
sofferenza, il dolore, l'emargina¬ 
zione - dentro la sfera «assoluta» '. 
della tecnica, ma alla sua origine. 
Ciò che, insomma, Barcellona so¬ 
stiene è l'irriducibilità dell'intera 
esperienza umana ail'atteggia- • 
mento tecnico-funzionale. C'é 
una dimensione - quella dell'im¬ 
maginario come creazione di 
senso e attribuzione di valore alle 
cose - che é esterna al dispiega- ' 
mento planetario della tecnica e 
la precede.--'.’ • , « - 

—SI pud dunque-affermara-che 11- 
llbro di Barcellona si Inscrive In 
una corrente di pensiero euro¬ 
peo - soprattutto francese - che 
sposta la critica della società 
capitalistica In un orizzonte 
esplicitamente post-marxlsta? 

Ne sono convinto. Il problema - 
di Barcellona come di Caillé, di ; 
Latouchc o di Castoriadis - non é 
più quello di contestare forze 
produttive e modi di produzione. 
Piuttosto é quello di contestare in 
radice l'assolutezza e l’originaric- 
tà del paradigma produttivistico 
attraverso l'individuazione di pa- . 
radigmi ad esso alternativi, quali 
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il dono o, nel caso di Barcellona, 
un «fare» politico inassimibilabile 
al «fare» tecnico. 

Ma la tecnica non é creazione di 
senso e attribuzione di valore al¬ 
le cose? Non è II compimento 
epocale proprio deH'umanesJmo 
del soggetto istituente evocato 
da Barcellona? Insomma: è pen¬ 
sabile un fare politico esterno 
ed estraneo alle categorie del 
fare tecnico? 

Questo, esattamente, é stato il 
grande mito politico della sinistra 
europea, il sogno di una «azione» 
che non sia al contempo «opera», 
per usare le categorie di Hannah ■ 
Arendt. .Ma dove si originerebbe 
r questa prassi se non dall'impulso 
"produttivo*del soggetto? lo con¬ 
cordo con il tentativo di Barcello¬ 
na di rompere con il modello he- 
gelo-marxiano di una razionalità' 
onnicomprensiva. Ma ad esso 
non si può sostituire il romantici¬ 
smo della creatività e dell'imma¬ 
ginario o l'ammaestramento de¬ 
gli individui da parte della comu¬ 
nità. 

E questo, secondo te, solo per 
l'evidente carattere utopico di 
slmile progetto? 

No, perché quando anche esso 
fosse attuabile, sarebbe la più pe¬ 
ricolosa realizzazione del mito 


Liogo Giordano/Master Photo 


dell'opera: l'inglobamento del 
singolo in una totalità sociale che 
si effettua precisamente ncll'au- 
toidentificazione immaginaria 
dei suoi membri. 

L'Insoddisfazione di Barcellona 
per le filosofie politiche subal¬ 
terne all'esistente o Incapaci di 
pensare radicalmente II nostro 
tempo ti pare giustificata? 

Gran parte delle sue obiezioni al 
paradigma funzionalista, a quello 
contrattuale o a quello haberma¬ 
siano colgono nel segno con una 
grande capacità di smontaggio 
critico. Ma egli si ferma sulla so¬ 
glia, non percorre fino in fondo la 
via che pure in qualche passo del 
libro seml?ra_awistare/ì , 

. *Aquale«tastaialludendo? 

A quella della interruzione di 
ogni mito politico, neo-idealista, 
neo-illuminista o neo-romantico. 
Dell'assunzione del problema del 
politico in tutta la sua radicale 
tragicità, che sta appunto nell'in¬ 
treccio indissolubile di tecnica e 
politica, di «fare poietico» e di «fa¬ 
re prassico», di diritto e forza. 
Pensare a un diritto in qualsiasi 
modo «giusto», esterno al gioco 
«tecnico» delle regole, è assoluta 
illusione. Di più: è un rischio per 
la vita della democrazia, da cui é 
necessario guardarsi. □ C.C. 


Ritrovato l’avversario di Peppone. Si chiama don Ottorino Davighi e faceva il parroco a Polesine 

«Sì, ero io il don Camillo di Guareschi» 


«Don Camillo? Penso di essere io, prete a Polesine fra il 
'50 e il '60. Guareschi veniva a parlare con me, si ispira¬ 
va. Ne succedevano tante, nel mio paese, lo sono prete, ' 
i comunisti sono atei. Come si faceva ad andare d'ac¬ 
cordo?». Parla don Ottorino Davighi, scovato dopo tanti 
anni in una casa di riposo di Parma. «Sì - confermano i 
figli di Giovanni Guareschi - lui ha ispirato tanti episodi. 
Ma i veri don Camillo e Peppone...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER ««ELETTI 


■ PARMA. «Evviva, compagni. Fi¬ 
nalmente ci parliamo». A colloquio 
con «L'Unità» c'è nientemeno che ’ 
«don Camillo», gran dispensatore 
• di prediche e cazzotti ai comunisti 
della bassa padana. «Ma no, io le 
mani non le ho mai alzate. Non ' 
avevo un fisico da pugile». Don Ot¬ 
torino Davighi, anni 73. è il prete 
che ha ispirato tante «avventure» di 
don Camillo e Peppone raccontate 
prima nei libri di Giovanni Guare- 
schì e poi nei film di Duvivicr e Gal¬ 
lone con Femandel e Gino Cetvi. 
Lo ha trovato - in una casa di ripo¬ 
so di Parma - Ivana Rossi, consi¬ 
gliere regionale del Pds. giornali- ’ 
sta, che sta preparando una Guida 
al mondo piccolo di Guareschi. ■ 

Il prete è contento dell'incontro ‘ 
«con i compagni». «Per fortuna - di¬ 
ce subito - siete un po’ cambiati 
anche voi. Ma allora, mamma 
mia... lo ero parroco a Polesine 
parmense, proprio sul Po. Giovan¬ 
ni Guareschi, dal 1950 in poi, mi 
veniva a trovare dalla vicina Ron¬ 
cole. Chiedeva cosa succedeva nel 
mio paese, come erano i rapporti 
con i comunisti. Molti degli episodi 
dei suoi racconti sono nati da quel¬ 


le chiacchiere. Che tempi, lo face¬ 
vo il mio mestiere di prete, il comu¬ 
nista Enzo Carini faceva il suo me¬ 
stiere di sindaco. Lui aveva costrui¬ 
to un asilo per i bambini - ma era 
una sala dove I bambini venivano 
tenuti a bada c basta, e si bestem¬ 
miava tanto - e io ho fatto tornare 
le suore che erano state mandate 
via. Ho aperto un asilo molto bel¬ 
lo». ■ • ’ 

1 ricordi corrono come l'acqua 
nel Po. «Lui, il sindaco, aveva la sua 
cooperativa rossa per l'estrazione 
di sabbia e ghiaino dal fiume, e io 
ho fatto un cooperativa bianca per 
l'estrazione di sabbia e ghiaino. 1 
miei operai in pochi anni si sono 
fatti la casa, mentre i rossi, che era¬ 
no in cooperativa da trent'anm, 
erano ancora in affitto. Feci notare 
questo fatto al sindaco, c lui mi ri¬ 
spose che "qualche furbo ci vuo¬ 
le", o non era lui». E le botte, le di¬ 
scussioni, c magari le cene assie¬ 
me in canonica la sera tardi? «No, 
quelle cose non ci sono state. Però 
con il sindaco mi trovavo, ogni tan¬ 
to. in un posto neutro, la casa di 
campagna del dottor Arduini. Ci la¬ 
sciava le chiavi, il dottore - lui abi¬ 



ssi 

Giovanni Guareschi 


tava a Milano - perchè potessimo 
incontrarci. Il guaio dei comunisti, 
soprattutto allora, è clic erano atei, 
c io ero il prete. Come si faceva ad 
andare d’accordo? Atei anche per¬ 
chè il partito voleva cosi. Una volta 
- era il Venerdì Santo - ero uscito 
in processione con il Cristo morto. 

Il sindaco era davanti al municipio, ' 
cappello in testa c mani in tasca. Io 
l'ho visto, c poiché anch'io ero un 
po' birichino, ho aspettato che fi¬ 
nisse il canto della processione e. 
nel silenzio assoluto gli ho gridato: 
"Maleducato, si tolga il cappello". 
È diventato rosso, ma il cappello se 
lo è tolto». 

E' rimasto a Polesine fra il '50 e il 
'60, don Ottorino. «Con la fede non 
si scherza, lo dicevo seinpie ai 
compagni. Certo, qualche fatto 


che doveva farli pensare è avvenu¬ 
to. Nel giorno dell'Ascensione io 
facevo la processione per benedire 
il nostro Po, il fiume che ci faceva 
vivere, allora: ci dava l'acqua per le 
campagne c la ghiaia per la coo¬ 
perativa. I compagni dissero che 
"nessuno doveva andare alla pro¬ 
cessione con un prete anticomuni¬ 
sta". La processione , c'è stata 
ugualmente, con i miei parrocchia¬ 
ni, c il giorno dopo - guarda caso - 
ai compagni è successa una di¬ 
sgrazia. La loro cooperativa gestiva 
il traghetto del fiume, verso la 
sponda cremonese. Traghettavano 
un'automobile, con il signor Con¬ 
cari. La macchina era stata blocca¬ 
ta malamente, ed è caduta nel fiu¬ 
me. Il Concari è annegato. E i com¬ 
pagni dopo dicevano: "Guarda co¬ 
sa ci è capitato: il Signore ci ha ca¬ 
stigati"». 

Nella loro casa di Roncole Bus¬ 
solo Carlotta ed Alberto Guareschi. 
figli dello scrittore, confermano e 
• precisano. «SI, il papà andava spes¬ 
so a trovare don Davighi, e qualche 
episodio raccontato da questo pre¬ 
te è finito nei racconti. Ma il libro 
con don Camillo nasce nel 1948, e 
i primi racconti sono del '46. Mio 
padre si ispirava a don Davighi e a 
tutti ì preti di frontiera che c'erano 
allora da queste parti. Il prete che 
lo ispirò per primo fu però don 
Torricelli, parroco di Maroredi Par¬ 
ma, che a mio padre bambino da¬ 
va lezioni di latino e tanti scapac¬ 
cioni». 

«La cosa bella - racconta Carlot¬ 
ta Guareschi - è che è successo 
anche il contrario. Mio padre in¬ 
ventò un racconto, "Cartaccia elet¬ 
torale", in cui i comunisti attacca¬ 
no i manifesti elettorali sulla cano- 


morirono a fronte alta Ma lo spiri¬ 
to del racconto era più saggio di 
noi e dinanzi alla sua saggezza 
dobbiamo inchinarci. Non si tratta 
infatti di stabilire se è «meglio» af¬ 
frontare la morte senza resistere o 
combattendo con le anni in pu¬ 
gno o se è «più nobile» il combat¬ 
tente o la vittima passiva. Il proble¬ 
ma è capire cosa può essere tra¬ 
sformato in mito e cosa in Storia. 
Gli eroi della rivolta del ghetto di 
Varsavia hanno preso il loro posto 
nel pantheon della stona ebraica. 
Ma il mito universale, che possia¬ 
mo considerare come il solo fon¬ 
damento saldo della nostra cultu¬ 
ra, non consente l'accesso a qua¬ 
lunque vicenda e nemmeno a 
qualunque mitologia nazionale. 
Un popolo investito dal mito uni¬ 
versale non rappresenta più sola¬ 
mente se stesso ma diviene anfora 
sacra dello spirito del racconto. Il 
mito non è un esempio ma una 
parabola e non a caso Keitesz 
elenca il Monte Sinai, il Golgota e 
Auschwitz. 

Ma questa non è una bestem¬ 
mia? Il disegno divino (della ri¬ 
conferma indiretta della Legge) 
può essere attribuito all'opera del¬ 
l'Uomo (o del Demonio)? All'in¬ 
terrogativo bisognerebbe rispon¬ 
dere negativamente. E cosi ri¬ 
sponde Kertesz: Auschwitz appa¬ 
re nel suo libro il rifiuto diretto del¬ 
le intenzioni di Dio, del Monte Si¬ 
nai. del Golgota. Perché 7 Perché , 
solo delle opere di Dio possiamo 
asserire che sono uniche ed irripe¬ 
tibili. Dopo tutto persino il rifiuto 
assoluto delle opere di Dio può 
essere, in linea di principio, ripe¬ 
tuto proprio in quanto può essere 
imitato. Ciò che una volta è stato 
fatto dalla mano deH'uomo può 
essere ripetuto in un altro mo¬ 
mento. La lunga ombra nera di 
Auschwitz è oggi il simbolo del¬ 
l'affermazione «è proibito» ma chi 
può dire se domani non si finirà 
per dire «rifacciamolo»? Sebbene 
sia vero che Auschwitz, come ha 
giustamente sottolineato Castoria¬ 
dis, è il prodotto dell'immagina¬ 
zione dell'uomo e in quanto tale, 
atto ad essere ricordato c quindi 
ripetuto, è parimenti vero che Au¬ 
schwitz fin tanto che lo ricordia¬ 
mo non può essere ripetuto. Oggi 
che di Auschwitz abbiamo una va¬ 
sta conoscenza e ad Auschwitz 
pensiamo incessantemente, Au¬ 
schwitz diventa irripetibile. È quel¬ 
la che Kertesz definisce la «crea¬ 
zione di un valore» intorno ad Au¬ 
schwitz. Vero è che Auschwitz è ir¬ 
ripetibile fin tanto che resta vivo lo 
«spirito del racconto». Se dovesse 
morire, sottolinea Kertesz. la no¬ 
stra diventerebbe una «civiltà» vo¬ 
tata alla tragedia, una ameba de¬ 
forme impotentemente avviata al¬ 
l'estinzione». Se, nonostante tutto, 
Auschwitz «divenisse morale giu¬ 


stificabile, ciò comporterebbe la 
fine della vita e tutti ne sono con¬ 
sapevoli». 

Kertesz analizza rapidamente e 
altrettanto rapidamente respinge 
una delle idee freudiane secondo 
cui l'antisemitismo tedesco può 
essere fatto risalire all'inconscio 
risentimento anti-cristiano delle 
tribù germaniche convertite al cri¬ 
stianesimo con grande ritardo. L'i¬ 
dea non è totalmente infondata, 
anche se in ioima diversa dalla 
spiegazione di Freud. La ritardata 
conversione dei tedeschi e il loro 
inconscio paganesimo non pos¬ 
sono spiegare l'Olocausto ma ciò 
non esclude che l'Olocausto pos¬ 
sa essere messo in relazione - 
conscia o inconscia - con il paga¬ 
nesimo. La Germania nazista non 
era semplicemente antisemita ma 
si impegnò in una vera e propria 
guerra di sterminio degli ebrei. 
Cosi facendo dichiarò guerra an¬ 
che al cristianesimo. Gli dei paga¬ 
ni che si nutrono deila carne dei 
fanciulli sacrificati, non tollerava¬ 
no rivali. L'Olocausto rende qual¬ 
sivoglia "Spiegazione» impossibile 
ma resta il fatto che Adolf Hitler, il 
pagano fanatico, fu l'ideatore del¬ 
ia soluzione finale e Reinhard 
Heydrich. il pagano cinico, ne 
scrisse la sceneggiatura. Anche il 
Gulag è stato opera dei pagani. 
Chi è un pagano? Lo scettico, l'a¬ 
gnostico, il non credente non so¬ 
no pagani. Nemmeno l'ateo è pa¬ 
gano (secondo Kierkegaard l'ateo 
è il più vicino al credente). Paga¬ 
no è chi sceglie uno o più dei da 
opporre al Dio guidaico-cristiano 
creando in tal modo una religione 
che distrugge i tradizionali valori 
etici mettendo al loro posto nuovi 
valori e nuove forme di solidarie¬ 
tà Pagano è chi costruisce un mi¬ 
to sul perché Caino doveva ucci¬ 
dere Abele (o sul perché l'assassi¬ 
nio di Abele era una «necessità»). 
In questo senso anche il Gulag è 
un mito sulla rottura del Contratto 
E non di meno che differenza c'è 
tra l'Olocausto e il Gulag? Cosa 
rende Auschwitz un mito di mag¬ 
giore forza? Il Gulag è un mito po¬ 
litico. la metafora del mondo tota¬ 
litario. In quanto tale la metafora 
Gulag abbraccia anche il nazi¬ 
smo, con l'eccezione dell'Olocau¬ 
sto. Per tornare e Kertesz. nell'Olo¬ 
causto vi sono criminali da un par¬ 
te e vittime innocenti dall'altra. I 
buoni e I cattivi sono nettamente 
separati: Caino uccide Abele. Ero¬ 
de fa massacrare i neonati di Bet¬ 
lemme. Se riflettiamo sull'accadu¬ 
to comprendiamo immediata¬ 
mente ciò che dobbiamo e ciò 
che non dobbiamo fare, ciò che è 
consentito e ciò che è contributo a 
quella che Kertesz definisce la 
creatività culturale dell'Olocausto. 

Traduzione: Prof. 

Carlo Antonio Biscotto ’ 


nica di don Camillo, anche su por¬ 
te c finestre. Sembra che a Polesine 
■ - su ispirazione di don Davighi - 
siano invece state tappezzate fa ca¬ 
sa del popolo e la casa del sinda¬ 
co. La concorrenza c’era davvero. 
Allo spaccio dei rossi - per fare 
concorrenza alla bottega di don 
Davighi - vendevano anche lumini 
per il cimitero e santini. Ad appro¬ 
fittare erano però coloro che anda¬ 
vano in ambedue le botteghe e la¬ 
sciavano debiti ovunque, senza di¬ 
stinzioni ideologiche». ■. 

E Peppone? E stato Enzo Carini, 
(sindaco di Polesine, non più co- • 
munista dopo l'invasione dell'Un¬ 
gheria. poi vicensidaco indipen¬ 
dente in lista De) l’ispiratore di ' 
Giuseppe Bottazzi? Carlotta Guare¬ 
schi lo esclude. «Quel sindaco Cari- ■ 
ni venne chiamato "Peppone" per¬ 
chè era alto e grosso, e non era 
molto amico della lingua italiana. 

. Diceva ad esempio - chissà se è 
vero, o se è leggenda metropolita¬ 
na - “Chi vuole giustizia venga da 
me. sarà giustiziato”. Il Peppone 
che ha ispirato mio padre era inve¬ 
ce Giovanni Faraboli. fondatore di 
’ cooperative rosse dopo la la guer¬ 
ra, socialista riformista, una grande 
persona. Fu esiliato in Francia dai 
fascisti, tornò c mori povero, in 
ospizio. Mio padre si è ispirato a lui : 
perchè era grande e grosso c aveva 
i baffi, ma soprattutto perchè era ■ 
un galantuomo. Anche il Peppone 
di mio padre è un galantuomo. Vo¬ 
leva più bene a lui che a don Ca¬ 
nnilo, mio padre. Il prete aveva la 
sua cultura e la sua tonaca, trovava 
li la sua automa. Peppone doveva 
fare tutto da solo, ed era sempre 
onesto Don Camillo invece, ogni 
tanto, è maligno. Non trova?». 



Femandel sul set di uno del film Ispirati al personaggi di Guareschi 







Mercoledì 13 aprile 1994 


Scienze&Ambiente 


lTnitài? pagina 


5 


poter essere percorsa da soli, invitare e accom¬ 
pagnare, favorire gli incontri Sarebbe impor¬ 
tante se i genitori si coalizzassero tutti nell'inte¬ 
resse dei loro figli per chiedere aile citta in cui 
abitano, di organizzare la possibilità d'incontro 
peri bambini. 

Oggi i sindaci sono persone e non partiti e 
rappresentano i cittadini: possiamo chiedere lo¬ 
ro di difendere i bisogni dei più piccoli come 
condizione per votarli la prossima volta. Detto 
questo, torniamo a giocare con i nostri figli. Ma 
cerchiamo di fare con loro quello che ci diverte 
e certamente, se ci divertiamo noi si divertirà 
anche il nostro piccolo compagno. 


Fate giocare i bambini tra loro 


FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Ma è proprio vero che 
bisogna passare molto 
tempo con I propri Agli e che 
bisogna giocare con loro? lo 
non mi diverto a fare I puzzle 
o le torri con le costruzioni 



Q UESTA é una frase che si sentono dire 
spesso. Il «dover giocc- > con i propri fi¬ 
gli crea spesso forti sensi di colpa per 
vari motivi: la poca voglia che ne abbiamo, lo 
scarso tempo a disposizione nonché il diktat se¬ 
vero di psicologi ed educatori che dalla scuola, 
ai giornali alla televisione raccomandano seve¬ 
ramente ai genitori di giocare, giocare e giocare 
con i propri figli. E allora ecco i colpevoli geni¬ 
tori fare grandi corse a casa per arrivare dieci 


minuti prima, turni tra padre e madre per chi 
deve sollazzare il pargolo, pietose finzioni per 
simulare interesse e divertimento per le intermi¬ 
nabili guerre stellari o sfilate di Barbie. Finzioni 
a cui i bambini fingono di credere per puro e 
semplice affetto nei confmti di questi strani 
adulti chiamati genitori. 

Certo comunque mai come oggi gli adulti de¬ 
dicano il loro tempo ai bambini. Stanno con lo¬ 
ro, li accompagnano a scuola, a danza, a gin¬ 


nastica, a musica, a pittura e cosi via: la lista del¬ 
le attività in cui si può impegnare un bambino é 
ormai pressoché infinita. La qual cosa e quan¬ 
tomeno strana perché secondo me i bambini 
non hanno nessun voglia di giocare con i geni¬ 
tori. Credo, posso sbagliarmi, che ai bambini 
piaccia giocare con i bambini: quelli veri, quelli 
nel cortile di casa (per quei pochi eletti che 
hanno un cortile di casa), i compagni di scuola, 
i vicini di pianerottolo. Ecco, credo che questo 
debbano fare i genitori: se lo spazio per «incon¬ 
trarsi» e giocare non scontato, se gli amici non 
sono a un tiro di schioppo, una distanza tale da 


medicina. Scoperto il meccanismo delFimmortalità delle cellule malate. Inviti alla cautela 


Ricercatori canadesi: 
«È in un enzima 
la chiave del cancro » 


Questa volta i riceratori hanno fatto boom: ieri è stata 
annunciata una scoperta che potrebbe portare in tempi 
brevi alla cura del male del secolo. L'enzima responsa¬ 
bile deir«immortalità» delle cellule sarebbe la chiave 
del cancro. E si pensa già alla realizzazione di farmaci 
in grado di bloccare questo enzima, di curare il cancro 
senza gli effetti della chemioterapia. Alcuni medici fre¬ 
nano: andiamoci piano, siamo solo agli inizi. 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


SI1QMUND aiNZBBRQ 


m NEW YORK. Quattromila anni 
dopo che il Primo Imperatore della 
Cina, Qin Shih Huangdi, aveva 
sguinzagliato i suoi sapienti alla ri¬ 
cerca del segreto dell'immortalità, 
un'equipe di scienziati canadesi 
dell’Università di Toronto ha sco¬ 
perto che un'enzima che produce 
«rimmortalità» delle cellule è la 
chiave del cancro. La scoperta ov¬ 
viamente non promette la via al- 
l'immortalità, ma potrebbe rivelarsi 
rivoluzionaria, : svelare il segreto, 
cercato disperatamente per anni 
dalla medicina moderna di come 
combattere e fermare i tumori.. 
Non in un futuro lontanissimo c 
fantascientifica ma nel giro anche 
di pochi anni. Gli autori della ricer¬ 
ca. che hanno pubblicato i loro ri¬ 
sultati nell'ultimo numero della ri¬ 
vista r dell’Accademia nazionale 
delle scienze, ritengono che entro 
un paio d'anni sì possa già passare 
alla sperimentazione di farmaci 
capaci di bloccare l'attività di que- ■ 
sto enzima in pazienti malati di 
cancro. Se avessero ragione, l'u¬ 
manità potrebbe essere alla vigilia 
della svoperta di una cura per il 
cancro, i 

La scoperta ruota attorno alla te- 
lomerasi, prodotta da un enzima 
che è assente nelle normali cellule 
del corpo umano (con una sola 
eccezione, le cellule gonadali che 
producono lo sperma e gli ovuli, 
cioè quelle all'origine delle ripro¬ 
duzione della vita) e invece è risul¬ 
tato - immancabilmente presente 
nelle cellule cancerose maligne. I 
laboratori di biologia molecolare , 
di tutto il mondo erano da anni alla ' 
caccia dei telomeri, sospettando 
che avessero qualcosa a che fare ' 


con la proliferazione delle cellule 
tumorali. Da anni sì studia la telo- 
merasi negli organismi monocellu¬ 
lari, che si riproducono per divisio¬ 
ne della cellula, e cosi hanno con¬ 
tinuato a vivere per milioni di anni. 
Una equipe diretta dal dottor Cal¬ 
vin B. Harlcy. c composta da Chri¬ 
stopher Counter, Hai Hittc e Silvia 
Bacchetti é per la prima volta riu¬ 
scita a provare che effettivamente . 
che l'enzima è l'elemento decisivo 
nella propagazione incontrollata 
delle cellule del cancro umano. 
Hanno condotto test su oltre 80 
campioni di cancro umano e inva- 
rabilmcnte hanno trovato l'enzima 
in ciascuno di essi. 

È questo enzima a renderle di¬ 
verse dalle cellule normali, a dargli 
l'-immortalità», cioè a consentirgli 
di dividersi e moltiplicarsi all'infini¬ 
to, senza «invecchiare» e morire co¬ 
me fanno invece tutte le altre cellu¬ 
le di cui è composto il nostro orga¬ 
nismo. Paradossalmente è proprio 
questa «immortalità» a rendere in¬ 
curabile il cancro, questa capacità 
impazzita di riproduzione a con¬ 
dannare chi è colpito da timori 
maligni. L’immortalità dì un grop¬ 
po di cellule finisce per portare alla 
morte dell'Intero organismo, e alla 
fine ovviamente muoiono anche 
questecellule «immortali». 

La speranza aperta dalla scoper¬ 
ta è che, una volta determinato il 
meccanismo chiave della propa¬ 
gazione del camera, si possa trova¬ 
re un modo di bloccare la loro cre¬ 
scita. inibire l'enzima che la produ¬ 
ce. La ricerca è ancora a livello del¬ 
la scienza pura, di base, e della pu¬ 
ra teoria. Non sono stati ancora 
condotti esperimenti nemmeno 



Il Dna al microscopio elettronico 


sugli animali. Ma nel presentare i 
loro risultati il dottor Harley e i suoi 
collaboratori si sono dichirati otti¬ 
misti sulla possibilità che da qui a 
un paio d'anni si possa già comin¬ 
ciate a sperimentare un farmaco 
che inibisce la telomerasi. «Se la te- 
lomerasi viene inibita negli organi¬ 
smi monocellulari questi riescono 
ad invecchiare c a morire. Allo 
stesso modo potremmo essere in 
grado di inibire direttamente la te¬ 
lomerasi nelle cellule cancerose e 
renderle nuovamente mortali», ha 
spiegato Harlcy. 

«L'immediata importanza e l'a¬ 
spetto più eccitante di questo loro 
lavoro è la possibilità di individua¬ 
re un trattamento che prende di 
mira direttamente le cellule cance¬ 
rose, senza danneggiare come 
aawienc in altn trattamenti le cel¬ 
lule sane, come avviene ad asem- 
pio nella chemioterapia», è il mo¬ 
do in cui la scoperta viene com¬ 
mentata dal dottor Huber Werner, 
dell'Istituto nazionale sull'invec- 
chiamcnto. L'entusiamo è moltipli¬ 
cato dalle emormi implicazioni, 
anche economiche, che potrebbe 


avere un passaggio che stavolta 
viene presentato quasi immediato, 
tra le ricerca pura e teorica e la ri¬ 
cerca pratica su un farmaco anti¬ 
cancro. 11 dottor Harley, che inse¬ 
gna all'Università canadese Mcma- 
ster dell'Ontario aveva condotto la 
sua ricerca sotto la diretta attenzio¬ 
ne di un'industria bio-tecnologica, 
la Geron Corp. di Menlo Park, in 
California, che ovviamente si è su¬ 
bito accaparrato il diritto di ricerca 
per il potenzialmente miracoloso 
farmaco anti-cancro. In gioco, co¬ 
me si può facilmente immginare, 
oltre alla gloria, ci sono interessi 
colossali. 

Altri, senza nulla togliere all'im- 
portanza della scoperta, avvertono 
però che la ricerca è solo agli inizi. 
«Di questo enzima, e di come fun¬ 
ziona, sappiamo ancora pochissi¬ 
mo», avverte il professor Arnold Le¬ 
vine, presidente del dipartimento 
di biologia molecolare della Prin¬ 
ceton University, aggiungendo che 
sarebbero necessari altri test per 
provare effettivamente la sua as¬ 
senza o presenza nelle cellule 
«normali». 


I broccoli contro il tumore al seno 

Uno studio americano 
rivela che le crucifere 
contengono un antitumorale 


■ I broccoli contengono un prin¬ 
cipio utile alla prevenzione del 
cancro al seno: lo alfermano alcu¬ 
ni ricercatori statunitensi, precisan¬ 
do che la sostanza in questione 
rinforza gli enzimi anti-cancerosi 
del sistema immunitario. Secondo 
uno studio dell'istituto Johns Hop¬ 
kins contenuto nelle pubblicazioni ■ 
dell’Accademia nazionale delle 
scienze, un componente dei broc¬ 
coli, il «sulforaphane», ha mostrato 
risultati positivi in esperimenti ef¬ 
fettuati sui topi. Dopo aver esposto 
145 topi ad una potente sostanza 
cancerogena, il Dmba, i ricercatori 
hanno somministrato ai roditori 


dosi diverse di «sulforaphane». Al 
termine di 50 giorni di trattamento, 
il 68 per cento delle cavie ha mo¬ 
strato l'insorgenza di un tumore al¬ 
le ghiandole mammarie, ma la 
percentuale scendeva al 26 per 
cento per quelle che avevano rice¬ 
vuto alte quantità dell'elemento 
contenuto nei broccoli. Secondo 
Paul Talalay, uno dei ricercatori, 
presto si potrebbero tentare esperi¬ 
menti sull' uomo. L'elemento che 
stimola gli enzimi anti-cancro, si 
legge nello studio, è presente in 
tutti i vegetali detti crucifere: oltre ai 
broccoli, i cavolfiori, i cavoli e i ca- 
volerti di Bruxelles. 


NUCLEARE. La testimonianza degli scienziati militari trasmessa questa sera dalla televisione inglese 

I russi: «Abbiamo la bomba al mercurio rosso» 


Scienziati militari russi hanno confermato l’esistenza di 
una nuova bomba al neutrone di minuscole dimensioni 
e straordinaria potenza, che fa uso di «mercurio rosso», 
un misterioso materiale che, secondo Sam Cohen, l'in¬ 
ventore americano della bomba al neutrone, è ora al 
centro di nuovi rivoluzionari sviluppi nel campo degli 
armamenti nucleari. L’ammissione, raccolta da un gior¬ 
nalista, verrà trasmessa stasera da Channel 4. 


ALFIO BERNABEI 


« LONDRA. L'ammissione degli 
scienziati sovietici è stata raccolta 
dopo due anni di ricerche dal gior¬ 
nalista Gwynnc Roberts, autore di 
un programma della serie Dispat- 
ches che va in onda questa sera sul 
Channel 4 col titolo «Red Mercury». 
Cohen si è dichiarato convinto che 
i rossi hanno creato una «pure fu- 
sion bomb» (bomba a fusione pu¬ 
ra) riuscendo cosi a realizzare ciò 
che gli americani non sono riusciti 
ad ottenere negli ultimi quaran- 
t'anni di ricerche. Nel presentare il 


programma alla stampa Roberts 
ha detto che «la mafia rossa» ed i 
trafficanti d'armi hanno già comin¬ 
ciato ad esportare il materiale per 
la confezione di queste bombe a 
vari paesi fra cui Iran, Irak, Israele, 
Libia e Sud Africa. Ha raccolto an¬ 
che la testimonianza del magistra¬ 
to italiano Romano Dolce secondo 
il quale il «mercurio rosso» transite¬ 
rebbe segretamente attraverso Co¬ 
mo. Non é però detto che tutto il 
materiale sia autentico. Secondo 
Roberts quasi il novanta per cento 


è robaccia che viene spacciata per 
mercurio rosso. Ma Cohen durante 
la conferenza stampa si è mostrato 
allarmatissimo ed ha fatto appello 
ai governi di tutto il mondo perché 
la smettano di far fìnta che il peri¬ 
colo non esiste: «Si tratta di una 
scoperta che permette di costruire 
un ordigno nucleare delle dimen¬ 
sioni di una palla da golf. Si può 
mettere in una busta di plastica di 
quelle che servono a fare la spesa. 
Un terrorista non deve far nitro che 
depositare la busta e allontanarsi». 
L’esplosione, sempre secondo 
Cohen, potrebbe distruggere la vita 
nel raggio di un intero quartiere ur¬ 
bano e causare il black-out dei 
mezzi di comunicazione. Quasi 
tutte le riprese del programma so¬ 
no avvenute sul territorio rosso, al¬ 
la ricerca di scienziati e fisici nu¬ 
cleari disposti a parlare. Una fonte 
del Cremlino (quasi tutti i volti ap¬ 
paiono nell'ombra) dice: «Le pro¬ 
ve più concrete dell'esistenza della 
sostanza "mercurio rosso" sono 


contenute iri un rapporto prepara¬ 
to dal primo direttore capo del Kgb 
per Boris Eltsin. Le applicazioni mi¬ 
litari sono diverse: produzione di 
meccanismi d'accensione ad alta 
precisione per bombe convenzio¬ 
nali o nucleari, produzione di scu¬ 
di protettivi per evitare l'individua¬ 
zione radar, produzione di testate 
nucleari per missili autocomandati 
ad alta precisione». Un moscovita 
che «vende personalmente» il mer¬ 
curio rosso spiega: «la sostanza é 
costituita da polvere tossica che 
viene irradiata per formare un li¬ 
quido radioattivo che a sua volta 
viene trattato con un raro isotopo 
per ottenere il cosiddetto Mercurio 
rosso 20/20». Mostra un grafico 
per spiegare come funziona la 
bomba nucleare: «Si parte con ma¬ 
teriale esplosivo convenzionale al 
quale viene aggiunta una capsula 
di mercurio rosso. Qui in mezzo 
c'é la scarica di plutonio. Al mo¬ 
mento dell'esplosione il mercurio 
rosso forma intorno al plutonio 


una "coperta" che comprime la 
scanca e dà inizio all'esplosione 
nucleare... Significa che per co¬ 
struire una bomba si ha bisogno 
solo di una quantità limitata di plu¬ 
tonio e che la bomba può avere di¬ 
mensioni piccolissime». Il pro¬ 
gramma mostra una lettera datata 
febbraio 1992, firmata da Eltsin. in 
cui si concede ad una compagnia 
chiamata Promecology (presiedu¬ 
ta da Oleg Sadykov) in esclusiva il 
diritto d'esportazione del mercurio 
rosso. Davanti alla cinepresa. Sa¬ 
dykov dice che ottanta minuscole 
bombe al mercurio rosso «della 
grandezza di una penna biro» sono 
sufficienti a distruggere Mosca. As¬ 
sicura che «la materia prima» in for¬ 
ma cristallina per la confezione del 
mercurio rosso costa 100.000 
dollari al chilo. Le riprese si sposta¬ 
no quindi nella città di Dubna dove 
verrebbe confezionala la sostanza. 
Qui uno scienziato militare si lascia 
interrogare dj Frank Bamabyche é 
fra i massimi esperti dell'establish¬ 
ment nucleare britannico. Altre do¬ 


mande. su video, vengono poste 
da Ted Taylor, lo scienziato che ha 
disegnato la più piccola arma del¬ 
l'arsenale nucleare americano, ad 
Ycvgcny Korolev, un ex fisico nu¬ 
cleare nella base rossa di Ekateriin- 
burg. Sia Bamaby che Taylor con¬ 
cludono che ci si trova davanti a 
dati credibili. Nel dibattito dopo 
l'anteprima del programma qual¬ 
che giornalista si é mostrato per¬ 
plesso: ù da quasi due anni che si 
parla di questo mercurio rosso, 
possibile che i servizi segreti occi¬ 
dentali non se ne siano procurati 
un «saggio» per farlo analizzare e 
vedere esattamente in che cosa 
consiste? Sia Cohen che Barnabv 
hanno scosso la testa: é assai pro¬ 
babile che l'establishment nuclea¬ 
re sappia tutto, ma si preferisce 
mantenere il silenzio su una que¬ 
stione cosi delicata. «Bisogna agire 
presto - ha detto Cohen - perché 
ollretutto una bomba che usa solo 
fusione tecnologica non é coperta 
dal trattato contro la proliferazione 
delle armi nucleari». 


Gagarin rischiò 
di precipitare 
all 'atterraggio? 

lun Gagarin. il primo uomo nello 
spazio, rischiò la catastrofe al rien¬ 
tro dal suo storico volo nello spazio 
33 anni fa. Lo ha rivelato oggi, in 
occasione dell'anniversano della 
missione di Gagarin fche in russia 
è anche la giornata dello spazio) 
lo scienziato Aleksandr Maximov, 
autore di uno studio sui numerosi 
quanto segreti incidenti occorsi ai 
cosmonauti rossi in epoca sovieti¬ 
ca. Secondo quanto ha rivelato 
Maximov al quotidiano «Soviets- 
kuia Ciuvascia» di Ceboksan (rus¬ 
sia centrale), l'astronauta si trovò 
in sene difficoltà al momento del¬ 
l'attcrraggio, dato che il modulo 
del ’Vostok l'non voleva staccarsi 
dalla navicella di pilotaggio. Gaga- 
nn rischiò quindi un atterraggio ca¬ 
tastrofico, ed ebbe poi anche altri 
problemi: sia il paracadute princi¬ 
pale, sia quello di riserva si apriro¬ 
no infatti contemporaneamente, 
destabilizzando la navicella. 


Ci sono individui 
che resistono 
al virus Hiv 

Chi si é iniettato col virus dell’Aids 
ma resiste al suo attacco e chi eve¬ 
nuto in contatto con il virus senza 
infettarsi, possiede una risposta im¬ 
munitaria «super» delle cellule T. 
Potenziare questa risposta «super» 
potrebbe arrestare la progressione 
dell'infezione. L'ipotesi é stata pre¬ 
sentata dall'immunologo Mario 
Clerici delFumversità di Milano al 
convegno di Firenze sulle biotec¬ 
nologie e l'Aids, suscitando grande 
interesse e dibattito tra gli esperti. 
«Nei confronti del virus dell'Aids • 
ha spiegato Clerici - esistono due 
risposte immunitarie: una più effi¬ 
cace. condotta dai linfociti T. e una 
meno efficace sviluppata dagli an¬ 
ticerpi (prodotti da cellule di tipo 
B). Man mano che l'infezione pro¬ 
gredisce nel sistema immunitano si 
verifica uno sbilanciamento gra¬ 
duale dalla prona alla seconda». Se 
l'ipotesi sarà venficata con altre ri¬ 
cerche ■ ha detto Clerici - «potremo 
essere in grado di convertire la ri¬ 
sposta immunitaria meno valida in 
una più protettiva dell'Iniezione. 
Non sarebbe la cura ma una tera¬ 
pia preventiva dello sviluppo della 
malattia». 


Nel 2000 in Usa 
125 mila bambini 
orfani per l’Aids 

Nel Duemila saranno circa 125 mi¬ 
la i bambini e gli adolescenti statu¬ 
nitensi orfani di madre a causa del¬ 
l'Aids. Il dato, che emerge da una 
ricerca del Orphan Project, é stato 
divulgato in Italia in occasione del 
simposio, satellite al convegno sul¬ 
le biotecnologie e l'Aids, organiz¬ 
zato dall'associazione «Essere 
bambino». Secondo la ricerca il 60 
per cento dei bambini resi orfani 
dall’Aids nel Duemila sarà concen¬ 
trato nelle citta di New York, Ne- 
wark, Miami. San Juan, Los Ange¬ 
les e Washington, Il restante 40 per 
cento sarà distribuito nelle piccole 
città e nelle aree rurali. Per David 
Micheals, epidemiologo alla City 
University della New York Medicai 
School ed oggi uno dei responsa¬ 
bili della riforma sanitaria avviata 
dal presidente Bill Clinton, le stime 
attuali non consentono di valutare 
quanti di questi fanciulli rimarran¬ 
no orfani anche del padre, ma é 
certo che l'80 percento dei bambi¬ 
ni che perderà ambedue i genitori 
per l'Aids sarà di origine africana. 
Anche in Italia il futuro per molti 
bambini sì prospetta drammatico. 
In assenza di studi in prospettiva fa 
fede la situazione attuale. Secondo 
il professor Maurizio De Martino, 
del «Registro italiano inietti Hiv in 
pediatria», il 50 per cento dei bam¬ 
bini nati da genitori sieropositivi a 
cinque anni di età non vive più con 
la (arniglia biologica. Il distacco é 
provocato sia dalla morte di uno o 
di ambedue i genitori, sia dalla loro 
detenzione in carcere. 
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645 UNOMATTINA All interno 700 8 00 
9 00TG 1 6 45 7 30 9 30 TG1 - =LA- 
SH 7 35 TGR - ECONOMIA 
I6S013690) 

935 SPAZI0LI8ER0 Attutici 11718446) 
10 00 TG1-FLASH (63329) 

10 05 IL SEGRETO DELLO SCORPIONE 

Fi m spionaggio (USA 1966) Regia di 
Richard Thorpe All interno 11 00 TG 
1 (2705955) 

12 00 BLUE JEANS Telefilm (8394) 

12 30 TG1-FLASH (31446) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(8931706) 


630 

635 


750 

820 

845 

900 

930 

1020 

1145 

12.00 


POMERIGGIO 


CONOSCERE LA BIBBIA (9201597) 
QUANTE STORIE' Contenitore Al 
I interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 
RA (Documentano) (2139394) 

L ALBERO AZZURRO (2405874) 
BLACK BEAUTY UN CAVALLO PER 
AMICO Telefilm (8433394) 
EURONEWS (352’HO) 

LASSIE Telefilm (5684) 

IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(1322955) 

QUANDO SI AMA Teleromanzo 
(3438481) 

TG2-TELEGIORNALE (9493042) 

I FATTI VOSTRI Varietà (4578') 



1330 TELEGIORNALE (6961) 

14 00 PRIMISSIMA Attualità (47787) 

1420 IL MONDO DI QUARK (341955) 

1500 UNO PER TUTTI Contenitore All in 

terno SARANNO FAMOSI (Telefilm) 
(82503) 

15 45 UNO PER TUTTI • SOLLETICO Pro¬ 

gramma per ragazzi (1706435) 

15.50 CUORE DI MARCO Cartoni animati 
(5025771) 

1615 DINOSAURITRANOI Tf (1330868) 
1740 CALCIO Da Parma Coppa delle 
Coppe Parma - Benfica Semifinale 
All interno 18 30 TG 1 (5637313) 


SERA 


13 00 TG2-ORETREDICI (35619) 

1340 SANTABARBARA Tn (3077348) 
1430 I SUOI PRIMI 40 ANNI (52665) 

14 45 BEAUTIFUL (Replica) (9420435) 
1535 DETTO TRA NOI QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica 
(7557597) 

17 00 TG2-TELEGIORNALE (37394) 

17 05 TG2-MOTORI (510752) 

17 20 IL CORAGGIO DI VIVERE (39638681 

18 20 TGS-SPORTSERA. (8497400) 

18 30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 

LE Rubrica (85874) 

13 45 HUNTER Telefilm (4360145) 

19 45 TG2-TELEGIORNALE (398348) 



20 00 TELEGIORNALE (348) 

20 30 TG1-SPORT (30706) 

20 35 MIRAGGI Gioco abbinato alle Lotte¬ 
rie Nazionali (4890936) 

20 40 L’AMORE Ol UNA GRANDE REGINA 
Film commedia (Germania "956) 
Cor Romv Schneider Adrian Hoven 
Regia di Ernest Mariscbka (730394) 
22.35 COMBAT FILM All interno 23 00 
ORE VENTITRÉ (8325868) 


2015 TG2-LOSPORT (48930231 

2920 VENTI E VENTI Gioco Conducono 
Michele Mirabella e Tom Carrara 
(1719481) 

20 40 LA CASA STREGATA Film comme¬ 
dia (Italia 1982) Con Renalo Pozzet¬ 
to Giona Guida Regia di Bruno Cor- 
bucci (824787) 

2220 MIXER -LA RICERCA CONTINUA At¬ 
tualità ("796684) 


NOTTE 


025 TG1-NOTTE (1408725) 

0 35 DSE-SAPERE (7033882) 

105 L’ABBRACCIO DELL ORSO Film 
spionaggio (GB 1979) (5300004) 

2.50 TG1. (Replica) (33097820) 

2.S5 SARAH BERNHARDT-LA PIU GRAN¬ 
DE ATTRICE Di TUTTI I TEMPI Film 
drammatico (USA/GB 1976) 
(48993462) 


2315 TG2-NOTTE (9047706) 

23 30 METEO (69868) 

23 35 PUGILATO Da Londra Campionato 
Europeo Pesi Welter (2524565) 

0 40 UNA SCOMMESSA IMPOSSIBILE. 
Film commedia (USA 1988) Con Ttm 
Conway Jack Wes’on Regia di Paul 
Bartei (3’31462) 

2.05 BILIARDO Campionato Italiano 5 Bi¬ 
rilli (4891240) 

225 VIOEOCOMIC (27785375) 

3 00 UNIVERSITÀ (67145882) 


I programmi della televisione 
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6 45 ULTRARETE (1075706) 

7 00 OSE-PASSAPORTO (73972) 

715 EURONEWS (5513077) 

7 30 OSE-TORTUGA (6779874) 

9 00 DSE-P1CCOU POSTA. (62690) 

915 EURONEWS (7828077) 

9 30 OSE - ZENfTH. (2597) 

10 00 DSE - PARUTO SEMPLICE 
(9824961) 

12 00 TG3-OREDODICI (96665) 

12.15 TGR E Attualità (2141565) 

1230 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità 
(304874) 


14 00 TGR/TG 3-POMERIGGIO (8786145) 
1515 TGS • DERBY (6536145) 

1525 TGS-MISCHIA E META (4169503) 

15 40 PARAMANO Camp italiano 

(4824042) 

1810 BILIARDO Camp Italiano (6967690) 

1620 DSE-ALFABETO TV (3905) 

17 00 DSE-SCUOU APERTA/IL GIARDI¬ 
NO 01OZ (46787) 

17 45 TGR LEONARDO (982955) 

18.00 GEO Documentano (20226) 

1835 TG3-SPORT (1734503) 

18 40 INSIEME Attualità (344936) 

19 00 TG3/TGR (21874) 

1950 L APPROFONDIMENTO (173690) 

** * -« 1J-*- -V e* ~ 

W Xv, 

20 05 BLOB Ol TUTTODÌ PIU’ (1723684) 
2025 CARTOLINA. Attualità Con A Bar¬ 
balo (4982961) 

2030 MI MANDA LUBRANO Attualità 
Conduce Antonio Lubrano (67058) 
2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (81042) 

22.45 MONO, ITALIA Attualità Conduce 
EnncoDeagho (7713042' 


23 45 PUB6LIMANIA (9334313) 

015 CAROSELLO CAROSELLO. 

(4954801) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO (2802266) 
100 FUORI ORARIO (2324191) 

110 BLOB DI TUTTO DI PIU (6567527) 

125 CARTOLINA (R) (77002443) 

130 L APPROFONDIMENTO (8092191) 

145 MIUNO ITALIA (R) (7884530) 

2.40 PUBBLIMANIA. (R) (2464424) 

310 CAROSELLO CAROSELLO 

(3397646) 

3 20 TG 3 • NUOVO GIORNO (R) 

(9044725) 


715 U FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 
ConDickVanPatten (4644313) 

8 00 PICCOU CENERENTOU Telenove¬ 

la Con Osvaldo Laport (2752) 

8.30 VALENTINA Telenovela (9023) 

9 00 BUONA GIORNATA Contenitore Al- 

I interno (69503) 

910 CAMILLA.» PARUMI D’AMORE Te¬ 
leromanzo (3981619) 

1025 GUAOALUPE Telenovela 
(10981110) 

1100 FEBBRE D’AMORE. Tn (3416) 

1130 TG 4 (5988232) 

1145 MADDALENA Telenovela (5823042) 

12.30 ANTONELLA Telenovela (68684, 


13 30 TG 4 (6771) 

1400 SENTIERI Teleromanzo (4889955) 

15 05 PRIMO AMORE. Tn (115752) 

1540 PRINCIPESSA. Tn (208416) 

1615 TOPAZIO Telenovela (4333400) 
1710 U VERITÀ Cioco All interno 1730 
TG4 (930023) 

17 45 NATURALMENTE BEILA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (8575232) 
1755 LUOGOCOMUNE. (8376890) 

18 00 FUNARI NEWS Attualità (10023) 

19 00 TG 4 (874) 

19 30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Con 
Gianfranco Funari (1400) 


2030 IL CARDINALE. Film drammatico 
(USA 1964) Con Tom Tryon Romy 
Schneider Carol Lynley Raff Vallo¬ 
ne John Huston Regia di Otto Pre- 
mmger (57591684) 


23 45 TG4-NOTTE. (8286110) 

24 00 STAR 80 Film drammatico (USA 

1983) Regia di Bob Fosse (7059578) 

150 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(7085375) 

2.05 QUANDO LE DONNE AVEVANO U 
CODA Film commedia (Italia 1971) 
Regia di Pasquale Fesla Campanile 
(7795424) 

3 50 FUNARI NEWS (R) (8480117) 

440 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuatila 
(Replica) (7337085) 

4 50 LUOGOCOMUNE. (Rj (7333269) 

5 00 PUNTOOISVOLTA (R) (74016559) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (22537503) 

9,30 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo- 
pal John Schneider (77868) 

1030 STARSKY 4 HUTCH Telefilm Con 
Paul Michael Glaser David Soul 
(71684) 

1130 A-TEAM Telefi’m Con George Pep- 
pard Lawrence Tero (39684) 

12.30 STUDIO APERTO Notiziario (52232) 
12.35 FATTI E MISFATTI Attualità Condu¬ 
ce Paolo Liguori (4012058) 

1140 QUI ITALIA Attualità Conduce Gior¬ 
gio Medail (144868) 

1250 CIAO CIAO Cartoni 12773706) 


14 00 STUDIO APERTO Notiziario (3690) 
14 30 NONE URAI Show (671058) 

16 00 SMILE. Contenitore (42706) 

1605 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film (952955) 

1705 AGLIORDINI PAPA’ TI (215226) 

1740 STUDIOSPORT (348077) 

17 55 POWER RANGERS TI (216955) 

1830 BAYStDESCHOOL TI (6077) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(8226) 

19 30 STUDIO APERTO Notiziario (38868) 
1950 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu¬ 
liano Ferrara (6084771) 


20 00 KARAOKE Programma musicale 
condotto da Fiorello (40435) 

20 35 TESORO E’ IN ARRIVO UN BEBE’ 
Film commedia (USA 1988) Con Alee 
Baldwm Elizabeth Me Govern Regia 
di John Hughes (783597) 

2130 SPECIALE COPPE. Rubrica sportiva 
(34232) 


030 QUI ITALIA (Replica) (2782356) 

0 40 STUDIOSPORT, (4875004) 

110 RADIO LONDRA Attualità (Replica) 
(4404646) 

130 I DUE FIGLI DI RINGO Film comico 
(Italia 1967) Con Franco Franchi 
Ciccio Ingrassia Regia di Giorgio Si- 
monelli '4028801) 

3 30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 

film (Replica) (6230397) 

4 30 HAZZARD. TI (Replica) (4230117) 

5 30 AGLI ORDINI PAPA’ Telefilm (Repli¬ 

ca) (68220627) 


gjCANALES 


630 TGS-PRIMA PAGINA. Attualità gior 
nahstica (3232232) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Parioli in Roma Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracarti 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica' 
,43048690) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco- 
meri (8554394) 




7 00 EURONEWS il telgiornale tutlo euro¬ 

peo (1762232) 

8 30 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele¬ 

film (51874) 

9 30 NATURA AMICA Documentario I 

segreti del mondo animale" (9771) 

10 00 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con¬ 
duce Luciano Rispofi Telefono aper¬ 
to spettacolo attualità personaggi 
musica e tanti giochi sulla lingua ita¬ 
liana (replica) (72883131 
1130 EURONEWS il ’elegiornaie tutto eu¬ 
ropeo (2771) 


13 00 TG 5 Notiziario (66394) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con- 
duceVittorioSgarbi (6704023) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo (183023) 
1405 SARA’VERO? Gioco (6054954) 

1535 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (2362042) 

1630 BIM BUM BAM Contenitore (68706) 
1739 FUSHTG5 Notiziario (404107856) 
16.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (200081077/ 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1961) 


1300 ORE 13 SPORT (3400) 

1330 TMC SPORT 16787) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH |75042) 

14 05 TANTA VOGLIA DI VIVERE Film 
drammatico (USA 1983) Regia di Ri 
chard T Heflron (4308416) 

15.50 TAPPETO VOUNTE Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Melba Rutto 
e Rita Forte (93044868) 

18 45 TELEGIORNALE (6738413) 

1930 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (24665) 

19 45 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (453348) 


20 00 TGS Notiziario (6868) 

2030 CALCIO Dallo Stadio Das Antas 
(Porto) Coppa dei Campioni Porto • 
Milan (544619) 

2125 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL7NTENZA. Show Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli 
(9103690) 

2140 SPAZIO 5 Attualità Conduce Enrico 
Mentana (2096058) 


20 00 SORRISI E CARTONI Contentore 
Conduce Arianna All intorno LAMA- 
BILE STREGA (Cartoni) (1936) 

2030 IN FUGA CON IL MALLOPPO Film 
commedia (UaA 1989) Con Richard 
Crenna Tyne Daly Regia di George 
Stanlord Brown (prima visione tv) 
(45394) 

2130 TELEGIORNALE (3771) 


2335 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti All interno 
24 00TG5 (8351969) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (5892066) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL7NTENZA. (Replica) (1820578) 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(8944231) - 

130 ITALIANI Slt-OOm (8030379) 

330 A TUTTO VOLUME (R) (39860424) 


23 00 MONDOCALCIO Rubrica sportiva 

Conducono Luigi Colombo Jose Alta- 
fini Giacomo Bulgare'li e Giorgio 
Chinaglia (41461) 

24 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 

ca sportiva Conduce Renato Ronco 
(70240) 

0 45 IL VOLTO DELU PAURA Fin dram¬ 
matico (USA 1971) Regia di Georoe 
McCowan (5482795) 

110 TG-COMMENTI (R| (817941?) 

140 CNN Notiziario in collegamento di 
retto con la rete televisiva americana 
(96171207) 


Videomusic 

1130 ARRIVANO I NOSTRI 

I69’936| 

1230 VIDEO A ROTAZIONE 

(3203936) 

1415 TELEKOMMANDO Ira 
larvine («414351 
14 30 VM GIORNALE FLASH 

(5883291 

1435 SEGNALI 01 FUMO 

11415058) 

1535 CUP TO CUP Rubrica 
(3311771) 

18.00 ZONA MITO (1479611 
19 00 DAVID LEE ROTH Spe¬ 
cial 1686844) 

1930 VM GIORNALE (4949C51 
20.00 VIDEO A ROTAZIONE 

1380291 

2100 SOUL ASYLUM Concài 
■0 (4153941 

2330 VM GIORNALE 

(84667787) 


Odeon 

1120 TENGO FAMIGUA Talk 
show (65ntOI 

1400 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 15201451 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(85482139) 

I'15 NATURAUA |340’8’| 
1730 FIORI 01 ZUCCA. Vane- 
là !8'6936l 

1745 MITICO (6254001 
18 00 SOQOUAORO (696941) 
<900 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 1549874) 

tt>30 AMICI ANIMAU 

I9993'5) 

2000 MITICO (19?0bl 
2030 I CACCIATORI DEL CO¬ 
BRA DORO (462435) 
2115 INFORMAZIONI REGIO- 

NAU 1316665) 

2145 AUTO» AUTO Rubri 
ca (549142261 


Tv Italia 

18.00 PEREUSA Telenove a 
Con Nobeb Arteaga 
(5053503) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU (9610874) 

19 30 AGUO OUO E PEPE¬ 
RONCINO Rubrica 
I9-38619) 

1945 BUDGET MUSICALE ZE 
RO Musicale (3664S61) 
2000 AMICI ANIMAU Rubri 
ca (96160581 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk 
show 19094684) 

2115 NATURAUA (16450400) 
2130 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU 19522666) 

2300 SWITCH TI (33S3787) 
2400 t CLASSICI DEU EROTI¬ 
SMO Tt (23009375) 


CInquestelle 

1100 PERCHE NO? (7986191 
1300 IL CORTILE (6011391 
1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 5225C3I 

1430 POMERIGGIO INSEME 

193466901 

17 00 URIBELLE 19867871 
1730 AGUO OUO E PEPE¬ 
RONCINO Rubrica 
(8783941 

17 45 AMICI ANIMAU 

(797464) 

1815 NATURAUA (7666787) 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1611481) 

2030 PANNI SPORCHI Sii 
com (1984351 
2100 FBI TI 1269042) 

2100 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica '4444001 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (10260868) 


Tele -+-1 ' 

1315 ZANNA BIANCA - UN 
PICCOLO GRANDE LU¬ 
PO (7524503) 

15.05 MI GIOCO U MOGUL. 

AUSVEGAS (5578619) 
1640 «1 NEWS (9930315) 
1645 WORLD OF SURY1YAI - 
IL PIANETA VIVENTE 
WILDUFE ON ONE 
19680077) 

1835 (MESTIERI DEL CINEMA. 
MOMENTI DI GLORIA. 

Film drammatico |G8 
1981) (7156145) 

20.40 PAURA DAMARE Film 
d'ammallco (USA 1991) 
Regia di Garry Marshall 
(525706) 

2140 SCENT OF A WOMAN ■ 
PROFUMO Ol DONNA. 

Film drammalico (USA 
1992) (75371665) 


Te!e+ 3 

10 00 CONCERTI Ol MUSICA 
CLASSICA (5326435) 
1100 MONOGRAFIE (Rapi 
ca] (976955) 

1300 U GRANDE ILLUSIONE 

Film guerra (Italia, 1937 
D/n) Regia di Jean Re- 
noir (459684) 

15 00 ENGUSHTV (336313) 

10 X OUVER t DIGIT Corso 
d inglese (410329) 

17 00 «3NEWS (881348) 

1700 U GRANDE ILLUSIONE 
Film (103964503) 

1900 MONOGRAFIE (148110) 
2030 DARK / THE ULR LUBO- 
V1TCM DANCE COMPA¬ 
NY Balletto (565752) 
2230 MUSICA CUSSO IR) 
(75386597) 


GUIDA SHOWV1EW 

Por registrare II Vostro 
programma Tv digitaro I 
numeri ShowVlaw atam 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o- 
ra indicata Per Informa 
zioni il "Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 Show Vie w 
ò un marchio della Oem- 
Ster Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Oematar 
Development Corp Turi I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 - Rai 
due 003 Raitre 004» Re 
te < 005 Canale 5 006 - 
Italia 1 007 Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 0*2 Odeon 013 - 
Tele-*- 1 015 - Tele-- 3 
026 Tvftalla 
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Radlouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
13 00 19 30 6 OO Mattinata 6 19 
Italia Istruzioni per I uso 6 48 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e II ricordo 9 05 Radio anch io 
12 OO Pomeridiana 17 34 Mon¬ 
do Camion 17 44 Caldo Par- 
ma-Benflca 18 OO Ogni sera 
19 52 Ascolta si fa sera 19 57 
Zapping 20 25 Caldo Porto-MI- 
lan 24 OO Ogni notte 0 33 Radio 
Tir 1 30 Ogni notte - La musica 
di ogni notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 1230 17 30 19 30 22 10 

6 00 II Buongiorno di Radiodue 

7 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco¬ 
po di Gianni Ippoliti 8l2Chido- 


vecomequando 8 52 La princi¬ 
pessa Olga 9 12 Radlozorro 
9 38 I tempi che corrono 10 45 
3131 12 50 II signor Bonalettu- 
ra 14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi 15 23 Per voi gio¬ 
vani 15 33 Flash Economico 
18 30 Titoli Anteprima GR 19 15 
PlanetRock 19 58 La loro voce 
20 03 Trucioli 20 15 Dentro la 
sera 21 33 Planet Rock 24 OO 
Ra inotte 


Rad lo tre 

Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina — — Ouvertu¬ 
re 7 30 Prima pagina 8 15 Ou¬ 
verture 9 Ol Appunti di volo 
il 30 Segue dalla prima 12 Ol 
La Barcaccia 13 15 Radlo’re 

pomeriggio-Sulla strada 

13 45 Giornale Radio Rai 14 OO 
Concerti DOC 15 03 Note azzur¬ 


re 16 OO On thè road 18 05 Ap¬ 
passionata 19 03 Appassiona- 

‘a 20 OO Radiotre suite-Il 

cartellone 20 30 Concerto Jazz 
— Oltre >1 sipario 24 OO Radio- 
tré notto classica 


ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 13 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse¬ 
gna stampa 8 15 Dentro 1 fatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultimo- 
ra 9 IO Voltapagma IO IO FiJo 
diretto 12 30 Consumando 

13 IO Radiobox i3 30Rockland 

14 10 Musica e tìntomi 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 IO Filo diretto 17 IO 
Verso sera 18 15 Punto e a ca¬ 
po 19 IO Backtme 20 IO Saran¬ 
no radiosi 



Il fantasma sale al delo 
dei programmi più visti 


VINCENTE: 

Ghost (Canale 5. ore 20 47) 

12.916.000 

PIAZZATI 

Striscialanotizia (Canale S ore 20 27) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 43) 

Laruotadella fortuna (Canale 5 ore 18 59) 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 45) 
Karaoke (Itaha 1 ore 20 09) 

6.178 OOO 
4.566.000 
4.559.000 
4.258.000 
4 177 OOO 


Il «fantasma sale ai cielo Non solo nel film (dove 
Patrick Swayzc morto ma non rassegnato riesce 
infine a trovare il riposo eterno) ma anche nelle 
classifiche dei film piu visti in tv Ghost scalza Roc 
ky IH e si piazza al quarto posto dopo Balla coi lupi L aereo 
piu pazzo del inondo e Rohm Hood principe dei ladri Donne 
e bambini soprattutto (rispettivamente il 42 2 e il 68 1 per 
cento degli spettatori di Ghost) sono accorsi davanti al foco 
lare elettronico per vedere ascoltare la favola di Jerry Zuckcr 
La Fininvtst cosi si ò aggiudicata lunedi sera quasi il sessanta 
percento della platea 

Con una concentrazione simile di televisori sintonizzati su 
Canale 5 I! resto degli ascolti appare verosimilmente falsato 
Persino la coppia Mei Gibson-DannvGlovcrdi Arma letale 2 ci 
ha rimesso le penne (3 570 000 spettatori ) In seconda serata 
invece I equilibrio si ù r stabilito Gli abitui di Mai dire gol dà 
esempio (2 801 OOO) hanno seguito la Gialappa s Gli appas¬ 
sionati di storia hanno aspettato le 23 42 per vedere i filmati 
delle truppe americane in Italia la puntata di Combat film 
(soltanto dodici minuti eli durata) ò stata seguita da 1 104 OOO 
persone 
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MI MANDA LUBRANO RAITRE 2030 

Riflettori puntati sulle tasse nel programma dell «acchiap¬ 
pa truffe» Il nostro sistema tributano è talmente comples¬ 
so che spesso i cittadini ncorrono a dei consulenti che in 
certi casi si premurano anche di versare il denaro agli uf¬ 
fici delle tasse Salvo poi scoprire a distanza di anni che 
quei versamenti non sono mai stati effettuati e vedersi co¬ 
stretti a «ripagare» le tasse con gli interessi In studio rap¬ 
presentanti degli ordini professionali e del ministero delle 
Finanze 

MIXER RAIDUE 22 30 

Giovanni Minoli alle prese con la storia Hitler il mistero 
della fine propone un reportage costruito su documenti 
reperiti negli archivi segreti del Kgb Tra le immagini -ritro¬ 
vate anche I ingrosso dell Armata rossa a Berlino la can¬ 
celleria del Fuhrer e le testimonianze dei militan russi Al 
centro del racconto una intervista a Mikhail Milshtein vi¬ 
cecapo dei servizi segreti dell Armata rossa nell operazio¬ 
ne di Berlino incaricato personalmente da Stalin di cattu¬ 
rare Hitler «vivo ad ogni costo» 

MILANO, ITALIA Raitre 22 45 

Da Deaglio si parlerà dei problemidclla sinistra italiana 
Sul palco la scritta «Sinistra anno zero Si ncomincia dal 
30" Si confronteranno tra loro Massimo D Alema Luigi 
Pintor Massimo Cacciar! c Stefano Rodotà 
STELLE A STRISCE RADIOOUE 8 02 

Se vi aspettate un vero oroscopo per cominciare la gior¬ 
nata potete subito cambiare canale Infatti I esperto di 
astn scelto da Radiodue 0 il «disturbatore Gianni Ippoliti 
che anche in questa veste non perde occasione per pro¬ 
porre i suoi nonscnse in studio insieme a lui la celebre 
banda di Non è mai troppo lardi pronta a intervenire con 
commenti surreali e assolutamente fuori luogo 
HO I MIEI BUONI MOTIVI RAOIODUE 14 15 

Una vecchia «passione» antica quanto la radio le dedi¬ 
che Fate le «vostre» in compagnia di Fabio Fazio Maria 
Amelia Monti c Leila Costa 
LA LORO VOCE RADIODUE 19 58 

Sulle onde della radio centinaia di messaggi di profughi 
della ex Jugoslavia Coloro che sono separati dalla guerra 
chiedono di ritrovarsi (numcrovcrdc 167/013232) 


Il fascino dei libri 
tra novità e mercato 

17 25 IL GIARDINO DI OZ 

Protrattimi «tal Dlttrtlmooti Scoili Edttcìzlene conto o condotto do Franco 
Scigli! 

RAITRE 

L appuntamento con la prima puntata è per oggi pomeriggio Noi 
non I abbiamo vista in anlepnma ma ve la segnaliamo ugualmente a 
scatola chiusa Per la semplice ragione che tanto poco si parla di let¬ 
ture e letterature c talmente poche energie sono impiegate per ac¬ 
cendere qualche cunosità miai senso che vai la penadi incoraggiare 
ogni minimo sforzo Ecco dunque un nuovo programma del Dse (or 
mai un marchio di qualità) sulle ultime tendenze del mercato edito¬ 
riale e le novità che possi imo trovare in librena Fra gli altri servizi 
Giulio Einaudi (nella foto) parla di Quel che resta del giorno di Kazuo 
Ishiguro da cui è stalo trotto I omonimo film (Eleonora MartelllJ 
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13.00 LA GRANDE ILLUSIONE 

Regia di Jean Rsnilr coi Pierre Fresniy Eric Vgn Strabilili Jun Gnbin 
Franili (1937) 117 minuti 

Un episodio della Grande Guerra un castello lortilizio 
usato dai tedeschi come luogo di prigionia tre francesi 
rinchiusi dentro Un grande messaggio di pace il ritratto 
della Ime di un epoca e della vecchia Europa il capola¬ 
voro di Renoir 

Registratelo una volta per tutte 

TELEPIU 3 


20.30 IL CARDINALE 

Bull di Dito Pramlitir coi Tom Tryon Romy Schnnldnr John Huslnn 
Un (1963) 130 minili 

La -gavetta» come pastore a Boston la partenza per 
Vienna le tentazioni la nomina a cardinale La vita di Ste¬ 
phen Fermoyle e insieme il ritratto della chiesa cattolica 
dalla Grande guerra alla caduta del nazismo Da un libro 
di Henry Morton Robinson 
RETEQUATTRO 


24 OO STAR SO 

Begli di Bob Fono cm Mirili Homlngwiy Eric Rubens Oliti Robinson 
tisi (1983) 102 olinoti 

Dorothy Stratten era una delle interpreti di • E tutti rise¬ 
ro • di Peter Bogdanovich La biondina Mori giovanissi¬ 
ma poco dopo aver tatto il film uccisa brutalmente dal 
marito geloso pazzo Bob Fosse ci racconta la sua vita 
dalle foto su Play Boy agli agghiaccianti minuti finali Ri¬ 
dondante truculento anziché no 
RETEQUATTRO 


02 55 LA PIU GRANDE ATTRICE DI TUTTI I TEMPI 

Ragli di Richard Ffelscher eoo Glandi Jickstr Daniel Massny Yionne 
Mttcbnll Uso-Gran Bretagna (1976) nominoti 
I primi passi sulle tavole di palcoscenico le prime panta¬ 
ne poi la celebrità I amore incondizionato del pubblico 
una turbolenta vita privata La storia della grande Sarah 
Bernhardt interpretata dalla grande Glerida Jackson E 
dietro c è la mano ul'rasicura di Fleischer 
RAIUNO 
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anteprima. Stasera a Roma con «l’Unità» il nuovo film di Ken Loach 


Ladybird, Ladybird 
Quando il Sudice 
fa lo psicologo 


La lotta di Maggio 
madre a rischio 
sola contro lo Stato 

Quando fiona Munro, 
se eoo sanatrice dal film di Ken 
Loach, ha Incontrato per la prima 
volta Maggio - chiamiamola cosi, 
come la protagonista di •Ladybird, 
Ladyblrd> che ò la bravissima Crlssy 
Rock - sperava di trovare una 
qualche ragione che giustificasse 
quella storta atroce. Un qualche 
motivo, nella sua personalità o 
magari nel suo sguardo, che le ' 
facesse dire: -Sì, d'accordo, 4 tutto 
motto Ingiusto, ma non poteva 
essere altrimenti. Non potevano 
non toglierle quei sei Agli». E 
Invece sentite come la descrive: -È 
una madre amorevole e paziente. 
Ha la mia stessa età. lo ho avuto un 
bambino, lei nove. Se qualcuno 
provasse a toccare con un dito II 
mio figtloletto, gli staccherei un 
braccio. Magale ha perso sei 
bambini. Dopotutto 4 una perdita 
troppo grande da sopportare, da 
mostrare o da comprendere». Cosi 
4 nato «Ladybird, Ladybird», da una 
storta vera, magari più estrema e 
sconvolgente di altre. Una storia 
che può capitare ovunque. Capita, 
nel Regno Unito come In Italia. 
Povertà, tossicodipendenza, 
malattia mentale, carcere o 
prostituzione fanno scattare 
l’affidamento: giudici e assistenti 
sociali fanno II loro lavoro, 
cercando di tutelare il minore. E 
anche quando le condizioni 
familiari sono mutate, la battaglia 
del genitori naturali per riavere I 
Agli è spesso lunga e dolorosa per 
tutti, famiglie adottive comprese. 
Sono storie di Ieri, quelle che 
raccontava qualche anno fa un 
programma di Raltre, «Duello», 
dedicato proprio al bambini 1 
contesi. Oppure di oggi. L'ultimo 
caso 4 quello di C. Una bimba di 
Pordenone tolta alla mamma, 
affetta da turbe psichiche, e al 
padre, disoccupato, subito dopo II 
taglio cesareo. I genitori non - 
l’hanno vista neanche una volta. 

Su questa materia delicatissima. 
Il cineasta Inglese autore di «Rlff 
Raff» e «Piovono pietra» ha fatto un 
Alm sconvolgente e molto bello- 
esce nelle sale domani, ma l lettori 
- romani deM’«Unltà» potranno 
vederlo questa sera. In • > 
un'anteprima organizzata In 
collaborazione con la Mlkado al 
cinema Mignon - che sta dalla 
parte di Maggio senza tacere le 
ragioni di uno Stato ottuso ma 
benintenzionato nel suo 
•accanimento»a proteggerei - 
minori a norma di legge. Resta II 
fatto che la legge, almeno nel caso 
di Maggio, condanna una donna 
adulta, vittima a sua volta di abusi 
e violenze Infantili, a restare per 
sempre bollata come soggetto 
antisociale e Inaffidabile. Senza 
redenzione. ‘ ■ [Cristiana Paterno] 


ANNA OLIVKRIO 

■ Dove finiscono i diritti deU'indì 
viduo e iniziano quelli della colle!' 
tività? Sino a che punto può arriva' 
re l'intrusione sociale negli stili di 
vita individuali c qual è la linea di 
confine che separa uno stile mater¬ 
no «a rischio» dalla necessità di tu 
telare i bambini affidandoli a un 
ambiente protettivo? 

L'ultimo film di Ken Loach. La- 
dybtrd, Ladybird ci propone una 
stona vera che, proprio perché ve¬ 
ra e non romanzata, é più difficile 
da raccontare e da recepire. È la 
storia di Maggie, una donna dalle 
devastanti esperienze precoci, dal¬ 
la vita episodica nei quartieri de¬ 
gradati in cui «piovono pietre», ma¬ 
dre di quattro figli, ognuno di un 
uomo diverso ma tutti uniti a lei da 
un intenso vincolo emotivo. 

Il comportamento di Maggie è a 
rischio e inaffidabile per gli stan¬ 
dard, freddi e «scientifici», cui si 
adeguano gli assistenti sociali c gli 
psicologi, figure professionali con¬ 
tro cui Loach dinge i suoi strali. I 
piccoli assistono a scene di pestag¬ 
gi, alle cnsi e ai violenti alterchi del¬ 
la madre, che masochisticamentc 
ncerca uomini che (come un tem-. 
po suo padre) la picchiano e la 
opprimono. Frustrata e disperata. 
Maggie ripercorre le stesse dinami¬ 
che di violenza che avevano carat¬ 
terizzato la sua infanzia e cosi fa¬ 
cendo chiude coi suoi figli il cer¬ 
chio dell'abuso. I servizi sociali de¬ 
cretano quindi di privare la donna 
dei bambini anche se. nel frattem¬ 
po, un uomo dolco e comprensivo, 
quasi un terapeuta, si.propone co¬ 
me compagno. Anche i primi due 
figli che avrà col nuovo partner ver¬ 
ranno dati in affidamento c solo 
dopo anni di lotte e ribellioni Mag¬ 
gie riuscirà a tenere con sé gli ulti¬ 
mi tre figli, esercitando infine quel¬ 
la maternità che tante volte le era 
stata negata c che costituisce per 
lei una sorta di approdo ideale, un 
modo per lasciarsi alle spalle un 
passato drammatico. 

Come si vede, quello che Loach 
porta sullo schermo è un caso sin¬ 
golare. il caso di una madre prolifi¬ 
ca. ostinata, caratterizzata da una 
personalità disturbata ed «esplosi¬ 
va»; contro di lei si accaniscono i 
servizi sociali, ma il suo istinto di 
sopravvivenza, una sorta di forza 
scatenata della natura, si oppone 
alle leggi e ai regolamenti collettivi 
in nome di una individualità da 
conquistare, di un reinscrimcnto 
mai raggiunto che Maggie sente in¬ 
distintamente di poter realizzare 
attraverso la funzione materna. 

Una prima possibile chiave di 
lettura del film, al di là del verismo, 
è di tipo metaforico: quella che ci 
propone l'opposizione della indivi¬ 
dualità, anche la piti problematica, 
alle regole collettive. Il film solleva 
un tema filosofico attuale, quello 
dell'attrito che può verificarsi tra i 
desiden, le necessità e il diritto di 
autodeterminazione dell'individuo 
e le leggi della società, le sue rego¬ 
le intrusive malgrado le loro giusti¬ 
ficazioni di «benevolenza». Si tratta 


KARIS 

di un tema che viene particolar¬ 
mente discusso nel mondo anglo- 
sassone e soprattutto in Inghilterra 
dove, tra l'altro, é stata di recente 
affermata la responsabilità giuridi¬ 
ca dei bambini a partire dai dieci 
anni, giustificata col fatto che con 
le loro azioni criminose possono 
costituire un pericolo per la socie¬ 
tà. Da un lato quindi la collettività 
decide di intervenire sulle infanzie 
a rischio, come nel caso dei figli di 
Maggie, dall'altro, paradossalmen¬ 
te, essa estende il rigore della legge 
all'infanzia. • 

L'urlo della protagonista, cui il 
potere sottrae le sue creature, sem¬ 
bra riecheggiare un tema antico, 
quello del Leviatano, il mostruoso 
potere intrusivo dello Stato che 
questa volta viene identificato con 
la normalizzazione psicologica. Ed 
è infatti una psicoioga dall'occhio 
freddo ad osservare i comporta¬ 
menti «deviami» della madre men¬ 
tre tiene tra le mani un trattato di 
psicologia... Una seconda chiave 



0 


Ken Loach 


Marco Merlili 


di lettura è quindi quella di una psi¬ 
cologia senz'anima che, nell'ambi¬ 
to di una visione unilaterale del 
mondo c delle dinamiche tra indi¬ 
vidui, si concentra soltanto su un 
aspetto del problema, i minori, 
senza considerare anche i macro¬ 
scopici disagi degli adulti c pren¬ 
dersi cura di quell'ambiente di vita 
degradato da cui parte la spirale 
inarrestabile dell'abuso. Una psi¬ 
cologia normalizzatrice che ha 
una visione semplificante della 
realtà sociale c che non ritiene di 
poter partire dagli aspetti positivi e 
sani del carattere di Maggio - l'af¬ 
fettività, il calore, l'allegria - per ri¬ 
costruire un rapporto tra lei e i suoi 
piccoli, che in mezzo a mille diffi¬ 
coltà continuano ad amarla. SI, é 
vero, la psicologia può essere an¬ 
che questo, ma fortunatamente 
esiste una psicologia più consape¬ 
vole c assai più umana di quella in 
cui é capitato di imbattersi a Mag¬ 
gie e sarebbe ingiusto fare di ogni 
erba un fascio. • 



Crlssy Roch e Jason Stracey nel Alm «Ladybird, Ladybird- 


Storia di Lucilla, figlia per forza 


Lucilla è disastrata. La madre, sofferente di disturbi ner¬ 
vosi, la lascia per tutta la settimana dalle suore e viene a 
trovarla solo la domenica. Il papà scompare per mesi 
per riapparire all’improvviso. Storia di una bella bambi¬ 
na di 7 anni, che vive in una casa famiglia, frequenta 
ancora l'asilo e ha paura di salire da sola su uno scivo¬ 
lo. Un altro caso limite, che fa riflettere sulla difficoltà di 
aiutare i bambini nati nelle famiglie «a rischio». 

CINZIA ANDREI NANNI NICCOBONO 


a Lucilla é una bambina grazio¬ 
sa, dai capelli biondo cenere c da¬ 
gli occhi celesti. Ha sette anni, ma 
fa ancora l'asilo. Le suore che 
mandano avanti la casa famiglia 
dove Lucilla vive da tempo con al¬ 
tri diciassette bambini dai tre ai do¬ 
dici anni, la stanno preparando 
poco a poco, con l'aiuto di un’in¬ 
tensa logoterapia, alla prima ele¬ 


mentare che Lucilla affronterà l'an¬ 
no prossimo. È disturbata Lucilla. 
Ossessiva, ripete la stessa doman¬ 
da c la stessa affermazione cento, 
mille volte. Non sale da sola su di 
uno scivolo, bisogna farlo insieme 
a lei. Se vede un cane a cento metri 
si aggrappa all'accompagnatore e 
urla. 

Lucilla insomma, é disastrata. Il 


padre va e viene, sparisce per me¬ 
si. La madre, sofferente di disturbi 
nervosi, pensa Lucilla come sua, 
una cosa sua. Dice alle suore: «Lu¬ 
cilla è mia». E nonostante non pos¬ 
sa tenerla con se, sia per le condi¬ 
zioni economiche in cui vive, sia 
perché è malata, non vuole darla 
in affidamento, neanche parziale. 
Non vuole neanche tarla uscire 
con eventuali volontari, come noi, 
una volta la settimana. La vede la 
domenica, questa cosa sua di sette 
anni, che poi, fino al mercoledì 
successivo, é stremata, isterica, 
paurosa perfino di respirare. Esi ri¬ 
fiuta anche di accogliere un ac¬ 
compagnatore insieme alla bam¬ 
bina, qualcuno che magari le dia 
una mano con le pulizie mentre lei 
gioca con sua figlia, una figura 
chissà, magari tranquillizzante per 
Lucilla. 

Noi siamo approdate a questa 
casa famiglia, che tiene anche asi¬ 


lo per i bimbi «normali», ricchi c 
pasciuti della zona, quasi per caso: 
portando appunto a scuola il ricco 
e pasciuto figlio di una di noi. E ab¬ 
biamo scoperto l'acqua calda: sot¬ 
to il nostro naso benestante, o 
quantomeno non indigente, diciot- 
to bambini sono «confinati» dalle 
suore dal lunedi al sabato sera. 
Suore simpatiche, s'intende. Don¬ 
ne brave c disponibili ma. ci per¬ 
donino, suore. Assistite dallo Stato, 
s'intende. Logotcrapisti. psicolo¬ 
ghe, assistenti sociali: una squadra 
efficiente e preparata ronza intor¬ 
no ai bambini di continuo. Ma i 
bambini, per esempio, anche quel¬ 
li grandini come Lucilla, dopo 
pranzo, devono fare il pisolino. Ce¬ 
na alle sette e a nanna alle otto. Le 
suore, ne siamo convinte, rimboc¬ 
cheranno loro le coperte c daran¬ 
no a tutti il bacio della buona notte 
e non possiamo far loro una colpa 
per i loro orari e le loro abitudini. 


Ma se pensiamo ai nosln bambini, 
alla guerra della mezz'ora in più di 
televisione la sera, ai rituali scate¬ 
nati e teneri dell'andare a dormire, 
dello svegliarsi, dc-l pranzare, dei 
giocare, dei fare i compiti: se pen¬ 
siamo a tutto l'allegro casino con 
cui condiamo l'insalata della loro , 
esistenza, forse possiamo capire - 
che Lucilla e compagni, sebbene 
■fortunati» rispetto a tantissimi altri 
bambini, stanno nella merda fino 
al collo. 

Non tutti Ci sono alcune fami¬ 
glie che lasciano dalle suore anche 
tre dei loro cinque figli per proble¬ 
mi economici ma che stanno bene 
di salute e che appena si nsisteme- 
ranno li riprenderanno con sé. C'é . 
la figlia «doratissima di un uomo 
che ha perso la moglie c non ha 
soldi c lavora come un pazzo, che 
viene a prendersi il sabato sera la 
sua piccola che vive solo per quel¬ 
lo. Ci sono dodicenni capovcrdia- 


ne equilibrate c belle come il sole 
che si capisce che ce la faranno. 
Ma Lucilla non é tra questi «fortu¬ 
nati» bambini. Lucilla sta propno 
molto, molto male. Noi, giornalista 
e assistente al doppiaggio, non sia¬ 
mo certo in grado di fare diagnosi 
né di dire cosa é meglio per Lucil¬ 
la. Però entrambe prima di cono¬ 
scerla quando leggevamo sui gior¬ 
nali che un giudice aveva tolto ad 
una famiglia un figlio per affidarlo 
altrove, saltavamo indignate sulla 
sedia. E dicevamo che la povertà 
non ò un motivo per compiere un 
gesto cosi devastante per un bam¬ 
bino. E certamente non lo é. Però 
ora sui giudizi ci andiamo più cau¬ 
te. Il padre di Lucilla, é napparso di 
recente, proprio mentre le suore si 
stavano decidendo a malincuore a 
consigliare l'assistente sociale di 
dure il via per l'affidamento. Lucilla 
adora suo padre e le suore spera¬ 
no che forse questa volta le cose si 
aggiustino. Lo speriamo anche noi. 


_laTv 

DI ENRICOVAIME 


La malizia 
è dalla parte 
di chi guarda 


L a DISTORSIONE delle noti¬ 
zie che ci arrivano dal tele¬ 
schermo è dovuta più alla 
nostra disattenzione che non a una 
certa carenza se non malafede dei 
comunicatori? È poi cosi facile 
confondere, come fanno alcuni, il 
direttore de La Repubblica Scalfan 
col presidente della repubblica 
Scalfaro? Emilio Fede (lo so: con 
questo esempio vado sul facile) lo 
fa con rozzo senso del grottesco 
quasi ogni sera nel corso di quei 
consigli per gli acquisti che, nel 
suo linguaggio scarno, continua a 
chiamare Tg4. Il cambio di vocale 
ò prevedibile per chi propende alla 
dislalia o ha difficoltà di apprendi¬ 
mento mnemonico, e anche per 
quanti dalla scuola dell'obbhgo 
hanno ereditato quella voglia di 
ruzzare con le parole che sta anco¬ 
ra alla base di certo basso umori¬ 
smo nostrano. 

Equivocare sui nomi per ironiz¬ 
zare (?) è un gioco elementare or¬ 
mai impraticabile, anche se c'é chi 
insiste a farlo. Spingere in qualche 
modo all'equivoco nel trasmettere 
notizie è invece più perverso e 
spesso prevede capziosità o inten¬ 
zione maligna. L'Azienda di tra¬ 
sporti pubblici della capitale ha in 
progetto l'istituzione d'un sevizio 
differenziato: alcuni autobus ver¬ 
ranno dotati di aria condizionata o 
chissà quali altri comforts che pre¬ 
vedono una maggiorazione del bi¬ 
glietto. La notizia si può dare in vari 
modi: l’Atac ha bisogno di introiti 
maggiori e quindi tenta di ampliare 
il parco clienti cercando di attrarre 
anche un pubblico più esigente la¬ 
sciando al cliente abitualeìa scelta 
se orientarsi verso un servizio di¬ 
verso c più lussuoso. Oppure: si 
cerca di dividere l'utenza in cate- 
gone. 1 più poveri possono (deb¬ 
bono) continuare a servirsi di tra¬ 
sporti scassati. Per i ricchi ci saran¬ 
no delle migliorie. 0 ancora: ì tra¬ 
sporti verranno migliorali. Ma sic¬ 
come ciò comporta delle spese, si 
cercherà di trovare i soldi aumen¬ 
tando il biglietto solo per i servizi 
piu confortevoli lasciando intatte le 
tariffe abituali. La notizia è la stes¬ 
sa, ma il modo di porgerla le fa 
cambiare senso, lo so qual è, delle 
tre, la versione più consona, ma ci 
saranno chissà quante persone 
che reagiranno a seconda del tono 
del messaggio. 

A ltro esempio: ti 20 mag¬ 
gio prossimo, a meno d'un 
mese dall'anniversario del¬ 
la Liberazione, il Comune di Roma 
commemorerà il filosofo fascista 
Giovanni Gentile. Le ragioni di 
questa scelta possono essere mol¬ 
te. Ma un giornale di qualche gior¬ 
no fa (Il corriere detta sera ), chissà 
con quanta ingenua intenzione, 
quasi a spiegare le ragioni di que¬ 
sta iniziativa, riporta un'intervista 
all'assessore alla cultura Borgna. 

Domanda: come mai il Comune 
di Roma commemorerà Gentile? 
Risposta {atta domanda, ma forse 
preterintenzionalmente anche atte 
domande): «Prima di tutto io sono 
laureato in filosofia e ha sempre 
apprezzato Gentile come filosofo». 

Aver scelto questa frase per risol¬ 
vere una legittima curiosità è signi¬ 
ficativo d'un atteggiamento. E spin¬ 
ge ad equivocare: gli assessori de¬ 
cidono di commemorare in base a 
scelte personali o che? È molto de¬ 
licata la faccenda della comunica¬ 
zione. Basta usare delle parole al 
posto dì altre, alludere od omettere 
ed ecco che si ottengono risultati 
conoscitivi diversi se non opposti. 
Una trasmissione di Italia 7. Notte 
Italiana (che porta avanti il discor¬ 
so di Colpo grosso) presenta otto 
ragazze seminude dette, con ter¬ 
mine alimentare, Bon Bon. Si gio¬ 
ca, si ballonzola, ci si sbiotta, come 
dicono a Milano, si promette un 
premio: una vacanza sulla Riviera 
adriatica con una delle appetitose 
strìpteaseuses. 

Detta cosi la cosa ha un sapore 
di sensualità al limite della debo- 
scia provinciale. Ma al pnmo sor¬ 
gere di mugolìi, di disapprovazio¬ 
ne o di foia, ecco che i responsabili 
della notte di Italia 7 chiariscono: 
nessuna malizia. Si va in week end, 
ma non si fa niente di quanto i più 
lussuriosi immaginano. Si passeg¬ 
gia. si fa dello sport, si mangia. Aji- 
zi. si parla. E basta. Che avete capi¬ 
to? Si va II con Adele o Rosy di cui 
conosciamo i notevoli particolari 
mammari e non solo, e si chiac¬ 
chiera. Di che? Ma di quello che si 
vuole. Si può anche cominciare 
con una domanda. No, non quella 
che molti porcelloni catodici pen¬ 
sano. Per esempio: «Angclique, ai- 
mez vous Brahms?». Poi, da cosa 
nasce cosa, Forse potrete persino 
riuscire a portarvela a un concerto. 
Siete caduti in un altro equivoco. Ci 
dispiace: in tv ci sembrava di esse¬ 
re stati cosi chiari... 
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Uscita mondiale per il cd «Equivocando» 

«Gloria» per Tozzi 
Anche dadi Usa 


ALBA SOLANO 

■ ROMA. Non ha badato a spese, ■ meno), puntare all'Europa è una 
la casa discografica di Umberto possibile scappatoia, per Tozzi so- 


Tozzi, per lanciare sul mercato il 
nuovo album dell'artista torinese: 
giornalisti fatti arrivare da tutta Eu¬ 
ropa .(in particolare Germania. 
Spagna c Francia, paesi dove il no¬ 
stro ha sempre venduto bene) 
mentre dall'America è giunto. il 
produttore Greg Mathieson, l'uo¬ 
mo del più grande successo di 
Tozzi, Clona, e da Milano sono ar¬ 
rivati direttori artistici e responsabi¬ 
li di marketing della Cgd. Lo scena¬ 
rio prescelto era poi quello della 
splendida Villa Miani, più spesso 
aperto ai ricevimenti governativi 
che a quelli del mondo dello spet¬ 
tacolo. Tanto dispiego di mezzi ù 
giustificato dalla speranza che 



Umberto Toni 


questo nuovo disco, Equivocando, 
(esce il 15 aprile in tutta Europa) ' 
venda moltissimo. Più di Gli aliti 
siamo noi. l'album del '91 che ha ' 
totalizzato 650 mila copie fra Italia ' 
e estero. Più dì Le mie canzoni, 
l'antologia uscita poco dopo, che 
ha superato le 800 mila copie. -, • 
Curioso fenomeno, quello di 
Umberto Tozzi: popolarissimo, co¬ 
me stanno a testimoniare i 25 mi-, 
lioni di dischi venduti in vent'anni. 
di carriera, eppure poco «visibile», 
esposto alla fenomenologia della 1 
star assai meno di altri cantanti che 
vendono meno di lui. E poi è di 
quelli che sono riusciti a sfondare 
all'estero quando erano ancora in 
pochi i cantanti italiani che ci pro¬ 
vavano. E oggi, con la crisi del con¬ 
sumo di dischi che c’è in patria (si 
parla di circa un terzo di vendite in 


10 la ripresa di un discorso già ini¬ 
ziato. Magari, questa volta, si punta 
anche più in là: agli Stati Uniti, do¬ 
ve il disco è stato concepito e rea¬ 
lizzato, registrato parte a Los Ange¬ 
les, con musicisti americani e la 
produzione di Mathieson, richia¬ 
mato al fianco di Tozzi per ripetere 
l'exploit di Gloria, 

Il risultato è un album che non 
sfigurerebbe nelle radio fm ameri¬ 
cane: ritmica in bella evidenza, ta¬ 
stiere e chitarre chiamate ad ab¬ 
bellire e stipare tutto lo spazio pos¬ 
sibile (ahi, l’ctema paura del vuoto 
di cui soffrono le produzioni 
Usa.,.), la voce di Tozzi amplifica¬ 
ta e compressa da effetti eco c dal¬ 
l'ingombro degli strumenti. Le can¬ 
zoni, dall'attuale singolo lo muoio 
di te già gettonatissimo dalle radio, 
a Lei, vagamente sìxìies, passando 
per la title-track, hanno tutte un va¬ 
go sapore di già sentito; lo stile, in 
fondo, è quello «tozziano» di sem¬ 
pre, che abbina l’etemo gusto per 
la melodia, una voce di taglio rock, 
grintosa, e arrangiamenti che oc¬ 
chieggiano senza pudore al pop 
intemazionale. 

Prodotto per radio, o magari per 
autoradio, tutto scritto da Tozzi 
che ormai si cimenta da solo nella 
composizione, dopo il divorzio ar¬ 
tistico da Giancarlo Bigazzi, Divor¬ 
zio sofferto, non privo di amarezze, 
dovuto «più a ragioni personali che 
professionali, ragioni di cui non ho 
voglia di parlare», dice il cantante. 
Ma poi, preso da parte, si lascia an¬ 
dare a qualche spiegazione in più; 
c'è di mezzo una canzone che Bi¬ 
gazzi voleva portare a Sanremo, 
mentre Tozzi, reduce dal successo 
di Si può dare di più con Morandi e 
Ruggeri, non aveva voglia di torna¬ 
re al festival. Quella canzone è di¬ 
ventata poi il cavallo di battaglia di 
un'altra creatura di Bigazzi. Marco 
Masini: titolo Perché lo fai?. Ama¬ 
rezze su amarezze: ancora Bigazzi 
si è sentito in dovere di prendere le 
distanze da Tozzi, poco tempo ia. 
dopo l’incidente diplomatico di 
New York, dove il cantante è stato 
accusato di essersi esibito in play¬ 
back e di aver tacciato di «pizzaioli» 

11 pubblico italo-americano. Accu¬ 
se già allora respinte: «E poi io non 
ho mai offeso gli italo-amerìcani - 
ribatte Tozzi - non è nel mio stile 

, fare dichiarazioni di quel tipo». Ma 
ormai fa tutto parte del passato, c'è 
, il nuovo disco. Con un paio di vi¬ 
deoclip pronti a circolare (scenari 
molto americani, corse in macchi¬ 
na, belle donne che sì rotolano sul¬ 
la spiaggia o che fissano intensa¬ 
mente la telecamera..,) e una ver¬ 
sione dell'album cantato a metà in 
inglese, da lanciare in Inghilterra in 
coincidenza con il tour europeo. 
Tour che si aprirà il 6 settembre in 
Italia: cinque o sei date all'aperto, 
poi venti concerti nei principali pa¬ 
lasport, quindi, dal 20 ottobre, via 
alla conquista dell'Europa, passan¬ 
do per Gran Bretagna, Germania, 
Belgio, Olanda, Svizzera, per finire 
in Francia verso i primi di dicem- 
1 bre. 


danza. Due programmi per la nuova tournée italiana di Baryshnikov 



Mlchall Baryshnikov Brogioni/Contrasto 

D ritorno di Mikhail 


Grande attesa per il debutto milanese di Mikhail Baryshni¬ 
kov, da stasera in scena al Lirico con la sua compagnia, la 
White Oak Dance Project. Molte le novità in cartellone: 
coreografie di Joachim Schlòmér e Kevin 0£Day, due gio¬ 
vani creatori, ma anche un brano di Merce Cunningham, 
Signals, e un assolo che Jerome Robbins ha creato appo¬ 
sitamente per il celebre ballerino, ora quarantaseienne. 
La tournée proseguirà a Reggio Emilia e a Firenze. 


MARINELLA OUATTERINI 


m MILANO. La domanda politica, 
quella che tutti ascoltano con le 
orecchie protese in attesa della ri¬ 
sposta. giunge dopo i convenevoli. 
«Signor Baryshnikov, lei sa che la 
città dove toma a debuttare non è 
più quella dell'anno scorso, che in 
Italia hanno vinto le destre e che il 
direttore del teatro dove lei oggi è 
ospite, Giorgio Strehler, è stato infi¬ 
lato In una lista di artisti da epura¬ 
re?». Barysnnikov risponde di scat¬ 
to: «Mi dispiace per loro (quelli che 
hanno compilato la lista)», e poi 
prosegue con un tono solo appa¬ 
rentemente ecumenico. «Nell'arte 
ciò che dovrebbe prevalere è ap¬ 
punto il valore artistico. Se devo 
aiutare qualcuno che ha talento mi 
interessa poco che sia comunista o 
fascista. Se mi convince come arti¬ 
sta gli darò sempre una mano». 

Tornato a furor di popolo a cal¬ 


care le scene milanesi per otto re¬ 
cito (da stasera al 21 aprile) che si 
preannunciano esaurite (ma sarà 
anche a Reggio Emilia il 23 e a Fi¬ 
renze il 28), Mikhail Baryshnikov 
risponde con estrema disponibilità 
alle domande dei cronisti. Dicono 
che faccia sempre tante storie pri¬ 
ma di sedersi a una conferenza 
stampa, ma evidentemente il calo¬ 
re e l'attenzione che lo circondano 
vincono, con successo, la sua na¬ 
turale ritrosia. Inoltre tra Batyshni- 
kov e Milano si è finalmente creata 
un'intesa troppe volte mancata in 
passato: quando il divo appartene¬ 
va ancora all'aristocratico mondo 
del balletto sulle punte. 

«Per soddisfare le esigenze del 
vostro pubblico, - esordisce con 
cortesia il nuovo Baryshnikov dan¬ 
zatore contemporaneo. - ho pen¬ 
sato di portare al Teatro Lirico due 


programmi diversi. Nel secondo ri¬ 
percorro alcune tappe giù mostra¬ 
te. nel primo offro tante novità». 
Tra queste spiccano le coreografie 
di Joachim~schTomcr'*e~icevln'• 
O'Day, dué 'gìovarii creatori che il 
divo vuole al suo fianco. Di loro 
tesse le lodi e con loro sogna di po¬ 
ter fare un lungo cammino. «La 
White Oalt Dance Project (questo 
il nome della sua compagnia) si 
nutre della fantasia e della disponi¬ 
bilità dei giovani - dice -. Joachim 
viene dalia scuola di Pina Bausch, 
mi piace il suo modo di far convi¬ 
vere i sentimenti profondi e la ri¬ 
cerca dei veri valori dell'uomo, con 
lo studio di una forma stilistica che ’ 
traduca nella danza questi mes-. 
saggi, Kevin O'Day è un ballerino * 
della nostra compagnia. Ha inizia¬ 
to a (are piccole coreografie e lo 
abbiamo incoraggiato. Pur essen¬ 
do ancora alle prime armi, ha un 
grande futuro davanti a sé». 

Qualcuno chiede al biondo bal- 
■ lerino quarantaseienne se, dati i ' 
suoi trascorsi di coreografo (in ve- ' 
rità allestitore di classici del passa- . 
to come Don Chisciotte) , non colti¬ 
vi l'ambizione di rituffarsi anche 
lui, prima o poi, nell'avventura ' 
creativa. La risposta è evasiva. 
Questo Baryshnikov, futuro padre ' 
del suo quarto figlio, guarda con 
occhio placido e sereno soprattut¬ 
to alle conquiste del suo progetto. 
Le riassume volentieri, quasi per 


paura che non siano state ancora 
recepite. «La White Oak Dance 
Project è una compagnia contro¬ 
corrente. È un grappo democratico 
dove tutti contano e hannoJ'aut<> 
rità di esprimere pareri. Non àamo 
condizionati da uno sponsor, né 
da un teatro che ci produce. Le 
mie imprese commerciali (una ca¬ 
sa di moda, soprattutto, che lancia 
indumenti per la danza) tanno si 
che l'autonomia del grappo sia to¬ 
tale. Arte e business si sposano a 
meraviglia, ma senza interferire». 

A caccia di nuovi talenti, ma an¬ 
che di inarrivabili maestri, Barysh¬ 
nikov è riuscito a farsi cucire ad¬ 
dosso un assolo dall'anziano Jero¬ 
me Robbins, l'inventore delle dan¬ 
ze di West Side Story e dal santone 
della new dance. Merce Cunnin¬ 
gham, ha ottenuto Signals, > una 
danza di grappo del 1970. Èun pri¬ 
vilegio che spetta a pochi, o che 
forse gli spetta di diritto. Lui. però, 
non vuole compiacersi né della 
sua carriera, né della sua bravura. 
Ma guai a scambiarlo per un arri¬ 
vato felice. «La nostra filosofia è 
una non filosofia», dice con il di¬ 
stacco di un allievo sulla via mae¬ 
stra dello Zen. «Non c’è scopo nel 
nostro lavoro che non sia il lavoro 
stesso. Lavonamo perchè non ab¬ 
biamo nulla da perdere o da gua¬ 
dagnare. Ci offriamo come intratte¬ 
nimento al pubblico». « • 


Opera di Roma 
Lascia anche 
Vassiliev? 

Lascia o non lascia 7 Continuano le 
voci sulle dimssioni di Vladimir 
Vassiliev dal Teatro dell'Opera dì 
Roma. In realtà pare che il proble¬ 
ma sia un altro: il ballerino non 
dvrebbe mai firmato contratti con 
l'ente. Secondo Dercvianko. stase¬ 
ra in scena con Paganini, Vassiliev 
«era stato invitato all'inizio dell'an¬ 
no come coreografo per il debutto 
di Giselle. circolavano voci su un 
suo insediamento ma per il mo¬ 
mento è tutto fermo. Diciamo che 
sta dando una mano al teatro. Per 
amore della danza, e non per soldi 
come insinua qualcuno». 


Cobain 
Si suicida 
un suofan 

Un fan di Kurt Cobain, il cantante 
dei Nirvana morto suicida venerdì 
scorso e il cui corpo sarà cremato, 
ha seguito le orme del suo idolo. 
Anche lui si è aparato un colpo al¬ 
la testa nella sua casa di Maple 
Valley a pochi chilometri da Seatt¬ 
le. Un suo compagno, che ha de¬ 
nunciato il suicidio alla polizia, di¬ 
ce che il ragazzo era disperato per 
la morte del cantante. 


Canzone perGraf 
Oggi decide 
il tribunale 

«Vorrei fare l'amore con Stelli Graf, 
come ha fatto suo padre giù mi¬ 
gliaia di volte». Tornano oggi in tri¬ 
bunale i versi costati cari al grappo 
«Die Angcfahrcne Schulkinder» 
che dovrà pagare alla tennista qua¬ 
si 40 milioni di lire, stando al tribu¬ 
nale di Mannheim che ha qualifi¬ 
cato la canzone «dannosa» per la 
Graf e senza 'valore artistico». Ma il 
manager del grappo si è appellato 
alla Corte suprema di Karlsruhe 
dove oggi presenterà esperti Ingui- 
stici e musicali pronti a difendere il 
valore artistico della canzone 


Anche a Milano 
l'orchestra 
ditte rt Masur 

Milano è fra le tappe della tournée 
che porterà l'Orchestra del «Ge- 
wandhaus» di Lipsia diretta da Kurt 
Masur, dal 17 apnle all'8 marzo 
prossimi, nelle pnncipali capitali 
europee. In tutto 17 concerti che 
toccheranno, fra le altre, Parigi, 
Londra, Bruxelles e Madrid. IN pro¬ 
gramma . musiche di Schubert. 
Schumann, Brahms. Mozart. 


«Età dell’oro» 

A Parma 
il teatro giovane 

Appuntamento con le compagnie 
teatrali più giovani. Lo dà dal 17 al 
20 aprile il teatro delle Briciole che 
ha organizzato a Parma la rasse¬ 
gna «L'età delloro». curata da Pier¬ 
giorgio Giacché. In scena il Labo¬ 
ratorio del Teatro al Parco, i puglie¬ 
si di Japigia Teatro, il Progetto Ate¬ 
lier di Perugia, i Libera Mente di 
Napoli, i Cercatori d'Ombra di Pia¬ 
cenza. Ancora, interventi (di Gof¬ 
fredo Fofi, Ugo Volli, Enzo Mosca¬ 
to. lo stesso Giacché) e convegni. 


URICA. Successo a Verona per l’opera del vituperato rivale di Mozart 


PUBBLICITÀ. Malumori alla premiazione di Radiofestival 


«Axur», ovvero la rivincita di Salieri 

RUBENS TEDESCHI 


Quando vince la Coca Cola 


MARIA NOVELLA OPRO 


mi VERONA. Nel panorama piutto¬ 
sto gngio delie attività musicali, il 
piccolo Festival di Primavera del Fi- 
iarmonico veronese rappresenta 
una felice eccezione. Dopo la rie¬ 
sumazione del Tameriano, il vitu¬ 
perato Salieri ha offerto la serata di 
maggior : interesse con Axur Re 
d'Ormus, lasciando l'ultima gior¬ 
nata a due operine del giovane 
Rossini c del modesto Farinelli. 

Antonio Salieri, passato alla leg¬ 
genda come avvelenatore di Mo¬ 
zart, ha avuto la sua rivìncita. I a se¬ 
conda, in realtà, perché nel 1788, 
quando fu rappresentato a Vienna, 
i'Ajatr eclissò il Figaro e il Don Gio¬ 
vanni. Riascoltandolo oggi, in una 
pregevole edizione, è facile capire 
il motivo di tanto entusiasmo: l'A- 
xur resta ben lontano dei capola¬ 
vori mozartiani, ma sembra nuovo. 
Per il pubblico dell'epoca, doveva 
essere un bel sollievo sentirsi à la 
page, senza dover scalare le ripide 
cime del salisburghcsc. 


In quest'ottica l'opera è perfetta. 
Dopo averla presentata in Francia 
come Tarare, su un testo del Beau- 
marchais, Salieri e il librettista Lo¬ 
renzo Da Ponte la adattarono al 
gusto dei viennesi smussando le 
punte polemiche e addolcendo il 
canto. Il risultato è un dramma del¬ 
la gelosia con venature comiche: il 
tiranno Axur invidia la felicità del 
suo generale Alar per renderlo in¬ 
felice, gli rapisce la moglie e, con 
ia complicità del gran sacerdote, 
cerca di farlo ammazzare. Invano: 
la donna gli resiste e Atar si salva. 
Sconfido, Axur si uccide mentre il 
popolo incorona il rivale. 

A ben guardare qualcosa dello 
spirito originario del Beaumarchais 
resta tra le righe: il sovrano delin¬ 
quente, I sacerdoti corrotti e II po¬ 
polo ribelle hanno un certo afrore 
rivoluzionario. Allo stesso modo, la 
musica conserva un po' del gusto 
francese, derivato da Rameau c da 
Gluck, ammodernato dal taglio in¬ 
calzante, dal clima eroico c pateti¬ 


co, dalla mescolanza di serio c di 
comico. La mano è abile, la costru¬ 
zione grandiosa, ma sotto le grandi 
arcate, tra i ruderi del passato, non 
alberga 11 vivace genio mozartiano. 
Vi è invece un vuoto imponente 
che fa dì Salieri l'involontario pro¬ 
genitore del futuro grand-opéra e 
dei suoi «effetti senza causa». 

Proprio come nel grand-opéra, i 
tracchi funzionano ancor oggi, nel¬ 
l'abile realizzazione veronese. Sul 
palcoscenico . Emanuele Luzzati 
compie il miracolo di fare moltissi¬ 
mo con poco, utilizzando siparietti 
c proiezioni per creare la reggia, il 
serraglio, il tempio, la marina. Nel¬ 
la svelta cornice, personaggi e coro 
si muovono con la vivacità impres¬ 
sa, con mano a volte sin troppo ge¬ 
nerosa, dalla regia di Susy Attendo- 
li. Del pari, sui terreno musicale, 
voci e strumenti si prodigano senza 
economia, Simonc Alaimo dise¬ 
gna un tonante Axur, ironico c lu* 
ciferino, sempre ai centro degli av¬ 
venimenti c dei suoni, gagliarda¬ 
mente contrastato dall’Atar di Giu¬ 
seppe Morino. Alessandra Morino, 


tenera Aspasia, Romano Emili co¬ 
me spiritoso Biscroma, Armando 
Ariostini, Maurizio Scarfeo, Marcel¬ 
la Polidori e Vito Martino comple¬ 
tano ottimamente la compagnia, 
assieme al coro e all'orchestra sot¬ 
to l'energia guida di Istvan Dencs. 

Dopo il dramma, il riposo. L'ulti¬ 
ma serata del Festival presenta due 
lavoretti leggeri: Teresa e Claudio di 
Giuseppe Farinelli (1 ”69-1836) e 
L'inganno felice di Gioacchino Ros¬ 
sini. L'accoppiamento, per la veri¬ 
tà, è disuguale, ma serve a illumi¬ 
nare lo sconvolgimento provocato 
dall'apparizione del pesarese. Se 
avesse badato meglio alla musica, 
la regia di Tonino Conte avrebbe 
risparmiato le trovate inutili. Le gu¬ 
stose scene di F.manuele Luzzati 
(soprattutto ncH'opcrina di Fari¬ 
nelli) , i costumi di Santuzza Cali, le 
voci di Brano Praticò, Luciana Biz- 
zi, Romano Franccschctti, Mauri¬ 
zio Comencini, ben diretti da Stefa¬ 
no Ranzani, hanno assicurato co¬ 
munque il successo, dopo quello 
trionfale deH'Avnr. 


m MILANO. Bella la radio, ma non 
sempre buona. Cosi, per esempio, 
lunedi pomeriggio alla premiazio¬ 
ne di Radiofestival, si sono sentiti ■ 
circolare umori caustici sia tra i di¬ 
rigenti Rai venuti e premiare, che 
tra i pubblicitari premiali. Ironiche 
efferatezze hanno riscaldato il di¬ 
ma di una manifestazione partita 
piuttosto fredda e distratta, ma su¬ 
bito diventata tesa e polemica, 
benché condotta da Antonella Cle¬ 
rici, all'ombra di un grande croce- 
fisso. Teatro della cerimonia era in¬ 
fatti l'auditorio di Famiglia Cristia¬ 
na, dove sono convenuti numerosi 
gli invitati dalla Sipra per assistere 
all'assegnazione ■ dei riconosci¬ 
menti assegnati ai migliori spot ra¬ 
diofonici circolati sulle reti Rai. La 
giuria del premio era presieduta da 
Renzo Arbore, che della radio è il 
santo patrono c che ha Indirizzato i 
lavori come meglio non si sarebbe 
forse poluto, dando il massimo dei 
voti u uno spot (Autogerma, di Lo¬ 


renzo De Rita, agenzia Verba Ddb 
Nccdham) che aveva tutti i crismi • 
creativi necessari. Ma i cosiddetti ' 
«voti popolari» espressi dal pubbli¬ 
co hanno invece capovolto il giudi¬ 
zio tecnico, assegnando il massi¬ 
mo riconoscimento Trappresenta- 
to addirittura da un elicottero!) al 
jingle della Coca Cola (copy Fabri¬ 
zio Russo, agenzia McCann Erick- 
son). • 

Forti le proteste dei pubblicitari, 
rimasti a bocca asciutta e coi piedi 
per terra. E anche il «creativo» Piero 
Cbiambrctti ftra i piazzati con la 
Seat) ha avuto modo di dire la sua, 
esprimendo la rabbia di non aver 
potuto impadronirsi dell'elicottero. 
La sua intenzione - ha detto - era 
di caricarlo di esplosivo c di punta¬ 
re su Arcore. La battuta ha provo¬ 
cato grandissima ilarità e sostegno 
da parte della sala gremita, facen¬ 
do capire quale sia lo stato d'ani¬ 
mo di molti pubblicitari nei con¬ 
fronti della azienda-partito che 
monopolizza il mercato, tra l'altro 


con effetti pesanti sul iavoro delle 
agenzie. 

Ma non è stato solo Pierino a 
«esternare». Anche il direttore ge¬ 
nerale della Sipra, Eduardo Giliber- 
ti, da poco insediato, ha dichiarato 
spiritosamente: «Sono arrivato giu¬ 
sto in tempo perché Berlusconi ci 
porti vìa la tv. ma speriamo che ci 
lasci almeno la radio». Mentre il di¬ 
rettore della radio, Aldo grasso, 
sollecitato da domande crudelissi¬ 
me da parte di Arbore e Chiarn- 
bretti, ha dichiarato che non si é 
pentito di essersi assunto l'onerosa 
impresa, neppure dopo aver letto il 
suo nome nella lista di proscrizio¬ 
ne. Cosicché, nel clima di «gioioso 
pessimismo» che circola nell'a¬ 
zienda di stato, Radiofestival è di¬ 
ventato, al di là dei giudizi di meri¬ 
to. un momento di happening per 
tutti. Compresi i vinciton, tra i quali 
ricordiamo; al secondo posto Gian 
Marco Bragadin della Promarco 
(per IP), e al terzo Eliana Pavon- 
celio della Publicis FCB Mac (per 
Renault ). Fischiati ma conienti. 




1 


» 


l 

















Mercoledì 13 aprile 1994 


Cinema 


lTnilùi? pagina 


L’incontro. Pasquale Pozzessere parla di «Padre e figlio», da venerdì nelle sale 
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Michele Placido e Stefano Dlonisl in «Padre e figlio»; in basso II regista Pasquale Pozzessere 


Carta d’identità 

Pasquale Pozzessere è nato a 
Lizzano, In provinciadlTaranto, il 5 
aprile del 1957. Dopo aver 
Interrotto gli studi di medicina, ha 
cominciato a lavorare nel cinema 
come assistente alla regia di Pupi 
Avari. Successivamente ha 
lavorato, sempre come aiuto 
regista, in tre film di Francesco 
Maselll: «Codice privato». «Il 
segreto» e «L’alba». Ha poi firmato, 
come regista, due documentari: 
•Altre voci» e «Le sirene di carta», e 
ha collaborato a diverse produzioni 
televisive. Poi, nel 1991 ha 
costituito la società di produzione 
Demlan Film con la quale ha 
prodotto-attraverso II ■■ 
finanziamento dell'articolo 28 - la 
sua opera prima «Verso Sud», 
Interpretato da Stefano Dlonisl e 
Antonella Ponzlani. Il film si è : 
rivelato uno del migliori esordi del 
cinema Italiano, In questo scordo 
Iniziale degli anni '90: è stato 
presentato a Venezia e ha vinto vari 
premi, fra cui la Grolla d'oro al 
festival di Salnt-VIncent per la 
migliore produzione e per la » 
migliore opera prima, e il Nastro 
d’argento 1993 ad Antonella 
Ponzlani come migliore attrice 
protagonista. «Padre e figlio», 
girato a Genova e interpretato da 
Michele Placido e, nuovamente, 
Stefano Dlonisl, è II suo secondo 
lungometraggio. 


«E io sto con gli operai» 


Esce venerdì a Roma (e presto in altre città) il secondo 
film di Pasquale Pozzessere. Si intitola Padre e figlio, e 
racconta il rapporto aspro, quasi impossibile, tra un cin¬ 
quantenne operaio comunista e il figlio ventenne nella 
Genova di oggi. «Le generazioni più mature hanno perso 
il contatto con la propria storia, le più giovani subiscono 
il ristagno di tale consapevolezza», argomenta il regista. 
Protagonisti: Michele Placido e Stefano Dionisi. 


■ ROMA. Un padre e un figlio a 
Genova. Il primo è un ex operaio 
dell'Ansaldo, un tempo leader sin¬ 
dacale e oggi intristito custode di 
un deposito al porto. L'altro un 
ventenne appena congedatosi dal¬ 
la marina, ansioso e superficiale, 
incapace di stabilire uno straccio 
di rapporto con il genitore. Dice di 
loro II regista Pasquale Pozzessere: 
«Le generazioni più mature hanno 
perso il contatto con la propria sto¬ 
ria, quelle più giovani subiscono il 
ristagno di tale consapevolezza». - 
La classe operaia non va più in 
paradiso ma almeno toma al cine¬ 
ma. Non è un filone risorgente, 
bensì una sensibilità nuova che 
che fa ben sperare. Paolo Virai ha 
diretto La bella olla, storia di un 
«triangolo» amoroso sullo sfondo 
della crisi industriale a Piombino; 
Pasquale Pozzessere, dopo il suo 
Verso Sud. ambienta nella metro¬ 
poli ligure questo dramma familia¬ 
re che sembra «ritagliato» da un 
pezzo di vita vissuta. Rim scarno, 
notturno, divagante, per racconta¬ 
re un impossibile legame tra due 
uomini molto diversi tra loro, ma in 




fondo uguali. 

Esce venerdì a Roma Padre e fi¬ 
glio. e c'é da sperare che il pubbli- ■ 
co italiano, di solito scettico verso 
la produzione nostrana, voglia ri¬ 
compensare con un briciolo d’at¬ 
tenzione questo film (prodotto e 
distribuito da Angelo Rizzoli) cosi 
poco furbo e modaiolo. Nei panni 
dei due protagonisti Michele Placi- 

■ do c Stefano Dionisi, attorno ad es¬ 
si un ruspante cast femminile nel. 
quale spiccano Enrica Origo, Car¬ 
lotta Jazzetti. Giusy Consoli e Clau- • 

_ dia Gerini. E soprattutto Genova: • 
’ con le sue sopraelevate audaci, i 
suoi neon quasi newyorkesi, i suoi 
palazzi scorticati, le sue gru svet¬ 
tanti. «Lo so, è una città che può 
' prendere la mano visivamente. La 
vedo come il terzo protagonista del 
film», ammette il regista, accarez- 
' zando la folta barba che s'é (atto 

■ crescere durante le riprese. , < 

Assenti giustificati i due protago- 
' nisti (Michele Placido é a Milano 
per girare il suo film sul «caso Am- 
brosoll», Stefano Dionisi a Madrid 
per terminare le riprese di Voce Re¬ 
gina, dove interpreta il celebre ca¬ 
strato Farinelli), è Pozzessere a ri- 

, .- , 



spondere alle domande dei gior¬ 
nalisti. E gli piace partire proprio 
dalla fine del film, che vede i due 
«nemici» di nuovo seduti al tavolo 
dopo la buriana, incapaci per ora 
di dirsi qualcosa, ma finalmente 
sbloccati. «Ci sono le premesse per 
ricominciare a parlare», azzarda * 
Pozzessere, ricordando che in una ’ 
prima stesura del copione, scritto 
insieme a Roberto Tiraboschi, ave- • 
va pensato ad un epilogo tragico. 
«Non funzionava, eppoi Stefano 
Dionisi era già morto in Verso Sud, 


non volevo fargli fare il bis», sorride 
il regista. Film minimalista? Magari 
qualcuno lo etichetterà come tale, 
ma Padre e figlio, dietro l'anda¬ 
mento «normale», non sensaziona- 
listico, quasi fenomenologico, get¬ 
ta uno sguardo'non'banale su una 
precarietà diffusa, dai risvolti forte¬ 
mente sociali. «Ho voluto essere il 
più scarno possibile, per dare più 
verità ai personaggi. Con il rischio 
- me l'hanno già detto - di risultare 
troppo austero», confida il regista. 
Spezzoni di dialogo, scorribande 


in moto, gli amici al biliardo, una 
sessualità rapace, un malessere 
che non si placa. Con una predile¬ 
zione per le figure femminili, più vi¬ 
tali c decise di quelle maschili: la 
nuova moglie di Corrado, clic vuo¬ 
le aprire una lavandomi in proprio: 
la ragazza di Gabriele, che cerca 
nel lavoro un antidoto all'impazzi¬ 
mento del partner; il transessuale 
Valeria, che riscalda con la sua 
ambigua amicizia la solitudine del 
giovanotto 

• »Le battaglie non si vincono più 
nelle fabbriche ma nei tribunali», 
sentenzia a un certo punto un av¬ 
vocato amico di Corrado. Una fra¬ 
se chiave che potrebbe suonare 
come l'epitaffio della classe ope¬ 
raia. Ma Pozzessere, che per scove¬ 
rò il suo film ha voluto documen¬ 
tarsi a lungo in città, ribadisce la 
centralità di questo «pezzo di so¬ 
cietà» spesso dimenticata da un ci¬ 
nema che continua a preferirgli i 
turbamenti piccolo borghesi o le ri¬ 
tualità delle categorie vincenti. «L’I¬ 
talia non è fatta solo di avvocati, 
medici, broker di borsa c attori», ar¬ 
gomenta con una punta polemica 
Pozzessere. Naturalmente la sua 
non è una dichiarazione poetica¬ 
programmatica, «ognuno ò libero 
di fare il film che vuole», eppure 
rassicura la costanza con la quale 
il trentaseienne cineasta continua 
a indagare nelle pieghe di quest'I¬ 
talia meno «visibile», mettendo ad¬ 
dirittura un comunista rabbioso c 
deluso al centro della storia. «Un ri¬ 
voluzionano tradizionale che non 
rinnega i suoi trascorsi», aggiunge, 
senza celare una sorta di simpatia 
per questo «reperto» dal volto uma¬ 
no. Umanissimo. 


Prime film 

Bentornato Johnny! 



Joan Crowford e Sterllng Hayden in «Johnny Gultar» 


J OHNNY GUITAR ò un po' come il Rick di Casablanca: é il protago¬ 
nista-culto di un film-culto, e già questo potrebbe essere un po' irri¬ 
tante. 1 film-culto, o i film «mitici», come si usa dire oggi con una pa¬ 
rola che andrebbe proibita, hanno un loro statusd'i intoccabililà che può 
renderli antipatici. Chi scrive - confessiamolo - non riesce più a rivedere 
Casablanca. Insopportabile, Troppo citato, troppo scimmiottato, in una 
parola: inflazionato. . 

Johnny Cullar, diretto da Nicholas Ray nel 1953 e ora restaurato da 
Martin Scorscse, è invece un film da rivedere. O da vedere, perché quanti 
di noi - confessiamo anche questo - lo conoscono esclusivamente grazie 
alla Pii Johnny Cullar merita questo recupero, in edizione restaurata e ori¬ 
ginale con sottotitoli, per almeno tre molivi. Perché il restauro dei vecchi 
colori in Trucoloré tecnicamente straordinario, c questo é un film che in¬ 
cedei colore (semplicemente strepitosa la fotografia di Harry Stradling, 
un genio). Perché le voci onginali degli attori - soprattutto quella di Mer¬ 
cedes McCambridge. una «non protagonista» che nella seconda metà si 
mba letteralmente il film - sono emozionanti. E perché é un film di pro¬ 
fonda. sorprendente attualità 

Si ò detto, da sempre, che Johnny Cullare un melodramma masche¬ 
rato da western. L'ambientazione da frontiera é del tutto fantastica e arbi¬ 
traria. Il film nan-a sostanzialmente la parabola di una donna forte ^Vien- 
na-Joan Crawford). amata da un uomo-bambino (Johnny-Stcrlmg Hav- 
dcri) e rifiutata da una comunità che mette in discussione il suo potere. 
-Vienna é la tenutana di un saloon. 


Johnny Gultar ___ che sorge su un terreno dove dovrà 

Regia.Nicholas Ray passare la ferrovia: non vuole ven- 

Sceneggiatura .PhilipYordan dere e questo, nei film western, é 

Fotografia . Harry Stradling un sufficiente motivo di conflitto In 

Musiche .. Victor Young realtà tra Vienna e la sua nvale Em- 

Nazionai'td",.,. Alia, 1953 ma ^ McCambridge. appunto> 

Personaggi ed interpreti c ' (Hn ball ° U,1J '^rrshrp eco no- 

Vienna. Joan Crawlord mica cd erotica: entrambe sono 

Johnny Guitar. . . sterllng Hayden donne dominanti (.un tema che 
EmmaSmall.,. M. McCambridge nel cinema americano era divento- 

Dancing Kid .Scott Brady to importarne durante la seconda 

Roma: Nuovo Sacher ■ __ guerra mondiale) e. prima dcll'ar- 

nvo di Johnny. si conlendono il 
banditello locale, un fuonlcggc belloccio che non a caso si chiama Dan¬ 
cing Kid, il «bambinoche balla» (ScottBrady). Ma Vienna é un'individua¬ 
lista mentre Emma é una leader «di gruppo». E questo é decisivo. 

Se Francois Truffaut definì Johnny Guitar «la bella e la bestia del we¬ 
stern», molti, già all'epoca, lo lessero come una metafora del maccarti¬ 
smo e della caccia alle streghe. E infatti Nicholas Rav, uomo di sinistra al¬ 
meno per i parametri della Hollywood di quei tempi, mette in scena un 
conflitto fra massa e individuo, fra repressione e vitalità Gli uomini co¬ 
mandati da Emma vestono di nero e si muovono in branco, Vienna e 
Johrinv sono invece personaggi solitari e romantici La sceneggiatura di 
Philip Yordan è delirante e stupenda: è una delle più incredibili accozza¬ 
glie di frasi ad effetto mai sentite su uno schermo, ma proprio per questo 
va al di là del luogo comune per diventare esercizio letterario. Certi dialo¬ 
ghi sfondano la soglia del melodramma per entrare in un'ideale antolo¬ 
gia del kitsch cinematografico, ma dietro c'é un groviglio autentico, c'é il 
rapporto fra un uomo infantile e -gun crazy», pazzo per le armi, e una 
donna volitiva che alle proprie domande pretende una sola risposta: «yes 
mu'am». sissìgnora, dove la parola «ma'am» (contrazione gergale di «ma¬ 
dame») non può non far pensare alla parola «mamma». 

Johnny Cuilar, per merito della Lucky Red e del Nuovo Sacher di Nan¬ 
ni Moretti, é ora a Roma. Dal 25 maggio al 7 giugno uscirà a Milano, se¬ 
guito da Nolte senza line di Walsh, altro film restaurato a cura di Scorsese. 
Poi uscirà anche a Bologna c a Torino. Non perdetelo. » 

[Alberto Crespi] 


Regia . 
Sceneggiatura 

Fotografia . 

Musiche. 

Nazionalità. 


. Nicholas Ray 
. Philip Yordan 
Harry Stradling , 
.. .. Victor Young 
.Usa, 1953 


Durata....,, ...110 minuti 

Personaggi ed interpreti 

Vienna .Joan Crawlord 

Johnny Guitar. . . Sterllng Hayden 
EmmaSmall.,. M. McCambridge 

Dancing Kid .Scott Brady 

Roma: Nuovo Sacher - 


Fotogrammi 
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ASPETTANDO CANNES. Quella che vedete sopra é una foto a suo 
modo «storica»: lei è Simone Sylva, attrice francese in cerca di fortu¬ 
na, lui è il divo Robert Mltchum. Lo scenario é Cannes. 1954. c la 
giovane Simone fu la prima «starlet» a calarsi il reggiseno per farsi 
immortalare dai fotografi. 


Al via le riprese 
di «Il postino» 

Sono iniziate alcuni giorni fa. I’8 
aprile scorso, le riprese di li posti¬ 
no, il nuovo film di Michael Rad- 
ford, il regista dì Misfatto bianco c 
Ì9S-1, con Massimo Traisi e Philip¬ 
pe Noiret protagonisti. Il film sarà 
girato a Salina e a Pollara, la locali¬ 
tà dove il regista ha fedelmente ri¬ 
costruito l'ambiente della storia co¬ 
si come lo descrive nel suo roman¬ 
zo lo scrittore cileno Antonino • 
Scarmeta. Il film, tratto dal libro 
omonimo, é ambientato negli anni 
Cinquanta e racconta il rapporto . " 
inconsueto tra uno strano postino 
(Traisi) e Pablo Ncruda (Noiret), 
unico abitante dell'isola insieme a 
sua moglie, la solare e amatissima , 
Matilda, interpretata da Anna Bo- 
naiuto. Il postino del titolo é in real¬ 
tà un pescatore, nominato porta¬ 
lettere proprio perché a lui ù affida¬ 
to il compito di recapitare la posta 
al poeta rifugiatosi nell'isola. Attra¬ 
verso il contatto mattutino c quasi 
quotidiano con l'artista, «il postino» 
avvicina lentamente l'universo sco¬ 
nosciuto della poesia. 


Ceraasi nuovo 00.7 

Timothy Dalton, 
addio a James Bond 

AAA cercasi nuovo 007, Timothy 
Dalton (nella foto) l'ha detto uffi¬ 
cialmente: rinuncia per sempre al¬ 
la licenza di uccidere. 48 anni, im¬ 
pegnato nei panni dell'ombroso 
Rhctt Butler sul set di Rossella, se¬ 
guito televisivo di Via col vento, l'at¬ 
tore ha spiegato ieri di aver preso 
la difficile decisione di lasciarsi alle 
spalle l'immagine dello 007 per 
■ crearsene una nuova. Spiegando i 
motivi della «diserzione», si é co¬ 
munque detto molto felice di aver 
' Interpretato due degli eroi più «ma¬ 
cho» della letteratura e del cinema. 

La »Eon Production», la casa ci¬ 
nematografica che produce i film 
di James Bond, il celebre agente 
segreto inventato dalla penna di 
lan Fleming, ha già detto che la n- 
cerca per il quinto 007 comincia 
da Londra e da Hollywood. Si sus¬ 
surrano già alcuni nomi famosi, 
come quelli di Mei Gibson e Brace 
Willis. Ma. dicono alla Eon, sareb¬ 
be preferibile un attore britannico. 
Oltre a Timothy Dalton altri tre 
hanno interpretato i 16 film di 007 



Hollywood 


prodotti dal '62 all‘88' il primo, il 
più famoso, l'insostituibile, é .-tato 
Scan Connery che inaugurò la se¬ 
ne e la portò avanti per sette film. 
Poi fu la volta di Roger More (7 
film ) L'australiano George Luzen- 
by ne interpretò uno solo e di scar¬ 
so successo. Poi la mano passò, 
per due film, a Dalton. Il ritorno di 
Bond sullo schermo é imminente 
Il progetto è già in cantiere, anche 
se l'agente ancora non ha un volto. 


Antonio Banderas 
è "Don Giovanni» 

Sono bastati pochi hlm a consa¬ 
crarlo come il nuovo latin lover 
dello schermo. Non saranno certo 
delusi ì suoi fans nel sapere che 
Antonio Banderas (nella foto) ha 
accettato di vestire i panni del se¬ 
duttore per eccellenza. Sarà lui il 
protagonista di Don Giovanni, il 
film che sta per iniziare a girare 
Bruno Barrerò, il regista brasiliano 
di Donna Fior. Le riprese inizieran¬ 
no in estate e potrebbero davvero 
consacrare il talento dell'attore 
spagnolo anche a Hollywood. Una 
scalata nella mecca del cinema 
cominciata tre anni fa con Mambo 
kmgs e consolidata l'anno scorso 
con il bel ruolo interpretato in Phi- 
ladelphia a fianco di Tom Hanks. 
Dall'omosessuale comprensivo al¬ 
lo «sciupafemmine» per eccellenza 
il passo non sarà breve, ma Anto¬ 
nio ha dalla sua i ruoli passionali 
interpretati per il suo talent scout 
Tedro Almodóvar: era lui, per 
esempio, l'evaso «sequestratore» 
pazzamente innamorato di iaSga- 
mi, e lui il protagonista maschile di 
Donne sull'orlo di una crisi di nen't. 



Adesso, dopo il ruolo inedito sfog¬ 
giato accanto a Francesca Nen in 
Dispera di Saura, eccolo alle prese 
con il mito. Prima di lui, a cimen¬ 
tarsi con il grande seduttore im¬ 
mortalato da Mozart e Da Ponte, 
sono stati in molti, da Ruggero Rai¬ 
mondi, nella famosa versione mu¬ 
sicata dell'opera diretta da Joseph 
Losev, a Canneto Bene, interprete 
del film da lui stesso diretto nel 
1970. al francese Antonio Vilar. 
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Lo sport in tv 

CALCIO:Parma-Benfica 
CALCIO: Bundes-Liga 
BILIARDO: Mondiale Pro 
CALCIO: Porto-Milan 
PUGILATO: Jacob-Duran 


Raiuno. ore 17.40 
Tele* 2, ore 17.45 
Tele-*- 2. ore 20.30 
Canale 5. ore 20.30 
Raiuno, ore 23.30 


K?'. 


ELZEVIRO 

Le cose 
imparate 
saltellando 
col ping pong 

MARCO LODO LI 

I MPROVVISAMENTE certi 
sport dilagano, sospinti dal 
tornado di un campione o da 
niente: da un giorno all'altro in 
centomila li praticano, i giornali ne 
parlano, i negozi stravendono l'at¬ 
trezzatura e a ondate acide il sudo¬ 
re scorre in quella direzione. Penso 
al tennis nell'epoca Panatta o al 
footing negli anni Ottanta. Al con¬ 
trario altri sport declinano, prima 
impercettibilmente, poi a rotta di 
collo, fino a farsi riti catacombali, 
vizi privati, puro modernariato. È 
come se lo spirito del tempo li ab¬ 
bandonasse sdegnoso. Ad esem¬ 
pio, che fine ha fatto il ping pone? 
Dove marciscono ripiegati gli infi¬ 
niti tavoli verdi su cui instancabile 
ticchettava la pallina, odiosa ai vi- 
cini di casa? In fondo a quanti ar¬ 
madi s'accatastano quelle Tacchet¬ 
tine rosse e blu, sempre un po' 
smangiucchiate sui bordi, con la 
gomma sempre un po' scollata? 
Eppure per anni ogni giardino, 
ogni terrazza, ogni bisca che si ri¬ 
spettasse ospitava un tavolo, e i po¬ 
meriggi venivano scanditi dal ritmo 
pungente di quel metronomo. 

Inizialmente scuole di pensiero 
diverse si affrontavano con stili e 
colpi personali. C’era chi, tenendo 
la racchetta come un bastone, pro¬ 
vava a scaricare sul campo avverso 
palline velocissime, nerborute, im¬ 
battibili; e c’era chi impugnava la 
racchetta alla cinese: e liftava, am¬ 
morbidiva, insinuava maligno e ta¬ 
gliente. C’era chi aveva la vocazio¬ 
ne del bombardiere impetuoso e 
chi quella del pallettaro paziente. 
Lo Ymg e lo Yang erano nel ping e 
nel pong. L’Oriente si affacciava da 
noi più con quel gioco che con il 
Tao-4e-ching'C'i! Mahabarata, e ci ■ 
insegnava, partita dopo partita, 
sconfitta dopo sconfitta, a rimodel¬ 
lare il nostro gioco su quello del¬ 
l'avversario. a usare a nostro favore 
anche la forza e l'astuzia nemica. 
L'importante era restare concen¬ 
trati, in elastica sintonia con i rim¬ 
balzi della pallina, agili sulle gam¬ 
be e nella mente. Nessuna strate¬ 
gia funziona a priori e per sempre 
nel ping pong. Un bravo attaccante 
o un bravo difensore, se pietrificati 
nelle loro scelte, hanno già perso. 
Bisogna essere come l'acqua, che 
prende la forma del recipiente c 
una forma sua non ce l'ha. E biso¬ 
gna saper mantenere la calma, 
quando l'avversario spizza per tre 
colpi di fila i bordi del tavolo e con 
un sorrisetto chiede scusa. Ho visto 
gente picchiarsi la racchetta sulla 
testa, tremare di rabbia, e perdere 
in un battibaleno. • - - ; . 

A È SOPRATTUTTO sul 
diciannove pari che si 
impara tanto, di sé e de¬ 
gli altri. Due punti dalla vittoria e 
due punti dalla sconfitta: gli stessi 
due punti. In quel momento si ca¬ 
pisce se. nel profondo, si desidera 
vincere o perdere, intorno a quale 
sentimento segreto la propria vita 
si genera. Non è nella volontà il 
centro del proprio equilibrio, ma in 
una nicchia tra l'inguine e l'ombe¬ 
lico. C'è chi non regge la tensione 
e vuole solo che la partita finisca in 
fretta: schiaccia in rete due palline 
impossibili per togliersi quel cram¬ 
po dalla pancia. Perdere è una li¬ 
berazione. e sarà sempre cosi. E 
c'è invece chi è sicuro che vincerà, 
anche se rawersario è più bravo, 
perché ciò che vale in quegli attimi 
è una sorta di pace imperturbata, 
dì morbida determinazione, e lui 
ce l'ha, gli respira dentro come un 
gatto flessuoso. - - 

Quante cose ho appreso saltel¬ 
lando attorno a un ping pong. Ho 
capito che i gesti devono essere 
brevi c decisi, figli dell’attimo e non 
del progetto, e che sei sempre in 
gioco, anche quando la pallina è 
per terra. Ho capito che bisogna 
respirare intensamente e fare l'op¬ 
posto di ciò che l'avversario si 
aspetta: la sua attesa e il nostro ge¬ 
sto compongono uno stupore. Pe¬ 
rò bisogna ncordarsi che a volte 
l'opposto è una palla ovvia, appa¬ 
rentemente prevedibile. A volte è 
perdere il punto. 

Insomma: un bel gioco il ping 
pong, un bel viaggio, e per questo 
mi dispiace vederlo accantonato. 
Spalancate i vostri tavoli verdi, ami¬ 
ci. tendete bene la rete, comprate 
due racchette e un tubo dì palline 
dat peso giusto, né quelle che van¬ 
no a vento né quelle rigide e sasso¬ 
se, e giocate, giocate fino a quan¬ 
do non vi tirano l'acqua dal piano 
di sopra. 


coppa uefa. I nerazzurri travolgono il Cagliari e approdano ali ultimo atto del torneo 



L’attaccante dell’lnter Bergkamp esulta dopo aver trasformato II rigore dell'la 0 per I neroazzurri 


Luca Bruno/Ap 


Bianchi consiglia Bianchi 
Una consulenza preziosa 
per Arrigo Sacchi 

La primavera ha portato all'lnter due Bianchi. Ottavio, che 
sarà l'allenatore della prossima stagione e Alessandro, che 
Ieri sera contro It Cagliari - nella seconda gara di semifinale 
di coppa Uefa - ha fatto il vero debutto dal primo minuto 
dopo l’Infortunio occorsogli lo scorso Inverno: una serie 
Infinita di strappi muscolari, ben quattro, che hanno reso 
difficoltoso II suo recupero. 

E, chissà, forse proprio l'altro Bianchi, Ottavio, avrà 
•consigliato» Marini di utilizzare il suo omonimo tornante fin 
dal primo minuto d! gioco. Del resto, nel plani del presidente 
Pellegrini, quando Ingaggiò con largo anticipo l'ex- 
consfgttere sportivo del Napoli, c’era anche questa 
Intenzione. E cioè che la saggezza calcistica e tattica 
dell'OttavIo Influisse sul frastornato Marini, depresso dalle 
troppe sconfitte. . 

Fatto sta che Alessandro Bianchi si è rivisto, dopo tanta 
panchina e spicchi di partita, in una gara vera. E ieri sera, 
non II solo popolo Interista ne avrà gioito. Avrà sicuramente 
espresso soddisfazione II et azzurro Arrigo Sacchi, presente 
peraltro In tribuna. Sacchi è un vecchio estimatore di 
Bianchi: lo considera una pedina Importante della nazionale. 
In più d'una occasione. Infatti, Sacchi ha dichiarato di voler 
attendere un suo eventuale recupero, prima di stilare la 
famosa lista del 22 che andranno In America, al mondiali. 

Bene, contro II Cagliari Bianchi (Alessandro) non ha 
particolarmente brillato, ma di certo ha mandato un chiaro 
segnale al tecnico della nazionale: ha giocato una partita 
Importante senza problemi di tenuta fisica. Un messaggio 
esattamente opposto a quello che Invia, ogni domenica, 
Gianluigi Lenttni, altro grande atteso da Sacchi e da tempi 
remoti panchinaro di super lusso nel Mllan di Fabio Capello. 

Insomma. Alessandro Bianchi c'ò. E Ieri sera lo si èvlsto. 
Corre, non teme I contrasti -ed è Importante per chi è 
reduce da gravi Infortuni - e, soprattutto ha smentito chi lo 
dava per finito prematuramente. Poi, la cosa Importante, 
rientra In quel settanta nomi che Arrigo Sacchi ha già 
collaudato. Il et azzurro non deve nemmeno allargare la rosa 
del convocati, -parando- così le eventuali polemiche. 
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Nella doppia sfida 
per I nerazzurri 
ci sarà il Salisburgo 

Sarà II Casino Salisburgo 
l'avversario dell'lnter nella doppia 
finale di Coppa Uefa, In programma 
Il 27 aprile e l'U maggio prossimi 
(la partita di andata si giocherà al 
•Meazza»), GII austriaci hanno 
Infatti eliminato in semifinale I 
tedeschi del Karlsruhe. Ieri, nella 
gara di ritorno. Il Salisburgo ha 
strappato un prezioso pareggio: 1- 
L Lo 0-0 dell’andata ha quindi 
promosso gli austriaci e bocciato I 
tedeschi. Ecco come è andata Ieri: 
Salisburgo In vantaggio al 12’ con 
Stadler, pareggio del Karlsruhe al 
54’ con Krleg. Inutile l'assedio 
finale del tedeschi. Una piccola 
ombra nella festa dell'lnter Igor 
Shalimov salterà I mondiali di 
calcio Usa'94. Il giocatore 
nerazzurro è stato escluso dal 
listone della Nazionale russa. 


INTER-CAGLIARI 


3-0 


INTER: Zenga, Sergomi, Fontolan. Jonk. M. Paganin, Battistini, Bian¬ 
chi, Manicone, Fontolan (Dell'Anno 89'), 8ergkamp, Berti. (12 Abate, 
13 Ferri, 15 DI Sauro, 16 Marazzina). 

CAGLIARI: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera. Napoli, Firlcano, Morìero, 
Sanna, Dely Valdes, Matteoli, Ollveira. (12 DI Bitonto, 13 Bellucci, 14 
Latorre, 15 Criniti, 16Pancaro). ■ 

ARBITRO: Don (Inghilterra). 

RETI: 36' Bergkamp (rlg.), 54' Berti, 65' Jonk 

NOTE: angoli 6-4 per l'Inter, ammoniti Bergoml, Shalimov, Fontolan, 
Firlcano, Herrera, Ollveira. Spettatori 50.000 circa. 


FRANCESCO ZUCCHIRI 


m MILANO. Ma era davvero l'Inter 
quel tornado passato da San Siro 
ien notte tra le nove c le dicci? SI, 
era l'Inter: anzi la nuova Inter tra¬ 
sformata dal ritorno di Nicola Berti 
(in una (orma strepitosa, da 9 in 
pagella), dal quel gran generoso 
che è Fontolan, c da quel fuoriclas¬ 
se di Dennis Bergkamp, protagoni¬ 
sta di una stagione difficile ma evi¬ 


dentemente destinalo a rifarsi con 
gli interessi l'anno prossimo, Tre 
gol a zero, ma l'Inter più bella della 
stagione poteva segnare 6 o 7 reti. 
Il sogno del Cagliari è finito a San 
Siro, inevitabilmente sgretolato. .. 

L'Inter ha giocato una partita-su¬ 
per, non ha mai dato respiro a un 
avversano via via sempre più grog- 
gy: Marini (o magan già Ottavio 


Bianchi, chi lo sa) ha messo Bcr- 
gomi su Oliveira (il brasiliano non 
tocca palla) c Massimo Paganin 
(sostituto di Ferri che ha dato for¬ 
fait in extremis per i soliti problemi 
, muscolari) su Dely Valdes (qui 
molti brividi per i nerazzurri ma so¬ 
lo per gli interventi sgraziati del di¬ 
fensore); Battistini in teorica prote¬ 
zione • supplementare visto che ■ 
nessuno dava molte chanches di 
successo, almeno in partenza ai 
due marcatori nerazzurri. Sulle fa¬ 
sce, se la vedono le coppie Bian- 
chi-Pusceddu (parità) e Shalimov- 
Moriero (meglio il sardo); in mez¬ 
zo, Jonk-Herrera (olandese netta-. 
mente superiore), Manicone-Mat- 
teoli (più tonico c veloce l'interi¬ 
sta^ Berti-Sanna (surclassato il 
povero omino che domò Baggio). 
In avanti, Bergkamp è controllato 
da Napoli (parità) e Fontolan, at¬ 
taccante a tutto campo, da Villa 
(che non ne azzecca una). Nel 
primo tempo l'Inter domina e se¬ 
gna un gol con un rigore di Berg : 
kamp (mani di Sanna per fermare 
' Bergomi), ma almeno altri quattro 


ne spreca per la solita foga mista a 
imprecisione. Comincia Bergomi: 
su cross di Jonk, in area sarda salta 
più di tutti ma la deviazione è alta 
di pochissimo (8 1 ): ancora Jonk 
su punizione, Berti gira a rete. Fiori 
para (12'): Fontolan, scatenato, 
brucia sull'anticipo Matteoli, entra 
in arca e da ottima posizione cal¬ 
cia a lato (15’): di nuovo Jonk a! 
cross, troppo lungo per tutti ma 
non per Berti che con un'acroba¬ 
zia tiene la palla in campo e con 
un'altra rovesciata di classe calibra 
un traversone giusto giusto per la 
deviazione di Bergomi. puntuale 
ma difettoso nella mira: il pallone 
esce a fil di palo (23‘). Poi tutti a 
cercare il rigore: si butta Moriero in 
area -, nerazzurra: simulazione 
(27‘); ruzzola Fontolan su sospet¬ 
to aggancio di Villa: tutto regolare 
(30'j: crossa Berti, Sanna anticipa 
Bergomi con la mano, rigore e van¬ 
taggio interista con la battuta di 
Bergkamp dal dischetto (38'); cor¬ 
nerai Matteoli. mischia davanti a 
Zenga, Firicano cade e protesta 
(40'). L'arbitro recupera tre minu¬ 
ti: al 47' Bergkamp serve Berti che 


tira, ma Fion in tuffo devia alla me¬ 
glio. Contropiede del Cagliari, Mo¬ 
neto tira in corsa, Zenga ci mette 
una mano e in qualche modo pa¬ 
ra. Sensazione di un Inter final¬ 
mente all'altezza, trascinata da 
Fontolan e da un Berti strepitoso, 
da Nazionale, altro che Stroppa o 
Eranio! ■ - . 

Ripresa: cambia la musica? Gior¬ 
gi, l'uomo famoso per aver preferi¬ 
to Chiodini a Branco quando era a 
Brescia ne avrà inventata qualche 
altra delle sue? Evidentemente, si. 
L'Inter impazza, sembra l'Inter di 
una volta. Al 55' ecco il raddoppio, 
puntuale: Fontolan va via in veloci¬ 
tà a Villa, serve Bergkamp che met¬ 
te in mezzo, arriva Berti che, solissi¬ 
mo, piazza il pallone in rete. Due a 
zero. Il Cagliari è in barca. Ancora 
Berti di testa costringe Fion a una 
deviazione miracolosa. E arriva il 
tris, al 65': Bergkamp fa tutto da so¬ 
lo, dribbla due awersan e da al suo 
scudiero, Jonk: altro appoggio e 
San Siro va in orbita. Tre à zero, 
Caglian schiantato. La Milano ne¬ 
razzurra va in finale e mette una 
pezza a quest'annata-no. 
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Totò in Giappone, ma non è un film 


■ CERNOB8IO. Sarà lo scintillante 
sole d'aprile che rimbalza sul lago. 
O anche gli ovattati saloni della Vil¬ 
le d'Este. carichi di stucchi c di 
quadri preziosi che mal si concilia¬ 
no con la sua grezza semplicità. 
Sarà che sembra tutto un colossale 
scherzo, una specie di burla da 
Amici rntvi, dove non si capisce se 
le vittime siano i giapponesi, Tolò 
Schillaci, Pellegrini o i giornalisti 
che, minuziosamente, annotano 
tutto. Sarà tutto che quello che vo¬ 
lete, ma intanto Totò Schillaci, il 
giocatore più amato e beffeggiato 
d'Italia, se ne va davvero in Giap¬ 
pone dove, per un altro straordina¬ 
rio miracolo, é atteso come se fos¬ 
se Papa Wojtyla o Luciano Pavarot- 
ti. 

Totò non ha i canonici occhi 
spiritati. Seduto di fianco ad Anto¬ 
nio Caliedo, il suo procuratore, 
sembra finalmente sereno. In que¬ 
sto suo nuovo ruolo di ambasciato¬ 
re che porta pena del calcio italia¬ 
no si muove con sorprendente di¬ 
sinvoltura. Le sue risposte sono 
semplici ma, in fondo, più sensate 
delle domande: -Paura di questa 


Totò Schillaci parte e va a giocare in Giappone. 
Troppo facile dire che le «notti magiche» sono 
finite. Diciamo, piuttosto, che il protagonista di 
Italia ’90 ha scelto di fare l’emigrante di lusso. 
Lasciando qualche rimpianto... 

____________ - 

lia che ti spedisce via come una 
vecchia valigia di cartone? Schillaci 
ride di gusto: «Rancori? No, per ca¬ 
rità. Questo paese mi ha dato tan¬ 
to, come altrettanto credo d'aver 
fatto io. Vado in Giappone per fare 
una esperienza nuova. I soldi con¬ 
tano, certo, ma conta anche la cu- 
nosità. lo non mi sento inferiore a 
nessuno, avrei potuto continuare a 
giocare in Italia. All'lnter ho dato 
poco pervia dell'infortunio. Ma in 
6 partite ho segnato 5 gol.». 

Tanti soldi, sia all'lnter che a To- 


awcntura? Mah, giusto quel poco. 
Credo che fosse più dura andar via 
per cercare un lavoro. I siciliani so¬ 
no abituati ad andare all'estero, io 
vado solo a giocare a pallone». - ■ 
Antonio Caliendo, il regista del¬ 
l'operazione, enfatizza l'avveni¬ 
mento. »ln Giappone il busmes sla 
crescendo a ritmo vertiginoso. Ci 
sono tutti: brasiliani, argentini, an¬ 
che olandesi. Mancava un calcia¬ 
tore italiano, e credo che Totò sia 
l'uomo giusto». Ti dispiace, Totò? • 
Che cartolina dedichi a questa Ita- 



Totd Sobillaci 


Rich lardi 


tò. La Yamaha, lo sponsor della Ju- 
bilo Iwata, verserà alla società ne¬ 
razzurra tre milioni di dollari per il 
cartellino. A Schillaci andranno in¬ 
vece quasi cinque miliardi In due 
stagioni. In più, una pioggia di be¬ 
nefit: la casa, l'autista, l'accompa¬ 
gnatore, e altre piacevolezze. Totò 


vivrà a Slnzuoka, una città a 200 
chilometri da Tokio vicinissima al 
mare. "Gente gentilissima», spiega 
Schillaci, «Mi hanno messo a mio 
agio. Ovvio, un mimmo di tensione 
c’è, ma viste le condizioni che mi 
offrivano sarei stato un pazzo a n- 
fiutarc». ■ 

Sembra assurdo, ma con Totò 
se ne va un pezzo d'Italia, L'Italia 
che si commuove per i suoi gol e 
l'Italia che lo sbeffeggia per le sue 
disavventure calcistiche e familiari. 
L'Italia che lo adotta come simbo¬ 
lo nazionale, e l'Italia che gli dà un 
calcio nel sedere quando non è 
più di moda. Il fratello »che ruba le 
gomme», il padre che viene coin¬ 
volto in una maxi-inchiesta a Paler¬ 
mo, il cugino, calciatore del Licata, 
che si fa di coca, le sue vicissitudini 
con l'ex moglie. Rita Bonaccorso, 
che dalle austere colonne de «La 
Stampa» invia una lettera aperta a 
Totò sul fallimento del loro matn- 
momo. Nelle disgrazie di Schillaci 
c'è tutta qucll'ltalietta provinciale e 
morbosamente pettegola che, alla 
domenica, risciacqua i suoi pecca¬ 


ti in chiesa e, al lunedi, toma di 
nuovo a peccare. Tolò, che è un 
istintivo, a suo modo un puro, ci va 
sempre a sbattere la testa. Perfino il 
suo matrimonio, contrastato dai 
futuri suoceri, comincia con una 
fuga d'amore, la classica -fuitina» 
siciliana. Purtroppo per lui, le cose, 
poi si accomodarono, 

. Grezzo, primitivo, ma anche sin¬ 
cero. In un calcio di replicanti pati¬ 
nati. Schillaci nel bene e nel male è 
un personaggio autentico. Niente 
frasi fatte, o luoghi comuni del tipo 
«Nello spogliatoio c'è unità d'intcn- 
ti». No. Tolò taglia le parole con 
faccetta e. quando litiga con Poli, 
gli grida in faccia format classico 
«Ti faccio sparare 1 ». Più una scena 
da oratorio clic da picciotto mafio¬ 
so, Altri tempi. Totò ormai è cre¬ 
sciuto e va in Giappone. Ci piace¬ 
rebbe che fosse uno scherzo come 
quando ci fecero credere che un 
suo manifesto, usato come merce 
di scambio, aveva salvato la vita a 
un italiano in toga dalla guerra del 
Collo 
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Brolin: stasera II Parma spera di conquistare la finale di Coppa delle Coppe 


Parma, sera degli esami 


Il Parma ospita il Benfica nella semifinale di ri¬ 
torno di Coppa Coppe. Clima di nervosismo. La 
vincente incontrerà gli inglesi dell’Arsenal. che 
hanno eliminato i francesi del P.S. Germain 1-0 
(1-1): Campbell-gol al 6’. 


Milan senza Donadoni 
Capello punta sul trio 
Desailly-Boban-Savicevic 


OAl NOSTRO INVIATO 


WALTER GUAGNELI 


coppe europee. Ancora una notte di calcio per emiliani e rossoneri in cerca di finali 


COMMEDIA ROMA 

Ultimo atto 
Moggi resta 
Sensi sogna 

PAOLO FOSCHI 

■ ROMA L ultimo atto della com¬ 
media portoghese della Roma 0 
andato in scena ieri a Trigona Lu¬ 
ciano Moggi come era prevedibi¬ 
le resta al suo posto il presidente 
Sensi ha parlato di calcio-mercato 
che ricomincia Paulo Sousa sem¬ 
pre che non s. complichi la batta¬ 
glia legale tra Benfica e Sportmg, n- 
nirà alla Juventus 
Ecco la cronaca di quanto 0 ac¬ 
caduto ieri II pomcnggio, come 
annunciato. Sensi e Moggi si sono 
incontrati Le previsioni annuncia¬ 
vano ufficialmente, uno scontro di 
fuoco Sensi era stato spietato nel 
criticare Moggi per il mancato ac¬ 
quisto del giocatore portoghese 
Moggi che per la prima volta da 
quando lavora nel calcio si 0 senti¬ 
to definire «incapace», aveva an¬ 
nunciato le dimissioni Ufficiosa¬ 
mente la vicenda era sembrata in¬ 
vece una commedia ben conge¬ 
gnata. o quasi, per mascherare la 
realtà. il fallimento dell operazione 
Sousa E cosi è andata 
Da Trigona è uscito prima Mog¬ 
gi, ma aveva fretta (doveva pren¬ 
dere I aereo per Milano, icn sera 
era in tnbuna al «Meazza per segui¬ 
re Inter-Cagliari) e ha affidato a 
Sensi il compito di affrontare i me¬ 
dia Dopo mezz'ora infatti è ap¬ 
parso il presidente Ha detto «Ho 
ricevuto Moggi e ho apprezzato 
che non abbia parlato di dimissio¬ 
ni Non ho dovuto quindi fare lo 
sforzo di respingerle Ho gradito la 
sua sensibilità Abbiamo npreso n 
discorso interrotto a Parma e ab¬ 
biamo parlato di mercato Ora 
Moggi è partito per Milano con del¬ 
le precise direttive da parte della 
società Cerchiamo di fare meno 
chiasso possibile» 

L'impressione, quindi 0 quella 
di aver assistito a un maldestro ten¬ 
tativo di nascondere una situazio¬ 
ne abbastanza grottesca Moggi ha 
avuto in tutta la vicenda un com¬ 
portamento ambiguo ammesso 
che non avessemvuro dafla-società 
il compito di trattare Sousa avreb¬ 
be dovuto almeno informare la so¬ 
cietà sui contatti fra Sportmg e Ju¬ 
ventus Moggi inoltre, con la spa¬ 
rata in cui annunciava le dimissio¬ 
ni si era esposto parecchio Inve¬ 
ce, eccolo ancora alla Roma 
Il presidente Sensi, dal canto 
suo, dopo le pesanti accuse rivolte 
a Moggi, aveva il dovere di andare 
a fondo nella vicenda E invece 
Sensi, prima ha accusato Moggi, 
poi ha cercalo di sorvolare Si 0 ri¬ 
petuto quanto accadde dopo il 
derby, quando il presidente dichia¬ 
rò clic Giannini, colpevole di aver 
sbagliato un rigore non era un gio¬ 
catore degno della Roma Si n- 
mangiò tutto in gran fretta Come 
stavolta Una brutta replica 
Ma siccome la Roma non è de¬ 
stinata ad avere pace, chiuso un 
braccio di ferro, se ne annuncia un 
altro II portiere giallorosso Cervo¬ 
ne ha fretta di definire il suo futuro 
Il contratto ò in scadenza e il mer¬ 
cato si avvicina «Prima della f ne 
del campionato voglio aver chiari¬ 
to il mio avvenire Firmerò per il 
club piu seno Certo vorrei restare 
alla Roma ma non a dispetto dei 
santi» 


m PARMA Arriva il Bcnfica per il 
ntomo dello semifinale di Coppa 
Coppe ma il Parma di Scala deve 
preoccuparsi soprattutto dei propri 
tifosi.-Una parte dei-«boss- della 
curva sono imbufaliti per le ultime 
prestazioni di Zola e compagni 
Non hanno sopportato la sconfitta 
con la Reggiana Al Mirabello han¬ 
no urlato -venduti venduti» ai gio¬ 
catori Stesso copione sabato al 
Tardim per il lovescio interno con 
la Roma Calisto Tanzi ha lanciato 
un appello affinché la frattura si ri¬ 
componesse Lunedi sera s ò svol¬ 
to un incontro coi tifosi contestato¬ 
ri presenti sei giocatori (capitan 
Mmotti in testa) Però mancava 
Scala che guarda caso ha sempre 
cercato di minimizzare la portata 
della vicenda L assenza del tecni¬ 
co 0 stata interpretata come una 
sorta di ultcnore provocazione E 
quella che doveva risultare la sera¬ 
ta della riappacificazione globale 
sò chiusa con una sorta di tregua 
annata Ma ieri notte c ò stato I ulti¬ 
mo «summit» per tentare di appia¬ 
nare il contenzioso Alla fine la cur¬ 
va (6000 persone) sosterrà la 
squadra, magari senza proporre le 
solite coreografie 

Nella conferenza stampa della 
vigilia Scala ha poca voglia di tor¬ 
nare sull argomento «Certo questi 
ragazzi hanno dintto di lamentarsi 
ma sono una quarantina diciamo 


anche cento nel contesto di una 
curva che ospita 6 mila persone e 
degli altri settori dello stadio che 
hanno sempre e comunque ap- 
-poggiato c..appluudito il. Parma 
Dunque non facciamone un caso 
nazionale Se i -10 tiferanno bene 
se dovesse succedere il contrario 
non ci saranno problemi E co¬ 
munque una polemica fine a se 
stessa* L allenatore si tuffa sulla 
partita di stasera col Benfica e an¬ 
che qui fa da pompiere Certo 
quello coi portoghesi 0 un crocevia 
importante per la stagione del Par¬ 
ma Ma non credo che una partita 
possa pregiudicare i giudizi fino a 
pochi giorni fa lusinghieri che si so¬ 
no spèsi per la squadra Tutto il 
mondo segue il Parma Abbiamo 
richieste per fare tournee che arri¬ 
vano dal Giappone dalla Cina 
dall America dall Australia Anche 
il vice allenatore della nazionale 
francese 0 venuto a seguire i nostri 
allenamenti Insomma la mia 
squadra piace diverte e propone 
un gioco non disprezzabile Per 
questo sostengo che comunque 
vada a finire I avventura in Coppa 
Coppe il Parma ha disputato 
un ottima stagione avendo vinto la 
Supcrcoppa Continentale col Mi- 
lan ed essendo am v ato in semifi¬ 
nale in Coppa Italia e per ora in 
Coppa Coppe Invece parte della 
stampa sostiene il contrario a parla 


di bilancio negativo in caso di eli¬ 
minazione dall Europa» La venta 
sta a meta strada II Panna negli ul¬ 
timi quindici giorni ha perso bril¬ 
lantezza Anche perché molti gio¬ 
catori sono affaticali dai tanti ap¬ 
puntamenti iccumulatisi in sette 
mesi II calo 0 avvenuto nel mo¬ 
mento piu importante della stagio¬ 
ne Lo scudetto era un obicttivo 
non abbordabile c mai preventiva¬ 
to nonostante qualche ottimistico 
pronostico del presidente Padro¬ 
neschi Il bilancio di beala potrà es¬ 
ser considerato ottimo se la squa¬ 
dra guadagnerò almeno la finale di 
Coppa Viceversa dovrà esser cata¬ 
logato come sufficiente A questo 
punto occorre vedere_che_tipo di 
reazione avranno 1 giocatori emi¬ 
liani dopo le ultime due sconfitte 
consecutive in campionato Se 
avranno una reazione (anche ner¬ 
vosa) sufficiente la partita di stase¬ 
ra col Benfica risulterà abbordabile 
e la finale a portata di mano (basta 
vincere 1 a 0 dopo 11 a 2 dell an¬ 
data) beala stasera dovrà fare a 
meno degli squalificati Minotti e 
Asprilla oltre all infortunato Melli 
Disponibile invece Grun anche se 
il belga non ha ancora nelle gam¬ 
be i 90 minuti Come libero gioche¬ 
rà Pin mentre I organizzazione of¬ 
fensiva sara affidata alla coppia 
Brolin-Zola L c\ napoletano si s'a 
giocando un posto per i mondiali 
Formazioni 

Parma: Bucci Bcnurrivo Di Chia¬ 
ra Pin Apollom Gain Sensim Zo- 
ratto Crippa Zola Brolin (12 Bal¬ 
lotta )3 Ballcri 14 Maltagliati 15 
Matrecano 16Colacone) 

Benfica: Nono Abcl Xavier Mo- 
zcr William Schwarz Kulkov Vi- 
tor Pancira Joao Pinto Rui Aguas 
Rui Costa Isaias (12Silvino 13Cc- 
sarBnto 14 Hemam 15Pcdro 16 
Nuno Alfonso) 

Arbitro: Van Dcr Endc (Ola) 

Tv: Ramno ore 17 40 


■ Vili MvIO IncasaMilan ormai il 
discorso scudetto non viene nem¬ 
meno piu proso in considerazione 
il quattordicesimo triangolino tri¬ 
colore 0 già II appuntato sulle ma¬ 
gliette Semmai, i dubbi vengono 
quando si poila-dt coppa Campio¬ 
ni Per Capello ancora piu che per 
la squadra c la società la conqui¬ 
sta del irofeo continentale 0 diven¬ 
tata una questione di orgoglio e di 
rivincita dominatore da tre stagio¬ 
ni in Italia il tecnico rossonero non 
ha ancora assaporato la gioia di 
una vittoria internazionale e il suo 
breve curriculum in campo euro¬ 
peo e intercontinentale ò già fatto 
di troppe occasioni perdute In 
questa prospettiva la vigilia di Por- 
to-Milan si carica di particolari 
aspettative Sarebbe bastato un gol 
a M'Iano contro I opaco Anderie- 
cht per andare con animo tranquil¬ 
lo a una semifinale giocata in casa 
Invece per avere questa sicurezza 
manca ancora un punto da con¬ 
quistare stasera in casa di quel Por¬ 
to che due settimane fa ha seppel¬ 
lito di gol il Werdcr a Brema Ai 
portoghesi ne occorrono due per 
io stesso obiettivo c tanto basta a 
preannunciare una gara ad alta 
tensione agonistica 
Il Milan non potrà contare su 
Donadoni colpito da una forma 
allergica lo sostituirà Carbone 
mentre Lcntim andrà ancora una 
volta in panchina Per il resto la 
squadra é quella prevista con il 


Classifica Uefa 
L'Italia 

resta al vertice 

Italia, Francia e Germania, che 
hanno nell'ordine il migliore 
quoziente Uefa, avranno almeno 
set squadre nella prossima 
edizione delle coppe europee, di 
cui quattro ciascuna In Coppa 
Uefa. La classifica degli Indici, 
pubblicata dall'Unione calcistica 
europea e che tiene conto del 
risultati ottenuti da ogni paese 
nelle ultime cinque edizioni delle 
coppe (Campioni, Coppe e Uefa), è 
guidata nettamente dall'Italia con 
venti punti di scarto sulla Francia e 
21 sulla Germania. Questo il 
vertice della graduatoria: 1) Italia 
punti 60,337 (4 posti In Coppa 
Uefa) 2) Francia 40,450 3) 
Germania 39,403 4) Spagna 
37,132 (3 posti) 5) Belgio 36,833 
6) Russia 31.000 7) Portogallo 
28,400 8) Olanda 25,900 9) Ex- 
Jugoslavia 22,916 ( 2 posti); 10) 
Inghilterra 22,500:11) Romania 
22,150; 12) Scozia 19,750:13) 
Turchia 18,748; 14) Austria 
18200; 15) Grecia 17250. 


trio straniero Desaillv-Boban-Savi- 
cevic 

Gli indisponigli sono I infortu¬ 
nato Eramo c lo squalificato Stolo¬ 
ne mentre addinttura un esercito 
(nove) sono ì diffidati per ammo¬ 
nizione A questo proposito iqp F<fc_ 
bio Capello pnma della partenza 
per Porto ha detto che il regola¬ 
mento di coppa dovrà essere mi¬ 
sto «Con la formula del girone all i 
Milana non è possibile far scattare 
la squalifica alla seconda ammoni¬ 
zione Si amva in semifinale c in fi¬ 
nale con una valanga di diffidati o 
di squalificati» Di problemi da 
questo punto di vista ne ha anche 
di piu il Porto al quale mancheran¬ 
no per squalifica Secretano c il 
bomber bulgaro Kostadinov oltre 
all infortunato Semedo II tecnico 
I inglese Bobbv Robson ha invece 
recuperalo in difesa il forte loao 
Pinto 

Formazioni 

Porto: Vitor Baia Joao Pinto Aloi 
sio Jorgc Costa Fernando Couto 
Andre, Jorge Couto Domingos 
Rui Filipe Timofte Drulovic (12 
Candido 13 Rui George 14 Joime 
Magalhaes 15 Paulinho Santos 16 
Fola) 

Milan: Rossi Tassotti Maldini Al¬ 
berimi Costacurta Baresi Carbo¬ 
ne Dcsaillv Boban Savicevnc 
Massaro (12 lelpo 13Panucci 11 
Galli 15 Orlando 1S Lentim) 
Arbitro: Pubi (Ungheria) 

Tv: Canale 5 ore 20 30 


Calcio: a Napoli 
Feriaino e Gallo 
verso un accordo 

Corrado Feriamo e gli afri soci del 
Napoli sarebbero decisi ad impe- 
gn irsi econoinicamcnle per evita¬ 
re il fallimento della società La no¬ 
tizia e st il i annunci ita al termine 
dell isscmblca dei soci svoltasi di 
ieri Ioriamo avrebbe accettato di 
pagaie subito alle banche la sua e 
le altre sette quote dei soci fideius¬ 
sori Anche Gallo farebbe fronte al¬ 
la sua quota e si attendono le altre 
adesioni per le piossunc ore 


Baseball: sabato 
al via il nuovo 
campionato 

Prende il .la sabato prossimo il 
47 o campionato di serie A di ba 
seball con la nuova formula che 
propone tic* pallile di andata e ri¬ 
torno La novità rispetto alla scorsa 
stagione e rappresentata dalla par¬ 
tita in piu che offrirà maggiori op¬ 
portunità ai talenti emergenti Ogni 
squadra infatti in questa gara do¬ 
vrà schierare almeno tre under 23 
uno dei quali lanciatoie Le squa¬ 
dre scritte Nettuno Bologna Ca¬ 
serta Grosseto Macerata Novara 
Parma Rimini e Vi rana 


Franco Berteli 

lascia 

la pallavolo 

Franco Bcrtoli ha detto stop ieri ha 
deciso di chiudere con la pallavolo 
giocata Lascio il vollev giocato 
ho trcntacinque anni e credo di 
aver fatto molto Adesso vorrei n- 
mjnere in questo mondo magan 
laro il manager ha detto il cam¬ 
pione di tante battaglie giocale sui 
campi di Torino Modena Milano 
c con la casacca della Nazionale 


Il Piacenza 
denuncia gli ultras 
della Cremonese 

Il Piacenza Ila denunciato gli u'tras 
della Cremonese per i danneggia¬ 
menti anccati alle strutture dello 
stadio della Galleana domenica 
scorsa durame il tlerbv del Po ho 
no siili riarmili i c ibmetti della 
curva r-.pilezi sono siali divelti ur¬ 
ea cinquanta elementi metallici 
delle tribunctte con cui i> stata au¬ 
mentata la capienza dello stadio 


Basket: Bartocci 
nuovo allenatore 
Onyx Caserta 

Maurizio Bartocci c il nuovo allena¬ 
tore della Onv\ Caserta squadra di 
basket che dtspi tera i pl.iv out al 
termine dell i regolai scason» di 
\1 -Li Juve Caserta Onvx e Ranko 
Zeravica - 0 scritto in un comuni¬ 
cato della società - hanno deciso 
consensualmente di interrompere 
il loro rapporto di collaborazione. 


Pallanuoto 
La Roma vince 
la Coppa Len 

Li Roma R ic il g ha conquistato ie¬ 
ri sera la Coppa Lem di pallanuoto 
battendo nella filiale di ritorno il 
Volturno 8-7 All andata i romani 
avevano vinto 15-14 Decisiva la re¬ 
to dello slavo Milanovic autore di 
una tripletta ì tre minuti dalla fine 
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'l midi? 


Sport 

L'intervista. Dalle piste di atletica alla scrivania: parla il «mito» dello sport italiano 


Mennea, storia 
di un duello 
lungo una vita 


Due lauree, uno studio da commercialista, il la¬ 
voro nel mondo del calcio e una passione abor¬ 
tita per il gioco del golf. Pietro Mennea parla 
della sua vita oltre la pista: "Era l’ottobre ‘88. 
avevo appena smesso con l’atletica... ». 

MARCO VENTI MIGLI A 


m ROMA C c uru lapide nel (.imi¬ 
terò di Dresda sotto la quale ripo¬ 
sa Rudolf Flarbig il prodigioso 
mezzofondista tedesco che nel 
lontano 1939 stabili il record mon¬ 
diale degli 800 metri Su quel pez¬ 
zo di pietra e scolpita una frase a 
memoria del grande atleta prema¬ 
turamente scomparso sul fronte 
russo Solo i dimenticati sono 
morti» 

Pietro Mennea per sua fortuna 
gode di ottima salute A quasi 42 
anni deve soltanto tenere sotto 
controllo la bilancia il cui ago ton¬ 
de sempre ad antiestetiche fughe 
in avanti causa una vita troppo se¬ 
dentaria Nel suo caso quindi I e- 
pigrafe dcclica'a ad Harbig va cor¬ 
retta «Solo i dimenticati hanno 
smesso di correre' E a giudicare 
dalle reazioni della gente di fronte 
al primatista mondiale bisogna 
concludere che le gambe della 
freccia del sud continuano a di¬ 
vorare la pista C ò ancora il pas¬ 
sante che gli chiede un autografo 
C è il bambino che dopo un sugge 
rimonto paterno lo indica sorriden¬ 
te contento di poter accoppiare 
un volto a quel nome già sentito 

Il ristorante del vecchio quartiere 
romano dove lo incontriamo 0 ac¬ 
cogliente e poi c ò un assaggio di 
dolci estrema tcstimonian/a di un 
pasto ben riuscito che stuzzica 
delle piccole confidenze Lo guar¬ 
diamo in faccia Pietro Mennea c 
gli chiediamo di sfogliare indietro il 
calendario per ripartire da quel 3 
ottobre 19.88 all indomani delle 
Olimpiadi di Seul la sua ultima esi¬ 
bizione agonistica 'Finiti i Giochi - 
racconta Mennea - ho dovuto ri¬ 
solvere il problema che si pone a 
qualsiasi campione sportivo quan¬ 
do si trova ì doversi inserire libila 
vita normale Una situazione dif¬ 
ficile specie in un Paese come il 
nostro dove si bada a far crescere 
I atleta non certo 1 uomo lo ho 
avuto almeno un piccolo vantag¬ 
gio sono ripartito con una laurea 
in scienze politiche ed un diploma 
in educazione fisica- 

Sulle prime la citazione dei titoli 
di studio pub sembrare il legittimo 
orgoglio di un ex spnntcrchc ò riu¬ 
scito a mettere a frutto il cervello 
dentro e fuori la pista Poi però, 
parallelamente all interminabile 
elencazione di meriti accademici e 
lavorativi u si accorge che la (ac¬ 


cenda 0 un tantino diversa Prima 
c erano gli avversari ed i cronome¬ 
tri adesso i libri e la professione 
ma quel che resta e la slida Un 
duello lungo una vita che Pietro 
Mennea combatte da sempre con 
lo stesso avversario Pietro Men¬ 
nea «Pochi giorni dopo le Olimpia¬ 
di mi fraterni a Milano per fare un 
corso di specializzazione da coni 
rnercialista alla Bocconi Li mi si 
pose un problema le lezioni all LI- 
nivcisita erano nel tardo pomerig¬ 
gio ed io dovevo trovare un modo 
cii passare il resto della giornata Vii 
fu consigliato di rivolgermi al pro¬ 
fessor Demattd I attuale presiden¬ 
te della Rai per farmi un idea delle 
ulteriori opportunità di studio che 
offriva I università Alla fine decisi 
di seguire pure altri corsi gestioni 
di bilanci titoli esteri insomma 
entravo alla Bocconi la mattina c 
uscivo ad oradiccna bono andato 
avanti cosi fino all estate dell 89 
quando sono tornato a Roma per 
laurearmi in giurisprudenza 
Mennea si interrompe un attimo 
vedendo la faccia perplessa dei 
sionista culto di sorpresa pei il 
materializzarsi dell ulteriore onori¬ 
ficenza accademica Ah si - ri¬ 
prendo subito - me ne ero dimen¬ 
ticato finita scienze politiche ini 
òro iscritto a legge Valeva In pena 
per finire servivano pochi esam 
E lo sport’ L occhio bramoso su 
un dolcettino di mandorle il viso 
piu rotondo di quello che occupa¬ 
va le pagine sportive suggeriscono 
già la risposta E c ò da capirlo il 
nostro Considerata la feroce osti¬ 
nazione su tomi e codici assortiti 
accertata I impossibilita di dilatare 
la giornata oltre le tradizionali ven 
tiquattrore a Mennea non e rim i 
sto alno che rassegnarsi ari una 
esistenza sedentaria Con una cc 
cczione pero Tornato a Roma mi 
prese la passione per il golf All ini¬ 
zio mi portarono a giocare degli 
innci poi cominciai ad andare sui 
campi da solo Arrivavo la mattina 
all Olgiata con due sacche piene di 
palline e nn mettevo a tirare colpi 
per tutto il giorno Finche una vol¬ 
ta erano le sei di sera si presentò 
un custode e ini disse A Mennea 
qua non ò I atletica qua dobbiamo 
chiudere' Poi però dovetti la¬ 
sciar perdere Volevo (are le gare 
ma avevo poco tempo per allenar¬ 
mi Preferii smettere lo sport per 


hobbv non Ila mai fat¬ 
to per me 

Li parola lavoro 
esce dalli labbra di 
Mennea mentre lo 
stomaco dell ascolta¬ 
tore comincia una la¬ 
boriosa digestione 
\( I 1990 cominciai 
ad eserc ilare d.i com¬ 
mercialista o pochi 
misi dopo ci tu una 
svolta importante 
Presentai una domali 
da al tribunale di Ro¬ 
ma per poter lavorare 
come i alatore falli¬ 
mentare Lo feci con 
un po eli scetticismo 
anche perche crede¬ 
vo che non avendo 
particolan conoscen¬ 
ze a'rei trovato le 
porte chiuse Invece 
poche settimane do¬ 
po mi affidarono i! pri 
ilio incarico e da allo 
ra non ho mai smesso di svolgere 
questa attività» Commercialista 
curatore (.alimentare c anche prò 
fossore Insegno da tre anni Ini 
ziai nel 91 con una cattedra di di- 
ulto pubblico all Isot di Cagliari I 
primi tempi gli studenti mi guai da¬ 
vano un po stupiti tuttal piu si 
aspettavano di vedermi spiegare lo 
sprint su una pista Una volta ci tu 
una lezione particolarmente divcr- 
•ento dopo il mio corso molti ra¬ 
gazzi dovevano sostenere un esa 
me d atletica allora interruppi la 
lezione di diruto per spiegare loro 
un p no di cose sulle vi lix ita» 

Il ristorante ò ormai deserto Una 
perniciosa sonnolenza lascia poco 
tempo alle parole residue II di¬ 
scorso si sposta sul presento una 
dimensione che vede Mennea 
sempre impegnato nella sua frene¬ 
tica corsa fra studio esami e lavo¬ 
ro Pochi mesi fa sono diventato 
procuratore calcistico È un attivila 
che nu interessa molto anche se 
non ò (ai ile inserirsi nel mondo dei 
professionisti Perora curo gli inte¬ 
ressi di molti giocaton giovani pe¬ 
ro incontro qualche difficolta iti 
piu rispetto alla concorrenza \ me 
non basta trovare una buona squa¬ 
dra per un ragazzo cerco anche 
una sistemazione che gli consenta 
di proseguire gli studi Altri non 
hanno gli stessi scrupoli In questi 
giorni - continua - sto aspettando 
inche I esito dell esame scritto per 
diventare procuratore legalo Ma 
non c ò problema se non ce I ho 
fatta ci riprovo 

Ci si alza da tavola II cronista 
apre il portafoglio per ulularci una 
ricevuta lo sguardo di Mennea si il 
lumina 'Ehi ma quella ù la tessera 
da giornalista l. ho presa anch io 
un mese la 



Messico 79. Tre espressioni di Pietro Mennea prima del suo record del mondo sul 200 metri piani 



lio riformare la Fidai » 


Carta 

d’identità 


Nato a Barletta nel 
1952, Pietro Mennea 
e II piu grande 
velocista nella storia 
dell'atletica Italiana. 
Capace di 

conquistare appena 
ventenne II bronzo 
olimpico dei 200 
metri nei Giochi di 
Monaco '72, lo 
sprinter allenato da 
Carlo Vittori ho 
ottenuto nella sua 
lunga carriera 
moltissimi risultati di 
valore mondiale. 
Olimpionico del 200 
metri a IVlosca'80. 
l'anno prima aveva 
stabilitoli primato 
mondiale sulla stessa 
distanza a Città del 
Messico. Usuo 
tempo, 19 "72. 
costituisce a 15 anni 
di distanza il piu 
vecchio fra I record da 
battere dell'atletica. 
Menneaha anche 
vinto tre titoli europei 
fra 100 e 200 metri. 
Con II tempo di 10"01 
è stato primatista 
europeo del 100. 


m Mennea, parliamo della Fidai. Lei 
non e certo noto come un estimatore 
dell'attuale governo federale e del suo 
presidente, Il colonnello Gianni Gola. 

Non lo sono peri he* ò impossibile es¬ 
serlo Dirò di piu indie se in estate 
I Italici dovesse vini ere dieci medaglie 
d oro nei campionati europei questo 
non servirebbe a cambiare il bilancio 
della gestione Gola della Fidai Una 
gestione che Ostata un fallimento sot¬ 
to tutti gli aspetti Fallimemo di pro¬ 
grammi di struttura di idee soprat¬ 
tutto fallimento di uomini che hanno 
vissuto e lavorato nell atletica italia¬ 
na E fra i responsabili di questa situa¬ 
zione non ci sono solo i dirigenti ma 
anche alcuni tecnici a cominciare 
dal et Locatelli 

Quali responsabilità imputa al com¬ 
missariotecnico? 

Locatclli ò chiaramente responsabile 
delle molte scelte sbagliale operate 
dal settore tecnico Ma io mi chiedo 
delle altre cose come ha (alto Loca¬ 
teli! a diventare et 7 Quali sono i suoi 
meriti 7 Chi ha allenato 71 Me lo ricordo 
quando si ciccupava della mia socic- 
la la Sisport Torino Gli atleti piu im¬ 
portanti cd intendo la Simeoni il sot¬ 
toscritto Buttari IX- Vincentis arriva¬ 
vano tutti da fuori e non venivano se¬ 
guiti da lui La venta e che Locatclli ò 
sompie stato un abile venditore di se 
stesso 

Ma In atletica II et svolge soprattut¬ 
to delle mansioni organizzative. E 
cosi Importante che abbia allenato 
del campioni? 

Se por asp rare ad una cattedra uni¬ 
versitaria occorre un certo curricu¬ 
lum lo stesso principio deve valere 


por la carica di commissario tecnico 
Se non ricordo male Locateli! viene 
d.il pattinaggio su ghiaccio Bene do¬ 
vrebbe tornare ad occuparsi di quest,i 
disciplina Per il bene dell atletica i 
forse del patt naggio 

L'atletica come può uscire dalla cri¬ 
si? 

A questo punto credo che debba es 
sere lo stesso Gola prendendo atto 
dell evidenza del suo fallimento a 
dare un contributo verso il rinnova¬ 
mento per lui sjrebbe 1 unico modo 
di uscire con dignità dalla parentesi 
dirigenziale Una volta avviato il cam¬ 
biamento Gola dovrebbe farsi subito 
da parte e tornare al suo lavoro che 
non ò tare il dirigente sportivo ma 1 uf¬ 
ficiale della guardia di finanza 
E se Gola va via cosa succede? 

L arrivato il momento che I atletica 
sia affidata a coloro che hanno gioito 
c sofferto peress i 

Sembra una definizione un po' gene¬ 
rica. CI si potrebbero riconoscere in 
molti, ad esempio l'ex presidente 
Primo Nebloto. 

Assolutamente no Nebiolo ò un pre¬ 
potente uno che ha usato lo sport 
por soddisfare la sua bramosia di po¬ 
tere in Fidai invece servono persone 
che pongano al centro di tutto I atle¬ 
ta È lui I oggetto principale di cui si 
deve occupare una Federazione 
sportiva C quando dico atleta non in¬ 
tendo solo il campione ma tutti i pra¬ 
ticami Qu mito Gola uscirà dallj Fi¬ 
dai gli consiglierò di dare un occhiata 
al programma che ho redatto per I in¬ 
centivazione dello sport a Palermo li 
ci sono alcune idee che 'orneranno 
utili nella futura programmazione 
dell atletica italiana 


Inutile girarci intorno: sara Mennea 
Il prossimo presidente delia Fidai? 

Il messaggio importarne i che io ho 
intenzione di lavorare insieme ad al¬ 
tre persone per il nnnov munto dd 
I atletica Saranno poi le societ i i di 
cidere se potrò fare il pn sufi me dell i 
Fidai 

Intanto, si comincia a parlare di una 
sua 'iniziativa contro» programmata 
a Roma per l'8 giugno, proprio il 
giorno del Golden Gala, Il principale 
meeting nazionale. 

Inmnzitutto non si trilla di un mio 
desiderio ma dell iniziativa di un inte¬ 
ro movimento di persone che voglio¬ 
no parlare delle no Ite cose sbagliate 
nell atletica italiana L intenzione e 
quella di radunare i rappresentanti di 
molte società operatori del settore 
diversi campioni de) passato c del 
presente L iniziativa e oimai a buon 
punto c penso che nv i prossimi gior¬ 
ni sara possibile sciogliere ogni riser¬ 
va sulla sua realizzabilità 

Aver scelto la data dell'8 giugno ver¬ 
rà probabilmente Interpretato come 
una provocazione da parte della Fi¬ 
dai. 

Nessuna provocazione Ci si vuol riu¬ 
nire quel giorno porche la concomi¬ 
tanza con il Golden Gala renderà piu 
semplice radunare molti addetti u i la¬ 
vori dell atletica leggera Ma ci tengo 
a sottolineare che quell 'ncontio non 
costituirà un episodio isolato Fra po 
chi giorni t ò in programma un inizia¬ 
tiva analoga che coinvolgerà società 
atleti ed operatori dell \biuzzo E al¬ 
tre ancora ne seguiranno Lo ripeto 
I unico modo per uscire dalla i risi e 
quello di allertare tutte le forze sane 


dell atletica 


VtV 


TENNIS. Intemazionali, presentazione e polemiche: colpa del sottobanco chiesto dalla tedesca 

«Tariffa Graf? No, grazie, meglio Navratilova» 


Presentazione tra le polemiche degli Interna¬ 
zionali di tennis di Roma. Sotto accusa la gioca- 
trice tedesca, Steffi Graf. che voleva essere pa¬ 
gata sottobanco. Torneo maschile: al via tutti i 
migliori, tranne Edberg e Slich. 

DANIELE AZZOLINI 


■i ROMA Razza sportiva tra le piu 
venali i tennisti aggiungono da ieri 
una voce importante al loro tariffa 
rio prezzi Che lo vogliate crederei) 
no (ai tennisti questo non interes¬ 
sa) anche gli sgarbi nel senso di 
scortesia villanata o zoticaggine 
costano bolo che a chiedere solili 
non è chi li riceve ma chi li fa Dai 
tre ai quattrocentomila dollari da 
leggersi in italiano cinque o seicen¬ 
to milioni tasse alloggio macchi¬ 
na blindata e scorta musi olosa 
compresa bi chiama «tariffa Graf 


anchi se lei la tedescona prt feri¬ 
sce un piu gentile richiesta di ga 
ranzie Fi r c he cosa ] >oi ’ Forse per 
gli italiani che giudicano il tennis 
dal colore delle mutandine’ Forse- 
por uno qualsiasi dei cento luoghi 
comuni che parlano di come sia 
ilio fatti 7 Sta di fattoi he tl momen¬ 
to di confermare il suo impiglio 
ioti gli Internazionali (2-lì mag 
gio) la numero uno ilei tennis felli 
minile ha presentalo le sue richie¬ 
ste e la conclusione ò che lei gio- 
cticrn ad Amburgo Roma in cam¬ 


bio avrà Martina Navratilova 

boldt sotto banco noi non ne 
diamo si e latto sentire il presi¬ 
denti Galgaiu alla presentazione 
dii tonico ilie per fortuna ha al¬ 
tre troice al proprio arco Per una 
volta la Federazione c Galgani 
hanno preso una posizione onesta 
c onorevole Tanto piu in uno sport 
dove i dollari girano ancora che e 
un piacere Roma ne tiara 2 milioni 
agli uomini e 7'Onula alle rag.izze 
a questi prezzi chiedere di piu i 
quanto meno offensivo 

Alla verità 11 si ò giunti un po al¬ 
la volta Barioni direttore del tor¬ 
neo lo Ila fatto capire Galgaiu ha 
fatto affermazioni di principio Piu 
concreto coni c- nel suo stile Ioti 
I iriuc che da quest anno gestisce 
la parte pubblicitaria del torneo di 
ventato Mercedes Open bono co 
se incomprensibili per tutti An- 
i he per la Wita I Associazione del 
le t('uniste che si e scusala propo 
nendo il nome della Navratilova 
insieme a quello della Zvereva (al 
posto di Jennifer Capriati che sem¬ 


bra aver deposto la racchetta per 
sopraggiunta noia da agonismo) 
e a quello della giapponese Kinii 
ko Date t he ricovera una « ild card 
Le altre dalla Sabatini alla Pierce 
sono tutte contorniate bei tra le 
prime 10 del mondo Niente male 
nonostante la Graf 

Meglio mollo meglio il torneo 
masi lille Qui si abbonila Dei pri¬ 
mi 50 ne mancano solo 1 (Edberg 
e bticli le rinunce piu dolorose) bi 
comincia da bampras e si prose 
glie con Couner Brugucra Ivanise 
vii Mtdvcdev Cliang Mustei Pio 
line Korda BecLc- Agassi Kra|i 
eck Costa Due italiani t Furiali c 
Pescosolido) gì i in tabellone gli 
altri dentro con una wild card Ulti¬ 
mo del 30 iscritti d ufficio ò lacco 
rimigli numero 04 del inondo 
Le novità palle ltaliali Open |>er 
la prime volta uguali a quelle del 
Roland G irros c dunque piuttosto 
veloci Centrale r.dotto da 9 800 a 
S 500 posti per non danneggiare 
le statue ma chi vorrà assistere agli 


incollili sul Centralino (2 900 po¬ 
sti ) dovrà munirsi di apposito bi 
ghetto televisione collegata con bri 
paesi una clinic» di Courier pei 
2 (100 bambini torneo Challenger 
con tutti gli italiani in campo dal 2 5 
aprili al Tornilo bportmg Center 
giochi pir il pubblico a base di ser¬ 
vizi piu veloci e prove d abilita 
Una ili queste merita un approfon¬ 
dimento uno s|xmsor ( la Rado ) 
mette in palio la bellezza di 300 
milioni per chi riuscirà con un ser¬ 
vizio a infilare la p illa in un ma\i- 
quudi Ulte di orologio posto dal 
I altra parte del ca npo Se I avesse 
ro detto alla Crai magari sarebbe 
vintila di corvi 

Noi • polemica infine clic ni 
s ira del Centrale ' Dovremo assi 
sti ri lutti gli anni al tir i e molla su 
dove i come potrà svolgersi il tur 
neo Noi non ci spostiamo d il Fo 
ro II iiico la risposta di Galgaiu i 
prilli ì o poi il nuovo stadio dovrai) 
no il irtelo Aspettiamo coi. fidu 
eia 



Meneghln junior 


I play off 
di basket 
Bene le big 


Ieri sera si sono 
disputate le gare 
d'andata degli ottavi 
del playoff di basket. 

Il derby milanese tra 
Recoaro e Elecon 
Desio e finito 103 a 86 
per la Recoaro. 

GII altri risultati: 
Benetton Trevi so- 
Kleenex Pistoia 107- 
81; Fllodoro Bologna- 
Caglva V arese 93-83: 
Pfizer Reggio 
Calabrla-Blaletti 
Montecatini 83-74. 

Le gare di ritorno si 
giocheranno domani, 
mentre te eventuali 
belle domenica. 
Ricordiamo che le 
prime quattro della 
•regularseason» 
Buckler Bologna. 
Scavotlnl Pesaro, 
Stefanel Trieste e 
Glaxo Verona sono già 
qualificate al quarti, 
in programma 
19.24 e 28 aprile. 
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